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ILLUSTRE ' ED ECCELLENTE 

SIGNORE. 




Jìi fichi ragionevoli, e forti fieno i motivi, ché 
hanno di confegrare a gravi , ed illuftri Per* 
I fonaggi le Opere fue coloro, i quali Hanno in 
atto di pubblicarle , mirando alcuni a renderle nobili col nomcJ 
autorevole del Mecenate, a cui fino per dedicarle, e valendo far 
altr : con ejfe a 1 fuoi amorevoli 'Benefattori qualche rìmothan* 
Z.4 di gratitudine , oppure ninno di tali impulfi avendo , il prò* 

prio 
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prio , € pànica/a r genio , ed indi italioti fecondare È riman con^ 
tutto* qtieflo perpleffa talora la loro volontà , non facendo ejjì 
tra molti quale fciegliere , e a quale determinarfi . Io però nel- 
la nuon^ edizione di queflo mio debolijfmo Poema non bo avu- 
to necejjttà alcuna di •venire co* miei penferi a con/ulta , ne 
di dubitare molto , o poco di mia elezione ; poiché , e per forza di 
genio , e per ogni legge di dovere , e di giuflizia altri aufpizj in 
effo pubblicando io prendere non potea , che quelli di K E . in cui rac- 
colli fono tutti quei lumi f i quali da fe foli illuilrar poffono , non di- 
rò già il mio debole , ed ofeuro , ma qualfivoglia altro nobile , e lumi* 
nofo lavoro . Ben sà tutto il Mondo , che nell'E. V. per l'antichità 
di nobilijjìmo Sangue , per le riguardevoli Dignità , che foHiene^, 
e per le ampUJJime Signorie , che pofjiede, Ha tutto ri fi retto come 
in Compendio il lume della Siciliana grandezza . Sono sì chiare , 
€ note le doti , che illuffre rendono , e riguardevole la Cafa HO* 
NANNO , ch'io mi confondo in accennarne , non che in descriver* 
ne la lunga Storia. I Dominj daVGOTSlJ., e dafuoi Tolleri 
nella Tofana poffeduti\Il credito, d'autorità diGENNl,che 
nel 1280. fu preferito ad effere un di coloro, che furono mallevadori 
della Pace fra i Guelfi , e Ghibellini \ he pubbliche rapprefentanze % 
che oltre a tani altri foHennero SPIGLIATO ACCONCIO, e GIÀ* 
COMO ; I Gradi di Gonfaloniere , ed altri con tanto fenno, e profitto 
dell'antica Repubblica di Pi fa loro Patria da effi occupati ,palcfano 
éen chiaramente di quali talenti, e nobiltà dotata fojfe la loro 'Profa* 
pia. ?S(J difuguali a pregi , che nella Tofana i fuoi Maggiori 
godettero fono gli altri , che a loro imitazione hanno fujfeguen* 
temente in ogni tempo pojfeduto ifuoi Difendenti nel loro fi abili* 
mento in Sicilia. Le Cariche più eminenti , e fovra d*ogni altra 
quella di Gran Cancelliero di Sicilia conferita dal Re Giacomo in 
per fona di GIOVAR GIACOMO BONATXJNJÌ nell % anno 
ti8$. dopo che GioxProcida pafsò dal Gran Cancellierato di Sicilia 
a quello di Aragona ; come altresì le altre ragguardevoli Cariche di 
Deputato del %egno, di Vicario Generale, di Pretore, e Ca- 
pitano Giufliziere di Palermo; La pubblica Ambafceria, acuì 
fu declinato nel 139%. dalla Jua Patria al Soglio del Re Martino 
FRANCESCO -BONAT^l^O ; Quella che nel? anno t S o 7 . fi* 

iien* 
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Henne FRANCESCO CALOGERO Barone di Cannicatt) degno 
Figlio di CESA%E Barone di Friddani , Deputato del Regna nel 
*49S>* *l R c Ferdinando Cattolico, da cui fu creato Regio Milite % 
e decorato altresì col cingolo Militare , e di FILIPPO BONAN- 
7^,0 Barone di Cann/cattt all'Invitta Carlo Quinto ; il G' o 
di Vicario Generale pel Regno', quello di Pretore di Palermo occu- 
pata nel i jo8. da altri della ftefsa nobilifsima Famiglia di V.E. 
come da GERARDO, e da GIACOMO^ da LVIGGI ne 1 1 $ i f . 
L'altro di Capitano Giustiziere esercitato nel ijotf. daGIO* 
VAN-GIACOMQBONANNOiGH onori Militari^ Politici da- 
ti al Principe FILIPPO Tadre del f E. V. che fervi la Maeflà del 
Re Carla iLdi Coron nello di Fanteria , e di Gentiluomo, della fu* 
T{tal Camera 9 effendoilatofcelto dal Senati di ^Palermo per fu a 
Deputato Ambafciadore al Re Filippo V. quando venne in Napoli', 
fanno con giustizia comprendere diqual p-fo fofse la nobiltà del lo* 
ra Sangue % eie Doti del loro animo K 

La carica di Capitano Giuiliziere di Falerno ,, quella dì De* 
pittato del l{egno per cinque volte , di Vicario Genera/e coli' alter 
ego per importanti emergenze ben per due volte ,e per; quattro l im- 
piego cofpicuo di Pretore della slcjfa Capitale con tanto zcfr>fpkn* 
dorè , efollievo de K T ) opolie£ercitatodairE, V. la fcelta , che la De- 
putazione del Regno tra tanti nobili , e virtuofi Soggetti fece della 
degnifjtma di Lei Per fona ornandola.de l carattere di Deputato Am- 
ba fei a dorè al 'Re Vittorio Amedeo , allorché da II 'InvittiJJimo £M.o 
narca delle Spagne Filippo Quinto glifuqucflo Regno ceduto ; I 
Principati, i Titoli , le Baronie , /" Feudi y ed i n^umerojì Vajfallaggi, 
avendo, re fa per più Secoli ' ecce l fa la fua Famiglia rendono l'Ec- 
cellenza. Voslra così dislinta, che tra tanti illuflri r Pcrfonag- 
gi y de 1 quali abbonda quello felice, e flòrido Regno ^ ni uno può 
yantarfi disperarla •> E finalmente lagenerofa propenjtone, e zelo , 
che ha di promuovere lo sludio ,ela coltura delle buone lettere , dì 
cui appunto ha non moltannì % che ne diede un bel faggio colla ri- 
slampa- dell' Injtgne Opera dell 'Antiche Siracufe delcelebre GIA- 
COMO 'BONANNO Duca di Montavano terzo Avo defr E. V. 
fin cofe tutte aggiunte alpofsefso.di tafitaltre. virtù de fuoi Maggio- 
ri, che non lafciana di renderla molto dipinta, e chiara fipra. di effi. 

Per 
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Ter tali co nfider azioni dunq ue ~ 9 ed altre molte , che io la feto , non 
potendo cadérmi in mente altro nome che quello dell'E. V. nella ri- 
ilampa della qualunque ella fiefi Opera mia , aggiungo ali* ono- 
re , che ho di prefestargliela le mie ben calde , ed umili fup- 
pliche y affinchè Ji degni di accoglierla con quel gradimento , che 
può ripromettermi la ben nota generojttà dell % animo fuo , impe- 
rocché per mezzo di sì valida protezione non rimarrà , qual'è , 
biffa 9 e mendica , ed io potrò più giuH amente gloriarmi diejfe* 
re tale, quale con offe quioji [timo inchino mi confagro 

DiV.E. 

^Iodica io. Settembre 1737* 



Vmilifs. ti ÒWkatìfs. Servidori. 
D. Tommafo Canapuli*. 
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AL SAVIO LETTORE 
D. JACOTO T>E MAZARA, ED ECHEBELZ. 



- 1. 




Rima d'inoltrarti alla lettura , o per dir me* 
glio, all'ammirazione di quefto fublime Poe- 
ma del Sig. D. Tommafo Campailla , ti prie- 
go , gentiliffimo Lettore , che non potrai la- 
fciar d'eflèr tale , effendo Savio, ( e fe non lo 
fei> teco non parlo) a {"offrir l'indugio di una 
breve, ma non difutil prevenzione. Un tal 
piacere , quando poffa dinegarmifi per ogni altro riguardo f 
non deve almeno effermi ripugnato per il merito , che teco 
contraggo , coll'effere ftato in gran parte la Lucina oftetrice di 
quello mirabile Parto . Egli , con tutto che luminofo primoge- 
nito della vafta Sapienza dell'Auttore , non lafcerebbe fralle 
ofcurità di uno fcrigno di foggiacere a' pregiudizj della fua 
modeftia madregna, che io conduce a fentir troppo tenuemen- 
te di fe fteflò; fe non aveffero fpezzato Juicio della ingiufta 
prigione le mie amichevoli violenze, e non lo aveflero indot- 
to a perfezionarlo gli autorevoli impulfi dei Sig. D. Giufeppe 
Prefcimone Capo della R. G. di Mefìlna , buon conofeitore , e 
Promotor non meno, che Componitore di Simili Opere di Buon 
'gufto Italiane , e Latine ; il quale con tanta generofità li ha 
prefo il carico di farlo ufeire alla luce intiero , e nella forma , 
che a te fi prefenta . Stimo perciò foverchio , come altri fuo- 
le in fomiglianti Proemj, il diffondermi in vanità diencomjam- 
pollofi , a vantaggio dell'Auttore . Per comprendere chi egli 
ila, fofpendine il giudizio fino alla lettura dell'Opera , e po- 
scia dalla renitenza avuta nel pubblicarla , argomenta , qua- 
le fi fi a l'opulenza d'un Ingegno , che sì mirare fenza ecceffo 
«li ftima fomiglianti Tefori : fe non foffi ficuro , che il Sig. D. 
Tommafo ripone il più fodo capitale de' fuor fregi ne* fondi 
d'una foda Virtù , pafferei a dinotarti quelli , di cui la Fortu- 
na fu tanto larga nella fua cuna : ed oh in qual pelago m'in- 
^golfarei , fe non me '1 contendere la troppo rigorofa modera- 
zione del foggetto . 

Potrei dirti, chela fua ftirpe ferba, involte fra le polvi 
di più fecoli , le Toghe Senatorie , e le Pretorie verghe della 
fua Patria . Potrei far catalogo delle chiarilfime , e cofpicue Fa- 
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miglie di quefto Regno , e di cjuefla famofa Contea, che an- 
no accomunato, con alleanze d'onorifici parentadi, gli Aviti 
pregi -del loro fangue alla ri-guatdevole Famiglia deH.'Auttore. 
Imperocché trafpiantoflì l'antichillìma della Rocca in Raimon- 
do fuò Bifavolo, la nobilillima degli Afe enfi > Cavalieri dello 
-Spron d oro , in Antonio fuo. Proavo', la chiari/lima degli Aj .x.- 
Z* in D. Guglielmo fuo Avolov .la decora$iiììma di Gìardìna 
in D. Antonino fuo Padre, la ben nota di Leva , & .Le onf an- 
te in fe fteno- . . Fa inneftata la fua Famiglia coireccellentifll- 
ma Cafa ] BellUomo , de i Conti dAgofta io D. Vittoria Afcen- 
ib forella Cugina di filo Avp , colla nobilillima Cafa Caflel- 
Utti in D. Vincenza Campailla* forella Avia, colla Buttamtn- 
te Spagnuola in D> Dominila Campailla , foreUft.:di Suo Pa- 
dre , fpofa di D.Frahcelco d* Buftamante» Sergente; Maggio- 
re in Medina , e Govcrnadore in Siragufa » colle 'iUuftriflì me 
di Grimi/ ti, e Vaf*J/ain D. Blafco , e D. Potensianà CaRel- 
Jetti , e Campailla fuoi Zij , quei congiunti in Matrimonio 
•con D. Girolama figlia del Signor Principe Grimaldi , queiU 
col Signor D. Pietro Vaftallo, Barone di S. Bartolomeo , e que- 
gli , e quella Governadore , e Governadrice di quello Stato v 
Potrei fpiègarti le doti del fuo degno Perfonale , tante 
volte delia Togif Senatoria decorato , i pregi de' fuoi coftumi, 
da tante amabili prerogative fregiati , i vanti delle ftie dottri- 
ne , con tanta univeriìtà cumulate ; ma mi rimetto all'Elogio 
che fece ai noftro Auttore l'eruditifs, Sig. Canonico D.Antoni- 
no Mongitore, Direttor dell'Accademia de' Geniali di Palermo 
nel fecondo Tomo della fua celebre Biblioteca Siciliana, alla 
pagina a?8. Solamente qui fotto aggiungerò la teftimonìan- 
za,che ne fa il Signor Giorgio Berkeley, famofo Letterato 
•Inglefe, ora graduato in Irlanda, in due fue lettere latine» 
drizzate all'Auttore , in occafione d'avergli fatto copia di at 
cùni efemplarl de' primi Canti di quefto Poema, e del Difcor* 
fo del Moto degli Amimali , per farli offervare all'Accademia 
della Regia Società di Londra. 

Mejfrnx Februariizz- 1718. r > ■ ') 

Ex itinere per unrverfam Infulam inftiruro jam tandem , favente tfurhtne , nvef 
fus, animumjucundillìma memoria Siculorum hofpitum , arque amiconi m , prafertifft 
<liws fn^cnio,-atqueeruciùionepra:ftantesÌnvi(crim, lubinde reficio . Porro inrer ìllos 
quanti te faciam , vir doaifliftic, faciliiìs mente concipi , qtum verbis exprimi poteft . 
lil unum me maiè habet , quod exaudjto ilo colloquio dìutiùs frui per itineris reftmatió* 
nem non hcuerij . ClanAmo* ingenii tui fructus, quos mihi impartire dicnatus fi*, quam* 
pnrnutn Lond.rtum pcrvencro^qtm iiliufmodi rerum ^(limatoribus di itti buedos, curi- 

bo. 
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ho. Si quid intento atiud dccurtat , quod ad Soctetatem Re^ìam tondi nenfem tranfmit- 
ti cupias | id , modo mittttur ad D. D. Porten , Hoare , & Alien Anglos , ncgotii caufa 
Meflanac commorantes , ad me, ubicumque tandem firn , perveniet ; Pórrò Neutoni no- 
ltri Naturalis Philofophiaj principia Mathematica , ti quando in Patriam fofpes reJiero 9 
ad te rranfmittcnda dabo , vel fi qui alia ratione commodis tuis infervire pollini , reperies 
me , 0 min ùs potente m , promptum tamen, omnique ofìTequio . 

Humiilimum fervttm y 
G. BERKELEY. 
tondini KaUndit Jalii 1723. 
OarìJTmttVir . 

Poft longam quinque fermò annorum peregrinationem , variofque cafus , & difcri- 
mina , nunc demum in Angllam redux , nihil antiquius habeo ,quam fìdem mcam , tibi 
quondam obligatam . Deus bone ! Ab ilio tempore quot clades ,quot rerum murariortes, 
tam apud vos , quàm apud nos ! Sed mittamus harc triftia • Libros tuos , prout in man- 
datishabui, Viro erudito è lucidate Re^ia tradidi , qui, ehm folertiam , & in^enium 
tuum promeritis extimet, tìimid plurimùm miratur, tantum Scientix lumen in extre- 
mo Sicilia: angulo tarn diù delituiffe . Telefcoptum quod artinet Catoptricum , è metallo 
'confecìum , id quidem olim aggreflus eft Neutonus ; vcrùm res ex voto non fucceiìit? 
nam imponìbile erat, rmidum chalybis fplendorem ufque eò confcrvare, ut ftellarum ima» 
gines^iiftinótòexhiberet ; proinde hujufmodi Telefcopia, nec inufu fuut, ncc unquam 
fuere ; nec , prxter unicum illud , quod Author , experimenti càusa fabricavit , ifllum 
racìum efle unquam , vel fando accepi . Hodie certe apud noftrates non rcperiunrur • C«- 
terum librum clarìflimi iftius Philofophi juxta , ac Mathematici , quem fpondebam mif- 
furum , ad te mitto , quem tamquam (incera: amicitix pignus accipias , quxfo . Tu inte- 
rim , Virclariffime , promovcrerem literariam , per?as ; artefque bonas, & fek ntias in 
ea Infula ferere , Se propagare , ubi fcliciflìmx tcrrx lndoles frugibus, & ingeniis apta ab 
omni scvoxqucfuit. Scito, me tibi femper futurura. 

•u4ddiclijfmum , & b umili tmum fervuta , 

• ... 

i G. BERKELEY . . 

Ma abbaftanza puoi allicurarti della profonda dottrina» 
td ingegno dell Auttore colla lettura del Poema, in cui fpic- 
cmo le Scienze tutte . 

"Nè ti rechi maraviglia » che apparifea una facoltà così 
grave» com'è la Filofofìa, abbellita con la gala Poetica. Ha 
egli veftito la Verità , che non è prezzata dal corrotto fecolo 
ignucUjl'ha covertole no di porpore.almen di fiorijl'ha fatto bella, 
fc non l'ha fatto ricca.Non ti raflembri nuovo l'innefto. Sin da' pri- 
mi tempi i Filofofì più grandi ne introdunero l'ufanza , Orfeo ne 
abbigliò la Naturai Teologia, e la Filofofìa. Empedocle, noftro Si- 
ciliano , con elegantiffimo ftile cantò della Natura , così erudita- 
mente, che dubitò lo Scientifico Mondo,fe dovea tra Poeti,o tra Fi- 
lofofì il primo annoverarlo; come poi , imitando il medefimo, fece 
Lucrezio nel fuo Latino Poema . Nicandro in verfo efametro, 
ed Epimenide in metro eroico filofofarono . De* Poeti Filofofì 
non ifdegnò San Paolo citar le Auttorità , a perfuaderne V 
Areopago nelle Criftiane Verità . E quai profondi mifterj di 
Sapienza , e Divinità non racchiufero i Poetici Oracoli delle 
* Si- 

( 
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Sibille , gli armonio/I Salmi di Davide , i dolci Cantici di Sa- 
lomone; tutti, e tre Metrici Dettati dello Spirito Santo? On- 
de non dubitò Filone, di afTerirc anche Poeta lo fteflbDio. 

Han gareggiato mai fempre colle Greche, e Latine le 
noftre Italiane Mufe , in ogni genere di componimenti , ne for- 
arono, emole vantagiofe più tofto , che ofTequiofe imitatrici - 
Vantarono gli Argivi nell'Epica un Omero, i Lazj un Virgilio % 
vantano gl'Italiani un Torquato Tajfo . Hebbero i Greci nella 
Lirica un Pindaro , i Latini un Orazio , anno gl'Italiani un 
Fulvio Tefii . Fu gloria degli Archivi aver nello itile Elegia- 
co, ed affettuofo un Anaereonte , de* Lazj un Ovidio, de' To- 
fchi un Cava/ier ^Marino . Fiorì tra gli Achei Teatri un Euri* 
pide , tra Romani un Seneca, tra i noftri un Cavalier Guarnii. 
Fra quelli nella Satire un Arcbiloco , fra gli altri un Giovena- 
le, fra quefti un Antonio Afati. Nell'Egloghe, p verfò Bucoli- 
co ebbero le noftre Doriche Siracufe un T rocrito , i Latini le 
fteflfo <Marone , e '1 noftro Siciliano Tito Ca/furnh, la bella 
Napoli un Azzio Sincero Sannazzaro. Era pur dunque dovuto 3 
che fe fìlofofò un Empedocle nella Greca Poefia, un Lucrerà 
nella Latina , ave/Te finalmente ancora filofofato un CampailU 
nella Italiana ; ed avene egli il primo riempito quefto nicchio, 
ancor vuoto, e finora non occupato dagl'Italiani Poeti. 

Nella Filofofica Ipotefi l'Auttore fi è valuto di quella li* 
berta di opinare , che profetano i veri Filofofi del modèrh* 
fecolo , non approvando , fe non quelle .dottrine, che fon con- 
provatc o dalla fperienza , o da probatiffime ragioni . Vere è 
che non ha lafciato mai di vifta Tingegnofiflimo Renato. De- 
fcartes, e '1 fottiliflìmo feguace di quefti Francefco Bayle; tùt. 
tavia in molte fentenze, che fono ftate feoverte falfe 'dalla 
fperienza, o moftrate poco probabili da fifiche dimoftrazioni 
fi è accodato o all'eruditiffimo Pietro Gaffendo, o ad altri 
gegnofi/Iimi Filofofanti , conformandofi fempre agli fperir 
ti, e ragioni del nobiliffimo Ruberto Boyle, dell'Acccader - 
Fiorentina del Cimento, e del gran Filofofo , e Matematico 
Gio: Alfonzo Borelli . Ha rinovate le maraviglie di Apelle 
dà mille belle ne hi formato una belliffirna Venere E quel* 
ch'a di maggior maraviglia , ha congiunte, e fpofate inueme 
amichevolmente le due famofiflime Scuole , fra loro tante con 
trarie, di Cartefio, e di Gaflèndo . Né folamente ha Irretto 
in lega i Memi di quefti due gran lumi della Filofofia ; ma 

ipie- 
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fpicgate in particolare molte materie da quei lafciate.o ofcu- 
re, o intatte: E ciò, che fa maggiormente rifplendere il fuo 
ingegno, ha faputo efcogitar nuove bel liffime Ipotefi nello fcio- 
glimento di molti curiofi. non meno , che ofcuri fenomeni . Al- 
cuni, che non an letto i primi Canti di quefto Poema , già 
fatti pubblici, o fe lan letti, non fono abbaftanza verfati in 
limili materie, credono, che il noftro Auttorc non abbia, al- 
tro pratticato in quefto Poema* che porre in metro Italiano le 
varie opinioni de' moderni Filofofanti, a fìmiglianza di Lucre- 
zio Caro , il quale altro non (è , che fpiegare in verfi Latini 
la Filofofia di Epicuro; ma.chi s'intende di quefta facoltà * ben 
potrà nella lettura dei Poema afficurarfl, che molte Ipotefi l! 
ha riformate di fua propria invenzione , e molti/lime cavate 
dalla feconda miniera del fuo ingegno, come fono: Il Sifte- 
ma della Luce : La formazione de' Pianeti , e loro librazione 
in mezo all'Etere :• La Generazione del Nitro : La Virtù lapi- 
difica: La forza -attrattiva/ della Calamita: La cagion de' Vul- 
cani , e de* Tremuoti : Il Galqfaro , o Vortice del Mar di Mef- 
fina : Il reciproco congiungimento delle Gocciole de* liquidi 
omogenei , ed il rifugirfi. delle eterogenee : La Volatilità , e 
Fiffità de* Mifti: L'Azzion dell'Aria nel rifplendere del Fosfo- 
ro di urina, e nell'Accenfion del fuoco: l'Azzion del Razzo vo- 
lante , la Formazione de' Corpufcoli degli Effluvj Eterei : La 
Trasformazione del fugo vegetabile ne' pori delle Piante , e de' 
fughi animali ne* pori delle , dandole : La formazion dell Albe- 
ro deirArgento: Là virtù febrifuga della corteccia del Perù: 
Il fenomeno della Pietra del Serpente pileato : La formazione 
dell'Idea della Pianta nella Gemma, e nel feme ; La fofpenfio- 
ne delle nubi di fiochetti di neve ; L'Antipatìa , e Simpatìa Uma- 
na: Il Moto de' mufcoli-: La Generazione degli Spinti animali, 
e vitali, e del fugo nervco , e loro Circolazione: L'Azzione 
dell'Aria refpirata .nel Sangue : La Generazione della Linfa : 
La Natura del Fermento ftomatico : La formazione degli Spi- 
ritelli del feme : La fecondazione dell'Uovo : le Note delle Vo- 
glie, e Maraviglie materne : L'origine de' Moftri: Il Auffa me- 
ftrup : Il Senfo del Diletto , e del Dolore : L'Eco , e fuoi feno- 
meni: Il Difcorfo Umano , e fua depravazione negli Ebrj, ne 1 
Maniaci , ne» Frenetici , ne* Morficati dal Can rabiofo , ne' So- 
gnanti , negli oppreHi dall'Incubo , ne* Malinconici ; La cagion 
del Sonno, e Vigilia: L'Jpotefi de* Morbi fimili, prodotti da 
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contrarie cagioni : La Febbre continua, ed intermittente : Il De- 
lirio fenza Febre, e Febre fenza Delirio ; ed altre , delle qua- 
li molte il noftro Poeta Filofofo ha diftefe in profa nel Vi- 
Jcorfò (itila Fermentazione , impreflb in Palermo l'anno 17 io. 
nel difeorfo del Moto degli Animali, pur ivi impreflo l'anno 17 10. 
e ne' fuoi ^Problemi Naturali , già liberi del Torchio in Pa- 
lermo , ove fi fpiega , e diffonde con maggior chiarezza . 

Adorna egli le Filolofiche Verità colla vcfte Poetica , per ren- 
derle più dilettevoli all'intelletto colla vaghezza dell'Invenzione, 
e più piacevoli all'udito coll'armonia del Metro. Raddolcircele 
Scientifiche ferietà col canto, per dilettar giovando, e gittar dilet- 
tando , ad Imitazione di Lucrezio Caro , che fcriflè cantando al li- 
bro 4. delfuo Poema. 

T^jtm , Deluti Tueris Abjyntia terra Madentes 
Cùmdare conantur , priùs oras pocula circùm 1 
Contingunt mellis dulci , fua'vique liquore ; 
Vt Puerorum £tas improvvida ludificetur , 
Laèrorum tenus: in t crea perpotet amarum . L> 3 
Abfyntbii laticem , deeeptaque non capiatur ; 
Se d poti ii s tali faEto recreata Dalefcat , &c . 
Che poi fu sì ben imitato , e traferitto dal gran Tor- 
quato nelle prime Stanze del fuo divino Poema della Geru- 
ialemmc liberata , in quei vedi : 

Così all'egro Fanciul porgiamo afperji 
Di foarve li cor gli orli del 'vafo , 
Succhi amari ingannato in tanto ei beve , > 
E dall inganno fuo Dita riceve. 
Nella Poetica invenzione poi quanto l'Auttore abbia fat- 
to ri (piemìe re la fua ingegnofa Idea, non parmi d'uopo pro- 
varlo; potendo dall'erudito Lettore facilmente Scoprirli. Una, 
è l'azzione , che canta , efléndo intiera, con principio , mez- 
zo, e fine, di giufta mifura; avviluppata, come quella, che 
contiene la Cataftrofe, e la Peripezia, mirabile in quefta, ed 
in quella; grande, compita, propria, alta, credibile , orna- 
ta, varia, e di lieto fine : Il coftume propio , buono, con- 
venevole, fimigliante, ed eguale. 

La locuzione è alta, chiara, eroica, fiorita, concettofa. 
I fenli gravi , profondi, non aftruii, dotti , e fodi . Le de- 
scrizioni vaghe, nobili, fpiritofe , erudite, magnifiche . La ve- 
na corrente , pari , dolce , maeftofa , non affettata , e fonora. 
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Le fentenze vere; ornate, nobili , favie . GII epitetf prapj. 
Le parole {ottenute , Le frafi eleganti. Le Metafore fpiritófe* 
ma giudiziofe , e diferete , Gli efempj ingegnoli . Le digref- 
fioni decenti, I verlì numerofi . Le rime naturali . E fe in- 
contrerai qualche voce , che adorane di Latinifmo , ti fa la ftef- 
fa fculk, che fece io fteflfo Lucrezio nel fuo Poema al lib. i. 
Nec me animus f aliti , Grajorum otfeura reperto, 
Difficile illuftrare latina 'verfibns effe % 
Multa , nevi* 'verBis prtfmim cum Jtt agendum , 
*Prapter egefiatem Lingue , & rerum no-vitatem , &c 
Ma quello , che a mio parere , ha dell'unico , e dell'inar- 
rivabile , u è lo fpiegar sì felicemente » e con tanta chiarez- 
za , Facoltà cotanto aftrufe , come fono le materie naturali, 
MetahTiche, Meccaniche , Aftronomiche , Idroftatiche , Chimir 
che, Metallurgiche, Sperimentali, Meteorologiche, Botaniche* 
Òttiche , Anatomiche , Mediche , Farmaceutriche , Morali, e 
Teologiche. • 

ALLEGORIA. 
Nè ha fra dottrinali fenfì perduta di vifta l'Allegorìa: 
Come l'Anima del Poema è la Favola così l'Anima della Favola 
è l'Allegoria : con quella alletta il Poeta l'animo , e l'orecchio, 
con quella nella Virtù, e nella Scienza ammaeftra; e Tzeze 
fopra Efiodero dice , che l'allegorìa è il proprio caratterifmo 
de' Poeti. Il primo Uomo, che in aprir gli occhi , comincia a 
meditar fovra l'efler propio, e quello di Dio, e* infegna , che 
l'Uomo, più che ad ogni altra cofa, deve attendere alla co- 
gnizioni di fe fteflo , e di Dio . Adamo , ammaeftrato dall'Ar- 
cangelo Raffaele nelle feienze naturali, lignifica 1 aver egli 
avuta la feienza infufa dal Creatore, lo dello, che discorren- 
do de' principj delle cofe, s'inalza a contemplar la Divina On- 
nipotenza , ci ammaeftra , che l'Uomo dalla cognizione delle 
creature deve elevarli all'adorazione del Creatore , ed al pri- 
mo principio . Le mura del Terreftre Paradifo di Diamante 
figurano , che la vita beata è impenetrabile per altra via, 
che per quella della vera Sapienza . Nelle porte del Paradi- 
fo il Ferro denota la Coftanza nel perfeverare per il pofeflb 
della vita beata. Il Corallo, l'Amore; Il Criftallo, la Puri- 
rità. Le Creature , che oflequiano Adamo , indicano il domi- 
nio dell'Uomo fovra di loro. Il Palagio delle Scienze , la con- 
neffionc di quella colla Vita beata . L'efler di Zaffiro , che 
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la Scieim guida alle Cofe Celefti. Le porte d argento fanno 
argomentare la candidezza , e veracità , richielta m chi brama 
f pere • le fcale e'1 pavimento gemmati , che il Savio caipe- 
ftra le'ricchezze ; Gli Stromenti Meccanici nel palaggio delle 
Scienze, quanto ci promuove alle Verità feientificte la Mec- 
canici. 1 La Machina gemmata , iapprefentante i Cielo, la^ 
n iw*a e Preeeio deH'Aftroooaiia . Il Cannocchiale addita, 
che non può arrivarli alle Cofe Celefti fenzà l'ajuto; ed a e 
crefeimento di Lume feientifico . L'Arcangelo,. che ^cendo 
ì' i urne ci moftra , che, ove mancano i Lumi dellMri tei let- 
to Umano , fupplifcé l'Intelligenza fuperiore . Il Microfcopio , 
Aé dovè non arriva la debolezza de'Senfi, giunge la perfpi- 
%A della Mente . La diftillazione :de'varj Mifti , quanta con- 
£rVfce alla Cognizione Naturagli Notomia Chimica. ■ La Bi- 
MU'éèk nel Palagio delle Scienze , manifefta , quanto. Ceno 
Sari Per gli aequifti della Verità gli Scritti cosi degli An, 
S é de'Mod^rni Auttori . La confutazion d^iftdtiku 
c moftra , che non fi deve feguire' quel Filofofo , dove in fo 
rfe ' o in dottrina naturale traviò dal vero. La entità di Car- 
taio , che quantofivoglia fia luminofo un ingegno , non può 
ih tutto andare efente da qualche sbaglio. La vinone de Sa, 
'ori Libri nella. Biblioteca delle Scienze , che la vera Sap.en- 
Kpuò felamente rinvenire in GESÙ' CRISTO , e Délla fua 

fantifllma Legge . Raffaele, che da ^XT'SfriSfit 
della Gravità elegge 'lo più verifim.le c infegna , che nelle Fi. 
lofofiche ricerche non deve precipitarli il giudizio,; jw. deter- 
minare prima d'aver ben effaminate le materie . Gli ifpenmen- 
ti ■ che adopra l'Angelo, per pervaderne Adamo , ci am. 
rhaéftmno , che non vi fia miglior marnerà d mdagare le ar- 
cane 'proprietà della Natura, che il metodo delUFilofofìa Spe- 
rirnèntalé . Adamo , trafportato fotterra , ad offerire i Com- 
SMÌnerali , ci fa inferire , che il buon F.lofofo, per nn- 
trtfcciàt : le : cagioni de Fenomeni Naturali, e della natura de 
Mifti ■••deve "informartene per propria Sperienza , ed Ollerva- 
,iorie' ; ocular<! I Lo fteffo, ch'è condotto dall'Arcangelo , a ve- 
der lorribiltà dell'Inferno, ci avverte , che alla noftra Natura 
feriale conferifce molto la contemplazione delle pene dell al- 
tra Vita , per non lafciarci ingannare da' noftn fenh , in tra- 
feredir le Divine Leggi . Adamo , che, «aderito m Nave., 
fior ■ del Térréftfe Paradifo, a «arie Regioni del Mondo, vi 



oflerva dìverfi fenomeni della Naturai dimoftra* quanto fia 
giovevole, per imparar molte cofe, la peregrinazione di mol- 
ti Paefì, come an praticato i più gran Filofofi dell'antico, 
c moderno fecolo . Il medefimo , che , introdotto nella Offi- 
cina Chimica , vien dall'Arcangelo Uriele informato di varie 
preparazioni Spagir iene , e dell*Analiffi Chimica de 'Cora polli , 
ci fa conofcere, che per arrivarfi alla vera cognizion delle.» 
Cofe , non baila la fola fpecolazione ; ma vi è neceflàrio lo 
f perimento, per via di pratica della compofìzione , e rifolu- 
sione de'Mifti . Le Piante , ed i Fiori , che , per quanto è lor 
potàbile , parlano delle lodi del Creatore, ci moftrano, quan- 
to fieno più tenute , a glorificar Dio le Creature ragioncvo- 
Ji . Il Precetto dato dall'Altifllmo ad Adamo , di non gufia- 
te i frutti dell'Albero della Scienza del Bene , e del Mal e_>, 
proferito tra lampi , e tuoni , ci dona infegnamenro , con», 
quanto timore della Divina Giuftizia dobbiamo noi ricevere^ 
i fuoi decreti , e le fue fante Leggi . L'Arcangelo Raffaele^, 
che fpiega ad Adamo prima l'Anatomìa delle Piante, poi quel- 
la -dell'Uomo-* dinota, che in buona regola di Filofofìa, per 
indagarne con ordine i Fenomeni r fi deve cominciare dal più 
femplicc al più comporto . L'Anatomìa dell' Uomo fpiegata 
dall'Arcangelo, e l'ufo delle fue varie parti, ci muove all' 
ammirazione della Divina Sapienza, e Providenza, ed alla— 
cognizione di noftra fragilità , offervando da quanto minuzie 
dipende la noftra Vita . Il Serpente , che prende faccia di Don- 
na , per ingannare Eva, e pervaderla a guftare il Pomo vie- 
tato, fimboleggia , che il Demonio, prende la larva delle no- 
ilre paflioni più familiari, per ingannarci . Raifaele, che, do- 
po aver con Adamo trattato della Filofofla Naturale , dtfeo*- 
te degli affètti dell'Animo, e della Morale, ci amrnaeftra-, 
quanto alla conofeenza di quella, conferifea lafcienza di quel- 
la ; e Umilmente , dopo averlo iflrutto d'amèndue quelle fa- 
coltà, gli difeorre dell'Immortalità dell'Anima Umana, e.» 
della E lille n za di Dio, ci dà a divedere, che la Scienza defi- 
la Natura promove a quella de'coftumi , amendue quelle al- 
la cognizione di noftra Immortalità , e tutte e tre ci drizza- 
no all'ultimo noftro beato fine , Iddio . Delle altre azzioni , che 
fi narraho in quello Poema , che fon riferite feconde là Sagra 
Iftoria, e che fon fondamento delle verifimili* aggiuriteviidal 
J*oeta 4 rralafcio di fpiegarne: l'Allegorìa:, perchè li trovano di- 
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chiarate: dagli "Spofitorr detSagrò f efta.> «5 Specialità de 
Cardinal. Caetano , ne'Commentarj della ;Genefi - . : 

,< ;Avea determinato l'Àuttore, di ItendereiL Poema ; in_* 
ventiquattro; Canti.; ma gl'iteratLIm pieghi * ìm pò Itigli iiel Ma- 
giftrato della iirà Patri & , eJe fbe / continue- ahituali -tttiiifpofi- 
iifcnj^C fQhza pregiodistio* 'perei dejrjnjtegrità, dt tujDtaj fa JEi- 
lofofica Materia ) lo fecero, rifbingece al loia» «numero diven- 
ti Canti , de'quali , non difpiacevole mi fembra doverti riu- 
feire:, caro Lettore» lo fìenderne ^iiì in. epilpgo iLcontenu- 

*r» •> ^.t"»«: •■ f iiì^ ' ~» ... . 

L u ♦.••> I . •* • p . '— Ili, .. 

%. E L C - 2£ ir ò *P T^f M O l\ : 
I PRINCIPJ DELLE CO SE - , 

DEfcrive la Creazione della prima ?Matexia± e fomma- 
riamente la Formazione di: lutto l'UruTérfoiv rD'ifcorre 
della prima Filofofia i Dell ette nza ,:ed ectenia dell* Atùma_* 
Umana t di Dio, e de Corpi : De'Principj delia cognizione , e 
del rettamente difeocrexe ,:. e giudicare : Tratta dell!£flenza , 
e Natura Corporea più diftefamente t ; deglLAtòmi i or fi- 
gura : Del! Luogo , e dei. Moto r Del, Vacuò fliflèmiriato, e_> 
coacervato,, e del le Forme così Materiali che li dicono Ef- 
ienziali, come- delle. SpixituaJL, che ^ammettono Sostanzia- 
li ». ■ . tu', , 'ì *\W.i ■ ,c'--r ìj y. \ : . 
\ TX» £ L C A N T Or. £ \£ C:Q N.D Q.: . £ 
.sì r' -I L'' ••/•«-C> I E: /L Owt ih 1.V..1J.. 

DOpo la dikrezzione dei.Paradifo Terreftàe* del .Palagio 
delle .Scienze , e fùa Galleria, v tratta egli dell* Mate- 
ria del Cielo J dell'Etere y- fuoi GàrtipoTtenti; CjfuoLMÓù: de' 
Vortici Cclefti:, Delle Stelle- nue-, , e idei .Sòie, *i loro; Ef^nzà* 
e lòr Moto.: Della Luce y e. fua geneTa^one»,\di^ufionft,.^e3ra- 
-rie ftìe propieià ; Delle Macchie £orari/, ilox gcnétaaipjie /e 
-fnotoi» ... x . [ i&vjj # c>mip ti? jur.-.joì./n i . ; ìt: osa:.; ? 
ì - , E I Ci N T-O T E x R\Z> Oi>' . a 

- I /. P'. I A N E T a . ; >•:.•• e /. 1 

SPiegà , che fia & Gala Illa , oJVia, Lettèa t Difcerre dé^Pia- 
• neti : .Mercurio , e Venere , sé! lop Grandezza* diftanza da 
U erra , Latitudine e Moto intorno ai Sale , delle, lpT- >fafi , 
ó crefcenza,e decrefeenzi, a lìmiglianza della LunacDc'Pia- 
netir'di &turnu,: e-di Giove, e lor grandezza , diftanza , -e 
» varj Moti, e doloro, Satelliti; o Lune : DeirAnelio.attorno a 
Saturno, e della :ia tee attorno la Giove: Del Pianeta drMar- 
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P U , e Idi grandezza * di danza , e moto : Della* kuna , e> 
fua grandezza , diftanza, e molo attore alla Terra ; e del- 
le fue Fafi; delle Macchie della Luna ,r ed Eccliffi , così Lu- 
nari , come Solari : Delle Comete , e lor.Natura.: PellaTer- 
ra, e fua, immobilità ;in mezzo' a gli, gementi , e del fup 
Vortice: -Della Notte * e delvQiorno : Della Varietà, delle_* 
Stagioni, e- de'Sorftizj, ed Eqùinozzj. : ..." , . 

NEL CANTO. Q^V ARTO. -ì 
GLI ELEMENTI, JE LE QUALITÀ*, 
T^Ichiara la natura* e la materia del Fuoco, e del Calo- 
J^/ re : La Rarefazione A e Condenfazione : L'Aria fotti- 
lc, o grotta fua Atmosfera , fua Virtù EUftica e: che fia_: 
In che confina la Fluidezza, e .Liquiditi la Durezza » la Ri- 
gidezza , la Diafaneità » o Trafparenza:. L'Acqua y e Cuoi com- 
ponenti : La Freddezza, e fuoi effetti: I Sali, e lor figuro: 
L'Alcali, ed Acido i e lor figura: La Fermentazione , e fuoi 
fenomeni : Il Solfo , e la Terra Elementari , e lor figura , e 
la formazione de'Mifti * * ' 1 - 

NEL CANTO DVTNTQ. , I 
,L A B I B LI O T E C A. , 

FA menzione in particolare , ed ia gcnef ale di varj Fijo- 
fofi antichi * e moderni -, e di alcuni loro Siftemi » di 
varie Accademie, e più largamente di Ariftotile , e di Càt- 
tefio: Si efamina la Dottrina Arift'/telica sù la Materia Pri- 
ma, -e Forma; Softaoziale , e( ii -.confuta: Si efamina il Sifte- 
iria ; di Gartefio della 1 Luce, e fi riforma .: Si conthi'ude , che 
la vera Sapienza fiane*Sacri Libri t e nella Criftiana Leg- 

a* n NtS'I • .»,•• i V< -.. < .-,-:<> • . 

NEL C A N T O S E S T O- • . y 
LÀ GRAVITA!, E SUOI MOTK 

SI confuta l'opinioni d'Ariftotile V e di GalTendo , sù la— 
"cagione della' Graicità , fi Inda quella l di Empedocle , e 
-tilpbocrate., .fpiegate -meccanicamente 'da Cartefio :/ Trattafi 
del Mòto accelerato de'Gravt difcendehti : della Gravità de-»' 
Corpi rari, e. deniì : Si prova non darft la Leggerezza pofì- 
tiva, con varj fpe rimenti , e ragionile ,la Gravit&idel Fuò- 
•co, f dei Fnrnoiy er dell' Aria» Che non fi dona la Virtù Attrat- 
tiva! Ariftotelica, ma efler forza circòmipulfiva del Pieno , e 
iì comprova cpll'afceoiione ! deLl'Acqua' he! Sifone y ad; Ariu^, 
aperta : Si efamina la difcenfìone di varj Gravi nel Vuoto , 
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c in divtrfi fluidi: Il bilancio de'Fluidi ," e quel de'Solidl. 
NEL CANTO SESTTIMO. 
> LA TERRA. 

SI difcorre del Globo Terraqueo, fua figura, e fuperfìcie, 
della fertilità , e fterilitk : Del Nitro, fua natura , 
generazione, dello Spirito Nitro-aereo, e Cuoi portento/! ef- 
fetti nella polve di Bombarda, del Sai Marino, e fuoi ef- 
fetti : Delle Regioni fotterranee , e lor temperie : Del Sol- 
fo , Bitumi , e Vitriolo : Dell'Argento-vivo , e fua Natura : 
De'principj metallici : Dell'Oro , Argento , Rame , Stagnò*, 
Piombo , e Ferro , e lor Miniere : Dell'Antimonio , Ai feni- 
co ^ e Marcafite: Del Sai Lapidifico, e Virtù plaftica: Del- 
le Pietre, e Gemme: Dell'Inferno, e fuo Fuoco: Della Crea- 
zione della Natura Angelica , Peccato di Lucifero , e fua_. 
Caduta. 

NEL CANTO OTTAVO. 
I L -MARE. 

DEll'Oceano, e Mar Mediterraneo, e fuo Corfo: Dell' 
Incendio d'Etna, e fuoi Fenomeni : Della Materia de* 
Vulcani, e fuoi effetti: Dell'Iride Marina, detta dal vo'^o 
paefano, Fata Morgana: Dei Tremuoto , e fua cagione -Del 
Calofaro di Meflina, fua Natura, e Cagione: De'Moti del 
Mare: Della Reuma nello Stretto, o Canale di Meflina : Del 
Flufso, e Rifluflfo dell'Oceano, e fuoi Fenomeni: Si deferi, 
ve il Littorale della Sicilia: De'Fenomeni dell' Acqua , fu e_> , 
proprietà: De'Colori del Mare: Dell'attrattiva Virtù fra lo- 
ro de'Liquidi omogenei, ed fcfpulfiva degli eterogenei.:. Del- 
la Calamita, e fua direzzione al Polo: Della Virtù attratti- 
va del Ferro , e fuoi Fenomeni . \ w \ ; 

NEL CANTO NONO. 

V ARI A. IO 

DE'Venti, e lor varia origine: della Natura, e proprie- 
tà dell'Aria: de'Vapori, e delle Efalazioni : Dell'At- 
mosfera, e fue regioni: Come fi elevano i Vapori, e fòfpen- 
donfi in Aria: Delle Nuvole: Della Pioggia , Grandine,, e 
Neve: Del Lampo., del Tuono, e del Fulmine, e fuoi ef- 
fetti portentofi: Del Fuoco di Caftore, e Polluce: Deli'Ap- 
parizioù di più Soli: Dell'Iride Celefte, e fuoi colori: Dell' 
Origine dc'Fiumi: De'Fonti, c lor varie proprietà. 



,<• : ''%>E l C A N T Ò DECIMO: »* 
,'- ■■ ■ I L FUOCO. o 

SI defcrivè uria- Fucina , ^ Officina Metallurgica , eJj 
Chimica ,'* lor Vàrj ftróraenti , ed operazioni : Si rrati 
taldel FtóCD-lElem^ntà^è, per l'U«ivérfo diffufo, e fuoi è£ 
fctti: Del Fuoco noftrale , e fua produzzione, propagazio- 
ne, e pktólo: Del §affó cornfiufti bile," fWferméritazione_> 
ignea , e neceflìtà dello fpirfto 7 Nitro-aereo : Della rifolu- 
fcibtte del Nlifto fiè'fùol principj: Del Fumo, e Fiammati 
<?omè l^Arià, e or- accèndono , or eftmguono la_» 

Vampa * « '4 Fik>cq.< Della figura còniea , e traiparenzju. 
della 'FtóihfrifcW'^ della- calcinazio- 

ne 1 : cotne H;Fuoco r ihd«f a * é~ ciohd'enfa là Creta , ed 'ammol- 
lifce , e Tàrefò Ìlì*èrro : corrie liquefò i corpi duri , ed indu- 
ra i corpi liquidi : dét VètfO'} e fuà Formazione : : della fai* 
fiflcazion de^Metallh de* Fosfori: della Polve ie- -d'Oro ful- 
rninauté<ideltóifhimìà : dello Razzò volante V è fua azzio- 

ne. " * iJD • " 4 - J - 11,1 J ; ■ • 

OSC F i; C A} N T 0' O T& T) £ C J ^ 0. 
• : ' r I/E P I A N T E, ' - il' 

SI drfeorre della 'bellezza de' Vegetatili , e ideila belle*. 
za interna nèilà lofaadatòmia : deHe : partì comuni del- 
le Piante , Cortice , ; Legno i- : e- Midolla , e lór mirabile te- 
ftura di Canalettr # X}trÌcckiòli, e Cannelli fpiralt : della_ 
Radice,. e come fugge l'Umor nudrizio: come quello afeen- 
de , come lì fermenta negli etricciùoliv ^ come acquifta_ 
nuova forma ne'pori dell* Piànta , come accrefee le parti 
omogenee, come fì propaga nella Gemma,- e come fifpi*- 
ga: della Circolazione dei Sugo nudrizio vegetabile: del 
Fiore , del Seme , é dell'Idea della Pianta in quefìo , e co- 
me fi forma: dell'origine delle Piante tutte dal Seme idei- 
le qualità, e virtù delle Piante: dell'Albero della Vita, e 
di quel della Scienza: delle Virtù Mediche di varie Pian- 
*e: lì deferive l'Albero della China-china, e fua Virtù an- 
tifebrile : del Fermento febrile , come fi genera , e come è 
lìgato dalla Cortéccia Perùàna . ' - •' ;: \ 

- 1S£ E L C A TSL T a D V Ó D E C IM 0. 

:.. ir i B <R ; U ' r o-ìl-, i tzU 

SI parla di varie Specie" di Volatili , e lor proprietà ì tlé* 
Quadrupedi, e lor iffinti: de'Ser penti, c lor natur* ; 

d del fi 
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del Serpente pileattf,'* fu$ pietra attrattiva". d£l"-VeIe no , 
c come agifcc : de'Pefci , e degl'Infetti £ e Ior varie, e mi- 
rabili inclinazioni; dell'Anima de'Brqtj, r nè Ragionevoli 
imperfettamente t nè 4 Scnfitiva ». * 4» warje Operazioni dé- 
gli Animali, procedenti dalìMeccaruTmOj £ credute origì, 
nate da CQgmzioofcj.!» • » • *» * . .Vifl*»'! • i LCt r 
NEL CANTO BECIMQTE^ZQ^ s t *.t 

L' UOMO»:; / " r-rr 3 . I 
I deferive la formazione d'Eva J (ì; tratta dell'Uomo » 
i e fua Anatomia: dell'Offa ,-e Periqftio, de'Mnfcoli*.-^ 
Tendoni, e lor Tcftura : del Cere bro^-.fue ipfrrti,. eftrut* 
tura: de'Neryi, e lor diramazione : dell'Occhio , Orecchie;» 
Nafo, Bocca, e Lingua: deL Ventricolo» e futi Membra-? 
ne : degl'Interini , Pancrea;» JFegata^. Gifta del £ieie : del 
Mefenterio : de'Vaft Lattei» e corfo del. Chilo : deH'Omen* 
to , Ureteri» VeJSca urinaria, Glandolo, renali* e Perito- 
neo ; del Torace , Pleura , e Médiaftino , TUno », e Diafram- 
ma: de'Polmoni , e loro ftruttura: del Cuore, fue partii 
Tcftura, e Moto : .Vene , Arterie , e; lor Membrane , e_> 
Tcftura: delle dandole » e Jor Vafì djs'Vafi Linfatici, e 
loro ftruttura: t de'Comuni integumenti .dell'Uomo '„ Mem*. 
brana carnofa, ed adìpofa » Cute » e Cuticola : de'IfeU : dei- 
la Bellezza ut che cqnfifte : dell'Attrattiva del Bello, eJ» 
del Geniale : .della Simpatìa , ed Antipapa , in che confi? 

ftonO. yi, . ..nrrr ..... -, , 

NE L CANTO DEC ISIOQ^ARtO. 
L' ECONOMIA ANIMALE . , 
^ Ql dichiara l'Ufo delle parti del Corpo Umano .« che Ga 

un'Organo meccanico d'un Moto perpetuo: fi appor- 
ta un fuo proprio Siftema del Moto de'^ufcolh II Moto 
iel Cuore, e fuo officio: il Moto dell'Arterie : il Sangue» 
e fue parti componenti : la fermentazione del Sangue , z-> 
fua cagione : il fermento aereo : la refpirazione , ed azzio- 
ne de'Polmoni: la generazione degli Spiriti Vitali , ed Ani- 
mali: il moto del Ccrebro» e Meningi, e lor ufo; il Su- 
go Nervofo, e fua formazione : le Giannole , e . loro uffi- 
cio, c i varj umori, che feparano: fi fpiega l'Azzione^ 
f * del Feltro, l'ufo della Saliva, e del Fermento digeftivo: 
l'azzione del Ventricolo, del Sugo Pancreatico, e ; deHa^ 
, e come fi generano: il Chilo, e fuo Corpo : 'ia Lfn- 

f a ^ 
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fa , e fe* -origine ? k circolazione degli Spiriti Animali, e 
Sugo Nerveo , . 1 ì 1 * J 

idfill»: CANTO • VÉCIMQQVINTO. > Q 

SI jproya* che gli Animali tutti, così perfètti y cornei/ 
: itftpesfetti » fiafcdno daU'U o vo : li deferivano: gli Orga- 
ni della Generazione virili* il Seme Mafcfcilèf, --e fuoi Spi- 
ritelli imatefiali i gli Organi della Generazioni Minella Donna V 
l'Uova I Umane * e lór formazione , . come fi fecondano da- ; 
gli Spiritelli macchili ? come iu fpicca ;dall ovario d'Uovo fe- 
condato* ;come S ra. all'Utero ; : coinè «fi nudrifee , S ed aumen-- 
la: ouatulo ainfoóde l'Anima Ragionevole nei Feto ; co-- 
me n attacca all'Utero per i vafi um bilicali ; come fugge* 
TUmpr ihudrizio. :..la circokaàtsne del Sàngue, nel -Fèto : co- 
me niafee : trattafl del Latte , fua generazione, <e compo^ 
licione ; .dell'Infanzia , della Gio veri ut ., e virati! genitale.» t 
del fermento Uterino, e Fluflo Meftruo: de^i Ermafro-; 
diti x della Simigiianza a iGènitori : deffegni delle Voglie 
Materne oel Eeto: della Virilità, e Vecchiezza • Si narra» 
la malijgaa intensione del Serpente y lue machine, eiBeow 
cato di Eva* '01 

NEL CANTO DECIMOSESTO. 
. : ! v I SENSI, E SENSIBILI • '">, 

S I parla, che cofa fia Senfo: del Sénfo efterno in gene- 
rale 'il del Tatto , fua organo , ed abbietto ; della Du- 
rezza, Mollezza » Umidità , Siccità* Freddezza , e Caldez- 
za* del Dolore, e del Piacere : dei Gùto, fùo organo , 
ed obbietto: de'Sapori piacevoli, e fpia^enti; che le qua- 
Htà Scnfibiii non fono negli obbietti, ma^nel Senfo : dell* 
Odorato , fuo organo , ed obbietto : Odori come altri piac- 
ciono , altri difpiacciona ; dell'Udito , e fuo obbietto ; fuo- 
no in che confitta: fuo Veicolo, come fi propaga, efue 
varietà ; come a chi. fpiace , a, chi diletta : che non fia al- 
tro, che moto d'Aria, fuori del Senfo: dell'Eco, che fia , 
come fi formi i e propaghi : della Vida, fuo organo, ed 
obbietto : del Lume , fuc modificazioni , e de'Colori : della 
caduta di Adamo. 
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9 ' NEJL'-.'G&NTÒ '■ DICIMaSE TTIMÓ. * 

I MORBI. v-ioW Or-; 

SI difcòYr'e che iia Morbo i in generale: 1 del Ho4or del 
Capo : dell'Apoplefia, e Pai al Hi a , Moti 'Convul (ivi , e 
Moti Tonici: ile li' Angina: àt\ Catarro^ ed alw trecici 
di Huffioni ; della* Peripneurrionia* e Ple^ritide s 'ée^lVffez-a 
zione Ipocondriaca , e fuoi fintomi vaTj'; de'Morlaii^leien- 
terici ^Itterizia , e Diabete : chb>tjitti qt^eftì Morijìifi pof* 
fono generarci da cagioni opporle: della Febre , dèli Poi fcf 
fc,bricitahte e fue cagioni ì deU 'Efemera v$ink^ 
ce i e piitf ido : Febre -maligna, e Peftileneiale Epidemica , 
e d'onde fi genera un tal veleno: "della Febre? intermitten- 
te, fermento : febrik , e fuor varj fintomi- y e perche ricor- 
re de'Morbi delle ; Donne , Febfe bianca y 'Cachefia;,\« Paf4 
fione Ifterica , e Furore Uterino: 5 della iSterHiti: r delle_)r 
Mole: de'Moftri, ed altri Morbi donnefehi : della tEar ma-* 
ceutica : Divisone de'Medicamenti , o rilafìàriti, come;l'Ac-» 
qua , l'Obliò '> e d'Opio : o irritanti , còme glLiEmetici , 
i Catartici,, i Diaforetici-, i Sudorifici, e r Vellicanti ;• del- 
la Flebotomia , e come opera : de'Medicamenti Chimici é 
NEL CANTO D E CIMO TTA VO.V, . • 
.01 < IL DISCORSA UMANO . 

GOme difeorre- nel Corpo l'Anima Ràgionevole : Sen- 
fo comune , e fuo organo: Fantafia , e fuo argano : 
Sede dell'Anima , in quanto (ente : Memoria , e fuoi orga- 
no : Idee come dagli! obbietti paflàn nelSenfo comune, in* 
di alla Fantafia, al fine alla Memoria: come làfc&a la^ 
loro impronta nel Cerebro: come tornano alla Fantafia : 
che il Difcorfo dell'Anima dipende da talli Idee: che-, gua^ 
fti gli organi, fi guada il Ditcòrfo : come l'Anima s'ingàn* 
jia nel difeorrere : Delirio degli Ebri, e come il Vino or 
fa dormire, or delirare: del Delirio dc'Maniaci : de imor- 
iìcati da Can rabbiofo : de'Febricitanti , e come fi <Ua De- 
lirio fenza febre , e febre fenza Delirio: del Delirio de'So- 
gnanti, e come falli il Sonno , ed il Sogno; Perchè j Sogni 
fuccedono a mifura delle Paflìoni , ed Appetiti: dell'In- 
cubo, e fuo Delirio : della Malincolia Ipocondriaca , e fuo 
Delirio . 
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NEL i! CANTO DECIMONONO. ì 1 1 
\ L,E PASSI O N J / DEL L J ANIMA j 

TTX EU$ -JtibaUiotv idei Scafo cóntro la Ragione ; origf- 
-l^/ ltntta dai Peccato rdi Adamo* de* Sémi interni , ed' 
AppctWv^Fattie/ e: Sete ; ideile Paflioni dell'Anima , Idee 
fpiacenaY e gioconde ,:a mifura ; degli obbietti 1 , conteii 
agifconoinegli Spiriti, e quefti nell'Anima: dell'Amor pro- 
prio' ì ^Arnmiraziiwie , Stime, c Rifperto : Amore; ed Odio: 
Amor nobile , Amor carnate, Cupidità i Àllégrèzza , e_, 
Triftezza i perchè X Mali ncoKci fi delettan di dofe mefte : 
Amor di Amicizia*, e Pietà ~ Avv^iiionè., Abfcorrenza.,, 
Speranza^ e Timore : Difperazione ,Je:Confidahza : Pufil- 
lanimità, ed Audàcia: Difpiacenzà^Irriiione: Mfféricor- 
dia: Sdegno: Invidia: e (Mofià : rRimèdj ,> per moderar- 
fi ìd Pàrfioni :ì dellTEfìTenzà dètt'Anima Umana': " come di- 
feorré fuor dei Corpo: J>roye di Tua : Immortalità : Si ri- 
provano le ragioni rdi Lucrezio Caro Epicureo , tendenti 
contro la fua Immortalità . : : 

NBL CANTO VIGESIMO , ED ULTIMO . 

,1 ^ ■.. :\ .. D I . O. 

GOHa occafione di un ratto di Adamo , e di Evali 
i nel Cielo Empireo , fi fpiega , come fentanole Ani- 
me attratte dal Corpo ; e nella deferizzione della Cit- 
tà di DIO, e fuo Trono, fi difeorre de'Divini Attribu- 
ti: della Comunione Divina ab intra, onde ne rifui ta la 
Individua Trinità, Generazione eterna del Figlio, e Spi- 
razione reciproca dello Spirito Santo : dell'Unità Divina : 
degli uguali Attributi : delle Tre Santiflime Perfone_>: 
xontro gli Ateifti fi prova TEfiftenza di DIO: della Di- 
vini Preferenza: de'Decretl della Riparazione- del Gene- 
re Umano: della Incarnazione del Verbo Eternoi e del- 
-la Immacolata Concezzion di MARIA Santissima, Madre 
tdi DIO^ Lucifero è convinto per via di Giuftizia : della 
-difeendenza di Adamo per linea retta, fino alla SS. Ver- 
gine, Madre di GESÙ" CRISTO : del Battefimo, e del 
SanthTimo Eucariftico Sacramento,- 



ivi / . c :!'!.'.. i ^ 



e Pro- 



Digitized by Google 



PRotéftVjifiriaI'tn'cnte TAÙttore 'j che non intende appro- 
var* ;tt$ifte_rpa CeJefte .Copernico-Càrtefiano:, da lui 
approvata ne 1. Poema , ie non* come ufta mera Ipotefi 
Atìrrononpki^ , - per <più facilmente poterli Jpicgàré A Te- 
9omem;dci}e ; Stelli, «loro; moti 5 o pet dir. mrgHoV ctf- 
m0 una» .Poetica finzióne, per ".potere più, vagamente coni, 
netterfi teteftura :del Poema* ad efempio;di molaiche* 
per rendere maravigliofc le loro Invenzioni, vtinneftaro- 
no. opinjpni totalmente falfe* ,od erronee ; come LArioftQ 

linfe* che nel Corpo Lunare-;;. icu.I. /} ,:i ..' 

: : Y 4* U: Gita , vanti* ì Camelli fuoì % . s 
: È vi fin ampie , e.fpaziofi Selve t \ b r 
l i Ove .'Njfife ogmor caccUn U Tìelv* * : j ; 

ET Cavalier Marino ammeffe nella fteffit " : .r 
Gttì* Regni , Provincie , e Piani, e MontU :s 
■ . . B Padre Atanafio kircherio , nel fao Itineraria Efta- 
tko, fuppone e nella Luna, ed in tutti gli altri Piane- 
ti una forale fomìglianza colla noftra Terra , cosi dken* 

> * 1 1*. * 

Vi \j *» ■ u . i . . ^ 

vtltes pùfindffim* % bìc montani concateniti or* 
dine s , immenfus Oceani , marium , lacuumque protratiti! , 
Jjsr/^/*e Oceano infirt* , montUus altijjìmis citeumiatà K» 
bic ftumkn* ex montièus erumpentia , ó*c. Peronde nel £- 
Bcugliantè trovato del Poema fi dichiara colio fteno. j£>W 
W« fententias T*byjtcarum Veritatum attinet , 7fcj«& , /wc* 
effrontis audacia: , /d/n pertinacis animi , ^ , itf 
offerta % in hoc Opere piacila , tamquam Evangelica % vt di' 
ci folet , veritatis regulam , irrefragabili argumentsrum pon-- 
dert. BaHUta % oh rudere attcntem . i4^r tanta à re ligiofi 
peBore confidentia ; /zr ^«r jìmilem labem in animo meo 
paffìis firn * Suo fine è flato , feguire nel prefente Poe- 
ma il metodo, propoftoci, fra gli antichi, da Ermete-» 
Trifmegifto , da Platone, e da Luciano, e fra i Moder- 
ni , dal fovracitato kircherio , e da tanti altri Filolbfì % 
ed Oratori , e Poeti lodati/fimi , ammantando di Allego- 
riche vefti le Fifiche verità: Rimettendoti" colla dovuta 
venerazione, io tutto, ed a quanto la S. Chiefa Catto*» 
lica Romana ha fbpra ciò dichiarato , e ftabilito . Vivi 
felice ♦ 

Si 
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* » Si fono tralafciati cuild'imprimere varjComponimeri- 
fi, che in encomio ^deirAuttoVe meritamente an teffiitoi 
Primi Ingegni * per hon far .crefeerc un altro picciolVo- 
lame . Spianante fi potano \ Ciglienti Anagrammi s che 
fembrano caduti molto a pfojtofito per il noftro Aatto- 
te. 

f \ Anagrammi numerali purismi , 
DEL S1G, D, PIEf RO OLIVIERI. 

. ri; t: i •. oj va 

TOMASO CAMPARLA . 4^ 

.E 1 l'Empedocle moderno^ .li ^ ) 

: : ni ? ■ • IL C» , ,;: , , « 7 . 

DON TOMASO CAMPAILLAv 5*0. 
c £i è il Lacre tio Pedelc / ytf 0% 




tf se fido per fortu»à rm<ifto vqcuh Àt rlnìfà non, 




forzan te fa Mufa mefib'fnè, f9 i fc : b&Jto&W^mrm^ 



S O N E T T: O 

• . .. ti. f t i »^'. A »... i m'.l »». . té ' . • J » 1 



IN LODE DBLL'AUTORE. 

. A J IT/ ~NAJ 0*AMCT 

Sorgendo Apollo, chenirel ilio bel Régtib 
Era già fpenta, o almeno guafta, e informe 
La Scuok de'FilófoSV^ (le *norhh"4 KOOT 
Vere di tal. Dottrina , ebhè lampégno 
Di farle rifiorire al maggior fegno; 

Perciò difle a Mercurio: Or vanne, e l'orme 
Drizza per ogni lido, e piglia informe 
Di chi più vaglia al nobil mio difegno . 
Scorfe l'alata DIO quafi del Mondo 

Ogni Paefe , o fia più culto , o alpeftro 
Per ritrovar, chi ne foflè atto al pondo. 
<Ginnfe al fin ai-Cicilia al lato delìì-o* ^ .. ,<> 

Fama il vide , e gli dice ih tuon giocondo-: 
f Ecco qui de'f ilofofi il Maeftro . * > • 

m * » • • 

— ••* •.- . • * 
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vPOEMATIS 

A R G U ME N T A» 

IN GRATIAM. AUTHORIS, 

Et Eruditarum Nitionuai Exoticàrnm , Italicum idioma non fatis 

eallcntlom, Latino- Eroico redditi :.>•■.' 

A D* JOSTPHO PRESCIMONIO 

- Regi» Confutano. > 4u(borit amanttfumo * ... : 

Gsfrgofftettto del Casto L ,\ Argumenrum Camus I„ - 

I PRINCIPI DELLE COSE. VySV&tM ¥%t^Cl^l^, 

CKea la materia Dio; motto , c formato jjV)T viteria à nibilo Deus extrahit\/Ltera formai 
E'il Cicl,fàtta la Terrai l'Uom colirut. IVA ^/r «rowl; «/«ci/ Ttrrjn y Homine^fig urm *. 
Adam, poiché sù l'Alma ha meditato % (to. Mentis sì darri propria: Naturarti mente voluntas 1 
Da l'Angelo i Principjade del cucco * Spirita ab Angelico ^rumPrìmordtadifcit. * 

Sa l'Eflènzadel Cospo, e il varioJlato , (to. Corpus} variofq^/e , atUt^eamo/q;triqùantts 

Gli Atomi» e il Luogo» ed è del Moto-iftrux- f\(ofcit" t Contiaui , tWotufaue, Lacique lattntet 
Saper del Vacuo, e de- le Forme ottiene» S^rf urat, Vucuumqi duplex. Forma fa; recente* * 
IndialTerreftreParadilòei viene.. .... Httic petit ElyfùTcrreftrh ometta \ISir*tai * 

estrgojitcoto dei Canto.IL., ■ Argtimentum Cantus II, 

IL CIELO . : C QE. LVM* 

AMmiraTarrieruaTilnoGiardino v. v .\Mfratar/lupiSatJ*tiyfriaario Prati CcJo r ; 
11 Primo Padce del' L/marra;Pro]aj -. IV JL Human* Stipes^rimufq^propaginÌ! osfu- 
!ì «corto è da l' Arcangelo Divino Et 'Duca ab sstligent fpatiafaper. atrio dacìtts , 

Di gran Palagio entro fa ricca Mole- ^Magnifica Moiit gemmai a t in croie ades: 

Sà i*Eflenza de L'Etere , e i I Cammino» <t/£tberis tmmenfi Carptut r curfufque rotante* 
Degli Altri il Central Ordine» e del Soie » Fercipity vrffroruniy & Sol ts. quii cetitricus Ordo* 
Sue macchie, ode, che fian, dal Savio Duce; Quìdve e/ut macula:, Calejit ex e^7,/y difeif 
E pria piena Scienza ha de la Luce . . ■ „ t 2\£otaqtte ei pritìt e/i perfetta Se tenda Luca [ • 
" Argomento det Canto HI. Argumentum Cantus III, 

I PIANETA <PLvrZ\£ETbE. 

Mira Adam la Galafliaje ilcome,intc*de, "QteBat sida , qui lue* jet* fSiaZaffea Gxlam 
Cangtan Mercurio, e Venere figura; ^nomodà Mer curii variente Penerifq;Figurat' 
Di Saturno, e di Giove i lbcj apprende» f 
E di Marre i difetti, e la Natura - 
Come or feema la Luna, or piena fplende r 

Che fian Tue macchie, e qual fi ecclifia ofcu- ^uf-maculainfieiant vultù\ y qurr Ecctip/ù obitbrèt 
Sa, come ha le Comete il Ciel profondo; (ra» Qutjs radiis lugubre rttbent /uper aftra Cometa i 
E come fiede equilibrato il Mondo. . Quomodo & in centro librata! ptndtat Orbis . 

sìrgomtnio del Canto IV. * Argumentum Cantus IV* 

|GLI ELEMENTI. (li ELEtMEV^Tasf. rr mt 

FOco,ed Aria, Acoua,e Terrari Solfi,e r Sà- T<2uij,9sfq»a t zsitr y ©r 77Uus,ae fuIpburai*$Ì 
Spiega, che fian l'Arcangelo fuWime: JL I&plkatyatqsS4et^^rcèageJm almus Olympia 
Le Forme, a gli Elementi eflenziali » Jnde % Eltmentorum qua font Effentia , Format 

L? Qualità feconde anco, e le prime; . Edocet, & quales fint prima,auave ftcundx 
Che ila la Forza Elaftica , e poi , qu a ! i firtutes: uigeat qua Vtt Elafi ica mota , 

Siano i Corpi Diafani, gli ci prime; • . . . . tMuprintit • & tandem translueida Corpora /tgttat* 
Intende Adam, come fermenta il Millo , Qui fcrmtntetùr iMixtum^èmpruudit esTdamusl 
E come fa di nuova forma acquifto * j^nó poffit vertute nova* acquifere format . ' 5 

QSfrgomeneo del Canto V. , . Argumentum Cantai V. 

LA BIBLIOTECA. EIBLlOTHEOyt'. 

DE l'Ope re più degne, e peregrine /^\Ve/mt digita magityqafna peregrina Sophoru 

De'Filofofi l'Uorti l'Angelo informa» VJ^ Sint opera inTerris,s2rck5gclut inflrait \dh\ 
Indi ha l'Ariftotelicbe Dottrine , . . Ina* ad Ariftotelttdefcendem dogmata , &artet 9 

E la Materia efamina, e la Forma. . ? Materiam enucleai, ; VoMaque fbpbifmato Formx K 
Impugna in parte, e di Cartello al fine Parlim,quam fapient docnit Cortefiut Orbem, 

De la Luce l' Iporefi riforma . > Impugnai Lacem, parpim fifleni are formati 

De' Sacri Libri , in Vifion Superna, Sacrorum Codìcum mirando dMqueni fa , 

Vlora Adam la Sapienza Etema. sEierttx i-cneratur ^fdatìi Sapienti* i/fìyflbx. 

f -r?sf 
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ÌLfurido per fortun^r mafia vaetea il * riwàntkté àiyfttftrfbgtjò ■■. \ 
ha potato, AMALIO OLINTO- Mp&fyf/Mo. (. cbe x ha aputv* 
r onore falpjlcrc alla correzione Jcitq f&ntp* ÌUlWo tajk 
rivobile fotmé prT'*ffi*^lkirA»M93 far dimenò' ài noi 
forzar* la rua'Mufa mefiJ>ht<t, cd ìn 'ottejtìtì'Wf&m*tm* 

~ Jlvòzicn*, '€dlof^u^jfùh;iuberùr9'.U figumeuv, ...\àtr& 

S 0<:^r:E_.T T O 

IN LODE DHLL'ÀUTORE. 



Scorgendo Apollo, chemel Hiorbel. Regnò 
Era già fpenta, o alriieno guafta, e informe 
. v La Scuola de'FiloIbfi',* Clé: 'nbrmi VÌOQ 
Vere di tal, Dottrina , *kbi lanopègno 
Di farle rifiorire al maggior fegno; 

Perciò dine a Mercurio: Or vanne, e Torme 
Drizza per ogni lido, e piglia informe 
Di chi più vaglia al nobil mio difegno . 
Scorie l'alata DIO quafi del Mondo 

Ogni Paefe , o fìa più culto , o alpeftro 
Per ritrovar , chi ne Me atto al pondo . 
(Giunfe al fin dLSicilia blhto dettiti _ . . . ,<> 

Fama il Vide , e gli dice in tuon giocondo.: 
f Ecco qui de'Eilofofi il Maeftrò. ' • v . 

*"-"t >• •. .: • »• * . . . * 
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POEMATIS 

A R G U M E N T A. 

IN GRATIAM" AUTHORIS, 

Et Eruditarum Nationum. Exottcarum , Italicam idioma non fatis 
' ealien t iu m , Latino - Eroico rcdd ita 

A' D* J O S EP HO PRESCIMONIO 

• Regi* Confittalo y Aut borii amanttfumo * 
Argomento dei Canta 1. . . Argumentum Camus I. : 

I PRINCIPI DELLE COSE. ^E^ym T%t^Cm<iyf. 

CRea la materia Dio; moflb , c formato ^ffsftcriaà nibilo Deus extrobit\&tera farinai 
E'il Ciel,fatta la Tetra,e V Uom collru t. IVI Sic movetv educit TerràSyHomineqifigurg*. 
Adam, poiché sii l'Alma ha meditata > (to. 'Mentis Adam propria jVatJtrom mente voluntas * 
Da TAngelo i Principjtode del tutto . Spir'ttu ab Angelico, feruta Primordio difeit. * 

Sà l'Eflènzadel Corpo, e il vario ftato , (to. . Carpiti} variofq^/ioiits^ecmofqitriquantas 
Gli Atomi, e il Luogo, ed è del Moto-iftrut- < $\(ofcif i Contivui r motufaue y Locique latentet 
Saper del Vacuo* e de- le Forme ottiene*. %/jturas, Vucu/tmqi duplex. Forma fa recente s • 
Indi al TerreftreParadiibei viene.. Hitic petit ElyftiTerrefirh amèna Piretai 

oStrgamcuta del Cantali,. , t Argumentum Camus II» 

IL CIELO «\S CQE LVM. 

AMmirarameiiiiTimoGiardìria v. TUT (rotar fiupid 'ut iati l^ìdaria Prati (é/V.* 

llPrimo PadK.de rUmana;ProIaj jJVX Fiumana Stìpes^rimafq^propaginis nstu~ 
!i Icorto è da l'Arcangelo Divino Et 'Duce ab nsfligerofpatiafoper. ama ducili* , 

Di g«n Palagio entro fa ricca Mole ^Magnifica Molò gemmata* in troie ade*: 

Sa l*Eflenza de l'Etere , e il Cammino, liberi* immtnfi Corpus, curfufqut rotante* 
Degli A Uri il Central Ordine, e del Soie » Percipity i/fftrorum % & Soli* qui* centricus Ordo* 
S ne macchie, ode, che fian, dal Savio Duce; Oiùdve ejus macula* Ce leJU ex istiitt difetti 
E pria piena Scienza ha de la Luce « .. , $\{otaque ci priàt e/i perfetta Se lentia Lttcn » 
" Argomento del Canto UL Argumentum Cantus IH, - 

I PIANETI. • yAvtf^Tè^ 

Mira Adam la Galaflìaje il come,intc*de, C^eUat Ada , qua late Jet et Vìa Lattea Geelumì 
Cangian Mercurio, e Venere figura: ^ ${aomodà Mercmìi variente Vtrierifq\Pigurai 
Di Saturno, e di Giove i lbcj apprende, Sotùrnum, atqijavcm comituaiùtfydtro nefeit » 
E di Matte i difetti, e la Natura . m<trtit, & ignita Naturavi, deliquiumque^ 

Come or feema h Luna, or piena fplende : Cor moda Luna futi repleot y modà,cdneroBoe Otbè % 
Che fian fue macchie^ e qual fi ecclifla ofcu- ^ua macula inficiane vultù,qà* Ecclipfis oèufrret.' 
Sà, come ha le Comete il Cielprofondo; (rsu t^atJ* raditi lugubre rabent fuper a /ir a Cometa \ 
E come fiede equilibrato il Mondo. Quomodo & iucentr+likratuipendeot Orbi*. 

Argomento dei Canto IV. Argumenrum Cantus IV. 

|GLI ELEMENTI. (li ELE*MEV)(Tc!Sf. (fa ( 

F3co,ed Aria, Acqus,e Tma,i Solfi,e i Sa- "W<3uisjtAqna,zAer, ey Teilst^ac fulpbura,qutd 
Spiega, che fian l'Arcangelo JLblime: . M. Explicoc,atqiSaÌes,Arcèdgelus almusOlympù 
Le Forme, a gli Elementi eflenziali , inde, Eltmentorum qua fune Efiè.veia , Format 

Qualità feconde anco, e le prime. . Edocet, frqvalct fiat primàjeuave fecunda 
Che lia la Forza Elaftica , e poi * quali Virtutev. mgeat qua ttt Elafi ic* mot u , 
Siano i Corpi Diafani, gli efprimej :.Exprimit , & tandem trontlucida* Corpora fignatx 

Intende Adam, come fermenta il Millo , ®n] fermentetur &fixtum r còmprandit z^tdamus % 
E come fa di nuova forma acquifto v. fguapofftt viriate novat acquirere Fofmat . ' 

Argomento del Canto V» . . ArgumentumCafthn V. 

LA BIBLIOTECA. , BIBLlOTHEOsf. 

DE HOpe re più degne, e peregrine Y*\ Ve f mt dignd magit^qafna peregrina Sopboru 
De'Filofofi rUom l'A ngelo informa. \J_Sint opera 'tnTtrrit^rtbagelut injhuit Addi 
Indi ha PAriftotelicbc Dottrine , . Jnac ad Atifhtehtdefcendenj dogmata, <*r artet 9 

E la Materia efamina, e la Forma. . Materiam enuclea^ Vanaque fophifmata Forma* 

Impugna in parte, e di Cartefio al fine . FaTtim^quam fapient docuit Correfiut Orbem, 
De la Luce Ir Ipotefi riforma . impugnai Lucem, parùm fiflemò re format', 

De' Sacri Libri , in Vifion Superna,- Sdcvorum Codicum mirande dinìque vi fa , 

V'Iora Adam la Sapienza Eterna* , , \ Nitrita vcneratwiurdaet Sapiemia tStbjjJht. 

f -r?s* 
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Argomento del Conto VI. \ Arkutórum Cantur^r I •" 

GRAVITA?, £ SUOI MOTI. GT^tl*!?***. E°WS3VE MQTVS 

CAgion de i Gravi è i J Vortice del Monde* (^puf*p x ty<lrtoium VerTìfo e fisica, Mudh 

Non Hd» Leggerezza pofìtiva. : \^ f^M^MU^grt^^ai^rfti^Stl 

Gravano il Fumo,* : il Foco,e 1 Aria ha podo, odbmc^gnifqigravont;ferr pódat & V?,,, 

Premone è di Pien Vmu attrattiva ■..;.;! , NwttoSlivo ya ìiud,Vit <fl , nifi Preff,o Pieni. ' 

Tutto ode Adam dal Serafin facondo.,. F«c«ndo e Seropbim cuntlabactvtel ligie eyf dami 

c *m ^r^^^ 1 ,ff, , V * 5 ; %*?4<f**iUi <M d»bium,fnch ExpnUntìa verum: 

?J? , BU S C,0 .f.Ì S . 9l ^ , >. ef *> ? u * lc A - jèqummfcìt Sòlidi lance» ,/<*,, 

Rifulu l'Equilibrio Uniyerf.le . ^ ■ CW/»<™ ^ r * w ,„„ libra Jn in Orbi . 

z^rgomento^delCanto VII Argumentum Camus VII. 

LA TERRA . TE s R f 7(*st 

Cw2 U liÌ at TÌ haUTera CS^ in r°fl r ^ cit ^'W«« Elìcli?* TefTtu 
Di Monti, Punì, e Mar parti ineguali , KJ^orfo ot inequali,juga,pl a naq V e equoro clad- 

CM feconda e quali ,n Or rinferra; ,. <&Tum*c f ittam purgem%ddatq-,f e racrm, (dar. 

Van Solfi , ode Adamo, e varj Sali. 'D^rfofqi faht, dUtrftquefulpblto condat 

?^?-u P °m"E? > ^ lC^ra, ^JkbterromeotrodutluiUkerefervat , ) 

1 FoflTilj, i Metalli,! Minerali: , foglia, & varili exeretometoila fodinii , 

E vede condennati al Foco Eterno, v «Dti* videe, Cernir domnatai ignibui Orci 

I nbcllaon Sp.r.u d inferno. • . v , Spìritaum tarmai, qui mente fuererebellet , 

^rgmtnt. del Canco Vili Atfumemum Camus Vili. 

IL MARE. . èMustf&Ei 

NAvlga Adamo il Mare: e de'Vulcinl * "KJCsivizat s£<utèr sldam iSulrnm*r ^ P ,o, -,^ r 

S «niorma d Etna, e de più occulti Arcani , /Etnei portento Jvgi feie, <fr intima fpeclra 

E del Fluflo, e R. flulTo i r.tmi ignota Ignitafque Vìcet Fluxut copie, otque Refluxul 

t cll^rjpn^^ 6 S 1 ? 1 ?"* gomena audit ^qu^qlah fqlc fub L Polari 

La CaUnwtaaMPolo, e il Ferro tira. . Styout, & netabat Cauto Ztóagnlfia Fcrrnm 1 

^rg^dal^anta lX, . Argumentum Cantuf il 

L /RIA. £• «>- 

T ^Ì e JnAHr.° rÌpÌn ? v ^ ' • 'f\V* forfeit AéamJttXam Caufr& Origo, 

X E come in Ariaappendonfi, Vapori: ^Kj^sfere fufptnfi qua jlent co>»pagì Vapor», 

rlmnSnd!' « p? ^ ,d r« • C/^irrrf aw Tonittn , /Indentra fulmina, & Mas 

IL.-t-UOCO. JGVVIS. 




Cono/ce lei A dqr gli cffemoppoAi , t to,. esfrdorur^ opptftot rffeclu, nofeit, & arie 

S mNTjT^^f'"' Argu^n^musXI. - 

C II So'ntfel 6 "a amC,< . dC ,P PÌaniC CP M "»pb*r Adam Vhata^Fobruqite potStim 
Ó& ^^iSiSiSiS??; •' V' V/< " Wfly ^ indù fin fcrutam cxakive filai, 

ì?Um^^C^' 9 ^Ì } S^ m ' * luanam textura frotta, parare 

F come Lncra?o. il £ r ' ^ /r °^' , V ^rr^i/, Ger^«, 

O de Te K V Sili S *c in arcano generar sìmine fiarct , 

DcrI Arb^dT ! V?,f 1 3 ? °IÌ C ' rW»Ser fl , ; ajl ^tboriiantc 

Degli Arbor de la Vita, e de la Mone . Seti *7«, ^ Alortit duplex me Mobile fot um. 
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Argumentum Cantus XII. 
B^Ttst. 




Intende poi de ! 'Anima Brutale , 
Dal Savio Serata, qual fia l'Eflenza : 
E che di ogni opra lor l'I Ili nto ignoto 
RafTcmbra Mente , e Redola è di Moto . 
Argomento del Cantt XI IL 
L'UOMO. 



Inde Anima Brtttalit , adbuc in Carpare, quanam 
Sit Natura latens Sapenti e* tssflite difetti 
■guodque Opusignotum Bruti cujufque videi ur 
Mem vera; aft al, ad nilefl , ntfi "Trjgula Mot ut . 
Argumentum Camus XIII. 
HOMO. 




DA la Coda di Adam tratta, e formata 
E* la Bella da Dio Donna primiera . 
Ei dal Cuftode Arcangelona (piegata 
L'Anatomia del Corpo Umano intiera: 
£d Eva da lo fteflb ha dichiarata 
De la propria Beltà l'Eflenza vera:' 
Ode, onde in noi l'Antipatia deriva , 
E d'onde la Simpatica A matti va • 

^Argomento del Cauto XIV. , 
V ECONOMIA ANIMALE . 

DE i Mufcoli,del Cor,del Sangue il Moto, 
De i Polmoni, deliriti Animali , 
Del Cercbro, e Meningi Adamo ha noto , 
E il Fonte degli Spiriti Vitali , 
De le dandole l'Ufo, e il cor lo ignoto , 
Del Nerveo Sugo, e Fluidi altri Umorali : 
Qua l'ha nudrizion Corpo, che langue, 
Qual circolan gli Spirti, al par del Sangue. 
ayfrgomento dei Canta XV. 
LA GENERAZIONE . 9£AV9A TIO. 

SA Adam, non da Putredine, ch'è vite , -pv Jfrit tsfdam, Vili non è putredine erttutn , 
Ma , che da l'Uovo ogni Animai derivi : JL/ OmneAnimatJoh fcdqued generetur abOvo. 
Qual nel Seme produconfi Virile f^namedò SMufuleo pigututur Semine Vivi 

I fecondanti Spiritelli vivi : ^ # Spirititi , a q ut bus txtempio fit fertilis a/vut. 

Qual fi formi , e fecondi il Fcminile ^uomodò remiueum facuudum redditur Ovum 

Uovo, c a nafeer perfetto il Feto arrivi : fcrfciiufque fibris emergat fettut ad aurat. * 
Che fieno Meftru i,e Latte, e impreffe Voglie: Meu/iruus ade fiuor,Lac,quìdvt imprejja Cupido. 



Expticat Anatomtn , human o in Cor pere tatam . 
Evaque ab aligero Pbiftcorum "Principe dacia efl 
^ofeere, quid propri, Jìt font, & origo Decora : 
Vude trabat caujat innata zsfverfto, & un de 
5\3>i trab.it, ir rapiat oebemens Sympatieus ardori 
Argumentum Camus XIV. 

QsstNlMtsfLlS OECONOMlA. (uh 
Ver» Seguii motu, qui Cornac mufculut om- 
Perficit,et Pulmo,ac an'malit %piritut,atque 
. Meningei gemine, ©• CertbrS, coprendìt Adamut, 
Spirituumqnt fapit Vita dignofeert fonttm , 
Circuit um ignotu,quem Succus A?erveus,(jr quem 
Humor ogit fluidut, quem Gianduia qua/ibet utu, 
Qua fit languenti nutritio Corporit , utque 
Spiritui ipfe rotetfe in Corpore , Sanguinis inflar. 
Argumentum Cantus XV. 



Dal Serpe Eva ingannata, il Pomo coglie. 
Argomento del Canto XVI. 
I SENSI, E SENSIBILI. 

Spiega ad Adamo il Sapiente Ala tu 
DeTangibili ilScnfo, edc'Sapori , 
Qual'Organo , en* Óbbietto ha l'Odorato , 
L'Udito, c i Corpi tremoli fonori : 
Dichiara, poicch'ha l'Eco efaminato , 
Nell'occhio Vifion, Lum?, e Colori , 
Da la fua Donna il lufingato Adamo 
11 Pomo g urta al fin del Mortai Ramo . 
lìsfrgomento del Cauto XVll> 



Fronde Auguis,<vctitum legit Eia ex arbore Fornii. 
Argumentum Cantus XVI. 
. SEA/SVS , *4C SEV&lBlLIesf. 
"C Xplicat ambiguo Sapiens atatut sì damo 
Ci Taugibilis quinamfit Senfus,quifve Sapornm; 
'£n:d fit Odoratut Objetlum } qua Organo JVaret, 
Qjrlttrefque obtìneanti tremula ret,atque /onora. 
Enucleat ypoftqttom r efori ani dìfquiritur Ecbo , 
Vude oculii i Vi fut ? quid Lumen*, quidve Colora'. 
Confurtis blanda illecebris alleUus, & ajlu , 
Qujlat Adam Rami latbalis deuique *Pomum. 
Argumentum Cantus XVII. 
iMQVfBl. 



I MORBI 

DAI Terren Paradifo efiliati, r T^Erreflri extorret 9>aradifo bine, inde gementes 

Fuggon piangendo i Peccator primieri: JL oAutbores fugiutt primari Criminis ambo ; 
Sentono in pena poi de i lor peccati , inde, quot in pxnum detteli ab utroque patrati , ' 

Soggetto a quanti l'Uom fia Morbi fieri; Subjaceant tufmìt Mar boravi, edvertit uterque . 
I mali ha del fuo Ceffo annoverati Enumerata fui ftxus Mala canti», Jìupefcem, 

Eva capit, qua nton/lra gravi genere ti tur in alvo 
i/tf* piut, & Sapiens, tot Morbis opta vtcdet.dis, * 
•Sfrcbyater tandem <Divinus pbarmaca pandi t. 



Eva, e de i Moli ri ode i principi veri : 
Al fin, di tanti mali, e Savio, e pio, 
Scopre i rimedj il Medico di Dio. 
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*sfrgM€T/t$éel Canio XVI IL 
IL DISCORSO UMANO. 
T^vE V ordinato pria Ditcorfò Umano 
\_} Dichiara la meccanica raggione 
11 Dotto Serafin j poi de l'infimo 
Le falle Idee, l'opere prave cl'ponc: 
Qual nei Senni anche favj il Sogno vano 
Le incangrue fan rafie finge » e compone ; 
Qnal la Ragion prevarica» e travia 
L'ipocoadrica, a PUom, Malinconìa» 
Argomenta del Caino XIX. 
IE PASSIONI DELL'ANIMA 
Immortale* 

Apprende Adam» come i ribelli affetti 
Turbino sì de l'Anima la Calma ; 
E a renderli a lo Spirito foggetri , 
N e ottenga la Ragion vittoria, e palma*. 
Come, al pardcgli Angelici intelletti „ 
Spirituale, ed Im mortai fra l'Alma ; 
L'I fuo vivere eterno abbia , ficuro 
Da gli error di Luerc'<sio r c di Epicuro* 
esfrgOfMfjio cUl Cauto XXi ed ultima . 
D I O. 

R Atro è ne la Città del Ciel Beato 
Con Eva Adarnydel fuo perdo già lieto: 
Da l'Angelica Scorra an rivelato 
De la Divina Triade il gran Segreto ► 
Odon di Dio TErTenza; indi an (velato- 
De Tlncarnazion l'alto decreto j 
E imprendon , grati a la Bontà fupernay 
Ad operar la Jor Salute Eterna • 

Fine deglj estrgotnenti* 



Arguinenrnm Camus X VII t* 
HVMANvt %ATlO. 

GOmpo/ita prritì Human? rationis <!S>Jatìu f \ 
Mecbanicat aperte can/ai *Diviaus in arie J 
Curar. di Serapbim sfurio/te mentis, & indi Ut 
Jdaas retegitfalfat, diftortaque facìa» '.: 
Som ai a Vana, etiamfaait io vreótibus, andò : 
Turbido fatilium rerum pbautafinata fingami ■■■■■ <- 
Cur Uomini retìa rat ioni t terqueat ufum ... 
Dtra Ipocondriaca Vcflis tetérrimus bumor. . .'• 
Argumcntum Camns XIX* 
csTJVlMiJE PeSTTHEMiSTTest, 

EjUSIQUC UlMORTALM AS . f 

INjìrucIusfit Adam, qua fòrte robellia prifea/t 
Conturbi » t Anima va faxa patbemata Pócem. 
lllaque ut imperio uddantur fu bàita mentis , 
Qua paret ad fugxam vidricia Spiritai arma^ . 
iguemùdà & oAugelicis par Intelleclibm , ex/et . 
Spttitus in nohit sAaima, ac eterna virefeat. . 
Verpetuumque fuum dignofeit vivere, tutttm ;i . 
Lucretj ex errore maneus, aAtbeique Epicuri. 
Argumemun» Camus XX; & Ultimi . r 

Supremi Empirei falicem raptus ad Vrb.-tc ,\ }_ 
Gaudtt si da»} cu Eva,culpts utriufq\reMiJft>\ 
^Angelico è Duclore feiant penetrati^ & Ulto. 
Divina Triadis capiuat eArcana profonda. • 3 | . 
< ^Yjtminis inmenfi qua ftt Natura Creatrix t ' . 
IteitJ Humaneti decreta altif/foia Verbi . 
Vtque 6 Deo grate* pendant ex corde ,vicijfi«t 
Dant opus, attrtiam l acre n tur ut ambo Salute»/ . 
Argumentorura Finis:. 

' ■ . I ; 



PRINCIP10 DEL CANTO PRIMO . 
i-. 

^> Anro de la Natura, e di Natura, 



P7UM/ CqANTVS ijvinv&r. 



i. 



r Opra del gra Fartor,l'Opre,c i Porteti 
Spunta il Tutto dal Nulla: an la ftrutrura 
D'AtomPI Mondo, e r Vortici lucenti ; 



P^Bdita M:;\;-.'i\: ri. 



Natura Fatloris Opus,Portentaque\ Totum 
E y Nichi lo furgitz Mundufqae,Orbefque nitentes 
Ex h tomis confìant'.Ccelum quoqyij' k/lra figurai 
Prendon le Stelle, e il Ciel moro, e figura 5 Motumqtte accipiunt : Mediit librata Elementis , 
Siede in centro la Terra a gli Elementi : Cetrum Terra tenetyuarias Atsxtà omnia Formas ; 
Forma i Midi; orto i Germi,i Bruti an vita, (Termina babée ortum,vitamqub hnimantta Bruta 
E l'Uomo Alma incorporea,al Corpo unita. Vaitamque HomoCarnihniraam^intCame pervie. 
». 2. 
Spirito Dio, dal fommo Amore intenfo Spiritmalmc Deus, Dei ab alto *Patrit am natii 
Del Padri: Dio,detFlCLto Dio produtto, sStqucDei Geniti procecedes Summo ab utmore\ 

Cu/us ab Immenso Effe , uno te condita in ipfo , 
Effe fuum novtt cuntlarum Macbìua c J{erum 5 
!^ni iucompranfibilts^pcr totum extenfus, ab Orb& 
Toto band compran[us,fjcis omnia vivere^mentem 
Vivifica ; fublime volans , \tot ut ardua pandat , 
Nojtraque fupremas trasfuudé in carmina tritai, 



Che darti col tuo eterno EfTere immenfo, 
L'Effere a l'Uni verfo, in te coftrutto , 
Che, rncomprenfibilmentc in Tutto clìéfb, 
Non comprelò dal Tutto, avvivi il iurte; 
I. Ingegno avviva ad inalbarli a tanto ; 
E dà forza a Io fpirto , e fpirto al canto . 



Rsìiquam ìntegri Poema t 'is Verjìoném , Cthxc Argunfcntoruin Eruditi! arri- 
Jerit , net improbabitur ; Dea dante avum , onirnique , & corporii tranquillità- 
tem , ente triennitm abfolvm , polliccmur . :,\ . 

• • •.• ' • vV... " . — . . * v I_ 
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V A DAMO 

OVVERO 

IL MONDO CREATO 

TOEMA FILOSOFICO 
DI Da TOMMASO CAMPAILLÀ* 



SOMMARIO DEL CANTO PRIMO. 

I PRINCIPI ,DELLE COSE 



p 



Roemio Stanza t. 

Invocazione dello SPIRITO 
SANTO. Se. * 



Stato di Dio ,prima della Creazione 
• : deirVni-vetfi. \f 
Creazione della Materia Prima* 4. 
€ua%ffenza. e proprietà* 5. 
Sua Di'vi/ione. tf. 
Primo Elemento. v 7. 

Secóndo y e Terzo Elemento* ; 
Da* qua tifarono cópofte tutte le cofe. $>. 
Caos. 
Moto* 

Sole. \ v ' *»• ■ \ 

Stélle fife. 
Cieli. 

TérzoElemento come mojfo . 
E-divifoinpiù sfere. 
Comparazione. 
Pianeti come conglobati* 
Sim/glianza. 



1 . * \\ 



10. 

hi. 

13. 
14. 

16. 

vi 7 . 

18. 



Pianeti principali* 

Pianeti fatellizj. 
Loro moto. 
Aria fittile* 

Suo moto. ' a** 

Ariacommune* 
Acqua, v 
Sali, \ 

Solfi* e terra elementari* 
Mercurio corrente* 
MiHì. 

Compofli da fecondi Elementi. 
Vniverfal cofpir azione di que&t. 34. 
Piante. 
Bruti. 

Creazione dell'Uomo. 42. 
Suo Corpo* ed Anima. 44. 
Dotata a* Idee innate; ed infufe* 4 J. 
Sua meditazione dell 'Anima. 4^. 
Prima Filofifia* 47* 



io. 
ili. 

2f. 

f2*. 

127. 
,28. 

Ì30. 
l 33- 
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2 



ss 

Ci. 



Atomi* , 
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I PRINCIPI 

DELLE COSE 




ARGOMENTO* 



("^ Rea la Materia Dio: Mojjo, e formato 
J E'I Cie/ 9 fatta la Terra , e f Vom coHrutto . 
Adam , poiché su t Alma ha meditato , 
Da f Angelo iprincipj ode del Tutto . 
Sa P EJ/enza del Corpo , e 7 vario flato , 
Gli At >mi , e / Luogo , ed è del Moto islrutto , 
Saper del Vacuo , e de le Forme ottiene , 
Indi al Terreflre far adi fo ei viene . 

• • - i i • , 

CANTO PRIMO. 



GA nto de la Natura, e di Natura, 
Opra del gra Fattor,l'opre,e i porteti. 
Spunta il Tutto dal nulla: ha la ftruttura: 
D'atomi'! Mondo, e i vortici lucenti : 
Prendon le Stelle,e'l Ciel moto, e figura; 
Siede in centro la Terra agli Elemeti, (ta. 
Forma i M i iti , orto i Germi,! Bruti han vi* 
£ l'uomo alma ine urporca,al corpo unita. 

2. 

Spirito Dio , dal fommo Amore intentò 
Del Padre Dio » del figlio Dio produttoj r 
Che dafti col tuo eterno Étfère immenfò f 
L'ElIère a l*Univerfo,Jn te, costrutto , , , 
Che incomprenfìbilméte in Tutto eftenfò , 
Non comprefò dal Tutto,avvivi il Tutto; 
L'ingegno avviva, ad inalzarti a tanto, *, 
E dà forza allo /pirito, e /pirto al canto ,i 



Dio, ne l'/ncomprcnfibile fuo flato , 
Ab sterno godea delizie eterne ; 
E fot pago di fé, di fc beato , 
Tutte in fé riflettea le glorie interne • 
Nè d'uopo avea, nel temporal Creato , 
Manifèftarfi ad eftra, in opre efterne: 
Che , de la Tua Grandezza in trono aftìfo ] 
Era Gloria a fé ftcflb, e Paradifò. 

4- 

Quado, con quel, ch'egli ha per propria 
Arbitrio di opcrar,libero Agéte^Eflènza, 
L'increata eccitò Tua Sapienza , 
Coeterna Idea de la divina Mente ; 
E (Vegliando al voler l'Onnipotenza» 
La folla n za del Tutto alzò dal niente. 
Dal Nulla all'or fu la Materia eftratta , 
Fu un fol punto, il volerla, e averla fatta; 

Per 
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Per valli fpazj Ella fi {tende immenfa, 
Impenetrabilmente unita, e dura ; 
In lungo, in lato, ed in profondo eftenfà, 
Al moto indiiferente, e a la Figura ; 
Per foda quantità , continua, e denfà, 
Dal quanto indivifibile in Natura: 
Sol ha potenza, in particelle incifa , 
D'indefinitamente eflèr divifa . 

In Atometti quanti, e figurati 
Dio la divide interamente, e /pezza ; 
E trini, e coni, esferiei, e quadrati, 
Varj di fuperficie, e di grotfèzza ; 
Altri cavi, altri curvi, ed altri hamati % 
Diverfi di figura, e di grandezza ; 
Cui romper la grandezza, e la figura , 
L'ordine non può mài de la Natura . 

7- 

In tre di quantità generi varj 
Didimi fon da l'increata Mano. 
Nel Genere primiero Atomi pari 
Fece in grandezza il Fabficicr Sovrano , 
Tanto dagli altri in quantità difpari, 

Quanto dal mille un numero è lontano: Ij>roprj fpazj Tuoi, dirtèminato. 



IO' 

Ma il Tutto allor, fenia beltà di forme, 
Stava ne la Materia inordinata , 
Ch'oziofa dormia, ftendeanfi informe , 
Anche dal gran Motor non agitata ; 
Giaceafi l'Univerfò egro, e difforme, 
Pien di confusone irregolata : 
E ne la Vaftità del Cao profondo 
Languia fepolto ofeuramentc il Mondoi 

IX. 

Quando con quella fòrza Onnipotente^ 
C'ha di Motor l'Eterno Nume, immoto, 
Nel fen de la materia indifferente, 
Coramunicò Pimpreflìon dei Moto : 
Ed ecco il Tutto allor rapidamente , 
Che in Vortici rotanti è porto in moto. 
Dio con in fi urtò univerfàl Io regge , 
E dona a i corfi fuoi regola, e legge . 

12. 

L'elemento primier pria morte in centro 
Gli Atomi propri, e in circolo agitato; 
Gli fpazj occupa a gli altri corpi, ed entro 
I! fecondo Elemento è infirmato : 
Ma non a tal, che vacuo ei non ha dentro 



E tanto in minimi Atomi difgiunti , 
Che quafi dir li puoi tìfici punti . 

8. 

D'Atomi, tutti sfèrici , comportò 
In Globolétti è'I Genere fecondò : 
Di grandezza in più ordini difjrofto 
Empie al Tutto di fe fpazio profóndo. 



tTel refiduo formò sferica Mole 
In centro al noftro Cielo : ed ecco il Sole l 

13. 

Ma ne la fua maggior più varta parte," 
Fuori del noftro Cielo è trafportato i 
Si divide colà, là fi coraparte, 
In centro di gran Vortici rotato ; 



Di fórma a quefto,e di grandezza oppofto. E negli fpazj altiffìmi fi fparte 

Fi il Gener terzo il Creator del Mondo ; : Del Cielo interminabile flellato. 

Che gli Atomi più grofli ha figurati , Colà centrali Circoli deferifie, 
Innumerabilmente effigiati. 1 

S>- 

Quefti in figura , e in quantità ineguali 
Generi d'Atometti indifferenti, 
Indi ordinati in mille modi , e irrtarì 



Mille varietà di movimenti, 1 
Furono de le Cofe untverfali 
I tre principalirtlmi Elementi , * " 
Onde fu congegnato, e fu coftrutto 
Da una Materia^ e pochi modi il Yuttò^ 



Jn varj globi, e ne formò le FifTe : 

L'Elemento fecondo al Sol fi pofe 
D'intorno, e in Cerchi dittici fi morte, 
Le fpccie de'fuòi gioboli difpofe, 
Quanto più lungi al Sol, tanto più grofle: 
Ed un Ciel drplù Sfere indi compofe , 
Quanto vicine al Sol, tanto più morte, 
Circa le Fifle aìtro a rotar fu intento ; 

E l'Etere fòrmohne, c il Firmamento. 

— - Di . 
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20. 



Dìfpcrfo mtXto entro del Ciel nuotaVa, 
Col fecondo Elemento il terzo unito» 
Ch'il movea violento, e l'agitava, 
Quanto da Aie Figure era impedito» 
£ intorno al Sole in circolo rotava, 
Dal gran moto dell'Etere rapito, 
Che fofpingea quegli Atomi angolari, 
Oltre il progreflo in cerbio in moti varj. 

io-. 

E perchè di grandezza ancor (Minti, 
Son quelli in divers'ordinì compodi , 
Quei,che me so, per mole,al moto accinti, 
Dal centro univerfal giran difeofti; 
E dal corfo de l'Etere rifpinti, 
Vengono in varie fpecie ancor difpofti: 
Onde per più del Ciel cerch j diverti, 
In più fchiere divifì, erran difperfi. 

17- 

Così talor, da preda man fè dentro 
Son nel cribro più palle in cerchio moflè , 
Mentre rotando ognor movo mi in centro, 
L'une da l'altre fon cacciate, e fcolfe, 
£ tanto s'avvicinano col centro, 
Quanto fono più mobili, e men grotte: 
Solo il mezo da lor tengon remoto 
le men minute, e le men atte al moto. 

18. 

Ma perchè fon quell'Atomi angolari 
Altri cavi, altri curvi, ed altri hamati, 
Furono in guife molte, e in modi varj, 
Tra for tenacemente avviluppati : 
Keiìando, inetti al moto, anzi contrari, 
Maggiormente dall'Etere ammaliati: 
Onde, il fuocorfò a fecondar, s'unirò, 
Dentati in globi, a ruotolarfi in giro. 

ip. 

Quar nive, che talor cader fi mira» 
Dal Cielo in fiocchi candidi gelata , 
Se vento fòffia impetuofo, e fpira 
In aria, e in moti sferici rotata: 
E rapita da quel, s'addenfa, e gira 
In lòde gragnuolette agglomerata: 
O qual, ratta da Turbine, che volve, 
E' conglobata in vortice la Polve. 



Tal l'Elemento terzo aggroppa^ afferra 
Gli Atomi proprj, in globi incorporati: 
Sei grand' orbi in lèi sfere indi ne ferra, 
Da la proporzione equilibrati: 
Quindi Mercurio, Venere, la terra, 
Marte, Giove, e Saturno ecco formati; 
Ch'a fàciltà maggior la vaila Mole 
Volgono in cétro,ed han per cctro il Sole. 

21. 

Ma perchè à^ror de l'Etre in fèno,a fchie- 
Altri Atomi angolo fi errano fc io Iti, (ni 
Son ne la terza, quinta, e fetta Sfera 
Anch' efsi in globi piccioli raccolti, 
E per legge di moto eterna, e vera 
Degli Orbi principali intorno avvolti; 
Quindi un Pianeta il Cielo attorno move 
A noi, cinque a Saturno,e quattro aGiove. 

22. 

Come l'onda di rapido Torrente 
Se vien da duro oflacolo impedita, 
Torce, e riflette l' impeto corrente, 
E far di fe più vortici s'addita ; 
Se di paglie, che in lei nuotano lente. 
Una gran mafia è in circolo rapita, 
Mentre il circolo grande ella difegna, 
£' volta in centro, e minor cerchio fegna, 1 

23. 

Tal la Luna a la Terra intorno gira; 
E infame con la terra, intorno al Sole» 
L'Etere, che le porta, e che l'aggira, 
Gira anco intorno a la terreflre mole, 
E di fe fatto in vortice fi mira , (le, 
Ch'in centro infieme, e in circolo la invo : 
E mentre ne'fuoi vacui ancor fi ferra , 
Empie i pori di fe tutti a la terra. 

Formar» del Modo un'altra sfera intorno 
Di globo] i terre (tri una gran maflà , 
Che da là, dove erge la Luna il corno, 
Al fuo converto sferico s'abballa. 
Han la figura dittici, ma attorno 
La figura ale un'angolo vi lafìa. 
Son del terzo Elemento Atomi fparfi, 
Difficili per forma, a rappigliarli, 

B Da 
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30. 



ì Da l'Etere rattor fon moffi in centro, 1 
Mentre in grembo di lui nuotano fciolti :. 
E dal gran moto fuo cacciati al centro, 
Più groflì preflò a terra, e fon più folti: • 
Anzi la terra ancor padano, ed entro 
I fuot pori più grandi errano accolti ; 
Quindi 4a lor fi fpande, e fi dilata 
Un'aria fottiliflìm a formata. 

20\ 

L'aria comun,con Jorcomiftà anch'elfi, 
Eorma circa la terra un'Atmosfera; 
Che più bafla fi ftende, e più depretià, 
Che del cerchio Lunar non è la sfera: 
Più folta, preffo a terra, e più comprefla, 
Men pura per gli effluvi, e men lincerà: 
De'terreftri Corpufcoli è raccolta, 
Lanugine, e da PEtre in centro avvolta. . 

27. 

Ma ritorti ritolti Atomi, ed hamatii 
In varj aggropparaenti, in modi varj, 
Tra lor fleflìbilmcnte incatenati, 
Cor picciuoli compofero anguillari , 
Ch'in liquide malecole ammaliati, 
Fero molte a eque, e quefte i fiumi, e i mari, 
Che occupan vaiti fpazj al terreo iuolo, 
£ infiem fan con la terra un globo folo. 

28. 

Coni di varie bafi, e varie punte 
D'Atomi lunghi, e di piramidali, 
Feron varie molecole, che giunte, 
Varie fpecie compofero di (ali, 
Ch'altre in aria, al tre in mar nuoti difgiù- 
Altre fan ne la terra i minerali.* (te, 
Sali han altre volatili in più modi, 
Altri filli, altri fluidi, ed altri fodi. 

20. 

Cor picei unii fi elfi bili, e ramofi , 
Dt'folfi fabricar le parti rare. 
Ma di corpi Tariffimi, e porofi 
Si generò la terra elementare, 
Che co'fulfurei mifta, e gli oleofi, 
Fa quella, che vediam, terra volgare; 
Ch'unita a i fa li, a 1' mpeto de l'Etre, 
Denfofsi in felci, ed eie volli in pietre. 



Atomi fra di lor rapprefi infieme ] 
Formano cordelline avvincolate , 
Che l'infieme attaccando a le fupreme, 
Sorgano in maflòlette inargenute. 
Da le parti di mezzo , e da l'eftreme 
Variamente da l'Etere agitate. 
Atto è quefti il Mercurio, a cagiar formai 
Co? Solfi, e i Sali ove i Metallici forma. . 

31: 

Come, s'a v vien, che in Acqua un Sai fi 
Ella il fui ve, fi fazia,e*l redo efclude ( verfi, 
Ma s'indi in lei fon altri fali immerli , 
L'acqua acor n*aflòrbifce,e in fe li chiude: 
E tanti ammette in fe fali diverfi , 
Quantr pori diverfi in fe racchiude: 
Che leganfi i corpufcoli anguillari, 
Come varj e Hi fono a i corpi varj. 

32. 

Così vacui diverfi in fe connette 
La terra, che porofa è di natura- 
E quefti cor picciuoli, o quelli ammette ,. 
Secondo de'fuoi pori è la (trattura : 
In fè tanti entrar Atomi permette, • 
Quanto varia deVacui è la figura . ' » 
Di più folfi impregnata, e di più fali, 

I milii partorifee, e i minerali . 

33. 

Quefti, didivers'Atomi comporti, 
Corpicciuoli terreftri, e differenti, 
De'fublunari eflènziai comporli, 
Son fecondi Principi, ed Elementi; 
Che fanno, in più molecole difpofti , 
Le parti intere, e quefte i corpi ingenti: 
E nacquero da quefti, infiem commuti , 
Le fpecie innumerabili de'mifti. 

34- 

Ma farian lènza forme, e fenda legge, 
Se non giungefiè in lor natura intenta, 
L'Etere, che le move, e che le regge, 

II Sole, che le fcalda, e le fomenta , 
L'acqua, che la rattempra e le corregge, 
L'arra, che le comprime, e le fermenta; 
Quinci ha 'I fuo bello, in variar teftura, 
La generazione, e la natura « 
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40. 



4 ; 



Ma Pio de le Tue glorie onnipotenti 
Meditando fpkgar raggi più chiari , 
Perchè gli univerfàli movimenti 
A tant'opra avean le forze impari ; 
A una parte aflègnò degli Elementi 
Di moti impreffion particolari : 
Farticolar lor diè «orme , e ftrutturc , 
Ordini proprj, e fpecial Naoire . 

Fé germinar le piante : Han pori ftretti, 
P'onde dal fuol fertile umor fi prende : 
Han , giunti a cave fpire , i canaletti f 
Ove, fpinto da l'Aria , il fugo aicende: 
Han , colmi di fermento , otricolctti , 
Dove il liquore a prepararti attende , 
Che impinto de le fibre infra i legami , 
Pullula in fòglie , indi germoglia in rami . 

37. 

Machina è tal,che,fe dà Fiume è fèofTa, 
Sù Tane fi raggira agile, e lieve ; 
E in perpetue vertigini commofsa , 
Nel fuo Tubo fpiral Tacque riceve; 
E de l'onda medema, ond'ella è moflà, 
Tanto inalto ne dà, quanto ne breve. 



Tal dirmachine molte architettata, r 
' Machina indurre il ricco Ifpan già vide; I 
Qui mafia d'oro in fògli è dilatata , ... 
Là del fuo Re l'immagine s'incide : 
Qui tagliali la Lamina improntata. 
La in Monete fi parte , e fi divide : 
Diretti intellettiva aver Natura; 
E nonè, che meccanica Struttura: , . 

4»- 

, De' Bruti, altri librò sù l'Aria il volo, 
Altri sù l'Acqua agevole galleggia: ; * •", 
Altri d'orma ferina impronta il fuolo , 
, Altri in Terra flefiibile ferpeggia. 
Altri fa degl'infetti il vario fìuolo , 
Parte di cui con gli Atomi gareggia. > 
Tutti nafeon nell'Uovo effigiati, 
Da Spiriti prolifici animati . . > 

Come , fe induft re Artefice , che d'oro 
Verga congegna i n sferico modello, . \ 
Mentre in un cerchio epiloga un tefóro 
E in fórma il fa di preziofo Anello ; , * 
Incaftra in lui , per crcfcergli decoro , 
Gemma,che'l rende vago, e'1 fà più beilo; 



' Rafièrabra, a chi non sà, portento ignoto: E *> Immortalità bramofo , e vago , 
Ed ella è mera regola di Moto . V'imprime del fuo flemma al fin l'Iniago*' 



38. 

In gencr varj, e varie fpecie allora 
Da terra germinarono le piante : 
Altre de l'Erbe infronda, ed altre infiora 
Molle fmeraldo, e tenero diamante : 
Stcndon varj tra lor gli Alberi ancora 
11 crin lufiuriofo, e verdeggiante : 



43. 

. Così Ifcnemendabile Architetto , 
Poiché l'ampio Uni verfò egli ha coftrutto; 
E con fòrza ineffabile d'un Detto , 
L'ha in fórma perfèttifilma ridutto ; 
L'Anel del Tutto a dimoftrar perfètto , 
Medita, l'Uom crear , Gioja del Tutto, 



K ponno, in lor,da Dio per moti irnpreflì, Dando a Corpo mortale Anima eterna , 



Nel proprio feme epilogar fe fieni . 

Indi Bruti formò . D'organi varj 
Architettogli un'Organo formato ; 
Ch'altri il cibo minuzzi, altri il prepari , 
Altri in fangue lo muti elaborato ; 
Altri fughi Vèparino difpari , 
Ond'è nudrito il Corpo , onde animato ; 
Quindi Tifulta in lor mirabilmente , 
Di fpiriti comporta Alma vivente. • ; 



Del gran Fattore Immagine fuperna. 

44- 

Di parti elementari attemperato , 
Fango , ch'àf rubicondo , iti liei n unifee; 
Che con varia bruttura organizato , 
. In Umana fèmbianza ecco apparifèe ; 
E mentre è il primier Uomo effigiato » 
De la propria viltà par che arrofiìfce; 
Dio poi ^l'infónde , intimamente unita ,' 
Mente immortai , (piracolo di vita 

Men-» 
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Mete Imniortal,ch*è de l'Eterno Vero, 
Del Primo Lume Immagine r i fletta : 
Rimembra, intende, e vuol Spirto (incero, 
Di Lui,ch'èTrino,ed Un,fembi£za efpref- 
Fè Dio le innate idee nel fuo penfiero (fa; 
Di fé , de» fuoi attributi , e di fe fletta ; 
£ le notizie prime ha infute a parte , 
A capir quanto fa , Natura , ed Arte . 

Apre le luci Adamo , e'1 guardo gira 
De* corpi circoftanti al vario oggetto : 
A fe poi volge i proprj lumi ; e mira, 
Di membri un corpo organico perfetto, 
In fe riflette internamente , e ammira , 
Che penfa,vuol rimembra,alto Intelletto; 
£ immobilmente attonito , e perpleflo , 
A meditar cosi prende in te ftelfo. 

47- 

10 che fon? Chi fon'io?Si, Corpo io fono: 
Ch'altro no veggio in me, che'! corpo mio. 
IVI a fe corpo fon'io , come ragiono , 

£ fon cofa , che penfo , e che defio ? 
Pur , fe di corpo in me le parti fono , 
Come penfo , che corpo or non fon'io? 
In me fe corpo , e fe penfiero aduno, 
Come due non fon'io ? Come fon'uno ? 

4». 

f Se penfo dunque,e corpo efler pens'io , 
Son corporeo penfier , corpo , che penfo; 
Ma come , fe è corporeo il penfier mio. 
Dal corpo attratto il mio penfier ripenfo ? 
Né corpo io fon , che di penfar dello , 
Perchè i penfier folo in penfar difpenfo : 
£ fe al penfare è il mio penfiero accinto , 
Penfo dal corpo il mio penfier diftinto . 

4P- 

Ma pur col mio penfiero ha grà" consefo 
Quefto corpo, che in me pcfando,io miro: 
£ pur , che cos'è corpo ? e ch'eflèr penfo 
Quefto corpo,a cui pcnfo,in cui m'aggiro? 
Color, forma,durezza offre al mio fenfo 

11 corpo , fe lo tratto , e fe'l rimiro. 
Corpo,per quel, che penfo , è l'Aria pura: 
Nè forma ha ; nè colore , e non è dura. 
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So. 



Quefto fingo, che a mé fimile ammiro , 
Vermiglio, molle, figurato, e ftefo , 
Varia, mentre lo tocco, e mentre il miro , 
M ole, forma, color, durezza, e pefo ; 
Ed altro in lui non fento, e non rimiro, 
Che, modi in variar, tempre è diftefo: 
Se può dunque ingannarmi il fenfo infido: 
In lu i, che può fallir, più non confido. 

5 x. 

Ma fia pur tempre ad ingannarmi intefo, 
E in mutar modi,e forme ognor m'inganni, 
Che non può,in varie moli ognor coprefo, 
Forme cangiando, infornarmi inganni ; 
Dal mio penfiero è tempre quanto apprefo, 
E da i'eftenfione ho i difinganni. 
Si muti in mille guitej io penfo intanto, 
Che infcparabil fia da l'eflèr quanto . 

52. 

Ma chi m'affida pur.chenon m'inganni, 
Ideandoli tale al mio penfiero ? 
Conofco io ben del fenfo mio gl'inganni, 
Ch'è fpeflò ai penfier mio poco (incero : 
Temo ben io de la fallacia i danni, 
Ch'il fallò infinua in mafehera di vero ; 
E chi può di me fteno affìcurarmi , (mi? 
Che natura io non abbia, atta a ingannar- 

53. 

Se bafta ad ingannarmi il mio penfiero, 
Allor, ch'ai corpo 1 fuoi penfier difpenfa, 
Deh chi m'affida almen, che più fincero, 
Non s'inganni in penfar, ch'accio ripenfa! 
E di penfar, penfaHdo al falfo, al vero, 
Non s'inganni il penfier,penfar,che penfa? 
Na m'inganni egli pur: s'a ciò ripenfo , 
Penfando d'ingannarmi, al certo io penfo. 

Si- 
lo penfo dunque,fon Io.Cofa,che penfi, 

Son io, che mentre penfo,adunque fono, 

Conofco il mio penfier, ch'a ciò ripenfa , 

E nego, affermo, dubito, e ragiono : 

Intendo, voglio: ho di penfieri immenfa 

Turba, che del penfier più. modi fono:^ 

E mentre io tento, immagino, ed appredo, 

Di quefte varie forme Idee comprendo. 

Più 
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Più forme ha il mio péfier;ma pur che fono Pur ne la mete ho il fimulacro imprcflb 

Quefte, che ne la mente io forme aceoglio? D'un ente perfetti Aimo, infinito : 

Qualora il ver conofco, e bramo il buono, E f >rfe quello ancor vien da me (tettò , 

Io qualche oggetto in quefte apprender fo- Da l'Idea dì me fteflb in me fcolpito; 

E* forma d'intelletto,or che ragiono;C£lio. Ma finito fon io : nè può hffeflò 

F orma è di yolontade ora, che voglio ; Caufar d'Ente infinito Ente finito; 

Cofa benché non ha fuor del pcnfiero , Dunque infinita è fuor di me foftanza 

CMq conofca,che io voglia è certo, è vero. S'in me d'Ente infinito è la fembianza. 



s*. 

Tur varie ne la mente Fdee raccoglio , 
Del mio penfìero Immagini Ideali , 
E quefte varie Idee comprender foglio , 
In proceder da me, tra loro uguali :( voglio 
Ma in quato or quefto,or quel ch*intédo,o 
Obbjetto elle m'idean, fono ineguali : 
Son diverfe l'Idee, fe in me converfi, 
Obbietti rapprcfcntano diverfi s 

57- 

Benché obbiettiva fia, l'Idee mentali 
Anno Realità ne l'intelletto. 
Di fòftanza l'idee fon più reali, 
Di quelle, che accidenti an per ebbjetto. 
Ed ha maggior realità Ideali 
L'Idea d'un infinito ente perfètto; 
E quanto in lor di realtade appare , 
.Tanto in rappi efentar fono più chiare . 

Specchio fpirituale è l'intelletto, 
Intellettiva immagine è l'Idea; (to , 



61. 

Che non fia Dio per vera Idea capito ; 
Dubitar non degg'io, mentre l'apprendo^ 
Nè che la chiara Idea d'Ente infinito 
Per negazion di fine, io folo intendo: 
Nell'infinito più, che nel finito, 
Chiaro, che fia realità, comp-endo. 
Anzi de l'infinito or, c'ho l'obbjetro, 
De le mancanze mie feorgo il difetto.' 

62. 

Pur lume di natura, or sì t'intendo, 
Onnip( teme, ed Infinito Dio . 
L'attuale Efiflenza in te comprendo, 
La fomma perfezione in te fi unio 
Un Monte fenza Valle io non apprendo, 1 
Nè te fenza Eiiftenza,o Dio, Dio mio: 
PerfettnTimo t'offri al mio intelletto: 
Nè v'è lènza Efìftenza, eflcr perfetto. 

Io Con dunque; e v'è Dio Creata ha Dio 
Etfènza di pcnUr ne l'Alma mia 



E ch'egli or quello efprima,or queH'obbjet- Nè quell'Anima mia , creder degg'io , 



Caufa efterna formale è. che l'Idea : 
Sempre è di corpo Immagine,ed effetto 
Quella,che ne lo fpecchio il corpo crea. 
Imperfetto e lièi tal iia ne la mente. 
Nulla non è, nè può caufar lo il niente* 

59* 

Ma quai fon quefte Idee?Me fteflò Idea 
Di me ii tiìo l'Immagine a me fteflò . 
Ho l'Idea d'un'altr'liom: Ma quefta crea 
De la mia piopria Idea qualche rifletto , 
Ho del corpo l'Idea; ma quefta Idea 



Che atta , a Tempre fallir . formata i;a. 
Se tal creato avelie il pender mio , 
Iddio fallace , ingannator fària • 
Tal'io non fon, nè Dio: s'erro fo ventc, 
EMibero operar de la mia mente • 

6*4, 

L'Obbjetto conofeendo, ( e falfo ei fia) 
Non erra la Potenza intellettiva : 
La Volontà non erra: Ella delia 
Sempre quel Ben, del cui pofetTo è priva. 
Erra , affermando fol la Mente mia , 



Di me, foftanza , è un fimulacro impreflò.' E da giudici fuoi l'error deriva . 
L'Idea di quantità,ch'ebb*io da fenfi , Se Id«a chiara , e dillinta ella non ferra , 
Forfè eminentemente in me contienfi. Talor determinando, allora ell'erra . 

C Non 
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Non erra la Potenza fenfitiva : 
Che Tempre fente ciò , che fente il fcnfo ; 
E fé «Ila Realtà pur non arriva , 
E* mera fola debilità del fenfo. 
Erra la facoltà mia voi itiva , 
Se al dubbio fuo fentir preda il confcnfo ; 
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70. 



Ma mentre di fàpcr cupido , e vago 
Dubbio còtempla or quelle fpecie,or que^ 
Alato ecco gli appar Giovane vago , (Ile, 
Che ha teflbta di fòco , e d'orla verte . 
Celefte ha Maeftà , celefte Iramago , 
Portamento celefte , Aria celefte : 



Se Idea diftinta, e chiara ha il penfier mio, E che porta coVai , che vibra intorno, 



Confufione a i Lumi , e lumi al giorno . 

71. 

Corona de la fronte i vivi a vorj, 
D'oro lottile innanetlano il crine : 
Tingon del volto i morbidi candori 
De l'Eritreo le porpore più fine ; 
Sfavili a n gli occhi Angelici fplendori, 
Lampeggia il corpo in fimetrie divine; 
Che Ila moftrando a le fattezze, al vifo , 



Non erra nò , che fora error di Dio. 

Vedll, fe vi fian corpi.Io mentre penfo, 
Ho del corpo l'idea chiara, c diftinta: 
Sempre il conofeo figurato , eftenfo , 
Che ha la figura a variarli accinta : 
E benché quella Idea venga dal fenfò ì 
In me non può dal Nulla clfcr dipinta ; 
Fuori dunque di me . Corpi vi fono. 

Di corpo dùque,e d'alma un'uomo io fono. Spirito Abitator di Paradifo 

<5"7. 72. 
E' la mia rr.ete,a penfàr fèropre accinta, Adam ( gli dice ) o del Fattor Sovrano 
Sempre è quanto il mio corpo , è figurato • Viva fembianza , Immagine animata , 
Diverfa ho de la Mente Idea dipinta , Che chiude Mente eterna in Corpo urna* 
Diverfa mente è il corpo in me ideato : Emola de l'Angeliche creata ; (no, 
ftunqne dal corpo è l'Anima diftinta : Godi felice pur ; che del Mondano 
Dunque il corpo da l'Anima ha vario flato: Impero è a te la Monarchia ferbata : 
L'Alma dunque dal corpo ha varia e(Ten~ Te nel Terreftre Paradifo afpetta 
Varia dunque fra quelli è l'Efiftenza» (za, Vera Beatitudine perfetta. 



6-8. 

Diflè; equal, di fua man fudati frutti. 
Se ferba Aggricoltor raccolti grani , 
Vendendoli per forte a tal ridutti, 
Che ne fian molti inverminiti, e vani ; 
Dal vaiò a Terra allor vcrfali tutti , 
E fol n'elegge i fegregati fani, 



73- 

Mandami l'Increata Sapienza , 
A prendermi di te perpetua cura . 
Immortale , Celefte Intelligenza , 
Io t'illuminerò la mente ofeura , 
Gli Arcan ti fchiudcrò de Ja Scienza l 
Gli fcrigni t'aprirò de la Natura 



Che dal provido pugno al fuol commeflì , Quanti ne' chiari abilTì il Ciel profondo , 



Rendano, in germogliar, feconde meffi . 

Tale Adam,meditando,allor che vede, 
Che in lui più Nazioni an dubj fenfi, 
Tutte da fe l'efeude, e a fcieglicrriedc 
Ciò, cui chiara, e diftinta Idea convieni!. 



E quanti n'ha ne' vefti membri il Mondo. 

74. 

Seguimi lieto intanto . A le beate 
Reggie ti guiderò d'Elilio ameno. 
Là di felicità più fortunate , 
Là di gioje godrai corfo fereno : 
Là t'empieran foavità più grate 



Eterne verità fol quelle ei crede: 

Se, che penfa, Dio Sommo, i corpi eftenfi: I fenfi di ftupor di gaudj il feno. 

Ond' abbia poi da pochi femi, e triti, Là fruirai durabile , infinita , 

Ke'campi del fapcr, frutti infiniti . Eternità dolciilìma di Vita . 



(Ogli 
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7$. 80. 
O c gli rifponde Adam confutò, c lieto ) Non Divifibiltade è Tua natura, 

O chiunque tu fii del divin Coro», Che quefta in corpo eftenfo ha fol ricetto;, 

leco, che pago , al tuo voler m'acqueto Nè impenetrabihà continua, e dura; 

Te m io Cuftode, e mio Maeftro onoro. Che de la quantitade è quefta effetto. 



De la divina man bacio il decreto , 
£ del mio Creator le grazie adoro . 
Ma tu chi Tei ? Quefta, ch'in te riluce , 
Celefie ti palefa eccelfa luce ♦ 

7<r< 

De l'altre incomprenfibili loquele , 
Che Dio ragiona, Ambalciator fon'io , 

10 fon , rifponde, Interpetre fedele 

Dì quanto in grembi o ei di natura unlo ; 
Serafino fupremo, io Raffaele , 
E Medico , e Filofofo di Dio : 
Secretano leal dei Verbo Eterno ; 

11 Dottore de l'Anime Superno , 

77. 

Angelica Con io fpirituale, 
Creata dal gran Dio, mente finita, 



Non la località, non la figura : ( to', 
Che quelle il corpo quanto an per fogget- 
Non la trattabiltà, che s'offre al lènfò : 
Che quefta è palfion del corpo eftenlo : 

81 

Se da la quantità folli difgiunto 
Il corpo , che le parti ha fempre quante, 
Si ridurrebbe il Mondo tutto a un punto, 
£ il tutto moverebbe!! in iltante . 
Se folfe un corpo a qantità non giunto 
Avrebbe aliar difpirito femhiante . 
E* dunque irrevocabile fentenza , 
Che fu del corpo eftenfion l'Effenza 

82. 

Ma ( l'interrompe Adam ) a corpi foli 
Non convenir l'Eftenfion , compre ndo: 



Mente , ch'a la tua mente è quafi uguale, Qoalor m' ideo degli Angeli gl'Idoli , 

Sol non quale è la tua, col corpo unita ; lo qualche idea d' Efteniion vi apprendo.' 

£d è corpo avventizio, accidentale Se i corpi tu da quello fpazio involi , 

Quello, che intorno a me, corpo lì addita. Io certa idea di quantità v'itendo , 

Perchè , teco a trattar, corpo convieni/, La Defìnizion non falli bene , 

Che in te produca impreffion di fenfi. S'oltre del Definito , altrui conviene . 

78. 83. 
Di quefta, che ti fa corporeo manto, Penderò uman, ( lo Spirito rifpond 

Materia atta a cangiar Ipellò apparenza, Atto per i fantafmi a immaginarfi , 

Onde il tutto è cópofto, or dimmi intanto, Le proprie con l'angeliche confonde 

Gran Rcttor (dille Adam)la vera Efiènza. Corporee Idee , ch'è folito formarli ; 
11 corpo intendo 10 bé che lèmpre è quanto: Quindi egli negli fpiriti trasfonde 

Nè balta, oltre a paffar la mia feienza : L' Eftenfion , che in fe Iòle idearli . 

Ch'a me non fono ancor ben note, e fodi Pcnfandoli operar ne la lor sfera , 



Le aflerzion del corpo , e i varj modi. 

Raffael cominciò: l'Eftenfione 
L'Effenza corporal coftituifee. 
Pria de la quantità s'ha cognizione; 
£ di Effenza è, chi pria fi concepifee. 
'I anni la Trina fua dimenfione , 
Ugni altra Idea del corpo ecco Iparifce* 
Senza la quantità chi corpo intende , 
Senz'angoli il Triangolo comprende. 



Forma a lor dà Eftenfion non vera. 

84. 

E fe fi dà capacità, che priva 
D'ongni Softanza (la materiale , 
Di menlion non ha mai pofitiva , 
£ non racchiude Eftenfion reale : 
Ogni fua quantitade è privativa l 
Ch'ai fuo fpazio capir può corpo uguale? 
Onde il vacuo non è , che di loftanza 
Una commenfurabile mancanza. 

Ma 
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Ma da fa quantità, de' corpi Eflenzai 
Xa Divifibiltì vicn partorita . 
C 'ha la rrateria quanta in fe potenza f 
D'indefinitamente cfler partita • 
Idear fi mentale intelligenza 

Può in Ieìdivifione indefinita. ( infranto: Sei cento mila volte, e fi dirtendc; 
Quanto vuoi , penfa un corpo in fchejge A caro minutiamo ha pur tante 
Divisibile è ancor, fe ancora è quanto. 



Nel diverfo ammirabile Creato 
L'EfTenza degli atomi fi apprende : 
Un grano di color, diftemperato » 
Ducente mila volte, e più fi flende: 
Più di quel, ch*è, s'allunga, oro tirato, 



86-, 

Un, con PIdea, Triangolo recidi , 
Già forma due Triangoli, recifo : 
Due Triangoli ancor, fe l'uno incìdi, 
Due Triangoli pur ft quefto incifo , 
Dividi: ecco Triangoli: dividi: 
Ecco in altri Triangoli è dìvifo : 
Dividi eternamente: etermente ; 
Dividerfun Triangoli coniente. 

87. 

Ma pur diftinta è la materia in atto 
Tintamente in atomi divifi , 
Che benché divifibili di fatto ,* 
>Ji n ponno dal continuo eflèr recifi : 
Uè violenza può nel lor contatto , 
Di f«'i za naturai renderli incifi : 
Che tanta, a non fpezzarfi, an refirtenza 
Qnanta tra lor di romperfi an potenza. 

88. 

Se i corpi primi a romperfi dlfportl 
Tollero, avriano ognor nove figure ; 
Onde fempre a formar fariano efpoiti 
Move combinazion,nove tefture : 



Parti, quante in fe n'ha vafto elefante. 

Notabilmente ognor crefeono i mirti, 
E ciò, ch'in lor fi aggiunge,è non cóprefo." 
I comporti talor mancar fon vidi , 
E ciò,che manca m lor, manca incomprefò.] 
S'avvien, ch'arido (ale umido acquirti , 
Cieco l'umor s'ifinua, e non apprefo, 
Si fenton, non fi vedano, gli odori : 
Si veggon, non fi fentono, i colori. j 

L'Ertenfione il corpo ha terminata 
Da la figura, a lui compagna eterna • 
Quella, che an varia in lor figura innata 
Gli atomi primi.è la figura interna. 
Quella, che ha in fuperficie effigiata , 
Corpo, comporto d'atomi, è l'efterna . 
Varj il legno dal fa fio atomi impetra; 
E ponno ambi eflcr quadri,e legno,e pietrai 

Ne i modi de le cofe univerfali, 
De gli atomi palefe è la figura . 
Le gencrazion materiali 
Varietà dan fomma a la natura , 



Farianfi in Terra,e in Ciel nuovi comporti, In molti inlìem criftallizzati fali 



Nè dianfi (corte mai, nove nature ; 
Gli ftefli al Mondo pur fempre fian vifti 
Determinati generi di mirti. 

8p. 

Di grandezza diverG, e di rtruttura , 
In mille guife, ed ordini difporti , 
Quanti in fe ne racchiude ampia natura, 
Sono in varj corpufcoli comporti. 
Varia indicibilmente an la figura, 
Or piani, or afpri, in varj modi opporti, 
Adunchi, cavi, curvi, intorti, hamati, 
Sferici, coni, ottangoli, e quadrati. 



Vaga dirtinfion fi raffigura : 
Il fimile cui Umile fi unifee, 
E* di a uno da gli altri, indi apparifee. 

Ma del corpo oziofo,e fol partivo 
Attributo più nobile, e più noto, 
Modo principali (fimo , ed attivo , 
Quafi anima del corpo,è fòlo il moto. 
L'univerfo di lui fe f >flè privo , 
Sarebbe il tutto ofeuramente ignoto . 
Ma del luogo odi pria l'efièr reale : 
Che moto non fi da; fe non locale . 



Il 
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9$- 100. 
Il luogo,akro è l'internó.-equefto apputo Quello innato non è,da cui il fòggetto, 

Dal corpo è il proprio Tuo fpazio occupato, Con intero reftar può fepararfi; 

Spazio,che a quello incimaracnte è giunto, Il corpo, fenza moto, è pur perfètto: 

E come moto ognor, confederato . Ei dunque non innato ha l'agitarti. 

Aiuti pur luogo un corpo: ognor congiuto Sia corpo in moto ognor, da l'intelletto 

Ha il proprio fpaaio, in lui msdefiraato. Può dal moto partitile idearti: 

Sempre è l'interno luogo al corpo annefiò, Poflibile eflèr può ciò, che s'idea, 1 

Interna eftenfion del corpo ifteflò . Di tal fé chiara, e s'ha diftinta idea ; 

9$- iof. 
Il luogo erterno altro non è, che il fito ; Caufà dunque primiera, e principale, 



Che,refpcttivo agli altri,ha il corpo ftetìb; 
Modo, che in modo tale è compartito, 
Dc'corpi circoftanti al vario amplcfiò • 
porto, che un corpo, in ordine ha fòrtito 
D'altri a la propria fuperfìcie appreflo. 
Quella del luogo efterno è la natura, 
Ch'egli in circonferenza, ha politura . . 

97» 

Da corpo, a lui vicin, qualor fi /colia, 
E il fito variando, ov'ei fi flende, 
La fuperfìcie ad altri corpi accorta, 
Che luogo muti un corpo, allor s'intende: 
Ma da parte, che immobile è fuppofta, 
Si mifura il divario, e fì comprende: 
Didanza ove con altri ei non permuti, 
Aiferir non fi può, che luogo ei muti. 

Il trafporto d'un corpo èdùque il moto,' 
Qualor da un punto protfimo declina; 
ida punto apprettandoli remoto , 
Fa parte, pria lontana, a fe vicina. 
Il porto variando, è il corpo in moto , 
Se fempre a nuovi termini confina. 
Mo veli un corpo allor, che trasferito, 
Muta, rifpetto agi» altri, ordine, e fito. 

99- 

Da qual caufa è nel corpo il moto impref- 
(Degli uomini proruppe il genitore; (Co? 
Capir non sò, che di fe fletto ei rtefiò 
Sia un corpo morto , mobile, e motore • 
EiTer non può tanta potenza in eflò, 
CRifpofc allor l'Angelico Dottore; 
Non può material corpo creato 
Aver di moto.in fe principio innatoi' 



Da cui ne la materia impreflb e'I moto, 
Incomprenfb, infinito, ed immortale, 
E'Dio, d'ogni Motor Motore immoto , 
Lo rnofle; e col concorfo univerfale, 
Può converfar l'ampio univerfo in moto; 
A una fotti! materia ei pria J'infufe, 
E a i corpi fublunari ella il trasfufe.'. 

102. 

Automato in futuro elaborato 
Fia, che avrà, l'ore ad additar, le poiTe; 
L' indice da più ruote è regolato, 
E querte d'ai tre ruote ancor fon moflè : ; 
M uo ve quelle altro circolo dentato , 
Che ha da l'attorto canape le moflè: 
E quello al fin, mentr'efplicar fi sforza; 
Da lo fpirale acciar prende la fòrza. 

103. 

Tal, fe corpo quà giù mobil fi rende, 
Che par fpontaneamente in moto volto, 
Da corpo, che o fi vede , o fi comprende } 
L'impreflìon del movimento ha tolto: 
Quello dal corpo al fin l'impeto prende, 
In rottili (lì mi atomi difciolto : 
L'etere è quello: [1 moto immediato 
Ha dal fommo Motor communicato • 

104. 

Perchè ("replica Adam) mafie terrene; 
Qualor dal braccio mio fono icagliate, > 
Corrono? In Ior, chi l'impeto mantiene) 
Poiché fon da la mano allontanate ? 
E perchè poi quel moto a cenar viene , 
Senza che d'altre folTero fermate ? 
Chi'l moto può nel turbine, che voi ve-. 
Continuo far? Chi poi lo turba, e folve? 

P Al 
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io?. • no. 

Al moto, a la quiete indifferente , Tal di più palle in circolo diftinto (eia, 

La materia (rifpondegli) ha natura. S'av vie,che un plobo a^li altri i mpcto fac* 

Mofla fi moverebbe eternamente! Moflb è il fecondo , e dal fecondo è fpinto 

Non molfa, immota eternamente dura. Il terzo,e il terzo in cerchio il quarto caccia: 

Tal formata l'Auttore Onnipotente E il quarto gli altri, onde a la fin fofpinto, 

CoftantiiTìma legge ha di natura : (pre II luogo del primier Pultimo abbraccia : 

Ne lo flato, in cui ftaflì ogni ente, ha tem- E*l moto in cerchio tal, fia ratto, o lento , 

D'in quanto a fe, perfeverar per fempre . Sempre, qualor fi fa, ftfs'in momento. 

ioo - . in. 

"Ma perch'ove Cam noi , Ibn corpi varj , Che in contìnuo contatto il tutto fia 

Che variamente, o movonfi, o ftan férmi , Par, che aver vacuo efcluda,e parti vuote. 

Trovando al moto fuo corpi contrari, Manifeftami or tu, s'egli fi dia, 

Avvienine un moflb corpo al fin fi fermi; E (è pur non fi da, fe dar fi puote . 

E perchè fottilirtìmi, e non chiari Idee ne può formar la mente mia ; 

Son corpi tali a i voftri fenfi infermi: Ma non fon molto chiare, e molto note. 

Non penfando agli oltacoli la mente, Tale Adamo a lo Spirito ragiona : 

Crede, il moto ceffar fpontaneamente. E tal lo Spirto a lui rifpofta dona. 

107. 112. 

In queftojche ti appar di corpi vuoto, Vacuo è di quantità fpazio privato , 

Aereo fottiliflìmo elemento , Di corpi deflituto , e di foftanza , 

Ponno gli augelli equii ibrarfi al nuoto, Che titolar fi può Coacervato , 

E il vapor può dilatarli in vento: Se di corpi ha notabile mancanza : 

Refìfte ognor di lievi piume al moto, Quello in atto non è , che nel Creato, 

Ed è di molti moti impedimento : D'ogni opra naturai gli ordini avanza ; 
Oltre, che di quell'aria in grembo a i pori E fol da una Potenza efTer può fatto . 

Han varj moti ancor corpi minori. Che il tutto può da fe tener diftratto . 

108. 113. 

Ma le fue leggi ha U moto:e cosi vuole, Daflì il DifTeminato . Ha vacui varj 

Chi moto al Mondo univerfal comparte. L'ampia varietà dell'Univcrfo ; 
Se un corpo incilpa in a!tro,a lui dar fuole E ne' concavi fuoi fpazj angolari 

Parte del moto , ed ei lo perde in parte: Un vacuo minutiflimo è difper fo : 

E quanto ha più di moto, o più di mole; Anco i lor vacui han gli Atomi Solari , 

Tanto più moto agli altri corpi imparte • Se di figura è il corpo lor diverfo. 
Quitoun corpo è più giofTo,o men fuppofto, Neceflìtàdi vuoto ha la Natura , 
Tanto al moto è men atto, o più difpofto. Per divifion , per moto , e per figura . 

top. 114. 

Gli sferici vi è più, che gli angolari Quegli atomiche ha l'Etre,e'l Sol cópo- 

Corpi facili fono a i movimenti : No tutti ellèndo efagom,o quadrati, (Hi» 

Ma perchè fon contigui i corpi varj, Non ponno,infiem connelfi, effcrdifponi, 

Che compongono il tutto a gli elementi, Senza lafciar vacuità di lati : 

I moti, che fi fan, fon circolari , Di mole efTendo , e di figure opporli, 

O fono a i circolari equivalenti : Non nonno in ogni punto eflè r toccati. 
Un corpo caccia un'altro,e cangian porto, Congegnali, e qual vuoi, l'adatta ognora. 

E in luogo del primier, l'ultimo è pofto . Se han varie forrae,han varj vacui ancora- 

Ma 
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•uj. 120. 

Ma fiano inficrn compoftl,a tal che unì- Or efier può nel liquido commetta 

Non ammettono in loro angolo vuoto, (ti, Una parte da l'altra, in varia guifa : 

Come ferbar tal'ordine di lìti , Ma, che diverfamente una fia raoflà, 

Come portan, fc poi fon porti in moto ? Avvicn, perchè da l'altra è già divifa: 

Moflì i corpi angolofl, e difuniti , Parte, che dirfi liquida non poflà , 

Maggior luogo occupar,chi non l'ha noto? Non è; tempre in fc dunque è fuddivifa: 

Volto uacorpo angolare in cenno vegna : Quindi, a fin così non mai fi viene, 

Sempre,di fc più grande,un cerchio fegna. Parti infinite il liquido contiene. 

no". 121. 

Un fia, de'pìù fonili, atomo incifo Quefte,o fon quame,o no,parti infinite, 

Di quel, che forma il Sopprimo Elemento, Ch'in fe ratcorre il liquido dovrebbe , 

Solido, ed inflelTìbile, divifo, Se quante elle non fon, da loro unite, 

Deve tutto dividerli in momento : Deh quado,e come, quàxo,un corpo creb- 

Or chi quello empir può vacuo im prò vi fo, E s'elle quante fopo,c non finite, (bc? 

Chi concorre m iftante al mancamento ? Quanto infinito un'atomo farebbe: 

Varia di punto in punto ei la figura ; S'e ciò dunque imponibile di darfi , 

Nè adattar vi fi può materia dura , Non può un'atomo liquido formarli . 

117. 122. 

Può l'Elemento mobile primiero Dato cosi, che figurata, e dura 

Efier divifo indefinito in atto , D'ogni atomo primier la mole fia , 

(Prorupe allora il commun Padre, ) overo Rende fi evidentilfimo in natura , 

Eflèr dal gran Fattor liquido fttto . Che un vacuo fottiliflimo fi dia . 

Idea chiara ne forma il mio penderò , Troppo (replica Adam; pur troppo o/cura 

Che ceda degli altri atomi al contatto . Entro, il vacuo fi fa la mente mia : 

E da materia tal, che il vuoto fcufà , Vacuo, e Nulla è Io ile fio. Or qua I poftlo 

E'ia necefikà del vacuo efclufa, Formar del nulla idea nel penfier mio ? 

118. 123. 

Non può in atto,(ha rifpofta)etier parti- Dal nulla nulla fa (Ti. II puro niente 

Indefinitamente un corpo eftenfo: (to Nulla può patir cognizione ; 

Che fòlo nome tal d'indefinito Un negativo è fol mero non ente 

D'indefinito pfliTìbile fà fcnfo : Di materia real la privazione: 

Attuale non dalli altro infinito , Deh , come dunque idea ne la mia mente 

Che l'infinito Dio, Supremo, immenfo . Può del corpo formai la negazione ? 

Parti quante infinite avendo intanto. Vien canfata l'idea ne l'intelletto.* 

Sarebbe un Corpo un'infinito quanto. Efier cofa non può del nulla effetto. 

119. 124. 

Nè intimamente liquidi formarli Rifjxmde Raffaele: il Sol partendo, 

Pofibno atomi femplici in natura : Non ti hai tu mai le tenebre ideato ? 

Che pani avriano facili a mutarfi , Coutrarilponde Adam . Qual ora intendo 

Sempre atte, a variar fito, e figura : Non real de le tenebre Io itato; 

Le parti de le pai ti atto a cangiarli: li nulla non m'ideo, ma ben comprendo 

Nè mai fi diverrebbe a parte dura : Il corpo, de la luce allor privato : 

Onde atomo, ch'è liquido fuppofto, E di quegli enti a figurarmi arrivo 

Saria di parti liquide compofto . Nel pofitivo fempre il negativo. 

1«* 
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L'Angiol.-niuna nel vacuo idea ti avaza? 
Adam: vacuo, ed idea per me fi oppone. 
L'Angioli che dirai tu, Te pur foftanza 
Fofiè in quella privata eftenfione ? 
Adamo: allor direi, che la mancanza 
In unente real l'idea fuppone. 
L'Angiolo: ente ical ben vi vegg'io. 
Adamo: e che fia pur? L'Angiol: vi è Dio: 

I2ó\ 

Dio, femplice foftanza illimitata, 
incomprenfibiliflìmo fi eftende 
Che in ft eminentimente ha virtù innata , 
Che una infinita Eftenfion comprende : . 
E la foftanza univerfal creata (de: 
penetra,avviva,abbraccia,cmpie,etra(cé- 
E fuor di quella, e fol da fe capito , 
Sempre è infinitamente anco infinito . 
. 127. 

Or quefti di natura, e de le cofe, 
Soli principi fon facili, e /odi . 
L'univerlàl varietà compofe 
Una fola materia, e pochi modi, 
Conteftura meccanica difpofe 
D'ogni comporto eflenziale i.nodij 
1 E fol elfèr cosi ponno fpiegati 
Dì natura i fenomeni intrigati . \ 

Come da poche Lettere compofte 
E molte, e molte ognor Sillabe fono ; 
E poi da molte Sillabe difpof te 
'Formano varie Voci il vario luono : 
.poi varie / r - ci in ordine difpofte, 
Pi efporrc tanti, e tanti Sentì nan dono; 
Che , di quanto nel tutto Iddio ci feopre , 
A fpiegar fon badanti 1 Komi, e VOpre„ 

Tal di Atomi congiunti, e compartiti 
Son varj Corpi ce inoli incorporati ; 
, E in molti modi i Cor picciuoli orditi, 
Sono in più Particelle incatenati: 
Son da le Particelle i corpi, uniti, 
In diverfe Molecole ammaliati ,• 
Che fanno, in quello uni verlàl coftrutto, 
1 Corpi grandi, e i Corpi grandi il tutto. 



130. 

Ne l'uni verfità de la natura 
Ravvilo varie Elfenzc, in varie forme, 
(Dille Adzm) nè meccanica llruttura 
De le fpeciea làlvar balla le torme • 
Saria l'Eflènza accidental teftura , 
E non lòftanzial farian le forme , 
E tra l'Elfenze ignobili, e la mia , 
La ditferenza accidental faria. 

131. 

Forma folo lì dà fòllanziale , 
Che natura ha di forma, ed efiftenza 
(L'Angiol rilponde) l'Anima immortale, 
Che di uomo tè coftitui l'ElTenza. 
Tra corporea lòftanza, è fpiritale 
E'fol foftanzial la differenza; 
Di altri compolli l'uom, per la fua mente, 
In Efiènza, e in lòftanza è differente. 

132. 

Ogni altra è una maccanica rhutanza, 
Che i comporti fpecifica, e trasforma. 
In quello, che in di làflb ha la fembianza, 
Ciò, che di faflb in lui l'ElTenza forma, 
Accidente è, rifpetto a la foftanza, 
Rjlpctto al fallo, erfenziale è forma . 
Sono i modi, a le colè, eficnziali: 
Dift rutti i modi lor, più non fon tali.' 

133. 

De le forme de'bruti, e de le piante, 
Volea feguir l'Arcangelo eloquente: 
Come fon quelle un'ordine collante 
Di moto, entro d'un'organo crefeente ; 
E come quelle fon moto animante, 
Entro machina viva, e le movente ; 
E che de le lor forme è la natura 
Tal moto, in tal materia, in tal teftura. 

134. 

Quando lungi apparir d'iramenlà luce 
Rimira Adam miracolofa mole : 
Onde, volto a l'Arcangelo fuo Duce , 
La maraviglia aprì ne le parole: 
Deh, qual lume colà tanto riluce , 
Che par di Sole, e chiaro è più del Sole ? 
Quai porge quel fulgor, che là vegg'io, 
Luminofi portenti a l'ochio mio? . 

Ec- 
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Ecco il Ciel de la Terra. Ecco.il beato Dì muro adamantino incoronato ; 

De l'immortaliti vero ricettò: : : Ecco il lieto, p«r tei giardino eletto. 
Ove rifonde Raffael, io ftato 1 Tacque:ed Ad.mo.,1 vago oggetto affiC, 
?di Beatitudine peifetto. S'inv.0 de la Terra al Parad.fo. . 



Fine del Canto Primo. 



» n 



\ 




» 



t 

* * ■ 



.tl\vv„ .' I 

. ! 

• . Si* 



. 'l 
' ». _ 



I 

k .'■ • • 



I 



È 



i > .V « . 



• ». • 



"Va 



, •• .*, \ 

* • 

.:'.•»*» 



SOM- 



Digitized by Google 



1$ 



SOMMARIO DEL CANTO SECONDO 

I L CIELO. 



»0 » • * • I 



E finzione de! Paratifi Terre- 



Sua entrata. 
Sua vaghezza* 
Fertilità di fina terra. 
Vece Ili. 
Fiorh 
Aurette. 
Acque. 
Piatte, 

Loro accoglienze ad Adamo. 
Sua maraviglia. 
Palagio delle Scienze. 
Sua defcrizjone. 
Stromenti Fifici Meccanici 
Loro varietà. 

Macchina , rapprefientante f V<ni- 

verfio. 
Sua descrizione. 
Poli 9 Zodiaco , Equatore, 
■Tropici , ed Eclittica. 
Materia de Cieli, 
Fluida, 
Siprova, 

Stelle Fijfe rifplendon per la propria 

luce, 32, 
Lor dìHanza da Terra. 3 4. 

Pianeti rifflendono per riflejfi, 3 ? , 
Si prova, 37, 
J)a quali Principj fieno formate^» 

queHe tre fipecie di Corpi, 3 8 , 
'Divifione de Cicli, 3S>* 
Cieli collana di Materia glolfolofia, 40, 

PermiUa colla fiottile di primo Eie- - 
mento, 41. 



Stanza 1. 
2. 

3. 

4. 

6. 

7. 
8. 

5>. 
10. 

II. 

12. 

13. 
15. 

1*. 
20. 



21. 
22. 
2*. 

27. 
29- 

30, 

3*. 



Loro moto in più Vortici. - 42. 

Diverfità digloboletti Eterei , 4 3. 

Coerenza de vortici Celefti fra di 

loro, • 44.. 

^Materia fiottile compone il Sole. 4 

JVrofó Materia globolofia non en- 
tra nel Sole, v - 45". 

Mito della materia fiottile. 47» 

Come fi diffonde. \ 48. 

Z»^. 4P* 

Trodotta neirOccbio. $0. 

Come fi pone in atto. . • JI. 

Simiglianza, » p« 
Si prova effier generata nelf occhio. tf> 

Come fi muove in i fi ante. $6> 
Perche non è turbata da globbolettì 

Eterei. $%. 

Come rapprefienta diverfie fipecie. 6 0. 

Comparazione. tff 

Cannocchiale deficritto. * f» 

Sole ojervato col Cannocchiale. 6 9» 

Macchie Solari. 7*« 

Simiglianza. 7 1 ' 

Loro proprietà. 74* 

Conufi formano. 71' 

Materia Striata. 7^ 

Come compone le macchie Solari. % 0, 

Moto delle macchie Solari. 8 1 • 

Fiaccole Solari. 82- 

Co/wr ^ producono. " 3* 

//<? co/wf fivanificono. M 1 

Nuove Stelle come naficono. W 



Digitized by Google 



IL CI E ] 

ARGOMENTO* 



O 



j^^" 1 *™ ^* mn ìffi m Giardini 



II primo Padre de fVmana Troie ; 
£ fi orto è da l'Arcangelo Divino 
Di gran Palagio entro la ricca fM.ole % 
Sh rEJfènza de l'Etere 9 e if cammino , 
Degli ARri U centrai Ordine , e del Sole,: 
Sue macchie , ode , che fian , dal favio Duce , 
£ pr ia piena Scie nza ha de la Luce. 
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SFcrica, ma vaftiffima, fi (tende . 1 
La corona del muro adamantino » ; 
Che ne l'ampia Tuo circolo, comprende 
Il vago, e beatUTimo giardino . 
Tal, d'una luce folida, rifplende, , - 
Che ne moQ .-a l'Artefice Divino : : 
Balta che alzò la luminofa mole £ i • £ 
La fletta man, che fè poc'azi il Sole.' 

x ' ' -A 
Chiude il vago già rdin poggi odorati» 
Bei verzier, colli aprici, e r|ve erbofc ; 
Folti erbai, liete vie, floridi prati v . .■ % 
Bofchi a meni, orti ini enfi.e Tel ve ombro fe, 
Larghi piani, alti monti, e lidi grati» 
Verdi cave, antri fi- e (chi, e fonti ondofe ; 
Piagge allegre^ ime vaHi,~e laghi chiari» 
Rivi puri, aropj fiumi, e vafti mari . 



Spi en don coir ammirabili lavori» 
Le porte d'un incògnito metallo, 
Che di acciar la durezza, ed i colori 
Da la porpora ha prefì* e dal corallo : 
Di luminofo foco ha gli fplendori; 
£ chiare trafparenze ha di criftallo. 
Da la materia attardine fon oro 
Vaga confufion dUuce, e d'oro . 

Entra Adam col Tuo Duce,e l'intelletto 
Di gioja innebria, e di ftu por le ciglia. 
Non co n fiderà ipecie, o mira oggetto » 
Che cagion non gli (la di meraviglia. 
Alta felicità ghngr ombra il petto, ; 
Ch'q (tali eterne a 4*Anima configlia ; 
Edi! gaudio abbondato, in lui produtto , 
Maggior fi brama , ed eflèr tutto in tutto. 

Qui 



Qui de te fue vicende il coriò alterno 
5tfon ha ntpra, e il Spi non carigli fiile : 
Verdeggiatili, con nutrimento Tierno, 
L'erba, eia foglia tenera, e gentile : 
L'eftà feconda è maritata al verno , 
Il pomifero Autunno abbraccia Aprile: 
Confederati van gelo, e calore , 
Ed è col frutto aflbclato.il fiore; . 

e. 

Senza, che Aldi qui mano cultrice,' 
Spontaneo 11 feme in alberp germoglia ; 
Crefcc la pianta qui lieta, a felice ■? 
Senza, che l'arte in lei la terra fcioglia. 
Senza fatica altrui , da la radice 



/ Trinàpj delle Co/e 



De 1 vivi argenti fuol prodigo 11 rio , 
Su i teneri fmeraldi efulta, e vaga ; 
J E de le limpid'onde al mormorio, 
De l'aure fa la melodia più vaga : 
Col cr Ut ali i no Tuo liquor natio , 
' &uflre i fior, l'erbe allatta, i prati allaga ; 
E fa, di gioja, in rugiadofi untori , 
Piangerne l'erbc,e lacrimarne i fiori • 

XI. 

Braccia ramofe ogni albero diftende, 
In cui piùsàluflufeggiar natura? 
Vago a rai,grato al gufto,ondeggia,e pede 
Frutto, che non marcifee, e fempre dura , 



E lieta, in (e, varietà comprende 
L'erba fi Mende in g£bo,e il gabo in fòglia: Di fior, di frutti, d'ombra, e di verdura ; 
In ogni tempo qui forgon produtti per color, per bellezza, e pei odore , 

Steli, e.foglie, erbe, e femi e fiori, e frutti. Spiegando il frutto a garcggiar col fiore. 



Spiegano ne le penne i vaghi augelli 
De i leggiadri color le iìmmetrie ; 
E al vario gorgheggiar,. canori* e belli* 
Formano foavi ffimc armonie : • 
Al fuono de le fiondi, e de'rufcclli 
Accordano le dolci melodie, 

E i concerti de i canti, e de le piume (lume. Aj upwMu w i bumoiu) * tugu uuvmi 
Beano a l'orecchie itfubnO., fcgli occhi il. Augelli, frutti, fronde, onde, aure, e fiori : 

8. 13. 
Spiran foavi, immacolati i fiori Ora di quefto, ed or di quel fògetto 

Ne l'aure una gratmìmafraganzaj . ' L'informa a pien l'Arcangelo erudito y 
E la varietà dc'bei colori " Ed ei nulla rifponde, al vario ongetto 9 

Forma o qual dilettevole fcrabianaa! Di maraviglia in eftafi, rapito . 
De 1 chiari fonti entro gli argentei u mor i ; I (enfi va pafeeodo, e l'intelletto ; 



Tu tto.al venir d'Adam, Porto s'infiora: 
AbbafTa i rami l'arbore, e il faluta : 
Lo festeggia di auge! turba canora : 
Il fonte i molli argenti a lui tributa • 
Al fuo piò l'erba proftrafi, e l'adora , 
E l'incenfa, d'odor l'aura imbevuta. 
L'onoran co i concenti, e cogli odori, 



Specchiano la lor florida eleganza; 
E a'pratl il feno, a gli arbofcelh riami 
Srualtandi vegetabili rie: am i . i! ' • 

Piacevole ondeggiar l'aura vezzofa 
Odefi ih fen de W, 0 de le fronde ; 
E con gentil foavi tà odorofa , 
Di mille odori un foto odor confonde : 
Sù i rivi errando, e sù la piaggia erbolà , 
Fa carolar l'erbette, e danzar l'onde; 
E co i fUfurri fuoi baciando i fiori >' ri 
Vantane riportar, perdaci, odori kl '? 



* * • 
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E poi a il labro munto ammutolito , 
Tenta ben ei difoccu par le ciglia , 
Ha giunge maraviglia a maraviglia. 

• • • 

Alma cosi, la carcere carnale 
Poiché lafciò, dal corpo fuò divtfày 
$ frutto d'opre fante, un'immortale 
Godi beatitudine im provifa : 
A la divina vi fi a, alto l'affale 
Un fiupor, ma ftupor, che imparadifà j 
Provando, mentre attonita, gioilce , - 
Sempre di fe maggior, ciò, che fruifee. 

Ec- 
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Eccello, intanto ceco apparir fi foorge 
D'infragibil zaffir Palagio cretto, 
Che njaeftofamente in alto forge, 
E gli & lucid'ombra un'aureo tetto: 
Di balconi un lung'ordine fi (porge ; 
Per irte, e per materia al par perfetto: 
Di fplcndor , di lavori uguaglian gli aftri 
Chioftri, palchi, colonne, archi, e pilaftri . 

\6. 

Per /e porte ammirabili d'argento 
Entra la lieta coppia, e in alto Caie : 
Di gemme laftricato è il pavimento , 
£ di gioje finirti me la fcala. 
Di arredi preziofi han l'ornamento 
Ricche ftanze, alte loggie, ed ampie falc. 
Bada: perfettamente epilogato , 
Quanto ha di bel Natura, è qui traslato. 

17- 

Quanto in varietà, quanto in bellezza 
Al luminofo Ciel la terra cede ; 
O quanto in lume il Ciclo, ed in vaghezza 
Cede a la fortunata Empirea Sede, 
Tanto l'interna qui vaga ricchezza 
Gli ertemi fregi internamente eccede : 
Tal, che in cópendio,in quei terreftri Eli fi 
Sembran moltiplicarli i Paradiii . 
. 18. 

Di diamanti ammirabili contefli 
L'altero fuolo ha gli ordini eleganti ; 
Ch'emulator de'vartici Celeai , 
Kicco s'ingemma in turbini il e 11 ami ; ; 
Onde fembra ad Adam, che in quelcaiperti 
A l'Etere gli eccelli aftri rotanti : 
E, da l'occhio delufo, incauto ei crede, 
Pofar fu'l Ciel profuntuofo il piede . 

19. 

Io alta Galleria condotto, ammira 
Stupido Adamo incognite pitture: J 
Di fimulacri nobili rimira . . > 

Gli artifìci profondi , e le (culture ; 
E feorge, ovunque li guardo avido gira, 
Ordigni Matematici, e figure; 
Che tanto di fìupor colmangli il petto , 
Quanto a lui fon d'inu/itato oggetto . 



Varj *òn° i meccanici «Vomenti ; 
Archipcndolijtrin, quadranti, e coni ; 
E globi, e sfere, e prifrne, e tubi, e lenti, 
Cilindri» vafi, fittole, e fifoni: 
E ritorte, e crogiuol, recipienti,' 
Ed epittomj, ed emboli, e palloni, 
Rote, bilance, fìl, mantici, e molle , 
Orivoii, termometri, ed ampolle. 

ai. 

Fra mille, a fc d'Adam lo fguardo tira 
Machina di puriflimo criftallo , 
Che, di figura sfèrica , fi gira 
«Sovra a Ile di teriìdìmo metallo , 
E volgerli in un circolo fi mira , 
Che gemmato fòftenta un picdertaHo : 
In diafane sfere ella è diftinta , 
E da più cerchj interfecata, e cinta. 

a a. 

Un globo ha in cctro,e tai vibra fplcdori, 
Che fcheggia par del Guidator del giorno: 
Volgonfi , intorno a lui, globi minori , 
C'han elfi ancor globi minor d'intorno; 
Di mille gemme i sfèrici fulgori , 
Rédon del cerchio il gra convello adorno. 
E'ognuna incentro a un vortice, d'altezza 
Varie, e varie di fico, c di grandezza. 

33. 

E che può mai lignificar roteila 
Di ordigni, (difle Adam; sì varia fchiera ? 
Sferica maraviglia, e quale è quella 
Di gemme, e di enfiai machina altera ? 
Di varj globi, e circoli contorta, 
L'Immago par de la fiderea sfera . 
Tace; e rifponde l'Angelo immortale 
Al Padre de le genti univerfalc ♦ 

Quanti faprà Meccanici ftromentì 
L'ingegno oprar de'figli tuoi venturi ,* 
A forza per /chiarir di /peri menti 
De la Filofofia gli arcani ofcurl , 
Tutti qui vedi a gli occhi tuoi prelenti i 
Che fian prefenti a i fecoli futuri; 
Ed a renderne pago il tuo delio , 
Di tutti qui l'idee ne ferba Dio. 
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Ma quefto, che sì cupido rimiri ; 
Pi varie sfere automato rotondo , 
Compendio, e degli Eterei immentf girl, 
Abbreviato epilogo del Mondo . 
Citi, Sole, aftri, pianeti in lui tu miri, 
E quanto appar ne l'Etere profondo : 
In quefto globo sferico, e perfètto, 
L'Univerfo vifibUc è riftretto . 

2<5\ 

• tpoli mira qui fon punti immoti , 
Circa a cui moti il Ciclo ha principali : 
Vedi il Zodiaco qui, che, ne'fuoi moti, 
Obliquo, il Cicl divide in parti uguali: 
Di dodici afterifmi i fegni noti 
In auftrali ha diftinti, e in boreali . 
De l'equator la linea i fegni incide , 
£ retta in parti uguali il Ciel divide . 

27. 

Quelli i tropici Con- che la figura 
Cingon de l'Orbe inegualmente intorno, 
Cerchi minor, che ne l'età futura , 
Di Cancro faran detti, e Capricorno . 
Quefta è l'impreteribile mifura , 
Che par,nó torca il Códuttier del giorno; 
La linea de l'Eclittica lucente , 
Che al Zodiaco la via parte egualmente. 

28. 

Gran defio di (àper l'alma mi fprona 
La materia del Ciel quale, e che (hu 
5piegaia, o cara intelligenza, e dona 
Un raggio del tuo lume a l'Alma mia. 
Così il primo degli Uomini ragiona 
Al gran Dottor, che medicò Tobia; 
Ed ci, con detti affàbili eloquenti r 
Sciolfe l'Etereo labro in qucfti accenti. 
- 2.0. 

Una (bla materia il tutto ammette» 
Che tre fòrti di corpi in lui produce j' 
Altro il lume diafano trafmette , 
Altro fulgido, genera la luce . 
Altr'opaco, del lume Irai riflette , 
E folo per riverbero riluce . 
Una materia fola, in varia forma , 
Cicli» (Ielle, pianeti ammalia, e forma. 



Querta,ove fon degli aftri i rai trafmefll, 
Non è (òlido corno, Eterea mole : 
Che rifranti farebbero , e rifletti 
I raggi de le ftelle, e quei del Sole: 
Qjj a I ne' concavi il lume, e ne'convcffi 
Dc'foli diafani far fuole : 
E arri ver ia la luce ottenebrata, 
Per tanta foda immenfità traslata. 

Vario da gli altri ognor, per varie sfere, 
Si move ogni pianeta, e in centro gira; 
Nuovo aftro or nafce,e della antica or pe- 
E crinito Cometa in Ciel fi ammira: (re, 
Ne le fue variabili carriere, 
Or fovra, or fotto il Sol, Marte fi mira. 
Or come tai fenomeni comparii, 
Senza efièr fluidi i Ciel , potrian fai vai fi : 

32. 

Le (Ielle, nel cui numero fi afBfse 
Il Sole, ancor fra loro annoverato: 
E che nome fortirono di ftfTè , 
Perchè il (ito tra loro è invariato; 
Splendon per propria luce; in lor preferifle 
lì gran fabro de'lumi il lume innato : 
N c da' lampi io la ri, han per coli urna , 
Prcftarfi i raggi, e mendicarli il lume . 

33. 

Cotanto fmifurata è la diftanza 
Da quefta terra a le fuperne (Ielle; 
Che, porto il Sol ne la fiderca ftanza , 
A r atfembrar verrebbe usa di quelle : 
Or (è non fon di lucida (òftanza , 
Come chiare fein tillano, e sì belle ? 
Vibrar non baita il lume i raggi fuoi 
Dal Solcagli aftri , e poi dagìi aftri a noi. 

34. 

Tanto,- e così trasfigurar le fuole 
L'intervallo dei vortici (byrani , 
Che fon le ftelle de l'Eterea mole 
Tanti lucidi Soli, a noi lontani : 
E non è ancor di quefto Cielo il Sole ; 
Che una della vicina , a g\\ occhi umani: 
Anzi parer dovrian lucidi punti , 
DaVapillizj lor gli aftri difgiunti . 

lPia- 
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I Pianeti, che ognor cambiano flato 
Ond'ebbe ognun di lor nome di errante^ 
E che sì bene il moto ha regolato , 

Ne l'incoftanze fue fempre coftante ; 
Splendono per fulgor riverberato 
Del Sol, che vibra in lor lume incelante : 
Parte il raggio dal Sole, e in lor riflette ,* 
E a noi PEtre diafano il trafmette. 

3°. 

Specchio così terfiflìmo, e perfetto 
Elaborar faprà l'età futura , 
Che de la luce al luminofo afpetto , 
Formerà fulgidiffima pittura: 
Senza feovrir, chi caufa in lui l'effetto, 
Vedrafiì in lui la lucida figura : 
Si crederà mirar la luce fletta , 
E non fàrà, che immagine riflefla . 

37- 

Che i Pianeti rivendano al riflefla, 
E che non abbia rai di luce alcuna, 
Può da le fafi argomentarfi efprefiò , 
Che hanno Mercurio, Venere, e la Luna; 

I quai de'globi lor moftrano fpeflb 
Parte, al Sol non oppofta, ofcura,e bruna, 
E del tanto, che in eflì a noi riluce , 
Non fcintilla fi vegeta, la luce . 

38. 

Quefli corpi in tre generi difpofti, 
Diflìmili in Eflenza , e differenti , 
Coftituitf furono, e comporti 
Da tre diffèrentiflìmi Elementi: 
Che Atomi Primi fon, tra loro oppofli 
In figura in grandezza in movimenti : 

II fecondo compon l'Eterea mole 
Forma il terzo i Pianeti, il primo il Sole . 

3P- 

II Ciel ri/petto a noi, confederato , 
In tre Ciel divifìbile s'intende . 

Il primo è quefto Cielo immediato , 
Che Sol,Pianeti, e Terra in fe comprende: 
Il fecondo, dal circolo fteilato 
A l'ampiezze vifibili fi flende . (Ci 
Quel tutto è il terzo Ciel, che negl'imme- 
Spazj indeterminabili contienfì . 



40. 



Or compartita in atomi, e diflinta, 
Tutti di forma sfèrica rotonda, 
E'Ja-materia, ond'è formata, e cinta 
Del vafto Ciel Timmenfità profonda : 
Sempr'ella è in moto,e a varj moti accinta," 

I vortici Celefli empie , e circonda ; 
Di globoletti sferici è formata 

Del Ciel la trafparenza interminata ; 

41. 

Ma perchè molti vacui in fe contiene 
La materia de'vortici contcfti, 
Son di più fottil'atomi ripiene 
Le mancanze de'globoli Celefli. 
Onde dei Ciel le vaflità fere ne 
E da quelli rifultano, e da quefli: 
E da quefti,e da quei,che varia han forma, 
Quello, che nome ha d'Etere, fi forma. . 

42. 

Perennemente in circolo fi volve 
Quefta, che forma il Cielo, Eterea mole, 
E il globo luminofo in centro in voi ve , 
In quefto noftro vortice, del Sole . 
Ne gli altri, ove fi gira, e fi ri voi ve , 
Sempre in centro una fìfla accoglier fuolcj 
Si che forma ne' circoli univerfi 
Vortici innumerabili, e diverfi . 

43. 

Vicini al Sole i globoli rotanti 
Più fonili fi girano, e più. rnoflì : 
Indi di grado in grado al Sol diftanti, 
£ men fono minuti, e men commoflì: 
Sino , che pretto a i vortici «elianti , 
Più tardi fi rivolgono, e più groflì : 
E lo fletto, ne l'Etere profondo , 
Confiderar fi può del Ciel fecondo* 

44. 

Ma i vortici, tra lor var j, e oùfgiunti, 

II proprio han ne l'altrui, moto ordinato : 
El ittici di forma, ivi fon giunti , 

Ove il moto da gli altri è fecondato .* 
Più poli a iè una Ecclittica ha congiunti , 
Tra più Ecclittiche un polo è framezzato; 
Onde da quelle, in fe gli affi polari 
Continuo influflò han d'atomi fòlari: 
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Quefli di forma, e quantità diverfl , 
Atomi (bttiliflimi, e difciolti , 
Son, poiché i vacui empirono difperfi, 
In centro di ogni vortice raccolti : 
Ove, in Stelle chiarilfime convei fi , 
In centro fono, e in circolo rivolti ; 
E conglobati in fmifurata mole , 
Di quello nutro Cicl formano il Sole 1 

46". 

Kè mai gli Eterei Globoli penn'entro 
Del grande Orbe folare infinuarfi : 
Che, men minuti, e morii men, dal centro 
Si sforzano mai tempre allontanarli ; 
£ gli Atomi, che al Sol fi movon dentro , 
Li cacciati, tempre intenti ad allagarli : 
Che il tìuflbjil qual da'poli al Sol fi manda 
Ja, ch'egli da l'Ecclirtica fi fpanda. 

47. 

L'Aflè,cbe l'uno.e l'altro Polo abbraccia, 
Con altre varie Ecclittiche rifponde j 
E men moto trovando, ivi fi caccia 
La Materia (bla re, e in lui s'infonde : 
E quella, che vi trova, opprime, e caccia , 
Che, per circonferenza , fi diffonde ; 
E ne piri de l'Etere rotante , 
Bafta a cotnmunicar fluirò incettante . 

4$. 

Quella l'altra Materia ognor fofpinge, 
Ch'è ne'Vacui de'Globoli raccolta , 
E quefta l'altra ancora urta, e rifpinge 
Ch'è in altri fpazj più remoti accolta : 
Ivi in Vortici minimi fi ftringe ; 
E mentre retta feorre, in centro è volta : 
Sicché tre moti han gli Atomi folari» 
Centrali, Rettilinei, e Circolari . 

4£- 

Hai sì nuda dipinta al penfier mio 
Del Sole la Materia , e d'ogni Stella , (io, 
Che altro, (proruppe Adarnojor non vegg* 
Fuori, che il Moto Ibi, di vago in quella. 
Come dunque riluce ? E come Dio 
Poi la vati di qualità sì bella ? 
Come, quàco ha di vago il Tutto intorno, 
De le Aie leggiadrie fi mira adorno . 



Ne la tua mente il pregiudizio imnrelTo 
Deh fgóbra Adam(rifponde il fàvlo Duce) 
Quel, che ricerchi tu fuor di fe fteflo, 
In te ile fio fi genera, e produca s 
II Lume è folo al lènta tuo con ce IT) ; 
Del Moto, e l'occhio tuo figlia è la luce; 
Non è nel vicin'Orbe, e nel remoto , 
fuori di te, fe non Materia, e Moto. 

STI. 

Senti, come è prodotta: Uditi bene, 
Che a i poli da più Eclittiche fi manda 
La Materia lòlare, e in centro viene , 
E fa, che l'altra, e fi dilati, e fpanda ; 
E che dal centro fpargerfi conviene , 
De la fua periferia in ogni banda ; 
E quella, che ne l'Etere lì ftringe , 
Dal Sole a noi per retta linea ipinge . 

Qual per le vene cava , e Polmoaale 
Riceve il Sangue alternamente il core; 
Indi per l'una, e l'altra arteria, uguale 
Inrluflb invia d'imporporato umore ; 
Che rifpinge con impeto vitale , 
Di ogni altra arteria il nobile liquore,* 
E qucll'impulfo, in cento arterie, e cento, 
Sempre qualor fi fa, faffi in momento . 

Sì- 

Tal da 1 poli riceve influito gride (ruota: 
Di Atomi il Sol, che in c5tro,c in cerchio il 
Onde avvienine gli altri Atomi tramande 
Per l'ampia, a i poli fuoi parte remota, 
E mentre ognun per l'Etere fi fpande, 
Gli altri Atomi convienine fpin ga,e fcuo- 
Onde dal Sole a noi fallì in iftanic (t»i 
Impulfo di Diaftole incettarne , 

La Materia lòlar, che immediata 
Ne l'Etere, vicino a l'occhio, fiede, 
Da gli altri Atomi fpinta, e dilatata , 
Gli umori, e la retina incalza, e fiede: 
Sin, che agli Ottici nervi infinuata , 
Moto imprime a gli Spirti, e l'Alma vede: 
Sicché il Lume, de gli Atomi repulft 
Ne l'influirò confale, c ne gli impulfi . 
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Se fregate talor le tue pupille, 
O percolìe verran da duri inciampi , 
Mille allora vedrai chiare fcintille, 
E mille balenar fùlgidi lampi : 
Stelle rotanti, c tre mole faville, 
Folgore,che arda, e turbine,chc avvampi, 
Infocate fantafme, ignei volumi ; 
E,fuori, nulla fon, de' proprj lumi ? 

Ma qui prorompe AdamorTo micofòndo, 
Ditte, a capir velocità cotante, 
Per lo (Jiazio de l'Etere profondo , 
Ch'è fra la Terra, e il Sol, così dittante j 
Come dal Sole a quetto bailo Mondo 
Il moto ad arrivar bada in ìftante ? 
Spazio, che a valicar, di là fpiccato, 
Per più tempi non bafta un metto alato ? 

S7* 

Le cavità di gl oboli ripiene 
Abbia, dal Sole a noi, fittola lunga 
In tanto tempo l'ultimo conviene , 
Che un corpo immediato e tocchi,e puga, 
In quanto tempo (egli rifponde; avviene , 
Che al luogo del fecondo il primo giunga, 
Ne Pittante breviflimo, ch'è moflb , 
Il globolopiimier, l'ultimo è fcoflò. 

E Adamo: ciò ne'globoli fuccede , 
Che han de la dura fìttola i recinti : 
Ma ne l'Etere nò, ch'è fluido, e cede , 
Z corpi include, a varj moti accinti: 
Del Sole intorno ei circolar fi vede , 
£ (èco trae quegli atomi indirti riti: 
Sì gli atomi folari a noi drizzati , 
O impediti farebbero, o tardati * « 

S9- 

E Raffaele: entro canal forato , 
Minutamente al fondo, un rivo inondec 
Ivi corra veloce; ed agitato 
Sia dal mezo, in più modi, e da lefponde: 
Pur con ordine fcrapre imperturbato , 
Da'forami fpiccar vedranii Tonde ; 
£ degli Spilli fuoi la retta ufeita 
Non mai da gli altri moti han divertita . 



Adamo a lui: s'altro non è, che tatto» 
La vitta, e mero moto i rai perfètti, 
Come a rapprefèntar bafta il ritratto 
Di tanto varj, e differenti obbietti? 
Come può fòlo moto, e fòt contatto 
SI varj partorir lucidi effètti ? 
Come di corpo, a gli occhi miei remoto, 
Può diftinguer le fpccie il folo moto ? 

E Ratfàel: così 4> luci catto , 
Uom, che dal dì natal porti tal fegno , 
Con quel, che del fuo piè regola il pattò, 
Sente le cofe, ignobile foftegno: 
L'acqua, il luto, il metaI,I'arbore c'1 fatto, 
Dittinguer può, col tocco fol d'un legno. 
Da la neceflìtà provido fatto, 
De la fagace man vede col tatto . 

62. 

E Adam; lo fplendor.che il Sol ci (Vela, 
Qual volta ha da la terra impedimento , 
Come ratto fparifee ? Ove lì cela 
L'inrluttòdi quel fulgido Elemento ? 
Chi l'invola a la vitta ? E chi lo vela? 
E come allor fi diflìpa in momento ? 
Quel lume, che fi fparge , e fi diffonde 
Por così vafti fpazj, ove fi afeonde ? 

0-3. 

E Raffaele: il Sol d'atomi in moto 
L'influflò univerfal da fc trafmette ; 
Quefto l'impulfo crea, Pimpulfo il moto, 
Il mato ne la terra al fin riflette : 
Sotto la terra ogni atomo tta immoto , 
Immoto l'occhio tuo più non l'ammette: 
Non ammetto, più lume ei non produce, 
E non prodotta, etti nguefi la luce . 

0-4. 

Quefto orologio è tal: mira , che i fatti 
Traggon la corda, e muovefi la ruota; 
Che accelerando ad altre ruote i patti , 
Fa, che il martel bronzo vocal percuota.' 
Ecco una ruota io fermo: ecco, che ftattì 
Ogni altra sfera immantinente immota. 
Nel puto,che un fol déte io gl'imprigiono, 5 
Fermo tace il martello, e muore il Tuono. 
F. 3 Ma 
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Ma vuò farti veder più bella luce, 
L'alta natura ad indagar del Sole. 
Qui tace: e Adam de l'erudito Duce 
Pende da l'ammirabili parole : 
In fpaziofà parte ei lo conduce, 
Ove d'ottico tubo è lunga mole 
Del cui converTo il nobile lavoro 
Splende, di gemme internato, e d'oro . 

66. 

Canne,che una da l'altra inforge,ed cfce, 
Compongono quell'ottico ftromento. 
Da le vifeere fue fi allunga, e crelce, 
Da fe prodotto, e cento piedi, e cento , 
Ora aflbrbe fe fieno, ed or s'accrefee, 
Secondo è la diftanza, ov'egli è intento; 
E fui perno librandofi difpofto , 
Or baffo, or alto agevolmente è pofto. 

Quattro lenti ha nel grembo interiore , 
Tutte, e quattro Iperboliche di forma; 
L'oggettiva è la prima, ed è maggiore, 
Che d'una sfera ampifiìma fi forma ; 
Segue, dittante a lei, lente minore , 
Ch'è di sfera minor fègmento,e norma; 
Di grandezza, e figura apprelfo appare 
La terza, uguale a l'ultima oculare. 

o-8. 

Ha H crifiallo oggettivo il primo loco , 
Ove il tubo fi allunga, e fi dilata. 
Dittante sì, ch'abbian comune il foco ; 
Dopo quel, l'altra lente è fituata . 
Oltre il con de'fuoi rai, che lungi è poco > 
Tal la terza lunetta è collocata : 
Dietro ai punto,che di ambi i raggi unifee, 
Poflo il vetro ocular terfò apparifee . 

69. 

Per render l'alta machina difpofla, 
11 Filico Divin la volve, e gira! 
Per diametro retto al Sole oppofia , 
Or l'accorcia, aggettandola, or la tira; 
E Volto al Protopadre: Adamo, accotta 
L'occhio, gli dice , al lungo tubo, e mira : 
Che d'arte, e di natura z\c tue ciglia 
Svelata fi offrirà la maraviglia. 



Mille volte di fe refo maggiore , 
Ei mira il Sol, che vivido lampeggia. 
D'incendiofo, e fervido fplendorc 
Mobile avvampa , e tremolo fiammeggia : 
Un oceano di fuoco, un mar d'ardore 
Bolle ettuante, e tempeftofo ondeggia ; 
Ed agitato in vortici, produce 
flutti di raggi, e turbini di luce. 



Mentre avea ne le liquide pianure 
'Di quel lucido Mondo i lumi fìlli ; 
Brune fàntafine, opacamente ofeure, 
Vide eruttar quei luminofi abirfi . 
Crebbero poi quelle apparenze impure; 
£'1 negro ftuolo in vafte moli unifli : 
Che la luce,che al centro in cerchio bolle, 
L^mmenlc macchie in fuperficie ettollc. 

72. 

Tal, lè del vafo al lòttopotto ardore , 
Vo lumi no fa l'acqua ondeggia, e fuma, 
AUor che ha raifto eterogeneo umore, 
Quello rimanda in fuperficie, e fpuma: 
Indi, con l'intenfiflìmo bollore , 
L'uni fcc in mezo,e lo códenfa in fchiuma; 
È le parti, che in macchie ella riftringc, 
De'fiioi moti a feconda, aggira, e fpinge. 

73- 

Sembran quell'ampie moli, e tenebrofe, 
Brune, in lucido mar, navi nuotanti: 
In fornace di rai moli fumole , 
In rivendente Ciel nubi incoftanti . 
D'innargentato fuol caverne ombrolè : 
polche d'oceano ignito (Iòle erranti. 
E dittinta in caligini interrotte , 
Par, che in faccia del Sol danzi la notte, 

74. 

Sul circolo, che a i poli è più remoto, 
Ruotano le ofeurifiìme adunanze » 
Corron tutte una via, lèrban nel moto 
Ugual velocità, pari dittanze : 
Varie,in fòrma,cgradezza,in mezo al nuo- 
Altre mutan talor moli, e fèmbianze: 
Altre muojon nel corlò, ove l'a tiòrbe , 
Nel fuo ventre profondo, il lund'orbe . 

Deh 
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75T. 

Deh quali , difle Adam, giranfi intorno 
A la luce del Sol difetti d'ombra ? 
Deh quale a lui caliginofo feorno 
Di macchie il volto immacolato ingombra? 
£ qual materia, ed in che guifii , a! giorno 
Deturpa il lume» e la pupilla adombra ? 
Tacque: indi quefte a lui note ingegnofe 
f/Angelico Fùofofo rifpofe . 

70*. 

Comprefo hai ben , che gli atomi folarl 
Tra globoletti eterei errano fparfi ; 
E, cheinfieme con quelli , in moti varj 
Sogliono, (èmpre mobili, agitarli . 
Or perchè fon quefti atomi angolari , 
Tra lor vengon dovente a invilupparli : 
Tra l'anguftie de'gleboli implicati, 
In duri corpicciuoli erran formati. 

77. 

Ma, tra vacui triangoli trafmeflì, 
Che fono da tre globoìi formati , 
Ivi r iftretti in quella forma anch'elfi 
Sono in cavi triangoli improntati , 
E per lunghezza in curva fpira impreflì , 
Corpicciuoli compongono ftriatl; 
Atti a paflàr con tortuofi errori , 
Curvilinei i triangoli de'pori. 

78. 

Per le parti del Ciel circompolarf. 
La ftriata materia entra diretta; 
Che le figure avendo irregolari, 
Più fàcile fi muove in linea retta ; 
Indi con dritto intì uflb entro i folari 
Poli s'infirma, e (e carriere affretta, 
Nò Pufcita trovando Ivi opportuna , 
Entro il globo del Sol tutta fi aduna . 

Ciò awié,pcrchè altriméte è moira,eat- 
Da la materia auflral , la boreale: (torta. 
Onde quella, che d'Aftro il polo afporta , 
Nel polo oppofto a trapaflar non vale: 
E quella, che da Borea al Sol fi porta , 
A penetrar non baita il polo auftrale : 
Quindi del Sol cogli atomi s'involve, 
h col moto di lui fi aggira, e volve . 



8o\ 

Ma mecr 'ella in quefti atomi s'immerge, 
Che fon di ver fi di angoli, e di forma , 
S'aggroppa, ove il bollor l'eftolle, ed erge, 
Co f contigui, e in molecole fi forma. 
Indi eruttata in fuperficie emerge , 
E in macchie fi condenfà, e fi trasforma: 
Di cui alcuna talor tanto fi fpande, 
Che il fedo de la terra è quafi grande^ 

81. 

Girano il Sol quelle fantafme erranti 
Per cerchio, remotifiìmo da'poli; 
E i periodi finirono rotanti, 
Per lo fpazio di venti, e (ètte Soli . 
Nè dal defeo folar fono dittanti 
Le tenebrofo, e fmifurate moli : 
Che da bende mirate eftreme, e bafle , 
Varietà non fan di Parai lane . 

82. 

Mentre così, con ingegnofi accenti» 
L'Agronomo dicea de'fommi Chori , 
E a cafo Adam nel vetro ha i lumi intenti, 
Di macchia fpaziofa a i vafti orrori, 
Sparir la vede in minimi momenti, 
E inftantanci eruttar lampi, e plcndori : 
Etna cosi, fe il Monte Squarcia, e fènde, 
Con diluvi di foco il Cielo accende . 

83. 

La materia, che al Sol materia porge, 
^Interrogato l'Angelo rifponde) 
Gira circa a le macchie, e fpeflò fporge 
Su gli orli di coftor le luci d'onde; 
Indi veloce ad allagarle, in forge , 
E con diluvj fpleudidi l'afoonde ; 
Tra le macchie, e tra l'Etere la luce 
Stretta ottien più di moto, e più riluce, 

84. 

Segui pofeia, a fpiegar, comefovente 
Macchia,del Sol nel chiaro ventre occulta. 
Vomitata da lui, forge repente, 
E giganteggia, allor che nafee, adulta; 
E come, in altri vortici, fendente 
Stella tra macchie fimili fi occulta ; 
Che con ombra total le macchie orrende 
Tutto coprono un*aftro,e più non fplende, 

Eco- 
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E come tnco talvolta ignota rtella, Onde, improvift in Ciel , fifla novella 

Che denfa maccchia univerfìle in voi ve , Tira d*un Mondo a (è le luci, e volve : 

Suol, nafirendo, apparir lucida, c bella , £ come alerà, alternado or Iuce,or ombra, 

Poicchè le dure tenebre difTolve: Chiara or fi (Vela , or torbida fi adombra. 



Fine del Canto Secondo. 
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i4^/» /* GalaJJta y E // rotfw » intende , 
Gingian Mercurio , * Venere figura . 
Saturno , e <ft G/cz;r i^/or/ apprende a 
E <// Marte i difetti , e /< Ttijitura . 
Co/w* or />/>«* /<* L«/*<r , or /cmtf fplende : 
Che pan fue Macchie , equal fi ecclijfa y o [cura* 
Sa , ita /<? Comete il del profiondo ; 
E ro/Wff fiede 9 equilibrata, ti biondo • 



Si!*. 



ti* 




CANTO TERZO. 



1. 

REnde fra tanto il Sol, di lampi adorno 
Del Mondo il Semicerchio inferiore: 
Sorge la Notte, e a PEmisfèro intorno , 
Piovono gli Aftri un lucido fplendore : 
Sì parte il Sole, e non fi parte il giorno , 
E muta lampa sì, ma non fulgore ; 
Che, quanti raggi un Sol diffufc ci folo ,~ , 
Tanti ne invia dì chiare Stelle un duolo .' 

Saria così, fé in gran Teatro ardenti, 
Mille faci fplcndenero congiunte ; 
Indi diftinte ad ordini lucenti , 
In varie parti arderfero di/giunte : 
Non men fulgidi all'or lampi /plendcnti 
Qual prima unite, avrebbero non giunte j; 
E chiaro vibrerià la bella immago • » 
Lume, fe pria più intenfo, indi più vago. 



3- 



I lumi Adam rivolti al Ciel, di Lumi 
Vede una interminabile apparenza ; 
E arriva, per quei lucidi barlumi, 
Del primo lume a penetrar P eflenza: 
Che gli fan gli Stelli feri volumi 
Fede de la divina Onnipotenza . 
Ma un'Arco raddoppiò di maraviglia 
L'Arco de la GalalTìa a le fue ciglia. 

■ 

Onde prorompe: E quaPin Ciel , di luce 
Linee lucenti in circolo fon tratte ? 
Qual Fafcia portentola ivi produce 
Strade d'argento candide, ed intatte ? 
Quefta, che bianca in Ciel Zona riluce, 
Mifembra via di luminofò latte. 
Tace , e cupido attende ; e intende quefte 
Note da quelPAftronomo Celerte . . 

Ah 
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io. 



Ah ncn acconfèntir de Inocchio a i falli : 
Che fon de l'Uorn pur troppo infermi i se- 
La rifpoRa l'avrai da quei criftalli, (fl. 
Che fàlfò (covriran quant'or tu penfi. 
Drizza il guardo a quei fulgidi intervalli : 
Che il ver làprai di quei candori intenti* 
Tace: e rifrange il telofcop»o, e il gira ; : 
E al vetro Adamo appretta l\)cchio,e mira. 

6". 

Mira,oh ftuporeJin quegli Eterei Campi 
Falangi innumcrabili di lìdie . 
Folte così, che confondendo i lampi, 
Splendono min ut idi me, ma belle: 
E quindi avvienine il bel càdor fi ftarnpl, 
Sì denfo in Ciel da l'union di quelle; 
In quel fidereo accumulato ftuolo , 
Rifulta da più lumi un lume folo . 

• 7* 

Tanto crefee l'amor de la fetenza , 
; Quanto crefee il faper di umane menti. . 
Quindi di più, fàper forge l'ardenza 
Nel primo Autor de le mondane genti : 
Onde, volto a l'amica intelligenza, 
Sciolfe il cupido labro in quelli accenti: 
DeICiel,delSol già pago è.il mio penfiefo. 
Retta, chtor dc'Pianeti intenda il vero. 

8. 

Quella Materia, onde i Pianeti han fòr- 
(L'interpetre parlò de la natura,; ^ma, 
D'atomi innumerabili fi forma, 
Di grandezza diverfi, e di figura .. 
SI unifee, infierne incorporata, e informa ,. 
Con differenza d'ordine, e cesura : 
Ma molto men. quelli atomi angolari » 
, Minuti fon. degli atonùfolari. < 'i 

Anzi tanto coftor fono maggiori 
Degli, altri duefcioltiffimi Elementi , 
Che focile di tdr patta ne'porl 
L'etere, oè vi trova impedimenti. (ri, 
Poi.furo^ltrMn^grandiOrbi,altri in miho- 
Denfàti, altri men ratti, altri mententi,. 
Che rapiti da l'etere rotante, 
Corrono intorno al Sol moto incettante,.. 



Ma fecondo o più piccoli , o più grotti 
Son gli atomi onde furono compolli , 
Più rapidi fi aggirano, o men molfi , 
Al Sole più vicini, o più difoofti , 
Ed cflèndo da l'etere promofiì , 
Sono da quello in equilibrio porti : 
Perchè l'Etere, ancor vario di mole, 
Cinge, men lento, o men veloce, il Sole J 

ir. 

Tal, fe in vetro diafano diffondi 
Ogli puri, acque chiare, e vivi argenti, 
pofeia, in globi formati, in quelli infondi 
E piume, e legni, e pietre, ed or lucenti: 
Poiché il tutto perturbi, e lo confondi 
Vedrai de l'equilibrio indi i portenti. 
Separanti i liquor: librano* in loro , . 
Diverfi, e piume, e legno, e pietre,ed oro. 

Tra l*anguftia del cor feconda Intercetta, 
Come avvié.che agitata in cerchio vegni, 
Nè gira in' forma sfèrica perfètta , 
Ma cVelittiea linea il cerchio fegna : 
Or al dentro a vvicinafi,riftretta, 
Ora dal centro allontanar s'ingegna i 
E la'sfera, che il circolo circonda # 
E* curvilinea sì, ma non rotonda. 

Cosi rivolge ogni Pianeta il piede» 
Al Sol dintorno in sù l'Eterea mole: 
Onde, da'motf Entrici procede, 
Ch'or fia vicino, or fia lontan dal Sole.* 
Ma dedinar reclittica fi vede 
Quel circolo, che ognun.defcriver fuole: 
E querti obliqui moti, e declinati » 
Sono di latitudine chiamati . 

. 114. 

Nel corfo lor, sa l'Etere fòvrano ; 
I Pianeti han tra lor Vario dettino : 
Che mentre l'unfi volge al Sol lontano, 
L'altea al centro folar fpelTo è. vicino . 
Scordano ancor: che ne l'ifteflb piano 
Non tutti ugual delcrivono il cammino; 
Ed hanno, da l'eclittica difperf?,. 
Gradi di latitudine divcrll.. 

Que- 
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Quefto provi«m che Toni he'varjmóti , 
Variamente da l'Etra equilibrati : 
E da varietà d'effluvj ignoti , 
In quefto moto, o in quel, determinati. 
Che {petto, In lor, da vortici remoti 
InflufTi varj invian corpi ftriati . 
Oltre, che in moti dittici indefelfo , 
L'Etre imprime a i Pianeti it moto (ietto . 

Come talor, fe tumido torrente 
Tra/porta entro i fuoi flutti immenfò fatìb; 
Bel cojfo Tuo con l'impeto potente , 
Fa un vortice d'intorno al vano mano: 
Ond'abbia de la machina corrente 
La refiftenza accelerato il pano : 
Al corpo fmifurato intorno in vulve 
Un turbine di flutti, e il caccia, e volvei 
.17. 

Tal I'£tre,che a Pianeti il moto infpira, 
Col moto fuo, che in circolo fi volge , 
Allor, che in cerchio ei li rivolge , e gira , 
In centro ancor li gira, e li riyolge i 
Ma, mentre,ch'ei li caccia, e che l'aggira," 
In ior riflette, e intorno a lor s'avvolge j 
Onde attorno d'ognun formano intera 
Gli Eterei globoletti un'ampia sfera. 

18. 

Ma Mercurio è il primier,che ognor rivol- 
Circa il Sol del fuo globo il palio errate, (ve 
In poco men, che di tre Lune, aflolve 
Del fuo periodo il circolo rotante. 
Vicino, or otto, e diece gradi, ei volve, 
Or fette gradi, e venti il Sol, dittante r 
Che la sfera,ove al corfo egli ha lauorma, 
Ha di figura dittici la forma. 

XM llS> ' 

Miralo là, che occidentale, ornai 
L'Orbe lucente a l'Orizoote accorta ; 
Ei troppo al Sol vicino, entro i fuoi rai 
La luce ha fpeiTo,a lui congiunto, afeofta. 
Compagno eterno al Sol, gradi non mai 
Pm, che tre volte nove, ei fi distorta. 
■Ne 1 orto, e ne i'Occafo apparir fuole, 
U precedendo, o feguitando il Sole . 



20. 



Corrifpondente a la fiderea via 
Del Zodiaco il (ignifero, cammina r 
Ma fpdfo da l'eclittica travia 
Tanto, che fette gradi ei ne declina. 
Non ti par, che si picciola là ila 
Quefto, che al Sole, e Venere confina ? 
Pur di materia in fe tanto rinlèrra, 
Ch'egli il decimono è de la terra . 

ai. 

Da quel Pianeta a noi la lontananza 
Ti toglierà di ciò la maraviglia: 
Che da là, dove il vedi, è la diftanza 
Di quattro milioni ormai di miglia . 
Ma quello, che con fplendida fembiana 
I rai fa tremolar de le tue ciglia , 
E il Pianeta di Venere, che vago 
Chiara diffonde, e fulgida l'Immago . 

22. 

Circa a l'Orbe folar girando anch'eli*; 
Sette, e quaranta gradi unqua non pafla; 
E perchè il cerchio dittico è di quella, 
Prefio due gradi men, veder fi laffà . 
Sul Zodiaco paflèggia, e vaga, e bella 
Tre gradi più l'eclittica trapafTa ; 
Ed ha nel corfo fuo mete opportune 
Per fette, e fette Soli, e fette Lune . 

Qualor con volto lucido , e fcreno 
L'orma in Occafo, o in Oriente affretta, 
Oin faccia de la notte, o a l'alba in feno, 
Or efpero, or Lucifero ria detta , 
Sei volte di qucft'Orbe è grande meno, 
Benché ferapre sì picciola, e riftrettar 
Che il chiaro lume,ove con l'occhio giun- 
Di miglia, a noi, tre milioni, è lungi, (gì, 

24. 

Mentre dd Paradifo U fapiente .\ 
Cosi al Padre degli Uomini dicea y 
Ei volto il telofcopio in Occidente ; 
Dove Mercurio, e Venere fplendea , 
L'una, e l'altra mirò ftella lucente , 
Che luminofe corna in Cid iporgen > 
E quei begli Orbi, sferici filmati, 1 
Mirò mancanti, e rimirò falcati. 

Più 
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Più baffo erra Mercurio: c raffigura, 
Cbe Ha, di forma Elittica,una ftella, 
Di cui parte fi afeonde ombro fa-, e k u ra , 
Parte fptendlda appai* lunata» e bella. 
Alta più, vede, in sfèrica figura, 
Ma biforcata pur, Venere anch'clla , 
Che, bench'apra di rai fulgido rifò , 
Pur di più macchie ha feminato il vifoJ 

16. 

Interrogar volta, ma Io proviene , 
£ fìeguc quell'Aftrologo Beato, • 
Fenomeno di Fafi in quefte avviene, 
Che deftjtute fon di Lume innato : 
Quindi, or feeme rifplendooo,ed or piene, 
Ed or tutto anno il defeo ottenebrato : 
Quanti nel corfò Tuo la Luna ha modi , 
Tante han qnefle apparézerll come or odi. 

.27. 

Qualor fui Sole una di loro afeende, 
Parte,che il Sole illuftra,a noi rlvolta:(dc: 
Onde a pien'Orbe allor lapeggia , e fplen- 
Ma par, lontana, in picciol globo accolta ; 
Poi, qualor lotto il Sol fi volge, e feende , 
Quel, che il Sol non illumina, ci volta; 
E porzion da rai riverberata, 
Poca ci moltra, e ci compar falcata. 

28. 

Quando, rifpetto a noi, dal Sol fi feofla 
JJe'lati poi del circolo fòlare, 
Una metà del mezocerchio, oppofta 
Al Sol, ci /copre, e l'altra a noi difpare: 
Onde la parte, a gli occhi noflri efpoftaì* 
Quale è la Luna in quadratura, appare: 
Indi di grado in grado, al Sol vicina, 
Sino al total deliquio, i rai declina . 
.20. 

De l'Ottico criftal pupilla priva , 
De le fue fall ha l'apparenze ignote ; (va, 
Ch'ei,quà*do fplende in Cicl piena,e giuli- 
Vede minor le fue beltà remote . 
Poi,quando,preflb,ad eflèr grande arriva, 

: I mancamenti fuoi fcuoprir non puote ; 1 
E il, cornuto Splendor confonde a tale, 

. Che sfèrico gli fembra, ai primo eguale» 



Métre Adamo a i criftalli ha il guardo in- 
Del Cielo in vagheggiar i' opre profonde , 
Con cafuale, e non pretefo evento , 
Varia al tubo lo feopo, e lo confonde. 
Mira, e pargli veder nuovo portento, 
Del vetro, ove il diametro rifponde; 
Pur chiaro feorge al fin con lume intenfó> 
Sferico sfolgorar Pianeta immenfò . 

Sceme, da quel diftante,un ampia Zona, 
Lucida sì, che par la via del giorno , 
Che, qua li argentea, e fulgida corona , 
Lo cinge in mezo, e lo circonda intorno. 
Lo sferico fplcndor, che l'incorona , 
D'una falcia d; rai lo rende adorno ; 
E in lui ripercotendo r bei fulgori, 
Lumi gli acci elee , e dupptica chiarori . 

.32. 

Mentre l'anel.che intorno a lui fampes 
Corona quel di luminon argenti , («ia* 
Del fuo vortice ei (landò in sù la Reggia , 
D'intorno ha più fàtelliti lucenti : 
Che l'accompagna fempre , e lo corteggia 
Un drappel di Pianeti ubbidienti , 
Che non meno di lui, fplendidi ancora , 
Da i movimenti fuoi pendono ognora . 

33- 

Quefto chi fia, che nel feren notturno 
(Cosi Adamo a l'Arcangelo richiede} 
Ha d'intorno lucente un cerchio eburno , 
E di Aftri associarlo un ftuol fi vede 
Quefto Pianeta è l'ultimo Saturno , 
("Tal rifpofta l'Arcangelo gli diede) 
Saturno, che, dal Sole il più remoto, 
In trentanni del cerchio adempie ilmotoj 

34. 

Elittica è la sfèra, ov'ei fi ferra, 
Che fei gradi è più ftretta, e fei più larga." 
Nel Zodiaco fi volge; e allor, ch'egli erra, 
Due gradi da l'Eclittica fi allarga. 
L'immenfo globo fuo, più de la terra, 
Pur venti volte, e due yien, che fi fpargaj 
E in diftanza di miglia, a l'occhio umano 
Trenta* e duo milioni egli è lontano . 

G In 
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In on fòl giorno, c ventun'ora aflòlve 
Il corfo inticr la Luna Tua primiera. 
In fette ore, e tre dì tutto rivolve 
11 cerchio la Seconda a la Tua sfera . 
In dodici ore, e quattro dì fi volve 
La tei za ne la sferica carriera . 
In fette, e dicci dì la Quarta è fpinta. 
In giorni venti, e mefi due la Quinta.. 

Quello, eccol là,fotto Saturno,è Giove, 
Che invia di raggi un fulgido rifletto. 
Pure in tlilìi, intorno al Sol, fi move, 
Id or molto gli è lungi, ora gli è pretto. 
£i fui Zodiaco circola, e rimove 
Da l'Eclittica il pi è fòventc anch'eflò ; 
E del globo terren, tanto fi fpandc , 
Pur quattro volte, e dieci egli è più grade. 

37- 

Di miglia, da colà, dove apparifcc , 
Tredici milion è a noi dittante; 
£ de l'ampio fuo circolo finifèe 
In dodici anni il turbine rotante . 
Vedilo; (e'I tubo drizza, e l'alleftifce) 
Che di figura ovai moltra il fèmbiante. 
Vedi, che a brune liftc egli è dittinto , 
Da cinque fafcie incoronato, e cinto. 

38. 

Quelle meze fon afpre, e mezeterfè, 
E pur di tcrfòjC d'afpro han macchie rare, 
Quindi fcmbianze moftrano diverfe : 
Cne mentre l'una appar, l'altra difpare. 
Di brune macc hie fon le chiare afperfe: 
Le brune afperfe fon di macchie chiare . 
Kuotan le falce ognor di Giove intorno, 
.Per men de la metà d'un'noflro giorno. 

3P- 

Giove qualor vicino al Sol fi efpone, 
Perchè è a noi pjù dittante appar minore : 
Ma villo allor, ch'egli col Sol s'oppone, 
Doppiamente di fe plende maggiore. 
Quadruplicate a lui forma corone 
Di quattro delle il lucido fplcndorc : 
Di quefte intorno a lui s'aggira ognuna , 
Come a la Terra aggirali la Luna . 



40» 

La prima Stella Satellizia volta 
In molt' ore, ed un di la via rotonda • 
In tredici ore, ed in tre di, rivolta 
Il r cvc Ino la Satellite feconda . 
La terza poi, ch'è più dittante avvolta. 
Giove in quattr'ore, e fette dì circonda, 
La quarta, che più largo il corfo fpiega, 
Tre ore, e giorni fedeci v'impiega 

4'- 

Qualor fra quefle c il S< 1,1'Orbeframeite 
Giove,che in Cielo un valto fpazio ingonv 
Del globo fuo le tenebre tralinette (bra, 
In loro, ed cclittandolc, l'adombra. 
Ma facendo elle in lui le lor vendette, 
De'corpi lor lo macchiano con l'ombra: 
Sicché gare tra lor movendo iniqui, 
Fia Giove, e quefte alternanti i dcliquj. 

Quel.che fiaGio ve,e noi roffegfria, è Mar- 
Che volge intorno al Sol la déù mole, (te, 
Minor è, al Sol vicin, la terza pai te , 
Tre parti è più, qualor s'oppone al Sole. 
Due gradi da l'Eclittica lì parte 
Spe/To, e diecc dal Sol lungi etter fuole; 
Dieci, e tre volte è men del M5do,e luoge 
A cinque milion di miglia ei giunge, 

43. 

Perchè elitrico ferba il movimento , 
Spetto a noi, più che il Sol, vicino è fpinto, 
£ circa al Sole a raggirarfi intento , 
Adempie in anni due l'ampio recinto . 
Ma i lumi accolta a l'ottico ftromento, 
Se brami più conofcerlo diftinto. 
Dille: e rivolto Adamo al cavo ordigno, 
Vide Marte vibrar lume fanguigno. 

44. 

Mi rollo sfolgorar luce infocata , 

Che i rai del Sole intenfamenre aduna: 

Ma la fua faccia ei rimirò macchiata , 

Come macchiata mirali la Luna: 

Anzi come la Luna anco è falcata, 

Che parte ne rifpléde,e parte è bruna: (MI 

Kó può il tutto moftrar,che il Sol gli «d 0 »' 

Marte, onde incurva in Ciel lucide d* 1 * 

La 
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la luna fatto Marte il globo aggira 
f Seguì del Cicl l'Interpetre facondo ) 
Come imbianca Je tenebre, rimira» 
E in n argenta a la notte il vel profondo. 
Con annuo corfò intorno al Sol fi gira, 
E con periodo meftruo, a quello Mondo. 
Cinque,qual volta ad Auftro,o a Borea pa£ 
Gradi di latitudine trapalTa . (fa, 

Da noi lontano il candido fplendore 
E'cento ottanta mila aeree miglia. 
Di quella terra il globo fuo minore, 
Di fpazio il quarantefìmo non piglia. 
Quanto fa la dirtanza ! E pur maggiore 
Sembra d'ogni altra ftella a le tue ciglia; 
E ne la chiara fua fplendida mole, 
Tutti appajon uaslatì i rai del Sole. 

47- 

Qualvolta è,preflò il SoI,co lui congiu- 
Si cela entro i fuoi raggi,e fi confonde: (ta, 
Ne'fìanchi poi, quando a quadrati è giù», 
Parte fpiega del lume, e parte afeonde : 
Che in lei,ch'è per tre fègni al SoldUgiun- 
I raggi U Sole obliquamente infonde, (ta, 
Quindi parte ci (copre obliquamente 
Del femicerchio ofeuro, e del lucente ; 

48. 

Ed or, che il Sol fotterra il di conduce, 
Ed a lei per diametro, fi oppone, 
Ella diretta qui vibra la luce , 
E tutto a noi ciò, che ha di chiaro, e/pone: 
Onde a pien'Orbe illumina, e riluce , 
E di fplendori ha sferiche corone ; 
E qui per linea retta i rai trefmette, 
Che nel fuo mezo globo il Sol riflette: 

4P- 

Ma de la Luna il vortice indefèftò» 
Che fra la terra, e Marte è fituato, 
Riftrctto fra due vortici, e comprefló, 
Viene in figura Elittica formato : 
Quindi fi aggira sferico depredò 
L'Etre, onde quello Mondo ècircondato: 
La sfera, che la terra in centro cinge, 
Ovale , or fi dilata, ed or fi flringe , 



• 1 
co. 



Forma il fuo novilunio, allorché fn uni» 
De le parti, a noi protlime, cammina: 
Poi nel fuo plenilunio appar la Luna, 
Quand'è ne l'altra parte, a noi vicina. 
Meza appar rivendente, e meza bruna , 
Se al più largo del circolo confina : 
Del cerchio poi nell'altra parte c il rem a , 
Fa l'altra quadratura, e fplende fccma . 

Qui tace il dotto Arcangelore'I primiero 
Padre de'ragionevoii viventi , 
Volto a lui, cosi parla: Io bramo il vero 
Saper, perchè ha macchiati i rai lucenti. 
Idea non può formarne il mio pernierò, 
C'abbia di verità fodi argomenti , 
Ditte: E cosi, per appagar fue voglie , 
Il Meflàgier di Dio la lingua feiogiie . 

52. 

Nel fembiante Lunar le macchie afperie 
Dirti può l' occhio tuo più , che il mio la- 
Sol ti dic'io, che molte parti ha terfè(bro, 
Il globo de la Luna, il retto è fcabro. 
Di fórme inegualiflìme cofperfe 
La fuperficie fua l'eterno Fabro . 
Il corpo, che la Luna in (è r inferra, 
In ravidezza è limile a la terra , 

Quindi, qualor del Sole il lume ammet- 
E qui riverberandolo, il cornparte, (te> 
De'chiari rai l'imprefiìon trafmette 
Per le fcabrofè afprezze, in lei cofparte: 
Quello, t'ha di non ruvido, il riflette ; 
Ma pur non lo riflette in ogni parte : 
Del Sole il terfo epiloga il fembiante , 
E a vederlo non baila occhio dittante. 

*4- 

Il mar così, fé raggi il Sol v'infónde, 
Del Sol mada in còpendio il volto impreflo, 
Che da luoghi diverfi,cntro de l'onci», 
Non fi lafcia mirar nel luogo fletti) . 
Del Sol così la terra i rai trasfónde, 
E rimanda un'ampliflìmo rifletto : 
Da varie rimirata ettreme bande , 
Sempre d! vatto lume i lampi fpande^ 
Q % Si af- 
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Sì affifia intanto a! cannocchiale,c chiari 
Scopre i portenti Adam de la natura. 
Come laghi ivi feorge, e quafi mari , 
Ed in quelli, come Ifole figura . 
Mira giganteggiar Monti Lunari , 
Che gareggian con Etna a la Matura. 
Vede balze feofeefe, ecce; fé rupi, 
Spaziofe caverne, ed antri cupi . 

Scorge eterne de* Monti ombre compa- 
Le loro dilatar tenebre immenfe: (gne, 
Ampj luoghi occupar vafìe campagne, 
Che d'alberi in fembianza, han felve defe. 
Difccrne innumerabilì montagne, 
Che fui volto Lunar fann'ombre intente . 
Ammira un altro Mondo, e fenza velo, 
Fargli aggirarfi un'altra terra in Cielo. 

5*7- 

Mentre flupido guarda;ecco,che bruna 
Appar nel chiaro globo una grand'ombra; 
Che ferpe, dilatandoli, e la Luna 
Con ampj palTì ofcuramente adombra : 
A tal, che la caligine importuna 
Tutto il defeo Lunar d'orrori ingombra. 
Stupifce Adamo, attonito a i portenti ; 
Ma il rifeuoton de l'Angelo gli accenti. 

58. 

Adamo non rtupir: Sovente, al Sole, 
Suole etclilTÌ patir la Luna, oppofta . 
Che le impedi/ce i rai , con l'ampia mole , 
La terra, tra la Luna, e'1 Sol fi apaita. 
Apparir tal fenomeno non luolc, 
S'ella per latitudine fi fcolta : 
Ma quando ne l'Eclittica è la Luna, 
Quella ombrofa piramide l'imbruna. 

59- 

Pur contro de la terra, a tanto (corno, 
Fa la Luna taior le Tue vendette: 
Che-fi a quella, ed il Sol,l'immenlò corno, 
Per diretto diametro framette ; 
Onde le rubba in fui meriggio il giorno, 
I fu la feccia fua l'ombre trafmettte; 
E di rendere* ingrata, al Sol non cura, 
Per 1 untinolo don, compenfa ofeura. 



Tal difeorrearquando di Adamo il vifb, 
Intento a fc rapì luce novella : 
Sorge da l'Orizonte, ed improvilò 
Lume cf [(lanino fulgida, e bella . 
Si volge il Polèflòr del Paradifo , 
E lampeggiante ammira ignota ftella , 
Che fi trae lungo dietro, è fi conduce 
Un rifplendentc trattino di luce. 

St. 

Quale,(cfclamò) fra le vaftezze ombro- 
Lucida maraviglia in Cicl fi della (fc; 
Che con fulgide lìrifee, e luminole, 
Ha prolilTa di rai coda contefta ? 
Che fenomeno è quello ? E gli rifpofè 
L'erudito Rcttor: Cometa è quella; 
Quella è Cometa:i fuoi fplendori orrendi, 
L'alte apparenze fu e, che fiano: intendi. 

6"2. 

Peregrini Pianeti, i corfi Ignoti 
Segnarne l'ampio Ciel llelle incollanti. 
Determinate regole di moti 
Aver non fanno a i lor periodi erranti. 
Or vicini tralcorrono, or remoti, 
D'uno In un'altro vortice vaganti . 
Or van fui primo Cielo, or fui fecondo , 
Or fi celan ne l'Etere profóndo. 

Son quelli di groflì atomi formati, 
Più di quei, che a Saturno ha gli Orbi in- 
Quindi a la periferia erran cacciati (trìti; 
Dal gran mocode'globoli Celefti ; 
Che tener non li ponno equilibrati , 
Al corfo lor provandoli muletti : 
Onde lòno da lor rifpinti al fine , 
Ov'è degli altri vortici il confine. 

0-4. 

Là, benché a tale i vortici difpolli 
Sian, che il moto de l'un l'altro lèconde, 
Tra lor girando in movimenti opporli , 
Altrove un moto và, l'un viene altronde? 
Quelli Orbi vagabondi ivi ripolli , 
Dove un polo a più eclittiche rifpondej 
Son, da diverfi vortici invertiti , 
Da quella, o quella eclittica rapiti, 

Tra. 
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Tra l'anguille deVortici, intercetti> 
Trovan ratti de l'Etra i movimenti. 
Flutti così, da gli argini coftretti , 
Corron nel moto lor più violenti, 
panfi così, dal mantice riftretti , 
Per lieve preflio», rapidi venti. 
E da l'Etra riftretto ivi rcfpinti, 
Ven^on velocemente al corfo /pinti, 

66. 

Quindi de la Cometa in Ciel procede 
Il corfo, che sì vario, e dubbio (tende. 
Ora ingrandita, or minima fi vede 
Qunlofa.or alca,or baflà, o s'alza,o feende. 
Or drizza ad au(ìro,or volge a Borea il pie- 
Or tardo il moto,ed or veloce impréde.(dc, 
Or, mentre di più vortici patteggia 
L'eftremità, retrograda ferpcggia . 

6 7 . 

Ma brama di faper ti leggo in volto , 
Che fian quelle di rai proliflè chiome; 
Da cui ftella crinita il nome ha tolto; 
Che da la Coma ha la Cometa il nome. I 
Ma molto lungo a me fpiegarla, e molto 
Sarebbe ofeuro a te, capirne il come. • 
Balta faper, che il fulgido barlume 
Altro non fia, che refrazion di lume 

68. 

Sopra Saturno i gì oboli Gel e (ì i , 
Che cumular colà l'Etere fuole , 
Si raggiran più grandi, e molto quelli, 
A noi vicini, eccedono di moie. 
Onde, alquanto Inflettendoli molefti, 
Gli atomi là rifrangono del Sole : 
Intoni ancor da violenti moti, 
C'han, tra confini, i vortici remoti . 

6*0. 

Per le flette cagioni annoverate , 
Ove altri rai la refrazion produce, 
Le filTe apparirebbero cornate , 
Se propria non aveircro la luce. 
Pur di minuti rai van coronate, 
E un breve capillizio in lor riluce. 
Men'alto, e grande è meno, e pur talora 
Crinito fpfenderà Saturno ancora . 



Mentre unia le Dottrine a l'eloquenza 
Del Ciel lo feicntifico Dottore , 
A lui del Tuo delio fpiega l'ardenza 
Tal del Genere Umano il Genitore : 
Or giufto è ben , che il tuo faper l'eflènza 
Mi apra di quello globo inferiore. 
Pianeta, a le premette, io Io comprendo : 
Ma muoverli la terra io non l'intendo. - 

Rifponde Raftàeh Se il credi a pieno, 
Può in mille error precipitarti il fenfo . * 
Più milion di volte è del Sol meno 
Grande il globo Lunare,e par sì immenfo." 
Volte, del Sol minor, l'Orbe terreno 
E'diece cento mila , e par* sì ette ufo, 
Pianeta è il terreo globo, e intorno al Sole 
S'aggira del Tuo vortice la- mole. . ^ - 

72. 

Si raggira il fuo vortice, ed immoto, 
Pur ei dal centro fuo mai fi difeotta . • 
Penlà, il moto che fiartrafporto è il moto- 
Di un corpo, che da prò Almi fi lèofta ; 
Ed a corpo apprettando fi remoto , 
La fu perfide ad altri corpi accolta , 
Or, fe il fito non varia, ove lì ferra, 
Vero non è, che muovali la terra . 

73. 

Qual,lè d'immenfo mar fpalmato Abete 
Corre sù Tonde, a trasferirli altrove^ 
E le vele fpiegando ad altre mete, 
Da illidi l'ampia machina rimove : 
Uoni, che nel grembo fuo fiede in quiete, 
Pofa oziolò il fianco, e non fi move: 
Scorra la nave il mar rapidamente : • 
Di quel rapido moto ei nulla lènte . - 

74. 

Tal nel fuo centro immobile ripofà 
La terra, mentre il vortice lì ruota . 
il cerchio infàtigabile non pofa,- 
Ed ella fiede in equilibrio immota . 
Giri indefèflò il circolo ; oziofa , 
Sempre ugualmente al circolo è remota » 
Sia da l'Etere il vortice rapito , 
Sempre ferba gl'ifteffi ordine, e fito.' 
G 3 Ada- 
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Adamo a Rlffacl: volgerfi in giro (no, 
Le ftelle io veggio,e il Soi,con moto alter- 
Quefte pria non mirai (Ielle, che or miro , 
Quel Sol, che vidi pria, più non difcerno . 
Del Cicl conofco il corfo, e lo rimiro; 
Non fento ne la terra, e non lo fcerno. 
E quel,che l'occhio al mio péfiero afferma, 
Per certo a l'occhio il mio pender còfèrma. 

Raffaele ad Adamo; Uom ti figura, 
Che fciolga al vento entro gra fiume ilini, 
Scorge immota la nave , e raffigura 
Quei tutti in corfo errar lidi vicini : 
Afferma immoto II mobil fiume, e giura, 
Che la terra, già mobile, cammini; 
£ in forfè, non determina, del vero » 
Se creder deggia a l'occhio,o le al péfiero. 

77- 

Adamo a Raffaeli da quefta torre 
Se fò, che grave falfo a terra vada , 
S'è ver, che quefìa in circolo difcorre, 
Convitti, che a perpendicolo non cada. 
Qualche Ipazio, girando, ella trafcorre, 
Xientre in compendio ei fa l'aerea ftrada : 
Onde, con direttiflima mifura, 
Non dovria, nel cader, lambir le mura. 

78. 

Raffaele ad Adam: ciò, che li terra 
In cerchio fpinge,ia cerchio fpinge il pòdo: 
Tutto circola ognor quanto fi ferra 
Fra l'Orbe de la Luna, e quefìo Mondo: 
Non corre il faf!ò,allor,che fcende a terra, 
Con moto rettilineo, al Suol profondo. 
Con curvilineo andar tant'ei travia , 
Quanto fa il globo in circolo di via. 

79- 

Tal fovra altera nave al Ciel fàetta 
Se dal piede de l'albero fi feocca, 
Mentre fui mar l'abete il corfo affretta, 
Cadendo, a piè de l'albero trabocca ; 
Ed a tornar dal proprio pondo affretta , 
11 punto, onde partì, calando tocca: 
Sul legno par di linea retta il moto : 
E'vede curvilineo occhio remoto . 



Adamo a Raffael: come fe ha impoflf 
Più corpi intorno a fé volubil rota, 
Lungi quei, fovra lei corpi difporti, 
Se in circolo è cómoffa,avvien,che fcuora, 
Tale i corpi, c'ha fopra a fè, difeofii 
Dee U terra cacciar, fe in cerchio ruota . 
Sconvolto allor, rigetterebbe il Mondo 
Gli Edificj ne l'Etere profondo. 

Si. 

Raffaele ad Adam: quanto fi ferra, 
Tra la Luna,e quefl*orbe,ancor fi avvolge: 
L'Etere, l'aria, l'acqua anco, e la terra 
Con diurna vertigine fi volge : 
Tal, qual la Luna ancor non ma da a terra 
Le rupi, e i monti (boi, nò fi (convolge; 
Anzi l'Etereo moto ì corpi a dentro 
Spinge del Mondo, e li raffoda in centro. 

82. 

Adamo a Rafiàel: qualor commove 
Vagabondo augellin volo fpedito , 
Ove quell'aria in circolo fi move, 
Perchè da moti fuoi non vien rapito? 
Perchè il filo volo rapido là, dove 
Ha moti oppofti il Ciel, non è Impedito ? 
Squarci a feconda, o nò, l'aerea ftrada , 
Egualmente è veloce, o torni, o vada. 

83. 

R affaci ad Adam: tal prova al moto 
L'onda d'un vafò il Nuota tor ftjuamato. 
La ftefla egli ha velocità di nuoto, 
Verfo ove anche il fuo carcere è traflato, 
C'ha,quado,o corra il vafo,o refti immoto, 
Volge il moto contrario a l'altro lato: 
Ti 0 /porta quel, dovùque vuoi, eh e drizza 
Egual sépre il fuo corfo,ovùque ei guizza» 

84. 

Adamo a Raffaele : e qual gran poffa 
Portar può de la terra il vafìo pondo ? 
Come va sì veloce ? E come è moffa 
Rapida sì la machina del Mondo ? 
L'Etere, in ripenfàr, che fpinger poffa 
Mole sì fmifurata, io mi confondo : 
E che in fpazio breviffimo d'un giorno, 
Giri un globo sì immenfò a l'alfe intorno. 

Raf 
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Raffaele ad Adamo: il Sole a volo 
Ch'in un dì volga il Ciel, credi a le ciglia : 
£ che ruoti la terra intorno al polo, 
Non ne badi a capir la maraviglia? 
Maraviglia è, che il Sol corra, in un folo 
Batter d'arteria, un milion di miglia. 
Più milioni il tutto/intorno a noi, 
Fariane a un punto: or credilo, fc puoi. 

80-. 

Adamo a Raflfàel: l'Orbe t areno , 
Se intorno al Sole in circolo è rapito, 
A gli aftri filli or più remoto, or meno, 
Mai non ferba con lor Io fieno fico : 
Quindi le circoftanze ammette appieno , 
Onde l'efièr del moto hai definito: 
E quella ad affidar badante è prova, 
Che fi agiti la terra, e che fi mova. 

Raffaele ad Adam: la lontananza , 
Ch'è da le fleile a noi, tanto fi fpande, 
Che di lor comparato a la diftanza , (de. 
Non è,che un punto Ibi quel cerchio già- 
Incredibil ti par? ma la portanza 
Penfa di Dio ne l'opere ammirande : 
Diverfità notabile di moto 
M5 ha queft'Orbe,a no chiamarli immoto. 

88*. 

Adamo a Ratlàel; fc fi comprende 
De'Pianeti nel numero la terra, 
Dunque,come i Pianeti,anch'eHa fplcnde, 
Chiari dunque da fè lanjpl diflèrra 



po. 



La terra dunque immobilmente aggira 
L'i m menfa mole al proprio cécro intorno . 
Qualvolta il Sol non vede, o, fc lo mira, 
Porta la notte, o riconduce il giorno : 
Che Tempre un'emisfèro, ov'ella gira, 
D'ombre ha coverto,o di fpledori adorno.* 
E con impreteribile co fiume (me. 
Succede al lume l'ombra , a l'ombra il lu- 
pi. 

Mentre sù l'afie proprio ella fi volge , 
Segnar altro gran circolo pur fuole, 
Che nei concavo grembo i cerchi involge 
Di Venere,eMercurio,ctn mezo è il Soie. 
In fui zodiaco obliquamente avvolge 
La fmifurata fua sferica mole: 
Ivi obliqua, ruotando, avvien, che doni 
Diverfità di giorni, e di fiagioni. 

Ha parallcllo ognor l'afie a fleflà , 
In palleggiar l'eclittica fidiaca . 
Al legno de l'Ariete or, che s'appreflà, 
Ha la metà de'poli illuminata: 
Qui il Sole in libra appar, quivi è concerni 
Con il giorno la notte equilibrata: 
E d'ambi i poli è lucida la sfera, 
L'antartico ha il mattili, borea la-fera.' 

P3- 

Poi nel perenne fuo corfò annuale, 
Se al Cancro ella fi approfiìma vicina , 
L'alfè alquanto rivolge, e il boreale 
Polo dal Sole, torcefi, t» declina. 



M a fe anch'ella rivende, a chi rifplende? La illuftra obliquo il Sole, ed ineguale, 
V'è forfè in Ciel , chi qui rimira in terra ? Maggior del dì la notte a noi deftina; 



Forfè difperfi entro l'Etereo velo , 
Son altri Mondi, ed alcre terre in Ciclo ? 

8p. 

Raffaele ad Adamo: Adam, negato 
E'faper olcre, a chi qui giù flar fuole » 
Quando al Ciel volerai, Spirto beato, 
Tutto faprai de la fiderea mole . 
Ti dico or fol, che in tenebre e di fiato , 
Qua lor la Luna qui ci rende il Sole, 
La parte, che dal Sol non ha la luce, 
Prende i rai da la terra, e a noi riluce. 



E di fei Lune allor continua un'ombra 
L'artico polo intenfamente ingombra. 

P4- 

Qualòr la tet ra in verfo Libra è porta , 
L'ombra dal polo Boreal dilegua : 
Perchè l'Artico polo al Sol fi accorta, 
Ed a noi con la notte il giorno adegua: 
Ma l'Antartica parte a Borea oppofla , 
Fa col lume del Sol proli (fa tregua. 
Del Sole allora il lumino fo plaurtro 
Aurore adduce a Borea, e fere ad Andro. 

Giun- 
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Giunta al fine la terra in Capricorno , 
Declina il polo Antarticato dal Sole. 
Splendori diretti a Borea i raggi intorno, 
Mentre de l'Aufìro ofeurafi la mole . 
Abbiam noi breve notte, e lungo giorno , 
Breve dì, lunga notte egli aver fuole. 
Ha de l'Artico allor Periremo polo, 
Continuo di fei Lune un giorno foto* 

po'. 

f Tale 11 Mondo, con nobili concetti, 

L'Angelico Cofmografo deferifle ; 

indi del labro fuo difciolfe i detti 

Il primo no fi io AntecelTore, e dille : 

I Pianeti or retrogradi, or diretti, 

Or tardi, or ratti lòno,or l'orme han fiflei 

§ueflo d'onde procede ? Io provo ignoti 
"diverfi fenomeni di moti. 

P7- 

Qual'orf>ifponde)in mar l'umido argeto 
Solca rapido abete a l'onde chiare, 
S'egual nel corfò a lui commetto al vento, 
Mira veloce Pio, férmo gli appare: 
Lungi fc legno poi vede più lento , 
Correr gli appar retrogrado fu'l mare: 
Ma s'indi in lor rivolge il paflò,e'i guardo.' 
Li feorge ambi diretti, un ratto, un tardo. 



p8. 



Tal fe la terra , a quei Pianeti oppofla , 
Per linea parallella, in Ciel fi gira, 
Di lor perchè nel moto è più difpofta, 
I più lenti retrogradi rimira : 
Indi fe al dritto a lor Ci allunga, o accolla, 
Retti, ma tardi, o rapidi li mira, 
£ feconda nel corfò ha /iti impari, 
Sembrante in varj moti, in luoghi varj, 

99- 

Tace: e facondo, in lineate carte, 
Prende a (piegar l'Angelico intelletto 
Di Mercurio, di Venere, di Marte , 
Di Giove, e di Saturno il vario afpetto ; 
£ tutti gli dichiara a parte a parte 
Stazioni, e progredì, e il vario effètto. 
E fuor di quei,che il lume in noi fomenta, 
Le vanìe de gl'inrlulTì a lui rammenta. • 



f -• 



Fine del Canto Terzo. 




SOM- 



Digitized by doOQle 



41 



SOMMARIO DEL CANTO QUARTO, 

GLI ELEMENTI. 

Q^U ALITA'. 



4- 
6. 

7- 
8. 

9- 
10. 

1 1. 
12. 

13. 



h L £ 

f I ' Errabonde ccmpotta.Stanz* 1 . 

J| Come aggio bat a . St. 2, 
Fuoco , come li e due e . 3. 
Come fi propaga. 
Che Jìa . 

La fua T^atura . 

Come fi educe dalla Selce . 

Suo moto. 

Carboni accefi . 

Offertati col ZMicrofcopio . 

Che fieno . 

Simiglianza . 

Apoftrofe alla grandezza di Dio. 1 

Calore. io - . 

In che confifl e. 17. 

TS[j>n è (Qualità reale , 18. 

Come ne [enfi fi produce . ip. 

Come or piace, or dif piace . 20. 

Si prova , non ejfere , che una 
fpecie di moto . 21. 

%krità , e D'enfità . 23. 

TV^o/f confittono nel Vuoto, e Pie- 
no de* pori delle So flange • 24. 

Itf che coni ìflono . 

l^jiotante nel? Etere . 
Cottile come formata . 

r 

iK/o moto . 

JiV manifcfla in varj Fenomeni. 
Aria commune che fia . 
Sua forza elattica . 
Suo moto intettino. 
Sua Atmosfera. 



2<5*. 

27. 
28. 

2.0. 
30. 

31. 
32. 

3 3- 
34. 



Me fidanza di Aria, ed Etere. 3 

jF/k/<//' <:<>/«<? fi annettano ne i pori 
de' Compotti . 3°" • 

Forza Elattica. 37» 

Atomi primi duri, ed inflejjibili. 3 8. 

Liquidità in che confi Ha . 39. 

Durezza in che confitta, 40. 

* Particole dure come pcjfan cotti- 
tuire il Fluido . 41. 

A mi fura de pori ammettono i li- 
quidi ambienti. 42. 

Rigidità in che confitte . 43. 

Mutazione de pori ne corpi ela- 
ttici . 44. 

Forza e lattica proviene dalla pref- 
fione del Pien 0 ambi e nte . 4 JT. 

Si prova ne! Ferro battuto . 40 - . 

Nel Ferro temperato. 47* 

Nel Legno inumidito . 48. 

Nella Fune bagnata . 4P» 

Acqua penetra i pori de* corpi. $ o. 

Comprejfa dall'aria ambiente. $ 1 . 

Aria comune ,da chi refi elaftica. $ 2. 

Diafaneità. $3» 

Cofifte ne' pori di ogni parte retti. 54. 

Come fuccede ne Liquidi. 

Come ne' corpi duri . 

Duri tra f parenti furono prima li» 

qui di . 57- 
Diafaneità confitte ne'pori retti. 58. 

Si prova. $9* 
TParte opaca nel Vetro perchè non 
compari fee . <So. 

Si 



)igitized by Google 



42 

Si dimostra . tfi. 
Comparazione. 63. 
Si prova la parte opaca del Dia- 
fano . 6*4. 
Acqua di quai particole è copotta.6 
Suo moto intesi ino . €€•. 
A fimiglianza di tate angui/letteti?. 
Acqua , perche fredda , e pure in 

moto . 0*8. 
Diverfità fra liquidile fra caldi. 6 fi. 
Acqua noneajfolutamcnte freddalo. 
Freddo, e Caldo ri/pettivi al Sc/o.y 1 . 
Freddezza , che Jia. 7 2 . 

Acqua come fi congela. 73» 
iffivjfrigorifci. 74- 
Come congelano i liquidi. 7$. 
Acqua gelata, perche s'indura. y6. 
^Perche Jifa rigida . 77. 
Corpi duri come pojjano effere men 

freddi de' liquidi . 78. 
Corpi, che fon più freddi. 8 1 . 

FLfflirvj frigoroficiy che fieno» 8 2 . 
Sali. 83. 
Alcali^ ed acido» 84. 
Loro 'varietà. 85^. 
Diflillazione de'<Mif?i. 8<5\ 
Come Jafsi. 87. 
Spirito da diver/e SoHanze fi 

eslraediver/o. 88. 
Alcali. 85). 
Acido. fiO. 
ToJ/onogenerarfi dal fuoco. fi 1 . 
£Ma fi donano preci/amente dal 

fuoco. ' fil. 

Lotta tra P alcali, e t acido . fi 3 . 
Defcrittdt fi$. 
Come eccitata"* fi$. 



Fermentazione. ' fi6. 

Come faffi. fiC. 
Fri ma /uppofizionc. fi 8 . 

Seconda /uppofizionc . 1 00. 

Etere come move le particelle fer- 
mentatine. XOI. 
A fimiglianza di due calamite. 102. 
Facendole vibrar fra loro. 103. 
V acido lafcia , e fi attacca a di- 
gerii alcali. 105. 
ìpotefi volgare della Fermenta- 

zione . 1 07. 

Come /piega i Fenomeni. 108. 
Si riprova . 109. 
Acido non /pezza f alcali ad ufo 

di conio . 110. 
Ne fifjfa ne 1 pori degli alcali . 1 1 1 . 
falcali non e porofo . 111. 
Si fa Ivano i Fenomeni nella nova, 

ìpotefi . H3» 
L 'acido lafcia un corpo , e fi at- 
tacca ad un altro. 114* 
Come il Ferro da una calamita è 

tolto ad un'altra. n$> 
Acido /doglie i Còrpi . 1 itf» 

Per mezo degli Effluvj Eterei. i*7' 
| Solfi Elementari . 118. 
Lo r figura ramo/a. H9> 
Si prova . 120- 
Terra Elementare . i* 1. 
Sua figura pòro/a . 122. 
Informa nel /uo /e no i MiB'u uh 
Generazione de' Miili non orga* 

nici. 12?. 
Se?regazion dcVor principj. 1 **• 
MiBione . S W* 
Come prendon nuova forma. 1 2 8. 

GLI 



igi 



tized by Google 




43 

ELEMÉNTI. 

E LE au A LIT A\ 

, ARGOMENTO. 

Oro, ft/ Aria, Acqua, e Terra, i Solfi, e i Siili 
Spiega, cbefian, f Arcangelo fu èli mei 
Le Forme, a gli Et 'e menù effenzjali, 
Le Qualità Seconde anco, e le Prime , 
Che Jia la forza Elafi ica, e poi quali 
Siano i Corpi diafani, gli efprime ; 
jcl Intende Adam, come fermenta il t^Miflo, 
E come fa di noma Eorma acqui fio. 

CANTO QUARTO* 

1. 3. 

DtHlafciamo del Ciel l'opre remote, Mentre così dic'ci, la felce inficme 

(Diflc Adamo a lo Spirito Rettore) Fa cozzar con racciajo, e Paria fquilla : 

£ ti prepara, « dirizzar le note Con duri colpi i dori corpi ei preme, 

A quell'Orbe, ove fìamo, inferiore» E un lampo minuti/Timo sfavilla: 

Qnat corpi lo compongono , e qual puotc Eccitato a volar, del foco il feme, 

ih comeflura aver vario tenore ? Con tremolo balen, palpita, e brilla : 

Tace, ed intento attende: e Raffaele Pofa fu l'elea accolto; e a quei fi mefee 

Così rlfponde al Genito. d'Abele Cari alimenti, e pargoleggia, e crefee. 

2. 4. 

Poiché pensò, fò vra d'un punto immoto II folfncato Iin I'Angel gli accorta , 

Fondar quello ampio Mòdo il Fabro Eter- Ed ei produce una cerulea vampa , 

Unirfl intiem con artifìcio ignoto (no, Che del doppier fu'l lucigniuolo importa , 

Varj Elementi in qtierto centro interno; Lambe appena il licor,che adulto avvipa; 

E per leg<*e Immutabile di moto , E la matei ia, a fiammegiar difpofta , 

C'na de le parti il meccanifmo alterno, Lucide imprefsioni in aria (Tampa . 

Librato in fen de l'Etere fèreno, ) Giunta a più cerei al fin la Mamma vaga , 

Qjcfto ne j jfulcò Mondo terreno. Moltiplica fé ftefia, e fi propaga . 

Di 
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J m 

Di maraviglia colmo, e tli diletto, 
L'ignite mira Adam Meteore belle; 
Ond'efclamò: qual luminofo oggetto 
Mi porta di ftupor cagion novelle ? 
Adunque ancor, con iftantanco effetto, 
In terra fi producono le ftelle ? 
Così gli efprime il fuo ftupor profondo 
H primo Abitator di quefto Mondo. 

6. 

Ben raflòmigli , Adam (così favella 
Di natura lo Storico Celefte) 
Ben ralfomigli ad una eterea della - . 
Quelle d'eterei rai fiamme cornette. 
Poca è difparità tra quelle, e quella, 
E'molta anologia tra quella, e quefte. 
Quefto è il foco, che vedi . Intento or odi 
De l'eflèr fuo, del fuo produrfi i modi. 

7- 

Se in quantità fenfibile fi feofta 
l'Elemento fottil dal globolofo, 
E porzion del terzo, a ciò difpofla , 
Viene, in moto a rapir vertiginofo ; 
Produce allora il foco . In quefto ha pofta 
L'ElTcnza l'Elemento incendiofo, 
Tutti così i fenomeni falvarfi 
Ponno, e le fue proprietà fpiegarfi . 

8. 

Qnalor la felce il duro acciar percuote \ 
E ribalzando, un corpicciuol ne vola, 
A formar vien vertiginofe rote, 
Mentre in moto centrai PEtre l'invola; 
Quindi da fe la globolofa ei fcuote, 
Ratto da la fottil materia fola, 
Che fe un minuto vortice ne forma , 
Qui del foco ufual prende la forma. 

Ha l'un, Umile al Sole, e l'altro polo 
Quefto, che ignito qui vorticefplcnde: 
, Varia fui, che v partecipa da un folo 
Del pabolo l'influlTo, onde fi accende ,* 
Le fuligini invia, per altro, a volo, 
Ove l'aria ambiente acuto il rende ; 
E in tutta fa la periferia ardente , 
Per impulfo di rai, flutto lucente • 



io. 

La mente tua s'oltre firper delia 
Di quell'igneo carbon, che t'arde preflb ; 
Prendi, Adamo, e vedrai,ch'a!tro non fia, 
Che di minimi vortici un compietti). 
Verificar vedrai la tefi mia, 
De l'evidenza a l'argomento efpreflb . 
Così ragiona; e gli prefenta in m ino 
Un microicoprio il Precector Sovrano. 

1 1. 

Da tre convelli vetri, ognun difporto 
A tal,che a un comun foco è adatto il (ito, 
Appar quell'organo otrico comporto, 
Da deftra Matematica erudito; 
Che può rapprefentar l'oggetto oppofto, 
Iperbolicamente ingigantito; 
E fmifurato, ampliffimo figura 
Quanto in compendio epilogò natura. 

12. 

A la lente oculare appretta i lumi, 
E l'oggettiva a un picciol foco appretta,* 
Adam mira, e ftupifce:ln mille lumi, 
E mille, ei vede un ordinanza efprctta. 
Scopre di angutta fiaccola ì volumi, 
Di quelle bragge entr'ogni foco impreflà; 
E quanti pori ha quel carbon formati, 
Tanti ei vi feorge vortici infocati. 

13. 

Come, fe l'occhio inerme in alto fporge 
Talun de la Galaftia a lo fplendore, 
Altro non vi ravvila, e non vi foorge , 
Che un argentato, e fulgido candore; 
Ma,fe arma i rai dicannocchial,fi accorge, 
In fe, che fia, quel luminofo albore; 
Ove diftingue, in quelle fafee belle , 
Un'infinito numero di ftelle. 

I4 * 

Così quel lo, a nudi occhi, Adam fe vedo 
Carbon, che fi confuma a poco a poco, 
Quell' ignea bragia una continua ei crede- 
Materia ardente, in fu l'accefo loco ; 
Ma da'vetri illuftrato, elfèr fi avvede, 
Globoli innumerabili di foco: 
Onde i filenzj tuoi ftupidi rompe, 
E volto il vifo al Ciel, così prorompe. 

Oh 
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Oh Divina, Infinita Onnipotenza, 
Degna, che folo adori il penfier mio! 
Quanto ha l'ampia del Sol circonferenza , 
Tanto in minimi globoli vegg'io. 
Oh poffanza! oh grandezza ! oh fa pi enza ! 
Oh abbiflò impercettibile! gran Dio! 
Gran Dio,nei corpi gradi ognor più grade. 
Grande ancor ne*minuti,oh sépre grande! 

io-. 

Poi dice al fuo Cuftodc: oltre il lucente 
Splendor, con cui le tenebre rifchiara, 
Qualità dentro il foco il tatto fente, 
Che prefTo è dolorofa, e lungi è cara. 
Rara proprietà! N'ha lamia mente 
Idea malto difiinta, e poco chiara. 
Tacque: e così, con placido fòrrifo, 
11 Maeftro parlò del Paradifo. 

17- 

Qual séplice Faciul,cui Cocchio appaga 
D'ignudo ferro il bellico fplendore, 
Se, ftefa al taglio fuo la delira vaga, 
Con ferita crudel paga l'errore, 
Ne Tacciar, che il ferifee, e che l'impiaga, 
Inefperto, regnar penfa il dolore: 
Qualità de la fpada il crede, e quella 
Col nome del dolor fovente appella. 

Tal, di fcaldar la qualità chi vede 
Infeparabilmente al foco unita, 
Real quella nel foco incauto crede 
Qualità calorifera inferita. (vede, 
Quel,che ha in fe,cerca altrove,e no fiav- 
Che del Bambin l'inefpertezza imita: 
Qual la cagion nel ferro è del dolore, 
Tal la cagion nel foco è del calore. 

ip. 

• Odi, come in te fteffb è partorito 
Dagli agenti, ch'efterni in moto fieno; 
Moto vertiginofo ha il corpo ignito, 
I corpi caldi il vibra ti vo almeno: 
A l'Etere ambiente è compartito, 
•L'Etere a le tue fibre il porta in feno.' 
"Elle danlo a tuoi fpirti, al lènfo quelli: 
Tal moto fenti, e tu calor l'appelli. 



Come, il prurito a fecondarti intento," 
Se movi fu'i tuo fèn la man fagace , 
Secondo è lieve il moto, o violento,. 
O ti diletta al fenlò, o ti difpiace ; 
Così il moto del fòco, o grave, o lento , 
Ti cruccia ardente o tepido ti piace , 
Solo moto tu fenti in ogni fenfò, 
Che alletta titillante, affligge intenfo . 

21. 

Quefto, che fu l'incudine percuoto 
Ferro, in cui grave il gran mar tei di fetide, 
De le parti infenfibili col moto, 
Il calore a produrre, atto fi rende; 
Trema percolfo : e che non refti immoto , 
Lo molte , che fi allarga, e che fi ftende : 
Che a l'iterato fcuoteriì, fi vibra 
Ogni fua componente interna fibra . 

22. 

Mira , che ferve intenfàmente, e bolle , 
Mobile l'acqua, a fottopofti ardori, 
S'agita, e s'alza impetuofa, e folle, 
Rapita da'fuoi rapidi bollori : 
Fumi voluminofi in aria eftolle l 
Sin, che tutta dileguali in vapori: (to? 
Tutto ha dal fòco. Or chi'l calore ha igno* 
Quefto ch'eflèr mai può, fe non è moto ? 

23. 

In quella, diflc Adamo, onda agitata 
Veggio, che rara faflì, ov'era denfa, 
Come un corpo or fi addenfj, or fi dilata t 
E come or fi dilata, or fi condenfa ? 
Quefla da qual cagione è originata 
Proprietà ne la materia eftenfa ? 
Forfè la quantità ne la fòflanza 
Ora s'impicciolifèe, ed or fi avanza ? 

24. 

Ma, in ciò, mi sfòrza a dubitar di errori 
Il non averne idee ne l'intelletto: 
Idea ne ho fol, vacuità maggiori 
Che fpieghi un corpo, a rarefarli aftretto : 
Idea ne ho fol, vacuità minori (flretto. 
Che chiuda un corpo , a impicciolir co- 
Sol quello nel penfier del denfo, e raro 
Concetto aver pofs'lo diftinto, c chiaro.' 
H Chiaj 
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Chiaro sì, non diitinto: ainfinuarfi 
In quei vacui, chi l'Etere trattiene? 
L'Ar piol ripiglia; il corpo, in rarefarli, 
I liquidi ambienti a includer viene : 
Sol la fottil materia ha vacui fparil ; 
Son (òde l'altre intcnfàmcnte, e piene, 
Rarefatta in vapor le l'acqua ci efce, 
Entro gli fpazj fuoi l'aria lì melce. 

*>o~ 

L'aria,ripiglia il noftro Auttor primiero, 
Mio Cuftode immortai, l'aria ambisce, (ro, 
Che forma intorno alModo un cerchio alte- 
E che ognor fento al corpo mio prefente ; 
Da quai corpi è compofla?Averne io fpero 
Chiara, e dillinta idea da la tua mente . 
Così lo prega olTèquiofò, e intende, 
Che a dir così, l'Arcangelo riprende. 

27. 

Quello, che infumabile circonda 
Etcì e fublunar l'immenfa Terra, 
Ne la difciolta fua sfera profonda , 
Di quell'Orbe Terrcn l'aria rinfcrra : 
Quella de'coi fi fuoi move a feconda, 
E iiidifUnto con lei circola, ed erra ; 
E i corpuscoli fuoi, che in centro ei volta, 
Serba divifi, e la mantien difciolta. 

28. 

De gli atomi, che inficm conglomerati, 
La Terra architettarono raccolti, 
Molti, in figura Elittìca formati, 
Reftaron da quei vincoli difciolti ; 
Onde furon da l'Etere agitati , 
A la Terrena mole intorno avvolti , 
Ne'vui pori più grandi entrando fparti, 
Unite le mantengono le parti, 

2S>. 

Quella è l'aria lottile. Ha i moti fletti 
De l'Etere, che l'agita, e fofpinge, 
Onde, da lui co'movimcnti impictfi , 
Verfo il centro fi accumula , e li llringe: 
Che i fuoi,men atti al moto,atomi oppref- 
Egli a Terra le caccia, e le rifpinge ; (fi 
E da la Luna a noi forma un'intera , 
Con l'Etere permilìa, acrea sfera . 



30. 

Occulta a i fenfì infermi, ed incompresi 
Di quell'aria fattile è l'apparenza; 
Ma in divertì fenomeni comprefa 
Sarà la fua natura, e Pefìllenza : 
Che fi mofira a la mente, e lì palefa 
Di ammirabili effetti a l'evidenza : 
Bada or, chiaro, e dillinto al tuo intelletto 
Formarne di pofiìbile il concetto. 

3i. 

Ma pur del terzo ancor vario Elemento 
Molti atomi uncinati irregolari 
Corpufcoli, a l'alterno aggroppamene, 
Feron lanuginofi, e capillari ; 
A gli eitrcmi di lui può violento 
Sforzo torcer le fila in modi vari; 
Che ponno al proprio lor,più nó còrrei, 
Stato primier rellituir fe ItclFe . 

3*. 

Quell'arco ò taIe(intato un arco ei pren- 
Ne trae Iacorda,e incurvane lecomaX^Ci 
Vedi, poi fegue a dir, come fi tende , 
E come, il laccio in rallentar, ritorna : 
A potenza maggior, che curvo il rende, 
Refitte in fin, che al proprio flato ei torna: 
Che ognor, fe fletto a dirizzar, fi'sfor^a 
Per l'elafi ica fua fpontanca forza . 

33. 

Ratti quelli da l'Etere motore 
Corpi di fórma, e d'angoli ineguali , 
Nel perpetuo mutabile tenore , 
Hann', oltre il circolar, moti centrali : 
Onde occupan di fe fpazio maggiore , 
Sfere a gli angoli lor formando uguali : 
Quindi, tra lor, ne'lor sì varj moti , 
Battonfi fempre, e tengonfi remoti . 

Quella è l'aria comune; ella comprende 
De l'atmosfera fua nel centro il Mondo: 
Con la fottil fi mefcola; ediflende 
Sopra il globo terraqueo, Orbe rotondo." 
Ben centomila patti a batto feende 
Dal fuo convello a qu elio fuoi profondo ; 
E cacciata da l'Etere, fi appretta , 
Più denfa, a queflo centro,e più cóprefla- 

Co- 
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• 3S- 

Come in candida calce acqua dittili* , 
La penetra per tutto» e la di libi ve: 
Indi, s'arida arena è in lei profufa, 
Con la calce la mefcola, cl'involve? \ 
Così l'Aria fonile, in fe confufa , 
Mefce a minuto PEtere, crivolve: 
Intimamente poi rende divifa, 
Con la fottìi, l'Aria comune, intrifà • . 

Qaal varj i pori han le corporee moK, 
Or uno, or più di lor io fpazio ammette. 
De l'Etre entrano fol gli atomi foli , 
Ove atomo con atomo fi annette: 
Tra corpiccluoli, un'Aria. , e corpicciuoli , 
L'altra tra mairolette, e maflblcttei 
L'Angel volea più dir, ma impaziente 
Tal gl'interruppe Adam l'aura eloquente. 

37- 

Di corpicei fleflìbili, e minuti 
Xa comune io comprendo Aria formata : 
Ma non sò, come i filamenti acuti 
Pieghi ella, opprefla, e fpieghiJi, fgravata, 
Non sò, come fe fteflb un corpo muti. 
Qual interna virtù l'arco dilata? 
O innato è il moto, o la mia mente ottulà 
Non sà formarne idea, fe non confina. 

38. 

Pria, che la forza Eh dica tu intenda; 
Convien (riiponde l'incorporea Mente.) 
Chefodo, e impenetrabile comprenda 
Ogni atomo, che primo è componente» 
Uop'è, che indivifibile fi renda 
Ad ogni naturale erterno Agente, 
Che, benché da molti atomi invertito, 
Può più tofto sbalzar, ch'eflèr partito. 

3P- 

Quelli, fe fon tra lor di viti, e feiohi, 
Atomi primi, e a muoverli han potenza; 



40. 



Ma fe tra lor fi uniscono attaccati 
Gli atomi, o per quiete, o per figura. 
Ne vengono corpufcoli formati, 
Che prendon qualità di forma dura; 
£, non avendo equalità di lati , 
In tutto efièr porofi, han per natura ; 
Onde tali corpufcoli ne'pori 
Ammettono gli altri atomi minori . 

Or quelli, di molt'atomi compofti, 
Corpufcoli, onde il tutto indi fi forma , 
Se fon, mai fempre mobili dilpofti 
Tal, che de l'altro Van non fogna l'orma ; 
Ne'varj loro agitamenti opponi , 
Vertono ancor di liquidi la forma: 
Ma, fe tra lor s'afferrano aggroppati, 
Crefcono in corpi duri accumulai . 

42. 

Se han fpazj i duri corpi in fé minori. 
Che ammettano i fotti 1 i atomi foli , 
£ eli atomi, e 1 corpufcoli maggiori 
Efcludon dare, e rigide han le moli : 
Ma s*han sì larghi, e dilatati! pori , 
Che a gli atomi dia luogo^eacorpicciuoKfc 
Più feramofi ancor fian di teftura, 
Han di molli, e fi e ili bili natura. 

43. 

Or dei fa per, che il rigido comporto 
Sol ne gii fpazj fuoi l'Etre racchiude, 
£ impenetrabilmente è a tal difpofto, 
Che l'Aria grotta, e la fottite efeiude: 
Onde il pieno ambiente, in cui fra porto, 
Per ogni parte, e Io comprime, e chiude: 
Quindi da lui, cheognor gravato il rende, 
La denfità, la fua durezza ei prende. 

44. 

Qua lor fotta nza rigida fi curva, 
Figura a i pori fuoi cangia in (è (leda: 




IMncurva , 
Che l'ambiente cacci, ond'è comprenda: 



Costituir del liquido l'Eflcnza : 

Liquido, atto a sfuggir l'altrui contatto, Perchè i fuoi pori, ancor, che larghi fatti » 
Che femore cede, e non re Ufi c al tatto. Sono, l'Aria a capir, non ancor atti . 

Ha Pi*: 
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45'. 

Piegar la può chi a vincere è potente 
pi quefto aereo pien la refiftenza. 
Spiegali allor, che il liquido ambiente 
Tolta ha, di chi la tien, la renitenza. 
In ciò confitte, Adam , propriamente 
De la virtute claftica l'Eflenza; 
Che fia così, inoltrartene evidenti; 
De le prove vogl'io qui gli argomenti. 

Quefto, che sì pieghevole fi flette, 
Ferro io percuoto in sù la dura incude; 
Eccolo, refò rìgido, che ammette 
Ne le fue fibre elaftica virtude : 
Che può dargli il marte! ? Le fibre ftrette 
Solo può fargli, onde poi l'Aria efclude. 
Da l'ambiente dunque,, ove fi ftende, 
L'Elaftica virtù la fòrza prende. 

47- 

Lo fteflò entro del foco io Ferro immer- 
Ed eU di duro, ch'è, molle diviene: (go: 
Indi, fè d'acqua gelida l'afpergo , 
La rigidezza elaftica egli ottiene. 
Molle l'attuilo, elaftico l'emergo : 
Così in iftante a temperar fi viene: 
Quefto onde accade ? I gelidi licori 
Altro non fan, che impicciolirgli i pori l 

Perchè II legno s*incurva , ove licore 
Si è ne la parte oppofta infirmato ? 
Se non perchè quel penetrante umore 
Ogni poro a la parte ha dilatato. 
Perchè il compreflò mantice vigore 
Ha di rcftituirfi al proprio fiato ? 
Se non folo, perchè l'aria, che l'empie » 
L'ufficio in lui de l'Elatere adempie. 

4i>- 

Perchè, da poche ftille in irrigarli 
La fune irrigidisce inumidita: 
E vedefi in lunghezza abbreviar», 
Refa in circonferenza intumidita: 
Tal, che fitta più valida, a tirarli 
£', imifurato pondo, invigorita ? 
Perchè l'umor, che allarga i pori, addenta 
L'interne fibre, e rendela più tenia. 



5o. 

Come, gli dice Adam, la refi ften za 
Del legno l'acquaie de la fune avanza? 
Chi ve la intrude, e chi le dà potenza, 
Ad aprirfi in quei pori interna ftanza ? 
De le fibre non fui la remi enza , 
Ma d'inalzar gran pondo ha la polTanza. 
Tace, e così con verità prefonde , 
L'Angelico Meccanico rrtponde. 

SPI. 

Quelle, che il legno,c che la fune annet- 
E'così angufta, intrinfeca tertura, (te, 
Che raro l'aria grolla entrar permette 
Ne l'interna dc'pori ima ftruttura : 
Ma l'acqua fola agevolmente ammette, 
Che diverfa da l'aria è di figura, 
F. da l'aereo pien l'acqua gravata , 
Forza vi fa di conio, e la dilata . 

L'aria (replica Adam)dachi potenzi 
Di dilatarli internamente appiefe ? 
Rifponde Raffaele, or l'evidenza 
Fia de l'aria fottile a te pale/è . 
L'elaftica virtù, la refiftenza 
Da la fottìi l'aria comune ha prefe: 
Onde, da lei compresa, ov'ella a forza 
Denfàta è in fpire, indirizzar fi sforza. 

A dir, PAngiot fcguia, quali in fe flelli 
Han gli elaftici corpi i movimenti : 
Quado fòggiùge Adam: fon duri anch'efli. 
Qual de l'aria, de l'acqua i componenti- 
Come dunque da lor lòno trafmeflì 
De'corpi luminofi i rai lucenti ? 
Così ragiona: e tal parlar fi udio 
De'fette l'un, che ftanno avanti a Dio. 

54. 

Dritti aver dee per ogni parte, e retti 
La foftanza diafana i meati , 
Ove del corpo lucido , d netti , 
Sieno gl'influflì mobili mandati: 
Che a ccorrer, da gli altri atomi coftretd, 
Vati con impulfi equabili cacciati. 
Opaco è il corpo allor, c'ha pori intorti, 
Impervio, che del lume i rai tMfporti. 

Pel' 
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49 



Perchè la parte opaca("Adam foggi ugej 
Onde il corpo diafano è coftrutto, 
\ Frapofta al lume,a i lumi miei non giunge," 
E fcmbra a me, che trafparente è tutto ? 
j Ove l'ombra fi perde ? io pur non lunge 
Ho l'occhio dal diafano ridutto . 
Cosi interroga Adamo; e così è detto 
A l'Uman da l'Angelico Intelletto. 

(Si. 

Certiflìmo fàper convienti pria « 
(E la cagion ne l'Ottica ne udrai,) 
Che chiaro corpo (o luminofo ei fia, 1 
O pur tutti da fc rifletta i rai) 
Ne la retipa vien, di che dovria , 



De l'Etere nel grembo errano fparfi 
De'liquidi i corpufcoli notanti : 
Onde, tra loro, facili a feoftarfi, 
Dritte s'aprono i rai ftrade coftanti . 
.Entro gli Kterei globoli, fan farfi 
Da gli atomi folar flutti incettanti* 
Che ne'pori de'liquidi propulfi, 
rorman diretti i luminofi impulfi . 

f*. 

Non è nel corpo liquido ("ripiglia 
Quegli, onde abbiam l'origine carnale) 
Non è l'cflcre tal gran maraviglia : 
L'Etere, che lo tnove, il rende tale . 
Maraviglia è ne'duri. A le mie ciglia 

Come il lume il crifiallo a tor non vale ? Specie a rapprefentar più grande affai. 



Come nc'eorpi folidi, e riftretti, 
L l Etere architettofli ì pori retti ? 

57. 

II criftallo, o fia que!,che la natura » 
(E fu liquido un tempo) a noi comparte. 

0 fìa (nè fempre fu materia dura ) 
(RUpondc Raffael) quel, che fa l'Arte: 
Onde l'Etere in ior fè la ftruttura , 
C'ha diritti gli fpazj in ogni parte: 
Concorre pure a ciò, che a ciò pur atti 

1 corpufcoli fono, onde fon fatti . 

58. 

. Nè ti fèmbri difficile a capirfi , 
Che i meati infenfibili difpofti 
Sian cosi ne'diafani, che unirfi 
Portano d'ogni parte i raggi apporti: 
E per la via, che retta in quelli aprirfi, 
Corran determinati a luoghi oppofti; 
Onde, da tutti i punti, in ogni banda , 
Sfera, ch'è trafparente, i rai tramanda. 

59- 

Così talor, che vegeta adunanza 
Erge le cime in Ciel d'amene piante, 
Se ogn'una in delegabile ordinanza , 
A l'altre ugual con regola è dittante,- 
Scorgefi oltre di quelle in lontananza 
De gli oggetti vifibili il fèmbiante; 
E rettamente, ovunque l'occhio fia, 
D'ogni parte fra lor s'apre la via. 



L'ofcmo non cosi, che i ra^gi unifee 
In piramide. acuta, e, al fin fyanifee i 

? 2 . 

Qr l'occhio nel diafano fè giri, • 
Che punti ha rilucenti, e punti ombrofi ; 
Di fe maggiori i lucidi rimiri, 
Miri di fe minori i tcneb.ofi : 
Quindi folo i pellucidi tu miri, 
Reftando in tutto i punti ofeuri afeofi,' 
E quel di (curo, e chiar corpo cottrutto, 
Ti fembra, che diafano fia tutto . 

Così talor, che fpiega ameno prato l 
Fra teneri fmeraldi, argentei fiori, 
In quel florido campo occhio drizzato, 
Se mira i dilettevoli colori, 
Bianco tutto gli fembra, e latlricato 
Solo di vegetabili candori; 
Gli fpazj verdeggianti il bianco occulta , 
E una apparenza candida rifulta. 

(5*4. 

Ma, per farti veder, che il trafparente 
Non tutti, e d'ogni parte, i rai trafraettei 
Ecco, ch'ei, de l'oggetto, a fe prefente, 
Parte de'rai rimanda, e parte ammette; 
Ecco, che dal diafano lucente 
Or trafpare la luce, ed or riflette ; 
Quindi occultano il denfo i rai trafineffi j 
Quindi occultano il raro i rai rifletti 
H a Ma 
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6$. 

Ma in te dcfio di penetrar difeerno, 
Quali abbia l'acqua i corpicciuoli innati,* 
Or fa per dei, che, con intreccio alterno , 
Fur molti atomi intorti, incatenati; 
E da quel rifultar Vincolo interno 
Lunghi, e molli corpufcoli Armati ; 
Varj in figura, in quantità divertì, 
Pieghevoli, ftriftianti, eguali, e teriì . 

€6. 

Moflè da l'Etre ognor diverfamente 
Stan l'aquofe particole divifè ; 
E d'ogni corpicciuol tìefiìbilmente 
Son le parti agitate in varie guife. 
Liquide ancor, nel liquido ambiente 
Nuotan fra lor le mafiòlette intrifè: 
Si annodano, fi aggroppano guizzanti, 
Si ilegano, fi sfuggono ftrifciaml. ; 

<r 7 . 

Tal di mobili anguille, inviluppato, 
Voluminofo numero fi volve; 
E in fe, volubilmente avvincolato, 
Si agglomera, fi aggira, c fi rivolve. 

Altra (cernie, altra fi alza , altra fpiegato , Se argomento defideri evidente, 
Il nodo, c'ha con l'una, un'altra involve : A dimoftrar la verità proporta ; 
Guizzando ogn'una, or è legata , or lega , Vuò fartene ammirar badante prova , 
Or fi attacca,or fi fcioglie,or drizzi,or piega. Che de l'acqua l'Ipotefi comprova. 



70. 

Perchè ogni fuo corpulcolo, agitar (1 
A tal non può, nc'mobili raggiri, 
Che l'un, fperTo con l'altro in incontrarli, 
In moto di vertigine non giri; 
E può tal moto ancor communicarfì 
Ad altr'aqueo corpufirolo, e l'aggiri; 
Ma in te calore a generar non vale, 
Che moto ha men del tuo calor vitale, 

Tocchi fervida man tepido umore: 
Gelido rapprefentalì al contatto. 
Tocchi man fredda il tepido licore : 
Senfo genera in lei, di caldo in atto . 
Si che il freddo fi fentono, e il calore 
Correfpettivi a l'organo del tatto. 
Se più rimertb è il moto, o fe più intenf >; 
Del tatto,o caldo,o freddo ei sébra al sèi* 

Mala fua propria Efséza il freddo alfe- 
Ne la pura quiete ha fol riporta: (k 
Che querta fo\ ne Porgano, che fente, 
De gli fpiritì al moto è tempre oppolU. 



•éT8. 

A quanto del calor mi fefti noto , 

10 ben (replica Adam) rifletto, e penfò. 
A Uro non è il calor, (è non che Moto , 
Che calda induce impreflìon nel Senio : 

11 liqui Jo non è, che ftarfi in moto: 
Dunque liquido, e caldo egual fa fenfo, 
Or come liquid'onda, in moto ognora, 



73- 

Così difcorre:e di chiara acqua,e móJi 
A vafo criftallin colma l'interno: 
Di bianca neve, e gelida circonda , 
Entro altro vafo, il fuo converto elìerno: 
L'agita intanto in circolo, e ne l'onda , 
Fa infinuarfi intempertivo il verno: 
Si affredda,e agghiaccia ailor la linfa |WW 
Calor non ha non lol, ma fredda è ancora? L'efTcr lafcia di fluida, e faflì dura. 

°~i>. 74- 
Il moto, o vibrativo, o turbinato Or (fègue a dir) confiderar tu devi, 

Calor (l'Angiol rifponde) al fenfj induce: Ch'effluvi di corpufcoli minuti 

11 moto irregolare, e perturbato Stanzan neVorpi freddi; e da le nevi 

1 corpi, ad erter liquidi, riduce. Pafian ne l'acqua rigidi, ed acuti; 

Di quello moto, e quel vario è Io fiato, E fan, che i moti fuòi fìeflìli, e lievi 

E vario, e quello, e quel fenfò produce ; In rigidezza immota ella permuti: 

L'acqua bensì, che non ha parti immote , L'Etre, in paffar negli anguitati pori» 

Fredda allolutamente ertèr non puotc , Fa, quella a ripiegar, sfòrzi minori. 

Tra 
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Tra gli fpàz'h ove pieganti congiunte , Tal fa il continuo feorrere de l'onde 

Di catenette mobili in fembianza , Fledibili vibrar giunchi, e virgulti . 

L'anguillari particole, le punte, Tal Zefiro gentil le meifi bionde 

Di conio, invian quegli atomi, ad ufànza, Fa tremolar, con gli odorofi ini ulti .* 



Da l'acute piramidi trapunte , 
Elle, a piegarti più, non han poflànza ; 
E poffanza non ha, non ha più modi 
L'Etere efclufo, a ripiegarle i nodi. 

Come, fé tortuofi Angui ferpenti 
Rannicchianti, tra loro avviluppati , 
E mobili, inquieti, impatienti, 
Si flringono in volumi aWincolati: 
Perdendo poi gli fpiritt viventi, 
Reftano interiniti, e raddrizzati . 
Stringeanfi, vivi, in minor luogo accolti, 
E ne occupan maggior tenti, e difciolti. 

77* 

Così gli aquei corpufcoli, che ondofi 
I moti avean, da l'Etere rapiti , 
Si fermano in immobili ripofi , 
Non più con quel, che l'animava, uniti ; 
E in (tendimenti gelidi oziofi , 
Giacciono duramente immobiliti ; 
Ed ove in minor luogo eran, rapprefi, 
Spazio prendon maggior, rigidi, e tefi . 

78. 

Quanto dettarti a l'Intelletto ofeuro, 

Or da ciò (dilTe Adam) tutto comprendo. Da'primi atomi , in vincolo tenuti , 

Che apporti il freddo,o rifpettivo,o puro, Molti ne rifiatarono difpofti 

Ceflamento di moto, io chiaro apprendo; In lunghi, pungentiffimi, e minuti : 

Ma, che ti dia, fra molti, un corpo duro, Son quefti i fali, infra di loro oppoflt 

D'un liquido men freddo,io non l'intendo: In quantità di rigidi, e di acuti: 

Liquida l'acqua, e duro il legno io provo; A partorir diverti effètti accinti, 

E men freddo de l'acqua il legno io trovo. In due diverti generi dipinti. 



Tale i flutti del mar fa, da le fponde 
L'aura igcrefpar, con placidi tumulti. 
Tale de'più folti alberi a le cime 
Fa l'Auiìro ripiegar fronte fublime ." 

81. 

Quindi dedur fi può, perchè in natura 
Più freddi i corpi fon, che fon più denti: 
Perchè fon d'anguftiflìma teftura, 
Etre in cui più fottil chiuder convienfi : 
Onde imbelle a vibrar fibra, ch'è dura, 
Debole imparte im predi on ne'fènti, 
Che moto di vertigine, o vibrante 
Nel tatto a intinuar, non è ballante. 

82. 

Quefta,che fia,ch*a i fluidi il moto arre- 
Sorte di corpicei piramidali ? (fta, 
(Tale il gran Padre efpofegli l'inchiefta, 
E dal Saggio del Ciel rifpoftc ha tali; 
Una, e la più maravigliofa, è quefla 
De le fpecie moltiplica de' (ali : 
Poi faprai tutto:or fol convien, che intato 
In genere dc'Sali io pai li alquanto. 

83. 

Infra i tanti corpufcali, comporli 



7* 

Ben (rifponde l'Arcangelo) può darti 
Corpo, che, benché ftar fembri in ripofò , 
Atte abbia parti, in moto ad agitarti , 
Vibrante almen, fe non vertiginofo : 
E può più, che nel fluido, in lui crearti 
Calore, a i fenfi tuoi menodubbiofo; 
Se vibra a lui l'interne parti il fi u fio , 
Che a pori invia de l'Etere l'inrlufTo. 



84. 

Alcali gli uni fon. Sono formati 
Larghi di punta, rigidi, e roburti: 
Acidi, gli altri fon. Son fabricati 
Flcllili alquanto, e fon di punta angufti. 
Ne'corpi e quefti, e quelli intinuati , 
Rendono de'compofli i pori oaufti : 
E uniti, partorì/cono, o difperti, 
In natura Fenomeni diverti. 

Al- 
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8?. po. 
Altri derubi fon filli: e fon collanti Vedi: l'acido è quello: cccol corrente, 

Del foco a tollerar le violenze: Perchè parti ha fleflìbili, acitato : 

Altri fon mobiliflimi, e volanti , Ecco, che acuto egli è, perch'è pungente, 

Che alzanfi in aria, a minime potenze r Se dei gurto ne l'organo è toccato. 

In quanti modi infiem fon giunti , in tanti Ecco foftanza dura, e refiftente 



Ponno a i fali formar le differenze* 
Qualor fciolta de'mifti è la ftruttura; 
Chiarì fi manifeftano in natura . 

8(5*. 

Sì dice: e tre compon vitree ritorte 
Sù fornelli, ove ardca foco ineguale: 
Di foftanza ivi pon triplice forte, 
Minerai, Vegetabile, Animale. 
Tre vi adatto recipienti, e forte 
Legollc infieme il Chimico immortale. 
Fa pria picciol calore; e a poco a poco 
Va graduato augumentando il foco . 

87. 

Vedi, poi fegue a dir, come folleva 
I mifti il foco attenuati in fumi ; 
E il vapor, che volatile fi eleva, 
Si fofpende in Tariffimi volumi ; 
Indi, il freddo ambiente, ove il riceva, 
Fa, che in umor fi ftilli, e fi confumi. 



Col (ho rortro divide acuminato: 
Ecco, che i fali fuoi fottili impetra , 
Perchè pori anguftiflìmi penetra. 

Ben puote il foco( Adam così prorompe) 
Mentre i comporti e rtritola, e disgiunge, 
Ne i mirti generar, che guafta, e rompe, 
D'alcali un fale, o d'acido, che punge. 
Il foco può, che genera, e corrompe, 
Molto optrar: (l'Arcangelo foggiungc) 
Ma ti accerta altra prova, e ti airi cura, 
Ch'alcali fieno, ed acidi in natura. 

$2. 

Alcali i nitri ha il Nifo. I minerali 
Alcali indipendenti han da gli ardori , 
Alcali man i (cito han gli Animali , 
Nt'lor varj eferementi, e varj umori* 
Alcali fon di molte piante i (ali , 
Senza, che il foco n'ecciti i fapori. 



Ciò,che il mirto ha volante,in alto afoede, Lo fteflb ancor de l'acido comprendi: 



Kerta ciò, che di fitfò in fe comprende. 

.88. 

Da tutte, e tre Io fpirito, che sbalza, 
Omogenea non è fortanza uguale. 
Un'alcali volatile s'inalza 
Dal comporto più nobile Animale. 
Un fpirito da fe folleva, ed alza , 
Ch'è un acido volante, il Minerale. 
Di fpirito fulfureo in forma, ftilla 
Quello, che il Vegetabile diftilla. 

Sp. 

Vedi: l'alcali è querto: ecco, minuto, 
Come s'alza in effluvi, c fi difperge : 
Ecco, fe in terreo vafo è trattenuto, 
Da la converta fuperfìcie emerge: 
Ecco, che fbttilitfimo, ed acuto, 



Mamiia i lor Fenomeni ftupendr. 

Sì- 
Così dice:e i due fai congiunge infieme; 
Ed iftantaneo un gran bollor fi ertolle: 
Impetuofamente ondeggia, e freme 
Quel fluido tutto, intumidito, e folle; 
E da l'infime parti a le fup. eme, 
Alza incelTantemente aeree bolle . 
Pugnan gli alcali, e gli acidi con furia; 
E torbido quel liquido s'infuria. 

Si oppugnano,fi afferrano, combattono 
Si efpugnano, fi atterrano, s'incalzano. 
Si allacciano, fi rtringono, fi abbattono: 
Si (tracciano, s'infrigono, fi sbalzano. 
Si girano, percuotono, fi battono: 



Punge a la lingua il fenfò, e i lini arterge : Delirano, fi fcuotono, s'inalzano . 
Eccolo, che con rigida durezza, Si giungono, fi sfuggono, fi occultano: 

1 meati dilata, e i vafi /pezza . Si pungono, fi ftruggono, s'infultano. 

Mi- 
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Santo Quarta,:, [y, 

roo. 

Mi! avitamente Adam rtupido, e cheto,. Supponi ancor, clic i rivoletti acuti,.' 

Ma grida al fin: che maraviglia è quefta! Che (porganocela corpufcoli i meati, 

Quell'umor; pria-st "placido* e quieto, Caccian gli altri corpufcoli minuti,* 

Come 1 un punta or s'intorpida, e fiineftafi Se pori non vi trovano adattati: 

Quai'eccitar vi può vigor fecreto ] Ma ne'pori , da quei fe ricevuti 

Improvift, atrociflirnatemperta? '• Vengono, a lor fi giungono accortati: 

C'han fermo i faconde l'un l'altro a il j gl i a, K l'aria efclufa, e ogni altro corpicciuolo , 



Cozzando in fi e me .in fervida battaglia ? 

.06*. 

Qucfta Crifponde Raffaele) è quella 
Dertrà, che al Mondo adopera natura,. 
Ella a i componi dà la forma, ed ella 
I. comporti trasforma, e trasfigura . 
Ella, chequi fermentazionfiappclla, 
Corrompe a i mirti! e genera tir ut tura. 
Odi qui, come fallì : in querta ornai 
L'altre fue fpecie argomentar potrai. , 

07:. 

Ma pria fuppor. tu dei ciò,- che fi move, , 
Per legge univerfàl di movimenti , , 
Più facilmente moverfi là, dove 
Ha minori in fuo moto impedimenti. . i 
Perchè avvien, che piùoftacoliritrove, 



Voi mano, infieme uniti, un corpo fblo. 

1 01. 

Or s'ègli avvicene u» corpicciuol fi ac- 
Ad altro; ch'abbia fimili i meati, (cofti 
D'ambi l'effluvio i liquidi interportì 
Caccia, e in quei pori infinuafi adequati. 
Ma, pria che a l'union fiano difpofti, 
Vengono in moto tremolo vibrati: 
E fonatalo* da i'Etere sì /colli, 
Che in moto di vertigine fon morti .. 

102. 

Come talor, per l'impeto eccitato ' 
Da l'Etere, che al fin le rende unite, 
Vedonfi in moto tremolo, e vibrato, , 
Sofpefe flùtttuar d ue calamite: 1 
Sino, che fian* già l'impeto celiato, , 



Saflò, che da fa man , su l'acqua avventi , , In ampleflò reciproco rapite : 



Ritardato da lei, da l'acqua sbalza , 
E a corrervi più ratto, in aria s'alza. 

Supponi poi; che l'Etere maggiori 
Entro de l'aria oliaceli ritrova, 
Che de gli altri corpufcoli ne i pori, 
Ove avvien, che più fàcile fi mova. 
A l'ufeir da'meati Ulteriori \ 
Più dure refirtenze in aria trova : 
Onde a i lati ridette, e al tergo torna; 



* * 



i 



Mentre gli effluvj e quella , e queftà libra 
Ne'pori altrui, di qua, di là fi vibra . 

103. 

Così ne i corpicei fermentativi/ 
De l'Etere i fottili efflu vieni, 
Ne gli altci corpicei gli angurti rivi 
Per tramandar, con impeti diretti, 
Spingongli in movimenti vibrativi, 
Onde al moto centrai fon poi coftretti ; 
Tanto, che in quei corpufcoli han potenza: 



Eormado un ccrchio,e dove entrò,ritorna. Fermentante, a produr l'cffèrvefccnza. 



99- 

Ne i rifai ti cosi d'onda, che brilla, . 

Efcono parallelle aquee verghette : 

Ma fono, in penetrar l'aria tranquilla, \ 
' Infra di loro a dilungarli aftrette . . 
• E l'uno, e l'altro rivolo, che fpilla, ; 

Da i lati oppofti torcefi, e riflette : 

Che ambe, de l'aria in fuperar gl'impulfi , Acido, che i d urini m i metalli 
Sono, per quella, infra di lor repulfi. . Difcoglie pria, poi legali in crirtalli 1. 

M«n-t 



104. 

Eftervefcenza valida, e potente, 
Ad eccitar fenfibile calore; 
E che gli Eterei globoli fòvente 
A fcuoter bafta, e generar l'ardore; 
Il fermentar de l'acido fervente 
Sciorrc i corpi più fòlidi, ha vigore: 
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$4 Gli Element 

io?. 

Mentre così gli efpone: Argentea toglie 
Lamina , ed entro l'acido l'involvc : 
Seco ei fermenta , e la divide , e feioglie , 
E in parti fòttilifTime rifolve : 
Indi cader vi fa Veneree foglie , 
E quel lafcia l'Argento , e il Rame folve : 
L'Alcali al fin del Tartaro vi annega 
Quel lafcia il Rame , e al Tartaro fi lega . 

ioo". 

Qui gli foggiunge Adamimai sepre pa£ 
Di maraviglia l'occhio in maraviglia: (fa 
L'Acido , che difciolfe Argentea mafTa , 
Perchè fciolta la lafcia , e il Rame piglia ? 
Poi perchè ftritolato il Rame lafla , 
E del Tartaro a l'Alcali fi appiglia? 
In oltre d'onde l'Acido ha poflanze , 
A fminuzzar Metalliche Softanze? 
107. 

Parrebbe a me l'Ipotefi ficura , 
per darfi a i var j effetti agevolezza ,* 
De' Corpi fermentanti a la Natura 
Non altro attribuir , che l'acutezza ; 
E , che a ragion di pori , e di bruttura ! 
Il Corpo fermentabile fi fpezza : 
Con modi il tutto può fpiegar migliori 
Proporzion di Spicoli , e di Pori . 
108. 

In penetrar ne'piccioli meati 
De' Comporti i corpufcoli pungenti , 
In parte i pori reftano otturati , 
Onde ha l'Etre , a paflàrvi , impedimenti: 
Quindi ha , gli Eterei globoli cacciati , 
La materia fottìi più movimenti : 
£ quella , che più fòrza ha fòla accolta , 
In moto di vertigine li volta . 

. iop. 

Molt'hà di verifimile apparenza , 
( Rifponde Raffàel ) di vero ha poco . 
Che la fottìi materia abbia potenza , 
A volger quelli entro un angulto loco : 
Se ver ciò folle , in ogni effei vefeenza 
Sempre verrebbe a generai fi il foco ; 
E dato , ch'entro il poro un corpo giri 
Come il corpo , ov'eglì è, ria, che raggiri? 



r, e le Qualità 

1 10. 

Nè meno è ver , che l'Acido pungente, 
Di conio ad ufo , i duri corpi fquafia : 
Che ben faria poc'acido potente 
A difeioglier in pol^e immenfa malia . 
I corpi in feparar conio fendente y 
Rotte le prime parti a l'altre pafTa : 
Nè bada In quella Ipotefi , a falvarfi * ■ 
Come un Terzo rifiliti , io fermentare . 
Hi. 

Se filli) , in ogni al calicò forame 
Refia , ed impioto il corpicciuolo acuto: 
Chi fia , che da l'argento indi il richiauie, 
Ove tenacemente è trattenuto ? 
Chi fa , che da l'argento ei palli al rame , 
De le fue punte a renderlo imbevuto ? 
£ s'ei fi rompe allor , che li divide ; 
Come poi d'altro corpo i membri incide? 

112. 

Nè pure è ver, che l'alcali , che punge, 
Come porolò , in fe l'acido accoglie . 
Qualor l'alcali a l'acido fi giunge , 
Di punger la potenza a lui chi toglie ? 
E qualvolta con quello ei fi congiunge , 
La deterfiva fua virtù chi feioglie ? 
Se deterfivo egli è , perch' è ineguale ; 
Come i pori del vafo a paffar vale ? 

113. 

Ma nè la vera Ipotefi fplegarfi 
Poflon chiari i fenomeni intrigati . 
A tal non fèmpre gli Acidi a vibrarti 
Vagliono , che ne reftino infocati . 
Ma fe brami capir , come fiaccarli 
San da i Metalli gli Acidi fiflàti, 
Come il rame a fpofar , lalcin gli argenti ; 
E per l'alcali , il rame : Attendi , e fenti . 
114. 

Qual fè un'Ago talor Ferro fòftienc, 
Ch'è di virtù magnetica dotato , . 
La magnetica forza a perder viene , 
A forte calamita avvicinato : 
E l'ago , che congiunto ei più non tiene , 
Refia a la calamita incorporato : 
Perchè PEtre,che in quella ha più di forza» 
Con ia pietra a congiungerfi , lo sforza . 

Cesi 
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Così gli Eterei rivoli , che uniti 
Tengon due corpi in folida aderenza ^ 
Se toccano altri corpi , ove ipediti 
Di pori abbian maggior convenienza, 
Da quei feparan queftì ; e a le rapiti, 
A giungerli con gli ultimi han potenza , 
Ove potfan più fàcili , e coftanti , 
Continuarli i circoli incettanti . 

ncT. 

Nè ti fembri difficile , che pofla 
Cosi l'Acido fcior folide moli : 
Per vicinanza , e per contatto , ha pofla 
L'Etere , a porre in moto i Corpicciuoli ; 
Onde una parte dopo l'altra fcoflà , 
Fa , che rapita , a l'acido fèn voli . 
Oltre che , mentre in lui l'acido ruota , 
Fa , che il corpo metallico li fcuota . 
117. 

Ben ne i pori , che fan le maffolette , 
Ha il fermentante Sai d'entrar potenza: 
Pur folo per figura ei non s'ammette , 
Ma v'è d'effluvj ancor convenienza ; 
E a ragion co i corpufcoli fi annette , 
Non di porofità , ma d'aderenza : 
Ke i pori entra ; ivi ruota , e li difgiunge 
Ma iol per Magnetifmo a quei fi giunge. 

118. 

Seguia fpiegando il Satrapa di Dio : 
Ma gl'interruppe Adamo i favj detti : 
Da l'apprefo (in qui ( ditte) pofs'io 
Il retto argomentar de' varj effetti . 
Saper , che ila lo fpirito , defio , 
Che ufcì ; fra i tre , da dittillarfi eletti : 
Quel , che fulfureo fpirito chiamarti , 
Onde l'effèr de' folfi a in render batti. 

Atomi minutittìmi uncinati 
C II Letterato Angelico rifpofè ) 
Si unirò in filamenti attenuati , 
Molli fibre formando , e fleflliofè : 
I tenui Corpicciuoli , e delicati 
Si giunterò in particole ramofe. 
Di fibrette , e di fila in rami intefti , 
Son , pingui , ed oleofi , i folfi qucAi . 



Canto Quarto. 
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120. 

Che in fottili ramu/coli comprefi 
Siano de' Solfi i corpicciuoli orditi 
L'elTcr , Io moflra , infra di lor rapprefi ; 
Tenaci molto a difunirfi , uniti . 
In fila molli , vifeidi , e diitefi , 
Gli uni dagl'altri traggonfi feguiti : 
E l'efler lor fc con la lingua efplori * 
Lambono il gufto , e legano i fapori . 

12 1. 

Ma del femplice al fin Terreo Elemento 
A te chiara fpiegar vuò l'evidenza : 
Ch'ella la bafe attòda , e il fondamento , 
Onde i Mirti a la Forma han l'efirtenza. 
Col vario , ch'ella fa, congiungimento 
Lega i comporti , e fìtta a lor l'efltnza . 
Quanti parti Natura al Mondo efdude , 
Prima ne l'alvo fuo cova , e racchiude. 
122. 

Quei tutti, che , per mole, e per figura, 
Trovanfi de' primi Atomi , adequati 
Particole a compor , che abbian tertura 
Di pori feminata , e di meati , 
Refer , di permeabile rtruttura , 
A la Terra i Corpufcoli formati ; 
C hanno , benché rariflìmi , e porofi 
Di quiete total Codi ripofi . 

123. 

Querti , ne' varj lor ipazj ineguali 
Atti fono a capir, l'Etre non folo ; 
Ma d'Aria,e d'Acqua ancor, di Solfi, e Sali 
Chiudon molecoletta , o corpicciuolo . 
Infenfibili fon , benché fian tali, 
Che d'Atomi fianzaf portano un Stuolo : 
E porofi fe ben-, sì berte unirfi , 

Che fon difficililìimi , a fpartirfi . 

1 ■ 

124. 

Quetta è la Terra Elementar, che tutti 
Informa i Mirti, entro il fuo fen profondo: 
Ed a gli altri Elementi , in fe ridutti , 
Appretta , a concepirli , alvo fecondo : 
In matrice i corpufcoli cortrutti , 
Ne fabrica le dandole del Mondo . 
S'è l'Etere de' Mirti , e Fabro , e Padre , 
E' la Terra de' Mirti e Forma, e Madre 

L'Ope, 
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Gli Elementi , e le Qualità 



L'Opera propria a la Natura imparte 
Fermentaiion , che genera , e corrompe : 
I Corpi col fuo moto incide , e /parte , 
E la Materia fintola , e difrompe . 
Ne' Molini cosi fabrica l'Arte (pe- 
netra molar, che il gran minuzza, e Torn- 
ii gran , che a 1* ufo Umano ella deftina , 
Difcioglie in fòttiliffima farina . 
I2ó*\ 

Va la fèrmentatifiìma Softanza, 
De' Corpi entro i meati interiori : 
E , di forma a veftir vaga eleganza , 
De la Terra fi fegrega ne' pori . 
Tal , le fciolte farine , induftre ufanza , 
Apre, nel cribro , a feparar , più fori ; 
Ballando , a fcevcrar le parti pure , 
Proporzion di fpazj , e di figure : 

127. 

I feparati corpi ove ammollile , 
I varj fughi l'Umido collega . 
E mentre in Ior s'infinua , e s'infèrifee 
Le parti l'Acqua attacca , il Solfò lega. 
Sì l'eletta farina infieme unlfce (ga: 
L'Umor,che, quella ad ammaflar,s'impie- 
Ond'ella , incorporata in mole informe, 
Adattata fi rende a varie forine ♦ 



128. 

De l'Atmosfèra il pondo , eia preflka 
De l'Ambiente pien , che la racchiude, 
La Materia de'Mifti , anco immatura , 
De la Terra ne'pori a fòrza intrude ; 
Che la forma le impronta , e la figura 
De gl'interni meati , ove l'include : 
Stampa la Terra in lei le fpecie prime , 
E de l'utero fuo l'Idea le imprime . 

1 2S>: 

Così , qualor da grave pondo opprefà 
Nel torchio vien la farinacea mafia , 
A quei ferrei meati , ov'ella è pretta , 
A forza configura»* , e trapafTa : 
E fpunta fuori , in quelle forme impreffr, 
Canno quei forametti , ov'ella paffa : 
Mentre a i pori fi adatta , e fi conforma 1 
Prende varie figure , e fi trasforma . 

130. 

Tali l'Elementari mefcolanze 
Prendono foftantifiche aderenze , 
E tali , con inecaniche mutanze , 
Har/no i Mirti fpecifiche apparenze; 
Quéfte de le mifcibili Softanzc 
Sono le varie Forme , e fon l'Ellènze . 
Sì , per mole , per moto , e per figura. 
Hà le fue Metamorfici Natura. 



Fine del Canto Quarto. 
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i. 

SI tra il noftro gran Padre,e tra il beato 
Sapiente de! Ciel fi difcorrea : 
Quando in altera danza Adam guidato 
Venne, che un'ampio fpazio in fcchiudea." 
In sfèrica ordinanza architettato , 
Proliflò di colonne ordine avea « 
Sovra di cui fuperbamente avvolte, 
Ampie pendeano , e maeftofe volte. 

• 2. 

Ergevanfi d'intorno uniti , e (pelli , 
Con regola ammirabile ordinati , 
Tutti a lettere d'or Volumi iraprefli, 
Con artificio nobile ligati , 
E degli Auttori i Nomi in fronte efprefiì 
Splendeano , con caratteri gemmati : 
Gareggiando , con emoli difegni , 
De la Ricchezza il Bello , e de gl'Ingegni." 



Facoltà (cientifiche più vere 
Quante annovera in Te la Sapienza , 
Tante di libri qui Falangi altere 
Ergonfì in dilettevole apparenza 
Qui d'Egizzj Papiri in varie fchiere," 
Fa pompa virtuofa ogni Scienza : 
E fan, didime in cento claflì, e cento, (toì 
Comporre al gran Mufeo dotto ornamen- 

4- 

Con l'alma tutta in su de'rai traslata» 
Quel Teatro erudito Adam rimira : 
E in quella , di Scienze Aula fregiata r 
I letterari Farti intento ammira . 
Perchè la lingua ha lo rtupor ligata , 
I cenni al fuo Cuftode, e il guardo gira i 
Onde , di quelli ad appagar le voglie, 
Così la lingua fua l'Angelo feioglie . 
la Dì 
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3T. 



Di quanti a 
Che faran dal tu 



. J Pi 



io. 



Modo i tuoi Nipoti illuflri, Di Natura a indagar l'orme fegretc , 

uo^'orpo ot i£fc«fì Vedi gli lcftttf?à<di Zoroajfrro . ~*T 

Di più i^cnli al confò- *e di più v 1u:trii? D^Orbe terteir Tofmonteiic mete £ 

tfpowaakf^ù^oiiàìergati ; >" - *-LÌec«ffi fpiinoWin Cie^d'iu^'aittD . 

Qui ne vedi l'idee; de'parti indufiri L'altre fon del dottiamo Talète » 

Qui ne fono i prototipi fcr.ba^.. r r t ' • » ; A|jhcne indtfbreate , ed al difàftro ,* 

Quella de le feitnze è-f'im morta rè 1 ' ' ' Sporrà prirnler la verità fovrana , 



Qu 

Biblioteca intera 11 ni vertale . 

Deh, fé pur no ti è grave,o del gra Dio, 
C Dille Adamo ) minilira Intelligenza., 
Rendi , deh rendi paga al penfienmio , , 
In parte almen In curiofa ardenza : . 
Quei , che dotti faran , fa per chjegg'io, 
Del Tutto naturai ne kt faenza: *»- v 

0 de'tanti J-'ilofofi venturi^ .V >', . 

1 più preclari almeno , e i meno, ofeuri , • 

Cosi fupplica Adarfto ? e i.fuoi penfieri 
L'Angelo a fòdisfar fi accinge in parte , 
E il gu;da , dc'Filofofi primieri 
Ove f a pompa e la feienza , e l'art e , 
Pe'favj , a noi più profilali , gl'interi 
V dumi ecco » gli dice -, ecco le carte, * 
Che nc'fecoh eflrenjj ingiufta é ed empj , 
Lacere lafceran l'invidia , e i tempi . 

8. 

Mira , c olà la pagina immortale , 
Che non morule in fé contieni dottrina : 
L'opera è del Filosofo Regale , 
Che fàpienza infufà avrà divina . 
Dal gran Cedro a l'Ifiòpo erba murale 
Difbutar , lo udirà Sabea Regina . 
Più fortunato ingegno , e più profóndo 
Nè prima ammirerà , nè dopo il Mondo . 

i>. 

Le Dottrine colà di Trismegifto 
Vedi , ben degne , a conculcar l'oblio . 
Verace a far de le fetenze acquifto , 
Ingégno avià rehgiofò, e pio . 
Ei nel tutto vedrà , non mai perraifto , 
Creator d'ogni cofa , un folo Dio . 
Dal fuo gran fenno originar difeerni 
De lè Chimiche glorie i vanti eterni . 



C'ha d'immortalità l'anima umana . 

li. 

Le carte di Pittagora fon quefte , 
C'han sì profónda in Ior Filofofìa : 
Fifiche verità covrir con veftc 
Simbolica iàprà di allegoria , 
Di AnaflàgÒra quelle : ei d'ire infefle, 
E fu le fòffrrà la tirannia ,• 
; Perchè, a flerrr non temerà in Atene, 
Creatore d'ogni ente, un Sommo Bene. 

V / ■ t ' 12. 

. „ Ifgran Socrate è querti: imperturbato 
Sempr'ei godrà de l'animo la calma : 
Un fól confetterà Nume increato , 
E ne l'Uom immortai l'effer de l'alma : 
A cicuta mortifera dannato , 
Riporterà di martire la palma . 
InMuf dubbio farà , chi fìa più degno," 
O de'coflumi il preggio , o de l'ingegno , 

13. 

c Ye'd' Jppocrate i parai; a la paleftra 
Addefterà la medica feienza : 
Negli A fonimi tuoi l'arte maeftra 
D'Oracolo avrà fòrza ogni fc utenza : 
Vè pur quei d'Archimede: ei ne la defir» 
Matematica avrà l'Onnipotenza . 
Prevaler vederà ClafTe diftrutta 
Un Archimede folo a Roma tutu . 

14- 

Ecco quei del gran Plato : egli il Morale 
Dirizza al vero , e'1 Fifìco cammino ; 
E de la mente inalzerà sù l'ale , 
L'eccclfe Idee , lo Spirito Divino : 
Da lui difefa l'anima immortale , 
E fia provato un folo Dio , ma Trino ; 
Pieno il Mondo di un Spirito Motore, 
E del tutto Increato U Creatore . 

D'Epi- 
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i$, ao. 
D'Epicuro, e Democrito qui miri, Ma dove laftio te , fol^ido lume 

Simili in genio, e limili in dottrine, De gli' Etici , e de'Fifici talenti , 

I Tempre venerabili Papiri , Da cui la Scola , o Seneca , e il coftume 

Colmi di verità più peregrine: I Dogmi apprenderanno , è i documenti ? 

Verrà , che tutte in loro il Mondo ammiri Tullio , ove te , che a l'ingegnofo acume 

De la Filofofìa le difcipline : Spoferai ne lo ftil favi eloquenti , 

Principi veri aflègneran , coftrutt© Tullio , del Lazio Ciel lume , e decoro , ' 

Onde ha material l'enere il tutto. Nel Liceo impareggiabile , e nel foro ? 

io - . 21. 
Ma i lor fubli mi ingegni error sì tirano 



Lor perfuaderà cieca imprudenza , 
Che al concorfo de gli atomi, ch'è vano , 
Privo in tutto diran d'intelligenza 
Ed ardiran, dal vortice mondano 
Efiliar di Dio la previdenza ; 
Error sì intollerabili , ed indegni , 
Che il vanto ofeurcran de'loro ingegni. 

17. 

Vedi poi la dottilììma Scrittura 
Del lagri mante ognor (èlio Eraclito ; 
Principi de le Cofe a la natura 
I corpi ei da de l'Elemento ignito . 
Ma lungo è ben , che de l'età futura 
Tutto io ti lodi il numero erudito : 
Bada, a farne in epilogo gli encomi , 
L'encomio fol de'gloriofi nomi . 

18. 

Vè Anacarfl , Cleobolo , e Crifippo , 
AnalTagora , Pittaco , e Solone ; 
Protagora , Licurgo , ed Arirtippo f 
Empedocle , Parmenide , e Chilone : 
Feracide , Epiraenide , Lecucippo , • 
Ariftide , Simonide , e Zenone ; 
Senocratc , Califtcne , Biante , 
E Cameade , e Filemone , e Cleante * 

IP. 

Crate,Onaero,Mifone,Archita,Ipparco, 
Pericle , Efbpo , Ippaiò , AnafTìmandro ; E Intelletto immortai di Serafino , 



Poi volgi il guardo,Adamo,ov*io ti mo« 
De la natura ad ammirar littoria : ((Irò 
Del gran Naturalità è il dotto inchioflro, 
Plinio , del Mondo Fifico la gloria . 
Ma d'empierà , ma di facondia un raoftro 
E d'uopo , che ti porti a la memoria ; 
Che toccherà la gloriola meta 
Di Tilofofa infieme , e di Poeta * 

22. 

Il famofò è Lucrezio; ei la natura < 
Canterà de le Cofe io ftil febeo : 
E fia , di Lazio Metro a la teftura, 
Il Pindo laureato , e nel Liceo: 
Ma del Poema fuo la luce pura. 
Con nota macchierà di epicureo ; 
Dubbio 1 fe più l'illuilra , 0 più l'adombri 
Di favio il lume , o di Ateifta l'ombra 4 

25. 

Ma un di verrà , che Crirtiano ingegno; 
Di un'empio vate ad emendar gli errori * 
Con armonia cantar d'Erru feo Legno 
Sa.prà 'Creato il Mondo , e Dio Fattore; 
E renderà > di fido oftèquio in fegno , 
Al fòmmo nume il derubato onore : 
Onde avrà , defuoi Dogmi umile erede J 
Il Lucrezio Fedel la vera Fede . 

' *!«•<•», 11 1 - 
24. 

Ma, bench'io vanti Angelica la lingua, 



Euripide , Teniftocle, AnaiTarco , 
Efchine , Elico , Gorgia , e Periandro 
Digene , Orfeo , Sinofane , e Plutarco , 
Diogene , Dionifio , ed Aleflandro ; 
Archefilao , Stilpone , Anacrconte , 
Antiflene , MelifTo , e Senofonte . 



Inabil mi confedb , onde diiìingua 
Le glorie del grandilfìmo Agoftino 2 
L'ardor, convienine nel filenzioeftingua^ 
C'ho di lodar l'ingegno fuo Divino . 
Ch'i fuoi vanti faper turti jia delio , 
Ne fpccoli , fe può , l'idea di Dio . 
I a Quaifr 
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Quanto ha la Filofofica Scienza 
Quanto ha Natura entro il Tuo fen fecodo,- 
Quanto vede Celefte Intelligenza , 
Quanto nel Pieno Tuo racchiude il Modo: 
Quanto a puro mortai l'Onnipotenza 
Comrnunicò del Tuo fapcr profondo ; 
Tutto ei faprà ; ne fermerà ingegno , 
Sin,che di un Trino Dio nò vegga il Regno. 

2<f. 

A note feientifiche vergate , 
Le Carte quefte fon del Magno Alberto ; 
Di lui già mai ne la futura Ètate , 
Il Mondo non vedrà Cenno più efpcrw: 
Su le fue teflerà chiome onorate 
La Virtù, e la Scienza un doppio ferto: 
E, di Natura in penetrar gli Arcani , 
L'Opra tranfeenderà di sforzi Umani. 

27. 

Quefte le varie Con Scritture illuftri 
Del Lullo inimitabile Raimondo : 
Gli Scrigni ei fpierà , con parli indurtri, 
De l'Incorporeo, e del Corporeo Mondo . 
In molti anni fudato , e in molti luftrì , 
E quello di Boezio il dir profondo • 
A cui meriterà Gloria immortale 
La Fifica non men , Che la Morale . 

28. 

Mira Apollo,Efcuiapio,Oftan,£hirone , 
Erodico , Galen , Nemèfiano y 
Erafittrato.,il Mura, è Macaone,' 
Diocle ; Edemo , Celfo , e Vulpiano : 
Diofcoride , Afirlepiade , e Pollione, 
Avérroe,il Fracaftor,Qulnto,e il Culano , 
Il Cafàubon , l'Eurtazio, il Cefalpino , 
Avicenna , Agenoride , e il Delfino . 

Vedi il Beda,ilTritemlo, ed il Cardano, 
C!uno,ll Mazzonijil Cartel vetro, U Plato : 
Il Ramo, lo Scaligero , il Fontano, 
Caramuele , il Porta , ed il Cufato ; 
Maurolico , e l'Eroe Mirandolanò , 
Il Fucio , lo Sfigliola , ed il Mercato , 
11 Petronio ,11 Nicolio , ed il Cabbei , 
li Battoli , il Chcrgero , ed il Maflèi . 



3o. 



Le Penne a encomiar più peregrine, 
Del Cielo il Bibliografo feguiva , 
Ch'erfero al Ciel l'Academie Latine , 
Ad emular la Sapienza Argiva ; 
Le di cui Filofofiche Dottrine 
La Fama a noi con mille trombe avviva: 
Quando il dir gl'interrompe , e così dice 
Del Terreo Elilio il Principe felice . 

3*. 

Quegli chi mai farà , che à le famofe 
Scienze averà merito conforme : 
Cui Turbe di Settarj ollèquiofe 
De le Dottrine fue feguono l'orme? 
Quai Scienze otterrà sì gloriofe , 
Che fervano a Filofofi di Norme? 
E , de l'opre il dichiarino al trofeo , 
11 Principe de' Savj , e'1 Corifeo . 

32. 

Querti ( rifponde il Precettar beato) 
D'Ariftotele il Grande i Tefti fono. 
Sù l'Aula egli ergerà del Peripato , 
Opera del fuo gran fenno , eccello trono 
Sapiente non men , che fortunato , 
Poifiedcrà de le feienzé il dono , 
Non mai de* Metafillci lo ftile 
Vedrà ingegno jtfù acuto , e più fonile- 

33- . 

Soggetto impareggiabile , Ce , come 
Dotto a moftrar fi avefTe ancor fedele: 
Ma i freggi ei macchierà del fuo gra Non:: 
Con empia d'Ateifta ombra infedele: 
Ed i lauri a sfrondar da l'altrui chiome, 
Porrà ne'fogli altrui la man crudele, 
Dando del foco a i divoranti ardori 
Le Carte de' Filofoh" migliori . 

34- 

M a che (Iti por! fe con mal vaggia mente* 
Il Genio infido a Iufingar di Atene, 
Olerà , con ardire impertinente , 
Negar la dipendenza al Sommo Bene: 
Tortentando dal braccio Onnipotente 
La cura, che del Mondo a Dio conviene, 
Uguale argomentando a Dio fuperno, 
Increato , e Divino il Mondo eterno. 

Di 
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Di quelli, ed altri mille iniqu', ed empj 
Error feminerà gli Sericei varj; 
Onde germogli era n, di Grillo a i tempi, 
Da la Tua Scola Eretici Settari; 
Che faran del Maeftro a i ciechi efempj, 
De'Cattolici Dogmi afpri Avverfàrj; 
E faranno i fuoi Logici Sofifmi 
A leScifme la ftrada, e a gli Ateifiui . 

3<r- 

Una così peftifèra Dottrina , 
Onde vedrà ni ì i Tuoi ni mici armati , 
Vorrà la Greca Chiefa, e la Latina 
Efterminar co i fulmini Sacrati: 
Tutto invan, tutto indarno, a fua ruina > 
Vedranfi i primi Padri infervorati: 
Che, d'Idra, l'empia, rendiviva in guifa, 
Si vederà ripullular, recifa. 

37- 

Ma,qualGuerrier,fe cSGuerrier cotrafta, 



40. 



D'ogni Provincia i Dotti,e d'ogniRegno 
Darannno aci Arinotele l'omaggio : 
E fòfterran l'oflèquiofb impegno 
Di duro a forza, e di fèdel fèrvaggio. 
Vanterà di ogni Scola , e di ogni ingegno 
Stagira ambiziofò il Vaflallaggio : 
Tal, che di quefti alfin la Monarchi* 
Degenerar vedrafii in Tirannia. 

41. 

Qual d'atra Notte a i tenebrofi orrori, 
Che il Cielo difcolora,e il Mondo annegra 
De'vivaci Augellin gli alati cori 
Languirono, ai torpor de l'aria negra : 
Ma fe l'aurora, in Iuminofi albori, (gra: 
Spùta,che il Ciet n (chiara, e il Mudo alle - 
San, del nafeente Sol rifcolìì al lume, 
In lieti voli efeicitar le piume - 

Così, languendo in tenebre infelici 
Soggetti di Stagira a i gioghi duri , 



Che impugni contro lui l'afta, o la fpada , 

Impugna efperto, anch'ei,Ia fpada,o l'afta, I più nobili ingegni, e più felici 

Onde a quel con pari armi incontro vada: Involti de* Licei fra i Dogmi ofeurir . 

Tal del Savio d'Aquin la mente vafta, Rifcuoter fi vedran da i raggi amici , 

Per far, che ogni empia Setta a terra cada; Di bella Verità tra i lampi puri: 



Di Aratotele incontro a l'arma oliile , 
Tratterà di Ariftotelc lo Stile ► . 

38. 

Mira qui la fua fòmma , ov'ei le infide 
Empietà Arlftoteliche riforma : 
Così con l'armi fue fvena, e recide 
De l'Idre Erefiarche ogni empia Torma . 
Un (tuoi qui vedi poi di penne fide, 



E, fcioltì da l'error, che il piò lor tenne, 
Avoli eccelli innaUeran le penne. ... 

43. 

Primier fia il Valentin, che la fervile 
Romperà Arirtotelica catena; 
Ed il fua ingegno nobile, e gentile 
Aria godrà di libertà fèrena. 
Qui mira, Adam, di Chimica, e fonile 



Seguir del grà* Tommafo il paflò,e l'orma? Scienza la fua Ipotefi ripiena 



Ve*, nel Campo Cattolico, emendata, 
La Scola di Ariftotele traslata . 

Mira Scoto il Sottile, Il Caetano, 
Il Baronio, il Toleto, il Bellarmino , 
Il Sua rio, il Mendoza, il Pacio, il Cano , 
Il Gonet, l'Ai riaga, ed il Goudino .* 
a M art rio, col Bel luco, ed il Li ratio ; 
11 Gravina, il Valenza, il Vendelino: 



L'Orbe empierà di maraviglia eftrema 
Il gloriofòfuonovo Sirtema. 

44- 

Ecco poi, da i Filofofi ammirati,' 
Del German Trifnegifto i Paradoffi, 
Da lui fentiero avranno i Letterati ? 
Onde ala verità fàran promoffi , 
Gli errori, ne le Scole inveterati , 
Da lui fian d'Ariftotele rimoflì . 



/ 



L'Arnù, il Petir, Monforte, il Derodone , Non bafla di più lingue il vanto eccel/ò 
Mollè,Gajardo,Okam,l'Anglo,c il Leone. Il Siftcffla a lodar di Paracclfo . 

V«- 
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Vedi fra fuoi Difcepoli riporto 
Il Siftema gentil Telefiano . 
Novi principi al naturai comporto 
Ei con ingegno afiegnerà fòvrano ; 
Ed a'Licei del peripato oppofto , 
La (lima gli torrà del volgo infano : 
Difingannate avvezzerà ìe genti , 
Liberi a popolarne i fentimenti . 

Mira il fiftema qui del Campanella , 
Che fpianerà de la feienza i calli 
E feoprirà , con libera favella , 
D'Arinotele al Mondo i gravi falli . 
Molti alla verità , per via più bella , 
Spingendo Ariftotelici Va fiali i : 
Ei quanto de la Terra afeonde il fuolo , 
Saprà , e quanto del Ciel ci cela il polo . 

47- 

Ma la tua tralafciar bella dottrina , 
Famofa , e come io poflò, o Donna Oliva: 
Se la feienziata aura divina 
De le Sibille in te fia rendiviva ? 
Dal gran Plato , al tuo fen , dotta eroina , 
Traslata fia la Capienza argiva . 
Degna , che fplenda qui la tua memoria , 
Del fello Feminil portento , e Gloria . . 

48. 

L'aureo firterna querto è de PElmonte , 
D'un fublinie penner parto ben degno . 
Con la fua eccelfa idea , ria che formonte 
Di volo umano il gloriofò fogno . 
L'Opere, che racchiude , ei farà conte , 
Natura , nel recondito Triregno . 
Del luo ingegno , a licei , co'chiari ardori 
Diffiperà gl'inveterati errori . 

4P. 

Vedi il Chimico Ippocrate , acuitami 
Plaulì darà de'Fifici lo rtile . 
D'Oton Tachenio a i virtuofi vanti 
Il Mondo non vedrà vanto fimile ? 
Del ver fpinando a gli eruditi amanti , 
Semplice, e chiara Ipoteli gentile : 
E de l'alcali , e l'acido , che vole , 
Ne i trivj farà il nome , e ne le fcolc • 



$0. 



Ecco di gloria , e di fcienze carco 1 
Del Maignano il Siftema ecce Ifo appare: 
Primo aprirà l'inaccelfibil varco 
A la Filofòfia corpufculare : 
E fòftentar quell'onorato incarco 
Con feienzefaprà fondate , e chiare . 
Eminenti , fòttili , e peregrine , 
L'academie empieran le fue Dottrine . 

Si- 

Da fchiera di fèguaci incoronato , 
De'Filofofi è quefti il corifèo ; 
L'erudito gaflèndo ; elaborato 
M ira il fuo feientifico trofeo . 
Da i prifehi errori , e fpor fa prà emendato 
Ei l'antico fiftema epicureo : 
E sù quell'empio ergendo un tron fàMo, 
Quanto epicureo infame , ei fia famofo. 

Il guardo in quel volume,e 11 selòimer- 
E'del nobil Digbeo l'Opra eminente ;(na: 
Che, di foftanza femplice, e fuptrna , 
Immortai fofterrà l'umana mente . 
Quella , che darà a l'alma ei, vita eterni, 
Otterrà a la fua fama immortalmente . 
Di forma Arirtotelica larvato , 
Gli error debellerà del peripato . 

53. 

Quella e colà , dove la man ti accenna, 
Del Maijovv i'ipotefi fuperna 
Ch'ale ingegnofè eccelfamente impenna 
Del nitroaereo fpirito al fiftema . 
De la famofa fua fublime penna 
S'ammirerà provato ogni arduo tema: 
Che con trovati ei fpiegherà novelli 
Di natura i fenomeni più belli. 

54. 

Ma dove Iafcio te, gran Galilei , 
Indagator de gli artrì erranti , e filli ? 
Le ftelle invan da gli occhi tuoi lincei 
Si afeonderan dentro i Celefti abifli * 
E dove te , Scheinero, i cui trofei 
Eterni fplenderan , sù l'Etra affiflì ? 
Né il tuo tacerò , sì gloriofo , 
Nome immortal , Copernico famofo . 

De 
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Del Boyle ammira H gipriofò merto i 
Entro le fu e meccaniche evidenze . 
Ei,con ingegno induftre,e braccio cfpcrtpj 
Il Mondo arricchirà di clperienze » 
Obblighi eterni al nobile Roberto 
Avranje Filolòfiche feienze. r:'j 
Quanto di favj in mille luftri un duolo , 
Tanto farà in poch'anni un Boyle foio> : 

Di varia cruditiflìma Scrittura 
E' quello del Regìa Parto vergato . 
Problema in fe non ha Fifica oleura 
Che non fia dal Tuo ingegno illuminato. . 
Fenomeno non è ne la Natura , 
Che da la penna fra non fia /piegato. 
Inefaufto ha f*per , ftile preclaro , 
Sublime , uni verfale , acuta , e chiaro \ 

Mira del Baylè , ne l'Opre elpreflb , 
Il follcvato , il gloriofo ingegno . 
Ove non giungerà Renato fleflo , 
Ei giungerà col fuo robufto impegno ; 
Ogni Aio porterà favio rifletto 
Di Cartello a la Scuola alto lòAegno. 
De le Aie non vedranfi Idee più belle 
Ne* Trovati d'Jpotefi novelle . 

Poi del Fardella,entro quei fogli alteri, 
Mira gl'impareggiabili talenti . 
Veftir di Matematici penfieri 
Vedraffì , ì Filofofici argomenti . 
De la vera Scienza i dogmi veri 
Infegnerà con maflìme prudenti . 
E del grande AgoAin Arguendo l'orma; 
Al verace Saper darà la norma ; 

S9. 

Del Trevifan ve'J'Opera , che (piana 
A fode Verità le Difcipline . 
Mentre folleverà vie più che umana , 
Intento a meditar Ifdee Divine : 
Vantando , a i rai di Nobiltà fovrana 
Spofar la Nobiltà de le dottrine . 
Vedrà l'Atene Veneta in lui nato 
Di Socrate Io fpirito , e di Plato . 



Scopri in quei Fogli il Vallisnier gentile, 
Quanto d ti Ver lo Aimola i 'a more . 
: Con occhio , del penficr non men lottile * 
Vedràneil'uovo il genital vigore : 
Toltolo a la putredine , ch'è vile * 
Darà «-Natura il fu/a dovuto onore : 
E'I fennp fuo partorirà » fecondo , . 
Nuovi trovati al lett erario Mondo ; , 

(Ti. 

De' Corpi i Meccapi/mi inofTer vati 
De gli Spirti i reconditi recinti ; 
.De gli; umori i meandri inviluppati , 
De' Vafi flcOuofi i labirinti , 
De* fughi gPinfenfibUi meati , 
De' Morbi i fonti , ci fòmiti ùicUflioti ; 
Far chiari in quelle Cartc,e i vari intrighi, 
.Opra farà de l'inclito Malpighì. 

e*. 

Mira il Mauro, il Cartello, ed il Becche- 
II TeAi, il Fracaifati, ed il Boneto , (ro, 
Il PurCOZio, il Graef , e I?£t mollerò , 
Diarnerbroek, Ruifchio, ed il Pecqueto. 
L' Alberghetti, il Bonanni, ed il K'rchero, 
Il Ceftoni , il B^livo , ed il Mangerò : 
Moebbio U Moro. il Chiambre,U Roaultr, 
Borei, Scala, Merfcnno, eU Perraulte.. 

Vè il Bacon , Torricelio , il Jacobeo ; 
II Taflòni , il Liceto , ed il Gilberto ; 
Il Perfio,il Porzioni Fabi i,e il gritd'Arvee; 
Il Gliflbnio , il Mear*, ed il Sennerto; 
Villifio , il Deteboe, Du Amcl , Doleo , 
Cardofo , Lemery , Larauy , Colbcrto : 
Il Baffone , il Cornelio , ed il Tancredi , 
Lo Spinola,iI Gétil,lo Sturmio,e il Redi . 

Ecco il NataI,Barrocchio,ed il Vetfèro? 
Il Giorgi,iI Magri, il Bucci, ed il Grifoni : 
Il Car!ettoo,Taddei, Langio, e Lomro ^ 
Vucberi,il Suamraerdamio, ed il Lanzoni. 
11 Zipeo , Vuliani , ed il Libero ; 
II Calino, l'Ungens, Pardies , Veltroni . 
II Barbetta , il Carrozza , ed il Bellini , 
Il Boccon , Mariotte , e il Ramanzini ... 

Ma 
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Ma di qual coronar , detto Odierna» 
Laude pofs'io l'ingegno tuo fecondo ? 
Quato han l'infima ampiezza, e la fuperna 
Tutto vedrai col tuo fàper profondo. 
L'Opra propria ti encomj, o Gloria eterna 
Del Modicano Stato , anzi del Mondo . 
Tu Laurea de* Filofofi fuprema , 
Tu fei de' Matematici il Diadema : 

66. 

Di mille pofeia , e mille favj Lumi 
L'alto parlò Panegirica alato : 
Ma , volti altrove Adam gli avidi lumi , 
Da nova maraviglia è fraftornato : 
Di cento Filofofici Volumi , 
E cento ci vede un'Obelifco alzato : 
.Sù cui , qua fi in trofèo , fiede eminente 
Gemmato un granVolumc,e rivendente. 

6 7 . 

Quella, che lo foftenta in sù le terga, 
Di Libri alta Piramide coftante , 
Sembra , che l'alzi oflèquiofa , ed erga 
Con sforzi amici al Vortice Stellante . 
Jl dorfo al bel Volume un fcritto verga 
A lettre d'indelebile Diamante: 
JS Immortale Renalo è de le Carte, 
Che Rinato Immortai fa da le Carte 

ó"8. 

Di qUei,deh,dicc Adam,che qui fi gloria 
Tante aver di feguaci Opre ammirande, 
Porta de la mia mente a la memoria 
Le Sapienze almen più memorande : 
Che lì a , condegno è ben , ma ITI ma gloria 
La gloria d'un Filofofo sì grande. 
Così richiefe : E tal quel degno Auttore 
Encomiò l'angelico Oratore. 

Nel Mondo feientìfìco , di quanti 
Di natura entrerà n gli abiflì ofeuri . 
Alcun non fu giamai , che uguali i vanti 
Del gran Renato , a fecoli futuri : 
Ottimo tra i miglior Filofofanti , 
Avanzerà i preteriti , e i venturi : 
Degno , che lo coreni il favio Regno 
De iF ilofon* in Principe più degno . 



70. 



Del grande ingegno ei fónderà sù l'afe 
Siftema Filofòfico perfètto : 
D'un Mondo ne la Fabrica Mentale , 
Il Primo imiterà ftcro Archìtetc» . 
Creando , con ipoter; ideale 
Un novello Univerfo il fuo intelletto: 
Anzi,ch'eftenfo entro un fàper profondo» 
Sarà l'ingegnofuo maggior del Mondo. 

7i. 

Da' fuoi dotti rapiti , e degni pregi , 
Che avanzan d'ogni dotto i pregi degni; 
Mille al filo porterafi ingegni egregiCgegni: 
Più egregio ingegno infra i più egregi in- 
Le cure oblicran Principi , e Regi 
Di più Stati , ad udirlo , e di più Regni: 
Ma baita : innamorato in traccia al Vero, 
Difcepolo vedraflì un Mondo intero . 

72. 

Ecco,ancor lui vivente,un Regie Enrico 
Del fuo nuovo Siftema i dogmi fpande, 
S'intreccia de le Forghe un Lodovico 
De' Lauri (boi le mediche ghirlande . 
Suo Trafcrittor, con iftituto amico , 
Cartellane Scuole apre un Le Grande, 
Ammiratore , il critico fuo (guardo 
Di Capua gli confàcra un Leonardo . 

73. 

Mira , eh' apre a la Medica Scienza 
Cartefiana un "Wadfèmidt la via . 
Segue di lui la Fifica eccellenza, 
Maeftro il Vieuffens di Anatomia . 
Sotto gli aufpicj fuoi fporre ha potenza 
Racr la Naturai Filofofia : 
Per cui fatto vedrà l'ingegno umano 
Aditotele anccr Cartefiano . 

74. 

Scrive un Moysè Chiras a la fùa Luce: 
K'orna un Craanen Teodor la Medicina, 
L'elegge un Broccaufen Maeftro, e Duce, 
N 'emunge un Ooglandio alta dottrina. 
De' dotti lumi fuoi l'Ornio riluce : 
Di lui fegue Rayn la difciplina. 
La Fifica il Blancard , sù la fua norma , 
Medico , ed Anatomico riforma . 

Ne 
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7*. 

Ne fegue I più bei dogmi il Montanari 
Ne j: ri ve ii Bayllet l'illuftre vita • 
N'efamina l'Erfelte i temi rari ; 
Le fottigliezzc il Boylè ne imita . 
Ne difènde il Fardella i fingolari 
Principi Tuoi , con Logica erudita : 
Ne impugna le calunnie a PAletino , 
Egregio de'Griraaldi un Coftantmo. 

Mentre l'Angiol divincosì favella, 
Di quel favio Filoforo perfètto , 
Stefo al fuol, mira Adam, dinanzi a quella 
Piramide di libri , un volumetto, 
Che non sà fé a ragione , o per Tua fèlla 
Sorte fen giaccia al fuot baffo , e negletto; 
L'alza ; e del titol Tuo dicca la parte : 
Viaggio per lo Mondo dei De/carte . 

77- 

Deh perchè fenza premio, e fenza onore 
Poftofra i libri qui più riprovati , 
Sta queflo (dice AdamJ cotale Autore , 
Che fpiega del Cartefìo i bei Trovati ? 
Rifponde Raffaele : il fri livore 
Qiiefti, e r Invidia fol fogli ha vergati : 
Di quefto buon Scrittore, Adamo,or fenti. 
L'arti leggiadre, i ftudiati intenti . 

78. 

Di Renato fiorir l'alte Dottrine 
Quefti vedrà ne le più favie Scole , 
£ de la fétta fu a l'arti più fine 
Per inezzie fcovrirfì , indi , e per fole : 
Defraudato vedrà l'ultimo fine , 
Che foggette le genti a lei fol vuole ; 
E da quel facil metodo allettate , 
Anche fino le donne alienate . 

79* 

Onde dal gran Cartefìo i dogmi invano 
Poicchè con arte ei tenterà di feiorre , 
I Donzelli, le Donne, e*l volgo in/ano 
Da quegli almen procurerà dìflorre : 
Perciò tra fcherni, e fole in fri! profino 
Verrà quel granfiftema in fcherzo a porre, 
E infónderà di quello libro in feno , 
Fra il dolce de'juoi faii , il fuo veleno. 



80. 



6 1 



Quindi in giù Ho caftigo al gran livore \ 
E in pena di fatirica fu a bile , 
Privo è non fol del letterario onore , . 
Ma giace a terra impolverato , e vile . 
Pur fe di fue ragion brami il tenore 
Offervar nel fòfìft ico fuo itile , 
Aprì il fuo libro , e leggi : e fperimenta 
Come contro Renato egli argomenta. 

81. 

L'apre Adam curiofò, e l'apre in parte, 
Ove i vortici eterei ei contradice, 
E legge ove a impugnar tutta uià l'arte 
Il vortice terreftre, e cosi dice : 
Tra fuoi vani delirj il buon De /carte 
A fórma , ma con elìco infelice , 
Che l'Etere , che attorno ai Sol fi volge, 
Volge la Terra, e intorno a lei fi avvolge . 

82. 

Quello, d'intorno al Sole Etre corrente, 
Che teco a circolar la Terra aftringe, 
Con pari moie incalzala egualmente 
In quella periferia , onde la fpinge : 
Senza in centro girar va rettamente 
Dunque : nè con un vortice ei la cinge: 
S'ha dal'Etere ugual 1* impreflione : 
Ceder di qua, o di là non è ragione ; 

83. 

Qui Adam fi férma, e penfare tal parole 
Drizza l'Angiol cortefè a l'uom primiero • 
In cerchio cquidiftante intorno al Sole 
Segna una linea Adam , col fuo penderò 
Paflì ella il centro a la terreftre Mole , 
E la diftingua in dupplke emisfero . 
Dì; la fuprema , o pur 1* inferiore 
Di quefte due metà , qual è maggioro 

84. 

Ah ben t'intedo,efcIama Adam,! oviene 
La peri fèria eflèr maggior fuprema , 
E maggior quantità d'Etere avviene, 
Che con più sforzi là la Terra prema 
Sofpinta quella inegualmente , viene 
Dì quello a la maggior potenza eftrtma , 
A volgerli su Taflè : e'1 circoftante 
Etre vi forma un vortice rotante • 

Poi 
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8*. 

Poi legge Adam , de l' Anima Brutale 
Ove la vera Efìènza ei definifce . 
Tra Corporea So Ilari 2a , e Spirituale 
Una media foftanza ci Ha bili/ce : 
Non à materia , ed è materiale , 
Che vive , move , fente , e percepire ; 
£ naulèato qui ; di tal Temenza , 
Efclama: oh quanto è rea la confequenza. 

In un confitte indivifibil atto 
Se un Ente percettivo è 1* Alma bruta : 
Or morto l'Animai , fors'ella a/Tatto 
S'annienta? No. fi rauta?jE in che fi muta? 
Percettiva fìa ogn'ondunque di fatto 
Non muor , poiché dal corpo è rifoluta : 
Come l'Alma de l'Uom dunque è immona 
Cola dirfi mai può vieppiù, brutale? (le 

Soggiunge Raffàel; folo un tal faggio 
Renderti può baftantemente iftruttò 
Quai fian gli altri penfieri,e un tal viaggio 
Da quali fia vane ragion cort rutto . 
Giorno verrà , che un Pronipote faggio 
Tuo gli riiponda , e la confuti in tutto . 
Lafcialo intanto a fin di logorarlo 
Le Tarmc,e più de la Aia invidia il Tarlo. 

88. 

Ma non mai del mio dir vedrcfti il fine, 
A te ic tutti annoverar volerli 1 
Quei , che di Filolofiche dottrine 
Al Mondo la feei a n Volumi imprefìK 
D'alquante fol famofe , e peregrine 
Academie farotti i nomi eiprellì ; 
Che de' futuri fecoli gli eftrerai, 
Con fa v ; illuftrcran vanti fupremi ; 

8p. 

Vedi quei dotti là Tomi infiniti , 
Che fan con l'ignoranza eterna guerra ; 
Sono de l'immortal , Parti eruditi , 
Regia Società de l'Inghilterra . 
Quanti ella allieverà Figli graditi , 
l auti darà Filofofl a la Terra • 
Mille partorirà da lombi fuoi 
Savj a la verità fevrani Eroi . 



4>o. 

L'Eccelfe ancor Società preclare 
Di Lovanio contempla , e di Parigi ; 
Mille alzarti vegg'io penne più chiare 
Su I gloriofi lor dotti veftigj . 
I vanni ergendo in letterarie gare 
De la Scienza a gli ultimi fatti ?j. 
Nè lafcia d'ammirar la Tolofana 
Nè di eflàltar l'Accademia Romana; 

Guarda quei cento aurei Volu mirteto, 
A le Scienze ornar la Libreria : 
Gl'illuftri Figli fon, che del Cimento 
Concepirà l'Ètrufca Accademia . 
La Gloria farà quella , e l'Ornamento 
De la Sperimentai Filofofia ; 
Che , con inoppugnabili evidenze 
Riichiarirà le Fine he Scienze : 

pi. 

Vedi de'Fìfiocritici , che degno 
L'Accademia fra l'altre il loco' impetrai 
Siena l'ammirerà con forte impegno , 
Mille innalzar favj Soggetti a l'Etra. 
Verrà da varj Climi ogni aureo ingegno; 
In quella a rinvenir la Lidia Pietra . 
Giudice Ella farà del Falfo , e 1 Vero , 
Non sò , fe più oculato , e le più intero . 

S>3- 

Fra mille ancor l'Accademia fi avana , 
Ch'ergeran di Roflin gli Spenfierati: 
A lei verran con avida oflèrvanza 
Da i più remoti Cieli i Letterati ; 
Ad e (Ter di sì nobile adunanza 
Ne l'erudito numero arrollati : 
De' gloriofi fuoi Soggetti illuftri 
I Torchi ftancheran le penne indurili 

Di sì degna Aflèmblea Socio ben degno 
A farti, o Gimma , eccello merto arriva. 
Che il tuo vado farà fublime ingegno 
De le Scienze Enciclopedia viva . 
Tu toccherai l'inarrivabil fegno 
De la Lazia Dottrina , e de PArgiva , 
A te traendo i pregi tuoi fublimi , 
L'ofTequio ancor de* più remoti Climi: 
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95* ioo. 
Qtial ftma.cd oh fra qu :fti è a te cocefla Ciò,che miglior de le Dottrine il Regno 

Dotto non men, che ingenuo, o Mufitano! Ne l'Orbe Scientifico confèrva , 

Scorgo de'fregi tuoi la Gloria fletta Ciò , che di virtuofo , e di più degno 

Un Serto al crine imeflcrne Covrano . L'Arte maeftra , e la Scienza oflerva , 

A liberar la veritade opprefla Tutto fi ammira entro l'eroico impegno 

Sfolto oprerai col fenno , e con la mano .' De la tua Galleria , dotta Minora ? 

Vincitor ti vepg'io de Pingnoranza , Ma renderanno illuftri , ed immortali 

Conculcar la Galenica arroganza . , I Letterati , Italia , i tuoi Giornali . 

pò". N 101. 
Gli Afsorditi dì Urbin,ful bel Metauro, Savio , oculato più fra Savj tutti, 

Chiudo d'opre,in quei fogli,alte memorie, Non bado , o Muratori, a ben lodane, 

Daran gl'ingegni lor , cinti di lauro Che nel vero faper gl'ingegni iftruttì 

Materia eterna a le future Ifiorie ; Colle tue renderà maeftre Carte . 

Di quei promulgherai l'Indo al Mauro, pian da te al giuflo metodo ridutti 

Fama immortai le letterarie Glorie ; Il bello , e'1 buon d'ogni Scienza, ed Arte, 

E baderanno i lor foggetti egreggi E dal giudicio tuo retto , e profondo 

D'Italia a foflener gli antichi pregi . pender vedrafll il letterario Mondo . 

97- 102. 
L'Angiol feguia;ma l'interrompe intato A l'Angeliche aver la lingua eguale 

L'animato da Dio perpetuo Luto , Dovrei , le tutti annoverar gli Encomj 

i Quei Volumi, che fon (difs'ei) che quanto Volerli , onde l'Arcangelo immortale 

Da quefta Enciclopedia è contenuto , Incoronò de'Letterati i Nomi . 

! Epilogarlo, abbreviarlo an vanto D'Ariflotele intanto al trionfale 

In picciol Tomo , in Codice minuto ? Soglio , dove in Trofeo s'ergeano i Tomi , 

i Nè sò., chi più contenga opre ammirande Rivolto Adamo il curiofo lume , 

: La Biblioteca piccola , o la grande . parla al Merlo così del fommo Nume « 

5>8. 103. 

I /Ben, Adam, di ammirar motivo ai tolto Gran Comprenfòr de l'Opere Divine , 

( De l'Empireo il Rettorico rifpofe ; Fa , del tuo Ingegno a me che un raggio 

Opere così degne , ov'è raccolto E de l-Arlftotelichè Dottrine (fpleda, 

Quanto di bello ingegno uman compofc. Concedi al mio d«ìr,che un faggio inteda: 

Qui mira l'occhio in pochi fògli il molto , De le Scienze fue più peregrine ( prenda. 

Che in vari Torchi ogni feienza elpofe : Confenti in parte almcn , che i Dogmi ap- 

Quì curiolà Mente , in tempo breve , Difle : E, poiché le grazie ebbe concedè, 

Lunghe notizie , e le miglior , riceve . . Col perraeflò del Duce aperfe, e Ielle • 

S>9> .104. 
Vedi di Lipfia gli Atth.angDfte membra La Fifica nel Codice , che prima 

Ahi fio di faper eh i u don profondo • Aperfè Adamo a fòrte , e contenuta , 

E molo in lor del maflìmo raflèmbra Ov'egli oVPrincipj avvien , ch'efori ma , 

Compendiato un letterario Mondo . Con dottrina il Trattato alta , ed acuta ; 

Ve'di Francia i Giornali) in cui rimembra E de la Uni ver (ài materia prima 

Quanto ha di favio il tutto , e di facondo. In frafi fottiliffime difputa ; 

Colme di dotti Eroi ve' l'Anglicane, E gli sforzi del Logico talento 

Vc'Ic chiare Effemeridi Germane . Tutti v'impiega , a definirla intento : 
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Leflè, che la materia, onde, fuo effetto, 
Ritolta ogni foftanza e d'ogni EfTcnza 
Priva di ogni Atto Fifico perfetto , 
Non fìa , che una puriflima potenza: 
Che non comporto fia primo Soggetto , 
Onde il tutto comporto ha fuflìrtenza : 
Nò che, nè qnal.nè quanta,e pure intanto 
11 che da lei ri/ulta , il quale , e il quanto . 

IOÓ~. 

Qui porompendo ardcnte,e che mai Ma, 
Dice , ridendo , Adam , materia tale ; 
Se dir fi può , che pur materia fia 
Cofo , che non è che, nè quanta, o quale ? 
Capir cofa non sà la mente mia 
Incorporea , fantaftica , ideale . 
Oh degna di Filofofó Temenza ! 
Oh grande Arirtotelica feienza ! 

107. 

La primiera materia ei definifee . 
Primo Soggetto, onde ogni cofà fàffi , 
Ma qucfto pur , che fia , non afìèrifce , 
Nè cura , che il pender più dubbio laifi . 
In general difeorre, e non ardi/ce, 
€ntro inoltrar de la natura i parli . 
Primo Soggetto è la materia ; querto 
E'hi materia, ei dice e tace il rcrto . 

108. 

r De la materia , ond'è comporto il tutto 
Se non dtc'ei la f ifica natura , 
Come fpiegar può mai , da qual cortrutto 
Ei fia fórtanziale architettura ? 
In quale Eftènza, ed in qual fórma edutto 
Abbia di parti intrinseca mirtura ? 
Ove imparò Filofofò sì noto , 
L'Ignoto a definir per altro Ignoto ? 

10.9. 

Tal fetecco Precettor , che altrui defia 
La natura infegnar de POriuolo , 
De TOriuoI , che la materia fia , 
Dice , cofa , onde fatto è POriuolo , 
Che può , benché Oriuol non fòfle pria , 
Per forma di Oriuol farfi Oriuolo ; 
Nè fpiega mai , qual eflèr debbia , ignaro , 
Se d'Oro la materia , o pur di Acciaro . 



uioteca 

I IO. 

Nè in più felice modo, e miglior guìu 
Gli altri principi artatamente cfpon: ; 
E con frafi fofiftiche divifa 
Enti di Metafìfica ragione: 
Mentre del corpo Fifico ravvifa 
Principio in farfi ancor la privazione: 
Ma tutto il fimiliflimo talento 
Stanca , la forma a definirne intento . 

Hi. 

Atto primo , dic'ei , foftanzlale 
Del corpo naturale è fòl la fórma : 
Onde Patta materia a farfi tale , 
TaIe,o tale fi rende , ove s'informa. 
Ma , nè che fia , mi sà fpiegar , nè quale, 
Nè di fua Eflènza intrinfeca m'informa. 
Come, fe aeree fon le fondamenta , 
Del Silìema la fabrica foftenta ? 

112. 

Spiegar come potrà de'varj effètti 
Le caufe più recondite , e latenti ? 
Schiajir comede'Fifici Soggetti 
Saprà tanti Fenomeni evidenti? (detti 
Oh in che ignoranze , oh in quali inezzici 
Deve precipitar sù gli accidenti ! 
Forzato fia dal fuo Sirtema imbelle, 
Occulte a dir le Qualità più belle * 

113. 

Tal difeorre va Adam : ma gli ragiona 
Sì Pi m material pura fortanza ; 
A PUom miferabile condona 
L'accorta artuzia , Adamo, o l'arroganza 
E a quel gran Precettor la nota dona 
Di malizia vi è più d'ignoranza • 
Gli attratti fuoi divifamenti, indicj 
D'imprudenza non fon , ma di artifici* 

114. 

Conofcerà Arinotele , che molti 
De'teropi fuoi Filofofi primieri , 
De gli Atomi al concorfo, infieme accolti? 
Al tutto afTegneran Principj veri : 
E in natura i Fenomeni più involti 
Con chiari f]iieghcran fodi penficri : 
Vedrà quindi difficile , ed incerto r> 
Di elfi uguagliarlo che avanzameli mer- 
ende 
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" Onde i lor dogmi ad impugnare incefo 
Gli afftlirà con validi argomenti , 
Citando, d'ira, e più d'invidia accefò, 
Di quelli adal cerati i Pentimenti ; 
£ dal fcnticr , da quei Maeflri imprefò ; 
Calcherà di verfiffìmi andamenti ; 
Combattendo , con Logiche fentenze, 
Xe lor Reali , e Fifiche Scienze , 
no - . 

Con occhio Metafifico perfetto 
£ì mira fol la Naturai ftruttura ; 
Confiderando il Fifico Soggetto , 
Com' è nel fuo Penfier , non in Natura : 
E col fuo fottilifirmo intelletto 
De la Filofofia più l'Opre ofeura : 
Spiegando altrui le Verità più trite , 
Da larve Metafifice veflite . 

117. 

Da ciò delufi i fuoi Seguaci , in tali 
Errori caderan di opinioni , 
Che ne i Fifici Corpi , e Naturali 
Trasferiran le Logiche Nozioni ; 
£ gli Enti a fi ratti in qualità reali 
Cangeran , con fofìftiche ragioni ; 
Ne la Natura e pofitive , e vere 
Le Fantafme credendo , « le Chimere, 
ne?. 

Ma per render di te l'animo certo i 
Che mai l'Ariftotelica Aflerrblea 
Non capirà , con metodo inefperto ^ 
De lo fieno Ariftotcle l'Idea ; 



Canto. Quinto: 



no. 

Leggi l r Afrodifeo,che l'Opre imprede, 
Del fuo Maeftro a interpetrar leale , 
Ch'ove Softanzial la forma intende 
II fenfò de Je Scuole univerfàle » 
Con prove evidentifiìme difende,' 
Che legger fi doveflè Cflènziale . 
Quefta così conciliata appare 
Con la Filpfofia Corpufculare. - 
121. 

Tale informa l'Angelico Tutore 
Nel Campo Damafcen l'Uomo formato r 
Ond'ei dal fuo magnanimo favore 
E* nuove Grazie a chiedergli , eccitato . 
Deh, condona, gli dice, il troppo ardore , 
Ch'hai di faper tu fteflb in me fvegliato . 
Sento , che brama il cor, picciola parte 
Del Siftema ammirar del gran Defcarte . 
122. 

Per render pago Adam, l'Etereo Duce 
La man, benigno, e l'animo converfè ; 
Dov'era del Filofòfo, l'adduce, 
L'Opera,e il fuo Volume in ma gli ofierfe." 
L'aperfe avido Adamo , e de la Luce 
Ov'ei fpiega PIpotefi, l'aperfe 5 
E il fenfo lefTe , a chiare note efpreHò; 
Che tal dicea del Codice il Proceflò. 
123. 

Come, al rotar de la volubil fionda» 
Volubile a rotar la Pietra art retta , 
Si sforza , in quella, ov'è , linea rotonda , 
Dal centro allontanai in linea retta : 



Leggi di Eudemio il Pentimento efperto , E, da qualunque punto , in coi circonda , 



Correrebbe , fiaccandoti , diretta : 
Chcmét re In doppio sfòrzo i moti efprime 
Cerchia, e continui impuifi al cerchio inw 
124. (prime: 
Così l'Eterei Globoll , che fpeffi 
Sogliono ferapre intorno ai Sol girarfi f 



£ il Mentir de la mente Afrodifèa ; 
Che fàpran del Maeltro i modi, e l'arti 
Quefti due gran Difcepoli /piegarti . 
1 ip. 

Leggilo che chiarezza,e qua!e,efprima 
Su la Materia Eudemo il fuo penfiero , 

Che quanto del Maefiro ofeuro ei ftima , Dal moto circolar gli sforzi impreflì 
Con modi efpon di un'animo fìncero . Han, di tempre dal centro allontanarli.' 
Dic'ei, che d'Ariftotele la Prima E da l'Etre fotti! fpinti , e reprefli , 

Materia altro non fia , che Corpo vero : Che dal Centro ancor ei tenta allargarfi ^ 
Ot , fe Corporea ha la Materia EfTenza , Di receder dai Circoli rotanti, 
De gli Atomi fi accorda a la Semema . Per dritta linea, ann'impeti incettanti : 

K 2 Gl' 



t 
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Gl'impeti , che ne'GJoboli primieri 
Dal moto circolar fono eccitati , 
Vengono a gli altri Globolcttì intieri , 
Per rettilinea via partecipati : 
Tal , che da rimotifllmi fentieri 
Sono , iftantanei , a gli ultimi portati . 
Retto , fe sforzo tal ne l'occhio arriva , 
Rifvcglia in te ia Facoltà vifiva . 

120*. 

Così Iegge,c fòggiunge:a quel,che eletto 
M'hai tu del lame , o tutelar mio Duce, 
Simil vegg'io ciò , ch'in Cartefio ho letto, 
Nel come il corpo lucido riluce : 
Varia in quefto però dir , che foggetto 
Il fecondo Elemento è de la luce , 
Non l'Etere folar , la luce in cui 
Confifter fol , già perfuafo io fui . 

127. 

Anzi al moto de'Globoli Celefti 
Eller propria cosi la luce ei vuole , 
Che afferma , che farian lucidi qucfti 
Alquanto ancor , (è non vi fofle il Sole , 
Pur che dal centro lor tentino , pretti 
Allontanaci , in sù l'Eterea Moie 
Oltre che tale azlon , con modo ignoro , 
Or moto ei chiama , ed ora sforzo a moto. 

128. 

Non ti forprenda, Adam, vano ftupor e, 
( Il Miniftro parlò de l'alta Sede ; 
Del Mondo che il Filofofo migliore 
Trafporti in lieve error tal volta il piede : 
Di ofcuia macchia il tenebrofo orrore 
la faccia anco del So) talor ft vede . 
Troppo ha , ne l'alte idee , Renato ardito 
A i Globoli Celefti attribuito . 

Di Luce ove a produrre il raggio ador- 
Bafti di Eterei Globoli la forza , (no 
Ogni Pianerà, a cui di quefti intorno 
"Ufcir dal centro un Vortice fi sforza , 
Potrebbe il Mondo in un perpetuo giorno 
Illuminar , di propria luce a fòrza . 
Da'GIoboli rotanti avvolta anch'erta , 
Splender dovrcoòe al Ciel la Terra ftefià . 



120. 

Qualor torbida Macchia al Sole adòbra 
Spazio confldcrabtle eh lume , 
Quel , che di lui la periferìa ingombra , 
D'Etere globolofò ampio volume ; 
De la Macchia verrebbe a coprir l'ombra , 
Con l'intrinfeco fuo natio barlume : 
Campeggia pur , de'GIoboIetti ad onte, 
La negra irapreffion del Sole ia fronte . 

121. 

Se da gli Eterei Globoli la luce , 
Spinti dal Sol , ruffe mai porla in atte, 
Chi dal centro a recedere gl'induce , 
Li porrebbe in denfillìmo contatto . 
Or il foco , qualor qui fl produce , 
Chi gli dà moto tal, chi lo rcnd'atto 
A fe eguale a fofpingere una mole 
D'Etre, da Terra al refiftente Sole . 

122. 

Ma pollo il Lume poi ne'moti c fieri fi 
De gli atomi folar , fra lor notanti , 
Cerchian gli Eterei Globoli non denti, 
Ma che cedono a gl'impeti rotanti : 
Qualor qui fono in Terra i fuochi accenti 
Son da lor cerchio a fprcmerli badanti 
Tanto più in quefto Vortice terreno 
In cui dal centro ognor feoftanfi appieno. 

123. 

Da la fottìi Materia unico effetto 
Del foco, per Renato, e l'igneo ardore : 
Sono gli Eterei Globoli il foggetto 
Del lume , per lo fteflb , e del calore ; 
Or quale ammetter può faggio intelletto 
Senza ardir , tal Siftema , c fènza errore, 
Che no fia quel,che fcalda, il quale accèda. 
Che no fia quel,che accedevi qual rifpléda. 

124. 

Chi nel Vetro a la luce i pori aperfe ? 
Quel , che di duro, liquido lo refe. 
Chi di rigido in liquido il converfe ? 
Foco , che penetrollo , e che l'accefe . 
Quel foco , che cos'era , ov'ei s'immerfe • 
Erre fottìi , che i Globoli fòfpefe . 
L'Etre dunque fottil le vie fè rette ; 
Retto l'Etre fottil dunqu'ei trafmette . 

D'ac- 
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D'accefi Cerei entro l'ignita lampa , 
Difporti in retta linea, il puardo gira; 
E la vampa de l'un , ne l'altrui vampa 
Trafr>arir lucidilììma , rimira . 
Con piaggio diafano, che ftampa (Va, 
Più lumi, ne'tuoi Lumi, un Lume ammi 
Trafmette,e luce infiem Fiamma focola, 
Traslucida in un punto, e luminofa. 

130 - . 

L'Etre fottìle,onde la fiamma corta , 
Non mai,mifchiarfi a i Globoli,permette: 
Dunque perchè da l'altra fiamma oppofta 
Lo sforzo in fe de'Globoli trafmette? 
La Luce, che ne l'impeto è riporta 
De'Globoli celefti , ove fi ammette ? 
D'un Corpo men fottìi moto minore 
Come in un, fottilitfìmo, ha vigore? 

137. 

Di Cartefio imponibile a fa I va r fi 
Nel Siftema,il Fenomeno rafTembra? 
DirTc AdamrMa difficile à fpiegarfi , 
Pur ne la nortra Ipotefi, mi fembra; 
Di quai poiran Trovati efcogitarfi , 
Niuna la mia Mente Idea rimembra. 
Volea fèguir; Ma fubiti Portenti 
Su'l labro gl'jncantarono gli accenti. 

138. 

In mezo del Mufeo su'l proprio vifb, 
Poco oflervato Velo ecco fi aperte : 
E con Effluvio lucido , improvifo , 
Un torrente di rai l'Aula fcmmerfc: 
Vitìone colà di Paradifo 
De Imitati co Adamo a i Rai fi offèrte : 
Dubio, fè fia l'Empireo ivi traslato , 
O' fe fia ne l'Empireo ei trafmigrato. 

130. 

Vide inalzarfi al Ciel Trono eminente 
Entro di Luce un fulgido Volume , 
Alta sù cui fecka Gemma fplendente , 
Ch'ai Sardio imita, ed al Diafpro il lume: 
Lo cinge intorno un'Iride lucente » 
C'ha di Smeraldo il vivido barlume: 
S'increfpa dianzi al Soglio, e fi diffónde 
Un Vitreo Mar, che criftalline ha l'onde. 



140. 

Da quattro nobiliflìmi Animali 
Cinta del Trono in circolo è la Sfera, 
Sovra cui fèminata è d'immortali 
Occhi, per tutto, un'oculata fchiera: 
Sei fpande ogn'un di lor ale reali , 
Che di pupille ancor fan pompa altera; 
E quante aprianfi in lor palpebre belle, 
Tante (puntar parean lucide Stelle . 

141. 

AI generofò fguardo, al vello biondo, 
Sembianza il Primo ha di Leon limile . 
Con apparenza intrepida, il Secondo 
Ha di Bovin fembiante idea gentile. 
In volto placidilfimo, e giocondo, 
Efprirae il Terzo Umanità virile , 
Il lovrano, e magnanimo fembiante , 
Sublime il Quarto hà d'Aquila volante. 

142. 

Dodici, al Soglio, e dodici, d'intorno, 
Vegli fan venerabile Corona ; 
Nel Deliro empiendo, e nel Siniftro corno 
Ad altrettante Sedi un'ampia Zona : 
Di venurta canizie il crine adorno 
Aureo Diadema, e fulgido corona ; 
E ffola in lor , che candida rifplende , 
Da l'omero onorato al piè difcende. 

143. 

Sovra la ricca Pietra oh quai riflette 
Lampi tutto entro,e fuor Libro vergato, 
Che. con marche indelebili, da fette 
Sigilli impenetrabili è fegnato ! 
Fra Tuoni,e Voci.e Folgori,e Saette 
Fu Imma, arde, c balena il Tron beato : 
E, in fembianza di Turbini lucenti , 
Sette efeono da quel Lampade ardenti. 

*44- 

Vorria,ma poco batta, e menoardifee 
Spiarne Adam gli affondici M irtert : 
Che lo fletto rtupor , che lo rapifee , 
Gli lega i fenfi , ed eccita i voleri. 
Paventa,e gode infiem,trema, e fruii ce, 
Si beano a un punto,e fvengono i penfieri; 
Fra diletto provando, e fra timore, 
Un orrida dolcezza, un dolce orrore. 
K 3 Tal 
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Tal , di divino Fulmine atterrato 
A I folgore, che ville, si tuon,che udio, 
Fu Saulo poi, che al terzo Ciei traslato, 
Giunfe gli Arcani a vagheggiar di Dio. 
Quel, che Io forprendea , terror beato 
Tutta a fe fletta l'Anima rapio ; 
E, a contemplar quei fanti abiffi intento , 
Di piacer venia meno, e di fpa vento. 
146 - . 

Con note allor piacevoli, e gioconde 
Lo rincora l'Arcangelo fovrano: (de, 
Quel Tutto,ei dice, in quefte Idee fi afeó- 
Che può, di chi può Tutto, oprar la Ma- 
Sta fotto il vel d'Allegorie profonde (no. 
Il fuo maggior fimboleggiato Arcano. 
Racchiude, epilogata in quei Volume, 
L'Eterna Sapienza il Sommo Nume . 

147. 

Figura a te de la Divina Mente 
La preziofa Pietra il Verbo Eterno : 
Verbo, Vivente Dio di Dio Vivente, 
De l'Increato Sol Lume Superno : 
Del Supremo Intelletto Onnipotente 
Coequale Concetto, e Cocterno ; 
D: l'Infinito Altiflìmo Infinita 
Verità, Sapienzai Imago, e Vita 
148. 

Querta (effetto di fomma Onnipotéza) 
perfjna incarnerafiì alta, e fòvrana ; 
Senza lafciar la fua divina EfiTenza , 
A (fu mera la tua Natura Umana . 
Di Dio, cosi fàtt'Uom, la Sapienza 
Fra vile abiterà Gente profana ; 
Ma il Miftero fpiegarti or non pofs'ioj 
Bafta: Sarà Ver'Uomo, e Vero Dio . 
14.P. 

E queft'Opera fol l'unico Fine, 
Onde tutto il Creato ha Dio creato: 
A queila fol de l'Opere divine 
II bc^no principale è dirizzato • 
Per quefta ebbe principio , e non ha fine 
Quanto ad eflra nel Tutto ha Dio opera- 
Qiiefta è l'Univerfal Scopo profondo (to 
D'inlino al fin,quanto ei (irà, del Mondo. 



150. 



Entro quei fàcri Libri eccelfàmentc 
La fua Divina Legge è re<*iftrata : 
Quanto oprerà, quanto dirà, potente , 
La Sapienza Altilfima Increata : 
Quanto oprerà, quanto dirà, Vivente, 
La Sapienza amabile Incarnata; 
Sol batta dir, che quanto in lor fi unio, 
Lo detterà lo Spirito di Dio . 

ict. 

La Virtù fòda, e la Prudenza intera 
Qui l'Uomo troverà, che la delia: 
A Dottrina ineffabile, e lincerà 
Spianano i Santi Codici la via. 
Qui la Virtù, qui la Scienza vera, 
La non fallace è qui Filofòfìa : 
Qui folo è la verace Intelligenza , 
E qui la Verità, la Sapienza . 

Adoriamola , Adamo: allor proflato, 
Fè Ralfael proftrarlo umile , e prono . 
De' Vegli in quello il ciicolo beato 
Cadde,del Sómo Dio fommeflb al Trono, 
Qui fu dal Soglio altiffimo doppiato 
Soave un Lampo, armoniofò un Tuoru; 
E la facra Aflèmblea, con lingue ardere 
Di Paradifo articolò concenti . 

Santo: Intonò de gli Animali il Coro, 
E de i Vegli il Drappel rifpofc; Santo. 
Santo: replican quelli, in dir canoro, 
Ed il canuto Stuol replica: Sauto. 
Santo: fbggiungon gli altri in ftil fonoro, 
E i venerandi Eroi (òggiungon: Santo. 
Tutto echeggiando il Paradifo intanto, 
Udiffi rimbombar tre volte; SANTO. 
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Cj4g/0« I Gravi * // Vortice del Modo". 
Non fi dà Leggerezza pofieiva. 
Gravano il Fumo, e il Foco, e C Aria ha podo y 
FreJJioneediFien Virtù Attrattiva. 
Tutto ode Adam dal Serafin facondo , 
E al Ver >per via di Sperimenti , arriva: 
Sa il Bilancio de' Solidi ; e sa , quale 
Rifulti f Equilibri* Vniverfa/e. 



CANTO SESTO* 



x. 

POichè quelle occultarti Idee felici' 
Ne la chiufa Cortina à le fue ciglia ; 
£ che diè loco a gli ufitati uffici 
Entro l'anima Tua la maraviglia ; 
Rivolti a Raffael gli fguardi amici , 
Le cu rio le inchiefte Adam ripiglia : 
E del caro Uditor la Mente vaga 
Il Santo Genio , ad erudirlo, appaga. 

2. 

Ma riporto altamente, Adamo,in petto 
Dubbio riferba entro del cor profondo; 
Qual fia Cagion , che genera l'Effetto , 
Di dar gravezza a la materia , e pondo. 
Diftinto aver non sà chiaro concetto, 
Perchè Centro de i Gravi è quello Modo: 
E la ragione , a* fuoi pen fieri occulta , 
Col fuo Macftro Angelico confulta . 



3- 

Ed ei .«Tanto (rifponde) e tanto aftruib 
E' il Principio motor de'Corpi Gravi , 
Che concetto ne avran troppo confuto 
I migliori F il ufo fi , e i pi è fa v j : 
Da i pregiudicj il lor penlìer delufò ì 
Modi efeogiterà dittarti , e pravi : 
Così l'Angiol difcoTc: E primo elegge 
D'Ariftotcle il Tello , e così legge . 

Quei Corpi Gravi fòn,che ha di Naturi 
Di unirli al centro in lor Principio innato. 
Grave è, chi a baffo indirizzarti hà cura , 
Lieve,chi moto al Ciel moflra inchinato. 
Così leffejE fòggiùfe;Ogni ombra ofeura 
Non ti ha lo Stagirita, Adam,fchiarato? 
Ignoto per ignoto al folit'ufo , 
Più dubbio non ti Uffa , e più confùfo? 

Qui 
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f. -. io. 

Qui pria de' Corpi gravi , ci ftabìlifce , Del Cielo intanto il mezo interiore 

Ch' abbian di moto in fe Principio inter- ( li Poema dicea ) forti la Terra , 

Ciò,che fi move,altrove indi aflèrifcc,(no: Perchè moto, in rivolgerti, ha minore, 

Che movimento ha da Motore efterno . Élla del Ciel,che la circonda , e ferra , 

Altri del proprio error redarguifee, (no; Tal (feguì) del Filolòfo è il tenore , 

E incorre in c in, che in altri ci prede a fcher Che grandi in breve dir (énfi rinferra ; 

E de i Prifchi non men, che qui riprende, Òno*e, prefa da lui norma motrice, 

Ofcura del Gravar la Caufa rende , Il graa Savio di Coo , fenti , che dice . 

6. il. 

Ma (enti poi, com'efplica il Gaffèndo la Tcrrajl'AcquajI'Ariaje l'Etre il (ito, 

Del Grave , e del Leggiero 1 fentimenti .' Ch' or han fra loro , e l'ordine fortiro , 

(E di quel grave Auttor , cosi dicendo , Perchè il Tutto In vertigine rapito 

Apre il Volume , e legge i dotti accenti ) De l'immenfo Univerfo , è mollò in giro. 

Io,chc fìa,col Gilberto(ei fcrivejintende Quei , cui moto minor fu compartito , 

Calamita la Terra a gli Elementi : Vcrfo il centro del circolo fi unirò ; 

Ella incelanti effluvj intorno fpira , E quei , eh' ebber maggior rapido moto, 

E a fc per Magnetifmo i corpi tira . Più dal centro occupar luogo remoto . 

7. 12. 

Come la Calamita in doppia faccia Empedocle , ed Ippocrate toccaro 

Ora il Ferro rifiata , ora J'ambifce , Di Verità l'inarrivabil legno , 

Cosi la Terra i Corpi or da fc fcaccia , (L'Arcangelo feguì ) ma poco chiaro 

Or con amici Effluvj a fe rapifee . Rendono in detti brevi il dubbio Ingegno. 

Corpo lieve diciam quel,ch*ella caccia, Tutto illuftrar con metodo preclaro, 

Grave queljChe a le tragge, e Ceco unifee: Fia tuo, Cartello, Il gloriofo impegno, 

Qua! tardo, o ratto il caccia, o io riceve , Che da Principi uni ver fai > , e fodi , 

Più,e me Grave lo rede,o più,o mé Lieve. Le Verità particola r qui fnodi , 

8. 13. 
Voftro Giudicio Uman come Ipefs'erra! Odi , come Filosofia ; Rivolge 

(Così dopoché ha Ietto,il labro ei feioglie; La Materia Celefte in giro il Mondo , 

Se m aria il fumo , qui fcaccia la Terra Che fovra l'Affò proprio ove fi volge, 

Vedrai , che s'è nel vacuo a fe l'accoglie , Segna, feorrendo un circolo rotondo . 

Con quai catene tira , ed hami afferra L'Etre,che il por ta , in torno a lui fi a v voi:' 

I Gravi il Magnetifmo a le fue voglie ? E fagli in sfera un Vortice profondo , 
Perchè afecnde l'Effluvio, ove fia Greve? Che, a feconda del moto,invola,e tira 
L'Effluvio perchè torna , ove fia Lieve? La Terra, e gU Elementi, e fcco gira . 

4>. 1 4. (e fparli 

Nel tuo fuolfdi Sicilia o favio vanto!; Terra,ed Acqua, Aere, ed Etre immilli. 

Spunta la Verità dotto Siftema , Circondan quefto ognor Centro Modano, 

Che co'bei Metri, Empedocle , e col Cato Tal, che quei, che più fàcile a girarli 

Scienza /piegherai fomma , e fuprema. Han mole, ed han figura, erran lontano : 

Tal parla il Serafino , ed apre intanto Sono i men atti al moto, ad accollarli 

II di lui Filolofico Poema ; Al mezo aftretti,ove il lor corfo è piano; 
Spiecò le note armoniofe , e letTe , Onde da PEtrc,il qua! più moti ha imprciTì 
Qaal ci di Graviti la Caufa efprcfTc Son gli Elementi a quello centro o rP rd!i . 

^5ti^- 
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ijr. .20. 

Sorto in Aria così Tu ibi ne errante , Qui il corfo rompe Adam di Tue parole. 

Che il Vento fa, qualor rifleflb fpira , Cui grave dubbio invigorifee in feno. 
Quella , che al fuol rapì, Paglia volante, Perchè i Corpi (dic'ci; che fon per mo le ; 

In centro del fuo Vortice ritira. Al moto,o per figura, agili meno, 

Così ne l'acqua il Vortice rotante , Dal centro fvian, nel Vortice del Sole, 

Che l'Onda fa, qualor rifletta gira , Al centro van, nel Vortice terreno ? 

Quei nuotanti Corpufcoli , che porta , Perchè l'Etere dettò i Corpi rteffi 

In Centro dei fuo Circolo trafporta . Là fparge, qui raccogliere varia in eflì. 

16% ir. 

Gravi tutti perciò di Aia natura Gl'inetti, (quei rifpondcjal movimeto 

I Corpi fon del genere Terreno : Vanno,ove hà"no al lor moto ugual tenore» 
Gli atti,o per moIe,al moto,o per figura , Moto trovan nel Sol, che violento, 

Di quei,che atti non fon, fon gravi meno. E sfuggon dal Tuo centro,ov'è maggiore: 

Levità non fi dà ne la Natura , Trovano in quello Mondo un moto léco. 

Levità ri/pettiva © dilla almeno; E s'appreflàno al centro, ov'è minore : 

Corpo,che Lieve par, creder fi deve E fito cercan Tempre, affettan flato, 

Del più Grave men grave,c nó già lieve! A la Ioro*attitudine adequato . 

17. 22. 

Tal lelfè: E di Criftallo indi egli addita Entro l'Olla cosi, che ferve, e fama , 

Vafb ad Adam di sferica figura ; Cui fu tropo Ho Foco in lèn tralcorre, 

Colmo è di Iimpid'Acqua, a cui l'ufeita Sovra de l'Onda mobile, la fpuma, 

Preci u fé efattamente indurire cura : Che, di quella a feconda aggira, e (corre, 

Solo d'Ifpana Cera, in polve trita , Quando bollon i lati, in mezo fpuma, 

Chiude in grembo frementi a l'onda pura: Quando più bolle il mezo, a i lati corre; 

Pofta fui perno (la la vitrea sfera , E lèmpre cerca C.to , affètta loco ; 

Atta a rotarli, mobile, c leggiera. Dove agitata men venga dal Foco . 

18. 23. 

La gira il Serafinored ella imprende Replica Adam: Ne l'Etere fi vigore 

A volgerli in vertigine rotonda ; Di feoftarfi dal centro,io bene apprendo ; 

Poi tutt'a un punto fermala , e fòfpende, E i Corpi fòttopofti a l'Equatore , 

E féguono a girar le Cere, e l'Onda. Che cacci verfo Terra,ancor comprendo: 

Rimira, Adam,(pofcia a parlar riprende) Ma che abbia lòtto i poli un tal valore 

Che il fuo còca vo a ncor l'Acqua c i re oda ; DI aggravar gli Eiementi,io non l'intendo: 

Ve',che del mezo fuo,ie Cere, ad entro, Al centro la dovria, più che allargarli, 

L'Acqua ricaccia,e le congloba in centro. La celefle Materia, avvicinarli . 

ip. 24. 

L'Etre così più folido,e più fciolto , Rifponde Raffaele: Adam , non foto 

Dal fuo punto centrai fi allunga.c inalza: Vicin, pondera un Corpo, a l'afTe al gente, 

Lafciando dietro a fe, chi tardo è molto , Ma fappj ancorché più la preflb al Polo, 

L'Orbe Terraquaerco al centro incalza: Che fotto l'Equator, gravar fi lènte* 

Quindi nel mezo o^ni Elemento accolto, Odine la ragion: la Terra a volo 

Pofa,o gira più bafTo,o poco s'alza: Trafporta in Ciel de l'Etere il Torrente , 

Anzi, che d'ogni parte oppreflì,e cinti , Ed un Vortice a quella intorno forma, 

Forma prendon globofa, e flan dlftinti . Vallo di mole, e sfèrico di forma. 

Ma 
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Ma, perchè Corpo liquido , che fvolge Da l'inceffance, celere, ed acuto 

Grande un folido Corpo , c rendente , Impulfò ciò de l'Etere procede , 

Veloce più d'intorno a quel fi avvolge, Il quale, benché minimo, e minuto, 

Che non C volge il folido corrente ; Sempre iteratamele il corpo fiede ; . 

Più de la Terra rapido fi volge Quefto, da i piccioli Atomi battuto, 

Da l'Occidente l'Etre in Oriente : Accelera il Defcenfo, e il loco cede : 

Onde, ratto da Vimpeto t che abbonda, Quell'inipeto,che ha prefo,ognor matiene 

Riflette a i lati , e verfo i Poli inonda . £ novo impeto Tempre a prender viene. 

a* 31. 
Gran fiume, e tal , che rapido fofpihge Tale,fe il Fune pendoIo,che feende, 

Gravida Nave.a i cor fi fuoi coramella, Da verga fottiliffima è toccato , 

Che la caccia non fol , ma pur la cinge, Del fuo paflò vibrante il corfo imprende, 

Con la velocità, che porta imprefla: S'è quell'impulfo mimmo iterato ; 

L'onda a la parte anterior s'infringe, Sin,che a l'ultima altezza al fine afecode, 

Riflette a prora, e torcefi in fe fteflà. Al minuto colpir continuato . 

Urtanfi i flutti, e con opporli infiliti Tato ne i Corpi,Adam,può forza imprefa 

Apronfi fra di lor canali occulti . Benché minima fia, continua, e fpefli. 

27. 32. 

Così da l*Equator sboccano a gli Adi TacquerEd Adamo. E d'ode avvieni 

Canali Eterei , e intrecciano il lor volo : Dal fovranatural Filofofante ) (chiede 

Non fol d'Occafo ad Orto il rìuflò raffi , Che Corpo,che dì Mole ad altro cede, 

Ma corfo v'è da l'uno all'altro Polo. Di Corpo,ch'è più grande,e più pefante? 

Ciò fi , che il Corpo abbia pefanti i paflì H Legno di Grandezza il Ferro eccede, 

Sotto la Zona Torrida non folo , E più di quello ha pur pondo mancante: 

Ma, verfo i circoli ultimi del Mondo, (do. Dovuto è , che più l'Etere a i più grano 

Ch'abbino i Corpi ancor Gravezza,e Poil- L'impreflìon di Gravità tramandi* 

28. 33.. 

Perchè fra i Poli è il Circolo più breve E RafTael:T*inganni,Adarn,fe penfi, 

Onde più Moto hà l'Etere rotante , (Così d'Eva al Conforte a dir fi avanza) 

E perchè doppio influffò ivi riceve , Che quei,che rari fon, de'corpi denfi 

Che fa da un Polo a l'altr-Orbe inceliate, Di parti abbiano in lor pari abbondanza: 

V;è più forfè compreflò il Corpo Greve Gravi molti fi dan, di Mole immenfi, 

De'Corpi ch'an qui pondo,è più pefante: Che han de'Gravi minor meno fofianzi , 

Mofìra il Pendolo ciò , ch'è differente Quindi,chi più Materia in fe contiene, 

Ke la fervida Zona , e ne l'algente. Da l'Etre più compreno ad euer viene. 

*S>- 34. 
Ma quel , che i chiufi arcan rende più Ma,quì ripiglia Adam.-Poc'anzi appró 

Ond'è il Pcfo de'Corpi originato,(chiari, Che Softanza non fia,che non fia Greve; 
Sono, Adamo, i Fenomeni sì rari E pur vegg'io , che varj corpi afecfi 

Nel defcenfo de'Gravi accelerato , fparf , Volo impennano a l'Etra agile , e lieve. 

Che viene in tempo egual, con gradi im- Con vanni il Foco impaziente, accefi, 

Dal punto di Qniete augumentato : Impiegaci Ciel pogqiando,tftante breve 

Se in un minuto,un bracciolo due fi move Mentre fpontaneamènte il corfo impréde 

E. quattro braccia, e in tre minuti, nove. 11 Fumo in Aria, e l'Aria in Acqua afcédc 

Ri* 
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31- 40- 
Kifponde R affici : fe accolti infieme, Indi , di forma concava , fplendente 
Son pofti entro del Vaglio i grani in moto, Parabolico Specchio adatta in loco , 



Di cui parte abbia intere , parte feeme 
Le polpe interior da verme ignoto : 
Va ponderofo al fondo il colmo Seme, 
Va lieve in fuperficie il Seme vuoto . 
Un pefante , un leggierrafiembra , e deve 
Gravar su il Grave lievemente il Lieve . 

36\ 

Pei che parti de l'Acqua ha più la Terra, 
L'Acqua de l'Aria, e l'Aria pili del Foco, 



Dove il calor più fervido , e lucente 
Ammetta in fe di fiammeggiante foco ; 
Ed a la Polve entro del Vacuo , ar dente 
Fa , che de i rai rifietfi arrivi il fòco . 
Fuma il nitrato Solfare , e fi accende , 
E in quell'aereo Vuoto avvampa,c (piede. 

41. 

Mira , rimira , tace , e fi ftupifee , 
Stupifce , tace Adam , mira , e rimira . 



Più che Foco, Acqua,ed aria,irna è laTerra, Che il fòco quafi rio , che featurifee , 
L' Acquarne l'Ariane più l'Aria,ch'iIFoco. Al centro fcerid?,e non più a i*£tra afpira.' 
Lieve raffembra l'Acqua in sù la Terra, Quafi umor,(tagna il fumo, è il fodo àbifee 
L'Aria sù PAcqua,e sù de l'Aria il Foco: Sempre ovunque l'Ampolla inchina,e gira; 
Ma in A* ia ilFoco,il Foco,e l'Aria in Acqua Ma lo rifeuote il divin Nuncio , e i detti 
Gravano,e inTerra al finFoco,aria,ed Acqua. Segue , a fpiegar sì portentofi erFetti{. 

37- 4 ? - 
Ma feparatamente a te far chiari Perchè, diflè,Ia fiamma in alto afeende, 

I Corpi io vuò , ch'eflèr tu lievi or fenti ; Da l'Aere , che più p >ndera , fpremuta, 

E , circa il pondo lor , che ti rifehiari In quefto aereo Vacu il qual comprende 

Evidenza farò di fperimenti . Una lòtti! Materia , e più minuta , 

Tacque : E'1 condurle , ove diverfi, e varj Già pefante e non lieve a baflò feende , 



Son ne la Galleria dotti Strumenti : 
E fra di miille Machine ftupende , 
Di cristallino Vetro un Globo prende . 

38. 

Orificio nel vertice difpofto , 



Di chi la fòftenea qui deftituta: 
Spinto non più da l'aria , onde formonte , 
Sta Paraliello il fumo a l'Orizonte . 

43. 

L'Umore {Adam ripiglia Jinnargentato, 



S'apre , e chiude ad arbitrio efatta mente : Che si precipitofo a terra f:ende ^ 



Di piria Poi ve,entro,un globetto è pofto, 
A un HI , dal fuo turacciolo pendente : 
Nafce fottìi da l'orificio oppotto 
Un collo tripalmar direttamente . 
L'Angiol lo volge , e poi di vivo argento 
Quel tutto empi diafano Strumento. 

Del Inngo collo è pria la bocca immerfa 
In Vafo , che Mercurio ancor contiene : 
Poi tutta infiem la Machina riverfa , 
E il pefante lndrargiro a sboccar viene , 
E mentre con grave impeto fi ver fa , 
Fermafi in mezo al Tubo , fi fofticne, 
Si vuoti il Globo , e fette dita , e venti , 
Stan nel collo fofpefi i vivi argenti • 



Perchè ad un certo termine arrivato , 
Si ferma in mezo al Tubo , e fi fofpende ? 
Or Cgli rifponde l'Angelo; fpiegato 
Chiaro l'aereo pondo a te lì rende • 
Da l'Aria fòderi tati , i vivi argenti 
Sofpendendofi librati : Il come or fenti l 

44. 

Ma fappjpriajCheogni Elemeto il fodo 
Del fuo loco non fòlo aggrava , e preme j 
Ma quelle , che fortir fito profondo , 
Aggravan le particole fupreme ; 
Sempre per ogni parte il proprio pondo 
Efercitando alternamente infieme ; 
Mentre ogni lor corpufcolo fi libra , 
Forma l'Umor di fe liquida Libra . 
L In 
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4S> 50. 

In quelìo,ch*ergo in ma n, cavo Sifone, Supponi ai fin:Che in fotti! dna, e breve 

Che braccia rincurvate al Cielo inalza , Ch' apre una Col de le fue boccue eftremc , 

L'onda in un braccio Tuo qual'oriì pone, Non cade l'Acqua in giù,bèchè fìa greve, 

Difccnde al fondo.e poi ne l'altro fi alza: Sol perchè l'Aria interior la preme : 

E,fc nuov'acqua in quello ancor s'impone, Quant'Acqua ufeir, tat'aria entrar vi deve 

L'Acqua de l'altro in curvilinea incalza. Nè tra il fòro fottìi capono inficine: 



In ambi Ma Tempre egualmente eretta 
La fuperficie, c l'Equilibrio affetta, 

4<5\ 

Supponi poi,che di qualunque ampiezza 
Un braccio abbia ia Fittola ritorta : 
Sempre forge ne l'ampio, in pari altezza 
Del fottìi, l'Acqua, e l'Equilibrio porta. 
Né l'anguftia giamai, nè la larghezza 



Onde da l'ambiente acreo Pe/ò 
In aria fta i'ondofò umor fofpcfo . 

fi. 

Ma a gl'occhi fleflì tuoi per render noto 
Ciò.che del Pondo aereo a te rammento? 
Ecco pongo il Cilindro entro del Vuoto 
Del Torricelliaoo Efpcrimento : 
Ecco, al mancar de l'Aria ci retta vuoto , 



In quefto,e in quel difuguaglianza apporta E precipita l'Acqua in un momento , 
Grava i Iati l'Umor, che fovrabonda, , RimofTa ornai da la fua fretta bocca , 



E con cilindro egual la minor onda. 

47. 

Supponi ancor: che fé inegual di pefo 
Un fluido è col più grave equilibrato , 
In mezo a un braccio del Sifon, fofpefo, 
Il più grave riman meno elevato ; 
E in fominità de l'altro braccio a (cefo , 
Il Liquido roen Grave è follevato ; 
Mentre quel fi deprime , e quefto fale, 



L'Aria, che la tenea, l'Acqua trabocca. 

Or fappj, che fe raro, erefiftente 
L'Oceano Aereo alcilfimo, e profondo; 
E quanto del Metal vivo, e corrente 
Han ventitene pollici di pondo, 
Tanto ha di gravita l'Aria ambiente , 
Dal fuo Conveno a quefto baffo Mondo , 
Equilibrato intanto il pefo immeniò 



Di queflo,c quel fenipr'è il bilancio eguale. De l'Aria il Raro,e del Mercurio il Denfo. 



48. 

Tal,fè in efatta Lance Oro fi appende , 
Cui con tra porta ila velluta Malfa , 
Se il pondo egual di qua, di là fi rende, 
E del Bilancio i termini non pafTa , 
De le Lane la cima in alto afeende : 
Sta la cima de l'or depreffa, e bafTa : 
Che de la MafTa rara , e de la denfa 
Mole maggior pefo maggior compenfa. 

4P- 

Ecco In altro Sifon lo Sperimento, 
Ch'ima un'eftrcmità,Pa!tr'ha molt'alta; 

Pondo i! Mercurio in quella ha violento , Si alza di bafTa Valle a le part'ime, 

Acqua In quetta contieni!, e in sù rifalta : Perchè da più cccels'Aria ivi è gravato: 

Sol ventifette dita il Vivo argento , Si abbaffa d'alto Monte in sù le cime , 

Ma ben trentadue piè l'acqua fi efalta . Perchè da più bafs'Aria è bilanciato ? 

Richieder tanto à l'Equilibrio fuole Immerfo in altro Liquido, fi eleva: 

Di Pondo ccccffo, e Rarità di Mole . Perchè di quello il Pondo alto il folleva. 

Ma 



53. 

Il Vivo,alto tre piè, Metal volante , 
Che la Palla roftrata in fe comprende , 
De l'Aereo Cilindro è più pefante : 
Onde lafcia la Palla,.c baffo feende : 
In mezo al roftro fermafi, e cortame 
Ivi del Pondo Aereo cgual lì rende . 
Doppio Cilindro librali ineguale ; (le. 
Baffo è il Dc/o ,al to è il K aro: e il pefo cgua- 

54. 

Chiaro del Pieno Aereo il pondo efprime 
Variamente il Barometro librato : 



* 

Digitized by Googl 



Canto Sefto. 



si 



Co. 



Ma vuò farti veder prova evidente , 
Che ogni dubbio da fe toglie.e rifehiara, 
Dille: E ad Adamo il Seràfin prudente 
Mole additò maraviglila, e rara: 
Sferico gli moftrò Recipiente 
D'una materia criftalllna, e chiara. 
Al cu* baffo orificio angufto, e ftretto 
Di bronzo fta connetto un canaletto. 

Il Canal fi communica, attaccato 
A Siringa metallica, e fi chiude: 
Da Epiftomio volubile , forato, 
Tal che l'adito or ferra, ora lo fchiude; 
A la Siringa è un'Embolo adattato , 
Che ftrettìflìmaraente in lei s'intrude: 
foro lotti! ne la Siringa efatto 
Un turacciolo or apre, or ferra affatto. 

Dal fuprerao orificio entro U Pallone. 
Il Fificomeccanico di Dio 
Il librato Barometro ripone , 
E quel col fuo turacciolo copi io . 
Ad efercitar l'Embolo fi pone , 
Poiché al Canale ei l'Epiftomio aprio : 
Cade ne la Siringe vi s'intrude f 
L'Aria da4 Vafo:E l'Epiftomio ei chiude. 

Apre il lóro de l'Antlia,e in quella inter- 
L'Embolo,incaUa l»Aria,e l'Aria fpira: (na 
Chiude ùforo,apre Pa!tro,c l'A ria interna 
Precipita ov'ei l'Embolo ritira ; 
E sì inceiran temente il fatto alterna , 
Sin ch'efaufto il Palion d'Aria fi mira • 
Del Mercurio il Barometro è già vuoto , 
E falli un'altro Vuoto entro quel Vnoto l 

Mira (profegue a dir) che, tolto il pefo 
• De l'Aereo rariflìmo Elemento, 
Non più in mezo a la Fittola, fòfpefo 
Si ferma equilibrato il vìvo Argento; 
Ma nel foggetto Vafo ornai diftelò, 
Si adequa al fondo umilialo, e lento. 
Mira,che l'Aria or v'introduco, e quella 
Al fuo punto priraicr l'alza, e livella. 



Diffè: E ripiglia ii Padre Adam:confufo 
Concetto al mio pender la mente rende; 
Perchè,dentro il Barometro, rinchiufo, 
Si bilancia il Mercurio, e fi fofpende. 
A l'Aria efterna ogni adito già chiufò, 
Perchè ancor, come pria, libiato ei pende." 
Kntro la chiù fa Machina comprefo 
Sentir non può de l'Atmosfera il pefo . 

61. 

Rifponde quei: la fòrza fua primiera 
Ancor riferba l'Aria, ivi corr, pretta: 
L'interna opprelìa è da la vitrea sfera , 
Da l'Aria efterna e poi la sfera oppreffà .* 
Sicché il fodo Criftal de l'Atmosfera 
Fa, gravato da lei, la vece fletta; 
Onde il Mercurio,ancor qual pria librato, 
Mantienfi entro il Barometro elevato. 

62, 

Così, qualor gran Machina (ottiene, 
Sovra la baie fua colonna impatta , 
Se a lei tolta talor la baie viene , 
E fol'da, in fua vece, Alfe è fi a porta , 
Tal ferma l'ampia Mole allor mantiene» 
Qoal fe fotte la bafe a lei fuppofta ; 
Onde retta la Machina pefame, 
Softentata, qual'era, alta, e collante . 

Replica Adam: Poiché de l» Aria privo 
Il Pneumatico è già Recipiente ; 
Hò veduto talor ì'Argentovlvo 
Tre piè, fenza cader, ftarfi eminenre: 
Succeder non dovria, fe fol motivo 
Fotte l'Aria, a reftar cosi pendente : 
Più chi trattien l'umore innargentato 
De' vemifette pollici elevato ? 

Raflael gli rifponde: A te fvelata 
Or de l'aere fottil fia 4'Efiftenza , 
Il quale, entro la Machina, l'entrata 
per le rime d'aprirli ha la potenza : 
Nel Mercurio non già, c'ha conformata 
Struttura, che a capirlo ha renitenza : 
per gli fpazj del Vetro ei dà men pelò » 
Che da l'adito aperto, e U tfcn fofpefo . 
La Che 
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Che così fia , vuò fartelo evidente 
Or | che alquanto la machina rifeuoto ; 
Ed ecco , che il Mercurio impaziente 
Lafcia , precipitando , il Tubo vuoto : 
Perchè , con Pagitarfi internamente , 
Varia Cito il Mercurio , e varia moto : 
Ond'entra in lui l'aria lottile , e patta , 
Lo preme d'ogni parte , ed ci fi abbatta . 

ero*. 

Altri a fpiegar portenti il gloriofò 
Naturalità Angelico feguia : 
Ma così Puom , che di Eva poi fu fpofo , 
Di quegli efercitò la cortefia : 
Da l'Antlia (ci ditte ) aiior , che il fttigofo 
Embolo è tratto a fòrza , entro s'invia : 
Ne la Siringa io pur mirai fovente 
Con impeto tornar fpontaneamente . 

0~ 7 . 

Anzi talor , che il pollice accorta! 
De l'efaufta Siringa al furo Gretto , 
Sì fòrte fi attaccò , che invan tentai , 
Ritrar dal foro ti pollice riitretto . 
Deaero il Vuoto la polpa entrar provai , 
Non fenaa duolo , a fvdlerta coflretto . 
Direi , ne aveflè Idea la mente mia , 
Che attrattiva Virtù nel Vacuo lìa . 

CT8. 

Adam, non te'l difi'fo, fe al fcnfo crede' 
Che in mille errar precipita la mente ? 
Inganna il fuo pender , chi pretta lède 
C Rifponde Raffaele ) a ciò , che fente . 
Quetto doppio Fenomeno procede 
Sol dal pondo , che fa l'Aria ambiente . 
E una fallace Idea , concetto ignoto 
Attrattiva Virtù , Fuga di Vuoto . 

<fp. 

E'leg*é il tutto , e Regoli di Pieno , 
Qualor da un altro appar corpo tirato , 
Da la parte , ov'è il Vacuo , e preflò meno 
L'Embolo , e da le terga è più gravato : 
Onde , fpinto da l'Aria ei corre'almcno 
Quel luogo ad occupar , non occupato. 
Da. l'Aria puoi ne l'indice corapreflb 
Sul Vacuo foro argomentar lo fleflò. 



70. 

Poni un Antlia entro d'aqua, a la cui ci- 
Fiftola fia, che fuor de l'acqua emerga.(ma 
Tira l'Embolo a forza, ov'era prima. 
L'ondofa Gravità fà , che s'immerga . 
D'innanzi l'Aere folo hi , che l'opprima. 
L'opprimono Aria,ed Acqua insù le terga: 
Par,che fpontaneo entro de l'Antlia s'alia, 
E'1 ponderar de l'Acqua è , che l'inalza . 

7'- 

Un eftremo coi pollice fi prema 
Di Fittola Iunghitfìma , e s'infonda 
D'immenfo Mar fotto l'altezza eftrema ; 
Ma l'altra bocca fua formonti l'onda : 
Che l'attragga allor fembra , e che lo fpre- 
L'umida Gravità del Mar profonda . (ma 
E pur , da l'Acqua il pollice gravato , 
Nel fòro , d'Aria pieno , è infirmato . 

72. 

Ma quei , che fia più valido motivo , 
Molti ad errar , ne l'altra Età futura, 
Principio con ammettere attrattivo , 
E dar fuga di Vacuo a la Natura , 
Cui fpazio a riempir , di corpi privo , 
Affegneran fohecita la cura j 
Un Fenomeno egli è , la di cui prova 
FaTti ammirar mirabile , mi giova . 

7 3. 

• Tace: e d'acqua ripien Sifone ei prende, 
lidi cui pie più corto in acqua affonda ; 
E da quel piè , che più proliffu pende , 
Sofpefà cade l'acqua , e il fuolo inonda: 
Entra dal braccio breve, e in alto afeende: 
Efce dal braccio lungo , e cade l'onda . 
Dentro il curvo Cilindro ingorga, e patti. 
Formando l'acqua un*arco,or alta,or baflà. 

Di 1 ari (profegue a dir) quel, che ricorfo 
Faranno (oh ttolti! ) a l'attrattiva forza , 
Che dal piè lungo l'acqua a terra il corfo 
Del proprio pondo accelerando a forza , 
Perchè Vuoto ai Sifon farebbe il dorfo , 
L'acqua del breve piè tirar fi sforza : 
E Naturarne sépre il Vacuo abborre, ("re. 
Di nuov'acqua ad adèpto* quel vacuo accor 

K Ma 
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Ma quató (ciocca fa 5 quanto imprudete 
Tanto confufà Idea, vano Argomento, 
Or voglio , Adam , moftraielo evidente 
Con foda Verità di fperimento . 
Diflè: e novel l'Angelico Affiliente • 
Prefc ad efercitar vitreo Strumento . 
Sifóne egli è , che al dorfo Tuo forato 
Ha Cannello lunghiffirao adattato . 

76. 

Dal gemino fuo braccio un lugp,un cor. 
Stanno due Vafi piccioli pendenti ; (to, 
De l'alto vafo , e del Sifon ritorto , 
Empion la Cavità linfe correnti r 
Indi in gran vafo è lo (frumento aflorto , 
Che pieno il largo ventre ha d'ogli lenti; 
Sol de l'aperta Fittola la punta 
Da l'oleofà ih perfide fpunta , 

77* 

S'è ver ("ripiglia l'Angelo) che alzato 
L'umor dentro il Sifone intanto foflè , 
Perchè , il Vacuo a fuggir tanto odiato , : 
Le linfe ad elevar Natura ha polfè , 
Il commercio coll'Arìa or ch'è lafciato , • 
A che non ferma al (uo falir le mone ? 
E pur da l'alto vafo al vafo baffo 
Nel Sifon s'alza l'acqua , e fcende al baffo. 

.78. 

Ciò dùque avvié.-c'ha Gravità maggiore 
L'acqua maggior, che il lùgo piè contiene , 
E Poglio del vafetto inferiore 
Sofpingc , e dal fuo luogo a cacciar viene.» 
Spingaci l' altr'oglio , infin , che a Paquco 
Del corto piè l'impreffiS proviene: (umore 
Colà l'acqua comprimele l'acqua afeende, 
B il loco tuo l'oglio vicin fi prende • 

79- 

Tal anco in Aria avvienrl'acqua fgorga- 
In mole uguale a fe l'Aria difeaccia : (ta 
L'Aria , dal proprio loco efiliata , 
Per Circompulfion l'altr'Aria caccia : 
Al breve piè la preflìon portata , 
Alta dentro il Sifòn l'acqua ricaccia . 
Altr'acquacade:altr*aria fpingeti paflìCfaffi. 
L'akr'Aria alzad'altr'acquaj E un cerchio 



Forza è di Pìen , non abbonir di Vuoto 
Dunqucche un Grave,o Ha iirato,o s'alzi. 
E'iegge inalterabile di Me to, 
Chc,movendofi un corpo, un'altro incalzi. 
Ma , che de la Natura un tratto ignoto 
Non fi a , che i parli a la materia inalzi , 
Te lo dimpftri un liquido, che ha pefò , 
Senza tema di Vacuo , in alto afeefo . 

81. 

Canna lunga , e fottìi di Vetro ei prete,' 
Ciò detto , e d'acqua lubrica i'afperfe : 
Tutt* entro , e fuor poich' umida la rete, 
L'infima bocca entro de l'onda immerfe, 
Dentro il tenue canal la linfa a/cete , 
E de l'aqueo Livel più in alto emer/è : 
Benché ad aprirfi l'Aria in quei la via , 
L'orificio fupremo aperto fìa . 

82. 

Veggio bcn'io Cquì dice Adam;che,sSza 
Timore alcun di Vacuo,il Fluido afeenda; 
Ma non sò concepir con evidenzi , 
Il ponderofo umor chi lieve renda . 
L'Aria (l'Àngiol rifpofe) ha ben potenza , 
Onde in canna fotti! la Linfe appenda ; 
La cagion del Fenomeno più chiara 
E'il pondo aereo : or tu le guifò impara . 

83. 

Fra lor d'Eterei Rivoli compofta , 
Il Vetro , e l'Aere un'Atmosfèra an varia: 
Ma l'anno il vetro , e l'acqua a tal difpofta, 
Che a i Rivoletti lor non è contraria . 
Un'Atmosfèra concava è interpofta 
Dentro il cavo Cri (la! fra il Vetro,e l'Aria: 
Ma con ingreflì a i Rivoli alternati , 
Toccanfi il Vetro, e l'acqua immediati. 

84. 

Or d'Aria in fc la Fiftòlà contiene 
Un filo , del fuo Concavo minore : 
Onde pefò minor d'aria foftiene 
Nel foro del canal fu peri ore . 
D'acqua, al Concavo cguale,a capir viene 
Un filo entro il forame infè r iore : 
Onde pefò maggior d'aereo Pieno 
Ha, per mezo de l'acqua impreflb in leno. 
L 5 Se 
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8f. 

Se pur (ripiglia Adam) da ciò procede , 
Che l'Acqua a perpendicolo s'cleve, 
Dentro il Vacuo cred' io, fermar fi deve, ' 
De la Fiflola a piè, pefante, e greve. 
Lo ftefiò entro la Machina fuccede , 
(L'Angiol rifponde) e ben fucceder vede ; 
perche l'Aere fottil,che quel Vuot'empie 
La de l'Aere commun l'officio adempie . 

Tal difcorreafi:E qual,fe d'Egro il feno 
Tumida impregna Idropifia d'umori, 
La Linfa il petto gravido, è ripieno, 
E ferve il Labro in fìtibondi ardori ; 
Tanto di gelid'Onde è fàzio meno , 
Quanto più bee di limpidi liquori . 
Cagion di fete in lui acqua fi rende , 
E il gelato Fluor l'ardenza accende . 

Tal, più che Adam con l'avido intelletto 
Pi belle Verità tocca le mete , 
Ardente più lo (limola l'affètto 
Di Natura a indagar l'Opre lecrete : 
Che difaper gli Vegliano nel petto 
Le Scienze fdroftatiche la fete : 
E novi infegnamenti al fuo cor tele 
Spirito Tutelar così richiefe. 

88. 

Ben moiri Corpi denfi, e molti rari 
Entro del Vuoto io rimirai cadenti ; 
£ ferbar l'ofièrvai con pafli pari 
Egual velocità di movimenti ; 
E pure in Aria aperta han cord varj : 
Cadon rapidi i Denti , i Rari lenti. 
Difle: E rifpofe il Conduttier beato 
Al primo Genitor non generato • 

8p. 

BS ravvifafti, Adam,che in mezo al Vuo- 
E de i Rari,e de i Denfi è pari il pafiò; (to, 
Anzi ancora, vogl'io,che ti fia noto , 
Che cadono egualmente,e Penne, e Salii?, 
I quali in Aria poi, di tempo, e moto 
Con gran difparità, feendono a bado . 
D'onde ara fpazio pieno,e d'Aria privo, 
■Venga il divario; afcoltane ii motivo. 



po. 

Ma in quest'Orbe Terren, rifletti pria , 
Che ogni Corpo, che folido fi trova, 
O' d'Acqua, o d'Aria, o d'Etere, che fia, 
Entro lo fpazio Liquido fi mova ; 
Per ogni partepppreflò, e d'ogni via, 
Sempre ambienti liquidi ritrova : 
Nè pafib mai ne l'altrui loco avanza, 
Se loco non gli cede altra Softanza. 

pr. 

Quato è più défo il Fluido,e più gravofo , 
Tanto a cedere il loco è renitente : 
De l'Aereo più denfo il Fluido aquofo 
Più de l'Aria, a ri tra r fi è refiftente : 
Onde, a turbar dal fuo locai ripofo 
Quei Fluidi allora, un folido è potente : 
Che la Mole del folido prevale-» 
Di quelli un pódo a un'altra Mole uguale. 

pi. 

Qual molto,o poco,in fe,de! Fluido pieno, 
E grave in fpecie il Solido,che icende, 
La molle refiftenza, o molto, o meno , 
De la liquida via fupera, e fende; 
Quel, d'un Vortice fuo chiufòlo in fcno, 
Quanto il Solido cala, il Fìuido afeende. 
Un difegual Bilancio in Mole uguale 
Farli, il Solido feende, il Fluido fak . 

P3- 

Quanto pefà del Liquido una Mole, 
Che à la Mole del Solido rifponde , 
Tanto a quello di pefò av vien, che invole 
In quel mobile fpazio, ove s'infonde. 
In acqua men, che in aria ci pefar fuole, 
Quanto pefàno più de l'aria l'onde . 
Che il Fluido,che l'aggrava,ache il (òllcva 
E Pondo, alla Aia Mole ugual, gli leva. 

P4- 

Nel Vacuo, ov'Aria, ed Etere penetra, 
Che nulla, o poco a i Mobili fi oppone , 
Che Penne a baffo cadono , e la Pietra , 
Con par velocità di difcenfione : 
Perchè Corpo non an , che il parto arretra 
A la lor ponderofa interna az one . 
Onde poco al fuo corfo è d'importanza, 
L'erTer varj di Mole, c di Softanza . 

An- 
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Anzi tè Legno,e Piombo in Aria appefb, Come il Bilancio mobile fi libra ,* 
£ di entrambi il bilancio egual fi rende ; : Efaminò , de i Solidi pendenti; 
Bilanciati nel Vuoto , an vario pefo , Del poter de la Lance, e de la Libra 
Ed il Legno s'abbatta, il Piombo afèende. Moftrò i con fiderà hi li Momenti. 
Da Mole d*Aria egual, là non è refo Come de i duri entro l'annuita fibra 

Men grave il Lcgnojonde più pefa,efcedc: j Laterali opra il Conio i movimenti : 
Al PiombojChe minor la mole avea , , Qual fofpendonfi i Solidi,e q'ial dentro 
Jtefiftenza minor l'Aria facea . i Di lor la Gravità fi fórma il Centro . 

Malte di duro Sarto, e d'Oro biondo De la Lieva fpianò la prepotenza , 

Sia ne l'Aria egualmente equilibrata; Lunghezza a cui moltiplica la forza > 

Indi fe d'ambi in Acqua efplori il pondo, De la Troclea feovrì la violenza , 

La Bilancia in quel Liquido traslata ; Che, facile a falir gran pondo, sforza. 

Vedrai l'Or,che più pcfii,opprertò alfodo, De la Ruota trattò, la cai potenza 

La Pietra, che men pondera, elevata: Per altre Ruote il fuo vigor rinforza: 

Con minor mole a l'Or,maggiore al Sarto, E de l'Argano ancor.che o*ni altro a và^a, 

. L'Acqua refifte, e gli contrafta il parto . Spiegò I'inefp|icabile polTunza . 

P7. • 100. 

Ma fpiegar qual potrà lunga Eloquenza Dirt*e,che qualor Efenfò il Raro incalza, 

Quanti l'Angel fpiegò profondi Arcani; E' un Equipondio altiifimo» e profondo : 

Attinenti a fa Statica Scienza j Che, fe Sodo pelante in Fluida fi alza , 

Quanti fnodò Fenomeni più ftrani ? E'un Bilancio giuftilfirao di pódo; (sbaka, 

Non Energia può mai , non Sapienza Che,o tragge,o fè^ue un Corpo,o /tende, o 

Tanto operar di Sentimenti Umani . Altro non e, che un Equilibrio al Mondo: 

Bafta: Non obblia Caufa, o lafcia Effetto , Conchiufè al fin, ch'i mobile Natura 

D'Adamo ad erudir l'aito Intelletto. Di Pefo un Meccanifmo, e di Mifura. 

.. .. 

Fine del Canto Se Ho. 

■ > . • ■ 
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«lif? vìei ftift oc* oc* liifr 

LA TERRA 

ARGOMENTO. 




CHE di Figura glìttica ha la Terra 
Di Monti, Piani , e Mar parti ineguali ; 
Chi la feconda , e quali in fe rinferra 
Varj Solfi, ode Adamo , e 'varj Sali . 
Offeriva $ tra/portato indi [otterrà , 
I Fofsili , i Metalli 9 e i Minerali : 
E vede concie nn a ti , al Foco Eterno , 
I ribellanti Spiriti d' Inferno . 

CANTO SETTIMO. 

TRafcorfo intanto il Vortice terreno, Che il Sol, la fàccia a colorir del Mondo, 

Sù l'afIèavvolto,un Emisfero avea; Dori pria le fue parti in Oriente , 

E rOrtzonte Eoo de l'Orto ameno Indi di grado in grado il lume biondo 

Ne l'Orto il Sole a illuminar forgea : Aggiorni ne'confin de l'Occidente ; 

Dirtelo in sù de l'Etere fèreno , Che globo Co egli fia, che ila rotondo , 

O/curi un chiaro vel gli aftri rendea ; Argomento mi dà molto evidente : 

IMa la Terra del Ciel fupplì gli onori : Il Sole all'or , ch'ei fòlle in pian diftratto , 

Che, quanti fparver aftri , apparver fiori : 11 fuo Emisfero illuftrerebbe a un tratto . 

2. 4. 

Ammira Adam de la diurna lampa , Rifponde Raffael; La Terra intorno 

Che ^Atmosfèra illuftra, e un aureo foco; Che Curva fia , defunto hai ben finora : 

E la lucente impreflionj, ch'ei (lampa , Che , quando fa ne l'Orto il Sol ritorno , 

A novi rai vi dilatando il loco : Per ogni Clima anticipa l'Aurora; 

Poi Io fplendor, che in sù la Terra accapa, E in un , da l'altro luogo , è Mezogiorno, 

Le co r,i in unica il Giorno a poco , a poco : Per novecento miglia , avanti , un' ora : 

Onde così a Io Spirito felice Ma prova quel , che a ciò t'ha perfuafò , 

Apre i ptniìer de la Aia mente , e dice . Ch'ella da l'Orto è Sfèrica a l'Occafo . 

Da V 
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Da I»un però quell'Orbe al Polo oppofto, 
No devi giudicar , eh* anco fia tale : 
Da lo sferico alquanto egli ha difendo 
Da l'Auftrale il converto al Boreale. 
Ne l'Equatore e sferico difpoflo , 
Ma lungo l»anc è di figura ovale . 
Ragion qui t'addurrò , che mai non erra , 
Eller dì forma Elittica la Terra. 

e?. 

^ Ell'ha, da l'Equator verfoogni Polo, 
Gradi di latitudine novanta : 
Sicché quadruplicati il Terreo Suolo 
Trecento in fe ne numera , e feOanta . 
Tanta egli ha latitudine non folo , 
Ma conta longitudine altretanta: 
Che di gradi in tal numero precifo 
E da l'Occafo a l'Orto ancor divifo . 

Da linea tal,che intorno al Mondo gira, 
E di Equinoziale il nome ottiene, 
Qual'or tal'uno in verfo un Polo afpira , 
E dirizzato a quello il palio tiene , 
Alzar Pago Magnetico rimira , 
E Tafie Etereo ad elevar fi viene , 
Emerge a punti, e ne l'andar fi feorge,' 
Che per feflanta miglia un grado ci forge, 

8. 

Ma tal proporzlon riefee impare , 
Nè ferva nel de cor fu egual tenore ; 
Che vieppiù, che fi accorta al Ciel Polare, 
S'erge U Latitudine minore . 
Sorto di Elevazione un grado appare , 
E de le miglia il numero è maggiore : 
Sicché il Mondo Diametro più corto , 
Che fra fuol Poli, ha da l'Occafo a l'Orto. 

P. 

Ma nel dir , che queft'abbia Orbe Terreno 

La luperficie fua sferica ovale , 

Io non vò, che t'imagini , eh' appieno 

Sia la fua Periferia in tutto eguale : 

Dov'è più il fuo converrò, e elove è meno 

Alto, alpro, finuofo, ed ineguale ; 

E la fua fuperficic in varia fronte (té. 

Siede in Piangala in Valle,e s'alza in Mò- 



ro. 



Qui fertil fuolo, e là diferte Are»e; ' 
Qui Campi eguali fon, là rotte Rupi ; 
Quindi alte Balze, e quindi Pia ggie amene 
Or verdi Prati, or ruvidi Dirupi . 
Di Gioghi là s'inalbera in catene , 
E qui in Cave fi abbaile in Antri Cupi i 
Limi ha molli,afprc Sabbie,e Bofchi denfii 
Sparfi Saffi, erti Colli, e Lidi immenfi . 

11. 

La fua maggior Concavità profonda 
Empie de l'Ocean l'Abifso aquofo , 
Il qual , di Ic ; mentre una parte inonda 
Sotto il gra vétre hà mezo Mondo afoofo: 
Ifole innumerabili circonda , 
E bagna i Continenti il flutto ondofo ; 
E tutto a tal le fue mancanze ha piene, 
Che ù fol GIoboTerraqueo a formar viene. 

12. 

Ma fpazio,vuoi faper,quanto coprende 
De l'Orbe il Cerchio rnaffimo rotondo? 
vSelTjnta mila miglia il dorfo frende, 
In ventun mila miglia in cerchio il Modo • 
Miglia fei mila , ed ottocento prende , 
E ottanta il fuo Diametro peofondo. 
Mille palli un fol miglio in fe contiene, 
E quattro piedi un folo paffo ottiene . 

13. 

Ma vagheggialo Adam de l'Orto ameno 
Tra fronde, ed tibe il florido fembiante, 
Parla al fuo Ducer il fèrtile terreno 
Onde ha virtù di germinarle piante? 
Qual vegeto vigor racchiude in feno , 
Che le feconda in tante gulfè , e tante ? 
Con quai varie foftanze ei le foflenta , 
E i tanti Vegetabili alimenta ? 

14. 

Rifponde RafFael:Quella,che abbonda , 
Terra negli ampi Colli,e Campi immenfi , 
Fertile non è tutta: altra infeconda 
Contiene aride Sabbie, o Saffi denfi: 
Sol vanta quella Terra alma feconda, 
Che vien comprefa infra le Terre ortenfi, 
La qual, fè in lei Paquofo umor s'infonde, 
Il fuo nutrizio fugo in lor trasfonde . 

Que- 



Digitized by Google 



La Terra. 



20. 



Quefto,che imparte al Popolo frondofò 
La Terra pingue alimentilo umore , 
Altro non è, che un Spirito nitrofo , 
Ne Taqueo fciolto unìverfal Licore , 
Che , de le piante entro le fibre afeofo, 
Da loro il vegetabile vigore , 
Che prefta,daTuoi pafcoIianimato,(prato. 



Quefta fa Metamorfofì ammiranda 
De le piante Meccanica la forma , 
Che il fugo, che la Terra in lor tramanda, 
Ne'varj pori lor cangia , e trasforma : 
Ella pria lo fermenta , indi '1 rimanda 
Da'fuoi concavi Tipi , in nuova forma » 
Che i propri Utricoletti ufficj eguali 



Frutti airorto , ombre al bofeo , e fiori al Fanno a quei de le dandole animali . 

io". ai. 
Chiare prove vuoi tu , che fia la Terra Ciò , che del Sai nitrofo intefo or ai , 

Sol dal nitrato Umor refa feconda ? Non ti reca rtupor ? Ma più ftupore , 



Eccole : in fe fertilità rinferra 
Maggior quel fuol,che più di Nitro abóda 
Se nitrofi eferementi infondi in Terra , 
Fertile far potrai Terra infeconda c 
Cenere , che da l'Aria il Nitro prende , 
Fecondi , in lor cofparfa , i campi rende 

17. 

Ma così i dubbj al fuo Maeftro aperfe 
Il primo Agricoltor del Terreo fuolo : 
Tante, che il Mirto ha in fe parti diverfe 
Come fia , che componga il Nitro folo ? 
Chi le di lui Molecole converfe , 
Onde fe de le piante il vario ftuolo ? 
In quefta forma Adam ragiona ; e tale 
Rifbofta ha dal Botanico immortale . 

18. 

Come del Latte fuo col dolce argento 
Nutre Madre pietofa i parti amati ; 
E da quel folo , e femplice alimento 
Son tanti varj membri in lor formati : 
Fra lor diverfe , e cento parti , e cento 
Ne traggon var j fughi elaborati , 
E quel , che in lor mirabilmente ha fatte 
Tante varie foftanze , è il folo Latte . 

Sì del nitrofo Umor co'fali cari 
Nutre la Madre Terra i Vegetanti , 
E da un folo alimento in modi varj 
Tanti pafee arbofcelli , e germi tanti : 
Entro d'un Millo fol parti difpari 
Di aumentar Vegetativi ha vanti ; 
E quel , ch'è nutrimento univerfaic 
A piante sì diverfe , è un folo fale . 



Adam , ti recherà , quando faprai , 
Che il folo è a ciò ballante aqueo licore 4 
Senza al fuol radicarti* , offèrverai , 
Crefcer la Menta , e divenir maggiore , 
Se le radici fue , terrai la cura , 
A fovente inaflìar con acqua pura . 

22. 

D'immoto Stagno in su de l'acqua nafee 
Verde Mufchio palurtre e in acqua crefee: 
Da le radici ognor d'acqua lì pafee : 
Ed a la fète fua fol'acqua mefoe : 
In acqua a i forni ancor forma le falce , 
E le parti di lui fol'acqua accrefoe , 
Ma ceffi lo ftunor : de'vetri ondoG 
Molti impregnano il fon fàli nitrofi - 

23. 

Ma qui prorompe Adam: quefta che fia 
Specie così mirabile di Sali , 
Che a le piante non fol materia invia , 
Ma per mezo di quefte a gli animali ? 
Rifponde RafFael giuft'è, che io dia 
Lode del Nitro a nobili natali : 
Egli che ottien d'ogn'altro Salla palma , 
Di Terra il corpo ha sirma d'iria ha l'alma. 

Odi come fi forma; e' in Aria afeofo 
Spirito fottiliflìrao , e potente , 
Che del fiore più elaftico attuofo 
Corta di mobil'Aria impaziente . 
Abita in Terra un Acido focofo , 
Fleffibile , volatile , e pungente ; 
Giungonfi, fé un di lor s'inalza, o icende ; 
E un Nitroaerco fpirito lì rende . 

Vo- 
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30. 



Volando in Aria,o ferpeggiado in Terra; 
L'Acido fpirto ognor l'Alcali ambifce : 
Onde, ovunque lo trova, a lui s'afferra 
E con intimi abbracci a fe i'unifee : 
Ne l'Acque, ne le Pietre, ne la Terra , 
Quello Nitrofò Sai coftituilce. 
Ch'ei quelle tutte , e tre fortanze intere 
Abbia, addurti vogPio prove fincere. 

26-. 

Tal del Ciel Io Spagirico eloquente 



Quello è l'aereo fpiritò (fègitio 
L'Angelo a dir) che il Nitro in fc coticne* 
Ma prova più infallibile vogl'io 
Farti, che quefto in fe molt'aria tiene: 
Difle: E di Nitro igneo carbon covrio , 
E quel con violenza a feoppiar viene : 
Spira un aria infocata, abbruggia,efplcde: 
Soffia il carbone,e chi Faccele, accende . 

Stupifce Adamrma H Chimico Sovrano 



Dice, e in vitrea Ritorta il nitro impone : Dice intanto,che il Nitro,e fcoppia,e luce: 

Ampio vafo le adatta, indi a l'ardente Mira l'aria nel Nitro.un fol fuo grano 

Carbone accefo in su il fornel l'efpone. Cento e più mila gran d'aria produce: 

Pria diftilla l« flemma , e di fervente , Ma più raro fenomeno, e più Arano 

Bianca, e poi roffà nube, empie il pallone, Ciò,che orTervi,a fpiegarti àcor m'induce, 



Che dal freddo denfàta , al fin rifìede , 
E convertita in chiaro umor fi vede. 

27. 

Di quefti (piriti acidi una parte 
Ne l'alcali del Tartaro ripone : 
Urtanti i Sali , e con interno marte 
Sveglian fra lor fermentativo agone 



Tace:e Adam guida in loco, ove a fpavéto 
Move di bronzo un bellico Stromento. 

32- 

Su'l carro, equilibratoci tronco fpande 
Di Metallica Canna un groflb bullo: 
Men ne l*eftremo,e più nel calce è gride, 
E s'apre in quefto un fjl forame angufto). 



Formano un terzo Sai le membra (pzrtc , Onde la ferrea Palla in aria raande , 



Che in fe l'idea d'un vero Nitro eiponer 
Ha di Nitro gli effetti , e la figura , 
Di Nitro la potenza, e la natura . 

%9. 

Mira Cprofegue a dir) che da contrar j 
Acidi il Nitro, ed Alcali è formato . 
Quefti ove accoppi ognor due fàli vari, 
Sempre un Nitro ne avrai rigenerato . 
Refta fol , che del Nitro a te dichiari , 
Effèr un fpirto aereo incorporato t 
DifTe: e il refto de l'acido uitrofo 
Infufe entro lo /pirito vinofò . 

29. 

Ed ecco, oh maravigliar alto fervore 
Sembra eccitato in lor , che li confumi • 
Quello l'acido aflal fulfureo umore, 
E rubicondi in aria efala i fumi : 
Di quell'aereo indomito vapore 
Vaio non è, che incarceri i volumi : 
Che di lode materie ogni durezza , 
Se tentan cattivarlo, infrange, e (pezza . 



Di piria polve ha il largo ventre onufto: 
Di quella alquanto,entro del poro è polla,' 
La Polve interna ad infiammar, difpofta . 

33. 

Accefa fune il Serafin diftende, 
Ed a l'efterna Polve il foco dona : 
Tocca appena queft*è.cheavapa,efpléde: 
Scoppia l'inclufa PoIve,e'I Bronzo tuoni : 
Ch'ove quella eccitata il fòco apprende: 
Dal cavo Bronzo un fulmine fprigiona, 
Che gli oftacoli tutti , ovunque patTa , 
Batte, fcuote, mina, urta, e fracaffa. 

34. 

Refla attonito Adamo al tuon tremedo, 
Che-abbaglia le pupille, e feote il cuore ; 
Poi fòrte efclama: E qual portento orrédo 
Alto produce un rifonante ardore ? 
Quale aver polla inTerra,io non cóprédo, 
Potenza naturai tanto furore! 
Si parla Adam, maravigliato, e quelle 
Rifpofte udì da l'Ingegnier CeJefte. 

M Qu<e 
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Quefto del Nitro,ove s'infià* ma e freme, 
Errètto è fier,che ogni materia fquaffa. 
Senti, come fi fa: Tri tanfi infieme 
Nitro, Solfò, e Carbone in nera matta . 
Quefta dal Cribro in globoli fi fpreme, 
Indi al calore inaridir fi latta . 
Tale un dì farà l'uom polve ferina , 
folle, che inventerà la Tua mina . 

3*. 

Del concavo metal nel fen profóndo 
Importa è l'ignea Polvere , e compresa. 
Palla, che più di lei due terzi ha pondo , 
Al Tuo cavo aggiuftata, indi è intrometta. 
Al foro, che comunica col fondo 
L' Incendano Canape fi appretta : 
Avvampa il fòlfo,arde il carbon,fi accende 
Il nitro al fìn,chc (coppia a un tépo,c [piede 

37- 

De'folfi, al foco, l'Acido effettato,' 
Vola, e del Nitro a gl'Alcali fi avventa. 
Daquefti il nitros' acido fiaccato , 
Del Carbone con l'Alcali fermenta . 
Tra qucfti quattro fai forge agitato 
Moto di vibrazion , fi violenta , 
Che, ruotandoli in turbine, ha potenza, 
Ardente ad eccitar l'effèrvefcenza . 

38. 

Ma quell'aereo Spirito, che denfò 
L'anima tien nel Nitro incarcerata , 
Genera di nov'Aria un globo immeafò, 
Ove le fpire rigide dilata ; 
Ed iftantaneo, entro quel loco accenfò, 
Un Vortice fi fa d'Aria infocata , 
Che fempre coll'Elaftica fuo fòrza 
Il cerchio fuo di dilatar fi sfòrza. 

19- 

Dell'Etere gli fpiriti efienfibiii, 
Che in ambito gli oliaceli difeacciano, 
Spiegandoli, con impeti accenfibili, 
Dar'efito a lor furie procacciano : 
Ond*efcono,e con firepiti terribili 
Quel Calibe,ch'è sferico,ricacciano. 
Dal carcere metallico fprigionano 
Un folgorc,cd un fulmine,che tuonano . 



40, 



Effètti partorir di violenza 
Altri il Nitro fàprà dal proprio fèno: 
Poi tutti a te fìan noti: Or qui l'eflènza 
Degg*io d'un altro Sai fpiegarti appieno. 
Ditti d'aereo Sai pria la potenza , 

I prep;i or ti dirò d'un Sai terreno : 

Sai Géma è detto, e pcrch'è in mar tirato 
Da l'acque fciolto, è Sai marin chiamato. 

4*. 

Di Piramidi acute il Nitro ha forma , 
Di lubrici Cilindri il Sai marino; 
D'A leali anch'egli, e di Acido s'informa: 
Ma fpirto aereo in lui non ha domino : 
Onde fòlo a gran fòco inalza l'orma, 

II di lui fpirit'Acido fatino : 

Anzi l'Alcali Tuo, eh 'è mobil meno, 
> Fitto riman de la Ritolta in fé no. 

4*. 

Qual volta su la l ; n<;ua umor fi Milla, 
C'ha di Marino iìale il ventre onutto, 
Le nervec fibre allor punge , e titilla 
L'eftremo fuo, ch'è folido,e robufto, 
Svegliando in ogni tenera Papilla 
Senfo di fallo a l'Organo del Gu fio ; 
E ti dona con ciò prova evidente , 
Che forma ha'l Sai marin d'ago pungente." 

43- 

Del marin Sale i corpicei comporli 
In figura cilindrica , e formati , 
Atti molto fi rendono, e difpofti , 
Ad ammaflarfi in cubici quadrati. 
Qualor fra l'acque, a gran calore efpofti , 
Sono in grani così criftaliizzati, 
Di tal, c'ha il Sai marin, natia figura, 

I Cuoi effetti conofee , e la natura. 

44- 

Ei,ch'empie il grébo a l'Ocean profondo, 

II fuo dolce amareggia^ fallo rende. 

E béch'abbia maggior de l'acqua il pódo, 
Tra le anguilette fue librato pende . 
Imprendon quefie un ferpeggiar rotondo 
Intorno a lui ch'in mezo a lor fi fiende; 
Accoppiati così fra loro eguali , 
Equilibrio fi fa d'acqua , e di fali. 

Agi- 
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Agili attorno a'corpicei Ialini 
Guizzano le particole anguillari ; 
E tra più fnelli lor giri inteftini 
Dan più facile il palio a'rai Solari : 
Quindi i liquidi argenti an criffallini , 
Più che l'onde del Rio, l'Acqua de'Mari : 
Che intrecciandoli infieme in varie guilc , 
Più sù l'alfe falin giran divide . 

4 <r. 

Perchè di fue Molecole ne'pori 
Alcuni Aquei corpu l'eoli ha latenti , 
Se poni il Sai Marin sù gl'ignei ardori , 
Crepar fiizzofò , e ftrepitar lo fenti : 
Che rarefatti i carcerati Umori , 
Forman vapor , che fi dilata in venti l 
Refirte il Sale ; ed ei le forze addoppia ; 
E infranta la priglon , crepita , e fcoppia . 

47- 

Di quello, Adam, oltre di quei, che udi- 
Salutevole Sale i pre^i offerva : (Iti, 
Col cibo i fuoi corpufcoli commilti , 
lllefa a l'Uom la fanità conferva . 
Rara proprietà ! Le carni , e i Milli 
Ei fol da la Putredine preferva. 
Se fa per la meccanica pretendi , 
Cora'ei trattien la corruttela , intendi : 

48. 

Ma fupporre deipria,che mai corrompe 
Le proprie parti elfenziali il Millo , 
Se la fidanza a lui non guaita , e rompe 
Q^d, ch'tidiverlo in le fugo ha permiflo, 
Se un tal moto in Putredine prorompe , 
Di torma fa deteriore , acquillo . 
Si fconvolgon le parti , e fuggitivi 
Volan , divertì , i fuoi Principi attivi . 

4P- 

Indi fupponi ancor , che i fughi var j 
Che fon de'Milli entro i meati afcofi , 
Tra i differenti lor Salidifpari 
Non rifvegKano mai moti rilìòfi , 
Se campo , a fermentar co'ior contrari , 
Xon dan, ba (tante a lor, latici aquoli : 
Spazio , di quel maggior , ch'ella poflìede, 
La vibrativa cflenfion richiede • 



ttimo. 95 

So. 

Mira quel Iccno:Ei il corrompe,e guada, 
Se lungo tempo a nudo Ciel li efpone : 
Ma fc la fiamma ad infocarlo batta , 
Indi fi ellingue , e mutali in carbone ; 
Con le ingiurie de'SecoIi contraffa , 
Nò fcioglie mai l'intrinfèca unione : 
E pur del Foco i divoranti affici 
Molti lafciaro in lui l'ali nemici . 

STI. 

Che cofa il foco opra nel legno? Afciut- 
Kendendo quel co'divoranti ardori , (to 
L'umido eflenzial beveli tutto , 
Turando ben co'di lui Solfi i pori : 
Quindi leccato in lui l'umor per tutto , 
Più i fali fìioi non fvegliano fervori ; 
Né può dal fèrroentevole contrarto 
De gli Alcali , e degli Acidi effer guaito ." 

Or , qual volta del Sale i coni acuti 
Son de le carni entro le fibre ammelìì , 
In quei , di lento umor pori imbevuti » 
Entran , da l'Aere efclulb ivi comprelfi , 
E , tutti là qae'Liquidi fpremuti , 
Reltan , dc'Vali a filamenti annerii , 
Che da lor foffentati , a i vari moti 
Reffan de'rluidi , e de* fermenti , immoti ; 

53. 

De la camola mafia il fugo errante 
Cacciato già del latice umorale , 
Spazio , per fermentar , non ha baflante 
L'Alcali col Sai Acido animale : 
Quindi col vario fuo moto vibrante 
Le carnee parti a difgregar non vale, 
Che non fòggette a le inteftine lotte 
Duran da la putredine incorrotte. 

Qui dice Adam:Mio Precettor Divino: 
Poc'anzi detto m'hai fe ben rammento, 
Che l'animai Softanza un Alcalino 
Spirto contenga , a varj uffici Intento : 
O quella in le qual Acido falino , 
Qualvolta fi corrompe , ha per fermento ? 
Fermenta imputridita , e pur non mai , 
Che punto inacidifea , offerverai . 
M * Mol- 
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Molto ( ripiglia il Conduttier beato) 
La Soflanza Animai d'Acido abbonda : » 
Ma quel tra ramufcei molto intrigato 
De'varj folfi Tuoi , vien , che fi aiconda : . 
Ne la di lei Pinguedine occultato 
L'Acido fta con union profonda . 
Se l'Acido Nitrolò in Oglio ha danza , 
D'una bianca Pinguedine ha fembianza. 

Ma tépo è ormai (tal del Regnate eterno 
parla ad Adam l'Ambafciador facondo ) 



Cosi tal volta ad Uom,che fògna,eder- 
Dipinge alate Idee la fantafia, (me, 
E al volante penfier fpecie conforme 
Gl'imprimé la fònnifera bugia : 
Senza » che sù la Terra ei (lampi P orme » 
E'trafportato , ove il penfier travia t 
Alto dai fuol la vana Idea l'invola , 
Rade or la Terra , or fovra i Monti vola ; 

Su 

Seguendo Adam de la fua guida il piede, 
A cui s' apre il Terreno , e G diflerra , 



E'tempo ormai, che dentro il feno interno Prova , che come l'Aria al patfò cede , 



Io gnidi te del S( t terraneo Mondo : 
Indi l'opre vedrai del Ke Superno 
Mei cenno in.penetrabile , e profondo. 
Qui unita è a Ja Bontà la Sapienza , 
A Ja GiuiLzia ià l'Onnipotenza . 

57- 

Di tic | e guido! lo in ammirabil danza , 
Ch'opre contien , di Eternità contefte , 
E per quel tempo, in cui (otterrà ei ftanza» 
Di rai ttfluto , un abito gli velie . 



Così al palio di lui cede la Terra : 
In lei s'interna (oh maravigli^! ) e vede 
Vaile colà le Rcgion fotterra . 
Che de la velie ma fchiara la luce 
Quei ciechi abiflì,ovunquc il piò conduce. 

6*2. 

Del Sol fin dove giunge il raggio ardete. 
Tepido prova entro la Terra il joco : 
Indi fredda l'oflcrva , al fin la lènte 
Di nuovo incalorirli a poco , a poco ; 



Quella, che in lui trasforma aru,csebiaza, Sin che la fa , di tepida , fervente 



De la Beatitudine è la Verte , 
Che impallinile fa corpo vivente , 
Ai'ile , impenetrabile , e lucente . 

c8. 

Tal poiché in Ciel godiem Vita Beata , 
Sol per meno d'un Dio , refe mortale , 



Quclxhe nel Nucleo fuo centrale è Foco, 
Che co gli erfluvj il fuo calor fomenta, 
E i Midi fotterranei empie , e fermenta , 

Inoltrato là lotto , ivi difeerne 
A m malfar fi le Terre in ftrati varj , 



E avrem di nuovo,aI corpo Alma fpofata, Valle Grotte, alti Spechi, e Cave interne. 



Nel dì del gran Giudicio univerlkle: 
Simile vertirem Stola pregiata 
De la beatitudine immortale: 
Qui , dove il corpo và , l'Alma fi gira , 
La a fe , dove va l'Alma , il corpo tira . 

5\P. 

Se rteflòfc'l crede appena)Ada vagheg 



Larghi Abifli , anjpj Orror, RecelTì avari, 
Baffi Limi , afpre Sabbie , ime Caverne , 
Laghi ofeuri , atri Fiumi , e negri Mari, 
ProlifTe Cavità , Vene profonde , 
Labirinti di Vie, Meandri d'onde. 

6-4. 

Come i! corpo animalerie in fecSprende 



Ti esfigurato in Angelo di luce . (già Carni si molli , e vifeere fi lente , 

Un tal viuor nel corpo fuo ferpeggia , Entro i cui canaletti il cerchio imprende 

Che un certocchè di Spiritai produce. li caldo Sangue , e l'Umido corrente 

Noi, elei cita il piede , e pur paffcgg.a , Sol eia l'offa aflòdato , ahi! fi rende 

Agile , ove desia , là fi conduce . Onde la propria machina fofiente 

Senz'ale adopc, ar , dove ci defiina , Raffermato da lor ferma ! c piante ! 

E , lenza il fuol calcar, vola, e cammina . Contro validi Agenti ognor -catare , 

Co- 
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6$. 70.- 
Così la Mole immenfa è de la Terra," Giùgonoad Antro intato,a cui fa Volta 

Che tante varie parti in fe contiene : Una candida Pietra , e pavimento ; 

Molli Terre, Sai fragili rinterra, : Dai di cui tetto Adam, grondar, difciolta 

Che invian d*acque,e di fughi eterne vene: Pioggia di fluide pei le , ammira intento*, 

CoVafli tetti fuoi , ch'ella ha fotterra , Che/da più luoghi in un fòl luogo accolta 

A raflbdarfi , a ftabilir fi viene ; Forma di lucid' onde un Rio di Argento . 

E, a dar faldo foftegno a Specchi, a Fonti, Io ben ( poi dice ) a ravvifarlo arrivo : 

Offa di sì gran corpo , ha Rupi , c Monti.. E* quefto illuftre Umor l'Argento-vivo . 

66, 71. 

Sorge fra gli altri un fòtterraneo Monte, Tanto io fòlo, e non più: La fua natura 

Ch'efala fumi in quel fepolto orrore : > Spiegami or tu , mia dotta Intelligenza , 

Tinta ha di un verde pallido la fionte , E quei ; la fua meccanica sì ofcura 

Circondata di fètido vapore . Per farti concepir con evidenza , 

Quefto , che ad e filar parti ha sì pronte , Sol ti dirò , che fìntile teft ura 

E manda ( ditte Adam ) sì tetro odore , Egli ha con l'Acqua , e firnile l'eflcnza ! 

Che gli occhi offufca , e le narici infetta , E , a definir la fua natura errante , 

Come fi forma ? E che foftanza è quella ? Dir, ch'è un'Acqua Metallica, è ballante., 

67. 72. 

Quefto è il Solfò eomunfl'Angiol rifpofe.) Ve il paragone:Ha l'Acqua i Coponen ti 

Elea sì cara a l'Elemento ardente , » Fleflìli , lifci , mobili , anguillari : 

Che corta di particole ramofe , Pieghevoli an cilindri i Vivi ardenti , 

In cui fi afeonde un Acido potente : Sdì ucc ioli , ed agitati in modi varj ; 

Tra Rami de le maftble oleofe Più. minuti , più folidi , e più lenti , 

Avviluppa gli acumi il Sai pungente : Solo , in efìer più gravi , an gran divarj : 

Ma , fc del fòco è pafcolo a la gola , Nè come quei , cedendo a rai del Sole , 

Avvampa il Solfò , e l'Acido fen vola . An , per gl'intorti pori , opaca mole . 

6"8. 73. 

Con la Terra il fuo Solfo, o co la Pietra De la Neve a l'algor l'Acqua fi gela , 

Compone il Carbon fòfiìle , o i Bitumi. In criftallo diafano indurata : 

Se i Saffi il fuo Sai Acido penetra , E fi ferma il Mercurio , e fi congela , 

Specie diverte genera di Alumi . Del Piombo al fumo,in malfa inargentata; 

Di fabnearfi il Vitriolo impetra , Ma , come quella , ei fi dilegua , c fvela 

Se il Rame,o il Ferro aflàltano i fuoi fumi. La fua fugace impazienza innata ; 

Che più di quefti Solfi , e quefti Sali Ambedue rivivendoli al calore , 

An tutti participio i Minerali . In Fumo l'Idragir , l'Acqua in vapore. . 

6> 74. 

Produccndofi a canto il Vitriolo Come l'Acqua fidata efTer contende 

Di quell'acida mafia , ed oleofà , In vero , ed illiquabile Criftallo , 

Moftra, ch'ei fia d'un Acido figliuolo, Così il Mercurio inabile fi rende , 

Che a una Terra metallica fi fpofa : Anche a fifTarfì in folido Metallo : 

Qiialor , dal Solfo eftratto , Acido ftuolo Da quefto fi argomenta , e fi comprende 

La foftanza del Ferro ha già corrofa , Chiaro da ognun, degli Alchimifti il fallo; 

Fattizio a tale un Vitriol ne fórma , Chi può d'Acqua far Vetro,avrà l'intento, 

Ch' ha fimile al nativo efiènza , e forma . Tingerlo in Oro , o batterlo in Argento . 

M j S'en- 



Digitized by Google 



9 8 Lai 

S'entro il latice Tuo l'aqueo Licore 
I comporti Salini, e rtempra, e folve, 
Pur entro il bagno Tuo l'Argenteo umore 
\ comporti metallici rifclve . 
Ove ambi poi fen volano al calore, 
Lafciagli,quella in grani,e quefto in polve 
Ambi dal foco, cfaltanfi, rapiti , 
Tornano ambi in licor,dal Freddo uniti. 

7<T, 

Come, benché Ha liquida di forma, 
L'Acqua, unita a la Terra,a i folti, a i fali, 
Mutali in Corpo djro , e fi trasforma , 
Quando i Mifti compon Softanziali , 
Così il Me: curio, ove i Metalli ef forma, 
Con gli altri comprincipj minerali • 
Benché fluido ila, la forma prende 
Di duro, e malleabile fi rende . 

77- 

Uniti Solfo, e Sai. Mercurio, e Terra, 
E da l'Etre con regola fpofati , 
Compongono i Metalli entro la Terra , 
D'Alberi In guifa in lei ramificati : 
E in fe il Corpo Metallico rin ferra 
Quelìi quattro principi incorporati . 
Come ognun formalmente in lui fi trove, 
Afccltane infallibili le prove . 

78. 

Ma dei prima eccitar la rimembranza 
Di quanto, Adam, ti ho dichiarato avanti: 
Che manda Etereo Effluvio ogni Soflàza ; 
Che forme a i proprj pori ha lìmiglianti j 
E negli altrui meati allor fi avanza , 
Che li trova ad ammetterlo badanti : 
Quindi, fé ad altra ella di unirfi ha via. 
Di foftanza fimil (ègno è, che fia. 

79. 

Or fe il Miilo Metallico egualmente 
Il folto, il fale, ed il Mercurio feioglie , 
11 Comporto di lui, fegno evidente 
L',che Mercurio, Sale, e Solfo accoglie. 
Si palefa la Terra , ov'ha l'ardente 
Foco, lafcia il Metal terrcftri fpoglie: 
Che fon le di lui Scorie irriti effetti 
Del fuo terreo principio, e avanzi inetti. 



erra- 
lo. 

In fibrofe molecole diipofto , 
Sotto il martello ogni Metal fi rtende 
D'Atomi folidiffimi comporto , 
Molto la mole fua pondera , e pende: 
In cortame quiete ancor riporto , 
Duro al contatto, e rigido fi rende, 
Ch% oltre gli uni su gli altri elTer diftefi , 
Son fra di loro i velli fuoi rapprefì. 

Su 

Ma fe del loco a violenti ardori 
Sono i Metalli intenfamente igniti , 
Vibranfi i lor corpufcoli , e da i pori 
Ne fon gli Eterei globoli sbanditi ; 
Perciò li tien, co'moti fuoi maggiori , 
La materia fottìi già difuniii ; 
E già refi pieghevoli , e guizzanti, 
Prendon forma di Liquidi incollanti . 

82. 

Mentre sì difeorrea, portano i paffi 
Di vafto Monte a le radici interne , 
Ove da cento bocche i nudi Salii 
Si diftillan di Linfe in vene eterne j 
E fra le aperte rupi, e i rotti marti 
Un aurato fulgor fplender fi feerne : 
Che, colà propagandoli in teforo , 
S'inalbera la Terra in Rami d'Oro. 

83. 

Quìjdice Adan%maravigliato.Io querte 
Bellezze d'Or, sì lucido, e gentile, 
Effer credea di origine Celefte , 
E non parto Riamai di Terra vile . 
E Raffaele: A così bella Perte 
Fè Natura a ragion baffo covile: 
Che, da quello fuo Carcere profondo 
S'unqua fortiire,ammorberebbc il Mondo. 

L'Oro la man di Artrea rende rapace, 
Efalta il vizio, è la virtù deprime ; 
A le famiglie intorbida Ja pace , 
Fa al Demerto occupar ie glorie prime ; 
Ne' Talami più onerti entra fagace , 
Le Città tiranneggia i Regni opprime : 
Che più?meglio ch'il ferro,e'i fuoco in guer 
Le piazze £bbatte,e le fortezze atterrala 

Di 
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Di parti folid'ìffime compatto , 
Ha d'ogni altro Metal maggiore il pefò: 
Refirte al fòco, a lunro tempo, intatto , 
Refirte a l'Aria, eternamente illefo . 
Teftura ha fottiliflìma, e diftratto 
In fila lenuiflìme è dirtefo : 
£ a tal d'ugni Metallo avanza il pregio , 
Che acquitter affi il titolo di Regio . ~ 

8o\ 

Pietra, che deliramente ivi rofleggia, 
Poi mira Adam tra limpidi rufcelli 
E con un certo che, ch'in lei lampeggia, 
Fa punti lucicar candidi, e belli : 
Mentre dai fèn,che un fcrtil fnoi pareggia, 
Spuntano, germogliati, argentei velli , 
Un prato par, con lucido portento, 
Produr ricchi Virgulti, Erbe di Argento 

87. 

Or qui prorope Adamo.oh quà*ti,e quali 
Segni vegg'10 nel nafeere l'Argento! 
Che vegeta il Metallo? Ha forfè uguali 
Il crefeerc a le piante, e il nudrimento? 
No ( dille Raffaele ; i Minerali 
Sorgono per cfterno accrefeimento : 
Il crefeer lor mentre faper pretendi , 
Come proceda il mecca nifmo, intendi • 

88-. 

La fòrtanza metallica ne' pori 
De la Terra ha i corpufcoli improntati. 
Dal pien compreffi i metallini umori, 
De le Pietre riempono i meati : 
Da' feguenti promoffi, emergon fuori , 
Qui efpreiTì in filamenti innargentati. 
Ma ciò fuccede fui , qualor la piena 
Del fuiTcgucnte influflò urta la Vena. 

8p. 

Entro il Torchio così Palla fpremuta , 
Forato Bronzo in lunghe fila unifee. 
Tal da l'Aria coropreflò , in forma acuta 
Da' forami del Vafo il Sai fortifee ; 
E di falfa lanugine minuta 
La fuperficie efterior fìorifce . 
Ma tempo è,che l'Elfenzaje che gli effetti 
Spiegh'10 d'altri Metallici (oggetti. 



99 



po. 



Vedi quel bigio Saffo, il qual contiene 
Ne le fue varte membra alte aperture : 
D'una Miniera fertile ripiene , 
A color pavonazzo, ha le feiflure . 
Di Venereo Metal prodighe Vene 
Son quelle perfèttiffìme, e mature : 
Il Rame egli è,che, a forte ardor poi fufò, 
Uni de l'uomo è de ili nato a l'ufo. 

fi. 

D'un color rubicondo, e rolTèggiante , 
Comporto è di particole ramofè : 
E perciò molto a fonderli cortame , 
D'intenfo ardore à l'energie focofe. 
Di Solfi vitrioiici abbondante , 
Qualità corrofìve ha in feno afeofè. 
Men grave è de I'Argentoral foco, a l'aria 
Disfa fli in feorie , e in rugine fi varia , 

Nel grembo là di colombina Pietra, 
Che tempcrtara appar di macchie nere. 
Ji lento Piombo il nascimento impetra, 
Molle figliuol di fblide Miniere . 
Pochi ha Sa ! , Sol fi affai: Scioglie, e penetra 
Ad ogni altro metal le Moli intere. 
Copiofo Mercurio il rende poco 
Cortame, a liqucfcrfi a picciol fòco 

D'un pallidetto Saffo il firn natale 
Il bianco Stagno entro le vene prende : 
Sébra in sébi:: n za, c modi alPiombo eguale 
Facil fi fonde, e facile fi flende : 
Ma negli effetti poi già non è tale ; 
Perchè ogn'altro metal fragile ci rende : 
Diflìmile de' pori ha la figura , 
E diflìmile il pondo ,e la Natura . 

La fua Matrice entro d'un Sarte ofeuro 
11 Marzial Metallo al fin fortifee ; 
Vitriolico Sale, e Solfo impuro 
Male a Terra metallica fi unifee . 
Benché parti fi férme ha il Ferro duro, 
Larga ha tertura , e in rugine fìorifce : 
Pur di fibre sì rigide è difporto , 
Che rifulta un Elartico Comporto . 

De 
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De l'uomo à Putii ufo Iddio dertina 
Un Metal, c'hà sì rigida la forte : 
Ma l'umana malizia , anzi ferina, 
Arma ne formerà pungente , e fòrte." 
Iftrumento di guerra , a fua ruina 
Mifero, accrefcerà l'Armi a la Morte : 
Da* propri Tuoi machinamenti opprefib , 
Omicida crodtl fia di fè fteflò . 

Di ceruleo color Mafie pefanti 
A l'Antimonio formano il Comporto, 
Che in argentate ftrie d'Aghi brillanti 
Diramanti con ordine difpoflo . 
Quanti Metalli an le Miniere , e quanti 
An Sali , e Solfi , ha tutto in fe riporto , 
Di fotterraneo fuol feoncio Concetto , 
D'immaturo Metal Mifto imperfetto . 

97* 

Aborto minerai di eflènze impure , 
Moftro di troppo fertile Miniera , 
Di diverfe Metalliche Nature 
Non ideal, ma Fifica Chimera • 
De' Solfi fuoi le intrinfeche figure 
D'un potente Veleno an forma intera, 
Pur d'Arte pia la medica ragione 
D'un tal Velen più Farmachi compone. 

Indomito Velen , più violento 
E' colà quel Comporto Arfenicale , 
Rifarai , Sandaraca, ed Orpimento , 
Ch' acre il fuo Solfò, e corrofivo hà il Sale. 
D'oro corrotto, e attoflìcato Argento 
In fe chiude il principio feminale . 
Al Ferro, al K arne,al Piombo , ov' ei fi ap- 
Ar&entei sì, ma fragili li rende, (prende. 

99- 

D'altre Marte, nel numero comprefe 
De' Comporti Metallici imperfetti , 
Tutti a minuto a dichiarar dirtefe 
Il Metallurgo Angelico i fuoi detti . 
Di varie Marcafite a parlar prefe , 
Materie informi , ignobili Soggetti . 
De la Pietra Magnetica fol tacque , (que. 
Che a luogo più opportun ferbar gli piac. 



Adamo intanto, e il fuo Sidereo Ducè 
Quelle immenfè trafeorre interne grotte : 
E de la Verte fua con l'aurea luce 
Quell'ampia illurtra, e fòtterranea Notte : 
Trapala i denfi Abilfi, e vi produce 
"Un giorno paflaggier fra l'ombre rotte: 
E quel Mondo feorrendo inferno, e cieco, 
Giunge nel vafto fèn d'un cavo Speco . 

IOI. 

Da l'ampia Volta un Stillicidio feende 
Di marmoree foflanze, e criftalline: 
Continuata a l'alto, in Aria pende 
Schiera di concrefeenze aiabartrine . 
Il petrifico umor le fila rtende 
In ftrie maravigli ofe , e pellegrine : 
Gronda un Licor,che per la via s'impietra 
Pria ftilla in latte, e poi s'indura in Pietra. 

102. 

Tal dafaflb fpillando Acqua tranquilla 
Dal freddo efterno è , nel fòrtir, rapprefà:' 
Pur tenta il corfò, e la feguacertilla 
Trafeorre alquanto, e pur vi retta prefa. 
E tato flilla,c agghiacc!a,agf>hiaccia,e ftil- 
Che pende in Aria, in lunjjo fil diftcfa.(la, 
Farfi ponte del fil vuol l'altra, ed elee ; 
Ma per via muor di freddo,e il filo accrefee. 
103. 

Quafi di pietra là, quel, che feovrio 
Impctrito portento , Adam riduce ; 
Pur col parlar la meraviglia aprio 
A quel Savio immortai , che lo conduce: 
Dùque,oltre quelle ancorché fatte haDio, 
Si genera la pietra, e (i produce ? 
Nalce dal Marmo il Marmolil cavo ma fio 
Sbuccia pietre dal fen! germina il Saffo! 
104. 

Così il prim'uomo. E Raffael : Cortami 
Vantan le tempre,è ver,lc Pietre Alpine ; 
Ma, a l'ingiurie de P Aria, ed a gli erranti 
Eterei corpicei, cedono al fine; * 
Onde ha Natura in fé modi curanti , 
A riparar le tacite mine • 
Non perciò creder dei, la Pietra dura 
Crefcerper vegetabile ftruttura. 

Qual 
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io?. - 

{Qual, rapito a la Terra, entro i! licore 
Di li ppid'ondajil Sai nuotando,fciolto 
Kiman , s'egli dileguali in vapore , 
Criflal! ; zzato , in dura mafia accolto , 
Tal. dcrafò a le Terre, in aqueo umore 
Un pe tri fico Sai (correndo avvolto , 
Retta, fé, in Aria fctolta, ella lo lafià, 
Già lapidificato, in dura malia . 
lotf. 

Ghe Sai fia queftoufcolta: univerfale 
Diflì, ch'è in Terra un Acido Salino, 
Ghe al Sai Alcali unito , in terzo Sale, 
O Nitrofò, lì accumula. o Marino: 
Or ei, qual volta intimamente a tale 
Giungefi ad un terrtn corpo Alcalino. 
Ch' a k i pori interni fuoi cangi la forma , 
Vario dagli altri-Saii , un Sai ne forma. 
107. 

Effluvio ogni altro Sai tramanda fuori, 
Che co'pori de l'Acqua è fimigliante. 
Perciò difciolto entro gli ondoii umori, 
Pende tra lor corpufcoli, nuotante ; 
Ma il Sai» di cui raggiono,invia da'pori 
Un effluvio, da quei dilììmigliante; 
E in sì ftrette molecole fi accoglie, 
Che nó fi tempra in Acqua,c no fi feioglie. 
108. 

Perder la qualità connaturale, 
C'ha il Sal,di liquefar»* in Linfe aquofè, 
Quafor fcco la Terra è giunta a tale, 
Che 1* interna figura in lui feompofe , 
Prova ne fa de l'Erba Kali il fale 
Allor, c'ha unite a fe Sabbie arenofe: 
Forma ella il Vetro, e tal contrae la tempra, 
Ghe ne l'aqueo Licor più non fi ("tempra, 
iop. 

Poi, che fpofata a lui,la fiia bruttura 
L'Alcalica inverti Terra porofa; 
11 Sale indiffòlubiic, ha natura 
Di più non feiorfi entro la mafia ondofa: 
Quindi baie , e principio è d'ogni dura 
Solianza concrefeibile petrofa , 
Che, Ce più, o tnenoTerra,ha in fe perni irta, 
Sembra opaca, o diafana ala vifta. 



1 io. 

Per principio Salin coagularfi 
La materia , così petrificata , 
Provai- che, come il Sai criftallizarfl 
Con certa forma fuoi determinata, 
Ogni Gemma alticsì vitrificarfi 
Suol con la propria fua figura innata.' 
Senza lolfo immaturo , e terra impura , 
Spiega la propria fua natia figura . 
ni. 

Da impurità di ertranjcorpi efenie, 
II petrifico Sai limpido , e fchietto , 
Le parti condenfando intimamente; 
Ottoedrico forma un Criftalletto, 
Che rifulta diafano , e lucente, 
In Diamante infrangibile , e perfètto." 
Ma de'pori maggior s'ha l'intervallo, 
Fragile, efodomen, ferma ilCriftalio: 
112. 

Ma fe col fuo diafano permifto 
L'Opaco vien d'un Corpo metallino, 
Compone all'ora un colorato mirto 
Di Zaffir, d« Granato, o Giacintino» 
11 Bemllo, il Piropo, e PAmetifto, 
Lo Smeraldo, il Crifolho, e il Rubino, 
E fe opaco fi fà , la Belenitc , 
L'Agata, la Turcoldc, e l'Ematite. 
113. 

A copiofe Terre, anco immature , 
M ilio, e co*Solfi, e i Sali,il Sai, ch'impietra, 
Compone opache moli,e mafie impure, 
E le Tene più fragili penetrar 
Qoindi, e teneri Tufi, e Selci dure, 
E forma ogni altro genere di pietra , 
Che bafià fiede , o inalbera la fronte , 
Difperfa in Saffi, o cumulata in Monte. 
114. 

Verga,chein man t enea, fra tà"to immerfé 
Ne l'Acqua Adam, ch'è in mezo a l'antro 
E ftupido ofièrvolla , ove l'emerfe,(unita: 
Con dura metamorfofì iniafTita: 
Di lei quanto in quel liquido fommerfe , 
Indi altrettanto ertraffene impietrita : 
Che, tranfoftanziata a certo fogno , 
Meza pietra e la Verga,e meza legno. 
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Qui di Adamo il delio coriofce , c grati 
Tali a lui Raffacl fcioglie gli accenti ; 
Ha minimi ogni Solido i Meati , 
In cui movonfi i Liquidi correnti • 
Ma minuti vieppiù ìcorron formati 

I Salini Petrifici Elementi ; 

Quindi il Lapideo Sai tutto il penetra, 
Introducendo in lui forma di Pietra . 
i io". 

Come i pori del Ferro impregna il Foco 
Così i pori del Legno impregna il Saffo : 
Per ogni parte il Ferro infiamma il Foco, 
Per ogni parte il Legno impietra il Saffo . 
Qual prende il Ferro al fin forma di Foco, 
Tal prende il Legno al fin forma di Saffo. 

II Foco là di Ferro ha la bruttura , 
11 Saffo qui di Legno ha la teftura . 

Ma rimirando Adam, da maffì vivi 
Tant' Acqua, che fi fvena, e fi diffonde , 
Emper , già diramata in mille Rivi, 
Cento là giù concavità profonde ,• 
E fgorgar quelle in ampj Fiumi, ed ivi 
Formar Pelaghi di Acque, abiffi d'onde, 
Ardente di faper difio gli nacque 
L'Origine de'Fonti, e di quell'Acque. 
n8. 

Rifponde Raffici: Spiegarti io penfo 
L'Origine de'Fiomi in altro loco ; 
Per or ti farò feorta a un Mare immenfo 
D'Acqua non già, ma di perenne Foco. 
A lui noi ci accoftiam: (ènti, che incerilo 
Il fuo calor fi avanza a poco a poco : > 
S'incarnino, così dicendo, addentro 
La bafia Terra; e di lei feeiè al Centro. 

Nel Centro uni va fai di quella Terra 
Si fpande inCerchio unSotterraneoMòdo. 
Per ogni parte, e lo circonda , e Ièna, 
Solidiffìmo , e cavo , Orbe rotondo. 
Arde eterno là dentro, e fi rinlerra 
Di Etre fottile un Vortice profondo, 
Che ondeggia,e forma in quel cocente Io- 
Quafi Oceano di ardor,flutti di foco, (co, 



120. 



Tanto , e così la Region più balta 
Di quella Terra è folida formata, 
Che Iblo nel fuo concavo tra palla 
La materia lottile , e ia lirista . 
Che quel gran Vuoto a riempir,»* abbafla, 
Dal Pieno univcrfal lagiù cacciata, 
Colà coftituendo un Foco immenfo, 
Ch'è del Foco noftral più forte,e intenfo ; 

121. 

Foco, ma lènza luce: Erra là dentro 
L'Etre fottile, e turbido fi volge , 
Che ri per co db al lòdo Cerchio , addentro 
Si ritorce in fe fteffò , e fi fconvolge ; 
Lo sfòrzo di recedere dal Centro 
Nel Solido fi perde, e in fe fi avvolge: 
E , da l'Eteree Strie più refo impuro , 
Rie/ce ardente più , quanto più ofeuro l 

122. 

Qui giunto Ada ti, col fuo Rettor Celeffe 
Mira l'orror de l'Infèrnal Magione $ 
E vede alzar le fpaventofe creile , 
In mezo al Foco , orribile Dragone . 
Sette egli ellollc imperiofe Tette, 
Da fette circondate alte corone : 
Dieci erge al Ciel fuperbe corna,e fnoda, 
Molìro crudel, voluminofa coda . 

123. 

Coda, eh 'è lèco a fi r afe ina r potente 
Un duolo innumerabile di moftri , 
Che, con feroce olfèquio, ubbidiente 
Sembrarne a !ui,come a fuo Re,fi proffri. 
Varie , e tutte deformi orribilmente 
Spiegan le forme in quei funerei Ch'offri : 
Ch'oltre al portar di Adam tremori al co- 
Dcftan ne l'Alma un fpiritale orrore, (re, 
124. 

Conobbe Ada,che in quei cocent i incedj, 
I fuoi l'empio Dragon chiama a configlio: 
D'urli feroci, e di clamori orrendi 
S'ode confulò il fremito,e'l bisbiglio, 
In pianti irati , in gemiti tremendi 
Prorompon tutti entro il fòcofo efiglio ; 
Turba ogni parte al difpcrato Regno 
La Difcordia, il Difordine, e lo Sdegno . 

Qui 
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Qnì efclama Adam: Terribili portenti 
Quali or vegg'io di fpafimi,e terrore , 
Q^ialMondo èquefto,ove tra fi Ime arde ti 
Ordine è nullo, e lem pi terno orrore ? 
Che genteèquella,a Carceri,a tormenti 
De l'ombra condannata, e de l'ardore ? 
Quefti chi fon , che fra gaftighi acerbi 
Ancor fono orgogliofi, ancor fuperbi ? 

I20 - . 

Rifponde Raffael; Poco anzi Quefti 
Furono miei Compagni in Paradilo . 
Di eccella Luce , e di fplendor Celefti 
Ebber la mente illuminata, e il vifo: 
Da Foco eterno or tormentati^ inerti , 
Piangon , da loro il Sommo Ben divifo. 
Od lor Delitto, e lor perduta Gloria 
L'orrenda or fenti, e lagrimofa l fio ria. 
127. 

Poiché di Dio la Maeftà fovrana 
Comunicarci ad extra al fin propone ; 
£ , a imparentar colla Natura Umana, 
Decreta l' Ipoftatica unione : 
D'Angelica foftanza, e fovraumana 
Far Capo il fuo Unigenito difpone : 
Onde di mente intellettiva , e pura 
In Ciel creò l'Angelica Natura. 
128. 

Miriadi innumerabili , e lucenti 
Ed io fra lor, di Angelici intelletti 
Sortimmo Noi dal nulla (eccelfe menti) 
L'Empirea Corte a coronarne, eletti, 
Gli un degli altri più degni,epiùemineci, 
Da l'infimo al fupremo,e più perfètti . 
Lucifero è il maggior de l'ampio Stuolo ; 
Che,quanti tutti an doni ,accog!ie ci folo . 
I2p. 

CI fvela Dio , che il Verbo dio facondo 
Umana a riamerà Carne , e Natura , 
E in quefto nafeer dee Terreftra Mondo 
Dal fèn di Donna Immacolata -, e para , 
Oflequio precettandoci profondo 
A la Deificata Creatura ; 
E che la degna Vergine deftina 
Madre de l'Uom , degl'Angeli Reina . 



130. 



Poi,che vide Lucifero, che il Verbo 
Di Dio prender dovea Natura umana, 
De la propria beltà gonfio, e fuperbo , 
In eccello s'alzò di Gloria vana . 
Ripugna al Nume , e con difeorfo acerbo 
Tenta impugnar la Volontà Sovrana , 
Folle, di venerar fi reca a fdegno , 
Benché Divinizzato, Uomo tnen degno . 

IJI. 

E vuol, che l'Unigenito Divino, 
("Empio deliri) da cieca invidia punto, 
A l'Eccellenza u*a di Serafino 
D'unione Ipoftatica congiunto • 
Anzi fc ftcflb, a Dio qual più vicino , 
Elfcr defia dal Verbo Eterno all'unto ; 
E monta di Superbia a tant'orgoglio , 
Ch'al'Altiifimo egual pretende il Soglio . 

132. 

Ma de la rabbia al fommo è trafportato; 
Onde (è offl-flb, e Dio Tiranno appella, 
Di adorar prevedendoti forzato 
La Vergine Deipara Donzella , 
De l'Eterno Unigenito umanato 
Per Madre eletca Immacolata, € belli," 
E tal d'ambizion dolore interno 
Teme vieppiù ,chc il minacciato Inferno : 

133. 

Nè di ciò pago il perfido, con arte, 
D'Angeli un Stuolo al fuo partito induce; 
E con lufinghe ree, la terza parte 
De' nove Chori Angelici feduce ; 
Che tutti a guerra in legion com parte 
Qjal ribelle di lor Principe, e Duce ; 
E mterto a far , che il fuo voler prevagli* 
Il fuo Dio Creator sfida a battaglia. 

134. 

Michele allor, con Gabriello, ed io, 
Che iì » m , toltone lui, Spirti più degni, 
Le fide Schiere Angeliche, del Rio , 
Chiamammo, ad impedir gli empj dilègm, 
E cottami , ne accinfimo, di Dio 
Providi,c giudi a mantener gl'impegni . 
Il pio pugnando, e il Popolo perverfo, 
La Moie all'or crollò de l'Univerfo. 

Ma 
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Ma prefa già l'Arcangelo più fello 
La fórma avea di fiammegiante Drago , 
Tanto deforme più , quanto fu bello , 
Tanto tremendo più , quato fu vago : 
E /eco in Cielo ogni Angelo rubello 
Veftì di fiero Mofìro ancor l'immago. 
Tal fra Moftri , e fra gli Angeli fi afferra 
Dura l'imprefa allor , fiera la guerra . 

Fiera la guerra è ben, dura Timprefà: 
Ma dura, e fiera è più, quanto è mentale ; 
La forza è Intellettiva, c tal l'oflèfa ; 
L'arma incorporea, e pur la piaga è tale : 
.Sovraumano è l'afTalto , è la difèfà : 
£ la morte afpra più, perchè immortale: 
Perpetua è la ferita , il duolo eterno , 
La Palma è Cielo , e la caduta Inferno. 

137. 

Pur refirteilDragon,ma il gran Michele, 
Che nofiro Duce è valorcfo , e pio , 
Stringe con fòrte man dardo fedele, 
Sovra cui fcritto appar: Chi come Di» ? 
E il Drago fuperbiffìmo, e crudele 
A tutta polla , in mezo il fèn fèrìo , 
Cadd'ei trafìtto , e feco affiliò il Telo 
Portando al Cor, precipitò dal Cielo. 

138. 

Vide , dal Cielo , allor l'Eterno Verbo 
Satana , al par di un folgore cadente ; 
E il terzo a fc degli Angeli , il fuperbo, 
Con la /uà ftrafeinar Coda fèrpent* . 
Or Jangue>e freme in queftoFoco acerbo, 
Co* óduCi compagni aternamente . 
Odilo, che in Concilio aYuoi ragiona; 
E il fentc Adam,che tal beftcmia,e tuona. 

Ahi m*uero!Quai rigide ingiuftizìe 
Ci dannano a perpetue penurie ? 
Perderonfi l'Angeliche dovizie , 
E i Vermini ci rodono, e le Furie. 
L'Altilììmo tra lugubri mertizie 
Di Carceri ci carica, e d'ingiurie. 
Ahi flebile, durifììma memoria ! 
La Grazia fvanirono, e la Gloria.' 



140. 

Barbarica Tirannide! E poflìbile, 
Che un Angelo,*! incido,ede£ni(Tìmo 
Soggettifi, con fcapito indicibile, 
Al genere degli uomini viliffimo ? 
Più fembrami un tal biafimo infonribile 
Che l'ardere in tal Baratro ofeuriflimo. 
Che un Spirito sì nobile fi umilii ? 
Elcggomi da l'Etere gli Efilij. 

141. 

Se ad cflera l'Altiflìmo dee ftenderc, 
Con opera ammirabile l'Eflenzia, 
Per obbligo giuftilTìmo dee prendere 
L'Angelica pm nobile eccellenzia. 
Uom povero non merita comprendere 
Quell'unica Deifica eminenzia . 
Più proflìmo a la Triade di merito . 
Tal premio io Lucifero fòl merito . 

142. 

L'improvido Unigenito fe degnali 
Congiungerfì a Softanzia si ignobile, ? 
E cingere d'Ipoftafì poi /degnati 
Un'Angelo di EfTènzia più nobile ; 
OfTèndomi per debito: Difciegnafi 
D'applauderlo quelt'animo,ch'è immobile 
E un'In vido , fe aflumere rifiutami , 
E furami la Gloria dovutami . 

143. 

Intrepido il mio fpirito magnanimo 
Dimoftrafi a quel rigido A werfàrio. 
Impavida ho la fpecie , ed ho l'animo, 
Ad efTèrgli in perpetuo contrario. 
Non pentomi;ma pregiomi,e m'inanimo : 
L'Eroico propofito non vario. 
Le tenebre mi affliggano , e gli ftrazij , 
Pur , ch'avido mi vendichi , e mi fazjj. 
144. 

Se deboli ho potenzie, di abbattere 
Chi l'inclite mie Glorie fa efimere , 
Vò l'Opere fue fragili combattere , 
Vò fudditi far gli uomini, ed opprimere. 
D'Empireo gli eferciti ribbattere 
Determino, invincibile, e reprimere. 
Far vantomi,che gli uomini mi onorino. 
Qual Principe, e qual Idolo,nii adorino. 

La 
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. .'47- - . - , ■ ■ ■ '47- 

La Verginee 11 Aio germine fàr cenere Fuelara (qui cfclama Ada)l'in fame Terra 

Mi glorio, con alito mortifero ; Abiilò di beftemmie , e di dolore , 

Mentr'efcono le radiche» e fon tenere ,' Empio Mondo, a ragion chiufo fotterra, 
Un tofiìco vo infondervi peftifero . Ove Difcordia haTron,Rcgno il Furore,- 

Del pem"mo,quant'infimQ, Oman genere Circolo di Difordine , e di Guerra , 
Vuol integra Vittoria Lucifero. Sfera d'Iniquità, centro di Ardore ; 

Voi,Socii, con debiti ftermfnij Non temer, Raffael ditte i Tuoi danni : 

Degnatevi promoveme i Domini/. AndiajMa vè,quel Rio poi non t'inganni 

147. 

Tal Satana s'infuria: il corte ggiano 
Quei Demonj,e qu al Principe, il fecódano, 

L'applaudono^ co fremiti,ch'echegiano, al ^ & $ & 

Del Tartaro $11 fpazij circondano. & 7* « 9 

Più i perfidi di collera fiammeggiano , «f & Q5* 

Che a i turbini d'incendi j, che inondano; 
Tal l'Èrebo di Crepiti percuotono , 
Che i Solidi degl'Inferi fi fcuotono. 

Fine del Canto Settimo. 
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IL MARE 

ARGOMENTO. 

m s» 

jf \T Arviga Adamo il Marc, e de Vulcani 
JL^| Gf incendiar/ fonti a lui fon noti: 
S'informa d' Etna , e de più occulti Arcani , 
De f Iride Sfarina , e de'Tremuoti . 
Ode il tenor de Vortici Si can i , 
£ del F/uJfo , e Rìfiujfo i ritmi ignoti : 
Sà de t Acqua i Fenomeni ; e qualgira |C 
La Cakmita al Tolo , e il Ferro tira . rjS* 

CANTO OTTAVO a 

DAL cammin fotterraneo Adi rcfpira, Fra quelle tratto Adam calme sì chiar» 

Poiché de l'Atmosfèra emerge a Tati- In su l'aliato Pin da Paura errante , 

E'I Pieno aereo un fpirito gli /pira , (raj A Pampiezzza ftupì de Pande amare , 

Che ì fenfi avviva , e P animo riftaura . Volto al Nocchier del Circolo follante : 

Rifòrto in Oriente il Sol rimira , (Va ; Ond'Ei.Qucfto,che par sì immenfòMare, 

Che il Mar par che inargeta,e il Cielo inau- Un braccio è Col de POcean gigante . 

Ma tempo appena , a riaverfi , ha il core > E pur tre parti il gorgo fuo profondo 

Che gli occhi gli occupò novo ftopore. Europa, Africa,ed Afta inonda al Mondo • 

Nave titrova , a curvo ferro avvinta Largo Colo fei miglia ei là difserra , 

Del Mar fereno a la vicina fponda , Tra Mauritania il paflb , e tra la Spagna ; 

Proflìma a dar , con predo moto accinta , Poi fi allarga . e dilunga , e vario ov'erra, 

Le vele al vento , ed il Timone a l'onda . L'Ifole cinge , e i Continenti ba^na . 

Scorto è di quella in fen , che folca, fpinta TrapafTa , e tanto inoltrafi fra Terra , 

Da un Siriaco leggìer , l'acqua profonda ; Che chiufò al fine in Cafpio Mar vi iìagna. 

E mentre da que'lidi ella s'invola , Mediterraneo Mare è cinto , e cinge , 

Su'l tergo al Mar non corre nò , ma vola . Or s'ingolfa , or fi allarga, ed or fi fti inge. 

N 5 Le 
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IO. 



La Region,che il Mar circondai fcopre, Reda Barca fra terra , e de' Numidj 

Scoprir, mi piace, al tuo giufto defire: La parte interna, ed ha la Libia accinto , 

Ma di lor farò conti i nomi , e l'opra De le cui vafte arene i Campi infidi 

Nel veridico mio prefago dire , Di tempeftofo Mar poàaooJl vanti* 

Non con la nudità, ch'ora le copre , Seguono poi del grand'Egltto i lidi , "* 

Ma come fian ne'Secoli avvenire , Cui, tra le Catadupe il Nilo infranto t 

Qnadojquefta.che il Mar racchiude, e fer- Pur gonfio fono a formontar la fponda , 

Tutta i tuoi figli abitcran la Terra, (ra, Con fertile tempefta i Campi inonda . 

o\ li. 

Come in più braccia unTronco fol fi fie- Gli Egizj Abitator de le dottrine , 

E in rami innumerabili le braccia ; (de, pria d'ogni altro, diranfi a i òei penfieri . 

Folti ogni ramo i ramofeei comprende, £ l'Umane Scienze , e le Divine 

Ed ogni ramofeei più fieli caccia ; Sporran , tra Geroglifici, e Mifterj ; 

Sinché Selva frondofa in aria afeende , Coltivando al faper le difciplinc , 

L'ombra di cui diflefo fpazio abbraccia : fian del Mondo i Filofofi primieri , 

Da te folo empierà cosi produtto p iu cnc di fue Piramidi 1 a Gloria , 

Di Figli,Albcro Umano,il Mondo tutto. Viva la lor farà dotta memoria . 



Prima abituri umil gli umani indegni, 
Opre aUeran poi d'Edificj alteri ; 
Uniranfi in Città Palagi degni, 
Le Città di Provincie in corpi interi. 
Rifulteran da più Provincie i Regni, 
E i Regni allargheranf? in vafli Imperi ; 
Da tutti al fin, con equilibrio, e pondo, 
Sorgerà la Republica del Mondo. 

8. 

Scorfo lo ftretto là di Gibilterra, 
Tra la fpiaggia d'Europa, e l'Africana , 
A Mezo giorno il mar tocca la terra, 
Che nome acquifera di Mauritana . 
Ampie due Region comprende, e ferra 
In fe, Cefaricnfe , e Tingitana : 
Quella avrà in Tremifena i Regj fegni, 
Di Feda quefia,e di Marocco i Regni. 

i>. 

Di Tunifi bagnata , e de» fuoi Porti , 
Copiofa di firti è la marina , 
Ch'oltre il fuo di tre nomi avrà tre forti 
Regni , Tripoli , Bu^ia , e 

Co/Iantina . 
Giurt'è,di Barbaria che il nome porti 
Queft'ampia Region,che il mar confina: 
Che, del verace Dio lafciati i lumi > 
Fia barbara di fede , e di coftumi . 



12. 

La bafe a la Piramide Africana 
Trafcorfa ornai per sì proliflà via , 
Il Mar Mediterraneo ancor fi fpiana 
In Afia il paflò , e bagna qui Soi ìa . 
In Bafià ella divide/i , e in Sovrana , 
E in quefra è, Adam , la Terra tua natia : 
Che quivi diDarnafco il fortunato 
Campo fi (tende, ove ti ha Dio formato. 

13. 

Di Paletti na quella , e Galilea 
In fe contien la Region beata ; 
Beata, che farà la terra Ebrea , 
Di un Dio col fangue , c col fudor bagna - 
La Samaria , l'idume, e la^ Giudea , (ta; 
Da quell'uomo Divin Santificata; 
In lei farà Gerufalemme, e vanta Cta. 
Quel Suol, che merto avrà di Terra Sai- 

Candia lafciate.e Cipro in mezo a róde, 
Torce,c ala minor Afia i fianchi lava ; 
Qliì crefee in Arcipelago, e diffonde 
A cui d'I.fole un fiuol le terga aggravar 
De l'Europa, e de l'Afia infra le Vponde 
Indi un firetto caoal fi forma, e fcara , 
Su le cui rive , indomiti cartelli , 
Si alzeran quinci^ quind»,i Dardanelli. 

Ffpan- 



Digitized by Google 



Canto Ottavo* 



Efpinfò in Ellefponto il fallò umore, 
Segue a inondar di Natòlia l'arene : 
Paflagonia , Magnefia , e la Minore 
Armenia , cCararaania in fen contiene l 
Gira PAmafìa ancor fui Mar maggiore , 
Ch'ei,fcorfo PaltroStretto,a formar viene: 
Toccando il Turcoman, bacia la fponda 
Al Suolo imperiai di Trabifonda • 

io*. 

Per fòtterranec vie, qui l'onde amare 
PafTan fotto il fèdel Regno Giorgiano , 
Ch'ergendo a un Santo Eroe divoto altare 
Nome avrà da quel Martire lòvrano . 
Formato in rnezo Terra il Cafpio Mare, 
Tra la Maggiore Armenia , e il Perfìano , 
Torna a PEufm per fotterranei fòlchi , 
Lavando ivi i Circaffi, e i Regni Colchu 

17. 

Tra PAfiana riva ♦ e l'Europea 
Torna, e fa la Meotide Palude : 
Giunto a la Precopenfè , e a b Crimea 
Tartarìa, quefta alperge, e quella chiude? 
A la Moldavia pria l'alta Marea , 
Poi batte il Suol, che laVallachia include: 
Seguendo a corteggiar la Bulgaria, 
Sferza co' flutti al fin la Romania . . 

18. 

poiché fi fpaziò nel Ponto Enfino, 
Tornato a impicciolir, lo Stretto imbocca, 
A piè de la Città di Coita mino , 
Per cui nel Mar di Marraora trabocca. 
Tra Scfto,e Abido ancor Gretto il camino. 
A inondar l'Arcipelago, fi sbocca : 
Nè lai Crotto in tant'Ifole fi (copre) 
Se il Mar la Terra,o quefta il Mar ricopre. 

IP. 

S'Ingolfa qui di Jamboli a la riva , 
Che Orientai di Macedonia è parte ; 
In Albanìa,che al Mar fin d'Adria arriva, 
E inTefTaglia,e Alcedonia ancor fi fparte, 
Cinge poi Negroponte , onde deriva 
Canal , che da Beozia Eubea diparte , 
Entro il cui Euripo avrà con dura fòrte 
Disperato Arinotele la morte . - 



in 

'20. 

Toccan qui la Livadia i falfi umori » 
Che la fàmoia Grecia in fe contiene, 
Che Patria de'Jr'ilofofi maggiori 
Sarà , tra le Scienze , e le Camene ; 
E tra Guerrieri , e Letterari onori 
Qui fiorirà la gloriola Atene . 
Ma , di pena dovutale in memoria , 
Dio poi la. priverà di tanta Gloria. 

21. 

Di Morea la Penifola confina , 
E con un doppio Golfo il Mar l'abbraccia: 
Tutta cinger la vuol Póda marina,(laccia. 
M a a Grecia un Iftmo angufto ancor V al- 
Poi fa il Veneto golfo , e la Canina , 
Pria detta Epiro , ad allagar fi caccia , 
E , tralasciato il fuol de l'Albania , 
Si allunga , ad irrigar la Schiavonìa . 

22. 

E* la Croazia , e Schiavonìa fra Terra, 
Stefa:è Dalmazia a canto a l'onde amare, 
D'Iftria in cui la Penifola fi ferra , 
Ma più a dentro bagnato il Friuli appare; 
Indi là, dove il Mar te Mar la Terra , 
Trafmuterà Venezia in Terra il Mare . 
De le Lagune fue le baffe arene 
Sapran le Glorie ereditar di Atene . 

23. 

Bella parte d'Italia , Adria beata 
In te Stud> fiorir veggio i più degni : 
Aquila , al Sol di Verità rifiata , 
Su Pale ti alzerai di mille Ingegni . 
Saprai, di Penne, e di Saette armata , 
Spiegar Guerrieri, e Letterari impegni. 
Tra dotti in li e me , e bel lieo lì Carmi , > 
Un bel mifto farai di Toghe, e d'Armi. 

24. 

Come il flutto Adriatico marino 
Scorra , d'Italia a circondar la riva , 
11 facondo Geografo Divino 
Al Padre Adamo a dichiarar Arguiva 
Quando quel, che l'afporta, alato Pino , 
Nel mar Tir reti predò l'Italia arriva , 
Italia , a l'Armi nata , e a la Dottrina , 
Atta , di un Mondo a dominar Regina . 

Di- 



Digitized by Google 



112 .11 Mare: 



Diftefa in forma, in fu'l Tirrcn, fi vede, 
L'Italia là, di vada Gamba Umana : 
Ferma bafe , che appretti al di lei piede, 
La gloriofa , par , Terra Sicana . 
Stenderfi forfè in forma tal richiede , 
A foftener la Monarchia Romana ; 
Il Pie deve fermar nel Mar profondo , 
Chi nata è. il Capo a fomentar del Mondo. 

26-. 

Stendea la Notte intanto un muto velo 
Del Mar,del Ciel su quefte apiezze,e quel- 
Luceano già,di(Teminate, in Cielo ( le: 
Con raggi minutinomi le Stelle, 
Che , riflefle del mar su '1 molle gelo, 
Splendeano ad or ad or tremole , e belle : 
Si udia fol tra le forde ombre profonde 
Un lieve mormorar d'Aurette, e d'Onde. 

27. 

Lungi riguarda Ada fra il cieco orrore, 
Che rifpléde,atde,e fcoppia,eccelfoMote: 
Di /peffi tuoni a l'orrido fragore , 
Vanta , di lampi incoronar la fronte. 
Colonna fraglia al Ciel d'ignito ardore , 
De l'ampio fen l'incendario Fonte : 
E par j che tenti alzarli al tron fuperno , 
Sovra (cala di foco , ivi l'Infèrno . 

28. 

Se netta fuifeerar nel gran fracatfb, 
Gode, l'Etra a ferir, quell'ignea tomba , 
Ed a le fveltc rupi impenna il paflb , 
Mentre ad un punto, e fui mina, e riboba: 
Tal che lungi più miglia immenfo faflò 
Di Adamo a canto,in sù de l'acque, piòba. 
Si alza l'onda - e in vedetta, appar, che téti 
Co gli fpruzzi fmorzar quei fochi ardenti. 

2.O. 

Poi di quell'alto Monte il fianco fquafTa 
Un torrente infocato, e a baffo feende: 
Strugge il tUtto,e rovina, ovùque ei pai fa , 
I campi, ovùque ei pafla,adugge,e ine C-dei 
De' fallì, e de' metal la fufà mafTà , 
Larga per mille patii, al Mar fi (tende : 
Inonda l'onda , e in lungo tratto appare 
Sotto un Fiume di ardor sómerfo il Mare. 



_ % 30. 

Nè il fin (in qui. Lungi da l'igneo loco, 
Refo fervido il Mar gorgoglia, e bolle : 
Si mira indi (puntar da l'acque il foco» 
£ (òtto intumidifee il Suol , ch'è molle. 
Poi (òrta, oh meraviglia! a poco, a poco 
Nuova I fola da maria fchiena e fio Ile, 
Che dal perenne ardor,che a sboccar viene 
Il Nome di Vulcano ancor mantiene. 

Capir chi vuol di Adam gli interni orro- 
Sè penfi a tai fpettacoli prefente . (ri, 
Onde, a faperquei portentofi ardori , 
Tal parla al fuo Serafico affittente 3 
La cagion di sì orribili (tupori 
Deh fpiega,o Duce,a la mia dubbia mente. 
E in tali R affaci note ingegnofe 
Degli uomini al Prototipo rifpofe . 

Parte d'ftalia è quefta , e fuo riftoro, 
Dal fuo foco natio Terra illuftrata, 
Che i I proprio a cuftodir nobil decoro • 
Tre capi inalza, in Trigono formata , 
Pachino , e Lilibeo , ma dal Peloro 
A l'Italico Suol continuata , 
Da tre Mari difelà , in Trin riftretta , 
Sarà Trinacria , e poi Sicilia detta . 

33. 

Etna, ch'eterni in Lei gl'incendi sbocca, 
La bafe a cento miglia in cerchio (tende ; 
Coll'ampie fpalle fue le nubi tocca 
Ed oltre ,al Ciel fei miglia al capo afcendeJ 
L'incendaria fua concava bocca de; 
Di quattro miglia intorno un fpazio pren- 
E mentre in fei cótrarj ammette appieno , 
Nevi al crin,Bofcht a Fiachi,e Fuochi ha in 

34. Ceno. 
Da l'Alpi ad Etna,in Iù§a fchiena efterna* 
Da l'Appennino a tutta Italia il pondo , 
E de'fuo giochi entro la bafè interna , 
Stendefi per l'Italia Antro profondo : 
Sinché la lunga fua vuota Caverna 
Del Monte Etneo comunica col fondo , 
Fondo ampio sì, che le fue cave orrende 
Sotto la Terra , e fotto il Mar dillende. 
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De i Sai, de t Solfi , e de i Metalli i fumi 
Dal calor fotterraneo ivi efaltati , . 
In acri Milli , e in liquidi Bitumi 
Son tra quei valli fpechi acumulati : 
Indi dal gran calor difciolti in fiumi , 
Scorron nel fondo Etneo da varj lati , 
Formando in lui ,col lor perpetuo cenfò, 
Perenne un lago entro il Tuo vétre imméfò. 

3*. 

Molle fi rende in breve tempo , e fufo 
IPcommun Solfò a picciolo calore ; 
Pur , fc dell' Aria ogni adico gli è chiufò , 
Arder non può , ma fi fublima in flore : 
Ma , fe a lui liquefatto è l'aere in fufo , 
Disfalli tutto in fiammeggiante ardore > 
Ardor , che in breve in ruginofa polve 
l Metalli duriffirai rifolve. 

37- 

Degli Appennini Gioghi entro le vene, 
Ove efk ma non mai l'Aria influì (ce , 
Solo il Solfò comun fufo mantiene 
Quell'interno Calor , che là più agifee : . 
Ne" mai il dentro ad infiammarfi viene , . 
Solo al calor fublimafi , e fiorifee ; -, 
£ penetrando il Suol , con piò furtivo , 
S'erge a la fuperflcie in Solfo vivo . 

38- 

L'Etne in Sicilia , in Napoli i Vefuvj , 
E molte ancor de l'Ifò'.e adiacenti, . 
Che d'Aria eflerna han gl'incerti effluvi, 
Efaltano i lor Solfi in fiamme ardenti ; 
Tal perenni eruttando ignei diluvj . 
Qua I da gli antri contiguian gli alimenti. 
Di Metalli , e di Sali anche imbevuti , 
Acri vantano i fòchi , e al fommo acuti . 

3P. 

Qual , fe importo sù'l fòco in fervid'olle 
Forzato a fluttuar , vifeofò umore , 
Per l'inclufo vapor , ch'entro lui bolle , 
Ingigantito elevafi in tumore ; 
E tanto in fchiume vifèide fi ertolle , 
Che tutto da quei vafi erutta fiore ; 
E, fe a la ufeita Tua chi ufa ha la bocca , 
I vafi frange, e per quei fòri sbocca . 



4°. 



Tal de'Vulcani i Liquidi vi/eofi ; 
Saffi , e Metalli infiera vilificati , 
Diiatanfi , a gli fpiriti fòcofi 
Del Solfò , entro i lor pori incarcerati ; 
E rarefatti , al Monte i fianchi rofi 
Squa rei an , da l'interno impeto cacciati j 
E fpinti da gli fpirti impazienti , 
Sboccan da la voragine a torrenti . 

4'. 

Talor con fimil impeto fi eleva 
Un vifeido Fluor , chiufò fotterra* 
Cui , per ufeirne , ogni adiro fi leva 
Da Rupe , che fi (velie , e 1* Antro ferra : 
L'incombente Terren rompe , e folleva , 
E viene in alto a vomitar la Terra , 
Che , fe riforta a giufta altezza appare , 
Sortifce Monte in Terra, Ifoia in Mare. 

4^. 

Ma furia a partorir sì violenta , 
Che il fòco, con tanto impeto, fprigiona, 
E si lungi dal Monte i farli avventa , 
Ond'emolo del Ciet fulmina , e tuona . 
L'opra del Solfo fòl riefee lenta ; 
Più fòrte Agente a lui la fòrza dona? 
Gran tempo ei dura , e fubito fi accende, 
Ma non può partorir furie si orrende ♦ 

43. 

Idea ne la tua mente ancor fc la fTa 
L'erlètto de la polvere tonante, (fquaflà 
Come arde.e feoppia a un pùto,e frange,e 
Ogni più duro oflacolo , e collante , 
E lungi ancor la ponderofa mafia 
E'di gran palla ad avventar ballante 
Ben puoi penfar , che il Nitro fòl potea 
Tanto animar la violenza Etnea . 

44. 

Entro il nitrofò fpit ito difciolto 
Seviene il Ferro duro, o l'Oro biondo, 
Con l'Alcali del Tartaro , raccolto 
In polve va precipitato al fondo , 
Afciutta poi » le di tal polve è tolto 
Quanto di poche dramme adegui il pondo, 
Eipofta a calor lieve , e feoppia , ed arde, 
E il tuon sa pareggiar di più Bombarde . 

La 
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4f. 



La materiche il Monte ha tra le vene, 
£ Follili comprende , e Minerali , 
E di Metalli , e di Alcali contiene, 
Giunti co'Solfi Tuoi, Computti tali , 
Che qua! volta con quefti a mefeer viene 
A cafo il Nitro i violenti Sali , 
Produce accefa , entro le chiufe mine 
Scoppi tremendi , orribili ruine . 

4* 

Béchè no mal,tra gli Antri il Solfo afeofo, 
Senza aereo commercio il fòco apprende , 
Pur Ce fèco ha commirto il Sai nitrofo , 
Ch' un'aria condenfata in le comprende , 
Dilatafi con impeto focofo , 
E,fenza influflb d'Aria,arde, e fi accende^ 
E in furia così valida prorompe , 
Che la Terra folleva , e li Monte rompe , 

47. 

Con dorati pennelli i matutinl 
Vapori in Cielo intanto il Sol colora ; 
E ornata di Crifoliti , e Rubbini , 
Chiara da l'Oriente efee l'Aurora: 
E i fi-reni colà flutti Marini , 
Porti tra il Faro , e la Calabria, indora : 
Ricco ondeggiando,infra le due maremme, 
Un Pelago di Gioje , un Mar di Gemme . 

48. 

In lieta calma qui l'onda fi fpiana, 
Immota in fen di criflallina ampiezza , 
E sì fereni i molli campi appiana , 
Ch' un fpecchio ù di lucida chiarezza - 
Lieve Aura fol la fuperficie piana 
Fa foave ondeggiar , ma non la fpezza • 
E l'Acqua a tale i piani fuoi comparte , 
Che in fpccchi innumerabili fi fparte . 

4P. 

Riguarda Ad* sù quel tranquilli umori 
Ricchi campi , aurei lidi , e monti aurati j 
Purpurei frutti , e preziofi fieri ' 
Rendon l'erbette , e gli Alberi gemmati ; 
Di Zaffir , di Smeraldi, e di Oftri, e di Ori 
Mille fmaltate piagge , e colli ornati , 
Schiere di Augelli, immenfità di Selve, 
CUffi di Navi , Efcrciti di Belve . 



Apparenze a fpiegar si peregrine * 
Così parlò l'Abitator del Cielo : 
Elevate dal Sol, nebbie faline 
Condenti In Aria il matutino gelo ; 
Stendendo in sù V immote Acque marine , 
Quafi Specchio a riflcfli , un terfò velo , 
Che rifrangendo i rai , forma , e produce 
Mille colori , in variar la luce . 

E perchè di vapor tale atmosfèra 
Denfa tra l'occhio anche fraponfi e'i Mare 
E di refrazion per legge vera 
Più alto il raggio , e non dov'è, trafpare , 
De'Simolacri bei la varia Schiera 
Penfile in Aria , e non sù l'onde appare . 
Così in vafo , ripien d'umor , ch'è mondo 
Gema sù l'Acque appar, che pofa al /odo. 

Al foave fpirar de'Zefirett ì , 
Varia il marino Specchio afpetto, e fito : 
Onde in innumerabili Specchietti , 
Con varia fuperficie è compartito ; 
Per ciò vengono in lor gli efterni oggetti 
Quafi a moltiplicarfi in infinito : 
E ne'rifranti rai viè più l'affina 
Co'fuoi color queft'Iride marina. 

Riforto pofèia in Oriente apparve 
Il Sol con faccia d'oro , e rai d'argento : 
Qnando il vago fpettacolo difparve 
A un foffio di Euro in rapido momento . 
Cosi quelle del Mar leggiadre larve 
Disfece un fiato , e le difperfe un vento- 
Perduta la piacevole fembianza , 
Riprefc il Mar la fua natia incostanza * • 

5*4. 

Queftoèquì di Meffina il Suolo ameno; 
( Poi fegue a dir lo Spirito facondo ; 
Stende a leNavi il Braccio,e l'off i e il Seno, 
Che un di di Palme,e fia di allor fecondo. 
Di pregi avrà più nobili ripieno , 
Per fpettatore il Aio Teatro un Mondo, 
Teatro degno , in cui l'eterna Moria 
De'f afii fuoi reciterà la Gloria . 

Pre- 
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Prefide qui, fu '1 Tribunal più degno , Ma le terre rt ri al fin dure temperie 

Tullio Sicano , un Prefcimon difeerno . Ceffano* II Suol fi ferma , il Mar fi fpiana: 

Profeteranno al Tuo divino Ingegno Onde sì parla al Cittadin Celefte 

Le Lazie , e Tofche M ufe obbligo ecerno; L'Originai de la Progenie umana ; 

A' prò de le Scienze eroico impegno Qual Forza , oh Dio ! con violenze infètte 

Terrà , d'Aftrea ìri difefa ardore interno :' Batta a crollar la Machina mondana ? 

Anzi in altrui , con più gentile eccetto, : Pria io conforta Raffaele, e poi 

Amerà le Virtù , che avrà in fc ftefTo . Tal dà fiato erudito a i labri fuoi . 

?o~. cTi. 
Dovria di tue Dottrine, Adam, l'onere Di materia fottìi fpirto fervente 

Guardar di un Scrigno il polverofo fondo,' Mandan talor le Regioni Interne , 

Se il geniale fuo grato favore Che in fpelonca incontrandoli rovente,' 

No'r fottraeflè a) cieco Oblio profondo . Di Aere ricolma , entro le parti interne, 

Ond'ei del tuo Scrittor lode maggiore" Fan , che al calor dilatafi repente 

Avrà , eh 5 a luce efpor lo dee del Mondo : L*Arià,in quelle racchiulà ampie caverne, 

Quei mitto a l'opra propria il proprio afFet- Nè r*efito trovando al tuo gran moto , 

Ei terrà la Virtù per folo oggetto (to: Fà , fcotendo- là Terra , il Terremoto. 

$% 6-2. 
Si odono intanto orribili muggiti Ma l'Aria • che dilatafi al calore, 

Tuonar profondi , e rimbombar (otterrà: Sol lievi fcolfe è di eccitar ballante ; 

Scuotonfi i Campi, i Colli . i Bofchi, i Liti; I Ti emuoti maggior forza maggiore 

Freme il Mar,geme il Ciel,trema la Terra: Cercano , a rar tante ruine , e tante . 

S'ergono in Monti i flutti intumiditi, Solo il racchi ufo Foco ha tal vigore, 
Cadon le rupi , e gli alti (cogli a terra Ogni gran mole a follevar pefante . 

Par, che ruini , e che s* inalzi appare NecefTìtata è pur la Aia potenza , 

Sul Mar la Terra , e sù la Terra il Mare. Dal Nitro a mendicar la violenza j 

5-8. <*3J 
Quel,che a le due Sicilie Iftmo fi ttende, Nè il Nitro mai di rarefar contente 

E ferve eccelfo ad amendue di Ponte, Quel , ch'egli aereo fpirto in fe contiene^ 

Fra l'uno ; e l'altro Mar vacilla , e pende, Se a giungerfi ad un Alcali potente , . 

Per quà piegando , e per colà la fronte . O* felino , o metallico non viene . 

Alfin fi quarcia orribilmente , e fende D'Alcali , Solfo , e Nitro il mitto ardente 

Divifo in mezo in due Montagne il Mote; Sol di rpiegarfi in un momento ottiene, 

E ne la Cava altilfima , ch'ei lana , A concepir cattando in chiufo loco , 

Ingorga l'acqua , e la corrode , e patta . Al fol calore , un violento Foco , 

L'Ionio allor col Mar Tirren fi affronta, Su due parti di Nitro anco una parte 

Fra quelle, che fi aprir ripe profonde* De l'Alcali di Tartaro fi pone ; 

Formando, ove l'un Mar sù l'alto monta, Di Solfò la metà gli fi coroparte , 

Dov'era un M6tediAlpi,un Mótcd'ondc, E in polvere sì trita , e fi compone : 

Tal negli fpruzzi fuoi l'acqua formota* (de. A ferree lame , in pochi gran , fi rparte , 

Che il Suol col Marcii Mar col Cielcófò* Ed al calor del foco al fin fi efpone^ 

Tiema il Mondo, il Mar forge, il tutto è in Si fonde , e in fi:oppj orribili rifolve 

Sol refta Ada per lo ttupore immoto.(moto Gli interni ardor la fulminante Polve . 

Del 
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Del Suolo entro le vi/cere profonde , 
In un Mirto fimil materia unita , 
A l'interno calor , facil fi fonde , 
E fi dilata in violenza ignita. 
Agita il cavo carcere » e il confonde > 
Se non trova sì facile l'ufeita . 
Le Caverne vaftiflime fracafla , 
Scuote il Suol,gofia ilMare,i Moti fquafia. 

0-Ó-. 

Rifcoffa Adamo appena avea la mente 
Da quel, che l'atterrì.» lungo fiupore,- 
Che l'Alma gli portò novo accidente 
De lo fpavento in braccio , e del timore . 
Il Legno ov'è , da rapida corrente 
Kapito vien con impeto, e furore 
E , del timone ad onta , e de ie vele 
Lungi fcco Pafporta onda infedele . 

Entro un Vortice d'Acqua al fin lo tira, 
Che intorno a un cétro in circolo circonda; 
E P involata Nave in cerchio aggira 
Volta in moto fpiral , la rapid'onda : 
11 fluttuante Turbine cofpua, 
Ampia ad aprir voragine profónda ; 
E, in vertigine avvolto , il liquid'Orbe , 
Entro il vuoto ventre il Pino afiòrbe . 

6-8. 

Ma pur non l'annegòrche alpino fteflò, 
Che s'apre ad inghiottirlo il flutto infano , 
Col gran poter , eh' ha Raflàel conceno , 
Alzollo in Aria , e lo posò lontano ; Ciò, 
Pur penfà Adam,che,da quell'onde oppref- 
Soccomber deggia in quel periglio Arano; 
Ma, lungi dalCalofaro fallace, 
Pofa ferma la Nave , e il Mar fta in pace . 

(Tp. 

Quefta qui, dice Adam,Terra a me pare 
De'miracoli il Regno , c de'portenti ; 
In cui Natura unì di fue più rare 
Opre i miflerj afeonditi , e latenti ; 
La fiera qualità di quello Marc 
Deh fpiega a me co'tuc cortefi accenti : 
DilTe : E la bocca , ad appagarlo , aprìo 
Il dotco Eroe de la Città di Dio . 



70. 



Infra Scilla ] e Peloro il Mar cruccio/ò " 
Stretto in Canal , con impeto trapaflà ; ' 
Due volte il dì, volto in Torrente ondofo* 
Dal Tirreno a l'Ionio ingorga , e palla • ' 
Ed altretante ancor , con piò fpumofo , 
Da quefio Mare a quel torna, e fi abballa- 
si, ch'or nel fluflò , or nel rifluflò , il tipo* 
Muta ad ogni ore fei l'orrido Euripo, 

7*. 

Se da l'Ionio vien , la Punta batte , 
Che tra Borea ha Calabria, ed Occidente: 
Se torna dal Tirren , pur là li abbatte , 
Ove la Punta è a Mezo dì pendente : 
Vada di quà , torni di là, ribatte 
Sempre il braccio Zancieo l'alte Corrente. 
Prelfo gti sforzi , a quella punta addutti 
Forma là fempre un Vortice di flutti . 

72. 

Sfòrza , fe ftefla allontanar dal centro , 
Girando l'Acqua in circolo rotondo : 
Incalza ognor la periferie ed entro 
Fa vuoto in mezo un baratro profondo : 
L'onda fupcrior vien fpinta addentro , 
Quel grà Vuoto ad empir,dal proprio pon- 
Ma circolar, pur ivi giunta, il moto Cdo : 
Imprende, e fempre lafcia il centro vuoto* 

73* 

Quanto aflbrbono più gli abifll cavi , 
Tanto an più di aflbrbir le fàuci ghiotte , 
II Vortice infedel le incaute Navi 
Rapido avvolge , ed integre le inghiotte : 
Dopo vomiterà gl'adi, e le travi 
A i Tauromenj lidi infrante , e rott* . 
Qaefta , che i Legni , a divorarli , Invola, 
Cariddi farà detta , equorea Gola . 

74- 

Tacere ripiglia Adam:Quefla,ch'eterna 
A pi e al ventre marin bocca tremenda » 
Onde , di là , di quà Corrente alterna 
Contrae la periodica vicenda ? 
Quale ad ogni ore lèi , Cagione iaterna 
Fa , che determinalo il Ritmo prenda t 
Che, co'moti reciprochi, che ottiene , (ntì 
Or gófia,or fgofia il Mare,or vanne,or vie- 

ERaf- 
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E Raffaele: Il mobile Elemento 
Del Mar , (oggetto a varj moti ha il feno, 
L'agita feraprc , e Io commove il vento , 
Con volto , or tempeftofo , ed or fereno ; 
Nè Zefiro giammai /pira si lento , 
Che no lo increfpi in placid'onde almeno, 
Che venendo , e tornando ognor fugaci, 
Imprimono a la Terra umidi baci . 

Da l'Orto ancor fi move a l'Occidente 
Continuo il Mare , e con egual tenore ; 
E il movimento ottèrvafi evidente 
Ne l'Ocean , ch'è fotto a l'Equatore . 
Prova Nave drizzata a l'Oriente , 
(A l*Occafo non taOsforzo maggiore 
Riflette l'Onda a i lidi.e a i lati imbocca, 
yolta in Correnti, e da gli Stretti sbocca. 

77- 

L'Orbe,in cui de la Terra il Globo fiede, 
Da l'Occidente a l'Orto ognor fi gira : 
Si aggira ratta men l'onda , che cede , 
Più ratto il Suol, ch'è folido fi aggira ; 
Onde a la parte oppofta il Mar fi vede , 
Ch'ivi drizzato, a l'Occidente afpira, 
£, vario da la Terra , il molle vetro , 
Par,ch*abbia il co r fu , e pur fi retta addietro» 

78. 

Tale, a la parte Orientai traslato , 
Sia , con rapido corfo , un largo Vafo , 
L*Acqua,che l'empie, a quell'oppofto lato 
Trafcorre intumidita in ver l'Occafo ; 
Scorre più ratto il Solido apportato , 
A dietro alquanto il Liquido rimato, 
M et re, che corre meno, ci sébra al guardo, 
Che vada al lato oppofto, ed è più tardo. 

79- 

Quel, che d'ogni Filofofo più degno 
Il feiwio annegherà debole , e latto: 
E non fol di Arinotele l'ingegno , 
Ma il corpo a (forbirà, di vita cado , 
E' il reciproco errar de l 'Aquco Regno , 
Ond'egli,or corre,or torna, or alto, or baf- 
Ma da Euripo fortircosì profondo, (fo; 
La forte avrà folo un Cartefio al Mondo . 



Il Moto de la Luna il moto infonde 
De la Marina Reuma al corfo efpofto . 
In quel punto di Terra, in cui rifponde 
La Luna in mezo Cielo, e ne l'oppofto, 
Su i lidi l'Oceano inalza l'onde , 
E al progresso di quella ei cambia porto: 
In quei Meridian, ch'ella trapaflà , 
(E il fimil ne l'oppofto) il Mar fi abbatta. 

81. 

De PEtre il vafto Vortice, che intorno 
La Terra fempre, e il Mar circola,ed erra. 
h che, fa il breve termine di un giorno, 
Sù l'ade proprio fuo volge la Terra , 
Nel punto vertical del Mezogiorno, 
Ove alquanto la Luna il parlo ferra, 
Stretto, quegli in pattar Ipazj annuitati , 
Comprime il Mare; ed ei lì gonfia a i lati. 

82. 

Patta il Terreno Vortice fra tanto 
Di quel Meridian la parte oppofta, 
E per la predio ri, la Terra alquanto 
Dal proprio centro dio trova difeofta; 
Onde riftretta Jà. prova altretanto 
La sfera,a capir lui,poco difpofta; (pretto, 
Quindi anco il Mar cóprime,e il Mar,com* 
Fa ne l'oppofto punto il moto fletto . 

85* 

Ma di là ad ore fei, quel punto appùto, 
Ch'ebbe la Luna,al Vortice,imminente , 
Nel fuo corfo diurno in parte è giunto, 
Ove il corpo Lunar non è prefentc • 
L'Etere allora, il (ito u/àto adunto, 
Spazio ha capace al cerchio fuo corrente . 
Più ilMar no preme,e il Mar, nò preflo,paf. 
Da'lati al mezo,e l'onde il lido abbatta, (fa.' 

84. 

Indi ad altre ore fei, l'Orbe Terreno, 
Quel punto,che a la Luna ebbe diretto, 
Trapatta al luogo oppofto,ed ivi meno 
Trova di fpazio rEtere,ìntcrcctto : 
Che,apprcilata laTerra,al cerchio il pieno 
Col proprio Globo fuo, rende riftretto. 
Onde,gravato il Mar gl'intumiditi 
Flutti rimanda a rigonfiarfi a i liti : 
O Tra- 
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8?. oo. 

Trafèorfa al fin la Terra a l'altro Iato, E quefto avvien, che i liquidi correnti 
Ove il Tuo fpazio il Vortice non ftringe , Van tardi, ove la via lor fi dilata , . 
Kè col corpo Lunare immediato , E fcorrono più celeri , e men lenti , 

Nè col corpo Terren , che quei nfpinge , Se la incontran da gli argini angufhta . 
L'Oceano ormai da l'Etere gravato , In lor la quantità , con par momenti , 
Da'iidi, addietro , al mezo i flutti fpìnge . Da la velocità vien compenfata . 
Tal,di un dì ne lo fpazio,al doppio Flutto, Và hu me, che inegual di ampiezza ha letto 
Prova l'Oceano ancor doppio Ri flutto. Tardo,ov'è largo, e rapido, ov'e ftretto. 

8tf. or. 

Ma, perchè al fuo Meridian primiero Tal Raffaele: E di Sicilia I Liti 
Dopo un dì, vien la Luna, e quafi un'ora, Scorre inunto la Nave, e fpar Peloro. 
Dopo un'ora la Reuma,e un giorno intero Patta quei Campi pria, dove or fioriti 
In quel punto a tornar ritarda ancora : Ha Metfina i Suburbi , e il fcrtil moro : 
Eflendo in forma Elittica il Tennero , A le Miniere profTìme rapiti , 
Che fa la Luna intorno al Modo ogn'ora, Poi volge un Rio di Argento i grani d oro; 
Di comprimer l'Oceano hà più vigore , Si feopre apprettò il Promontorio Argcno; 
DiCcefà nel diametro minore . La Balza,o v'è or la MoIa,e il Tauromeno. 

87. P2. 

Allora è il fuo diametro più breve , Tauromen,degna Patria al gran Timeo 

QnadoalSoleècògiunta, equSdoèopno- Il Saper, la Virtù, cui tanto piacque . 
Ma, fé in quadrato i raidel Sol riceve/da: Aci, freddo ftgliuol del foco Etneo , 
A l'Qrbe allor Terraqueo è più dilcofta: Mefce poi le dolci onde a le falfl* acque . 
Quindi più intumidir l'onda fi deve , Indi è il fuoi di Caunia,in cui trofeo 
A' Noviluni, e a'Plenilunj efpofta ,* Di perpetua divezza, Agata giacque , 

E r idee più baffo il Flutto errante Del gran Caronda a cui la Sapienza 

Nel quadrato, che crefee, e nel mancante. L'eredità lafciò de la Scienza . 

88. 03. 

Ma poi negli Equinozi, in cui camina Di queft'alma Città (l'AngioI fèguìo) 
La Luna, ove ha diametropiù ftretto , Per Nobiltà, per Lettere preclara , 
Non foto ella a la Terra e più vicina , Verfo gli eftremi fecoli vegg'io, 
Ma il fuo Globo a la Terra è più diletto ; Che, non più con Virtù Fortuna avara, 
Onde con più vigor, l'Onda marina , Ad un fàvio Soggetto al par , che pio , 
Complottò, il Mare è di elevar coft retto , Conferirà la Ve/co vii Tiara : 
E più , eh e in alto ter»po,il Flutto fpande , E quel fi a il fòlo dì, che con più accerto 
Nel Marzo,e nel Secttibre,attai più grade. Si oflcrverà rimunerato il Merto . 

La Reuma mquefto Mar l'Oceano fp£de Bnrgos fia Quelli un'Alettàndro, in cui 

Per Jo Stretto colà di Gibilterra : (de, Gran Virtù fia fpofata a gran Scleniea : 

Ma anguftoilvarco,cpoco M Flutto è grà*- Lo Studio Padovan verrà per lui 

E largo il Mar, che allungai fra Terra: Di faper vero a l'ultima eccellenza , 

Per ciò in tutte non crefee eftrcmc bande, l'Europa Letterata i inerti fui 

Solo in vane correnti occulto egli erra, Alzerà de la Gloria a Teminen za : 

E del gonfio Oceano i participi Onde, a firmargli i! Partoral Diploma , 

Negli Stretti pale6, e negli Euripi , Venezia li uniran, Vienna, e Roma . 

Ma 
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95. ioo. 

Ma in rimirar , qua giù non efTcr refe Da la fàmofa Ortigia alquanto lunge 

Badante al mcrt o Tuo giuftizia , il Cielo , Solca d'Orin la foce il Pin navale , 

Chiamerà a fe di amor quell'alma accefa, Preflò cui da le Canne Avola emunge 

Più degnamente a premiarne il zelo , Sugo , che fi condenfa in dolce Sale: 

La/ciando un breve sfogo a la fua Chiefa, Indi, ove il guado ha l'Affinar, fi giunge, 

Di coronarne il fuo corporeo velo : Fiume.che a Noto accato ha il Tuo natale, 

Onde , per sì gran Perdita , poi , quanto Città,che al Re Ducezio è madre.e figlia, 

U gaudio in CieI,tanto ha in terra il piato. D'alti ingegni feconda a maraviglia . 

96. i o i . 

Apprettò l'acque fue da Teria al Mare, Indi rimira Adam le piagge amene , 

Che a Trinacria nel mezo ha fonte viva , Che co'fuoi gonfi flutti irriga Eloro , 

Copia di Anguille in cui da Tonde amare Vaghi fior , molli erbette , aure ferene 

Vengon l'uova a deporre a la fua riva : Sveglian di cigni al Canto un dolce coro: 

Navigando di lui su l'acque chiare , Dopo il Porto Fenicio , a i Campi viene , 

Patria di Gorgia , a Leontin fi arriva , Ebbe Macara in cui ci vii decoro , 

Gorgia,ch'ebbe in Atene il doppio onore E, Itefò al fin sù il vortice Marino , 

Di Filofofo al pari , e di Oratore . In fublime elevato , appar Pachino . 

97* 192. 

Scorre il Simeto poi.* Da cinque Fiumi, Vè , dille il Serafin, quel Cher fonefo , 

Pretto al lago Palicio , ha il fuo Natale , Che per due miglia inMar,difpazio è fpor- 



Lago 9 in cui pien di Solfo , e di Bitumi 
Da tre Crateri il Flutto in alto (àie . 
In mezo al volo a gli Augellin de'fumi 
Tronca l'aura Ietal l'aura vitale , 
E fuol, fecche talor l'onde bollenti , 
Da tre gole eruttar ceneri , e venti ; 

La Penifola è feorfa , ov'erfe Augufta 
L' Augufta Federico , il Re Sicario , 



E, curvato a finiftra, a l'Aurtro rtefb, (to, 
Si amplia in Penifoletta inverfo l'Orto , 
Da lo fpazio il cui circolo è comprefò 
Sol di ducento paflì , e forma un Porto , 
Con Iftmo al Suol di venti patti giunto , 
Quel di Sicilia è l'altro Capo appunto . 

103, 

Oltre più di una poi ricca Salina 
Quel va ftoSuol,c he l'occhio tuo di (lingue. 



E il Fiume poi , su cui Fortezza angufta, Largo fra terra affai da la marina, 



Ma fòrte , alzò di dedalo la mano ; 
La Terra refta ancor, dove or vetufta 
Ibla pria , poi Megara , è ftefa al piano , 
E il lido , ove oggi a canto ad Aretufà , 
L'antica , più , che Roma , è Siracufa • 

99- 

Nel Chcrfònefò là , che fa due Porti 
Ergerà Siracufa i merli degni , 
Da lei (tal Raffàel; vedranfi forti 
Petti guerrieri , e fapienti Ingegni 
Fia di quattro Città potenti , e forti 
Città , centro di Eroi , sfera di Regni ; 



Che con cento rufeei la fete eftingue 
Fia , da Pachin diftefo a Camarina , 
Dei Medicano Stato il Campo pingue , 
D'onde l'antica Roma avrà i migliori 
Grani da cento fuoi ricchi Aratori . 
■ 104. 

Fra terra alquanto là,dov'io t'infegno, 
Sù. quel Terren piacevole , e fecondo , 
Città un dì fiorirà , membro mei degno, 
Del Modicano Stato , I (pica f mdo : 
L'alzerà di Virtd sù l'alto fogno 
De gli Scatelli Eroi l'Aftro giocondo ; 
E da le Modica ne alte Eccellenze 



Madre farà di mille fa v j > e Sede , 
Ma baffo» a farla eterna , un Archimede» Trasfufè vanterà le Preminenze . 

O % 



Vc- 
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io?. 

Vedi quel fertil Suol, quel Mar sì fido, 
Cui fu predico il Cicl di Tua bellezza, 
Preflb il flutto feren , sù il vago lido 
S'inalzerà , con bellica fermezza , 
Sicuro An!o a i grani , a i Legni nido , 
Hiico Emporio.il Pozzallo,è gra Fortezza: 
Onde col gran , che fra i miglior fi efalta, 
Modica fov verrà , l'Italia , e Malta • 

ioó\ 

Quella è Malta a Uni Ora , Mòla altera , 
Settanta miglia fol quinci lontana : 
Di Europa in lei la Nobiltà primiera , 
O privata uniraliì ,o(ìa fòvrana : 
Ivi alzerà Religion guerriera 
La CROCE, a debellar l'Idra Ottomana: 
Ma quel , che le darà più antico vanto, 
11 Miiacol farà di Paolo il Santo . 

107. 

Da qui lùgi otto migliaci Mar traquilla, 
Sotto Ciel tempre chiaro , i (boi ci il talli , 
Al rifleflb del Sol l'onda sfavilla , 
Scherza il pefee guizzante in lieti balli ; ! 
11 volto, e il Zeno ha qui l'acqua,chc brilla, 
Di Elettri ingiojellato , e di Coralli ; 
E di Zefiro amico a i baci cari , 
Increfpa in nulle rilò 1 flutti amari . 

iq8. 

O ì di dolcezza il feno al Marc inonda 
Del Fiume Modican la linfa chiara , 
Bagnerà Scicli in via la foa dolce onda , 
Deì Motucenfe Suol Città preclara , 
Di Nobiltà , di lettere feconda , 
Piazza di Armi farà famofa , e rara . 
Ma (otterrà , preliò il fuo Fonte amen» , 
Di tredici Città Modica il mino . :ìù 
. top. 

Modica e tu, nè piccioJa nel Regno f 
Nè minima farai nel Savio Mondo . 
Avrai fra eccelli Ingegni umile Ingegno , 
Che il noftro canterà faper profondo . 
Concederatti il Cicl per merto degno » 
Nobiltà , Popò! vafto , e Suol fecondo t , 
Pari al Capo del Regno , i propri Rtgj 
Preminenze daranti , e Privilegi . 



1 10. 

In tutela il tuo Popolo frequente 
Diva terrà da la fu per n a Sfera ; 
De'Beni del fuo Figlio Onnipotente 
Plenipotenziaria , e Difpenliera . 
Ne le tue avvertiti l'occhio clemente 
A voti volgerà di alma fincera ; 
E manderà , di Patrocinio in fegno , 
A te di un fuo Palladio il facro Pegno . 

Hi. 

Sempre a Crifto fèdel , Dlodata pia 
Nafcer da te vegg*io , Città famofa ; 
Che con cado Imeneo , di Fanzio ria , 
Nobil Siracufano , amata Spofa . 
Del Padre Eterno al Figlio , t di Maria , 
Martire, facrerà l'Alma bramo/a • 
E il quart'anno farà del Cielo a equi fio 
Dopo il terzo dc'fecoli di Crifto . 

112. 

Miro de'Fafti tuoi sù le chiarezze 
Splender fra fàvj Eroi dotta Eroina , 
Di Virtù ricca infìeme , e di grahdezze , 
Nobile , e pur Natali , e per dottrina , 
Bella d'ingegno al pari , e di fattezze , 
Di cor gentil , di Spirito divina , 
Ch'ergendo l'ale oltre il natio fuo SefTo , 
Collocherà la Dama to tk il Permtffo . 

113. 

Tal Raffaele: e dove al Mare in feno 
Sbocca l'Irmi nio il Pin trafeorre intanto : 
Irriga cidi Ragufà il bel Terreno , 
Che nel fuol Modicano ha fertil vanto . 
Indi co m par d'I nitto il campo ameno , 
Il cui gran fallo or giace a terra infrante,' 
Poi de la Colombara il cavo orrore 
Spettacolo efibì d'alto ftuporc . 

114.^ 

In q nell'antro prolòdo ù groppo fraglia, 
D'infani Duttili Mar,che il fallò infrwge. 
Si urtano l'onde,e in fuon,ch'il tuono eguft 
Bianca Nube di fpuma in alto fpinge; (glia 
E il Sole in quella candida fpruzzagiia 
I colorì de l'Inde dipinge: 
Mentre , sbalzate al Ciel con lieve fallo , 
Stufili Gocciolette errano in alto , 

Avi- 
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A vifta sì gentil : le linfe chiare 
CDifle Adam) che diafne, an retti i pori, 
Come Cerulee poi fembrano in Mare ? 
£ d'onde an, fciolte in fpuma,i lor candori? 
Qual negli fpruzzi , efpofti al Sole, appare 
Tanta varietà di bei colori ? 
Come la forma in sù le fòglie prende 
Sfèrica Gocciolerà , e fi fofpende ? 
i ió~. 

Gracofc,Ìn poche note, Adamo >hai chic: 
Onde dubbj a (piegar così latenti , ((te, 
(Tate parlò il Filofofo Celefte) 
Uopo è,che i fuoi principj a te rammenti. 
Quei,che l'aquee particole contefte 
Anno in forma anguillar,primi Elementi, 
Come una tutti an fpecial figura , 
Così di pori an Ipecial teftura. 

117. 

Di pori così minimi nel vuoto 
La Materia fonile ha fol l'entrata : 
Ma perde dentro alquanto ivi di moto , 
Dal Pieno Univerfal fpinta , e gravata. 
Rapprefa la , con meccanifmo ignoto, ' 1 
A quei concavi Tipi è conformata . 
Qual vacuo ha fpecial , chi la trasforma , 
TaJ,atta a gli aquei porl,ottien la forma • 
118. 

Degli aquei Corpicei ciò, eh e tu fónti» 
Che iìoro Eterei Effluvi an fpéciàli, 
Degli altri intender dei cinque Elementi > 
Terra, Aria,Soifì, Argento-vivo,e Sali : 
Alcuni fra di lor Pan differenti , 
Alcuni in parte , alcuni in tutto eguali : 
Quindi un fi unifce,un caccia, in modi varj 
Altri ferve di mezo a due contrari , 
tip. 

Entro le fue particole improntato , 
L'Acqua da'pori (boi l'Etre trafmette , 
Entra , ed elee ei da l'uno a l'altro lato , 
Formandoli in minute Atmosfèrette; 
Qnindi ogni Aio corpufcolo è piegato 
A guilà di fleflìbili anguil lette . 
MolTa l'Acqua così da 1» Etre lieve, 
La qualità di iiquida riceve . 



120. 

Li/ce ove il moto a lei le parti rende, 
Strifcia nel gufto.e infipida è perfetta . 
Ne'pori.e ne le afprezze entra,e fi apprede 
E le Softanze altrui bagna, ed umetta. 
Ma, lubrica, fi (lacca, e in aria afeende, 
Ad efalar s'è dal calore aftretta : 
E, perchè ha pari effluvi al Sai pungente , 
De'corpi,ov'étra il Sale, è un Difcioghete. 

12 1. 

Infra gli aquei corpofccli anguillari, 
Che nuotano, da i'Etre equilibrati , 
Con rettilineo corto i rai Solari 
Diretti fi difpongono i meati ; 
Qnindi gli aquoìì umor, diafni, e chiarì, 
Rendon nel Lume a gli occhi irai traslati: 
Se su limpido fonte il guardo giri , 
Le minime pitti uzze in fondo miri . 
122. 

Del Mar riflefiì entro i profondi aquofi 
(AlTai più (è agitato è d'aure erranti ) 
Molti non tornan più rai luminofi , 
E^uei, che tornan, tornano rifranti: 
A tal modificati, intorti, e alcoli , 
Di Ceruleo color gli dan fèmbianti ; 
Ne l'Atmosfera infranto , e non rifletto 
Da il LUme un tal colore al Cielo ifteflò. 

Compàrte anco i colori al Mar profondo 
Quella varia,che in fen materia ei tiene, 
Rendonlo o verde, o nero, o rubicondo 
Verdi Erbette,atri limi, e rofFe Arene ; 
Si che , a prtìporzion del cupo fondo , 
Ne' fuoi colori a variar fi viene. 
Ma trafparente è in Ce l'onda del Mai e 9 
E riflefio è di rai , fe bianca appare. 

Qual Vetro, che diafano, e polito 
Kiuno ha in fe fcniibne colore , 
Se in polve fottililfima è poi trito , 
Si vette di un puriffimo candore ; 
Del Mar così s'è ripercolfo al lito , 
Stritolato in minuzie ,ondofo umore, 
Si forma in gocciolette al par di bruma , 
Ed erra fminuzzato in bianca fpuma . 

03 E q ue * 



Digitized by Google 



122 11 Mare. 



F qnefto avvienine quel,che il Sol rimet- 
Lume cui vibrativo il moto imprefle, (te, 
Su i piani minutiflimi riflette 
Di fuperficie minime ma fpeflè : 
Onde quei tati rai,che l'occhio ammette; 
Le forme del Candor portano efprefle ; 
E, fe di quanto ho detto a te rimembra, 
Interrotto candor continuo fembra . 

Specchio così, che nel Tuo pian perfètto 
Dipinge a noi del Sol l'Jmmago pura, 
Fatto in pezzi, moltiplica l'oggetto , 
E in ogni fuo frammento un'Sol figura, 
Ma di fapcr s'è vago il tuo intelletto 
La viva di color varia pittura , 
Che fan del Sol, ne l'aquee gocce, i rai, 
Quando dirò de l'Iride, il faprai. 
127. 

Soiygiùge hQi'.perchè del Lume U rag- 
Kifktter da le gocciole confente, Cgio 
E non più tofto a PAria ei fa paflàggio, 
Che molto più de l'Acqua è trafparentc ? 
L'Angiol nfponde: Al retto fuo viaggio 
Ha contraria, in ufeir, l'Aria ambiente: 
) ncontra fpeflb i fòlidi de l'Aria , ,-- Cria. 
Che,in figurala l'Acqua,e in mpto, è va» 
128. 

. E così varia ancor di eiflu vj , e pori, ; 
Che ad unirfi con l'acqua ella contende; 
Onde l'Etre,che d'ambe efala fuori , 
Fa , che tra Ior fi {caccino a vicende*: 
Torce egli a i lati, e in vorticofì errori 
Lor circola d'intorno , onde fi rende 
L'Aria.entro l'Acqua, in sferica apoUetta, 
L'Acqua,entro l'Ai ia,in tòda goccioletta. 

Or querta,fè mai cade in afpre fòglie 
Ch'an d'aria nc'lor velli un vel riftretto, 
Kon potendo bagnarle, in Ior fi accoglie 
In tremolo , ed errante globoletto . 
L'Etere nel fuo Vortice !' accoglie, 
Lo caccia verfò il centro, e tienlo ftretto; 
E da l'infime parti a le fu preme , , 
L'Aria ambiente ancor lo folce , e preme, 



130. 

Ma più vago Fenomeno , e più gì ato 
Oflfron , fra lor due gocciole invertite , 
Che rertano , in toccandoli di lato , 
In gocciola più grande infieme unite , 
Formando un globo infieni vieppiù eleva- 
In congreflo reciproco rapite : (to, 
Pur, di Mercurio a i gioboletti intrife, 
Si fcacciano a vicende, e ltan divifc . 
131. 

L'Effluvio vorticofo,il qual comprime. 
Le acquofe goccioline, e le fòftenta , 
L'acqua al cétro non fol caccia,e reprime, 
Ma dal centro allargarfi ei femprc tenta; 
E non trovando in Aria o fori, o rime , 
Ov'entri, torna, e il circolo fomenta, 
E di fua periferia in ogni lato 
Da gli erfluvj de l'Aria anco è cacciato. 
132. 

Ma di una goccia fìmilc al contatto , 
Nei cui punto ei ritrova il corfo retto , 
Colà fi drizza , e feorre : onde n'è fatto 
Di due minuti un groflb vorticetto . 
Che impedito di nuovo , in aria tratto. 
A moverfi in vertigine è cort recto, 
L'Acqua,bench'è maggior,con più vigore 
Rotondata è dal Vortice maggiore. 

133. 

, Poi gocciola in toccar di Argentovivo, 
Che di pori , e di effluvi è differente, 
Con movimento allor tremolo , c fchivo 
Si ricaccian le gocce alternamente : 
Quello,ch' ha ogn' un di lor sforzo motivo 
Di receder dal circolo egualmente , 
Fa , che l'altro ciafeun di cacciar tenti, 
Di quei due vorticetti incoerenti . 

I 34- 

Se sù Pampano cade, a cui fi apprende, 
Bagnando i velli fuoi , l'aquofa Stilla , 
Allor fofpcfà, in Aria ondeggia, e pende , 
Palpitante al foflìar di aura tranquilla . 
E globofa figura in tutto prende 
Fuor del punto, ove a fe la foglia unilla. 
Tal, che pendente a te fembra, a vederla» 
Da un erbofo fmeraldo , un' aquea Perla. 

Le 
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Le prime parti ella a la fòglia unifce 
Per l*intimo contatto immediato ; 
I! retto di Tue parti in fè aderifee 
Da gli ambienti efclnfì ivi gravato ; 

fc in Globetto sfèrico fon i ice , 
Tienk) il Vortice Etereo equilibrato ; 
E fé alquanto diflratta è dal rotondo , 



140. 



Pria capo in Mare un Cherfonefo elice, 
Stelò in Pian,curvo in Porto, indi erto in 
Ove l'Illuftre Trapanile il fuo Erice(Mote 
Solleva al Ciel la gloriofa fronte , 
Per Nobiltà, e gran Popolo felice , (te, 
Per opre in Lettrce in Armi IlIu(lri,econ- 
Per la Tóba di Anchife,e più- per quella 



Impeto,o ecceflb è fol d'Aria,o di Pondo. De la Vergine Madre Immago bella. 
130*. 

Concorlò d'Acqua.o efterna violenza 
Se mai l'allunga, ed a cader l'incita , 
E* da l'Eterea circolar potenza, 
Quanto pofiìbiFè , reftituita : 
Ma fe vìnta dal pondo è l'aderenza , 
Da fe medema , al fuol cade, fpartita : 
Pur il vortice Etereo in fen la (erra , 
Globofo in Aria , ed appianato in Terra. 

137. 

Sù la (oleata intanto onda marina 
Del trafportato Adam vola la Vela ; 
Difpar la defolata Camarina, 
E i campi fertilifiimi di Gela : 
Ov'ora è Terranova al mar vicina , 
Ove Alicata i Geloi farti cela , 



141. 

Poi vicn di Egefta,c d* Elima la Terra, 
Alzate già da profughi Trojani , 
In mezo a cui forge Alcamo fra terra , 
Ch'or fòggiace al domin-de'Motucani : 
Indi è il fuol di Carini , a cui fotterra 
Giaccion d'Iccari oppreflò i vanti ftrani: 
Poi d'altra Mozia il Suol, ch'ora fra l'erbe 
L'antiche orienta ancor Mura fuperbe. 
142. 

Ammira intanto Adam, che fi dilata , 
Di Anfiteatro in <òrma,un Campo ameno: 
Gli fi appianano ì Monti in Conca grata, 
Gli fi curvano i Lidi in umil fèno , 
Gl'ifpira il Cielo amico aura beata , 
Gli bacia il caro Lébo il Mar fereno/quilla 



E di Agrigento il Suol, ch'ampio fi fpande, Dolci ha rai, vaghi ha lì or, calma ha tran - 

Per il natal di Empedocle si grande . Ciel,che bea,Suol,che ride,5da,che brilla . 
138. 143. 
Pafla.ove or giace M inoa,in cui se giacque L'Angtol: QnìCdific^in quefto Suol Feli- 

Minoo, che in lei lafciò le mébra inferme: Palermo inalzerà di gloria il legno: (ce 

Vegonfi poi le falutifer* Acque, Fia del Soglio legai l'Aftrea motrice 

Da cui Sacca famofe ha le fue Terme, Pofta in lui.Sede a'Regi,eRegia al Regno: 

Indi ove Selinuute altera nacque , . Città di Fafti,e di Grandezze altrice,* 

Or nafee il grano in piaggie erbo(è > ed er- Di Principi , e di Eroi centro ben degno , 

E fi difeopre il lido,in cui preclara (mei De l'Arme in cui fra le guerriere parti , 



Iliuftre,c gran Città forge or Mazara . 
I3P. 

Da là non lungi il Lilibeo fi feorge , 
Terzo Capo de l'I fola Sictna . 
Inoltrato su'I Mare , in alto Iporge , 



f ioriran le Scienze , e le bell'Arti , 
144. 

Dar veggio opra indefcflà a le Scienze, 
Ne l'Accademia degl'Ereì gentili , 
Degni, di dare al Ciel le Intelligenze , 



Ma i ciechi Salii fuoi con l'onda appiana . Co' loro Ingegni , e nobili , e fottili • 



Sovra , antica Città , Marfala forge , 
Stanza de la Vatidica Cumana . 
Qui fpinto il Pin da Venticel fereno , 
bai Libico fi volge al Mar Tirreno . 



t » 



Con l'orde le poetiche Eloquenze 
Teflcranfì di gloria aurei monili . 
Riducendo a l'antiche difcipline 
Le Fifichc Mecaniche Dottrine. 



Sor- 
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14?. IfÓ. 
Sorger pur miro al Letterario Impero Appar de'Monti Aerei il Campo óbrofo 

Qui di Eroi Sapienti un'altro Coro , Per verdi Piante ameni,e per dolci acque, 

Che le ftrade fpianando al buono,al vero, De'Buccolici carmi in cui fàmofò 

Promove la Scienza al Tuo decoro . Dafni, In venterelli bel Mercurio nacque. 

Dando de l'Opre altrui fàggio fincero , Un de'Socj di Enea fui piano erbofo 

Detta auree leggi in quefta Conca d'oro , Alnnzio alzò , che poi diftrutto giacque ; 



Solo approvando il Aio Giudiciogiufto , 
I fali del faper, grati al Buon-gufto . 
140". 

Pur dì verrà , che un sì bel Cielo illuftre 
Con gl'immortali rai di Tue Dottrine 
De' Bongiovanni una Pelegra , iiluftre 
Onor de le Pieridi Eroine . 



Poi feorre il Cida, or protfima al Tuo varco 
Sovra Calata al fuol forge San Marco . 

ijri- 

Dove or giace Agatirfi in mezo a l'erba 
Opra del Figlio di Eolo , il Capo appare : 
Scorge il feno , in cui Patti il fa Ito ferba , 
Di preminenze illuftre , e di Tiare ; 



Con Penna efperta.e con Pendio induttre E il lido di Tindaride fuperba , 

Sporrà il fuo Ingegno al Modo Opre divi- Sommerfa in Terra , e fepellita in mare, 

Nè paga di trattar Virtù sì belle , (ne, E il Capo , dove è Mile , al fin feovrio , 

In Cicl fàprà notomizzar le Stelle . In cui il dotto Focilide fio rio . 

Fuor de l'ufato ftil,quì il Fonte inonda , 
Vario da ogn'altro Rio , che featurifee : 
Ch* ove ci' acqua l'Inverno ogni altro ab- 
Ei, povero di 1 infe , inaridifee : (bò da, 
Ma d*Eftà,quà<i'ogni altro ha fcarfa l'oda 
Augumentato in Fiume intumidifee , 



147. 

Nata da regio Stel virginea Rofa 
In quefto fiorirà Felice loco : 
Di Penitenza infra le fpine afeofà , 
Sfàraffi in calde ftille a poco a poco . 
E col Divino Giglio unita Spola , 
Del Santo Amor diftilleraffi al Foco 



Onde alzato il f\io fpirto a i fòmmi Cori , Qui appar, feorfo di Mile il Cherfònefo, 



Spirerà a Dio di Santità gli Odori 
148. 

Scorrendo il Pino il Mar,fcopre l'arene, 
Sù cui , fòrte Città , Solento giacque . 
Segue di Terme il Suol , ne le cui vene 



Peloro , onde partirli , in Mar diftefo . 

Tal, con la feorta Angelica , adempio 
Pi Trinacride Adamo il giro intero , 
A lui fpiegando il MefTagier di Dio 



Diede le ftanche membra Ercole a l'Acque. Di ogni Città fra terra il fàfto altero; 
D'I mera illuftre al lido ancor perviene, 
Il gran Vate Steficoro in cui nacque ; 
E al fin di Cefàledi al Mar pifeofo 
C'ha frequenza di Popolo fquamofò . . . ; 

I4P. 

Preflb ove l'ode in Mar Monali erutta ; 
Polline or forge in fui vicino Colle : 
Indi di Tufa è il Fiume, ove or coftrutt a, 
Prefo il nome di lui, Tufa fi eftolle : 
Alefo è.dopo,apprefTo a cui diftrutu 
A Icfa or giace , infra le arate zolle , 
Ed ove un gonfio fiume al Mar s'invia, 
Da cui prefo il fuo nome ha Coronia . 



De'fuoi futuri Abitator feovrio 
I fatti illuftri , e il gloriofò impero ; 
E torfè il Pin , con Venticei fereni 
A corteggiar d'Italia i lidi ameni . 

Ma (ària dura imprefa oggi al mio canto 
Cui meta angufta egro poter prefiffè , 
Dir fè volerli , al Padre Adam quel tanto 
L'Angelico Geografo defcnfTe: 
Lungo è ridir , quanto d'Italia , e quanto 
De Je parti dei Mondo a lui predille. 
Del tutto fui la debole mia penna 
Minima parte,ed in compendio, accenna. 

Pria 
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ie?. 1(5*0. 
Pria de l'altra Sicilia i vanti degni Tal mentre il Vate Angelico feguìa ; 

Encomiò , che in dodici fi (parte , Del Mare Etrufco il Pin Icorrea la colla: 

Non fai ben dir,lè (ìan Provincie,o Regni» Pria di Sardegna , e Corfica apparìa 
Atte a i pregi di Pai la, è a quei di Marte; L'I fola d'Elba , a i Tofchi lidi oppofta . 



Efaltò di Partenope gl'Ingegni , 
E tra l'Arme indefellì , e tra le Carte; 
E, foggetta al Roman Sacro Monarca , 
Di Ancona gli deferirti- ancor la Marca. 

Di Milano predille In Lettre,e in Armi 
I pregi di Minerva , e quei di Marte » 



A cui quella in folcar liquida via , 
Molto la Naveprolììma lì accofla ; 
E qui di Adamo, incognito, a le ciglia 
Oggetto fi offerì di maraviglia . 

Sovra Defco dorato , in me*o al legno 
La Carta Ma del bullo lo navale ; 



I Tuoi falli immortali in bronzi, e in marmi De ferino intorno ha d'ogni veto il fegno, 
Non mei, che ne le Tele, e ne le Carte : Drizzati in cerchio al punto Tuo centrale; 
Che il rcnderan fòmolò in profee in carmi Da q u e ilo un ade forge , in cui fòftegno 



Ogni vera Scienza , ogni belPArtc ; 
Che Cielo ili urti c avrà d'onor più degni 
Pecondo fuoi de'più fecondi ingegni. 

Il fàmofo onorò Lazio felice , 
Io cui la Maeftà Roma ha natia ; 
Fu già de PUniverfo Imperadrice , 
Regge or la Criftiana Monarchia : 
Quanti avrà (àvj Ingegni ivi , predice» . 
De gli Arcadi i'IUuitre Accademia , 
E dove d'Adria il Mar l'Emilia bagna , > 
Loda Modena , Parma , e la Romagna 

1*8. 

Spiega de l'Umbria i farti, e del Tofcano 
Stato là tèmpre mai Gloria immorule » > 
Chiara in cui ili Firenze Eroe fovrano 
L'Accademia fondò Sperimentale . 
De la fu perba ancor Città di Giano 



Magnetico Ago ha in (ito orizontale , 
Che librato , piegarli agevolmente 
In baflb, in alto, e in circolo, conferite. 
16*2. 

A I'Occalb rivolgafì, oa Levante, 
Si giri ad Auilro,o a Borea il Legno alato» 
Sempre il ferro magnetico , collante 
Ha l'acume al Polo Artico fiflàto . 
Or (ìando quefto immoto , il Pin volante 
Si è a l'Elba, a un certo légno, avvicinato: 
Tremar qui dubbio , e vacillar fi mira 
Con palpiti ondeggianti, e incerto gira : 
io**}. 

Deh, quale, quello Nautico linimento 
(DilTe Adam)drizza al Polo AgGte ignoto? 
Qual'egli ha in fe Simpatico talento, (to? 
L'occhio a fiflàr , sepi e a quel pùto immo- 
Poi perchè quì.quand'è più fermo,eatté- 



Narrò in Lettere.e in Armiti vato eguale: Patilce tai di lord mi di moto? 



(to? 



E di Lucca gli onori , e quei di Manto , 
Che di Ma rem fè sì fa mola il Canto % W ■> 

. Di Nizza ai fin gli Stati, e del Piemonte 

DefcrirTe , in cui Torin inerti ha fopran i , 

Indi in particol a r l'opre le conte "Ri 

Di tanti varj Studj Italiani : 

Ma de la Palma incoronò la fronte 

A Licei Bologne fi , e a Padovani ; 

E fra mille notò d'uniche , e fole 

Di Roma» e tfi Partenope le Scuole ; ■■ • 



E sì pad ò ti Serafico Nocchiero 
Di quello Mondo al Palfaggier primiero. 
16*4. 

Prodotta entro la Terra è fórca Pietra, 
Racchiufa di queiVIfola nel fuolo, 
Che per virtù , che da Natura impetra , 
Drizza gli eflremi a l'uno, e a l'altro Polo. 
E a le pur tira , oltre il girarfi a l'Etra, 
Contro l'ufo de'Grav i, il Ferro a volo , 
Seco amica fi fpofa ,e tutta puote 
La fua Virtù comunicargli in dote. 

Udì- 



Digitized by Google 



Ì2Ó 



Il Mare 



tSf. 

lidi Hi, Adam, che di Etere fi volge 
Circa ia Terra un Vortice eminente; 
Perchè più ratto il Liquido fi avvolge, 
Che non fi avvolge i) folido corrente, 
Veloce più di quella ei fi rivolge , 
Da TOccafo ("correndo in Oriente, 
E rapito da l'impeto , che abbonda , 
Riflette a i lati , e verfo i Poli inonda.' 
itti. 

Perciò da l'Equator sboccano a gli affi 
Canali Eterei, e intrecciano il lor volo: 
Non fol da Occafo ad Orto il corfo raffi, 
Ma fluflò vi è da l'uno a l'altro Polo : 
L'Auftrale a Borea , il Boreale i paffi 
Drizza a l'Auftral di Rivi Eterei un ftuo- 
E materia con lor ftorre diretta , (lo, 
Che, per la forma fua , Striata è detta . 
10*7. 

Quefta fi fà . che gli Atomi Solari , 
Che , tra Globoli Eterei errano fparfi , 
E che foglion fra lor , con moti varj , 
In Vorticetti minimi agitarli , 
Perchè fon figurati , ed angolari , 
Tra lor vengon fovente invilupparli . 
Fra l'anguftie de'globoli dilperfi , 
In fèdi C«rpicciuoli erran converfi ; 

Ma tra'vacui Triangoli trafmeflì, 
Che fono da tre globoli formati , 
Ivi riftretti , in quella forma anch'elfi , 
Sono in cavi Triangoli improntati ; 
E per lunghezza in cave fpire impreflì, 
Corpufcoli compongono ftriati , 
Atti a paflàr, con tortuofi errori , 
Qual le Viti,! Triangoli dc'pori. 
icTp. 

Per le parti del Ciel circompolari 
La ftriata materia entra diretta : 
Che avendo le fue ftrie Triangolari , 
Ruota su l'afte, e feorre in linea retta ; 
Onde , da quelli due Poli contrari f 
Verfo il Terreftre Globo il corfo affretta; 
E in due torrenti appunto,in quefla Terra 
un per Borea,un per Auftro,ctra,e fi ferra. 



170. 

Il di lei cavo Nucleo i fuoi meati 
Ha di concave ftrie difpofti a tale ; 
Che parte al Polo Auftral fono drizzati, 
Per retta linea , e parte ai Boreale : 
Onde fono a tra {mettere adattati 
L'uno, e l'altro profluvio anch'ei fpirale , 
Il quale al lor le cave fine formolle , 
Quand'era il Nucleo fuo tenero , e molle. 

171. 

Ma ne l'ufeir da* fuoi due Poli oppofti, 
Di quà, di là, quelli due fiumi varj, 
Non trovan fuor di lei pori difpofti , 
Anzi in Aria han corpufcoli contrari : 
Così, forzati a torcerfi, e feompofti , 
Per la fua fuperficie erran difpari ; 
E d'uop'è, circolandoci Terreo ventre 
Che torni ogn'uno; e dove entrò,rientre> 
172. 

Ciò avvien,che gira in noti a v ver fi è in- 
Da la materia Auftral la Boreale; ( torta 
Onde quella ,chc d'Auftro il Polo afporta, 
Nel Polo oppofto a trapanar non vale ; 
E quella, che da Borea a lei fi porta , 
A trapafiar non balla il Polo Auftrale : 
Quindi di quà, di là, circa a 1 a Terra, 
Diftinta in rivoletti» e cerchia, ed erra . 

173. 

Nafce Pietra in queft' Ifola vicina , 
Che quinci , e quindi ha pur pori ftriati , 
A cui materia tal fe fi avvicina, 
Incontra in lei confi mili meati : 
Quindi ne'fori fuoi pur s'incam ina , - 
E da due v'entra, ed elee opporli lati « 
Per tal virtù , di Gemma ella ha natura , 
E illuftre è sì , benché fia pietra ofeura . 

174. 

Quella èia Calamita Artico, Auftrale, 
Io due fuoi punti oppofti ha i Poli fuoi . 
In mezo ha l'Equator,che in linea eguale 
Diftante è da gli Antartici a gli Artoi ; 
Segnar fi può, come la Terra a tale , 
Che dirla Terra picciola tu puoi , 
E di effluvi Striati ha denfa fchiera ; 
Che le formano intorno un'Atmosfera. 

Efer- 



1 
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Efferato di rivoli ftriati 
Entra, ed cfcc da l'Artico Tuo Polo , 
Di rivoli, fra loro anco intrecciati , 
E Tee ed entra da Borea un pari rtuoto • 
Entrari di quà quei, da colà tornati 



180. 

Quefto,che qui rimiri, Ago navale 
La fua virtù da quella pietra ottiene : 
Perciò il Tuo Polo volge al Polo Aurtrale»" 
Ed a quello la punta a fiflar viene : 
Ma,perchè an di queft'Ifula il natale 



Entrari Colà, quei, ch'efeon quinci a volo: La Colamita,e il Ferro, entro le vene , 

Vengono, e vanno; e il moto lor fortiro Con trfluvio,che lnvian,vario,e indefefiò, 

Addentro retto, e a fuperticie in giro. fer declinarlo, e lo vibrar sì fpeflb. 

A l'Antartico Polo de la Terra Così d ifeorre il Serafin fagace : 

Rivolge il Tuo Polo Artico la Pietra : E forte Calamita al ferro itende , 

Che gli effiuvj,cbe invia da Aurtro laTcrra Ed ci, che grave, e lento a terra giace , 

Vencr per Borea,e in Borea étran laPietra. Si move,oh maravigliale in alto agende $ 

Al Polo Boreal,ch*é ne la Terra, E con nodo inviabile, e tenace , 

Il Polo Auftrale fuo drizza la Pietra : A lei férmo fì attacca, e da lei pende, 

Che l'effluvio, che vien dal Boreale , L'amica Pietra al centro fuo lo tira , 

Entrò per l'Auge adattar» a l'Anrtrale. Ne più, già pago,aI proprio centro afpira . 
177. 182. 
Qualvolta in porto mobile librata Qui dice Adam : Fenomeno più bello , 

In Aria, o in Acqua vien la Calamita , Qriert'è di quanti in fèn n'ha la Natura ; 
Con Strie dirette al Polo ella è drizzata , Spiegati pur, fe ben rifletto a quello, 
Da Rivoli Magnetici invertita . CheYpie^armi de l'Aria,avcfti cura: 

Sì quel, che vien, più facile ha l'entrata , L'attribuifce un mio penOer novello 
Quel,chc va al Polo, ha fàcile l'ufeita , A l'Aerea infenfibile preflìira 



Sferzando ognor gli sforzi lor diretti 
Le concave pareti a i pori inetti . 
17*. 

Non diflimile affai Vento,che (carré, 
Bandierola volubile raggira ; 
Qaalor viene a traverfo ella ad opporre 
La fua lunghezza, ei la rifpinge, e gira; 



Qual l'Aria efclufà unì due marmi infieme, 
La Calamitai il Ferro accoppia^ preme . 
183, 

Il folto ftuol de la magnefia Pietra, 
Ch'entro del Ferro in rivoli lì caccia, 
Poiché ne'pori fuoi giunge penetra, 
L'Aria, mterpofta infra di lor, difeaccia: 



Quindi è,che tempre in sù di eccelfa Tor. Riccacciata da lui, l'Aria fi arrecta ; 

Onde fpira ei,La di lei punta mira . (Ve, Va dietro, e più li preme,t li ricaccia: 

Tal mentre al corfj fuo l*aggiufta,c parta . Cosi, più da le terga ambi gravati , 
Più facile trafcorrc e la trapali* 



*7S>. 

La Calamita al ferro ancor trafmette 
Le Aie Virtù Simpatiche natie : 
Che ne le fue tielfibih fibrette 
Scava i meati a le ritorte Strie: 
Ond'egli a le magnetiche fpirette 
Facili fp iana entro il fuo fen le vie , 
EJ al Terreftre Polo il Polo aggira , 
Qaal Calamito , e l'altro ferro tira . 



Vanno al contatto, e reftano accoppiata 

Rifponde Raffaele: l più prùdenti 
Savj, Adamo, terran la tua (cntenza : 
Ma che l'Aereo pondo accattar tene 
La Calamitai il Ferro a l'aderenza 
Molto lo contradicono evidenti 
E la ragione, e infìem la fperienza t 
ì erchè nel Vacuo Aereo ancor fi appréde 
La Calamita al Ferro, e lo fofpende. 
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Soggiunge Adamo:il Ferro ivi comprcfiò 
Ben da l'Aria fottil può foftentarfi . 
Replica Raffaele: il Ferro anncflò, 
Non vai da fotti l'Ari a ivi a gravarfi ~. 
Come due piani marmi ancor Io ft effo 
Non fan colà, ma vengono a fiaccarli ; 
Così due piani Ferri, in Aria uniti , 
Reftan nel Vacuo Aereo anco fpartiti. 
i8<5\ 

Da la Pietra Magnetica rapprefo , 
Stia Ferro in Aria, penfile, elevato: 
Da quella vien,(é ha un certo pódo appefò 
Che l'aderanza fupera, (laccato. 
Nel Vuoto d'Aria poi lo fteffo pefo 
Ricerca ancor, per eflerne flrappato. 
Se lo giungetie a lei l'Aereo Pieno , 
Trarlo pondo minor dovrebbe almeno. 
187. 

L'Aria dunque non è, che tiene unita 
La Calamita al Ferro, e lo foftiene, 
Giungefi Calamita a Calamita , 
Ferro calamitato il ferro tiene : 
Ma a l'unione altro poter l'invita , 
Per altro meccanifmo il ratto avviene • 
Or la caufa a fpiegar di un tanto eflètto, 
Ncceflarie notizie a te premetto . 
188. 

Quegli Effluvj Magnetici ftriati, (sfera, 
Che in querta van (correndo ampia Atmo- 
Come da 1 fonili Atomi formati , 
Serbano affai de Pagiltà primcra: 
Ma fon tra Corpi dementar tardati 
D'efercitarla lor prcflezza intera : 
Onde là, dove al moto an luoghi adatti, 
Sbalzan veloci, a moverfi più ratti . 

1 8.0. Cpo, 
Palla,cheavveta in Mar fulmineo fchiop- 
Tal,mentre retta fcorre,e l'acqua incalza , 
Perch'ella al corfofuo contraria è troppo, 
£ va men lenta in Aria, in Aria s'alza : 
La tira a baffo il pondo ; e nuovo intoppo 
Incontra in quella,- onde di nuovo sbalza: 
Così feorrendo in su gli equorei fmalti, 
Segnando il Mar va di tracolli,e falti. 



1 po'; 

Gli Eterei Effluvj ancor, chefeaturitì 
Son da varie Soflanze elementari , 
Attorno a i lor Corna f oli rap ci , 
Movonfi In Turbinetti circolari ; 

I Corpicei Magnetici invertiti , 
Compreflì fon tra i vortici contrari , 
Quindi, qualor n'an l'efìto, riftretti , 
Scappano, al par di Arali, e fcorron retti; 

i£i. 

Qual fra le dita il Nocciolo impegnato, 
Se vien fòrte talor fpremuto, e preflò , 
Ove ritrova l'efito adequato , 
Ribalza in Aria, e porta il moto impreflò; 
Tal, da minuti vortici incalzato 
Ogni fpiral corpufcolo, è compreffb, 
Trovando in lei facilità maggiori , 
Sbalza de la Magnete in mezo a i pori. 

1.02. 

Ha quefla i fuoi magnetici meati 
Molto afpri per le Strie contorte, e fpefle; 
£ da l'Aria i corpufeoii sbalzati , 
Rintuzzan tutto il retto moto in eflè , 
Imprimendo quell'impeto ne' lati 
De le protuberanze in loro imprefTe; 
Ond'ella avanti, a le iterate (coffe , 
Ha le fue parti folide promoffe. 

Ma da due Poli entrando oppofti>e vari 
La doppia moltitudine Striata , 
Ne' contrapcfti fuoi Iati Polari 
Egualmente da lor viene incalzata : 
Perciò di due Potenze infra i contrarj, 
Immobile fi (èrma equilibrata ; 
E fol potrebbe avanti eflèr rifpinta , 
In lei fe foffe una Potenza eftinta. 

I5>4- 

Con moto,al grado fuo corriipondente, 
Ruota sù l'alfe proprio, e avanti parta 

II Profluvio Spirale, ed egualmente 

Di lei le interne Strie volge, e trapaffa: 
Ma ne l'ufeita il liquido Ambiente 
Con gran difficoltà fòrtir io laflà : 
Che volto, come udirti, in moto vario, 
A i retti corfi fuoi molto è contrario . 

Di 
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Di que flo a fuperar la refi ftenza , ^ . Fra lor le accoda , e giungete non folo, 

Ne le afprezze de'poii ei fi foftiene ; Ma le mantiene in valida aderenza : 

E con quella , ch'ei fa , gran, violenza J Perchè da l'uno opporto, e l'altro Polo 

La Calamita in dietro a premer viene ; D'ambe le incalza ancor doppia Potenza.' 

jMa pur dal lato oppofto altra potenza « Di due Vortici poi fi fórma un foto 

Che la rifpinge,e arretra,a quefti avviene: Vortice di maggior circonferenza : 

Che,ufcedo l'altro Effluvio,in fimil metro, Cha in lor l'Etre Striato ingreflò,e ufeita 

A lei fi appoggia, e la ricaccia in dietro. ; Come fofTe un intiera Calamita. 

."' *i : . 2.01. 

Tal entro grave Solido adattata , , < Ma, fe a i poli fra lor voJgon gli afpetti, 

Volta fu l'arte fuo Vite Spirale , Che anno il nome fimil, due Calamite, 

Se a quella estremità, ch'indi è pattata , Cacciati/i al lor con differenti effètti , 

Attraverfà il cammin Solido eguale , Non che reftino fol già difunite . 

Per fuperar l'oftacolo, appoggiata Perchè i loro Striati Rivoletti 

A le Strie del primier, & sforzo tale, V Le vie fcambievolmente an proibite: 

Ch'ambi rifpinge in parti oppofte infieme , Nè trovando a vicenda atti meati, 

I/un caccia avà*ti,e l'altro indietro preme . Si urtan, tornano, efclufi, e vanno a i lati. 

1.07. 202. 

Stando la Pietra immobile , da pari De'contorti Corpuftroli, che fuori 

Quattro M otori , in equilibrio porta , Son, oltre l'ufo, angu ftiat i, e (fretti, 

Due,che d'Auftro la incalzano, e contrari Quei,che a le loro Pietre entrar nc'pori, 

Due,che l'urtan da Borea in parte oppofta, Son, con più sfòrzo, a rifàltar coftrettii 

Volgendoli fra lor Poli difpari , £ con colpi , del fòlito maggiori , 

Se un'altra Calamita a lei fi accoda , Batton gli orli a le Strie de'forametti. 

Che in bilancio fimil pur fi Suppone D'ambe per quel forzando avverfò Polo 

Ne fegue la Scambievole Attrazzione ^ L'una da l'altra a difcoftarfi a volo • 

ip8. 103. 

Quel profluvio Magnetico,che folto L'altro Effluvio Spiral,mentrc penetra, 

Sgorga da l'una, e l'altra Pietra a l'Aria ; Ufcendo fuor, quei liquidi Ambienti, 

Da lo fpazio intermezo efclude molto Forzato a retrocedere, fi arretra , 

De'Corpi dementar la turba varia : Trovando ivi contrari I movimenti: 

E (ire, ed entra perciò libero, e fciolto , Quindi a le Strie de la Magnefia Pietra 

Tolta la moltitudine contraria , Si appoggia, a fuperar gl'impedimenti, 

Con carriera feorrendo eguale,e fnella(Ia. Le incalza in dietro: e métre (corre altro- 

Da quella a qucfta,e infié da quefta a quel- A una fuga reciproca le move . (ve, 

199. 

Fra due Poli così collaterali 
Awien,che le particole Striate , 

Non battendo, a l'entrar, gl'orli Spirali, fj„ e J e / Q ant0 0 t(a r V0t 

Non premendo, a l'ufèir, le vie fòlcate, 

Due potenze ivi mancano, onde uguali 

Stavano in fe le Pietre equilibrate ; 

£ l'una, e l'altra allor Potenza oppofta 

A l'union reciproca le accorta . 

P SOM- 
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CANTO NONO. 
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t. » « . i. 



i. ... j 3. 

TAL Raffael filolòfa; c drf Mare Si eflolle à perpendicolo , da Time 

Scorre la Nave intanto i bei Zeffiri; Parti del Mar, la rapid'Qflda in alto» 
Serene, al par delCiel, l'ampiezze amare j E del'eccelfc Nuvole àie-cime 
Vento non an , ebe a conturbarle fpiri . Ràpida imprende un temerario fàlto '. 
Sola un'Aura gentil le calme chiare D'Acqua una Torre sferica , e fublime 
Increfpa co'fuoi placidi refpiri . Porta à le Nubi un'improvifo aflalta f > 

Dorme il Mar , pofa il Ciel , l'agita folo £ con circott orrìbili , e frementi 
De'Pefci il guizzo,e degli Augelli il volo. L'aflìrte attorno Efercito di Venti . 

2« 4. 
Quando da l'Orto, e da Sirocco in forti, Par , che Nettun , sù i torbidi Cavali 
Imprendono à foffiar validi Venti , Guerra à Germani Tuoi mova iracondo ! 

Che invigorendo ad or ad or più forti , Or fi atea in Monti, or s'inabifla in Valli , 
Urtanfl infiem co'fpiriti potenti . L'Etereo or batte,ora il Tartareo Modo : 

Turbafi l'Aere , e in Turbini ritorti Adam , del Mar sù i liquidi crirtalli 
Si agita , e fparte in rapide Correnti : Or naviga le Nubi , or rade il fjndo , 
Si gonfia il Mar: (òr monta i lidi, e sballa» E in quel ribalzo, c precipizio alterno, (no. 
Nè capeodo in fe fteflb , in Aria s' alza * Sébra,che or tocchi il Cielo, ed or l'Infer- 

Te- 
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'33 



f- io.. 
Teme;ma l'aflicura Ei, ch'è del Legno, 1 Ma perchè fon(l'Angiol profegue)in fè- 
Ma vieppiù del Penfier, Guida, e Piloto ; GH Aerei corpicei de l'Etre accolti, (no 
Onde a l'Angiol così con dubbio ingegno Dal di lui vano moto, or moko,or meno, 
Chied*ei:Chi ha fòrza,a cócitar quel moto? Vengòn su Tallè proprio,in cétro avvolti; 
Deh quale a 1' Aria,e quale a l'Acqua il re- E a mifura del moto, avvienine fieno 
Può fconvolger così Spirito ignoto? (gno Men rari al Freddo, ed al Calor men folti. 
Diquefta udir bram'io cieca Potenza , Prende fpazio maggior l'Aere fervente, 

E occupa minor luogo allor,ch'è algente. 

1 1. 

Vetro,foI d'Aria pieno, in Acqua affoda, 
Allor, che ii fuo orifìcio a badò pende, 
Impedita da l'Aria in quefto l'onda, 
Sol ad un certo fegno entra, ed afcendeJ 
Com'ei grava in fe fteliò, io ti rammento, Si affreddi.-maca rAria,e l'Acqua abbóda: 
Ch'è tempre in moto , e facile trafeorre ; Si /caldi: crefee I A'ria,e l'Acqua feende: 



Gran Precettor, l'Origine, e l'Eflenza. 

6. 

L'Eflenza a Te per dichiarar del Vento, 
(11 favio Seiafìn così discorre ) 
De l'Aereo vaftiifirao Elemento 
D'uopo mi è pria , le Qualità proporre, 



E che da varj effluvi erran difperfì 
Fra gl'interftizj (boi Corpi diverfi . 

7- 

Son l'Aeree particole formate , 
Di tante fpire Elafi iene in fembianza ; 
Perciò , qualor fi addenfano gravate , 
An di fpiegarfi intrinfeca pofianza j 
E ne l'innata libertà lafciate , 
Slarganti*, d'Archi Elaftici ad ufanza : 
Stretta perciò , con impeto più grande 1 
L'Aria, qualor ne ha Tefito , fi (pande. 

Q 

Così dicendo , a comprovar l'efpreflb , 



Tanto,al Freddo,alCaIor,(pòtanea l'Aria, 
In Condenfarfi, in rarefarli, è varia ! 

12. 

Quefto,fluido è fottiI,ma,che il mométo 
Sempre efercita in fe del proprio pondo, 
Denfabile, eftenfibile Elemento, 
Che tutto grava intorno a quello Mondo; 
Circa a la Terra a bilanciarli intento , 
Atmosfera compon d'orbe rotondo, 
Il cui conveflb, in equilibrio porto, (fio? 
Dal Cétro è fempre, in linea egual , difeo- 

E ciò provienrperchò egualmente è pref- 
Un Pneumatico Schioppo a quegti efpone. L'Aria da l'Etre al punto fuo centrale;(fa 
Incalza a forza in quel l'Aere compreflò , E fe, denlàta, o rarefatta, in efla 
L'ottura : indi la Palla entro v'impone : Il livel qualche parte o (tende, o (àie , 
Poi fchiude il foro ; e l'adito permetto , S'alza, o ricade: e fempre appar la rttflà ; 
Rarefatta , ad ufeir , l'Aria difpone , (na; Serbando al Centro fuo dirtanza eguale: 
Che feoppia tutta a un tratto, e fi fprigio- Che de'Liquidi l'Aria a guifa anch'ella, 

Affetta l'Equilibrio, c fi livella . 

14. 

Terreftri Efàlazion, Vapor marini , 
Accenfibili Fumi , Effluvi Aquofi , 
Spirti Sulfurei , ed Aliti Salini , 
Metallin Vitriolici, e Nitrofi , 
Macri,ignei,pingui,acri,acidi, alcalini, 
Del grad'Orbe Terraqueo in grébo afeofi, 
Son (pinti in alto entro l'Aereo Mare 
Dal Calor fotterraneo, e dal Solare . 
P ì Ciò 

- 



(coppia 

E con fragor caccia la Palla , e tuona 

9» (accolto, 
Tal,d'Angue in fòrma,entro brev'urna 
Di ben comprefso Acciar filo girale 
Se da talun , (pinto per gioco , è tolto 
Il Coperchio, che ii frena, in alto fale : 
E de l'incauto errando al feno , al volto , 
Serpe par , che fi (caglia , e che l'aflàle : 
Pur l'innocente fcherzo ond' è derifo , 
Eccita in lui , tra lo fpavento , il rifo. 
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rf. 20. - 

Ciò ben comprefo,Adam,chiara /cieza II Vapor rarefatto, ove collante 

puoi de I'Efler de'Venti aver fpiegataj E'in maggior luogo a dilatarfi intento, 

Perchè di loro altro non è l'Effènza , Fa ne l'Aere vicin Muffo incettante , 

Che in progrefll vo moto Aria agitata , Lo move al corfo, e vi produce il Vento • 

Agitata da eftrinfeca Potenza , Il Vento ad eccitar, ch*ei fia ballante , 

Da molti, e varj Agenti originata . A forza or ti prov'io di /perimento . 

Un Mar più tenue e l'Aria,e fono i Venti Difieie con man I'Immortal Maftro efatu 

Da L'Aereo Ocean FI uff?, e Correnti. D'Eolo la Palla ad adoprar fi adatta. 

IO*. 2 1. 

Da Occafò ad Orto il Solido Terreno Vuoto,di cavo Rame,un Globo ei prefe, 

Più" che l'Aria,. affai rapido fi aggira : Che largo ha il vétre,c l'orifìcio ha tiretto; 

Ond'ella, che di quel veloce è meno , Acqua v'infufe,e fu le bragge accefe 

Appar, che ver Ponente in corfo gira : Fa,che a bollir fia il chiufo Umor coflrct- 

E lotto l'Equator continuo , e pieno Ma rarefatto, ov'ha le vie contefè , (to: 

Un Vento general da l'Orto fpira . Sfuma a furia il Vapor del forametto ; 

Addietro alquanto in ciò l'Aria lafciata E dal Calore adefalar forzato, 

Vien dal Moto del Vortice agitata . Soffiando fpira, e fi rifolve in fiato .* 

Per rai di Sol , per atomi di Foco Rotte talor le carceri più Interne , 

Refa l'Aria, in un Clima e rara, e lieve , Fra le terreflri vifeere nafeofe , 

Per Sol lontan, per Etere , che ha poco Efcono da recondite Caverne 

Moto, refa in un'altro, e denfa, e greve, Efalazioni Elaftiche nitrofe , 

M uta il proprioEquilibrio,ed in quel loco, Che, dilaute, in fra quell'Aure eflerne 

La denfa, ov'è la rara, influir deve : Gran Tempefte producono ventofe , 

Scorre, fin che fi eguaglia, ed* a mifura, Determinando, in rapidi Torrenti 

Ch'è- collante la caufa, il Vento dura . L'Aria a fluir d'impetuofi Venti . 

Dal Mar.da Laghi ognor l'Etere,e il So- Che fé talora infiem pugnano oppofti, 

E da cadute Piogge, e Nevi fciolte, (le, A vicenda cedendo*! da'lati , 

Alzar, del fuo Calor col moto, fuole Gli sforzi tutti in Turbine comporti , 

Schiere d'Aquei Vapor continue,e folte , Secondanfi, in vertigine rotati ; 

Che fon da I'Etre, entro l'Aerea mole , E dilatando il Vortice , difpoftì 

In moto di vertigine rivolte : Sono, ad effèr dal Centro allontanati , 

Onde ogni lor Ccrpufcolo fi fpande, Onde in mezo del Circolo, che ruota, 

Prefa sfera maggior, fpazio più grande. Lafciano d'Aria una Colonna vuota . 

' 24. , . 

TaI di fottili Elaftiche Verghette Col pondo tutto fuo quell'Aria eflerru 

Se tattili batte un cumulo ammaffato, Grava l'Aereo Vuoto in mole uguale, 
Son clic da quei colpi, in Aria aftrette E da l'infima bocca a la fuperna 
A ri/aitar, con impeto rotato : Scorre entro il vacuo Turbine fpirale: 

In quel lieve ribalzo ognuna ammette Qui in Mare incótra l*Acqua,e ne 1* inter- 
Un moto di vertigine, o vibrato ; Cavità la fofpmge,e l'Acqua fale ^ (na 

E i loro eftremi, mobili, e volanti , Ma, fe il Turbine altier fuccede in Terra, 

Segnano tanti Circoli rotanti . Gli alberi fchianta, e gli Edifici atterra. 

Ta 
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30. 

Tale i primieri, t principal Motori Direni, che de l'Aria alti Giunti 

Spiega,onde mafia l'Aria inVento feorre: Alzano i Venti a! Ciel le altere front! . 

Altre particolar caufe minori E fulminati nò , ma fulminanti 

Indi fegue l'Arcangelo ad efporre; Ammansano di Nubi eccelli Monti 

Come in più varj, e più frequenti errori , Mentre l'Aeree machine volanti 

D'Autunno il Vento, e in Primavera cor- Al lor fuperbo piè fervon di Ponti 

In cui più di Vapjr vien, che folleve (re, Pioggiano , armati , in sù pli Eterei troni 

Pioggia afaoondante, e copiofa Neve. Di Turbini , di Folgori , e di 1 uoni. 

Come da quattro Punti cardinali , Un lampo pria terribile fprteiona 

Che i'Orizonte fpartono egualmente , De le gravide Nubi il fen profondo • f trona 

Sorgono quattro Venti principali Poi feoppia un Tuon,ch'aito rimb5ba,e in. 

Tramontana, Levante, CMro, e Ponente. Tutto a gli antri marini il cupo fondo • 

Spirano, a Meza-Notte i I Venti Auftrali, Kuggc il Cicl,geme l'Aria,e l'Etra tuona, 

Soffian, nafeendo il Sol, da l'Oriente , Mugge ilSuol.frerr.e IIMare,e trema HM <£ 

Ponente vien,quando in Occafo è il Sole, E creder fa l'orribile fpa vento rdo • 

E Borea fui Meriggio alzar fi fuole . Precipitarfi a terra il Firmamento . ' 

27- 32. 

Come fra quefti quattro oppofti Venti Si fcagliada la Nuvola tonante 

Anno altri quattro Laterali il loco, Con orrendo fragor Vortice ardente 

Greco , ch'ha i fiati impetuofi algenti , E incendiaria infra quell'aere infrante* 

Maeftro, a l'Aria orribile non poco , Rumoreggiando va Fiamma Serpente- 

Sirocco, carco d'aliti ferventi , Strifcia neJ'Aria il Folgore volante , * 

Di gel Libecchio gravido, e di fòco é Arde fra l'onde il Futrnme cadente 

Altri otto han tutti i Mezi-venti a canti * E d'ombra,e foco in quel mìfcurlio afterno 

E fedici le Quarte equidiflanti . . Spavemevdle il Ciél fembra un'Inferno. 

28. 

Mentre tal quei difcorre,in Aria accolto In Acqua l'Atmosfèra trasformata , 

Denfo Vapore , in Nuvole fi aduna: (to Un nuovo Mare entro del Mar trasfonde- 

L'Azzurro a l'£tra,il Lume a l'Aria è tol- Rapprefa inNevco inAqueoUmor ftillata* 

Da la nera caligine importuna . •■ Fiocca a falde la Nube, o piove ad onde : 

La gran pupilla al Cielo ,. al Sole il volto : L'Aria in Folgori, e Grandini (temprata ' 9 

Copre quel cieco orror di benda bruna £ Foco, Acque,Ardor Le Ghiacci infieni cc£ 

E ne l'olcura , e toi bida Atmosfera , Cadoi*permifti in sù lo fttifo loco, (fonde* 

A mezo dì , fi anticipa la Sera . • Fulmin di gelo , e Grandini di foco . 

*9. -34- 

Ma per quell'atra , e vaporofa mole Scende a torrenti entro del Mare il Cielo» 

Baleno palpitante avvien , che avvampi : S'alza a mócagne in verfo il Cielo ii Mare. 

E i furti a compenfar del tolto Sole , I muti Guizeator volano in Ciclo , 

I nubilofi orror figliano Lampi : Gli Aerei Volator guizzano in Mare: (Io' 

Raggio infedel,che di quell'ombre è prole, Mifta èia terra a l\\cqua,è l'Acqua alCie* 

Alluma ad or ad or gli Aerei Campi: Arde ne l'ombre il lume, il fòco in Mare: 

Onde il Lume Solar fembra , che torni > Tutto è confufion ? talché , turbato 

Divifo almeno in momentanei giorni . Paventa Adamo il prifeo Cao tornato . 

Ma 



Digitized by Google 



L**Arìai 



3?< 



Ma nn non sò che,che l'aflicura,e piace, 
Ne l'intimo del core ei prova,e (ènte, 
Mirando lampeggiar gemina Pace 
De la Nave sù l'Albero eminente : 
Che fuga i mefti orror chiara, e vivace, 
Che i Lumi gli offufcarono,e la Mente: 
E non fu vano il Tuo penfier : che intanto 
La terapefta crudel calmofiì alquanto . 

Ed ecco di fulgor vaghi,e cangianti 
Pinge a Tumida Nube il fòfeo Zeno, 
£ fa, curvato ad ordini eleganti , 
Pompa de'fuoi tefòr l'Arco baleno ; 
Di Rubin, di Crifoliti, e Diamanti , 
Di Smeraldi, e ZafKr fplende fereno: 
Ne fai, qual manchi, e qual vi fia Colore, 
Che gli occhi alletta, e raflerena il core. 

37- 

Sedate le Procelle, e le Tempefte, 
Per cui di Adamo il cor la tema ilrinfe : 
Volto al Meteorologico Celerte, 
Quei novi Arcani a penetrar G accinte , 
£ con ferventi , e ricetto/è inchiede, 
In brevi note il fuodefìr diftinfè , 
£ quei con voci affàbili , e divine 
Sciolfe la fa via lingua a le Dottrine .. 

38. 

Quella, che fa dr fe campo di guerra, 
Ampia Atmosfera^ le Tempefle orrende: 
Tre Region, dal fuo convello a terra , 
Suprema, Media, ed Infima, comprende; 
Per centrale fcrvor, che invia la Terra, 
Per Solare calor, che qui più accende, 
Gl'infimi ha caldi, e gelidi i fupremi, 
Temprati i medj Spa2j infra gli ertremi . 

3S>- 

Più ch'è vicina l'Aria al Terreo fondo , 
E* più oppreflà,più folida,e più grolfa : 
Quindi maggior,vicin'a Terra,ha pondo, 
E grave è men più, che ne fia rimofla. 
£ gli Aliti, e i Vapor, ch'efala il Mondo, 
In alto /preme più, più che s'ingroffà : 
Perchè il tenue Vapor, ch'ella riceve , 
In fpecie può fòrtir, di lei più lieve. 



40. 



Ciò avvien: ch'ogni particola eialata, 
Che di Iùga Anguilletta ha forma intera^ 
Caccia, in ampia vertigine rotata, 
Ogni altro corpicel da la fua sfera , 
La qual con malfa egual d'Aria librata , 
Riefce affai più vuota, e più leggiera : 
Si alza pertanto, e tanto in alto faie, 
Sin ch'Aria trova,al fuo bilancio,eguale ; 

4L 

Sovra l'ale de l'Etere il Vapore , 
De l'Aerea Atmosfera al mezo alzato , 
Si ferma, eretta, in un egual tenore , 
Con l'Aria, ivi men grave, equilibrato : 
Ma trovando colà poco calore, 
Perde molto del moto, ond'è agitato. 
Quindi ofìaggloba d'Acqua in gocce 
O'tcde le Anguillette in fìl di Nevi .(brevi, 

42. 

Refi a novo concorfò afTai più folti 
Gli Aquei globetti, ed i Nevofi fiocchi, 
Del Sol la villa ofeurano co'molti 
Impedimenti^ fan! ì opachi a gli occhi: 
E d'atre Nubi in cumuli raccolti , 
Ove avvie,chel'un l'altro alquato tocchi^ 
Forma di A equa, e di Neve in Aria appefe, 
Gocce più grandi, e maflòle rapprefè. 

43. 

Qui Io interrope AdamrPerchè i Vapori 
(DìfTè) così colà fan l'Aria ofeura : 
E qui del lume a i fulgidi fplendori 
Non fan renderla punto opaca, e impura? 
Preflò a la Terra i nubilofi orrori 
Dpvria turbarfi ancor queft'Aria pura . 
Tacque : e così con cortefie gioconde 
11 Sapiente Angelico rifponde . 

44- 

Saprefti dirmi, Adam,* qualor refpiri . 
Dal petto ad Aria gelida il tuo fiato , 
Perchè da fumi torbidi rimiri 
Da'tuoi Polmoni l'alito efàlato? 
£ quando ad Aria fervida lo fpiri , 
L'oiTcrvi trafparente , e non turbato ? 
DifTe : ed Adam, rifeoflb a Pimprovifo , 
Al Cortigian parlò del Paradifo . 

L'ar- 
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4*. *° 
L'arti vegg'io,Signor(1e fcopro,e godo) Saùch'efflu vj da fe 1* Acqua trafmecte, 



Con cui del fenno mia tu l'ombre togli . 
Col tuo difficoltar mi (piani il modo, 
Onde erudir me per me ftefiò invogli. 
Proponga fciorre un nodo, un'altro nodo, 
E col proporne un'altro, ambi li fciogli : 
Il Problema a fpiegar, così direi ; 
Odi (e l'ardir ne fcufa; i fenfi miei . 

46V 

S'alito ad Aria fervida fi fpira , 
Di quella è il moto a fecondar corretto, 
£ al par di lei diafano fi mira , 
Lafiriando a i rai Solari il corfo retto: 
Si ferma ad Aria fredda, o poco gira 
In gocciolette a conden farli affretto ; 
E in varie fuperficie allor diftratto, 
I rai frange, e riflette, opaco fatto . 

47. 

Predò Terra,ovc l'Aria,epiù fervente, 
Ruota le Tue particole il Vapore , 
Onde al pari di quella è trasparente , 
Dando in fe retto corfo a lo fplendore: 
Ma lungi là,dov*è quell'Aria algente/re, 



Ch* an da l'Aere natura afiai contraria 
E che le fue pendenti maflòlette 
Di Eterei Effluvi un'Atmosfera an varia: 
Con l'Etereo lor vel le Gocciolette 
Fan contrapefb a pari mafia d'Aria . 
In mole ugual,bilancio egual rifponde : 
Pcndon quivi Aria fola,ivi Etre,ed Onde.' 

Vìóbo così,chc immerfo in Acqua molle, 
Tratto dal proprio pefo, a baffo feende , 
Se in vacue è pofto,e criftalline ampolle, 
Sollevato da l'Aria, in Acqua pende: 
E tanto in lei l'Idrometro fi eftolle , 
Sinché a l'Aqueo bilancio egu.il fi rende ; 
Pendendo equilibrati in egual mole 
Qui Vetro,Pióbo,ed Aria, ivi Acque fole. 

Anche fli,che,gelandofi,diflende 
L'Acqua le fue particole Anguiliari, 
E che allor maggior loco occupa,e prede, 
Gl'interftizj allargando interni,e varj. 
Or quei,che ne'fuoi pori ella comprende, 



Tefo in Nevc,o agglobato in Aqueo urao- Aerei corpicei , fanfi più rari : 

Torce,fpargc,e rimanda i rai del Sole, Talché nel grembo fuo chiude la Neve 

Formando, errante in Aria,opaca mole. Un'Aere,de l'efterno affai più lieve . 

48. S3- 
Qui Raffael foggiunge; E prefib al Suo» Perciò in quella, eh' al Sol fa un'ombra 

Se l'Aria è più del folito affi eddata, (lo Di gela ti Vapor Nuvola immenfa, (avara 

E copia di Vapor v'inalza il Volo, Si difp.me al bilancio, e fi prepara , 

In gocciolette minime denfata , Si contrapefa al Pondo, e fi compenfa , 

AUor di fami ofeuri un folto ftuolo Maflbletta di Neve, e d'Aria rara 

Rende, a Terra vicin, l'Aria ingombrata, Con Molecola egual d'Aria, ch'è denfa. 



Stanfi in tal guifa, ancorché volte in gelo, 
Nuvole di Vapor penfili in Ciclo. 

54. 

Aura.che fpira,"ad altro Vento oppofta, 
Freddo,che l'Aria addenfa,e la riftringe, 



E fermato il Vapor,giufl'è, che debbia 
Scurarfi in fumo,ot tenebrar fi in Nebbia. 

4P. 

Refta,(replica Adam)ch*io ben c6preda, 
Come reftan le Nubi in Aria appefe é 

Chi fa,che ogni ftia goccia in alto penda? Le gocce,ond'è la Nuvola comporta , 

Chi quelle in Aria tien Nevi fofpefe? (da, Al contatto reciproco coitringe : 

E quei.M'è d'uopo , acciò l'arcano inten- L'una con l'altra a l'union difpofta 

Ciò rammentar, che pria da te fi apprefe : Nò fa (bile più grandi,* in giù le fpinge: 

Senti, e con core ammira umile , e pio Tolco il bilancio allor, che la foftiene, 

La Sapienza a-ltiffima di Dio : Sciolta in Pioggia la Nube,a terra viene 

Le 
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Le algenti fila , ed ! Vapor gelati , 
Che formano là sù Nuvole ombrofe » 
Se fon da Vento tepito (temprati , 
Cadono al Suolo in gocciole piovofe ; 
Mà , fè da fiato gelido denfàti 
Sono irumen lievi mafTble Nev«fe , 



Si alza poi di Vapori un'altra 
Che pur d'Aliti caldi ha folta (chiera , 
£ fotto quei primier fi agghiaccia, e amaf- 
Per eflèr più denfàta, e men leggiera, (fa, 
Reda fotto l'aItr*Aiito , e fi abbatta , 
Ove l'Aria ha più fèrvida la sfera : 



Uopo è,che l'alta N ube al fuol trabocchi, Sicché i Vapori , e gli Aliti , elevati , 
E fcenda fminuzzata in bianchi Fiocchi . Pendono in Ciel con ordini alternati , 

Su 



9*. 

Scorrendo con particole nitrate 
Per l'ima region gelidi Venti , 
Se incontrano le gocciole ftillate , 
Le agghiacciano in sferette trafparenti : 
Mà , fe trovan per via Nevi fioccate, 
Opa che fan le Grandini cadenti : 
Che , rotolando i candidi fiocchetti , 
L'agglorneran per Aria in globoletti. 

17* 

Quefti,o mio fàvioEroe(quì Ada ripiglia) 



Tal, chiufo in ampio Vafò,Umor vino- 
Se da gelida Neve è circondato , (Co, 
Sfugge dal freddo allor lo fpiritofò 
Liquore , dal Linfàtico appartato : 
Gelando tutto al fin l'Umore aquofò J 
Reda in mezo il Sulfureo accumulato ; 
E, per ragion mecanica , là dentro 
Sta in periferia il Gel, lo Spirto in Centro: 

62. 

O r , fe avvienine da terra in alto sbocchi 



Ignoti Arcan, che a la mia mente aprirti , Di Venti fèrvorofi Aura efalata , 

Gran foggetto mi fon di maraviglia , Che a la fuprema Nube il dorfò tocchi , 

Per quelli , a me feoperti, eccelfi Mirti . Di gelate lanugini ammaflàta : 

Ma più al pefier,nó mé,ch'a le mie ciglia La rende all'or,denfando i bianchi fiocchi, 1 

Ne dan , con l'onde i folgori commirti : . Di fubltaneo pondo aumentata ; 

Che, come ha cuna Irroro, e come ha loco Ond'ell a de la Nuvola vicina 

In mezo a l'Acque, e fra le Nevi il foco . Sul fottopofto pian cade , e mina . v 

Per capir, d'ode ottiefl'AngioI rifpofc) L'Aere frapofto, al difufàto incarco , 

11 Lampo,il Tuono, e il Fulmine i natali, Tenta fottrarfi , e non vai tutto infieme • 

Sappj , che fon le Nuvole nevofe Sfugge da'Iati , e più fi angurta il varco : 

Difporte in varj piani orizontali . Ch'ella abballa vieppiù le falde ertreme ; 

Stuoli di Efalazioni alituofè Quei (corre al mezo, ella s'incurva in arco. 

Serba,fra un piano,e l'altro,ordini eguali; Lo chiude in grembo,e più l r mcalza,e pre^ 

Tal che di Aliti un cumulo confufo De l'Elatere fuo fveglia ei le rote , ("me:" 

Di Vapor fra due Nubi, è fempre chiufo. Lotta col pondo , e fi contorce , e feote . 



Senti,onde ciòprovié: S'alza il Vapore, 
E feco un nembo ha d'Aliti raccolto : 
Ma , trovando la sù freddo maggiore, 
Il Vapor gela , e l'Alito è difciolto , 
Che perciò fcende,ov'è maggior calore,* 
Per moverfi più facile , e più fciolco : 
Perchè ogni corpo mobile , agitato , 
Riflette da quel luogo , ov'è fturbato 



(T 4 . 

E infuria sì de l'ampia Nube in grébo , 
Che al fin fi aggira in turbine fpirale : 
Ma di Aliti chiudendo un folto nembo, 
Ch'è di moto , e corpufcoli ineguale, 
L'Aria al Vortice fa i'cftcrno lembo , 
GII Aliti van nel mezo fuo centrale , 
Che fi vibran , fregandofi , riftretti , 
Un gran fervore a concitar corretti . 

Ma 
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*5. 70. 

Ma coftando queft'Alito fcoppiantc E Ada m. Lo ftral,che cava Nube feocca, 

Di quei fpirti divertì incendiof}, » Che a quella fquarcia il fèn,che il partori- 

Di cui cofta la Polvere tonante , Perchè ì Malfi infrangibili dirocca , (fee, 

E Sulfui ei, ed Alcalici, e Ntrofi , . 1,'incombuftibil'Oro incenerirle , 

AI gran calor fi accende, e fulminante . E i corpi poi più fragili non tocca , 

Scoppia, e fquarcia que' Nuvoli Nevofi ; E l'efche più accenlìbili lambifce ? , 

E, mentre a un [ ùto folfpléde,tuona,arde, Là frante il fiàco(io il vidima fcogli Alpini» 

Moflra>ch' abbia àco il Cielle fueBobardc Qui disfè l'Oro , e lafèiò intatti i lini . 

6"ò\ 71. 

Soggiunge AdtrmrSe ne la fórma fteflà E R a flàel: Quanto fotili , e attivi 

De la Polve tonante iJ fòco manda I corpufcoli an gli Aliti tonanti , 

La materia, che fulmina, pur effa Con cui i pori più ansarti , e di vie privi 

Con vienine le fue furie in cerchio fpada: San penetrar de'Solidi collanti, 

Pur Canna ivi non ha, da cui rcprelìà, L'anno aiti età uto elaftici e (tenti vi , 

Si avventa a un Coi berla gl io, e fi trama Ja: Gran refìftenze a fuperar badanti ; 

Kifponde Rarfàele: Ella prorompe . E tanto, ove ne an gli eliti intercetti % 

boi per quel foro, ove la Nube rompe. Son violenti più , quanto più lire 1 ti • 

6*7. 72. 

E Adam: Gl'impeti fuoi ratti rifòlve Ne'molli , o rari corpi infinuata 

La Polvere tonante a un tratto folo: L'Aura fulminea , allarga i pori , e pafla : 

Rumoreggiando il Fulmine fi voi ve , L'eOto non te dà , nè fi dilata 

E con Tuoni iterati a (lórda il Polo : A Pcfpanfioni fuc la (oda malia : 

Dunque lui non compon fulminea Polve > Ond'ella fi apre in tei la via negata 

Se fimili ti non ne ha lo feoppio, e il volo, Col (uo Elatere , e la divide , e fquaftà : 

Ma fa udir fra le Nuvole prodotti Lafciando i pori fuoi, quali da tanti 

Lungi rimbombi, e ftrepiti interrotti . Minimi Conii , e fracafTati , e infranti . 

0-8. 73- 

E RafFael : come qualor, che fieno Tal di gran Piazza ad efpugnar le mura, 

Fedivi Mortaretti in fi ! difpofti , Se incendiaria Polve empie le Mine , 

Ch'an di tonante Polve il ventre pieno , Senza alcun danno avvipa, ove apertura, 

E»a fparfe ftrifee, i grani fuoi frapofti, Ed efito le dan le contramine : 

Se avvampa il primo, a i fucceflìvi,in feno Ma fe il varco a l'ufeita a lei fi ottura , 

Manda gli ardor da'proflirni a i difeofti ; Scoppia, e produce orribili ruine , 

Onde lì ode prolifiò, e violento, Oprando allor le fcolfè fue gagliarde 

Divifoun Scoppio in cento fcoppj,e cento . Ciò, che tentaro invan mille Bombarde; 

Tal da la Nube il fulmine avventato , Oltre le fue particole cfplofivc , 

Che l'alrre con fragor cadendo fquatfà, Il fulminante ardor fpeflò comprende 

Se in loro alito incontra accumulato , Spirto d'acri materie, e corrolive, 

Cne materie tonanti in grenbo ammafla , Che a (temprare i metalli abil lo rende ; 

Le accende al tuono , e in fremito iterato E a forza di mecaniche Attrattive, (de, 

Va feminando tuoni , ovunque parta : Or quello, or quel còpofto a rtrugger té- 

E PEco ancor , che fra le Nubi vaga , Che in altro non con/iftono , che in pure 

Moltiplica i rimbombi^ il Tuon propaga. Proporzion di efflu vj , e di figure ♦ 

Se 
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7f- 8o ' 

Se di Acque forti I fulminanti ardori , Quii volta i rai tramada il Sol, che (piede 

O'di Acque regie an fpiriti potenti , Tra le fpezzate Nubi , à Nube oppofta , 

Or ftruggono gii Argentee lafcian gli Ori, S'ella in piovofe gocce a terra feende , 

Or ftruggon gli Ori,e lafcianogli Argeti. Quelli a modificar refa è difpofta . 

Pregni di Vitriolici licori , ( ti: Di colorato Lume un Arco (tende 

Più fono a (ciorre il Ferro,e il Rame inté- Sù l'una , e l'altra eftremità difòofta , 

Ma , fc an fol pingui fughi , ad arder atti Che , quali maertofb eccelfo Ponte , 

Sono arid'efche i Minerali intatti . Par , che pofi i fuoi piè sù l'Orizontc 

7<T. 81. 

L'Umano Ingegno un Fosforo.che fplede Odi , come fi forma : Altro i Colori 

Formerà un Dì, mirabile non poco , (Come nel lor difeorfo apprenderai ) 

Ch'eviden ti i fenomeni ci rende Non fon,che il Lume fteffo,i cui fplendori 

Del fulmine , che invia l'Aereo loco ; Abbian talor modificati i rai . 

Ciò, che non arde il comun Foco, accedei Sfèrici refi i cri fb 1 1 i ni Umori , 

Non accende ciò, ch'arde il comun Foco. Quelli a modificar (òn'atti affai ; 

Or fc può far cotanto Arte matura , Perchè infrangon non folo i rai trafmeflì , 

L'Arte quanto può far de la Natura ? Mà ancora li rifrangono riflelìi . 

77. 82. 

Se l'un sù l'altro i Nuvoli cadenti , De'Rai , quanto fottil , folti altretanto, 

Non trovan fpazj, di aliti ripieni , Ammetti » in un Diafano rotondo , 

Scoppia Aria fola, c il fòlo Tuon tu (ènti, Quel, ch'è rirlefìb,e fol rifratto alquanto, 

Senza , che punto o fulmini , o baleni . Prende il vivo color di rubicondo : 

Ma fe an , non efplofivi , aliti ardenti , Quello , che riflettendo è più rifranto , 

Senza Fulmini invian Tuoni e baleni : Verte un aurea beltà di color biondo: (de 

Se cadon lenti in sù i fraporti inciampi , Quel più d'ogn'altro infrato,e che più per- 

Senza Fulminee Tuon,fòrmano i Lampi. Del retto corfo , efee ceruleo , o verde . 

78. 83. 

Da le Nubi ftéprate in Acqua,e in Ghiac- Tutti i Colori , eccettuato il bianco , 

Co'precipizj lor tirato a terra , (ciò," Soglion partecipar di luce, e di ombra: 

De gli Aliti il refìduo,a l'aure in braccio; D'ombra il croceo color,rifratto,ha maco: 

In quell'Aria più bada , involto egli erra ; perchè ofeuro non ha, che i lati in^òbra. 

E a'Venti per (òrtir di meno impaccio , De l'ombra il purpurin parte dal fianco : 

In fe fieno fi agglomera , e fi afferra , Il ceruleo fi accorta a una Penombra , 

Refe vifeidc più fue parti rare , Penombra il raggio fa , che non arriva , 

Giunte agli aliti pingui ancor del Mare . Ad eccitar la Facoltà VifiVa . 

79. 84. 

Come, fe fòrte il Latteo Umor fi batte, Quei rai , che da le Nuvole grondanti 

Onde avvié,che fpezzato ddeggi,e fpuroi, Son varj , e coloriti a noi rimefiì , 

La parte pingue il dimenato Latte , L'Iride principal fòrman brillanti , 

Di m orbido Butir© unifee in grumi . Se fon dde volte infranti , una riflefTì : 

L'Aria così , che fi agita , e dibatte , Ma due vòlte rifieifi , e due rifranti » 

De gli Aliti congloba i pingui Fumi, Dipingono a color vieppiù rimetti , 

Ch'indi , al calor di quel gran moto accefi, Di ordine inverfo , e circolo maggiore , 

A l'Albero del P in fplendono apprefi . L'Iride fecondarla efleriore . 

Mcn- 
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Mentre di Raffele Adamo intentò 
Pendea da le dottifiìme parole, 
In Aria ecco gli appar novo portento J 
In altri Sol moltiplicato il Sole, 
Per cui p<ù a lo Stellato Firmamento 
Xon ha che invidiar l'Aerea Mole. 
Kel lucente Pallio i lumi ei fine, (difie. 
Che l'occhio abbaglia, innarcò il ciglio, e 

Deh qua! di lucidi Aftri al Sole intorno 
Affi iter là vegg'io Famiglie ancelle? 
Che l'occhio Tuo moltiplicando al giorno, 
Manta nee qui fòrfero , ma belle ? 
Forfè dal loro altillìmo foggiorno 
Scefero , il Sole a corteggiar , le Stelle ? 
OMa Ce fieno in numerofà Prole 
Soli novelli ha partoriti il Sole ? 

87. 

' l#'AngioI rifpóde: Ah no dar fède a i Lu- 
Indarno impieghi, Adam, fa'ti ftu pori: (mi: 

S affli , di vaghi Sol chiari volumi , 
aeftà di magnifici fplendori, 
Son rai mentiti , e raenfognieri lumi , 
Son fpur j Soli , enfatici fulgori • 
Odi la loro efienza , odi di tali 
Novelli Sol gli adulteri natali • 

88. 

Cominciando a (temprar fèrvido fiato 
Nube ^formata a fioccoli di neve , 
Se allor l'agghiaccia un vcnticel gelato^ 
In forma di Criftal denfafi in breve , 
E del Sol, fòvra lei dritto elevato, 
Di lente in guifà , i rai rifranger deve ; 
£ qualora in più piani i raggi infringe , 
Di più Soli le Immagini dipinge . 

8j>. 

Mètre che or quelle fpiegafi.ed or quefte 
Meteore , quante n'ha l'aereo Pieno , 
Dal Sapiente Angelico Celefte 
A l'Umano Filofòfo Terreno : 
A carriere feorrea fbavi , e pretta , 
Nel ritorno la Nave al Mare in feno ; 
E giunta era,ove il Nil,grand'Idra appare 
Dilacerar con fette bocche il Mare . 
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po'. 

A tanta Adamo immenfità perenne 
Stupì , di quei correnti aquei Volumi , 
Di quel , che gli promife , a lui fovvenne,' 
L'Angiolo sù l'Origine de'Fiumi . 
Quello pregonne: E il giufto fin he otténe 
Dal Matfàg<jier*iel gran Datorde'lumi j 
E con attento orecchio , e accorta Mente 
Tale udì , che fnodò voce eloquente. 

Pi. 

I Foti, i Fiumi, CAda)da l'aqueo Regno. 
Inefaufta an l'origine , e feconda : 
D'obligo originai pertanto in pegno, 
Portan continui a lui tributi d'onda 
Gli umori a lor, ch'ei fomrainiftri,è fegno 
L'oflèrvar,che a tanc'ondeei non ridóda. 
Cosi,có cabio di Acque i Fiumi.e il Mare 
Le amare dolci fan , le dolci amare . 

92. 

Soggiunge Adam: Le vifeere terrene 
Forfè nel trapalar l'onde marine , 
Ne'pori de la Terra, e de le Arene 
Lafcian le lor particole fai ine , 
E già dolcificate , in mille vene 
Sorgon di limpid'acque , e criftafline, fbe 
Che,unitein Rivi,e i Rivi inFiumi,a l'Or- 
Scorrono i Capi infìn.che il Mar le aflbrbe. 

P3- 

Rifponde RafTael : Più de la Terra 
Alto raflèmbra , in alto Mare , il Mare; 
Ma un fol Globo no fòl fan Mare, e Terra, 
Ancor alta la Terra è più del Mare : 
Che s'aito fòfie il Mar più de la Terra , 
Come i Fiumi verrian da Terra in Mare, 
S* alza nel Fluflò il Mar gli aquei volumi 
A retroceder forza anche i gran Fiumi » 

E Adamo: Entro la Terra infinuata , 
Sul Livello del Mar può l'Onda alzarti 
Ne'Meati , che l'Aria an racn gravata , 
Da tutto il pondo aereo , e (orientarli , 
Nel modo, in cui vid'io,fpontanea alzata, 
L'Acqua in angufta Fittola elevarli: 
Così ad ufo di Filtro, infra le arene 
S'inalza l'Acqua , e in fuperficie viene.' 

E Raf- 
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E Rafael: L'Acqua fi eftolle in alto 
AUor folo,in quel Filtro,c a baffo fccnde, 
Cbe dove cader dee , retta men alto 
Di quel Livellai quale l'Acqua ei prede: 
S'egli è men ba(To t invan fi accinge al falto 
L'Acqua ; che l'Aria l'etico contende . 
L'Onda del Mar (ò Io alzerebbe il paflb , 
Se % dove (tender dee , foflè più baflb , 

.pó - . 

Quel dunque,che fofpinge,c che (òlleva 
A rOnde fotterranee il piede , e l'ale , 
E che in Vapor voltatili l'eleva , 
E il Calor folo tepido centrale : 
Come ei l'Acque del Mare in alto leva 
A l'Aerea Atmosfera univerfalc , 
Così quelle , che (corrono (otterrà , 
Sofpinge a fuperficie in queiia Terra . 

97* (vede, 
Ciò, che in quell'Aria efterna ogn'or lì 
Ove l'Acqua, in vapor già trasformata , 
Dal Freddo,in Ciel fi défa in Nube,e rledc 
Di Pioggia a terra in gocciole (temprata , 
Lo ftellb , entro la Terra ancor fuccede, 
In cui l'Acqua, in Vapor pria dilatata , 
Tra quefie vlen del Suol crofte fuperne 
Denfàta da le gelide Caverne , 

5)8. 

Qual,fe Acqua falfa al fottopofto ardore 
K^-la in chiufo Lambicco al fin bollente, 
Denfato ha quel, ch'e(àla, alto Vapore , 
Da Cappel,fatto ad acqua efterna algente, 
E apprefaal Freddo tetto,in dolce Umore 
Si dilla, e dal fuo Roftro efee corrente^ 
E s'si di Pellican la forma prende , 
5i alza, e ritorna, e d'onde ufcì difeende . 

99» 

Cosi l'Onda del Mar , chiufa (otterrà , 
Giufto è,che in fumo al graCalor formòli» 
E in dolce Umor verfo l'edema Terra . 
Si addenti al freddo vertice de'Monti ; 
Sù le declivi crofte in gocce ell'erra, 
Unita in Fila , in Vene, in Kivi, in Fonti, 
Che van, feorfa la Terra, a l'onde amare: 
Così nati dal Mar , tornano al Marc . 



Ma non pago anco il Mar,che l'Effe r dia 
Con incettanti effluvi a Rii correnti 
Per mezo de la Terra , a loro invia 
Per mezo anco del Ciel grati alimenti j 
Acciò di loro ognun più grande (la 
Col don di anniverfarj accrefeimenti r 
Per ciò co'fuoi Vapor continui , e lievi 
Dà materia a le piogge , ed a le Nevi • 
io i. 

E le Piogge, e le Nevi a i ColIi,a i Mòti 
Son più difpofte ad ina/Bar le fchiene , 
De le cui crofte entro gli fpazj pronti 
L'Umore a penetrar ftillando viene, 
E giunto a i ricettacoli de'Fonti, 
Neaccrefce i Gorghi,e ingravida le Vene,* 
Ma , de'fuflìdj erratici a mifura , (ra. 
Gonfìo,o fcarfo in quell'anno il Fiume du- 

102. 

Il Nilo, che il fuo corfo ha sì ineguale , 
E in quefto Mare invia sì larga l'onda , 
Da l'Eftivo Solftizio a l'Autunnale 
Equinozio , più gonfio i campi abbonda : 
Nel refto poi de l'Anno ha letto eguale, 
E benché grande, ognor,non mai ridonda 
Oltre il faftoiiativo , il d'onde, or fenti, 
Periodici oteien gl'mgradimenci . 
103. 

Al Settébre dal Marzo un Verno eftefo 
Sù i Monti de la Luna in piogge (cernie, 
E del Zaire Abiflìno il Lago immenfo , 
Dal quale ha fonte il Ni I , tumido rende , 
Che al fin sboccado.accrefce alFiume il cé - 
Ond'ei le fponde al letto fuo trafcéde:(fo, 
Co i gonfi flutti fuoi l'Egitto afperge , 
E il vivifica allor, quando il fommerge. 
104. 

Ma quel Rio , che , più povero, riceve 
Sol da raccolte piogge umida vita , 
Ne le Stagion molto aride poi deve 
Aver d'Acque la Vena inaridita : 
E quel,che ha il Fóte fuo da (ciolta neve, 
Che in onda a caldi Ertivi è convertita , 
Ne l'umido Gennar fi fecca afeofto , 
E feorre folo entro il più afficcio Aborto. 

lRi- 
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I Ri vi, eh e le Vene an troppo algenti , 
Dei Nitro in fe portan commuti i Sali; 
Ma quei, che fcaturifcono ferventi , 
Fermentanti fra loro an Minerali : 
Fra miniere di FolTìli i correnti 
Virtù prendon Veneree, o Marziali, 
Acide, Pingui, Sal/è, o Aluminofe , 
Sulfuree, Vitrioliche, Oleofe . 
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100V 

Del Lido Sorian toccò l'arena , 
Mentre tal difeorrea, l'Angiol Divino ; 
Mafoh maraviglia garriva a terta appena 
Che in Carro lì trasforma il Nava l Pino. 
Vaghi Deftrier,che aurato morfo andrena, 
De PEIifio lo drizzano al cammino: (ra: 
Ed ei,che corfe in Acqua,or nel Suolo cr- 
Pria folcò il Mare, or naviga la Terra . 



Fine del C amo Nono . 
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ARG OMENTO* 



Et comun Foco Adam/EJ/er comprende, ^ 
E chi fa f accenfibile Soggetto : . 
Come fermenta , e come fAria rende 
L V/o del Foco 9 in abbruciar perfetto . 
iSeJfer del Fumo, e de /a Fiamma intende, . < 
Qual l'Acqua or crefce,or rende il Foco in etto : T , 
Con ofce de l'Ardor gli Effetti oppofli j£ 
£ un 'vario Stuol di Chimici CompoHi . 
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CANTO DÈCIMO. 



DE l'EHfio Giardin Porta gemmata 
Nel muro Aquilonar fuperba fple- 
lvi quella s'invia Coppia beata; (de: 
Entra,e dal Carro aurato a terra feende. 
Quefta fpirando Adamo aura adorata, 
Un non sà che,ma che lo bca,comprende: 
Pargli,che al core un novo fpirto infónda 
L'Ombra,il Sol,l'£rba,il Fior,la Pianta,e 1* 

2 . (Onda, 

De le Scienze al gran Palagio il Duce 
Giungc,eper altro Portico fi avanza; 
E fotto altere Volte Adam conduce 
D'infèrior, non pria veduta, Stanza, 
Su le foglie di cui, cinto di luce , 
Giovane fta di Angelica fembianza , 
Che drizza ad ambi in portamenti amici 
Di cortefi accoglienze i grati uffici. 



3. . (poCQt 
Dir,ch'egli in fróte ha la Via Lattea, e 
L'Aurora su le guance, e l'Alba in feno: 
Ugual brilla negli occhi un certo foco, 
A quel, che ha,quando palpita; il baleno : 
Ondeggia il crine in quel color di croco , 
Che fpiega, allor che fpunta,il Sol fereno; 
E fplendono intefluti i veftimenti 
Di brage accefe, e di Metalli ardenti. 

4- 

Ne l'interno di Adam già RarTàele, 
Di faper chi fia quei, feopre il delio ; 
Onde: quefli è l'Arcangelo Uriele , 
(DifTeì Angelico ardor, Foco di Dio : 
Tra i fette Serafln Socio fedele , 
A l'Altiflìmo alfific al lato mio . 
Dio fov ra il Foco a lui portanza diede , 
E a le opere Spagiriche precede . 

En. 
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Entrato Ad«mo , a quelli Iati , e quelli Fuori del Sol , la tengono antenata 

Mille offerva in quel loco ordigni, e mille' Del Secondo Elemento i globoletti 

Arder F urine , e fiammeggiar Fornelli , Tra gli fpazj di cui feorre , fpezzata 
3 dar ferri roventi alte faville . "In minimi infenfibil vortiretti . 

Qui , l'Acciajo a domar > gravi martelli Perciò dentro i Comporti incarcerata -, 

Tcmpeftan si» Hncndi a foop di fquille « Non vai di Foco a partorir gli effetti ! 

La icorga da Canali , or bianchi , or gialli Anzi in minuti rivoli fpprtita , 

Fufa Miniera Uiq«idi MetalU . . Quali Anima de'Miiti, a lordi vita. ' 

0\ ni 
, Cento agli ufficj lor Mintoti «itemi Gonfio Fiume così ,cheovunque arrivi 

Gettan la tronca Sei ^a in efea ai Foco : Argini rompe , oftacoli fracaffa , ' 

Le terre fvifecrate altri a gli ardenti Scava il Tuoi, flrugge i campi, e de'nocivi 

Carbon dona, aftemprarfi a poco, a poco;, Suoi corfi rovinoiì i Cegm Iafla 

Altri, del gonfio mantice co Venti , S'è divifo in Kufcellj , e rotto in Rivi 

Sveglia ne i legni accefi un fr agor roco: • Lento ferpeggia , e placido tra pa (Va • 

pop l'acqua altri l'ardor Aizza, e flagella, Era infaurta.a le Piante unita l'onda " 

Altri U ferro attenaglia , aldi il martella . Poi divifa le irriga , e le feconda . 

; Mirali efen:itato in altra parte Solo in copia fenfibile , è fcoOato 

Un vario Stuol di Chimici rtromenti , L'Elemento fottil dal Globolofo , 

De la Chimia inventar quanto può l'Arte, Se terrefire corpufcolo vibrato , 

Per pillarne il licor , Ararne i fermenti , Qui in Terra , in moto fia vertiginoso r 

Si difpone là dentri, e fi comparte Per la percolfa un corpicciuol balzato' 

Su varj forni, a fochi, or forti, orienti; Da /coffa félce in orbe vorticoio , 

E quanto vien di vario , entro quel loco Caccia gli Eterei globoli , ed intera 

Da mille Mifli,ha un folo Agente ilFoco. Forma d'Etre fottil picciola sfera . 

8* 13. 
Scorgendo Adam sì differenti effetti Conforme , di pochiflìmo Fermento , 

Aver dal Foco orbine , e mifura , La malfa fermentabile al contatto , 

Chiefea quei due Serafici Intelletti Di quel col vibrati vo agitamento 

Più chiara udir di quel l'alta natura ; Il vibrativo moto ha in Ce contratto : 

E come opra in moltiiììmi foggetti Ond'è refa dal minimo Fermento 

Sì diverfi fenomeni l'Arfura . Fervida tutta , e fermentante in atto • 

Ed a le fue richiede olftquiofe , Ta!,che fé un fuo Fràmento in altro parta, 

Jntefe , che Urie! così riipofe . Ha forza di Fermento in nova mafia. 

9- 14. 
Udirti, Adam, che fia,più di una volta, Così l'elea accenfibile è fvegliata 

Il Foco Elementar primo Elemento , De l'Igneo Vorticetto a la potenza : 

Materia fottiliffima, ediiciolta, E ad ogni fua particola ruotata , 

Porta in continuo moto , e violento ; Contrae l'incendiofa effci vefeenza • 

Che in quantità fenfibile raccolta , Da materia fottìi fol circondata , * 

Abbia vertiginolò il movimento , Qui di Foco ufual prende feiTenza : 

Che in valli Globi , in sù l'Eterea Mole , E s'altra efea fi accolta, in lei Rapprende * 

Compone gli Aftrì Filli , e forma il Sole.. Le ferve di Fermento , e pur la incende ; 

Quc- 
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Quello a contrarre agitamento Ignito ; 
Il Principio Sulfureo è fol difpofto , 
Che più di ogni altro è cinto ed affittito 
D'Etre lòttil , fra rami fuoi fra porto : 
A un Acido oleofo el Tempre unito , 
A lottar (èco è, fermentando, efpofto ; 
E a mifura, che un Mirto ha Solfi in feno, 
Ricfcc ad arder atto, o molto, o meno. 

io". 

Che in t a to il Solfò infiamafi, e fi accede, 
Perchè allor col proprio Acido fermenta» 
Il comun Solfo ecco evidente il rende , 
Il qual i'ardor sì fàcile fomenta j 
Ma con l'Alcali mirto, ei non apprende 
Mai Foco,e di abbruciar la fòrza ha fpeta; 
Pur che l'Alcali fi fio al Solfo pingue 
Tutti nel grembo fuo gli Acidi eftingue . 

17. 

Carta,che avvampa ad ogni lieve ar- 
E cade interamente incenerita, (dorè, 
Da l'Alcali del Tartaro in Muore 
Umettata s'è pria, poi Inaridita, 
Entro ala fiamma importaci gran fervore, 
Non arde già, contornali annerita : 
Nè vampa fa: che l'Alcali dirt rutti 
Refi ha del Solfo fuo gli Acidi tutti . 

18. 

Ma bechè immerfo entro un ardor cotta- 
li Solfo, col proprio Acido fervente, (te 
Non è con quefto a concitar bartante 
L'enervefcenza lucida, ed ardente, 
Se un Nitro-aereo ipirito volante 
Non partecipa a lui l'Aria ambiente, 
Che rende, cogli Elartici fuoi flami , 
Più rigidi del Solfò i molli rami. 

Qual fè in volubil'aflè al vento efpofta, 
Falda, ondeggiar pieghevole fi mira ; 
Benché tenti aggirarla auretta oppofta, 
L'agglomera bensì, non mai l'aggira ; 
Ma dietro a lei rigida verga importa 
Ratta allora in vertigine fi gira : 
Cosi, già fatta rigida, ben puote 
Continuar le fue veloci ruote . 



Tal dal Foco, a girar fui eentro affretti, 
Gii acidi Sali, ed i Sulfurei velli , 
Dal lor cerchio a cacciar, Con troppo i nec- 
L'Etere globolofo , e troppo imbelli; (ti, 
Ma l'Elafi ico Sale a i molli aghetti 
Accoppiato , e del Solfò a i ramoscelli , 
Allor gli Eterei globoli fon atti 
Col lor giro a sferzar , rigidi fatti : 

21. 

Che quel, eh e dona al Foco aura vitale, 
Ne l'Aria occulto, è un certo che nitrofo 
Spirito Nltroaereo univerfale, 
Elaftico, volatile, attuofo , 
Prova ne fa, che fol del Nitro il Sale 
Chlufò, prende, c fenz'Aria, ardor fòcofò; 
Dùque fe ilNitro arder,fenz'A ria, ottiene, 
Ciò, eh e dà l'Aria al Foco, in Ce contiene. 

22. 

Qui diflè Adam: Se negli Aerei campi 
Un Nitroaereo Sai vola per tutto , 
Infiammarti dovria del Foco a i lampi 
L'Aer contiguo, e incendiarli tutto . 
Chi in Aria il Nitro tien,che non avvapi , 
E renda il Mondo in cenere distrutto ? 
Tacque: ed a tal difficoltà previ ita 
Tal fodisfè l'Angel ico Chimifla. 

Il Nitro,Adam,sì a divampar difpofto; 
Che l'Anima direrti aver di Foco, 
Pur non fi accede,a Marna ardente ef pofto, 
Ma fòlo liquefatti a poco a poco : 
Entro alCrocciuol su bragge accefe impo- 
si fonde folo in quell'ignito loco: (fio, 
Pur fc eftinto Carbone in lui fi tuffa 
Spléde,arde,e feoppia ;e lo cófuma,e sbuffa. 

24. 

Sol del SoIfo,e de l'Alcali al contatto 
Spande il Nitro gl'Ignicoli ferventi , 
Acciocché in lor de l'abbruggiar nell'atto, 
Doppio Alcali,e doppio Acido fermenti. 
Prova è quella fèdel,che i Fochi in atto 
Altro non fian, ch'eflèrvefeenze ardenti , 
Se nel Nitro eccitar può l'efplofione 
L'Alcali, e il Solfo fol, eh' è nel Carbone . 

Ben- 
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Ne i loro utricolettlan fermentante 
Il fugo i Vegetabili (Ei rifpofc) 
E fé molto fermentano le Piante , 
Efàltan le particole oleofe . 
Sugo più fermentabile, e volante." 



Benché non fàffi effervefeenza eguale, 
Quando il fol Vegetabile fi accende , 
Pure il Tuo moto incendio!!) è tale , 
Che il Legno ad urto in cenere fi rende ; 
L'Alcali, il Soliò, e l'acido Tuo Sale 

Intano, sì, che il Foco,in lui fi apprende; An le Piante aromatiche odorofe, 

E quel.che nel Caròon fè il Nitro avante, Onde, di lor fe una a, follar fi prende, 

L'Aria in lui fi, co) Nitro fuo volante. Acuto, pria del Sale, un Solfo rende. 

10". 31. 

Che Àlcali, Solfo, ed Acido racchiufo Ma, Ce il fuo fugo il Vegetante ha tale, 

Ha il Legno in fèno, a te lo moflra certo, Che fu nel fermentar poco agitato , 

Allor, ch'ei fi confuma a Foco chi ufo: Prima de i Solfi fuoi l'ElIènziale 

Perchà il tutto fen vola a Foco aperto. Acido inalza, al Foco efaminato . 

Petto così, ppn gl'Mrumenti in ufo, prima de i fenfi fuoi, l'acido Sale 

Il Legno a diftillar, l'Angelo efpertp ; 11 dolce Mollo dà, non fermentato . 

E l'Opera compita, il guardo fifle E il Vino, che patì lunghi fermenti , 

Nel fempre attento Adamo,e così duTe . Pria de l'Acido fuo, dà l'Acque ardenti. 



27. 

Mirarti il Legno, Adam,nelVetro chiufo, 
Che al Foco,fol trasforma"* in Carbone : 



32. 

Parlando ad Uriti , foggiunge Adamo: 
Allogene il Legno entro del Foco a vvapa, 
Non bruggia là>pcrchè n'è l'Aere efclufo,. Da l'efpei to tuo labro intender bramo, 
Ma a confemarfi in aliti fi efpone: Perchè a neri Volumi in Aria accampa ? 

In alto intanto il fumo Tuo difla/Q % Come, d» aliti vario, ardente ramo 

Condenfafi io Hcor dentro il pallone, Parte in Fumo fi (temprale parte inVàpa? 
Che parte è, in flemma fcio!to,acido Sale, Pari al Ciel quello loco, appar,che allumi 



Parte Solfo dei Mifto effeaziale.. 

la m*flà, che redo fragile, e nera 
Ete la Ritorta entro il più baffo loco , 
A la fua vien refoluzione intera 
Allor, che fi arde ki sù l'aperto Foco. 
Già fi riduce io cenere leggiera, 



Penfili Lampi in Nuvoli di Fumi. 

33- 

Il FumoCquei parlò)ch'efce in fembianza 
Pi'alito, al Foco, a rarefarli aftretto , 
E' la, ftefla accenfìbiie Softanza, 
Onde arde il combu (libile Soggetto, (za 
LaFiamaè un Fumoaccefo,il qual fi ava- 



Or che ad un'Aria aperta io qui l'Infoco } Più, a rftrefàrfi in Vampa ognor coft retto; 



Dal fuo Lilftvio io l'Alcali riporto , 
Rcfando, inutil terra, il Capo morto . 

Kivoltp Hi Configlier qui di Tobia ; 
Tal dona Adamo a te parole il flato ; 
Se ben rimembra pur la mente mia , 
M'hai tu, mio dotto Genio, aflìcurato, 
Che un fptritofo umor Sulfureo fia 
Qnel, che dal Vegetabile è ftiHato: 
Qui primo un fpinro Acido fi ertollc, 
b al fin fetido, e nero un Oglio molle . 



Perchè ogni fua particola ha rotata 
In moto di vertigine infocata. 

Come entro il Legno un um,»oo licore 
Avvienine inetto ad abbruggiar lo teda, 
Così mirto col Fumo Aqueo Vapore , 
D'impedimento gli è, che ben fi accenda. 
Reda folo a (piegar, come l'Umore, 
|n lei chiufo, Efca verde nrder contenda, 
Anzi l'onda in cader fui Legno pingue , 
Allor,chc più divampa, ancor Teftingue . 

Que- 
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40. 



De PAcido,e del Solfo in lotta alterna, 
I pieghevoli rami.e i fluidi Sali , ' 
Giunti al rigido Sai de l'Aria edema, 
Entro l'Etra fottìi moti an centrali , 
Ma, fra vortici lor fe l'Acqua interna 
Le anguillette fleffiblli umorali , 
.Sì l'Elatere al Sale Aereo fmorza , 
Che i globoli a fcacciar più non ha forza. 

3*. 

Aggiùgi a ciò, che in mezo a l'Acqua ab- 
Copia maggior di sfèrico Elemeto, (bóda 
Che l'aquofe particole circonda , 
E falle Serpeggiar con moto lento ; 
Quindi,allor,che col Foco è mifta l'onda, 
Da globoletti il di lui moto è fpento, 
E interrotto è da quefti, ed è impedito 
Quel Vortice, che fa l'Etere ignito . 

37. 

Rotandofì il corpo acido oleofò 
Sol ne l'Etrefottil, fà il Foco,e luce: 
Ma nel fottìi, permillo al globolofo, 
Benché fi aggiri, il Fumo fòl produce : 
Che pieghevol lo fà l'Umido Aquofò, 
Ne i globoli a /cacciar più fi riduce : 
Onde difciolto in alito, di Fumi 
Si agglomera in rarifTìmi Volumi. 

3*. 

Soggiunge Adam:Se sì continuo l'Aria 
Somminifìra a la Fiamma il fuo alimento , 
Da fe fteflà a che poi tanto contraria, 
L' eftìngue in fòffio,e la dtfperde in vento? 
Ed Uriel: Così riefee varia 
La Pioggia col fuo inaffio,o fòrte/j lento? 
Ch' ove sù prato erbofo il nembo (piega , 
Lenta feconda, e violenta annega. 

3i>. 

E AdamrDi diflìpar fe il Vento ha forza, 
Come sì varj altrove effetti rende? 
Lo iteflb Vento qui la fiamma fmorza, 
Lo fleffb Vento la la Fiamma accende. 
Ed Uriel: Del mantice rinforza 
L'incendio il fiato,e lo ravviva, e (tende , 
Perchè incalza con impeto gli ardori 
Del Solido accenfibije ne'pori . 



- Lambe l'efterno pria de PEfca accenfa, 
Ne le vifeere poi s'interna il Foco , 
E, a mifura, che quella è rara, o den/a , 
Celere la confuma, o a poco a poco , 
La Fiamma dal foffiar r efa più intenfà , 
Entra del Legno entro il più chiufò loco; 
E gl'Ignicoli il fiato incalza, e vibra 
In ogni interna fua più denfa fibra. 

41- (verte 
Qui aggiùge il Padre AdamrS'acqua fi 
Sul Foco in copia, amorzalo,e H rintuzza. 
Or come poi, da fe tanto diverfà 
Fa oppofto effètto,ove sù quel fi fpruzza? 
Che con ftupor vid'io , che l'onda afperfà 
L'incendio avviva,e più l'ardenza aguzza, 
Tal eh' alza in Aria, e mille fcaglia,e mil- 
Acute Fiamme , e lucide Faville . (le 

42. 

Rifpondegli Uriel: Su l'igneo loco 
Qualor lieve fpruzzato è p aqueo umore, 
Il Foco a fòffòcar potente è poco, 
E il Foco a mover lui troppo ha vigore: 
Tutte da l'Acqua allor fupera il Foco 
Le refiftenze, e mutala in Vapore : 
11 Vapor, fciolto in Veto , in Aria accampa.' 
11 Vento foffia il Foco,e il Foco avvampa. 

43. 

Vi aggiunge RafFael: L'onde fpruzzate 
Tal foffiano i Carbon,difcioltc in Venti, 
Qual, ne l'Eolia Pila infervorate , 
Sfànfi in Aura,a foffiar quei Fochi ardeti . 
In conica figura acuminate , 
Le Fiame intanto Adam vede fpledentl ; 
E chiede a lui di quegli effetti eguali 
D'imparar le cagioni univerfali . 

44. 

L'Aria,ch'è della Fiama afiài più greve, 
(Rifpcmde quei; la Vampa in alto fprerac: 
Perciò l'infima parte appianar deve , 
La bafè dilatando, in cui la preme ; 
E perchè men di preflìon riceve 
Quefta ne le particole fupreme, 
L'Aere per fuperar, là men comprerà, 
Nel colmo fuo dovria fortirconvefià. 

Ma 
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Ma attefó.che IaFiama è un ignee-Flume, 
Che il corfo lieve ha verfo HCiel promoflo, 
E d'erter Tempre il Rivo ha per coftume 
Largo,ove meno,anguftoov*è più motto, 
Kel Tuo colmo più muffa, ha fretto acume, 
Mofsa men ne la bafe, il calce ha grofso; 
Perciò l'agile Vampa ha sì foventc 
Tigu r a di Piramide lucerne. 

De la Fiamma i Fenomeni sì bene 
Mentre che fpiega a lui i'AngioI prudete, 
Antico dubbio al noftro Adam fovviene , 
Che (erba ancor ne l'ancor, dubbia M ente, 
Ed è: Perchè la Vampa ad efler viene 
Lu mi no fa in un tempo, è trafparence ? 
Qui d'aver paghi i fuoi defir confida , 
E tal ragiona a la fua fa via Guida. 

47. 

Altro quella non è Fiamma noftrale, 
Che un Etre fòttilittìmo, e difciolto , (le, 
Dal fcrmécar,che avvien,tra il Solfo,e USa- 
In moto di vertigine rivolto, 
Che i globolt Celefti a cacciar vale 
Da la fua periferia, ov'è raccolto : 
E retto, del fuo cerchio ad ogni banda 
Flutto di Atomi lucidi tramanda . 

48. 

Or fe vibra da fe Face fplendente 
Per tutto intorno i luminofi rai , 
Come può d'altra F'ace il raggio ardente 
Compenetrarla, e trapallàrla mai? 
Dovriano ricacciarli alternamente, 
Non trafmetter la immago a i noftri Rai. 
Ditte: e l'alta rifpofta ei mentre attende, 
Da l'Angelico labro intento pende. 

4P- 

De'Rufcei luminofi il folto duolo, 
Più che dal centro lucido (i feofta, 
(Parlò così l'Abitator del Polo) 
Più fatti raro, e men fra lor li accorta: 
Quindi ne i vacui fuoi drizzano il volo 

I raggi allor de l'altra Face oppofta ; 

£ una volta introdotti , apronlì a fòrza 

II patto, ove la Fiamma ha men di fòrza.. 



L'Infimo de la Fiamma è tenue molto, 
Perciò d'aura cerulea ha la fembianza: 
Che il Nitro acreo ancor nÓ bé l'ha fcrol- 
N è l'ha ridotto FJaftico a baftanza. (to, 
E da la oppofta Fiamma il raggio fciolto. 
Dì lui più vigorofò, entro fi avanza: 
Da ciò provien, che Fiaccola lucente 
Solo verfo la bafe è trafparentc. . 

Sù limpido così Lago oziofò, 
Di qui , di là fe SafTolin s'infonde , (Co 
Doppio da parti opporle un Cerchio aquo- 
Si va moltiplicando ad onde, ad onde: 
Quel, che va,quel,che vien, circolo ondo- 
Intrecciando fi va, nè fi confonde : (fò, 
Cozza con l'altre ogni ondeggiante sfera, 
Si mifchia,s'interrompe,c fempre è Intera. 

Rifranti in Vetro sfèrico, e traslati, 
Molti Tipi così di.varj obbietti , 
Concorrono In un punto, edecuttàti, 
Mandano i rai vii ibi li diretti , 
Nè confufi giamai, nè mai turbati , 
Del loro Originai pingon gli alpetti, 
E ne la vicendevole mirtura 
Mutano fito sì, ma non figura . 

Fè qui fin RafTàel : Co i guardi attenti 
Per tutto Adam feorrea Pindultre loco: 
L'opre diverfe, i Chimici rtromenti 
Mirò fòvente, ed ammirò non poco. 
Lflctti partorir si d:tfl*renti , 
Capir non può, come fòl porta il Foco." 
Qui minorarvi accrefce,altrove accoglici 
Fiflà,e volatilizza,unifce,efcioglic. 

Or ei corrompe ,or genera ftruteura; 
Ora i Mirti condenfa, or rarefali! : 
Le Cere liquefa, le Crete indura ; 
Coagola i Licor, fonde i Metalli; 
Tutti i Comporti in cenere tritura, 
Le Ceneri vitrifica in Crittalli . 
Ad Uuriel ne chiede : e de'contrarj 
Fenomeni £i si fpiega i modi varj: 

Fra. 
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Fra di mille, che n'hai la più potente, 
E'di Fermentazlon fpecie l'Arfura , 
L'Arfura ignita, uni vcrfale Agente , 
Di cui l'Arte prevalfi, e la Natura, 
Tal vario opra ne i Mifti il Foco ardete^ 



O'a Foco aperto, o in chiù fo Vetro ira - 
Del Mirto le particole agitate , (pofte 
Bada a farle volanti, effer difpofte 
Su l'affe proprio a volgerfi rotate , 
E quelle dal lor vortice compofte , 



Qual varie trova in lor forma,e bruttura; Sferette Eteree, d'Aria evacuate , 

E a proporzion gli effetti ei produr fuole, Di mole Aerea eguale effer più lievi , 

Ch'av'Efca, ha gradi,hatepo,ha modi, ha Acciò le fpreraa l'Aria, e le folle vi. 

jró*. (mole. 61. 

11 Veto è tahl'umido or lafcia,or prSde: Le particole poi dal Foco fciolte , 

Sparge or le Nubi,or le condenfa in onda; Benché lubriche fieno, e fian leggiere. 

Or eftingue la Fiamma,cd or l'accende , Ch'atte non fono,in centro ad efler volte; 

Or diffìpa le Medi, or le feconda : Nè, vibrandofi, firn le rote intere; 

Or turba il Mare, ed or tranquillo il réde, O* fè fono in vertigine rivolte , 

Guida or leNavi in porto,ed or le affoda: -Di te fteffe non fa n più larghe sfere , 

E sì diverti* egli opra, e varj effètti, Mone dal Foco, ed aggitatc affli , 

Del moto a differenza, e de i Soggetti. Vibranti* ben, ma non fi elevan mai : 

$7. Ci. 
Qualor l'ignea Virtù Materia affale, Anzi (aggiunge Uridjtalor sì poco } 



Che parti abbia, altre tific, altre volanti, 
Fermanfi l'une immote, e l'altre l'ale 
Alzano, in forma, al CicI, di Aliti erranti .' 
Vedi il Tartaro qui: L'Acido Sale 
Afcende, e reftan gli Alcali coftanti: 
Vola al Foco la Flemma, il Solfò fuma, 
Ferma la Terra fla, nè sì confnma . 

58. 

Ma (dice Adam) la mobile natura , 
Ch' ha , di faiire in alto, il corpo accefo, 
D'onde dipende mai? Da la figura 



Son atti al volo i Corpicei de i Mifti, 
Che i fugaci Corpufcoli del Foco 
Reftan tra rami lor fìffi, e permifti. 
Quefto, che a calcinar qui Piombo infoco, 
Sai.d'òde avvienine maggior pódo acqui 
Del Foco molte in lui reftan fiffate ( (ti ? 
Particella volatili inceppate . 

Di che fpecie fon quefti(Adam propone ) 
Che la Fiàma,che il Piombo il fèno invol- 
Ponderabitf fpirti in lui depone, (ve, 



Terfà non già, nè, pei ch'è lieve,è afeefo : E gli dà pefo allor , che lo difTol ve ? 
Si alza il Solfo , e ramofa ha la bruttura , Quefta (dice Uriel) chiara è ragione , 



Volatile è il Mercurio, e grave ha pefo : 
Do vi Jan fìffi reftar, di moto privi, 
Solfi rapprefi, e gravi Argenti-vivi . 

$9- 

Rifpondc Raffacl: Lubrico, e lieve 



Che , di fermento ad ufo, il Foco folve: 
Egli è un Acido Spirto, il qual fi trova 
Ne l'ardor fermentante: Ecco la prova. 

.P4- 

In Fiala di alto collo, e Iato fondo 



Che fia un corpo, o ramofo,e ponderante, A vivo Foco Argento-vivo efpofto , 



Aggiunger molto,e conferir ben deve 
A l'efTcr di fugace, o di collante, 
Ma d' altro mecca nifmo ei fol riceve 
Di fàrfi al Foco o immobile, o volante, 
O' lieve, o grave, o lubrico, o ramofo, 
S* alza,fe moto in centro ha vorticofo . 



Precipita, Affato in rubicondo 
Cenere,e al proprio ha novo pefo appofto: 
Precipitato,augumentarfi in pondo, 
Pei gli Acidi, il Mercurio è fol difpofto: 
Un cieco Acido ei duqucha dagli ardori, 
Che paffa, a calcinarlo, i vitrei pori . 

Que- 
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6 r» 70. 

Quello è un fluido Metallo, e lo fa duro Che Mirto è/dice Adam)Sal sì ragacci 
Il Focojun altro è duro, e fluido ei fallo: Che in fe fteùo è volatile non folo , 
Mira in quei forni, incendiarti impuro 
Ne la propria miniera Aureo Metallo ; 
Che, fcevro da la terra, al fin sì puro , 
Fufo sgorga in rufcel nitido,e giallo, 
£ mentre nel Canal liquido pafla , 
La/eia adufla la Terra in dura matta . 

C6. 



Ma dimm i,dice Adam, beata Mente, 
Prima dì olt repaflar.de h dimmi un poco; 
Come, e con qual virtù l'Acido ardente , 
Ch*è un volatile fpirito di Foco , 
Può il Mercurio fidar, che impaziente , 
Al calor fi folleva, e muta loco ? 
Tacque: e così ParFabHe, e cortefe 
Filotó&nte Chimico riprefe . 

Ciò, che ha il Ni trofo Sai di far per meno, 
De l'Aqueo umor ne'corpicei guizzanti, 
Togliendo lor da l'Etre il moto impr elfo, 
£ in gelo irrigidendoli collanti , 
Del Vivo- Argento or fc l'effetto fieno 
L'Acido, ne i corpufcoli incollanti ; 
£ ciò rcfìli immobili , l'ha fìtti 
Al moto di Vertigine poco atti. 

6*8. 

Ma vuò farti ofTervar .vieppiù flupendo 
Di Natura un Fenomeno, e de l'Arte^ 
Di calcinato Rame io parte prendo , 
E di Armoniaco Sai gli aggiungo parte : 
Polli in chi ufo CriHal, fotco vi accendo 
Foco,che crefee a gradi, e fi comparte. 
Ed ecco, che un Metal fermo, e pefante , 
Sublimali al cappe], refo volante. 

Refirte del riverbererò a gli ardori 
Il Venereo Metal, ne vola punto: 
Vola or fugace, e fi folleva in fiori , 
A F Armoniaco Sai poi ch'è congiunto ; 
Ma del detto fin'or le i modi efplori , 
Dirai,che ha,mifto al Sai, la fórma apputo , 
Ch'atta è , del Foco al fomite eccitante, 
Di aggirarli in vertigine rotante. 



Ma con piè fugitivo, e man rapace , 
Rubba i Metalli, e le li porta a volo ? 
Quello (fegue Uriel) Sale vivace , 
Che al Calor lafcia impaziente il fuolo, 
Naturale, e artefatto , ha pari vanti, 
E colla di un Sai fino, e due volanti. 

Accoppia il Foco in union Ialina, 
Di Natura i tre Regni in quello Sale: ■ 
Prende quel, che contien l'onda marina , 
Sai Gemma, che foftanza è minerale: 
L'accoppia al Sai volatile di urina , 
Che altro non è, che un Alcali animale; 
Indi a] Sai di f uligine fumofa , 
Che vien dal vegetabile, Io fpofa. 

7*. 

Guardado intato Adam gli ardori igniti , 
Sì duri Minerai difeiorre in polve , 
Ragiona ad Urici- Qui i Sali uniti 
Ha il Foco, ivi i Metalli in calce folve ; 
D'onde avvien?Quei rifpóde:In polve triti 
I Compolli Metallici rifolve. 
Efalcato dal Foco, Acido ardente, 
Che,il più fòrtejde'MUÌi è unDifciogliéteJ 

73. 

Chiaro ti fa,che di Fermento ad ufo t 
Agifoa il Foco, in calcinando il Millo , 
Se il Cenere metallico diffufo 
Entro il Crocciuolo,e a l'Alcali permilloi 
Diftrutto ha l'efterno Acido;e,già fufb, 
Fa de la fua primiera fórma acqoillo: 
Con quella, o con meccanica conforme, 
Corrompe il Foco, e genera le Forme. 

74- 

A novo oggetto,in quello, i Rai con veri) 
De l'Umano Legnaggio il gran Pedale,, 
Vede a Fochi diverfi, entro divertì 
Va fi, vario trattarli un Minerale : 
Da l'Antimonio Ibi mira ottenerli (Sale , 
Or Oglio,or Calce, or Croco, or Fiori, or 
E purpurei, diafani, lucenti 
Or Cinabri, ora Vetri, or Vivi-argenti^ * 
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80. 



Scoprendo poi d'ampia fornace al Foco 
Crete, in quadri mattoni , arder formate, 
Quefle cauto offtrvò, che a poco a poco 
Al caler condenfavanfi feccate ,• 
Ed entro ignea fucina , in altro loco , 
Marziali mirò mafie infocate 
Acquiftar , dilatandofi a l'ardore , 
Del lor corpo priraier mole maggiore 

7*- 

Onde fdamò : La mia ragion fi ofcura, 
A quefli oppofti effètti allor che penfa , 
La Creta qui , che molle è di natura , 
Si afroda , efporta al Foco , e fi condcnfà ; 
Il Ferro là , che di Softanza è dura , 



L'Aria cosi, cui penetrar fi vieta , 
Per la difpariti de la figura , 
Quei pori d'onde ufcì da l'Arfa Creta 
L'Acqua , che dava a lei molle (trattura, 
Ha in fuperficie fot termine , e meta : 
Perciò la preme , e afibda , e la fa dura , 
£ di fua gravità colia potenza, 
Mantienia fempre in folìda aderenza . 

81. 

Contrario fan le Attività focofe 
Ne i Bitumi l'effètto , e ne le Cere : 
Che adopra nelle maftòle oleofe 
L'Etre fottìi divifioni intere , 
Scorrendo le particole ramofe 



Si ammollifce,ed ottien mole più imméfà, L'una su l'altra , mobili , e leggiere: 



Diflci e a rendergli pago il bel defio, 
Il Chimiatro Angelico feguio . 

77. 

Da l'azzton del Foco infinuata 
La materia fottil ne'ferrei pori, 
Agita ogni Aia fibra ; onde , vibrata , 
Novo loco richiede a fuoi fervori ; 
Crefce di mole il Ferro, e fi dilata , 
E occupa de'primier fpazj maggiori . 
Gli feompagina il moto oi»ni contatto ; 
Welle perciò divien , flefiìbil fatto . 

78. 

Comincia, di Aqueo Umor la Creta mol- 
A incalorir l'attività cocente : (le 
Efc'ei da quella , ed in vapor fi ertolle, 
E il grave la rertringe Aere ambiente : 
In condenfate maffe , e dure zolle 
Confolidata retta , e relitte in e ; 
E i luoghi fon , da l'Acqua cfìnan it i, 
Da'cretacci corpufcoli adempiti . 

79- 



E in fìmil forma, ove l'ardorpiù abbonde, 
Benché sì fodi , anche i Metalli ei fonde . 

82. 

Conforme i Sai, (ne i cui meati entrado 
Gli ftépra, e aflòrbe in fè l'Aquofo umore) 
Prendon la forma liquida , e nuotando , 
Serban fra l'Acque il naturai vigore : 
Quale i Metalli , ( entro di cui paflàrid» 
Il Mercurio difcioglieli influore) 
Vertono la fua larva, e pur correnti , 
Serban l'efTer natio tra Vivi- Argenti • 

83. 

Tale , è cosi fra minimi intervalli 
S'entra l'Igneo Elemento a poco a poco , 
De'Metallici Mirti, e guizzar falli 
Nel caldo Mar di quel focofò loco , 
In lui difoiolti , accoppiano i Metalli 
A la forma natia forma di Foco ; 
E quell'ardor , che l'agita, e li alluma. 
Li divide si ben, non li confuraa. 

84. (co 



Come due piani infié Marmi accoppiati, Produce,a quetto opporto, un altro eflct- 

A tal , che l'Aria efcluda il lor contatto , L'Ardore , e facil cofa è fciorne i nodi : 

Con tenace union reflan fpofati , Opere varia , in variar foggetto ; 

Nè l'un da l'altro è facile dittratto : E muta attività, mutando modi. 

C he l'Aria , che li preme , in tutti i lati , Là refe fluido un fòlido perfetto , 

Nè può tra loro entrar , l'unifee aiTàtto: Ed i fluidi Licorquì rende fodi . 

E lui quel pclfo afèpararli vale , De l'Uovo, al Foco, il Candido, e la pura 

Che alzar può,d'Aria,a lor colóna eguale. Linfa animai iì aifoda , e fi fa dura . 

Di 
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Di alcuni Umor le ma (Tolette erranti TerfoèilCriftal:chequando il Focoagi- 

Ke l'effère di liquide mantiene Ogni afprezza da lui derade affatto: (fcc % 

Un chiufò ftuol di fpiriti incottami , ' Fufibil'è , perché le parti ha lifee , 

Che in guizzi Tempre mobili le tiene : De l'arder atte a fdrucciolar ne l'atto : 

Ma a l'ardente calor refi volanti Fragile egli è, perchè l'addenfa , e unifee, 

Gli fpiriri , che in fé l'Umor contiene , Non la ramofità , ma il Col contatto : 

Efàlano fugaci , ed ei fi ammansa , Diafno è pur , che l'Etere fcavati 

Privo d'alma moirice , in foda maflà • ' Si ha ne le parti lubriche i meati . 

86*. pù 

Del Foco il grét Miniftro in dotti acceti Uomo , nè ti ftupir , da Cener tetro 

Così a l'Autor degli Domini dicea : Che sì nobil Criftallo abbia il natale , 

Indi il condurle, ove in fornaci ardenti E ch'ci,chc in beltà l'Or fi lafcia addietre» 

Chiaro Criftallo , e limpido fplcndea . Sia sì fragile infieme , e fia immortale ; 

De le Fiamme a i riverberi cocenti Tanto può Dio.Tu pure,Adam,fei Vetro, 

Stemprato in maflè vifeide feorrea ; Fatto di Polve, Eterno infieme, e frale , 

Con lunghi , e cavi ferri al fin trattato , Fral, fe cader ti lafci, e, fe al fuperno 

Piede più forme,e l'eflcre ha da un fiato. Dio ti ferbi incorrotto,un Mifto Eterno, 

87. . . 9** 

Mirando Adam , che Ibi materia fia Spiega pofeia Uriel , vilificarti 

Una inutile Cenere de i Vetri , Come anco fuol la Cenere animale ; 

Ammira ben , come poflìbil fia , Come in vetro a Tardor viene a cangiarfi 

Che tanto far polve sì vile impetri; Ogni terra, o comune , o minerale : 

Che opaca , e ignobil terra il corpo dia Come in più bel Criftal può trasformar^ 

A Criftal grave , e foTdo , e s'impietri ; Candida arena , e di erba Kali il Sale , 

Onde a fuoi favj Angelici Campioni : E, che pur calcinando»" i Metalli , 

Ne chiede le mecaniche ragioni . Tutti ai fin fi trafmutano in Criftalli . 
. 88. 

Poiché a l'efea accenfihile fi apprende II grave Piombo poi tutto rifolve 

(Gli ragiona Uriel) la Fiamma ignita , Al Foco in calce candida , agitato : 

La teftura feompagina , e l'incende , Di Aceto con Io fpirito lo fol ve , 

Le fibre le fminuzzola , e le trita : E il rende in dolce Zucchero mutato : 

La parte , c'ha volante , in alto afeende , Infoca pgi la fua falina polve , 

Retta al fuolo la fifla incenerita , Ed eccolo in Criftal verificato . 

La qual , perchè lì ftritola , e diflblve , Lo fonde al fin di novo, e lo trasforma , 

Prende la forma vii di tenue polve . E del Piombo primier gli dà la forma , 

8.0. £4- (e l'Oro 

Ma fe a più forti, e più oftinati ardori Lo Stagno, il Piombo,» Ferro,il Rame, 

Quefte vengono a tal Ceneri efpofte, Il fodo Argento, e anCor gli Argenti-vivi 

Che fian difciolte in vifeidi fluori , Cangia , e forma di Sai coraparte loro, 

L'une sù l'altre a fdrucciolar difpofte , Senza che del primo EfTerc li privi : 

E in fuperficie fol , con retti pori , Tornandoli col Chimico lavoro , 

Si tocchin le particole feompofte , A lo ftato primier già redivivi . 

Pr eridon di Vetro allor Forma 1 ucente , Con variar mecamea armonia , 

TerT), fuiibil, frale, e trafparcnte. Tanto può far la Chimica Magìa ! 
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Gli moftra dopo in Vitree Fiale,e pure, 
Molte, eftratte da'Mirti, e varie Effenze, 
Di Oro , di Stibio , e di Coral Tinture , 
Che de'Meftrui cavar le violenze : 
Fermenti, atti a difeior varie tefture , 
Secondo cb*an con lor convenienze . 
£ fpiega , perchè a feiorre ha fol talento 
Oro la Regia , e l'Acquaforte Argento . 

96. 

Indi in Vafo diafano ferbato , 
Fagli oflèrvar mirabile Licore , 
Ch cmentre è nel Crirtal chi ufo, e ferrato, 
Differenza non ha da ogni altro Umore 
Ma , quante volte ei vicn deotturato , 
Manda fra l'ombre un lucido fplendorej 
Ed , a tcnor , che la nov'Aria prende , 
La lucid'Onda illumina , e rifplende . 

97 > 

Con maraviglia Adamo , e con diletto 
Ammira quel Fenomeno lucente ; 
E chiede da l'Angelico Intelletto 
Lume di quella luce a la fua Mente : 
E» il bel fulgor (Quei gli rifponde ) effetto 
Del Nitro , che contien l'Aria ambiente , 
Che nel Licor , che a fermentar riduce , 
L'cflèrvefceoza lucida produce . 

s>s. 

Di Urina ertratto, è un Fosforo animale 
Quefto , in cui lo fpendor l'Aria Pimenta; 
Di un , difcioho in fluor , fulfùreo Sale 
Corta , che col proprio Acido fermenta^ 
L'Etre globofo a ricacciar non vale ; 
Perchè ha la fòrza Elallica affai lenta : 
Ma , l'Elatere ove da l'Aria affiline, 
Si vibra , fpreme i gì oboli , e dà lume . 

99- 

R affaci qui foggiunge:OfTerva un poco 
Adamo , in quefto Fosforo , che luce , 
Che un'ignea è ben Fermétazione il Foco, 
Che un Foco tenuiflìmo è la Luce • 
Il Fosforo , che vedi in quefto loco , 
11 qual così , per fermentar , riluce , 
Qualor,fi egato,un maggior moto prende, 
Luce non foj, ma ciò, che tocca, accende. 



100, 

Cenere , che di Mei corta, e di Alume, 
In vitreo vafo , indi Uriel gli addita , 
Che ferbarfi gran tempo ha per cpftume , 
Pur , che in chiufò Criflal ftia fepellita : 
Ertratta a l'Aria poi, non fól dà Lume,* 
Ma tutta fi dirtempra in Fiamma ignita. 
Che il Nitro Aereo in vortici centrali 
Le fveglia i Solfi , e irrigidire i Sali . 

101. 

Lucida al fin gli mortra un'aurea Polve, 
Che a lento ardor sù fèrrea lama impone, 
Cenere d'Or, che l'Acqua-regia folve, 
E poi per l'infufo Alcali il depone ; 
Scaldato appena, in folgore rifòlve 
Se fteflò , al par di Fulmine , che tuone ; 
Mentre avvampa, con impeto.e fi accede. 
A bombarda firoil , feoppia , e rifplende . 
102. 

Al Padre Adam , che cupido volea, 
Udendo quell'orribile fragore , 
Chiederne la cagion % ma non potea , 
Che il gel glie l'impedia de Io ftupore , 
Con ridente fcherzar cosi dicea 
De'Chimici Trovati il Direttore: 
In quefta apprédi,Adà",Po! ve,che feoppia, 
Del fermentar la fòrza, allor,ch'è doppia. 
103. 

Ciò, che la pitia Polve in fé contiene, 
Contiene l'Oro in fé , ch'è fulminante ; 
L'Alcali fuo Metallico a fàr viene 
L'ufficio, che fa in lei Carbon bruggiante: 
Quei Solfare Solar , che l'Oro ottiene , 
La vece fa di Solfòre infiammante ; 
De l'Acqua-regia a l'Acido potente 

Forma l'Alcali unito un Nitro ardente . 

*. • ■ » 

104. 

Quindi, fe con la Polvere , che tuona , 
Pari Agenti haqueft'Or fermentativi, 
Pari fermenta ancor , pari fprigiona 
I Nitroaerei fpiriti efpanfivi: 
Anzi tanto vieppiù feoppia , e rifùona, 
Di quella in maggior'iropeti eiplolvi , 
Quato l»Or,che ha sì ftretti,e fermi i nodi, 
Solfi ha più puri, ed Alcali più (odi. 

Qui, 
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Quì,dlce Adam:Può ma! d'Alchimia P 
L'Opre con imitar de la Natura, (Arte^, 
M entre i Prindpj lor componete fpartò > - 
A i Metalli produr Forma,e Strattura? ' 
Può(rifponde Urici; D'una gran parte [ 
Ciò de i Chimici fi a la prima cura: i 
Ma l'opra fon irà ben rara, o vana , 
Sol per cagion de l'impotenza Umana . • 
iooV 

Prima i Principi fuoi coftitutivì 
Le fon d'uopo a formar Metal perfètto : 
Di alcun di lor fe i Chimici fian privi, 
Vano a gli a/fànni lor vedran l'effètto r 
Quindi PArte non è, che non vi arrivi, 
Ma folo de l'Artefice è difètto . 
Il tutto a ben capir, che fieno, or fonti, 
Di ogni Metallo i proflìmi Elementi. 
107. 

ÀI Principio comun Terreo Alcalino 
L'Argento accoppia un Spirito Nitrofo : 
Un puro Spirto l'Or di Salmarino, 
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Il Solfo fol co*rami fuoi tenaci 
Irrerifceal Mercurio il piè volante: 
Onde a l'igneo furor d'incendi edaci 
Refifla Tempre immobile, e cortame. 
Quello Solfò comun, che ha pur rugaci 
L'ale, if Mercurio è di fermar ballante, 
Giunti in Cinabro, or che farà prefitto 
Di operar nel Mercurio al Solfò fiffò ? 

in. « 

Chimica Man, Spagirico Intelletto 
Ad indagar, a difpenfar ben vale , 
Principi del Metallico Soggetto , 
La Tcrra,e in lei l'Argento- vi vo,e il Sale; 
£ in corpo, malleabile perfètto 
Legarli sì, confblidarli a tale , 
Che il Metallo emular pofTano alquanto : 
Ma fcnza il Solfò fiffo è vano il vanto. * 

I 12. 

Qnel,che cavafi quì,SoIfore vivo, 
Da Miniere non molto interiori , 
E' un Solfòre volante, e fuggitivo , 



Lo Stagno, c il Piobo un Sale Aluminofò ; Che, ardendo, vola, o fi fubJima in fiori , 



Dì Solfo il Ferro un Acido Salino, 
11 Rame un Vitriolico acetofo : 
I sì d i veri ì lor difcioglimentt 
Di tanta verità fono argomenti . 
108. 

Argento il Nitrofo Acido difiblve 
Or quel dì Sai Marino Armoniacale , 
Sugno l'Aluminofo, e Piombo folve , 
Stempra il Ferro del Solfo Acido Sale : 
In li cor sfai!! il Rame, e fi rìfolve , 
Se Acido Vitriolico l'affale ; 
E Te più d'un difeiorne un Sai conferì te , 
Pur folve il Tuo Metal più fàcilmente, 
iop. 

L'Umido de i Metalli è il Vivo-argeto, 
Giufta copia n'ha l'Oro,e in tutto puro : 



Dal calor fotterraneo, ivi ecceflivo , 
Spinto in sù, da quei fondi inferiori; 
Sol refta fermo, entro il terreftre abiflò 
Di Vene più profonde, il Solfo fino. 
113. 

Or chi etfèr può degli Uomini,che vate," 
Giunger del Suolo a sì profondo fogno, 
Ove il Solfo più immobile, e collante 
Fonda là giù de'Mineraliil Regno? 
Se a ciò de l'Uom non è la Man badante, 
Ove non può la Man, giunga llngegno. 
D'indi ad averlo ci tratto abbia la cura, 
Valerfi de la Man de la Natura . 

114. 

Il fotterraneo Ardor, nel più profondo 
Scn de la Terra aceefo, in Aria s'alza, 



L'ha in minor copia,e puro me l'Argento, E feco trae de i Minerali il pondo , 

Poco.e non troppo fchietto il Ferro duro: Che, fufi infieme,in sù fofpinge,e incalza; 

Impuro,e in qultità lo Stagno iétofofcuro. Così al fupremo fuoi, dal baffo fondo 

Più impuro , e in maggior copia il Pióbo In più Vulcani il Solfo fìflo inalza . 

L'ha poco puro, e in poca copia il Rame ,• Queflo, a farne i Metal, poro fi renda, 

t in Tutu un Solfo fiifo è fuo legame. Lo capifca,chi può:chi intende, intenda. 

R 5 Difle 
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ti?- iao. 
Difiè: E con ammirabile dottrina Se ugualmente dal Circolo è impetra, 

Boic'ha così l'Eflèr del Foco efprcflò, Ugualmente per tutto il cerchio rompe* 

Adam,fuor de la Chimica Offici na , M a, fe ritrova facile l'ufcita , 

Gu ida Urieljdovc un grand'Atrio è preflb* Per ivi,d*onde, ha l'ef-to, prorompe ,* 

Sorgca la Notte,alIor,che s'incamipa, pur nel rcfto del Cerchio, ov' è capita. 

A far quell'apio Mondo ombra a fe lìeflb, Losforzo di cacciar non interrompe; 

Ed ammantava un trafparente velo Maggior bechè,d'ond'efce, impeto faceto» 

Di tenebre ferene i campi al Ciclo . Anche gli altri ambienti in sfera caccia, 

HO**. 121. 

A fuo plaufb, a fuo onor, vede eccitati II Calamo del Folgore da gioco, 

Con maraviglia Adam Fochi fefti vi: pica di compreffà Polvere Nitrata , 

Mira, dal Suolo al Ciel vanni infocati Di (òtto ha lungo foro, e prefo Foco, 

Spiegar Stelle volanti, Allri giulivi ; Sbocca da quello un Rio d'Aria infirmata; 

E con code lucenti, e rai cornati Che,fciolto in Aria il Nitro,efce dal loco, 

Per Aria feminar lampi più vivi; In cui la denfa Polvere è forata ; 

Tal, che la Terra ancor fembra, che belle Pur fveglia in grembo a quella Canna tut- 

Le fue Comete vanti>e le fue Stelle . Virtù efpanfiva in efpuliiva lutta . (ta 

117. 122. 

Scherza feorrendo il Folgoretto errate, Sforza l'Aria al Cannello il curvo lato, 

Che co'Celefti folgori gareggia : Ma pur ci ne trattien la violenza : 

Or, qual diretto al Ciel ftrale volante , Perchè, da Gretto canape falciato , 

Di rai con lunga ltrifcia,arde e lampeggia: In equilibrio (la di refi (lenza • 

Or, quafi tortuofo Angue vagante , Sforza il fondo,ei fòftien; ma n'è cacciato 

Con luminofe fpire erra, e ferpeggia, Al corfo almen da quell'Aerea Ardenza ; 

Fulmine fìnto entro l'Aereo campo Che,ufcedo a quel di fotto,a lui s'appoggia 

"N'imita il Tuono,e ne pareggia il Lampo. L'incalza in dietro,e quello in alto poggia. 

118. 123. 

In quefto (dice Adam) che vola,e s'alza Pregna di piria Polve , allor ch'efplofa 

Con mille erranti rai Foco giocofo , Vien Bombarda metallica collante, 

Veggio,che chi lo movc,e chi lo sbalza, Da quella,che produce, aura focofa 

E l'igneo Ardor di un Solfore Nicrofo : In dietro è fpiuta, ancor che fia pefante: 

Ma il come non sò poi fofpinge, e inalza, Che,qucIl'Ària fpandendofi Nitro là, 

Quei calami lo Spirito fòcolò . Come la ferrea palla incalza avante, 

■Kon,perch'è lieve, il Folgoretto è afeefo; Così,coi dilatarli in eguai mctio, 

Perchè oyùque drizzorìì,il corfo ha prelo. Le incalza il Calce,e fa ritrarla a dietro . 

Ed Uriel: Chi di faper pretende, Tal ,con Vele dì rai,da un'Aura accefa 

Come il corlò fpiegò Razzo volante. Spinto, naviga in Aria il Folgoretto: 

Rifletter dee, che il Nitro,o ve lì accende, Lunga Canna.e fottil, che a. tergo è appe* 

Molta, e nov'Aria genera in iftantc , Gli ferve di Timone,e folca retto. (fa, 

Che caccia, mentre in ambito fi ftende, Ma,fpenti il Foco,e il Soffio,al fin palelà 

O^ni Corpo, che ad elTa è cucoftante, La viltà innata, a ricader collretto : 

Imprimendo con sfòrzo univcrfale Cade così, per aura altrui chi afeende : 

In periferia fempi e impeto eguale. Si ofeura al fin,ckl lullro altrui chi fplcdc. 

Fine del Cinto Decimo. ^1- 
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LE PIANTE. 

ARGOMENTO. 

jg » 

JH f~^\Qntempla Adam le Piante ^ e de le Tiante 2** 

+g| \^ 1/ Fairo, ne la laro Anatomia : £ 

*^ fi*!™ Me cani fimo e a preparar ba fi ante S$* 
Jfi UVmor, come il fitto Circolo fi dia : 

Co/wr ^ a r v r vi r uì 9 e ere fica il Vegetante , 
3 fi generato il Seme Jia . 
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CANTO UNDECIMO. 

I. (no 3. 

T A Notte già, che a quefta Terra intor- Nel Bel de i Vegetabili viventi 

| iSi avvolger sépre u mezo M odo ado- Trafpar del Creator l'Onnipotenza; 

t quato in ver l'Eoo le rubba ilGiomo,(bra, Tra la varietà , fra gli ornamenti 

Tanto inverfo l'Occafo acquifta di Ombra, Spunu la Maeftà, la Previdenza : 

Fuggia,del Sol nafeente al raggio adorno , Ne gl'intrecci M cernici latenti 

Che l*Orizonte Orientai di/gombra : Si oìlcrva (cintillar la Sapienza: 

la Ciel, ch'or s'innargeata, ed or s'indora, Ma la Bontà ne le Virtù profonde 

Così l'Alba apparia, forgea l'Aurora: Si maiufelk più , più che fi afeonde. 

Quando da la CuAode Intelligenza, Qual ne la fua fteltà fa la Scultura 

(Congedato Uriele) Adamo è feorto • T L'Ingegno argomentar del fuo Scultore > 

Dal Palagio (òvran de la Scienza, Tal ne la fua Bontà la Creatura 

Tra le Delizie a parteggiar de l'Orto : Scopre I'EfTer Divio del Creatore: 

Del Corpo ivi ogni Senfò, ogni Potenza De la Perfezion, che ha la Fattura, 

De l'Alma prova in lui novo conforto: L'Originale Idea fta nel Fattore;, (fetta 

Che aprir le Piante allor del Paradifo, £ fempre è il Buono ,è il Bello, ed è il Per- 

Tutte efultando, univ.erGUe un rifo Maggior ne la Cagionane ne l'Effetto. 

De* 
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i6i LeTiame: 

y. - io. 

De'Ruftcf» de le Aurette al mormorio Ogni Pjanta,a cui vola il veto intorno , 

Ofièrva Adam tra le frondofe Scene , Col dolce rifonar dice ad Adamo: 

(Da pochi intefo) in lor parlar natio La della Auretta, a lo /puntar del giorno , 

Quell'Erbe vaghe,e quellePìante amene, Che fènti mormorar di ramo in ramo, 

Xapprefentar gli innati arfètti a Dio, Del Sol mentre ne annuncia il bel ritorno, 

Le Glorie recitar del Sommo Bene . - E dal notturno oblio noi ci feotiamo , 

Note ogn'una al Fattor Note diftingue , Ne fufurra a l'orecchio, e dir ci vuole : 

X i Fiori bocche fon, le Foglie lingue, Lodate il Soljma più chi fatto ha il Sole. 

, Cf. 11. 

Gli offre l'Incenfò i lagrimati odori , Abforto, in contemplar Forme sì belle, 

Per tributargli ofiequiofi fumi ; Mentre in un mar digioja, Adam fi retta, 

L'Ulivo i Frutti,acciò co i pingui umori II Direttor Serafico da quelle 

Divote al Tempio fuo Lampade allumi; Sue care, e profònd'eftafi lo della ; 

Serban la bianca Cera a l'Api i Fiori, Molto (gii dice) il Senfo Umano imbelle 

Onde gli apprefìi a i facri Altari i Lumi? Ne l'efterne apparenze il corfò arreda; 

Ma,per fervirgli a Sacrofanto Arcano, Sol può l'interno Bel, ch'è più' perfetto, 

L'Uva le Viti fan, le Spighe il Grano. Con l'occhio penetrar de l'Intelletto, 

7. 12. 

L'amor fa al Gelfbmin del somo Amore Qual de l'erterno cortice ha migliore 

Spirar l'alma odorata a poco a poco: La polpa interna , e più guftofa il Frutto , 

Manifefta la Rofa il chiufo ardore Qual,più del duro gufeio efteriore, 

De'purpurei color nel vivo fòco. E' il tenero midollo util produtto , 

D'Amor ne la Viojaè quel pallore ; Tal de le Piante. iLBeJlo interiore 

Fiama accefa è di Amor quella del Croco;, De j'eiìerna Beljà più vagò è in tutto: 

Sofpir fon del (jiunchiglio i dolci fiati;' "Dìo fèmpre Ih più bell'ordine difpofe 

Son Ahi, quei del Giacinto,innaramorati. Di quel, che palesò, quello, che afeofe. 

. .. 8. 

Se Clizia vede Adam, che al Sol fi gira, Senti, onde ciò provien : l'Opre Divine 

Par,che gli dica in tacite parole: Son quafi Scala aitifiìma, di cui (Fitte 

Sai,perchèal Sole il guardo mio fi aggira? Vh,cWk il Tuttofi Principio, il Kvila, e 

Perche del Sol Divino è Specchio il Sole . Acciò,chi da lui feende, afeenda a lui; 

Se,vagheggiarfi il bel Narcifò, ara mira, Son dal fupremO a l'infimo con fine , 

Al chiaro Fonte,in cui fpecchiar fi fuole, Perfètti, un più de l'altro, ì gradi fui ; 

Non amo io me,(ierabra,che dica) am'io DI Dio vieppiù partecipa il Perfètto,(fètto.' 

Un raggio in me de la Beltà di Dio. Del Nulla ha più 9 chi ha in-fe maggior di- 

Con diadema di argento,e feettro di oro Qualor fi eleva" a Diorreata Mente , 

De i Fiori al Re,chc larghi odor profonde; L'Opere a contemplar del Creatore , . 

Se fpia:perchè del manto apre il tefbro Di quel, che già capì, grada tamente, 5 

Allor,cHe il Sol bambìn fpunta da 1,'onde . ? Que^che refta a capir, fcmpr'è migliore: 

Sente,the de bei Fior col vario coro Quindi ciò,che a'tuoi Stnff é più evidete, 

Nel fuo muto linguaggio a lui rifponde : ] Di ciò,che vede l'Alma, è inferiore ; 

Più che il latie a libar, Che l'Alba fiocca, Ed,a proporzion de le Potenze, (fenze. 

Del Dio de'Lumi aGIoriajapriarhIa bocca. Gli Obbietti an meno , o più perfette Ef- 

Le 
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Canto Vn 

'i*. (Frutti, 
£e Piante aduque, e i Fior,Ie Fronde, i 
Che sì bei fon di fuor , si grati , e vaghi , 
Ne le cui parti efterne i Senfi tutti 
Del Corpo tuo si dolcemente appaghi, 
Dentro fon tai , che a Snlamon coltami 
Pari non ne ordirà n le fpole , e gli aghi , 
£ fàzian le potenze interamente , 
Non Col del Corpo tuo , ma de la Mente. 

t<5\ 

Deh , Savio Indagator de la Natura 
{Tai fciolfe Adamo a Raffaele i detti ) 
Deh, (vela la meccanica teftnra 
A me de i vegetabili Soggetti . 
Sappj ( rifponde quei ; che an la bruttura 
Quefti di Corpi organici perfetti . 
Odi : E giufta al Fattor gloria fi dia , 
De le Piante in (piegar l'Anatomia . 

Le Radici ogni Pianta in Terra apprede, 
Acciò il fuogroflò Tronco in alto mande: 
Poi lo allarga in più bracciale in Aria afee- 
£ in rami innumerabili fi fpande. (de, 
In fòrcoli minuti i rami Mende, 
Moltiplica fe fteflà , e fi fa grande : 
Ma ve'l'ambizion ! Quant'ella avanza 
Di numero , a mancar vien di foftanza , 

18. 

II Corpo al Vegetabile Comporto 
Midollo , Legno , e Corticc an coftrutto]: 
11 Midollo ne l'intimo è riporlo 
Anco d'ogni fottìi ramo produtto , 
Lo vede intorno il Cortice , difpoflo 
La parte Lignea a ricoprir per tutto: 
Sopra lui la cuticola diftefa 
Da contrari Ambienti è per difefa . 

ip. 

Compon l'erterno Cortice,chc ammita 
L'Albero tutto , entro di lui comprefo , 
Secondo la lunghezza , in su la Pianta , 
Di Cannelletti un'ordine difk-fò : 
Qucfto il Nudrizio Umor ridur fi vanta , 
die dal Tenen la fua radice ha piefò, 
E va a depor gli alimentici Sali 
Nel cavo fen di Otricoletti ovali . 



iectmg . / 6 3 

20. 

Degli Otricciuoli è l'ordine diverto 
Da quel,che a i Canellin forma il difegno: 
Perchè la Pianta cingano a traverfò , 
E ver l*afle centrai tendon del Legno. 
Congiungonfì fra loro , e fan cofperfò 
D'ampollette un canal , di fugo pregno." 
D'ambi gli ordini il filo è sì contefto , 
Che or querto a quello, or quel foggiace a 

2 1 . (quefto. 

La Natura imitando , io veggio l'Arte, 
Che tefH; in forma tal le Tele prime ; 
Gli Marni in moti alterni a tal riparte , 
Che, l'infimo in falir, cala il fublime : 
Tra lor da fiie'la fpola un fil comparte,- 
Cangia fìto a gli tUmi , e il fil comprime : 
Tira il pettine ; ei ftringe , itera l'opra; 
E a fila il Pano intrecciaci fbtto,or (opra 

11. 

Ma la Lignea Sortanza , oltre di tali , 
Ordinati a traverfò , Otricoletti , 
E i pofii per lunghezza ordini eguali , 
Che s' intreccian con quei di Cannelletti, 
Contien di fibre elamiche , fpirali 
Serie dì lunghi , e concavi Vafetti , 
Di cui la cavità , da l'altre varia , 
Piena è, d'Umor non già, ma di fol'Aria • 

23. 

Nel centro al fin del Legno interiore 
Le Piante tutte an l'intime Midolle , 
Softanza rara in candido colore , 
Ch'è di teftura aflài fpongiofà, e molle : 
Di fpiritofo alimentizio Umore 
Coftan di colme accumulate ampolle, 
A gli Otricei de la Corteccia eguali 
Con cui s'invian fcambievoli canali , 

Con quefte Parti organiche comporta 
Ogni Pianta da Dio, che tal formolla , 
S'abbarbica a la Terra , a ciòdifpofta, 
Ch'è di vari licor pregna , e fatolla , 
La cui Radice ancor di Legno corta , 
Di gran Corteccia, e di fottìi Midolla, 
Che fugge fbl co'numerofi pori , 
Di Filtro ad ufo i fuoi nudrizj Umori i 

Co, 
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i?. 30. 

Come d ì un tal Licor Carta imbevuta, Adam, fai tu, fe ben rammenti, d'onde 

Se quel con altri Umor sù lei fi vcrfa , Vie, che in Vitreo Canel l'Acqua s'ina Iza? 

Solo ammette il primìer , gli altri rifiuta , T'inteido;iI Podo Aereo,(Adam rifpóde) 

Per la contratta in fe Virtù diverta . Così ne'Lignei pori il Sugo incalza . 

Benché molti di lor vieppiù minuta(merfà: Ma giùte a un bado fegno,in quello, l'ode, 

Forma an di quello , in cui fu prima im- Reftan fofpefè, e non più l'Acqua fi alza: 

Il prifco Umor gli Eterogenei fcaccia (eia. E pur vegg'io falir l'Umor fublime 

Co'proprj Effluvi , e al fuo fimil fi abbrac- Di Alberi immenfi a le più eccclfe cime.' 

2<T. 31. 

Ogni Pianta cosi da fpeciale Non folo entro le Radiche incalzato 

Soltanza Vegetante originata , (Soggiunge Raffaele ; è il pingue Umore 

Quella virtù riporta e fièri zia le Dal gran pondo de l'Aere , infinuato 

Del fugo ond'ella fu modificata : Ne'pori de la Terra interiore , 

Quindi fi fceglìe in Terra Umor tale , E dal fuo sfòrzo Elaftico eccitato 

Che fia omogeneo a fua Softanza innata ; Da /otterrà nco , e da Solar calore : 

E bench'altre vi fìan Sortanze varie , Ma quel, che fu nel calce, umor fòfpinto, 

No le ammette giammai,perchè cotrarie . Spremuto anco da l'Aria,a i Rami è fpinto. 

27. 32. 

Getta di varj Sai , quali tu vuoi , Odine il modo, Adam: L*Aer,comprefo 
Entro l'Aqueo Licor; che ftempreralli ; Entro ogni Vafo concavo fpirale , 
Infondi in quell'Umor di Nitro poi Preme, (ove dal calor più raro è refb) 
I Sali , e a gran calor diflòlver falli , Ogni Otricciuol del Le^no, ogni Canale : 
Lo afFredda : attragge il Nitro i Sali fuoi, Quindi l'umor,che in quefti il corfò ha pre- 
Da gli altri fèparandofi , in criflalli : Spremuto da le Spire , in cima fate. ( fo, 
Tale il Nitrofò Umor , ch'è ne le Piante , Giù vorrebbe tornar , ma Io contende 
Sol trae quel Sai terren,che ha fomigliate. Contrario Meccanifmo; e in alto afeende. 

28. 33. 

A rumeni da la Pianta i Zughi amici , Come a v verrà ,che in Pcfcatoria Naflà, 

Che deon parlar di quella in alimenti , Larga di Sabbia , e di orificio Aretta , 

Per ì pori di quei , che le Radici Ch'entro corrente Rio ferma fi lafTa , 

Sottiliffimi , e molti an filamenti , A cattivar la lubrica Anguilletta , 

Per impiegarfi in nudritivi ufficj , Quella, a l'entrarvi , agevole trapaffà, 

Ne i Cannellin del Legno afeendon lenti; Ma ritrova , a l'ufcir , la via interdetta : 

Ed 1 a produrvi i vegetati i fi rami, (mi, Che ha ne la bocca fua,e Giunchi ordita, 

Portanfi al Tr5co,e poi dal Tróco a i Ra- Un entrar molle , una pungente ufeita . 

2J>. 34» 

Qui lo interrope Adad'ammeflò Umore Ne'Lignei Cannellin così fortifee 

(Dice) in quei pori ad incalzar chi prede? La fuperficic cancava , velluta . 

Ed incalzato poi , per qual vigore Tal, che da baffo ad alto , ha fibre lifee, 

Ne i lignofì cannei fi eleva , e afeende ? Ma d'alto a badò , ha Ja parete irfuta ; 

Come a la eftremità fuperiore , Onde il fugo , al calar , molto impedire e , 

Contro l'ufo de'Gravi , il corfb fiende ? E al falir lo facilita , e l'ajuta ? 

Tace : E tal Raffaele , il dubio a fèiorre, Oltre , che a ritornar , d'onde è fàlito , 

Al primlero de gli Uomini difeorre . Dal fuffeguente inrluflò anco è impedito. 

In- 
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3S. 



Ingravidati al Legno i Cannclletti* 
Il Sugo vegetabile fi avanza 
A riempirgli ovali Otricolettt , 
Che ne l'interna fon Lignea foftanza $ 
Entro lor fi fermenta j e in più perfetti 
Corpicciuoli fminuzzafi a balhnza , 
Per difporfi , qual proflimo Elemento , 
A paflàr de la Pianta in nutrimento . 

3*. 

Ma l'eflèrfi egli a minimo fpeazato , 
Cangiando in fermentar moto , e figura , 
A render fi non bada a (Ti mi lato 
Di Piante sì diverte a la bruttura ; 
Che il folo fermentar fpecificato 
A tal noi particolar natura : (uno, 
Vuol più il tcrrcftre Umor, che in varie è 
Per farfi Mei nel Melo,e Prun nel Pruno. 

37. 

Soggiunge Adam: Divertiti cotanta , 
Che a varj Germi un foto Umor comparte» 
Da quella argomentar 0 può , che vanta 
Eftrar co'Meftrui fuoi la Chimic'Arte , 
Supponendo un fermento in ogni Pianta* 
E di ogni Pianta in ogni varia parte , 
Onde Soltanze eftrar si differenti 
Poflàn da un folo Umor varj Fermenti » 

38. 

Rifponde Raffàel: Tanti in far mar fi 
Fermenti Vegetabili diverfi , 
Deon da l'Umor Terreftre ingenerarli , 
Per via d'altri Fermenti , in lor difperfi, 
Che vonno altri Fermenti a prepararli > 
Acciò in Fermenti lor fiano converti : 
E ammetter dei, con metodo inudito, 
Fermenti di Fermenti in infinito . 

3P- 

Replica Adam: Dirò, che il fertil Suola 
Varj fughi in fe chiuda , e differenti , 
E appretti de le Piante al vario duolo 
In ciafeuna gli Umor convenienti; 
E ciafeuna di lor ne beva foto 
I fughi fuoi fpecifici, e i Fermenti • 
Tace; E formando al lor leverò un rilò , 
L'Angiol così parlò del Pawdifo . 



40. 



Adam, molto s'inganna Uman penfiero 
In amar troppo i fentirnenti fuoi , 
Per pene ftabilir Siftema intero , 
Pria dei feiorre i fenomeni , non poi • 
Vacilla il tuo Siftema , e non è vero ; 
Che fciorne altri fenomeni non puoi : 
Non ti ho dett'io , che aumentar fi fuole 
La Mcta,c ilMufco ancor da l'Acque fole? 

4L 

Or chi diradile in feraplice Acqua fieno 
Softanze sì diverlè , e così varie , 
Come l'ha il Mufco,e l'ha la Meta in feno* 
Erbe fra lor di qualità contrarie l 
Ma che l'Umore alibile Terreno 
Entro le Piante fol fi muti , e varie , 
Chiaro provar ti vò : da tal credenza 
Ti difingannerà la Sperienza < 

Impugna, detto ciò, Ferro dentato , 
Che i Legni, col corroderli , divide , 
E di un'amaro Mendorlo , sfrondato , 
Il Tronco in linea orizontal recide : 
Poi con acciar tagliente , ed a/filato 
Il fuo cornee molle in croce incide ; 
E verde Gemma in mezo al taglio adatta, 
Da un Arbofcel di Pefco allora effratta. 

43. 

Fa il fimi! di quel Tronco a gli altri lati, 
E tra l'incifo cortice v'inneffa , 
Da Prun, da Pericoco occhi ftrappatl, 
E chiude le incifure , ove l'alTefta : 
Tra legami , onde fur rimarginati , 
Ogni occhio al Legno eftranio unito retta ♦ 
Onde di quelle Gemme a i novi pori 
Somminiftra quel Tronco i proprj umori. 

44- 

Allor , per virtù Angelica , portetnti 
Vede Adam da quell'Albero pioduti: 
Che U Tempo accelerò gli effètti lenti, 
E Natura accoppiò gli sfòrzi tutti ■ 
Dal nudo Tronco ìnfcrgono a momenti 
E Meli, e foglie , e fronde, Sfiori , e fi uttl, 
E da un folo Arbofcel mature , e frefche 
Pendono e Pericoche,c Prugnc,e Fefche, 
S Adam 
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4* 



Adam, già refo attonito, previene 
Seguendo il Serafin, con grato accento: 
Se da Terra la Pianta a fceglier viene 
Tra mille il fuo fpecifico alimento, 
Quefto calce di Amandolo contiene,' 
Atto,A mandole a fàr, fugo, e fermento; 
Or come un fogo tal produr vederti 
Tra varie Piante in tre diverfì Inncft if . 

4*. 

Quel duque,che trafmuta,e che trasfer- 
ii Sugo de la Terra Univerfàle , (ma 
Col dargli nova Eilenza, e nfrva Forma, 
Che a la Pianta, ov'egli è, Ha fpeciale , 
E' un lòdo Meccanifmo, il qual conforma 
Quei Corpicei, che /preme, in tipo tale, 
E quante varie parti ha in fe la Pianta , 
Tanti, atti ad informarli, organi vanta. 

47- 

Già fermentati i nudritivi Umori, 
Da PAria, entro gli Otricoli comprelTì, 
Son, ne l'ufcir, qual da gli adatti fòri 
Parìa fpremuta, in varia forma imprelTi ; 
E la figura, ch'au qu$i vuoti pori, 
In fu perfide Ior portano anch'efiì . 
Con Meccanifmo tal, già trasformati, 
Scorrono i lor corpuscoli improntati. 

48. 

Co'pfoprj Efflavj fiioi come aderifee 
Acqua ad Acqua, OglioadOglio, e Sale a 
Cosi il Nudrizio Sugo,il qual fluifceCSale, 
Per ogni Vegetabile canale , 
Con le fibre con fi mi ii fi unùce, 
Per quel, ch'Etereo effluvio ha fpeciale. 
Parte a parte fi aggiunge,e il Tutto accre- 
Ogni Pianta così vegeta, e crefee. (fee: 

4P. 

E Adam: Che i Corpicei mutin figura 
Ne'pori de gli Otricoli diiperfi , 
Solo oprar può, che cangino te Mura, 
In novelle Molecole converfi ; 
Ma non farà, che mutino natura 
I loro Effluvi Eterei, e fien diverfì . 
Or chi cangia, e figura, e chi trasforma 
L'Etre,che in lor difcorre,in nova forma ? 



co. 



Gli Eterei Effluvi (a dir l'AngioI ripréde; 
Forma an da'pori altrui convenienti ; 
La figura de'pori in lor dipende 
Da quel la, che del Mirto an gli Elementi.' 
Quando l'Umor la nova Forma prende , 
Fan di lui novi pori i Componenti; 
E in quefti novi pori, a cui fi adatta, 
Nova l'Effluvio lor Forma ha contratta: 

Di faperfpreme Ada) la Mente ho vaga, 
Qual forte al Vegetabile ha conceflb 
Da quel, eh e l'alimenta , e che l'appaga, 
AfilmUato Umor, corrente in elfo , 
Allor, che in tanti rami ei fi propaga, 
Formar in ogni Sorcolo un fe fteflò ; 
E come al fine i Germi fuoi produttti 
Spiega in Fior, fpande in Foglie, unifee in 

C2. (Frutti. 

Rifponde Raffael: Poicchè iatollo 
E* il verde Vegetabile di Umore , 
Che dentro gli Ot ricci del fuo midollo 
L'ultima ottien perfezzion maggiore, 
Per gettar ne la Gemma il fuo rampollo, 
Ne i nodi accoglie il fertile liquore , 
II qual da mille fibre, infiem congiunto , 
Concorre da ogni parte in un fol punto. 

53- 

Qual d'Ottico Criftal Lente conveffà; 
Che accoglie in fe del Sol la fparfa luce, 
Tutti drizzando a un punto i raggi d'ella, 
Di fòco un picciol Vortice produce, 
Che porta in fè l'idea del Sole imprellà, 
E a par del Sol fi move, accende, e luce: 
Di quel gran Sol compendiata prole , 
Altro non è, che in Terra un picciol Sole ." 

*4- 

Il Nodo è tal: La fua Sortanza altrice 
Gran parte de la Pianta in lui declina: 
Ed ei da tante parti il fior n'elice , 
E ne difpon l'Idea di Piantolina , 
Idea, de la gran Pianta Genitrice 
Copiata da fe, Figlia bambina, 
Che, quante quella ottien parti /piegate , 
Altre ttante ne llringe epilogate. 

Ciò 
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do. (afcenda: 

Ciò detto RarTael da boiHiereccia Soggiunge AdamrSe aVviè\che il Sugo 

Pianta fi reca in man Gemma fpkcata; . In quei, c'ha ii Legno in fen cavi Ciucili, 
Di Midollo, di Legno, e di Corteccia E che il calar diffide gii renda , 
Pur cotta, da l'interno originata : Contrario a lui , lung'ordine di velli ; 

Le Fibre fue mirabilmente intreccia Com'eflèr può, che da le Foglie ei feenda; 
11 Nodo vegetante ov'eila e nata : £ torni a rientrar da quette in quelli : 

L'adatta a un Micro/copio ; e (labilità Tal ch'eferciti ignoto, entro le Piante, 
la Gemma, Adamo,ad oflèr?arla,inviti. Or alto , or baflò, un Circolo incettante ? 

56". 61. 

Poicchè a l'occhio crefeènte avido gira E Quei: Dìfs'io , che il fertile Licore 
Gli (guardi, in quel diafano introduci; Entro i Cannei del Legno ad alto rada 
Stupifce , ove dittimi in elio ammira Or dico ancor , che quello Hello Umore 
Il Tronco, ì Rami, e gli altri Germi tutti; Entro i canal del Cortice fi abbatta: 
Ma ftupifce vieppiù, quando vi mira, La parte ove nudrì fbperiore , 
Delineati e Foglie , e Fiori , e Frutti . Va il refiduo a nudrir la parte batta : 
Onde l'Alma ha,non men,che le Tue ciglia, Rifermentando intanto i Sughi inetti 
Ne'Minimi maggior la maraviglia . Si van ne'corticali Otricoletti . 

S7- ©"2. 
Poicchè con novo Umor la fé te ettingue Se il Tronco intorno a l'Abero fi lega , 
LaPi£ta,in cui quel verde abbozzo ò /culto, Sopra la legatura in turni di (e e : 
(Profègue il Serafin)crcfce,e diftinguefto,* E (è a tra ver io il Cortice fi féga , 
L'Occhio, fpieg ad o, in fé ciò, ch'era occul- Sopra , ove fi tagliò , gonfio apparifce : 
E al continuo influir del fugo pingue , Il Sugo , che nel cortice s'impiega , 
Si fpande in foglie , e lu fioreggia adulto ; Da l'alto al batto in lui dunque influifee 1 
Poi tra grate fraganze , e bei colori S'ei dai Calce afecndette , ailor di lòtto 
Germi nan Fior le Foglie, e Frutti i Fiori* Gonfiar dovrebbe il Cortice interrotto . 

58. 0-3. 

De la fìbrofa ancor Lignea Sottanza Se de la Pianta a prò le verdi fpoglie 
Morbida eftenfion fono le Foglie; Bevon dal Gielfuffidiario umore , 
E in lor di Cannelli* mula ordinanza La Pianta , 1 Rami , i Sorcoli , e le Foglie 
Di cave Spire, e di Otricciuoi fi accoglie : In grazia germogliarono del Fiore : 
Preparano l'Umore ; e quel , che avanza II Fiore in feno il bambm Frutto accoglie, 
Nudrimento da lor, la Pianta toglie ; Del Seme il Frutto in <è chiude l'onore: 
Con l'Umor,che la pioggia a lor prefenta, Tal da la Pianta Madre cleono infieme 
Sogliono alimentar chi le alimenta . Nel Fiore U Frutto, ed Stro il Frutto il Se- 

cj>. 6*4. (me. 

Col Sugo,che dal fuol la Pianta beve, Il Seme pargoletto àllor, che nafte , 
I ramofcelli , e i pampanl feconda ; Ha , di Smeraldo in calice , alimento : 

De romid'Aria poi la Foglia lieve Morbide il Fior gli appretta eCuna,eFafce 

La Pianta Madre abbevera con l'onda ; Tettine ord*Oftro,or d*Oro,ed or d'Arge- 
E ridona attài più, che non riceve , Con il latte de l'Alba il Cicl lo pafee, Cto, 

Con larga cortefìa la grata fronda ; Per man de l'Aure fue lo culla il Vento.- 

Pianta perciò , che pria le Foglie perde , - Gli afeiuga i mellei Pi£ti;e,alfuon del Rio, 
Non compie i Frutti, e difcolora U verde. L'Ape Nenia gli fa col mormorio. 
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L'Ovieduolo del Seme, a Ini commeflb, 
Colla proprii foftanza allieva il Fiore : 
L'allatta,e avviva; e tutto impiega in elio 
11 (no odorato, e fpiritofo Umore : 
per quello alimentar, fvena Ce fieno , 
E per dar vita altrui,marcifce,e more : 
Jtfa pago muor: chclafcia in lui fcolpita 
L'Immago di color, che gli dier viu . 

66. 

Porta imprenda in còpedio il Séme in feno 
L'Immago originai de i Genitori , 
Che poi commeiTo al fertile terreno, 
Germoglia in nova Pianta i novi Fiori; 
Fior, che ne'Semi lor vantano appieno 
La ferie propagar de i lor Maggiori , 
De' Mortali eternò così la vita 
Previdenza benefica Infinita . 

6 7 . 

Mafdice Adam)cotal virtù fupporre 
Come in Corpi degg'io pur troppo inetti? 
E ch'abbia un Vegetabile a comporre 
Forza di cofpiranti effluvietti ? 
Materia, che non fente, e non difeorre, 
Difporfi in Corpi organici perfetti ? 
Spirito non può mai, che non ha mente, 
Gli Ufficj cfsercitar d'Alma crefeentc. 

6*8. 

Mira^uell'OriuoUche là tMnfegno, 
(L'Interpetrc parlò del Creatore) 
Che con l'ombra di un ibi regola il fegno, 
Che parte il tempo , e ti diftingue l'ore ; 
Del Ferro forfè ammiri tu l'ingegno, 
O il fenno del Aio dotto Architettore ? 
Lo Ailo nò, ma la Ragion conferì te 
Chiamar del Fabro aftronoma la Mente. 

tP- 
Odì qui quefto Idraulico Strumento , 
Che d'ignote armonie colma le fponde: 
L'Aura fa in lui quel mufico concento, 
Che da l'alto in cader l'Acqua v'infónde l 
Dimmi,Àdam,credi or tu metrico ilVéto? 
O da fc ftefiè ammaeftrate l'Onde ? 
Nò;nel formar l'armonico difegno 
Del Fabro Aio fu Mufico l'Ingegno. 



70. 

Vcdi,come in quel Fonte ad alto (tende 
Rivoletti fottili Acqua giocola , 
Che, a mifura de'fori, ond'ella afeende , 
Varia la forma a l'affluenza ondofa, 
Onde il penfile Umor fembianza prende 
Or di Stella , or di Giglio , ed or di Rofa. 
Attribuir qual può Mente leggiera (ra . 
A l'Acqua,o non al Fabro,alroa ingegnic- 

Di ammirando artificio, Adam,le Piate 
Furon crefeenti Automati formati : 
Anno gli Umori in circolo incettante , 
Da folidi Canal determinati : 
Fermentano , e Meccanica cortame 
L'invia da pori fuoi trasfigurati : (te 
L'Etrc l*accoppia,e informa: Opra è diM»- 
Non in lon ma nel Fabro Onnipotente . 

72. 

Empie,ciò detto,il fen d'ampio Criftallo: 
(Che il tutto gli recar Miniftri attenti) 
Di Spirito nitrofo: indi Metallo 
Mercurial v'infonde , e bianchi Argenti; 
L'Umor fermenta: Ei fcrenar poi fallo; 
E in quello ecco apparir novi portenti* 
Con tronco , rami, e forcoli formato, 
Si feorge un'Alberetto innargentato. 

73- 

Al Padre Adamo, attonito rimato, 
Per non lafciar difficoltà veruna, 
Se proprio Meccanifmo, o fc fu 11 cafb, 
Che architettò quell'Albero di Luna, 
Sconvolfe il tutto, in agitando il vafo » 
L'Angelo.e non lafciovvi immago alcuna: 
Pofar lo lafcia^ e pur di novo crea 
L'argenteo Umor la diffìpata Idea . 

74- 

Sefpieghl a me i'intrinfcco motivo, 
(DifTe Adamo)onde in Albero è formato, 
Il fodo Argento,e inficm I' Argento- vi"* 
Entro il Nitrofo Spirito temprato , 
Creder vogl' io, fenza Principio attivo 
Che venga il Vegetabile ideato ; 
E de la genital fùa fimmetria 
Archi tettor l'effluvio Etereo fia : 

Ben* 



» 
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80. 



l6p 



Benché ( l'Angiol parlò) diverto molto 
Il Meccanifmo fia, con cui le Piante 
Forman di fe , ne'proprj femi accolto ; 
Un Compendio di firn ile fembiante , 
Quello pur , che tu quì vedi raccolto , 
Per qualche analogia gli è fi migliarne, 
E da quello , che qui l'Arte figura , 
Puoi quello argomentar de la Natura 

76\ 

Del doppio Argéto a gli Alcali cÓgiuto 
Lo Spirito Nitrolo , un Sai ne fórma , 
Ch'è un Metallico Nitrosi quale appunto 
Serba in parte di Nitro in fe la Forma : 
Se il Sai del Nitro in Criftal letti è giunto, 
In raggi fi dirama , e fi conforma , 
Di Pianta atti a difporli in forma tale 
Nel Sugo de le Piante eflènziale . 

77. 

Il Sugo de le Piante , originato 
Dal Nitro , che la Terra a lor dilpenfa , 
Se a color lento ha l'umido feccato , 
Si criftallizza al freddo , e fi condenfa : 
Di Pianta in forma allor ramificato , 
Di chi lo fc , la perdita comperi fa , 
E in fegno originai , le Idee leggiadre 
Sà ereditar de la fua Pianta Madre . 

78. ^ghezza 
Or, perchè in maggior parte ha per lù- 
L'Argenteo Nitro in fe difpofti i fòri , 
Palla l'Eterea in lui Materia avvezza , 
Per lungo più , che per traverfo , i pori, 
E fa per lungo più , che per ampiezza , 
I con firn ili , a trar , sfòrzi maggiori , 
A l'altro ogni Corpufcolo aderifee 
In forma tal , che in Albero fi unifee • 

79- 

Calamita cosi , c'ha dirizzati 
Tutti da un Polo a l'altro i canaletti , 
Gli effluvi fuoi Magnetici flriati 
Di quà , di là per lungo invia diretti ; 
E Ferree limature in ambi i lati 
in fórma attrae di Palme , e di Rametti . 



Dal tutto de la Pianta , e da ogni parte 
Una /celta Soflanza a trar fi viene , 
La qual di quante quella ha parti fparte , 
Un'Eftratto in epilogo contiene : 
Che concorre dal tutto a parte a parte 
Nel punto genital per varie vene , 
E in un fi accoglie il feminale Umore 
Ne Io llelo , entro ilCalice del Fiore. 

81. 

Quello in breve vefficola racchiufo , 
Là dentro imprende a fermentar di novo; 
Che un Spirito mafchil, dal Fior trasfufo, 
Feconda , e avviva il vegetabil Uovo : 
Nuotando ogni Corpufcolo confuto 
Prende l'ordine antico in corpo novo : 
Tal da effluvj conlimili accoppiata , 
Vien l'organica Idea delineata. 

82. 

Che parti (dice Adam) che fono in atto 
Entro il fèrtile Umor nuotanti infieme, 
Vengono al vicendevole contatto 
Per l'Etre,che le accoppiale che le preme, 
Stupor non è , Ibl'è llupor , che fatto 
Un Vegetabil fia , lènza il fuo Seme: 
Verde Mufco vid'10, che fenza innato 
Principio feminal , fpontanco è nato . 

83. 

Grato a lui Raiàel volge il fembiante , 
E dice : Adam, fa/ ben, che non convieni! 
Ammetter folo a chi del Vero è amante , 
In giudicar , per teftimonj i .Senfi . 
Tutte dal Seme lor nafcer le Piante , 
Contro quel, ti afTerm'io, che credi, e peni?; 
Quella , che par di Seme a te infeconda , 
Di quella,in cui cdpar, vieppiù n'abbóda; 

84. 

Ma i Semi fon sì piccioli formati , 
Che di ogniOcchioLincco fuggo l'acume; 
E a Lumi fol , di ottreo Vttro armati % 
De l'Eller lor fan roanifèflo il lume . 
Tace , e gli occhi a la lente Adam fiditi, ■ 
Che il Meno gli efibì del lòmmo Nume* 
Vede Linguacervina , in poche foglie 



Se in più fpiili così dal Fonte afeende , 

L'Acqua in forma di Palma di Aria pende. Che centomila gran di Semi accoglie^ 
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Di ciò, che de le Piante, Adam,fìn'ora 
(Profegue il Serafin)tu cotnprefo hai , 
Benché fia tal, che l'animo innamora 
Di chi del Tuo penfier vi affifa i rai , 
Quel,che di elTe a faper ti refta ancora , 
E' più ammirando, e più giocondo aflai ; 
Che da la varia lor tempra rifulta 
Mcdic'Aura in ciafcuna,o Virtù occulta, 

8<f. 

L'alimentizio cibo,e l'efca cara 
A l'Uomo fomminiftra il frutto, c l'erba, 
E i difpendj, e le perdite ripara 
Di quel natio Calor, che dentro ei feiba; 
Eflratta da le Terre a lui prepara 
Softanza indigcftibile, ed acerba , 
E il terreo rende a lui crudo alimento 
Adatto al (uo ftoraatico fermento , 

87. 

Quell'Arbor vedi là , che uniti accoglie 
Quanti ha quell'Orto in fe pregi ,e decoro, 
E che ad ogni altra Pianta il vanto toglie 
Con quel fuo vegetabile teforo ; 
Che di Smeraldo vegeto ha le foglie, 
Ed i Fiori ha di Argento, i frutti d'Oro, 
E i fenfi tutti unitamente invita , 
L'Albero Angolare è de la Vita , 

88. 

Unico a l'Uomo è di alimento è tale 
Virtù gli infufe il Creator fuperno, 
Che, col tarlo robufto, ed immortale , 
Può renderlo impallinile, ed eterno j 
Ora Dio di quell'Arbore Vitale 
II poflèflò confègnati, e il governo; 
E a te, Adamo, non fòl,rna a i Figli tuoi, 
11 dispotico ei dà de'frutti fuoi. 

Mentre l'Angiol difcorre,un'aItra Pìlta 
Riguarda Adam, non men pópofa, e vaga,' 
Chetai bel color de'Frutti,i Lumi incanta, 
Ed al fòavc odor le Nari a m maga • 
De la Scienza è il Legno, ed ancor vanta, 
Che proflìmo al Vital là fi propaga . 
Ahi! Che, l'eller vicin, fatai fù forte , 
L'Arbor di Vita a l'Albero di Morte. 

- 



ante* 

00. 

Maravigliato, in rimirarla, Adamo, 
Richiede a RafTaelr Che Pianta è quella? 
Che co'bei Frutti appefi a ciafeun ramo, 
Un gran defìr ne l'Anima mi delta ? 
Quanto mi allettalo d'affàggiarla bramo;; 
Ma un certo ignoto che la man mi arreda; 
Volea più dir,ma il guardo,a i Frutti ime 
Il malììmo occupò d'ogni portento. (10, 

Di Nuvoli entro un turbine, che luce 
Tal,che rintuzza a gli occhi fuoi l'acume, 
Pargli veder l'Altiflìmo, di Luce 
Chiufo in un fòlio vel, per troppo lume: 
Mentre fra mille lampi un tuon produce, 
Odc,che così parla il Sommo Nume: 
Di quelt'Arbor qualor tu gullerai, 
Di doppia Morte, Adamo,allor morrai.» 

.02, 

De la voce di Dio fi prolira al fuono 
Per timor riverente Adamo in terra. 
11 Serafino fteflb umile,e prono 
Adora il gran Motor col volto a terra; 
Sorgon (poiché difparve, e poiché fono 
Rellituiti gli animi) da terra. 
Gli fpiega Raffael l'alto Divieto, 
E gli dichiara a parte il gran Decreto, 

A dir poi fegue: Or fe farà, che mai 
Tu lópi il gran Precetto,e it Pomo aflorbi, 
Non folo i Figli tuoi teco vedrai 
De la Divina Grazia ignudi, ed orbi, 
Ma teco l'Uman Genere ftrai 
Soggetto a mille Mali, a mille Morbi c 
Cotanto, Adamo, un Ibi Peccato é rio : 
E tanto cofta a l'Uom, l'offènder Dio. 

Ma Dio.pietofo ancor nel giudo fdegno, 
E pur de l'Uomo,ahcor che pècchi^imante, 
Lafcerà a la fua indultria,ed al fuo ingegno 
Modo di riparar mi ferie tante . 
Per ciò diede util ufo ad ogni Legno 
E di varie Virtù dotò le Piante ,• 
Ma le piaghe a curar,che fian predirne 
Da queft'una ne l'Uom, non bartan tutte. 
' Qucl- 
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Quella mira colà leggiadra Rofa, 
Dama regal del popolo dcTiori : 
Apre neglioftri fuoi feena pornpofa 
Di vivi, e vegetabili colori . 
Spira da le Tue foglie auia amorofà 
De* più eccellenti, e più fòavi odorij 
ÌAa capital Virtù la fa più chiara. 
Purgante Qualità la fa più cara . 

Pregiati an si la Violetta, e il Giglio» 
Inceri! ieri de gli Orti, i dolci n'ari ; 
Ma a Tumor contumaci in dar l'efiglio, 
Per vrtù di ammollir fon più pregiati . 
Del Melarancio il Fior,Croco vermigliot 
Al colore, a l'odor quanto fon grati ! 
Ma fono a l'Uom tra fincopali guai , 
Per Virtù cordial, più grati aflai. 

Di medica Virtù dorate, oh quante 
Son comprese dal pie Piante neglette* 
Mille an contro il malor fòrza tarlante, 
A l'odorato, algufto ingrate Ej bette. 
Serpe umile per terra il Mufco errante, 
E ferite a faldar poffè ha perfette. 
Cura Pitterò, e un Digeftivo è raro 
puzzolente Marrubio, Aflenzio amaro* 

p8. 



*7* 



IOQ, 

Nel Capo la Pocnia amico enetta 
Fa in confortar lo fpirico animale: 
Dà il Terebinto un Balfamo perfètto , 
Ch*anco a purgare il Vifcido affai vale. 
Il Ktrme al Cor, l'Edra terreftre al Petto£ 
Sana la Celidonia a gli Occhi il Male : 
Scioglie il Cafè co*Sal gli umor più lenti, 
E i fpirti rifveglia a i Sonnolenti . 

Del Sambucco a gli Idropici tumori 
Purgar può la Radice umor nocivo. 
Midollo hà diuretico. I fu dori . 
Movon le Bacche: U Seme è vomitivo ; 
Provanti Aleflìfcrmaci i fuoi Fiori , 
Il Cortice Purgante è lenitivo : 
Tal, che può di lui fol comporne a parte 
Breve Formacopea la Medic'Arte. 

102. 

OiTerva quella Piantatila ebbe in forte 
Si rara in le proprietà inferita, 
Che in Uom,che del morir batte le porte, 
Può indietro rivocar l'Alma fmarrita : 
Per dilatar, quanta fi può, la Morte, 
L'Arbore foccedanea è de la Vita, 
Che prorogando a l'Uom l'ora funebre y 
X Parofifmi fuoi ferma a la Febre. 
103. 



Quelìa,di ofeuro Legnose grave affatto* Sì gran Virtù ne la Corteccia accoglie 
Che al F rallino fimil la faglia vede, Quefta,che,del Ciregio al pari,è grande: 

Albero ecceUo.c il Guajaco, che ha fatto* Cóformi a quei.che ilMelagran difcioglie* 



L'Uom per curarne, il Medico Celefte, 
Qualof,fc pecchi,in feminal contatto 
Si attacchila forte,a lui Venerea Perle . 
Ma tu di Dio la gran Bontà qui vedi , 
Che a Mal di Pena anticipa i Kimedj . 

pp. 

Ne gli Orti Erba volgar 1» Eruca nafte; 
E ftomatica è efimia, aperitiva; 
Di limo la Piantagine li pafee ; 
E vulneraria è nobile atterriva. 
Fra l'alga vii la Corallina ha fàfcej 
E i Vermi, anche a l'odor , di vita privai 
De l'Ipecacoan radice ofeura 
Difcnterici Flulfi, e Uagna, e cura. , 



Cerulei,e bianchi i vaghi Fiori ipande: 
Ella a la Quercia ha Ornili le fòglie » 
Simili i frutti a fue dorate Ghiande ; 
Ed al Mandorlo amaro ha fomigliante , 
Stittica , la Corteccia, amareggiale^ 
Wf 

La voglia tua fe concepir delia, 
Qual di efttnguer la Febre ella ha potenia,' 
Ti è di uopo, la cagion che intenda pria 
Di fua periodale e Ica n de Ice n za : 
AHo r poi tutto noto appien ti fia ; 
Che tratterrò de la f ebnle Ellènza : 
11 fomento, qual fia, per or comprendi, 
De'replicati intcr mittenti incendj. 

Se 
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Se il venturo da te Genere umano 
Infetto fia da colpa Originale, 
Non fol debilitato il Tuo fovrano 
Printipio refterà Spirituale , 
Ma il Meccanifmo ancor fia poco fàno ; 
De la Corporea fua parte Vitale, 
E fi preparerà da l'alimento 
Depravato ogni Sugo , ogni Fermento . 
ioo". 

Or fe fia ne le Vifcere (lagnato 
Del Corpo Umano, eterogeneo Umore, 
Che acquali» in dimorar, rifermentato, 
"La Natura di acerrimo Licore , 
Qualor farà nel Sangue infinuato , 
Può in quefto concitar ftranio fervore, 
Che dal Core in panar, l'irrita, ond'eflò 
Fa il Ritmo fuo più celere, e più Ipeflb. 

107. 

Quefto,ch'è de la Febre eftro,e fomento, 
De l'acrimonia al fòmmo grado arriva, 
Per quel,che ha in fè,particoIar fermento, 
Che da l'Acido, e l'Alcali deriva : 
Alcali, ch'è morbofo, e virulento, 
Acido ei pur di qualità nociva , 
Che gli altri Sughi,ove a lor giunti fieno , 
Mutano in un confimile veleno . 
108. 

Ne la fua vegetabile Sortanza 
L'Antidoto eccellente Antifcbrile 
Col l'Alcal i non folo ha fimiglianza , 
Ma infieme ancor coll'Acido è fimile: 
Onde in fc (iettò ha di aflòrbir portanza 
De l'uno,e l'altro Sai l'aculeo oftile : 
Fra lor le fue particole interpone , 
E ne impeti ifee il fermentante agone ; 

top. 

Di (Te: E, da l'Uva cflratto, in crifìalfino 
Vafò,un purpureo Umor gli moftra impo- 
Indi in quel fluido,e fèrvido rubino, (ho; 
Trito, alquanto dclCortice v'ha porto, 
Ed ecco, oh maraviglia! in chiaro Vino 
Si muta a un punto il fermentante Morto: 
E fur le fècce allor dal nuovo pondo 
Col Fcbrifugo infiem depofte al fondo : 



1 10. 

OrCfegue a dir)détro i! Muftofò Umore 
Se la Corteccia il fermentar fofpende, 
Che in ogni fermentabile Licore 
Da I*Acido,e da l'Alcali dipende , 
Con un doppio magnetico vigore 
Ch'ambo ella tragga a fc, chiaro fi rende: 
Ma dar ti vuò più manifefti indicj, 
Che quefti ambi a fe trae Sali nemici . 

- 

in. 

In Spirito di Vin puro, e fintile, 
Da l'Alcali del Tartaro impregnato , 
Infondi* Adam, la Polve Antifèbrile, 
Fin che n'ertragga un Solfore dorato : 
Infiem con le fue fècce al fondo umile 
L'Alcali olferverai precipitato : 
Or, bench'Alcali ei fiacchi fia, che nieghi, 
Che feco i Sali Alcalici non leghi ? 
112. 

Umetta del Febrifugo la polve 
Con Aceto fòrtirtìmo di Vino : 
Con un moto infènfibile,rifolve 
L'Aceto il Vegetabile Alcalino: 
E l'Alcali con l'Acido s'involve, 
Precipitati in Tartaro Salino : 
Dunque ei non fòl co gli Alcali fi un ili e. 
Ma parte ha pur, che gli acidi aflòrbifee. 

Come tra due fìerifllmi Nemici, 
Ambo azzuffati in militar tenzone , 
S'unqua Amico comun,con grati uffici. 
Il Corpo fuo pacifico frapone . 
Placate ogn*un di lor le furie ultrici, 
Di là, di quà l'animo ortil depone ; 
E, fenza che de'Ferri ci li difarmi, 
Sofpendon l'ire, e già fan tregua a l'armi ; 
114. 

Tra due cosi del fòmite Febrile , 
Fermentanti fia (or, Particolette , 
L'omogeneo ad entrambe Antifèbrile 
S'una di fue Particole fra mette. 
Le lega quinci, e quindi, e il moto odile 
Di lor eia/cuna a i latifuoi rimette : 
Refò innocuo cosi: nel Sangue parta , 
Fatta di tre Particole una Mafia. 

ViÌL 
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Più,pe> tale union refa pefànte l 
Ogni Aia particella a ha ilo inchina ; 
£ acquifta una virtù precipitante 
La materia mortifica in teli in a ; 
E fuori feco trae l'umor peccante 
Per fudor, per catari!, o per urina ; 
Refi* gli Spirti, ilChiI,Ia Linfa,e il Sangue 
Liberi dal Malor,ne l'Uom più langue. 

Di Legno tal l'Ari tifebril Natura , 
Che quel Fermen to ha di legar peffènza , 
Non nafte da l'intrinfèca Figura , 
Che de'primi Elementi ha l'ordinanza ; 
Ma da la fpecial Lignea Teftura 
De la Tua Vegetabile Sorta n za : 
Perciò, Virtù» ftillandofi tal Pianta 
Ne'/Uoi Principi Chimici non vanta. 



>7Ì 



117. 

Tutta intera così la Calamita 
Il grave Ferro a fe tragger fi mira, 
Perchè, da la total Teftura unita , 
Verfo di quello il Magneti/ino fpira : 
Se poi minutamente è in polve trita , 
La Virtù perde, e non più a fc lo tirar 
Perché in lei fu, nel triturarla, tutu 
L'univerfal Meccanica diftrutta. 
118. 

II Padre Adam così, da poi che refe 
Del Peruan Fcbrifugo informato , 
Pur d'altre mille Piante a fpiegar prefe 
Le Virtù quel Botanico beato. 
Dai Cedro eccelfò al baffo I uopo ci ftefe 
L'afiabile Di/corfo addottrinato ; 
£ quello al fin, ma con più efatta cura , 
De' Campi ammaeflrò ne la Cultura. 



Fine del Canto Vndecimo. 
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CANTO DUODECIMO. 



1. 

OR di Piante non più;diflè,e condutto 
Trovofiì Adam da l' Affittente alato 
Là, dove immenfo numero ridutto 
Era di Augei, di Belve in -mpio prato : 
Quivi Aereo, e Terreftrc accolto è tutto 
De gli Animali il Genere creato , 
Ogni cui fpecie un'ordinanza ha doppia, 
Femmina, e Mafchio, aflòciate a coppia. 

2. 

Ammira Adam,da un erto peggio aflìfo, 
L'alato Stuol, l'Efèrcito Brutale 5 
Come, in più fchiere, e clafiì Ofte divifo 
Vede in pompofa moftra il Generale. 
Gli fpiega il Configger del Paradifo 
L'Iflinto di ogni Specie, e il Naturale; 
E i Nomi a loro impone egli, a mifura 
De la lor propria, e fpecial Natura» 



D'ogni Vivete ai gran Monarcati Padre 
D'ogni Uo m,qu elle, c he pria portarfi avàti 
Varie d'armi, e di piume,Aeree (quadre, 
Furono le Republiche volanti . 
Scene fan di beltà penne leggiadre, 
Teatri d'armonia fan dolci canti : 
Da' bei color, da' grati fuon fu allora 
Refo dipinto il Ciel, l'Aria canora , 

4- 

Mira Adam, de'Volatili Reina , 
L'Aquila errar tra quelle fchiere,e queftci 
L'Aquila, che volando al Sol vicina , 
Fa fegno a gli occhi fuoi l'Occhio celefte. 
Fra l'altre una ammirò Specie Aquilina, 
Doppio collo inalzar , gemine Tefte , 
E a l'Angiol chiede, in fpecial memoria, 
Del nobil Moftro una più efatta Ifloria. 

Ma 



uigmzGQ oy VjOO 




Canto*Duodecìmo~. 177 

y. 10. 

Ma dì verrà ne'fecoli più c/tremi, Il Cardcllin lodò, nunzio di Aprile ; 
Quando terrà di Spagna il Trono au£»ufto, Il Pavon , ch'erge al Cicl manto fìcljato^ 
Degno un Borbone Eroe di più Diademi, La Colomba , c'ha d'Iride il monile, 

Filippo Quinto,il Savio,il Santoli Giufto, II dolce Canarin, Poeta alato ; 

Che quello regio Augel dc'fuoi fupremi La Lodolctta , M urica gentile , 

Avi gli augurerà l'onor vetufto , L'UGgnuol , tutto voce , e tutto fiato , 

Col far di fe di nuovo attor palefc Tranquillità del Mar , l'Alcione vaga , 

Ne PIndie fae natie moftra cortefe .' De. le Piogge del Qel l'Ardea prefaga . 

o". 11. (te, 

L'Àrbor Borbonio allorché del fecondo Spiegò,di ogni aItroAugel,che vani fcuo- 

11 amo, di cui non mai vertraffi privo » Come il bel Pappagallo i pregi eftingua . 

Darà con regio fpirito fecondo, Ei con fua lingua articolar ben puote 

Stelo no vel dal Tronco primitivo ; Ciò, che de l'Uom può articolar la I in^ua: 

Ed a i due Tuoi maggior Diademi al Modo Benché intender non sà l'Umane noie , 

Giungerà il terzo, e al Giglio Tuo nativo; Par , che l'Umane note oda , e diftineua: 

Che di Spagna , e Sicilia il Cel difpone Parla sì,- non difcorre, e dogma ei dona , 

Su due Capì riunir le due Corone . Non chi parla,efler Uom,ma chi ragiona. 

7. 11. 

Indi fèguì l'Arcangelo Divino Poiché pa (Far de'Generi volanti 

D'altre Aquile a /piegar l'indoli altere ; Le varie in linea lor Ichiere leggiadre , 

Del rapace Avoltor , del peregrino E nomi impofe a quei lignificanti , 

Falcon narrò poi le virtù guerriere . Erudito da l'Angelo , il gran Padre , . : 

De lo Spai vier , di cui vago Uccellino Apparver de'Quadrupedi Animanti 

Teme oli ampleffi rei de l'unghie fiere : Le varie torme , e le infinite (quadre ; 

Del M e rgo pefeator, del Nibbio incordo, Ed Ei , che n'ha da Raffael le norme 9 

Del vigilante Grue , del pigro Tordo . Dona a l'Eller di ogn'un nome confórme* 

8. 13. 

Diè del Gallò guerrier notizie efatte , L'invitto pana pria Vaflo Elefante , 

Del Portator del giorno ambafeiadore ; Forte Re de le Belve , Eroe de'Bruti , 

Orologio natio , da cui ritratte . Di Guerrier grave a (orientar badante 

L'Arte ha l'orarie Machine (onore ; Torre Campai su gli omeri membruti 4 

Vivo Ori noi , mn ara il tempo , e batte Atto, Sei ve a fchiatar,braccio ha guizzate» 

Lo Sveglurìn de l'ale , e (bona l'ore : E il Nemico a fvenar, denti ha cornuti. 

Vigil così fui gregge fuo , configlia , Ma quel, che più di maraviglia è degno , 

L'Uomo a ben cuiìodir la fua Famiglia. Ha in NaturaFeriua Umano ingegno s 

Ifcminò la Ga2a imitatrice , Ubbidifce al folo Uom,le voci intende, 

L'amante Tortorella , il Corvo annoiò , E i cenni del Maeftro: a i Re s'inchina; 

De gli Uecei la Civetta ingannatrice , Docile al par,che fero, ormi arte apprende* 

L'Oca loquace » il Cigno armoniofo , E impara Militar la difciplina : 

La Calandra, canora adulatrice , Pe'l fuo Signor combatte; ofTelb, offende. 

L'uni. I Pernice , ed il Fagian pompolò ." E piega a prieghi altrui l'alma ferina : 

li Paflàro falace , e il Pipiftrello, Non provoca già mai Fera men forte , 

Moftro ch'c mezo Topo,e mezo Augello. £ al difonpr si preferir la morte , 

X Sci 
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85V £0. 
Comprendi, Adam, da ciò,che ditterete De le Fòrmiche il provido governo 

Troppo è dal Séno Bruto Uman Cócetto: Far, ch'è umana prudenza, ed è Naturar 

Che nel Senfo Comun l'Alma prefente Nel lor covil , per non fpuntar l'Inverno, 

Dominio ha su «li Spiriti perfetto} ToiTe al raccolto Gra* la Gemma an cura. 

£ può quelli d< izzar diverfàmente Pure è prudenza?No:quel Germe interno 

Da quei, che fi l'Idea di eiterno Obbietco; Rodonrperchè del Gì a* parte è men dura: 

Nè , come il Bruto , vien determinato E poi, del Verno a l'umido ammollito , 

Da i Semi a un Operar neceliìtato . Da'lor deboli denti il retto è trito . 

8tf. pi. 
Oflervi tu colà quel Pomo vago , Da veloce Levrier Lepre cacciato , 

K'è già l'Idea ne gli Occhi tuoi dipinta : Se, ove pofa altro Lepre, a cafo tende, 

poi nel Senfo Comun la (lena Immago Stanco al fuo canto agguacciafi , e /Veglia» 

Da gli animali Spiriti è dirtinta : L'altro più vigorofo il orfo (tende ; (to 

La Mente la vagheggia , e il defir pago Sembra al Cane il primiero; onde,lafciato 

Ne brama aver, da l'amor proprio fpinta. Quello , a perfèguitar quenVaitro prende: 

Move a corlo la man , ma la trattiene : Cosi (campano entrébi: Uomo imprudéte 

Ch'efler Frutto Mortai , poi le fovviene . Loro artificio il crede; ed è accidente . 



87. 

Scopre l'erba l'Agnel, la cui ferabianza 
Per mezo de la luce a 1 rai gli arriva ; 
Poi nel Senfo Comun l'Idea fi avanza ; 
Dando a gli fpirti imp'effion motiva , 
Ma del Cibo in cercar la cara ufanza , 
Mandando il Lupa lui l'Idea nociva , 
Se non corre a l'erbetta , e s'anzi fugge, 
Più fòrte impreflìon l'altra diftrugge . 

8&. 

Quì,fcorgi, Adam,la libertà de l'Uomo, 
E del Bruto Animai l'oprar forzato . 
Puoi tu voler,nel contemplar quel Pomo, 
O* non voler guftar frutto vietato . 
Non può l'Agnel, ne l'orido fintomo, 
Voler fi , o non fuggir dal Lupo ingrato : 
Come in lui non oprar non può l'Obbiet- 



pi. 

Portento è,de i Pnlcin quanto l'Amóre 
Audaci fa le timide Galline , 
Che aflaltano con rabbia , e con furore, 
Chiunque , a moleftar quei , s'avvicine. 
Soffron elle, in covar , febril fervore , 
Tal, che vengono* a far maniache alfine. 
Da fpirti al cor Mania,fbrza a le membra: 
Così furia è di Sangue;c Amor raflèmbra. 

P3- 

Quello , c'an gli Animai, genio fcaltrito 
Di cercarli a i lor mali il giovamento , 
E'un loro fpecial cieco Appetito , 
Non di un'Almi giamai favio talento. 
Non è faper d'un Animo erudito , 
Che di umido ha mancàza, e di alimento, 
L'aver di acqua , e di cibo innate brame; 
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Ei così non produr non può l'effetto . (to, Ma deca Palfion di Sete , e Fame 



8p. 

Caro ho alfai(difle Ada/e a me dichiari, 
Savio Eroe de l'Angelica Magione j 
Di alcuni atti più focili, e più chiari , 
Che i Bruti fan , la naturai cagione , 
Atti, che fembran retti ,e volontari , 
Con prudenza operati , e con ragione . 
Tacque; E in tal fórma il DirettorCelefte 
Sodate del Pr im'Uomo a le richiede. 



P4. 

Pur PUoni , che in fe di biliofo Umore 
Gran flogofi di Vi (cere patifce, 
Non per cognizion, c'ha del malore, 
Ma per cieco desìo , gli Acidi ambifee ; 
S*ei viziato ha dì Acido licore 
Quel Fermento , per cui fi digerifee , 
Contro l'ufo desia , ma con ragione , 
Perchè Alcalici fon , Creta > o Ca bone 

Nei 
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1 Bruti. 



Ne i Bruti il prefaggir Templ,e Stagioni 
Segno non è di un Animo avvertito : 
Kè perciò , in variar le regioni , 
Torna la Rondinella al caro lito : 
Ma in prelèntir del Ciel le mutazioni , 
Le Beftie,an'pui,che PUom,sefo efquifito, 
E fon gii umori lor determinati 
.Trovarli al moto lor Climi adequati . 

pò". 

Che ha fenno del Termometro ij Licore? 
O forfè infufa ha provvida Natura ? (Ve, 
Che or balfò,or aito, al Freddo, ed alCalo* 
Del Freddo» e del Cai or l'orme mifura ? 
Sol del vinofo Spirto 11 chiufo umore 
A rarefarti ha facile ftruttura : 
Onde a proporzione o cala, o crefee » 
Cheo frcddo,o caldo il Ciel quel dì riefee. 

97- 

Soggiunge Adam: Se gir Animai poteza 
An folo per meccanica ordinanza , 
Come fenza virtù di conofeenza 
An Fantafia , Memoria , e Ricordanza ? 
Rifponde Raffaele : An doppia eirenza 
Quefte, c'an ragionevole (embianza , 
Tre belle Facoltà : perchè ugualmente 
Ed al Corpo appartengono, e ala Mente * 

Ha Bruti del Cervel la Fantafia , - 
Che le Idee de gli Obbietti in fé figura; 
Ha la Memoria , ove entro lei ne ila 
Improntata una fi mile Figura . 
Poi , (e di Spirti un rìvolo s'invia 
Sù quella , e*l tipo in fe ne raffigura , 
E nella Fantafia porta l'Idea , 
Di quelli allor la Ricordanza crea. 

99. 

Poi quell'Idea, de la Memoria e ft ratta, 
Ove a la Fantafia morirà il Tuo a /pa to , 
Opera , e agi fc e in lei , come fe ratta 
Folle ella,quafi allor da efterno Obbietti 
Ripiglia Adam : Come l'Idea contratta 
Bafta a determinar fenza Intelletto ? 
Perchè un'idea rapprefentata ha pofiè 
D'oprar , come fc l'Anima vi foflc ? 



ioo. 

L'Angiol rifpode: In quella forma 
Che il Core per orror batter ti fenti , 
Qualor di fpaventofa Immago imprefia 
Di Oggetto, già lontan tu ti rammenti ; 
O di Uva acerba a la Memoria elprelFa 
Tutti in te provi iftupidirfi i Denti : 
Senza penfarvi', ai tale orror, tal doglia > 
E fenza ancor , che l'Alma tua lo voglia . 
lor. 

Ma il tutto, che ne'Bruti allor fuccede, 
Palli va è Facoltà Materiale : 
Nè un'Alma vi è, che lo diftingue,e vede 
Con POcchio , e Lume fuo fpirituale • 
L'Alma, c'ha nel tuo Cerebro la fede , 
Ed ha Memoria , c Fantafia mentale , 
Sol per fe agifee , e quelle Idee compone, 
L'ordina, le contempla , e le diipone . 

102. 

Conchiudi or tu , che le Virtù Ferine 
De le Umane Virtù fon Larve fpente : 
La lor Ragion, che (èmbra oprar confine, 
Bugiarda è de l'Umana ombra apparente 
Lor Virtù , lor Ragion ne le Divine 
Idee le trovi , e ne la Prima Mente : 
E'1 loro oprar con fin f >l Io vegg'io 
Ne gli alti Fin del gran Principio , Iddio l 
103. 

Qui Adamo,in conteplar ne l'Opra efatta 
Il Saper , la Bontà del proprio Auttorc , 
Sente , che alzata in Dio, l'Anima è ratta 
Soa v illi mamen te al Sommo Amore : 
£ dal fuo Corpo a poco a poco attratta , 
Lo lafcia in un-dolcifiìmo Sopore: (no, 
Tal,chc,mentre i fuoi Senfi oprar non po- 
Fu un'Eftafi perfetta , e parve Sonno . 



Fine del Canto Duodecimo . 
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ir. 

Lodar non ifdegnò l'Angiol Celefte, 
De la Natura Iftorico immortale , 
Le M ofche. che accortili] me , e moiette, 
Spian con cét'occhi,e rnormoran con Pale, 
Sanguette alate, le Zanzare infette, 
Troba,e Guerriere infieme, Arciere.e Stra- 
E le Cicale ancorché 1 fuoni ingrati (le, 
$veglian, fregando i pettini dentati. 

40". 

Del Bombice parlò: Le fòglie al moro 
Pafce, e a la propria vita il filo ei te (Te , 
S'ci non fi adopra ben nel gran lavoro, 
Sofpcfo muor tra le fue trame itfeflè; 
Ma, qual vera Fenice, in ftfee d'oro, 
Al nuovo Viver fuo la culla inteflè , 
Se ben fa l'opra; e da fuc morte fpoglle. 
La vivace Farfalla efclude , e feioglie. 

47. 

Verme Bobice è rUomo: AIl*or,che nafee 
Mente Celefte in Terrea fpoglia ei copre. 
L'Anima affoga entro corporee fafee , 
S*avvien, che male il gran lavoro adopre: 
Ma di fana Morale, ov'ei fi pafce, 
E il filo ordifee ben di fue buon'opre , 
Nata vedrà dal fuo, già morto, velo 
L'Angelica Farfalla alzarli al Cielo • 

.48. 

Difle de la Cantaride il-potente 
Veleno, util talor, per cfTcr tale. 
Del freddo Scorpion, cui rende il dente 
La traditrice Coda efiziale ; 
£ ancor de la Tarantola nocente 
Il caprteciofo Tojco, e il pazzo Male , 
Di cui balta a placar Piftinto ignoto 
Del Suono il ritmo, e l'armonia del Moto. 

4P* 

Effeminò, perch'avida ièn vola 
Lt fempliee Farfalla al caro lume , 
E tanto torna, e và, vola, e rivola, 

che l'ingrato ardor le arde le piume; 
E come, avvolta in luminofa (loia 
D'Aftro l'onor la Luccioletta aflume: 
Tanto(Idea di Virtù) la Luce è bella; 
Che vai di Verme a trasformarla in Stella. 



So. 



I Lumbrici de gli Uomini, e de'Bruti 
Morirò, che fon Viventi entro Viventi , 
Il Tarlo, c'hà sì fòrti i denti acuti , 
Che lungi il legno ancor roder lo (enti, 1 
E quei, che nati in tei ra, e là crefeiuti , 
Trovan ne'Marmi ftclfi i nudrimenti ; 
Sì ne tre Regni il Venne a viver vale 
Animai , Vegetante , e Minerale , 

Sc- 
indi la Democratica innocente 
Republica lodò de le Formiche , 
Che in lunghe fèrie anelano fòvente, 
In trafportar le faccheggiate Spiche : 
L'Opera ferve al comun bene , e intente 
Sudan le negre Turbe a le fatiche , (no, 
Chiudedo UGra del Suol nel grébo inter-. 
Memori ben del mal propizio Inverno. 

Dimoftrò la meccanica natura 
Del Ragno,ove a formarle Tele imprede.' 
Gli Itami con maeitra architettura 
In centro intrccc»a,e in periferia appende; 
Indi le trame in angolar figura (dej 
Con fèrie attorno al centro, in cerchio ite- 
Tal che ( sì ben le fila fuc comparte) 
Geometriche norme addita a l'Arte • 

53. 

Ma qual ridir può mai Canne eloquéte 
Quanto quel Savio Angelico propofe 
Sul Governo Monarchico eccellente 
De la Città de l'Api indufiriofe ? 
Lodò de la Repubblica prudente 
L'Arti maeftre, e l'opere ingegnofe » 
Che in mail anzi uficj intente a fchiere 
Sono al lavor del Mele , e de le Cere . 

54. 

Che bel veder sù le più molli Aurore i 
Le Bru;e Amazzonettc in feiami d'oro, 
Al rifuonardel rio , di fiore in fiore 
Liete volar , con mormorio canoro: 
Sce&lion col roftro accorto il dolce Umore, 
Le Cere poi co gli artiglietti loro : 
Di quà, di là, fra quelle piagge amene, 
Una ferie fi parte, e l'altra viene. 
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Riparti ti entro è l'Opra. Altre su'! varco 
Curtcdifcon la porta: Altre' a r le Celle 
Getranle fondamenta: Altre a l'incarco 
Sottétrari:Servon queffe:Imperan quelle. 
Chi le pigre caftiga: AI cibo parco 
Chi attéde; e chi fbvvien l'età più imbelle. 
Parte affifte a le inférme, e parte cura 
A Peftinte Tonor di fepoltura. 

$** 

Ma quatto in pace an provido l'ingegno, 
Poi tanto in guerra an valorofò 1! core, 
Tal fan ne gli aghi adoperar lo sdegno; 
Qual fan nel Mele efercitar l'amore ; 
Se più di UnMafchio Re forge in un Re 
Le fpafte Gelofia,le accozza Onore, (gno, 
Le accozza a fiera pugna Onor di Gloria, 
O» d'una flluftrè morte, o di vittoria . 

Ma per così ingegnò fè, e sì diverte 
Opere allor de l'Animai Famiglia , 
Di foflenérne Adam più non foffèrfè 
Tanti ffimolì al Cor di maraviglia : 
Onde forte efclamando, i labri aperfe, 
Spinto da lo ftuftor, che lo configlia, 
E dille; In dubio mar la mente ondeggia, 
Nò si determinar, che creder deggia. 

19. 

De i Bruti in ammirar l'Anima viva, 
Che Artifici sì indù (tri a formar vale, 
Direi, che forfè inficine Intellettiva , 
Benché Softanza fia Materiale ; 
Ma, Materia, sò ben, che non arriva , 
("Sia fottil,quanto poflà.) a pregio tale . 
Corporea e (Ter noti può Co/à, ché penfa, 
Me penfahte già mai Materia effenfa. 

Che i Bruti poi fien Machine viventi, 
Prive affatto, dirci, di conofeeriza, 
Che fembrano, aver fenno, e fentimenti, 
Per opra di una fèbbra Onnipotenza: 
Ma de'fcnfatl miei conofeimenti 
Rinunziar fia d'uopo a l'evidenza, 
Mirando, atti da lor proceder tali , 
Ch'a quei de l'Alma mia fon quafi eguali. 



6*0. 

DI quelli due ( l'Arcangelo rìfpofè ) 
Paradofli , difficili a fpiegarfi , 
Qual di tua Mente infra l'Idee dubbtefe 
Ti fembra più rmpoffibiie di farli ?" 
O che un'Alma Corporea effèn^e afeoiè 
Abbia di percepire, e di penfarfi ., 
O che Dio Fabbro,a far Machina,impren- 
Ch'opri con arte si,nè l'Arte intenda, (da, 

6-r. 

E Adamo: Ha H Corpo.in efTer Qnato Ef- 
L'ha,neI'efTerpéslte,Alma,ch'eli(te,acza, 
Il Quanto di dividerli ha potenza 9 
Perchè coffa di parti infiem peimiftej 
Aver parti non può l'Intelligenza , 
Ma in un'indivifibile confifte : 
Onde Impoflìbiltà racchiude immenfii , 
Che fia penfantc una Materia eftenfa. 

6-2... 

Che Automato far vivo, e fe movente 
Dio pofTà con meccanica opportuna , 
Il qual, benché raffernbrr Intelligente, 
In fè non abbia Intelligenza alcuna , 
Benché non può capirlo Umana mente , 
Non Chiude in fe contradizion veruna ; 
Pure affermar l'Anima mia no'l dee. 
Che non n'ha chiare,e ben diffintc Idee .*. 

E l'AngiòIr Verità sì peregrina 
Ben chiara il tuo Penficr non raffigura, 
Per mancanza non già di tal dottrina , 
Ma per difetto fol di tua Natura ; 
Baffa, ch'abbj l'Idea de la Divina 
Potenza, c'ha l'AuttOr de la Natura , 
L'Effèr di cui (benché Infinito)intendij 
E pur la Infinità non ne comprendi. 

<f 4 . 

Se imponibile è dunque, efeogitarfi 
Enti, che fièn penfanti, e infieme eftenfi* 
E fe da Dio può Machina fòrmarfi , 
Che fèmbri oprar penfàto, e nulla penfi, 
Dir (benché affai difficile a fpiegarfi) 
Che fiano i Bruti Automati, convioafi, 
Di cui Pinduftriofa Anima viva 
Meccanica è Virtù d'arteflativa. 
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°?« 70. 

Moftran,pur troppo è ver,I'Ingegno im- Or le fòflè un Geometra , che ignoto 
Ne gli artifici Ior l'Anime Brute» (preflo Tale I ritrito fpontaneo avelie affatto , 
E fembran fupcrar de l'Uomo fteflb E t*oflèrvaflè adoperar quel moto , 
Le dotte maeftrie, le induftrie acute . Giufto così , del tuo cader ne l'atto^ 
E quale Umano Ingegno avrà permeflò» Diria , che l'artificio , a te ben noto , 
Del Ragno pareggiar l'Opre tedine ? . Con maeftro penfìer da te (la fatto ; 
Qoal'Uom vantar potrà natie dottrine» Pur nulla allora al tuo pender fovvenne » 
Di cercarli al ftio Mal le Medicine ? Anzi quel fatto ogni pender prevenne.; 

6~ó*\ 71. 
Qual Savia i Bruti ad imitar mai vale % Così l'Uomo inefperto allor , che vede 
In preftgir de le temperie il fegno? Le Beftie efercitar varj artifici , 

Qual Uomo ha in petto un'Oriuol vocale» Perchè di eflèr confimili fi avvede 
Che in fuonar l'ore, ha pari al Gallo irapc- A quei » ch'ei del penfier fa co gli aufpicj, 
Se opralfe con penfier l'Alma Brutale(gno? Quelle azzion meccaniche ben crede , 
Di molto a vanteria l'Umano Ingegno ; Che fien di un'Alma Intellettiva indici : 
M a avanzar chi può mai l'Ingegno Umano Nè sà , ch'una Yirtù sì peregrina 
Se non q uel, che formollo, Auttor fovrano? Opra è di Matematica Divina * „ 

6-7. 72. 
Dal Magno Alberto un fìntoCapo impe- Con ordine girar sì regolato 

Che pofla Umane articolar parole: (tra» Gli Altri vedendo in su. l'Eterea Mole > 

Simolacro, ha, di Mennone, una Pietra Più di un dirà Filofofò ingannato > 

Aura canora, a i primi rai del Sole. Animati così le Stelle ,e il Sole . 

Stuol di finti Augellin ctìTcioglie a l'Etra, Mirando , che il fuo patio innamorato 

Varia armonia da l'artefatte gole : ' Drizzar la Calamita al Ferro fuole ; 

Move il pano una Statua.e a porger viene Altri così daranno , amante , e viva , 

Carta,6dc grazie al proprioFabbro ottiene. A un'infenfata Pietra Alma elettiva . 

CT&\ 73» 
Or fe l'Umana indurirla , a cui lòrtìo Qui cosi diflè al Genio fuo prudente 

Sì fievole il poter , tanto a far vale , Il Principe degli Uomini primiero : 

Q^ali opre fece quei, che le fcolpìo Che fenfittva fia l'Alma vivente 

Con delira onnipotente , ed immortale ? D'ogni Bruto Animale , almeno è vero. 

Pur diftanza è maggior da l'Uomo a Dio,. Pcnfa ella adunque,allor,che vede,e séte; 

Che da Machina rozza a un Animale : Che il fentir certa fpecie è di penfiero; 

Che del lor grande Auttor tutte a mifura E s'ella penfa allor, eh* attende a i Senfi , 

Fatte l'opre non fur de la Natura * A che inaitre opre poi dir,che non penfi? 

Qualor,poic*ai nel paflò un piede aliato» Gli rifponde l'Arcangelo: A (legnarli 

Su l'altro piè fe fdrucciolar comprendi , Più, di una forte dee di fenfazione : 

Cangi Equilibrio , e da l'oppofto lato Quando nell*intcrn*Organo a improntarli 

A quel,per d'onde inchinai braccio ltedi;. D'eftcrno Obbietto va l'impreflione : 

Quindi il pondo del braccio allontanato Quando nel comun Senfo a figurar» 

fTcontrapefo al corpo , in cui tu pendi i Quei Tipo vien , ch'ivi lldea compone j 

E con nat ia Meccanica fai dentro Quando l'Idea gli Spiriti Ammali 

Te , de la Gravità trovarti il Centro * Drizza a influir de'Ncrvi entro i Canali • 

In 
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7jr: 80. 

In quelli tutti , e tre fpiegatì Senfi La Simia,c'ha fimìl fattezze, e vifo 

D' ogni Bruto Animai l'Anima viva A l'Uom, per mente nò, che la configlia, 

Efprefiamente aflcverar convieni] , Ma per confenfo organico precifo, 

Che , per quanto efler può , fia Senfitiva; Imita i fatti Umani a maraviglia . 

Ma, perchè poi di Facoltà , che penfi , Come a l'altrui sbadiglio, o a l'altrui rifo, 



Come Materiale, affatto è priva , 
A percepir l'Idee , non ha potenza » 
In cui ila del Sentir la propria Eflenza . 

76. 

Soggiugo Adam.-fentir no poflb ancora, 
Come un Sentir, fenza fentir fi provi . 
Rifponde quei: Diftratta ove qualora 
Ih profondi pender l'Alma ti trovi , 



Speflb Uom, fenza voler, ride,e sbadiglia, 
Ad atti tai, fenza penfarvi, è fpinto 
Da Simpatia meccanica d'Iftinto. , 

81. 

. Come fcnfi Coltre i liberi, e i voluti) 
Degl'Iftinti entro l'Uomo i moti varj, 
Così appunto fuccedono ne'Bruti 
Gli fpon ranci non fui, ma i volontari ; 
Ma volontari fol da te creduti , 



Se lieve alcun la man ti punge,a!lora 

Senza a quello penfàr , l'attraggi, e movi. Benché co gli fpontanei in tutto pari ; 

Non scti,perchè il duol ti è affatto ignoto, Se non, ch'abiti quei fon d'atti innati, 

E fenti, perchè arrivi, a far quel moto. Quefti atti fon poi d'abiti acquiftatu 



77* 

Replica Adamo: A l'Animai, che vale 
Un tal Sentir, fenza fentir, che (ènte? 
Rifponde Raffaele: Un Senfò tale 
Opera ancor ne l'Uom mirabilmente: 



82. 

Spiegami, o mio Filofofo immortale, 
( Qui curiofàmente Adam ripiglia ; 
S'Organo fenza mente è l'Animale 
Ne gli atti ad Uom,c'ha Mete,ache forni- 



Perchè anche l'Uomo è Machina Animale, Un fentire, un oprar materiale (glia? 



Simile al Bruto, eccettuane la Mente , 
La Mente,che l'informa, ed in più. d'una 
SuaPunzion non ha pane veruna. 

78. 

Re/pira l'Uomo: e dc'refpiri ignoto 
li motivo ha il Pender: nè n'ha feienza : 
Il Cibo digerire: e non ha noto , 
Come 11 fermenti intrinfeca potenza : 
Agita in ritmi il Core.' e chi quel moto 

Svegli in lui, non n'ha punto intelligenza^ Che in fe fteffa il carattere ne idea ; 



Come imita l'Umano a maraviglia ? 
Perchè ponno fvegliar fimili effetti 
£ nel Bruto,c ne l'Uom Corporei Oggetti? 

83. 

De l'UomCrifpode Quei^ne! Séfo efterno 
I/Oggetto invia la fua Corporea Idea, 
Che per via de gli Spirti, entro l'interno 
Scnfo comun laìteOa Immago crea ,* 
Trova l'Umana Mente ivi al 



Pur queft'opre fi fan per via di alcune 
5en fazioni infcnfibili opportune • 

79- 

I Mufcolr rifveglia intercoflali 
Lo Stimolo de gli aliti ferventi: 
Col vellicar, che fan del cibo i fall , 
Spremon da quelle glandole i fermenti; 
Stimola il Sangue il Core, e gli Animali 
Spiriti chiama a farne il pollò intenti : 
£ pur non confapevole è la Mente 
DI quei ciechi artifici, e nulla fente. 



£ a mifura, in veder, che nuoca , o giove, 
Drizza a i Nervi gli fpirti,e i mébri move* 

84. 

Del Bruto poi nei Senfb efterno laflà 
L'Obbietto ancor le Imaginctte primi; 
L'imprefTìone ai comun Scnfo palla , 
£ in lui l'Idea del Sentimento efprimc: 
Ivi Mente non trova, ed oltre palfa , 
£ a quegli Spirti un novo moto imprime 1 
Acciò lo fègua, o fuggalo, a mifura , 
Ch'è limile, o contrario a fua natura. 

Com- 



Digitized by Goc 



Canto Duodecimo. 



l 7 p 



Rifponde Raflael: Profondo abbifib 
E* del fiipremo Auttor la Provvidenza. 
Non nuocerti i veleni ha Dio predilo, 
£ predarti le Fere ubbidienza , 
Se col non trafgredir, darai ben fìftò 
Ne lo (tato natio de l'Innocenza ; 
Ma s'unqua fallirai, d'uop'è, che meni 
Vita a le Belve efpofta , ed a i Veleni. 

26-, 

Ma,qual Pittorl'Ofcuro, e Chiaro a tale 
Tempra,ch*ei fpicca più, l'Arte Divina 



30. 



Come,fè adAria efpofta è un'aurea maflà, 1 
Molti effluvi in cui fian di Argento.vivo, 
Ogni Argenteo corpufcolo, che pafTa, 
Reda, contiguo a lei, di mote privo , 
E fucceflìvamente attrar fi laflà, 
Tutto da l'omogeneo Oro attrattivo; 
Vien l'Aere da quelli aliti fgombrato , 
E l'Or di vien di biondo innargentato. 

Circolando così, nel fàngne fparfi, 
I Tofchi de la Serpe invelenita , 



Va Tempre il Ben contraponendo al Male, Quei, che van nel contatto ad incontrarli 
E fpeflb in altrui Bene il Mal deftina. De la Pietra, applicata a la ferita , 
Diè fenno a l'Uom,che a cóvertir bé vale Trovano difpoftezza a infinuarfi 



I correnti Veleni in Medicina , 
E ne la ftefTa Vipera ha formato 
Al veleno l'Antidoto accoppiato 

27. 

Quel, che ftrifeia colà fiero Serpente ? 
Che lafcia, ovunque pafTa, orma funefta ,* 
Letale ha il fiato, attoscato il dente, 
E, in forma di Cappel, livida Creila; 
Di pregio raro, e di virtù eccellente 
Chiude una fofea Pietra entro la teda,' 
Che di forza Magnetica arricchita, 
De'Veleni Animali è Calamita. 

28. 

Per tonico maligno ad Uom,che lague, 
O in lui da interno Morbo ingenerato , 
O dal dente fottil di li vid' Angue , 
Entro le chiufe vene infinuato , 
Se sù la piaga,a tal, che tocchi il fangue, 
E' il Saflòlin Magnetico applicato 



Entro la Serpcntaria Calamita : 
E di eflà,un dopo l'altro empiédo il vano, 
Lafcian libero il Sangue,e l'Uom già fano. 

32. 

Mentre il Savio Celcde a dir feguìa , 
Il vario ufcì Camaleonte appreflò .• 
Spiccava or ei didinto , ora tpirh , 
Le fembianze , e i color mutando fpeflb: 
Da fè de db or crefeiuto, ingigantìa, 
Or minimo perdevad in fe fteflò : 
Sì veloce entro, e fuor movea la lingua , 
Che i ritmi,occhio non è,che ne diftingua . 

33. 

Qui , di de, volto Adamo al Genio fan to: 
Perchè anco avanti noi non manda Iddio 
Le Specie de gli Aquatili, che in tanto 
Numero in Mar fcherzando andar vidlo: 
Ond'abbia io pur de'loro offequj il vanto, 
Ed edì il nome lor dal labro mio? 



11 Tofco attragge,e d'onde mai fi attacca, E prefe allor l'Arcangelo facondo 

Sin, che Azio non è, non fi didacca. De'PopoIi a parlar dell'Aqueo Mondo i 

2p. 34. 

Or fentl, co gli umori avvelenati Le ragioni aflegnò, perchè venuto 

Come quel Saflò il Magnetifmo impetra : Non fia cogli altri a tributargli omaggio : 



I Tofchi in quel fcavaronfi i meati , 
Mentr'era molle, e tenera la Pietra: 
Onde, trovando in lei pori adattati , 
Ogni firn il Velen v'entra, e penetra; 
Ed ella ogni altro umor da fe ridette 
Eterogeneo, e il fol Veleno ammette. 



Molto più , che l'odequio, a lui dovuto, 
Preitogli allor, ch'ei fè fui Mar viaggio. 
Indi in vocale ei lo diftinfè, e in muto , 
E fe ad altri fuoi generi paflàggio , 
Adegnando agii Aquatici confini 
Lacudri, Fluviatili, e Marini. 
T a Ah 
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L UOMO. 

ARGOMENTO. 




DA la Colla di Adam tran a > e formata 
F la bella da Dio Donna primiera. 
Ei dal Cuflode Arcangelo ba [piegata 
L 'Anatomia del Corpo Vmano intiera: 
Ed Eva da lo flcjjo ba dichiarata 
De la propria Beltà CEJfenxa vera : 
Ode , onde in noi f Antipatia deriva 9 
E d'onde la Simpatica Attrattiva. 
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CANTO DECIMOTERZO 



i. 

SI detta, apre le luci, e i! guardo gira 
Adam di maraviglia a novo Oggetto ; 
E vaga Donna a lato asè rimira , 
Divina a gli occhi, Angelica a Pafpetto." 
Mentre intento colei mira, ed ammira, 
E nov'Eftafi è ratto il fuo Intelletto : 
Sol non fa,che in ;altr'e(tafi trabbocchi , 
Che l'alma fua tutta afFaccioflì agli occhi 

2. 

Métre Ada tal dormia,fvelta una Corta, 
Ch'ei fuperflua in un fianco allor tenea, 
Da quell'Orto carnofo Iddio comporta, 
Simile a lui, la fua Conforte avea, 
In giurta fimmetria tale difpofta , 
Ch'era de la Beltà perfètta Idea ; 
Da cui tutte dovean del Sello imbelle 
he lor Bellezze ereditar le Belle. 



3- 

Tutto ciòcche di bcllo,entroquel loco , 
Sparlo de le delizie ha il Paradifo, 
Più bello è di Eva, epilogato in poco, 
Ne le membra leggiadre, enei bel Vifo ; 
Più biondo ne'fuoi Crin fiori fcc il Croco , 
Più bianco è sù la Fronte il Giglio aflifo p 
Ne le vermiglie fue guance vezzofe 
Spiegan più vive porpore le Rofe. 

4- 

Ne'denti poi de la ridente bocca 
Più candidi fpuntaro i GeHòmini : 
Tingerle il labro a la Peonia tocca 
Con più fanguigni, e vegeti Rubini l 
L'aromatico fiato un'aura fiocca , 
Che gli odor vince a i Balfami più fini .' 
Due Sol fon gli Occhi: a fecondarli, vuole 
Quel Giardino animato un doppio Sole . 
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5*. io. 

La dolce Bocca in breve giro accoglie , Or Ce così più di me fleflb io l'amo, 

Più che celeiìo^tanna, umor melato: 0uqu'E!laliaiincertoccbè,chenonhoio; 

11 Rifo Jufinghier le/grazie toglie, Gran cos'è^ch'a me manca.eda lei bramo, 

A quante n'ha, quando fiori/ce, il Prato: Che a me non diede, ed a lei data ha Dio ! 

Del grato Suon,chc argétea Voce feioglie, Tutto certo non (ci, fel parte, Adamo, 

Armonia degli Augei Tuono ha men gra- Ed ella è fine, e compimento mio. 

E men bella curvò del Aio bel Ciglio,(to: pende (il lento; a fupplirne il mio difetto, 

La vaga Iride Tua ceruleo Giglio» Da l'unione fua, ch'io fia perfetto. 

6. li. 
Spuntale acerbe in fen due Poma intatte, Ma qual'unico può trovarli la Jei 

De le Poma vietate affai più vaghe , Don,conceflb da Dia, che in me non fia? 

In cima in cui due Papilline efatre Certo è quella Beltà* ch'fl i fcnfimiei 

più fono affai di due purpuree Fraghe: Riefce di fimpatica magìa : 

Caldo, da l'Agne c(preffo, un puro Latte che colà fei, Beltà, che il Cor mi bei, 

pacche di un vivo biaco i membri allaghe; Atta a felicitar l'anima mia? 

E a ftrvl Ape di Amor Fiale più care, sì.che un Don fei Bellezza ,il piùvcomplto, 

Colmo d'un Mei più dolce, ha l'Alveare . che da quel Primo vien Bello infinito. 

7. 12. 

Quella, Adam,ch 'è fua Dona,e sebra Di- L'Anima.che da Dio ne l'Uom fi crea , 

Appena vagheggiata^ ma, ed ambifce,(va, Immagine è di Lui,ch'è il Sommo Bello: 

Un grato brio da la pupilla viva A lui,ch*è fuo Principile Fintene bea, 

Efce,che dolcemente il Cor rapifee. Tende mai séprc,e fempre afpira a quello. 

Tutto manda il fuoCorpo aura attrattiva, Vede, qualor s'incontra in bella Idea, 

Che l'Anima- gl'invola, e a fe l'unifee: L'Idea del fuo Prototipo, je Modello ; 

Onde eftatlco in Eva i lumi afliire-, E a quel raggio Divin,che a fe la chiama, 

Sciolfe un fo/pir profondo, e così diffe. Corre rapita, e l'appetifcc, c l'ama. 

8. 13. 

Oh Dio! Qual vago , i n u fi r a to Oggetto, L'ama dùque a ragion queflo mio Core» 

Miro, in cui l'Alma mia più fi compiace? Di mefe al primo Bel più fi avvicina: 

Qual fento in me,non più provato,affetto, Onde l'Anima amante al fuo Fattore 
Che il cor mi arde,e torménte pur mi piace? Per così bella via già s'incamina, 

Qual provo un dolce foco étro il mio petto, Còtemplando,qual fia del Sommo Amor» 

Che mi diletta, e pur non mi dà pace? La Bellezza ineffabile^ Divina. 

Godea,pria di veder gioja sì vaga, Giunta sì degna Parte al Tutto mio, 

Or di me l'Alma mia più non è paga. Godrem poi, giunti al comunTutto, Iddio» 

5>. 14- 

Quando cofa sì bella ha Dio formato, Mentre PUomo così parla in fe fleffo, 

Credo,che un altro me da me formaffe, Volge la Donna i curiofi Lumi 

E la Cofta in flrappar dal m meo Iato, A quanto è lungi in quel!' Enfio, e preffò, 

Porzione di Cor feco portatfè : Fóti,Augel,Frutti,Fiori,Erbctte,eFiumi; 

Forfè, fvelto al mio fianco Offo animato , E prova entro il fuoCorcotento, e/prtlio 

Anche una parte di Anima mi traffe: Di Beltà tante a i ditettofi lumi ; 

Ma pure,a me s'ha un'altro me concefiò , Ma quel, che a lei più l'animo fa pa^o, 

Doh,pcrchè l'amo,ohDiorpiù di me fteffo? E' del leggiadro Adam l'afpetto vago. 

Con- 
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Canto Decimo terzo. ìgi 

lf. 20. 

Contempla in lui quella Beiti virile , Così 1* Uom Pio formò di altre minori 

Che in ogni mébro ha fi m metria perfètta; ' Machine in tetto, in quelle parti, e in quelle; 
Il grato brio, la maeftà gentile * Etrei Spirti, Elementi i varj Umori» 

II cor le incanta , e l'animo le allctta l i II Core è Sol, le dandole fon Stelle: 

Ne la tanto a fe fteflà idea fi mi le Si movono i Tuoi Solidi, e i Liquori 

Si affila, fi compiace , e fi diletta ; Per arte di Meccaniche più belle , 

£ drizza a lui, d'amor fegnl precifi , £ vanta, anche informante, e fpiritale ; 

Sguardi, vezzi, lufinghc, atti, e lbrrifi l Che ne regge l'oprar, Mente Immortale . 

IO". 2t. 

VifibiI Raffael comparve intanto , L'Organo a be fodar de l'Uom Co vra no, 

E nova gioja a i cari Spofi aggiunfe : In molti, e diverfi organi difpofto, 

Del Divin Paraninfo eccello vanto Del Fabro Dio l'onnipotente Mano 

Fu,che in fàcro Imeneo l'Uomo congiùfe. Il Tuo fermo Softegno ha pria comporto: 

Parvero allora, in callo amplefìb, e fanto, Sotto la molle Carne al Corpo Umano 

Che palma a palma,e bocca a bocca gìùfe, Di folid'Oflà un duro (rame ha porto , 

Tutte sù i labri lor l'Alme afportate , Acciò validi al moto i membri renda, 

In un bacio reciproco (cambiate . £ in fé le chiufe Vifcere difènda. 

17. 12. 

Sedati de ta Carne i moti primi , Connette ne contien più di trecento 

Poiché diè loco il Senfo a la Ragione i II nudo Ofiàme, in fèmplice ftrnttura, 

Ritorna Adamo a Tuoi pender fublimi , Rapprefèntando un Simulacro fpento 

£ sì al gran Duce i fuoi deliri efpone : De l'Uomo la fpolpata Architettura ; 

Di quato omai,da gli £nti eccelli a gl'imi, £ un meflocchè di orrore, e di fpa vento. 

La naturai Republica compone , Reca, ove un morto Scheletro figura, 

Fuor di me , m'aì difeorfo, o favio Mcflò, Mortrando, che de l'Uom Ha fatai fòrte; 

Retta a dir ciò,che chiudo eatro me fletto. Invifcerata in fe portar la Morte . 

18. 23. 

Cortefe gli rifponde In quefto fènfb E l'Otto una infen abile Sortanza ; 

L'Angelico Anatomico facondo : Candida, fol idilli ma, e fibrofa, 

L'Opere udirti, Adl,di un Mòdo immefo, Entro il cui vuoto Interno ha Tempre flàzi,* 

L'Opere or fentirai di un picciol Mondo , Midolla di Pinguedine adipofa ; 

Che in fè contlen,bcnchè non fia sì cfléfo, De'cavi Cannellin l'offea ordinanza 

Artifìcio , e S 1 per vieppiù profondo ; Fa là teftura fu a maraviglia 

£ quanto in quel di gràde ha fparfo Dio , Con intreccio di otricoli elegante : 

Tanto in quello d'induftre in breve unìo . Tal che fon l'Offa analoghe a le Piante* 

ip. 24. 

Come la Matematica Natura Si compagina ben l'uno a Paltr*Oflbj 

Del gran Mondo formò la valla Mole , In più di un vario modo anicoiao; 

Ch'è di machine immenle Archita tura, Altrove è tal, che l'uno efTer commoflb 

Stelle , Terra, Elementi, Etere,' e Sole, Non può da l'aItro,e fémbravi inchiodato: 

De'quaK in pondo, in numero,e in mifura Altrove poi, fènza che l*un fìa mollo , 

Moverli ogn'uno , e regolarli mole , Può l 'altro, e quinci, e quindi, ctter piegato» 

Cui fàvia fempre affitte, e providente , Secondo che preferiverfi è ragione, 

Che il move, e regge, un'infinita Mente • O' la quiete,o il moto a l'unione. 

Y » Pria 
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3°. 



Pria tenue Dio , ma fenfiti va, vede» 
Su te nud'offa , il Perioftio impofè : 
Poi la fecca compage adempie, e verte 
Tutta di polpe morbide, e carnofè. 
Diftefe io fila, una congerie quefte 
Son di valide fibre » e mufcolofe , 
Che, quai funi , o contratte , o rilafTate, 
I Membri ad agitar , fon detonate . 

ao*. 

Da quefte, unite in piccioli fafeetti , 
Sono a gran fa fri, i Mufcoli formati. 
Ch'entro nervec Mébrane infiem n tiretti, 
Gli Organi fon del Moto immediati. 
Stan di lor molti, a varj ufBcj eletti , 
Ad ogni Membro mobile attaccati ; 
£ anneflò a l'Ofla,è ognun di lordifpofto, 
Ch'ha il proprio antagonifta al lato »ppo- 

27. (fto. 



Da quefti Invogli il Cerebro divife , 
Io Cervella è diAinto , e in Ct rvellettar 
i Quel ne la parte antcriare è aiiìfo , 
Ha queito ne l'Occipite j it etto : 
Sembra il Cervello in due emisfèri incifo, 
; Ma nel Conno callo Co uno é perfètto , 
Benché dipinto, e avvolto In varj, e fpe (fi 
Fafeetti, pieghe, foie, folchl, e proc&Ou 

3t. 

Del Cerebro la parte eftef iore , 
£' di minute dandole formata , 
Di cinerizio, e pallido colore , ì ; 
più molle de l'interna , e meo denfatat 



Qualora il braccio tuo piegar tu 
11 Mufcolo fi abbrevia anteriore : 
Ma fc rifui vi indirizzarlo poi , 
L'altro accorciar fi dee pofteriore : 
Ha coiì ogn'altro membro i moti fuoi 
A tonta del fuo Mufcolo trattore : 
Spirico a queito, o a quello,ove fi aggiuga, 
AH or s'abbrevia Tuo, l'altro s'allunga. 

2 9. 

Del Mufcolo ad ogni ultimo confine , 
Robufto è un doppio Tendine fìbrofo , 
E in mezo al doppio tendinofo fine , 
Di carnee Fibre ila Ventre fpugnofò ; 
Cinti a traverfò i fuoi fafeetti al fine 
Da Fibre egli ha del genere nervofo ; 
£ inferito di Nervi un ramo ottiene , 
Da fonili irrigato Arterie, e Vene. 

2J>. 

Cócavo entro del Cranio un orbechiufo, 
Fuori che ne la bafe, alto fi eftolle , 
In cui, globofo, è il Cerebro rincbiufò , 
Softanza limitar candida , c molle : 
Di Madre pia tenue membrana ad ufo , 
Folce , e fòrti en le tenere Midolle , 
Su cui dirtefa a foftcntarle ha cura , 
Doppia , e valida più. Meninge dura . 



Ma l'intima Midolla interiore 
Di cavi Cannelletti è fabr ìcata , ' - • -, 
Da gli animali Spiriti irrigati , 
Nel glandolofo Corticc fornati . : tr- 
ito 

Dedottili Cannei le ferie tutte 
Del Cervelletto là , qui del Cervello » 
Da loro ovali dandole produtte, 
Con sì mi rabi l'ordine , e sì belio , 
Pria in mille intreccl.e in glomeri coft ruttft 
Archltettao la mole a quefto , e a quella , 
Teflèndo con meccanica eleganza 
La lor cai lofi , e candida Soiianza ■ 

33. 

In quattro accolti Fafci indi fptrtite , 
Due del Cervello , e due del Cervelietto, 
11 Midollo allungato, infieme unite , 
Compongon con quadruplice iafetica; 
£ per la bafè al fin del Cranio u fc i te , 
II Midollo Spinai fbrman diretto , 
Che, per quanto de l'Uomo il Tròco cor- 
ti uro le cave Vertebre trafeorre . (re, 

34. 

Come foglion fpunur dal Tróco i Rami, 
Tal dal Midollo candido allungato , 
Del Cranio penetrando indi i forami , 
Spuntano diece Nervi in ogni lato . 
Da due Meningi i midollari itami 
Anche ogni ramo minimo an falciato ,• 
£ di Spiriti invian perenni rivi 
Agli Organi Motorie a'Senfiti vi. 

Sen- 
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40. 



In ver Co è l'Uom un'Albero animale.' 
Spn Radici Je Arterie, ond'è irrigato : 
Gl'infondon quette un Liquido vitale , 
Per ogni fibra fu a diflè minato . 
Il Cerebro e'I Aio Ceppo y eia fpinale 
Midolla il Tronco Tuo ramificato : 



3f. 

Senio il Pajo Prìmier di varj Odori , 
De le Nari ne l'Organo produce :* . 0 
De gli Obietti il Secondo , e decolori 
Porta da gli Occhi a r Anima la luce : ; 
Il Terzo co'fuoi Spiriti motori 
Un vivo balenar ne i Lumi induce : 

D'interno afFetto,entro de l'Alma accolto, Son Rami i tanti Nervi, in cui fi /"doglie ; 
Scrive il Quarto i caratteri sù'l volto %u Fibre Steli* e le Membrane Foglie. 

30". 4*. 

Il Quinto Par,che sete infieme,e move, II doppio di Oflèe nicchie entro il enfine, 

la fapido a la Lingua il vario Sale , E,qualGema inArgéto,Occbk> iocaftrato, 

Un ramo al Serto Pajo accoppia altrove, Da diafane in cui vaghe cortine 

Formando, unito a lui, l'interro fiale , Il Cerebro trafpare immediato 

Che fparfò entro l'Abdome, ivi promove De la Reggia Animai fon criftalline 

igeili vo ufficio, e *1 naturale. y ^eneftre, a cui fta l'animo affacciato; 



Il digerivo 

Ma ne l'Orecchie il Settimo inferito 
Distingue i Suoni, ed eccita l'udito. f 

37. 

Il Par vago è l'Ottavo: Ei dà vigort 
Del Torace a i vitali agitamenti: 
Il refpiro a i Polmoni , U polfo al Core 
Spira, e rende le vi/cere viventi , 
11 Nono con Meccaniche fònorc 
Move la Lingua, e articola gli accenti; 
Il Decimo, che al Capo i moti imparte, 
De la Cervice a i Mufcoli fi fparte . 

38. 

Ma il Midollo Spinai del Cranio fuori, 
Nel cavo de le Vertebre nafeofo , 
Di Nervi invia da laterali fòri 
In trenta coppie un'ordine ramofo, 
Che poi divifi in ramufeei minori , 
Forman per tutto un'Albero nervoiò; 
E fa, fe fi fepara, intera, e fana, 
Una Selva di Nervi in forma Umana. 

3i>. 

Tal di arte giardiniera indufire cura 
Vedrafiì un dì trasfigurar le Piante, 
Dando a la vegetabile Natura 
Effigie Umana, ed animai fembiante : 
Tonde il tenero Bollò, e ne figura 
Ramofo un fimulacro, e verdegeiantc» 
Quali, con larva d'Uomini, e di Belve, 
Tenti dar l'Alma a le infenlàte Selve. 



r), ad accendere in quella i rar virivi, 
De l'Alma fon due Microfcopj vivi. 

42. 

QueIIa,che adorna al Volto ambe le te- 
Doppia di qua, di là, conca ritorta, (pie, 
E* l'Orecchio: a l'udir Pufficio adempie, 
E de la Mente è la feconda porta ; 
Coglie i tipi fortori, e ne riempie 
L'Antro, che uniti al Cerebro Pafporta ; 
Move gli fpirti, onde del fuon fi crea 
Ne l'Alma al fin la fenfiente Idea. 

43. 

Tra gli archi trionfai de le fue Ciglia 
Moftra fui vifo un Obelifco alzato , 
Che dee del Corpo Uman la maraviglia 
D'ogni altra trionfar, ch'è nel Creato . 
Attrae da l'odorifera famiglia 
Gli fpirti, e rende il Senfo imbalfaraato; 
E'I divin certocchè, ch'é ne la Mente , 
Spiega,ondea l'Alma è un Incéficr vivete: 

44. 

. Quadruplicato ufficio in picciol giro 
La fola Bocca efercitar ben puote : 
Prepara i cibi, agevola il refpiro , 
Adopra il gufto, articola le note ; 
Ma di tante Virtù, che in lei fi unirò 
Avanza la Loquela ogni altra dote, 
Ch'è del Cor meffàggiera in ogni affetto, 
Interpctre fcdel de l'Intelletto. 
Y ì Ani- 
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4*. 

Anima de la Bocca, entro il recinto, 
Guizza la Lingua morbida , de i Denti ; 
Di Fibre mufcolofe è un labertritó , 
Ond'atta a mille moti è differenti : 
Di Papi liete un ordine d ili imo 
Del Guftar le produce i fentimcntì ; 
Ma bafta quello . Altrove a me convienfi 
Gli Organi appieno erta minar de'Senfi. 

4*. 

Ne l'antro de la Bocca Umor deriva 
Per rufeei, da più glandole feorrenti, 
A la Lìngua, al Palato, a la Gengiva, 
E ferve di fermento a gli alimenti. 
Stemperandoti il Cibo "in tal Saliva , » 
Da poi, che ben Tari triturato i Denti, 
Va, chiufa la Trachea con l'Epiglotte 
A le Fauci, e l'fifofàgo lo inghiotte. 

47- 

Doppio e*l Canal;L*uno è Trachea chia- 
E di Efofago l'altro il nome prende:(mato 
Scende quello a i Polmon ramificato , 
Qiieftd retto a lo Stomaco difecnde. 
L'Efofagò è un Cannel continuato, 
Che da le Fauci all'An vario fi ftende: 
Si agglomera continuo entro l'Addome, 
E perchè cangia forma, ci varia nome . 

48. 

Poiché feorfo ha l'Efofàgo il Torace , 
Si allarga ne lo Stomaco ; e fi forma 
De'Cibi in un Ventricolo capace, 
Che di piccola Nave ha quafi forma : 
Quel parto, che gl'in via la Bocca edace, 
Agita, e dif^erifee, e lo trasforma; 
E* poiché in Te l'ha fminuzzato appieno , 
Giù dal Pilor lo vomita al Duodeno. 

4P- 

Di tre,che n'ha il Ventricolo, la velie 
Prima, ed interior, dentro è velluta, 
E di fopra di Glandole la inverte 
Un'ampia moltitudine minuta : 
Di carnee fibre, in varie ferie inteflc, 
La Seconda è di mufcoli telfuta : 
L'Ultima efterior corta di folti 
Nervoiì cordoncini -, attorno avvolti. 



So. 

Segue poi del Ventricolo a i confini , 
Ove di nuovo ha di anfcurtarfi ufanza, 
11 proli Ab canal de gflntertini , 
Che di lunghezza l'Uom fei volte avanza^ 
Ma con cento raggiri a.giufti fini , 
De l'Addome fi aggloba entro la ftanza, 
E variando ferma, ampiezza, e fito, •> 
Da tre fimili invogli anco è vefUto . . . 

Continuo dal Pilor pende il Dubdèno, 
Ch'è de % tenui Iritertini if principale , 
Breve si, ma molt'ampio,entro il cui fèho 
Si aprein foro comun doppio canale , 
Che, di due varj fai ciafeun ripieno , 
Vi sbocca un doppio Latice umorale, 
Un Sugo il Pancrea, al falival fimrle, 
La Ciftifèllea, e »l Fegato la Bile . 

Lunga, fòtto al Ventricolo riporta, 
Glandola è'I Pancreas l'Inteftin drizzata, 
Che di altre Varie Glandole comporta , 
Glandola dir ft dee conglomerata : 
Di fibre , intefte in più borfette, corta , 
In diverti Canal ramificata : 
L'utile umor,cfoe a lei dal Sangue arriva, 
Per un fbl tronco entro il Duoden derida* 

S3- 

In più Lobi diftinto, al deftro fianco 
Del Ventricolo, il Fegato fi fpande, 
Mentre occupi la Milza il lato manco; 
Sicché quel d'ambe è cinto ertreme bande- 
Di Glandole infinite ei corta , ed anco 
Conglomerata Glandola è più grande : 
La Bile, ch'ei dal Sangue ogn'or fepara, 
Porta a l'ultima forma, e la prepara. 

Da ogni minuta Glandola fortifee 
Diramato un Canal, detto Efcretore, 
Che, a nuovi Cannellini ove fi unifee , 
Ne torma fempre altro Cannel maggiore: 
L'ultimo di due corta, ed influì Tee 
Entro il Duodeno il biliofo Umore , 
Giunto a l'altro condotto,onde al Duode- 
La Borfctta del Fiel fi sbocca in feno . (no 

Tem- 
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do. 

«Temperiate di Glandole ha le fpoglie TI Chilo in tali Giannole adunato : 

La Ciftifellca , e Bile ancor fepara : Da i vafi dei Cannello Inteflinaie , 

Quella , che per le dandole raccoglie, Ne la Cifterna Lattea infinoato 

Ben:hè molto è più limpida,e più amara; Vien da più di un Chilifero canale : 

Ma quella, che dal Fegato fi accoglie Dal Latteo Ricettacolo sboccato , 

In effa, amara è men , ma meno chiara ; Al Condotto Toracico poi (àie : 

E tal gemino Umor , ch'ella comprende , Ne le Vene Succlavie alfin s'infonde , 
La dimora amariffimo poi rende E col fanguc fi mefee, e fi confonde. 

Segue al Duodeno al sépre vuoto,appreP Qual, fui fòro del Mantice adattata; 

Perciò fempre famelico, Digiuno : (fo, La coriacea Valvola ha per ufo 

L'Ileo poi , che fi agglomera in fe fteflb , Dì aprire a l'Aria fàcile l'entrata ; 

Altro di cui non è più lun^o alcuno. L'efito affatto poi render racchiufò ; 

A lui, craflò Iniettino, e'I Colo anneflò , Tal del Chilo ogni ampolla è fabricata: 

Le fecce a contener molto opportuno ; L'mgreffò aperto, ed il ritorno ha chiufo; 

Ma al foro , onde da l'Ileo il Colo è ftefò, Valvola ancor, dove a le Vene ei pafia , 

Bre ve,c impervio Inteftino,è ilCieco appe- II Chilo ammettevi Sangue ufclr n6 laffa. 

Quando da l'Ileo al Colo il Cibo paflà, De gl'Fnteftim il glomero sì lento , 

Trova, ch'ivi una Valvola fi ftende, Ch'entro l'Addome ogn'or fluttua CoCpcfa, 

Che gli nega il regreflò , ov'ei fi abbaflà , Ricopre , opima Rete, il pingue Omento, 

Ma a l'alzarfi l'ingreflò ei non contende : Qual ampia tela , in sù di quel diitefo , 

Per fin fotto il Ventricolo tra pafli , Che al calore Inteftin pretta il fomento , 

E a Puno,e a l'altro fianco il Colo afeende: Col graflbUmor,che da l'Arterie ha prefeu 

Poi di nuovo inchinando il fuo cammino, Sempre, che quel per acrimonia I angue, 

L'ultimo a formar vien Retto Interino . La pinguedine fua tempera il Sangue . 

58. 0*3. 

Nel Centro de l'Addome univerfale, Stan dietro gl* Inteftin de le Lombali 

Pingue Membrana il Mefenterio ftefo, Region quinci , e quindi entro il confine 

De gPInteftini tutti il gran Canale I Reni, che due fon dandole ovali , 

Mantiene attorno a fe fermo , e fofpefb, Atte dal Sangue a fègre^ar l'Urine . 

Che a quello, avvolto in glomero fpiralc, Ogn'uno ha due fànguiferi Canali , 

De la fua molte mole appende il pelo , Un porta il Sangue , un lo riporta al fine; 

E quel con fòrti fibre, acciò non piombi La verte, che li copre , in due diftingue , 

Col pondo,che foftien.fi attacca a i lombi. Magra l'interior, l'eftema è pingue . 

Qual dal fuo cetro il Lumei raì trafmet- dandole d'altre dandole coftrutte, 

Di fua circonferenza ad ogni banda, (te Conglomerate in fe fon i due Reni , 

Tal da molte, che in mezo ha Glandolette, Che ì lor Vafi eferetorj indnzzan tutte 

I Lattei Vafi il Mefenterio manda. Ver due , nel centro lor , concavi lèni , 
Per quefti ogni Inteftin,che in sé" l'Imette, E rendon de le Urine, in lor ridirne, 

II Chilo a quelle dandole tramanda, De gli Ureterj i due Canal ripieni , 

11 Chilo, che del Cibo è la migliore Che allungandoli a bafìb in fiftolctte ; 

Parte fottìi, de gli Alimenti U fiore. L'Urinaria Vellica alfin li ammette . 

Col 
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Col fendo in alto,e*l collo in giù rivolta, 
Di mebranofa Ampolla in forma è quella: 
Intorno è da tre tonache ravvolta , 
Di mufcolofe , e nervee fibre intefta , " 
Che per l'Uretra invia l'Urina accolta, 
Qualor l'è troppo grave, o l'è moietta. 
11 fuo Collo apre, e chiude a Tuo volere 
Quefta , ch'è cavo Mufcolo, un Spintere. 

66. 

De'duc Reni a la vette interiore 
Si annetton le due dandole Renali , 

Che invian, dai Sangue eftratto,util Lieo- Tutto il riempie allor , c'ha l'aere infulb , 
Per due quafi invifibili Canali , (re, Da l'alterno rcfpiro intumidito . 
Sgorgando al Seme un perfettivo Umore Abbraccia il Cor, tra Lobi Tuoi racchiufò, 
Ne'Mafchi in due Vcfcicfae feminali , Il Cor , che del Torace ha in centro il fito. 



70. 

Una Glandola è il Timo > e desinato 
A divertir del Chilo il Latteo Umore . 
Un Mufcolo il Diaframma, e geminato , 
Di etterior compotto , e interiore ; 
fra il Torace , d'Addome è attraverfato 
E a gli ufi di ambedue pretta vigore , 
Del Refpir conferendo a t movimenti, 
E a la diftribuzion de gli Alimenti . 

Il Polmon nel Torace accolto, e chiufo, 
I più Lobi fpongiofi è ripartito 

- - a • • • mm a a ' 



E folo ne le Femine fon varj , 
Che in quefte fi corri vano agli Ovarj. 

*7* 

Le Vifcerc, che in fé l'Addome cela, 
Tutte il Peritoneo copre , e comprende : 
Di nervee, e carnee fibre ei doppia tela , 
Di ficco ad ufo, intorno a lor fi ttende: 
Patta ne*Mafchi oltre l'Addome, e vela 
Quel viril doppio Gloroero, che pende , 
Atto a formar quel Seme, onde il fovrano 
Propagar fi dovrà Genere Umano a 

0-8. 

Rìfiede in quefto Ventre inferiore 
De le tre Facoltà la Naturale : 
Del Capo entro di quel fuperiore 
La Facoltà fi efercita Animale : (re, 
Nel Vetre medio,ov'è il PoImone,c il Co- 
Ha funzio» la Facoltà Vitale . 
Defcritto già fi è l'infimo, e*l fupremo , 
Fra l'un, retta il Torace,e l'altro eftremo. 

69. 

La cavità Toracica è ammantata 
Da la Pleura fènfibile a ragione , 
Ch'intetta è a nervee fibre,e raddoppiata, 
Del Sterno a i lati il M ediaftin compone : 
Rende quefto al Torace interfecata 
Di quà, a i lati, e di là, la regione, 
E partendo i Polmon dal fummo a l'imo , 
A la bafe ha'l Diaframmaci cono il Timo. 



Le fpire , atta a frenar , de l'Aria vana , 
Ha da la Pleura etterior Membrana . 

72. 

Di Veflichette minime angolari 
Il Polmone è un gran Mantice formato , 
Che da le Cartilagini anulari 
De la Trachea prende , e rimanda il fiato, 
Il Cannel de'cui Bronchi in modi varj 
In tutti i Lobi fuoi vien diramato ; 
E, de le Cotte, e proprie Fibre al Moto, 
Or fi gonna.or fi lgdfia,or pieno, or vuoto. 

73. 

Vè in quella Vite il Grappolo,chc pede, 
E*l Gambo in grappolin diftribuifee, 
Ad ogni fuo Picciuol , che a batto feende, 
Di Uva matura un'Acino aderifee $ 
E in quanti tteii minimi fi ttende , 
In tanti Granellin fempre finifce ; 
Sicché prende l'Umor da un Gambo folo 
Di tanti Steli, e di Granelli un ftuolo. 

Così da la Trachea fon compartite 
Sempre, e fempre minor le Fiftolette, 
Ne i Polmon diramate, e ripartite , 
Sì che ciafeuna a un Lobulo fi annette : 
E a'rami innumerabili infinite 
Sofpendonfi Pneumatiche Ampollette, 
In ficm fra loro in forma tal cottrutte , 1 
Che l'Aria da un Canal prendono tutte. 



CamoTteMrìerzo. ìpj 

Ma membro principale è hCorm t ftlo, A le rifdfache Atìrfeote fi appende 
Fatti in grazia di cui foro j'Polmdni ■ •• - 2 Ampia di quà > di là fìttìgiiìf na Vena, 
Mufcolo di tré Miccoli perfetto , Una , tAé da la Cava il /angue prende,' 

Ha carnee, e nervcc Fib?e,é i fuot 'Tendo-' L'altra,c*nà da i Polmon fitnguigna Piena . 
Ei, di Mulcoto Vtro a l'ufo èlctto, {hi: 1 Da l'Orecchie a I Ventrìcoli ei difccnde, 
Due cave OrecchÌc,ed ha due vuoti Gòni? Ma il tdrriar da più Vàlvole fi affiena , 
E ne l'Economia del Corpo intero , Acciò non vega, àlIor,ch'è il Cor rifiretfo, 

De gli Umor,de gli Spirti è II diijxmfìero {■ H Sangue;d^nde entrò, di ufeir coietto. 

70V 81. 
' Del Mediafflno iti mezo accòrto il Core, Di Arteria mver la Bafe un troco grade 
Ne la Tua chiufo Ha propria borfètta , - ■ ■ - Da ciafeun de'Ventricòli è produrto: 
In un nuotando , ivi raccoltoci more, ' Un dal deftro ai Polmoni il Sangue frlde , 
Che à renderlo pieghevole , l'umetta. ; • E l'altro, dal finiftro, al Corpo tutto. 
Einelafuperficieefteriore ; • L'Arteria polmonar da mille bande 

E* di figura Conica perfètti: Entro i Polmon diramafi per tutto , 

Due Orecchie hà de la bafe al doppio lato, E intorno a lòr Vefltcole inquiete 
E in due coni Ventricoli è incavato . • Forma, in tìafcuha , arterioft rete . 

77. 8*;, 

La Sofia n za i Ventricoli intefluta Ad ogni capillare a rteriofà 

Di carnee fila an refiftenti , e Torti, Eftreniità , che ne i Polmon fi aggira , 

Che da la bafe a la fua punta acuta Di capillare eftremità venofà 

Serie an fpirali, ed ordini ritorti; Continuato un cannellin fi mira, 

E la (anguigna porpora fprerhuta Formando altra di lor rete ramofii , 

An da lor Zeni allor , che fon contorti; Circa' a le vefììchette , ond'Uom refpira f 

Contorto , in ver la bafe il Con fi fpm<;e; E'I Sangue in vene tali a tal fi fpande « 

Contraili, attorcigliato,e i Ventri ftringe. Che dal ramo minor paflà al più grande • 

78. 83. 

Se ad ambe man,có moti a v ver fi, attorci Benché fi ftenda ognuna , e fi dirami 

Di un umettato Lin le parti ertreme, Nel Corpo,fon pur varie Arterie.e Vene, 

Tanto fi abbrevia più , quanto lo torci . Perchè quelle de gli Alberi a gli ftami, 

Quanto fi torce più , l'Umor più preme, Qucfte co i Fiumi equiparar et m viene i 

E tanto l'altorcigli , e sì l'accorci, In quelle 11 Sangue va dal tronco 0 i rarofc 

Che tutto il fuo licor fi (lilla e f] Teme; Da i rami in quefte al troco il Sfgue viene: 

Slegato 1 ecco fi allunga , e aUarga i pori Ha dal Core principio, e fin nel Ci ré 

Capaci a ricettar no velH UmorK II Canal; Nafce Arteria, e Vena muore • 

7P. 84. 

Il Cor così, qnalor àn flirti tàlt Intorno a le vefficole da quanti 

Ha le carnofc fue fibre impregnate , L'Arteria polmonar rami ha minori» 

Vìen quefte à intumidir ferie f pirati, Sboccano, infimi t a ti in altrettanti 

Refele maggiormente attorcigliate; Rami venofi, i porporati umor) ; 

E da ì fuoi fen le por port vitali E predi da quei mantici fpiranti , 

Spreme con le fue fila abbreviate; Trapanano da i minimi a I maggior! , 

Poi, gli fpiiti in mancar , flaccido languò: Infin, che in un fol tronco al fin ridiutl. 

Si fglomera, e dà loco al nuovo Sangue. Del Cor l'Orecchia manca entrano tutti ; 

Col. 
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Colmata quella, appena il Sague attin- 

£ dal (ànguigno (limolo è Irritata, (gè, 
Che chiama a fé gli fpiriti,c fi rtringe, 
Ogni Aia carnea fibra abbreviata; 
Al finiftro Ventricolo lo fpiage, 
Clic al cocorfo di quel 11 empie, e dilata; 
Ma,(tiraolato anch*ei,contrafiì,e'l drizza 
Ver lò V Arteria grande,e'l Sangue fchizza. 

8<T. 

Quadruplicate tonache contiene 
L'Arteria, inteda ad ordini contrari: 
Nervi fan ne l'eterna, Arteria, e Vene , . 
Va fetti l'altra ha glandolofi, e vari ; 
Ma la terza, che il polio a formar viene , 
Cinta tutta è di Mufcoli anulari; 
Con ferie alfin di fibre il Sangue vela, 
Per lungo del Canal, l'intima Tela . 

87. 

Appena fuor del Pericardio ufeita , 
Ch'è la borfa del Cor, l'Arteria grande, 
In due tronchi ben grofli è bipartita , 
Ch'un ad alto, uno a ballo i rami fpande: 
Per quello avvien, che nudrimento,e vita 
A le Membra fuperne il Sangue mande; 
E per quello a le parti Interiori 
Del Corpo invia gli Spiriti, e gli Umori. 

88. 

Più,ch'è lungi dal Ccppo,onde fi parte, 
Più il Tronco diramato è principale, 
E tanto in rami minimi fi fparte , 
Sin che un'Arbor ne formi arteriale • 
In ogni più minuta ultima parte 
Finifce in una Glandola il Canale; 
Pendon così ne gli alberi produtti 
Da rami eftrerni a i tenui gambi i frutti 

Sp- 
iti alior, che ne la Glandola finifce 
L'Arteria, che di le l'ha tutta piena, 
Divifa In due canal da lei fortifee, 
L'uno è Vafoefcretorio,e l'altro è Vena- 
li fegregato Umore in quel fluifee, 
Del Sangue in quello la refidua piena, 
Che riconduce il porporato Umore 
Sempre dal Ramo minimo al maggiore; 



9 cKVis. • N 

S>o. 

^ JU Vene, l'Arterie ori^inaté, . 
Scorrono ognor da periferìa in centro, 
E con lor quafi tèmpre a fioriate , 
Pria de la Cava, indi del Cor van dentro- 
Come l'Acque, dal Mar già derivate, , 
Tornano al Mar per ritrovarli al Centro ; 
Sì con perpetuo, e circolar tenore , 
Nato il Sangue dal Cor, ritorna al Core. 

91* 

L'Arteria ne le dandole depone 
Del Cerebrogli Spiriti animali : 
In quelle de le Nari il Muco efpone ; 
Empie di utile Umor le Salivali : 
In tutte le Linfatiche difpone 
Gli alimentizj fughi univerfali ; 
Fa nel Pancrea, e nel Fegato il fimìle 
Col fugo Pancreatico, e la Bile. 

Trafporta lo ftomatico Fermcntr 
In quelle del Ventricolo villofo , 
Per le Glandole ancor del pingue Oméco 
Lafcia in facchetti un Liquido oleofo; 
Ma poi ne'Reni a fegregarne intento 
Sempr'è un falino Latice urinofo, 
E ne la Cute al fin fpira , da i pori 
Di miliari Glandole, i Sudori. 

.Oltre l'Albero triplice animato 
De'Nervi, de le Arterie, e de le Vene ; 
Per il Corpo animai ramificato, 
In'cui Spi rito, e Sangue a fcorrcr viene , 
Un Bofco, non mcn folto, e più intricato. 
Di Linfatici Vafi in fc contiene , 
Che co i rami allìepar tutti rafièmbra 
I Mufcoli, le VUcerc, e le Membra. 

De la Linfa il Canal coflituifee 
Di conici Otricei ferie congiunta , 
Sottil comincia il ramo, ampio finifce, 
Ove più di una ferie a un tronco è giunta; 
Per lungo è perforata, ed inferire 
Ne la bafe de l'un l'altro la punta; 
Tal, c'ha il portarfi avanti agevolato 
La Linfaj e il retrocedere otturato. 
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91> 

S'Intrecciano i Linfàtici Aqtiedutti 
Tra ìor con vicendevoli forami , 
£ fin de l'Animai sù i membri tutti 
Una rete di dandole , e di rami ; 
Da le Arterie , e lordandole produtti 
Terminali ne le Vene al fin gli flaral^ 
£ il n udrizio Licor, dal Sangue prelb, 



IOO. 

Nel vivo, prato al fin , morbide Piante » 
Nafcon del Colie Uman Peli, e Capelli» 
Che radicati in lor, fbrgon da tante 
dandole in vegetabili cannelli; 
Ed aj'elettro, o a l'ebeno fèmbiante 
Orientano il color fott ili, e belli : 
Son di difèfa a i membri, e di ornamento > 



i o i. 



Poicch'è in lor preparatoci Sangue èrefò, . £ da fughi vitali an nudrimento . 

po'. 

Or si dirtinti Membri, e sì di ver fi, 
Vifcere sì difpari, e differenti , 
E nel Corpo animai chiufi, e difperfi , 
E in tanti varj vafi, Umor correnti , 



L'Eller, la Forma,rUfo,il Sito,e1 Nora» 
Tal de le Umane interne parti efpreffc 
Il Fifico del Ciel: Poi fpiegò, come 
Sorgan refterne,e quai fian membi i in 



Tutti dentro Io fpazio accolti, e immerfi Del Capo , del Torace, e de PAbdome, 



Son di quattro comuni Integumenti , 
Che velton di quadruplice Membrana 
Tutta, da capo a pie , la Mole Umana . 

Quella,che il Corpo immediata ftringe, 
Runa Membrana valida Camola , 
Che con le fibre Tue, ch'ogn'or reltringe, 
Falcia, e forti cri la Machina gravo là , 



Quelle del Bufto,e di fue membra annette, 
£ a minuto fpiegò mirabilmente 
Tutta de l'Uom la Fabrica vivente . 
ioa. 

Mentre ei tal ragionavo, a mirar venne 
Eva , accalb, in un Fonte il proprio vifo : 
Vide l'Idea rifiefià; e intento tenne 
A lo detto fuo Bello il sguardo affilò , 



Fuorché il Fr5te,e lo Scroto,] Mébri cinge £ in fe , poco mancò , che non prevenne 

pingue di poi la tonaca Adipofa, La favola del fèmplice Narcifò: 

Che in fe,dal Sague accoltoci graffo àraet- Kapprefentata al vivo in su quell'acque, 

Ne le fue innuraerabili Cellette . (te La bella Immago fua tanto le piacque ! 



9». 

Stefa lòpra enftor fegue la Cute , 
Ch'animata è de l'Uom la terza velie : 
Di rete è in forma r e minime, e vellute . 
Di Arterie, Vene,e Nervi ha fibre intefte, 
Ha Papillei te, e dandole minute , 
Tra vacui fuoi mirabilmente in nelle : 
Tela fenlìbili fi» ma al contatto , 
Ne le Papille ha l'Organo del Tatto. 

99. 

La Pelle, da gli Agenti efteriorl 
Difender la Cuticola, fi mira : 
Diafna alquanto , e di minuti pori 
Tra sforata è per tutto , ondetralpira : 
Da lor caccia in lenii b il i l'udori , 
O fcni, bili affatto Elfluvj fpira ; 
Le boccucce, di cui tengón coverte, 



103. 

Poi volta al Serafin, che de l'eflerna 
Umana difeorrea Forma, e Fattezza, 
Quella (parlò) che la Bontà Superna 
Fe del volto al mio Adam bella vaghezza» 
Che cos'è? D'onde nafee? E quale interna 
Virtù racchiude amabile Bellezza ? 
Come di varie parti unita Immago 
Ba!ta,un tutto a formacene unto è vago? 
104* 

Rifponde Raffael: Bellezza è un raggio, 
Che il Primo Beilo in quella Terra invia: 
De gli OcchiObbietto^rmonioioè un fag- 
Quì di fua perfettiinraa Armonìa . (gk> 
Nafce nel Corpo Uman sì bel vantaggio» 
Sol da proporzion di Simmettìa , 
La cui Idea pria nel Senio, e poi nel Core 
GlàdoUjChiufe al Freddo, al Caldo aperte. Sveglia la Compiacenza, e crea l'Amore . 

Pcr- 
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Ycf. 

Perfetto il Tutto U man fa via Natura 
Hi perfette anche in fe Parti ha coftrutto, 
Conticn la Quantità giuda mifura , 
Dal giudo Sito è l'Ordine produtto . 
T e Parti an Metro, an Regola, an Figura 
In fe, fra loro, e in ordine del Tutto. 
Da più perfczzioni in fórma tale 
Un Perfetto rifulta univerfale. 
io<f. 

Del Corpo a ftabilir lo Rendimento , 
Regola il Capo, e norma è principale. 
Da la radice ei de'Capelli al Mento 
Diftintoè in fpazio triplice, ed uguale . 
Mezoè fra i due Porganico ftromento, 
Senforio de gli Odor piramidale . 
Quanto in lungo del Capo è la Mifura, 
Tanto fettuplicata è la Statura . 

107. 

Ma in linea a perpendicolo poi, quanto 
Da capo a pie la fua Statura feende , 
Qualora e braccia, e mani allarga, ei tato, 
Che orizontal, quanto più può, le (tende, 
De le due medie dita un'altrettanto 



TVomé. 



ixo. 

Se,quanto è groflb il Po 1 1 ice, fi addoppia. 
Del Poi Co fa la cubica larghezza : 
Del Polfò la groflezza ove fi accoppia , 
Del Collo a circondar vien la groflezza: 
Bada del Collo al fin l'ampiezza doppia, 
De la Cintura a mi furar l'ampiezza : 
Quanto (òtto le braccia è la Cintura, 
E' lunga la metà de la Sutura . 
in. 

Ma la giufla mifura, e l'ordinata f 
Che le parti an fra lor, convenienza, 
Di compita Bellezza, ed incolpata 
Coftituir non firn l'intera eflenza . 
Cerca perfezzÌon,che fia adequata 
Ad ogni fenfual voftra potenza ; 
E tante aver doti natie convienfi, 
Che- tutti alletti,e tutti appaghi i Senfi.' 
112. 

D'Ebeno,o di Zaffiro ama il coloreflatte; 
L'Occhio ne gli Occhi, in vifò e d'oftro, e 
Le Nari quel,che invian più grato odore, 
Spirazion da (ano corpo e (tratte: 
L'Orecchie,queI,c*ha in fe dolce tenore, 
Voce,che ad armonia tien grazie adatte: 



Da l'una a l'altra efiremità comprende: 

Segnado un cerchio aUor,toccan per étro Ama tepidi, e molli, ama vivaci 
Gli eftremi iiCerchioje l'Umbillico eCètro. I contatti la Man, la Bocca i baci. 



100". 

Equidiflante in linea orizontale r 
(Per conformarfi in fimmeirie perfette) 
Il Sopraciglio è de l'Orecchie a l'Ale , 
Il Setto de le Nari a l'Orecchiette. 
Grande è la bocca, e la dirtanza eguale 
C'an de gli Occhi tra lor le pupillette. 
Del Pollice a l'articolo primiero 
Il diametro è par de l'Occhio intero, 
iop. 

Per metà lungo il Collo è de la Faccia: 
Sino a le Marne è il Petto alto una tetta, 
Da l'una a l'altra fpalla ci due ne abbrac- 
Da quelle a l'Umbillico una neretta: (eia. 
Son due tette in ciafeun de le due braccia, 
Dal carpo a quell'afcella, a cui s'innefta: 
Ed ha lunghezza egual nclCorpo Umano 
Ai Nafo,ed al Voltò il Pollice,e la Mano . 



113. 

Par ciò non bafta,a far Beltà perfètta, 
L'Alma ftefla a toccar Ce non arriva, 
E ne leggiadria, che gli Occhi alletta, 
Grazia non hà,che la Bellezza avviva, 
Maniere,aria,gettir,brio, che diletta, 
Genia le, e firn pitica Attrattiva, 
Ch'anche de l'Alma il Magnetifmo avaza 
A l'Incorporea,c Spiritai Softanza. 
114. 

Qui AdarSia quanto vuoi(difle)eccelIète 
Grazia, e bel tà, che tanto ad oprar vale ; 
S'è corporea Armonia, benché vivente, 
Far non può, che non fia materiale: 
Or, come Corpo mai può de la Mente 
Ne la Sottanza aggir Spirituale ? 
Aver debbon fra lor convenienza 
Pafiìone,e Azzion di Obbietto,e dlpoteza." 
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11*. 

L'Arcangelo rifponde.* Adam fai bene, 
Che l'Anima de l'Uomo ha Dìo creata - . 
Colla natia tendenza al Sommò Bene , 
Che può foto appagarla , e far Beau . 
Vive, a lui non unita, in doglie, e in pene, 
"Fuor del fuo proprio Centro, inadequata: 
Suo Fine è il gran Principio , onde partio, 
Nè pofa mai , fe non ripolà in Dio . 
1 16". 

Ma Dio, che volle far di eterno, e frale 
Di Celefle, e Terren Mifto perfetto, 
A carne corruttibile, e mortale: 
Unì l'incorruttibile Intelletto ?, 
Che , qual Forma de ì'UomSoitanziale, 
Abbia entro un Corpo organico ricetto; 
E con libero oprar , fotto Uman velo, 
VenifTe in Terra , a meritaci il Cielo . 

117. 

E perchè lungi al Sommo Ben, fuo Dio, 
Un Spirito si nobile , e gentile 
Senza adequarli il naturai desìo , 
Non fi afFannafie in carcere si vile y 
A gli animali Spiriti l'unìo , 
Softanza rnobiliflìraa , e fottile , 
Che fon dei fuo voler dc'fentimentl 
Pronti Minuìri , ed unici Stranienti . 
11». 

E l'appetito ad appagarci alquanto, ' 
E la tendenza al fòmmo Ben natia , 
A gli animali Spirti imprèfleàntanto ; • * 
Di moto utfordinata Simmetrìa , 
Don del Sommo Perfètto, cSaggio Santo 
Di Divina ineffàbile armonìa , Vi . 
Che ìneCmfto rufcel del Maf Beato , i à*j 
Tempra in parte la fete al. .foco innato i'ì 
1.1 p. 

E quindi avviente in fenfualeObbieJto 
Perfezzion, proporzione abbonda , . 1 
Ch'ei , del fuo moto a! titillar perfetto, i » 
Tale armonia di Spiriti feconda » . . • : > 
E produce ne 1* Anima il diletto . ?/ 
Con quefta fua Senfazion gioconda , 
A i fenfi riufeeodo i Corpi .gotti? . 
Bei , dolci, molli, armonici, odorati - r 



I2Q. : 

Ma,iè-diObbietti incongrui a la preseza, 
S'imprime un moto al Senfo interiore, 
Ch' abbia di finirne t ria /convenienza , 
De gli Spiai a l'armonico tenore ,• 
Crea ne l'Anima allor la difpiacenza ; 
E , s'è contrario affatto , anche il dolore , 
Che turba con difordini totali; 
L'Ordine de gli Spiriti animali . 

121* \ 

Or la compita in fe bellezza Viva , 
Ch' armonica , perfetta è Simmetria»' 
Ad improntar le ne gli Spirti arriva 
La propria Idea,cheal comun Senfo invia, 
Con nova in loro impreflìon motiva 
Fomenta la Simmetrica Armonia ; „ 
Così de l'Alma al non mai fazio affètto 
Crefcendo l'Armonia, crefee il DilettOi 
122. 

El 1 a , c he il proprio Ben scpr'arrta, ed ama 
Quella nova cagion dei proprio bene , 
Preséte ogn'or quel caro Obbietto brama, 
Che il piacer nuovo a far continuo viene; 
E fe forte , o volere altrove il chiama, 
Priva del nuovo acquifto , anela in pene ; 
E, a pafeerne il fèmpr'avido appetito , 
Per non perderlo mai, lo ambifee unito ; 

123» 

; Ma,fe fi (corda mai,che un Volto bello 
Sia del divino Bel riflefTa Immago , 
E volto ingratamente il vifo a quello, 
Più di quello non fia bramofo * e vago , 
Prova ,<he in fe non ha Terreno Bello 
Colà, ch'appieno un cor può render pago; 
Che a faziar non vai Tembianza edema 
Di caduca Bellezza Anima eterna . 

124- 

Tal;fè in profonda valle Uomo riflefTa 
Miri in acqua del Sol l'I m mago vana , i 
E da'rai fai fi allor delu fu , in ella 
Tenti flolto appagar H voglia infàna ; 
Quato a quel finto Sol vieppiù fiapprefTa, 
Tanto d'ai vero Sol più fi allontana ; 
Anzi fra.'! Sol frapofto,e iLraggio,adombra 
Quel* piccolo riflefTo,e abbraccU l!ombra. 
X Qui 
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I15T. 

Qui fa primiera Donna i bei Sembianti 
A Ratfaet volgendo , e le parole, 
Se ( ditte ) la Beltà di attrarre ha vanti 
L'Anime, e si da lor fi brama , e cole; 

I Vaghi fol fian riamati Amanti, 
Riamate fàran le Belle fole . 

Or che farà di quei , che ha di quelle, 
Che vaghi non fàran , che non fian belle ? 
126". 

Eva C rifponde a quella prima Madre 

II ferafico Spirto in torme grate ) 
Belle molte faran Donne , e leggiadre , 
Che da gli Amati lor fian diramate ; 

£ molte ancor, benché deformi , et adre , 
Da Vaghi lor perdutamente amate ; 
Tantopuò occulto fren di Antipatìa ! 
Tanto può ignoto fpron di Simpatia ! 
127; 

E' Simpatìa: non volontario Affetto, 
Ond'è ad un cicco Amor l'Alma inchinata; 
E' Antipatìa : non conofeiuto Effètto , 
Ne l'Alma aitrui.di una Abborréz* innata, 
Per cui s*ama,o difama amante Obbietto, 
Per interna ragion non penetrata ; 
Or dirovvi, In Amor d'onde proviene 
Voler, fenza volerlo , o male , o bene . 
128. 

Crear piacque al gra Dio l'Umane Forme 
Di Bontà in var j gradi , e di Eccellenza ; 
Benché lotto una Ha fpecie uniforme 
Solo individuai la differenza , 
E a ciascuna di lor diede conforme 
Perfezzion di fpirtl , c di aderenza ; » 
Onde varj an fra lor gradi ineguali 
L'armonie de gli Spiriti animali . - 

I2£. 

Or efTer può Beltà, nulla imnerfttta, 
Cui compita di parti è fi mme tri a , < 
Che agevolmente un Anima diletta 
Che di fpirti ha con fi milc armonìa , 
Ma ad altr'Anima poi , ch'è più perfetta, 
O in concerto confimjle non f*a , 
Turbando la fua armonica mozione, 
Kiefca di Antipatica jmprefiìoné. 



130^ . 

Cetra, cosi, Ch'ha tuon, figura.e corde, 
Simili ad altro armonico fi ru memo , 
In lui, fènz'effer tocco , un fuon concorde 
Sveglia in difìanza, e un limile concento: 
Ma,fe ad altro fioppon,ch'abbiadifcorde, 
Benché accordato in fé, tuono, ed accento, 
Può ben dolci vibrar le fila d'oro , 
Ma fv eglia r non potrà l'Eco fonoro . 

131. 

Oltre a tale Attrattiva efteriore , 
Che fuol ne l'Alma agir per via de' Senfi , 
Un cieco Magnetifmo interiore 
Nel Corpo Uman confiderar convienfì , 
Che in un'Alma a fvegliar l'Odio,o l'Amo- 
Ha di occulta energia (limoli interni , (re, 
Im predi ne gii Spiriti animali 
Da gli effluvj de l'Uom Softanziali . 
132. 

Corpufcoli invifibili volatiti , 
In sfera ognordal Mifto Uman fpirati, 
Abili a penetrar de'Circoftanti 
Entro i più interni , e minimi meati» 
Per via de'Nervi, e de gli Umori erranti 
A gli animali Spiriti arrivati , 
Riefcon del lor moto a t ritmi varj , 
O indifferenti, o fimili, o contrari. 

133. 

Ben D5na può fpirar,che belle ha fórme, 
Cieco effluvio, che a l'Uom contrario lìa, 
E'1 ritmo de Tuoi fpiriti uniforme 
Turbando, in lui fvegliar l'Antipatìa. 
L'effluvio di una Donna anche deforme, 
De l'Uomo fecondar può l'Armonìa , 
L'Armonìa de gfi Spiriti animali > 
Ch'a quella talpreffione an ritmi eguali . 

r Sferza vd plettro a ben temprata Cetra, 
E fa tutta guizzar Corda dorata : 
Odi , chearmoniofo il fuono impetra, 
Se vien , con ritmi equabili, vibrata, 
Ma tocca fpeffò,a tal, che 11 moto arretra, 
Mentre a i tremori fuol l'onde dilata , 
Senti , che poi , feon volta , il tuon recide, 
Mormora Concertata, ejauca Aride , 

Bat- 
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CafitoTDedmoterzo. io* 

Batti la Corda al Pedalo in quel puto, Seguì PAngelo a dir, come fi fpande 

Ch'ei del vibrarli è al termine arrivato, L'effluvio in Aria, e sì lontan fi ftende; 

Oflèrverai, che, vigor nuovo aflunto , Il portentofb numero filo grand» , 

Il ritmo fegue, a maggior fegno alzato: E annoverò le fue vi rtù flupende s 1 

Battilla allo^ch'egli al fuo mezo è giuto; Del Rofpo i trilli efflu vj , e le ammirande 

Eccolo tremolar cUlbrdinato : Influenze narrò di Petti orrende j 

Tanto ne'Corpi fa, ch'an metro, e pondo, Ma fpiegar chi può tutto?A dir non vale 

Moto, che fia contrario, o fia fecondo. Ciò,che unAngiol *piegò,Lingua mortale; 

Fine del Canto Decimoterzo . 
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nella Midolla Spinale. 6 3, 

Comprefjion della Duramadre in- i 
fluì fce lo fpirito Animale in tut- 
ti i l^ervi\ *4- 
%)mori, che fi feparano nelle Gian* 

dole. 6$. 

Altri fino efcrementizj , altri 

utili. 67*. 
Gli efcrementixj fi feparano per 

filtrazione . 
Azxionc del Filtro. 6p. 
[V<mori,comefifiltrauo nelle Gian* 

dole. 71. 
J).mori utili non fono in atto nel 

Sangue. 73. 
[Si prova nella Generazione del- 
lo fpirito Seminale. 74. 
fèmori utili fi formano per mec- 
cani fmo • 77. 
Dall'operazione delle Glandole . 78. 



Glandole , che fieno. 
Loro Vafi. 

Com e procede tal meccanifmo. 

Saliva. 

"Per che fi me fce coiàio * 
Fermento Stomatico . 
Moto periflaltico del Ventricolo. 85. 
%Lon batl* a mutar* il Qh Ut 
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Chilo/ 7f v Bé. 
Sugo Saliva/e fernUntativo. \ 8 7 , 
Fermento digeBivo ± che fin . $0. 
Vn fermento Nitrojo Alcbeeftico.px^ 
Si prova, effer uierofo colla fpe* 

riehza. } pa; 
Chilo perfczxionato dalla 'Bile, 

e dal Sugo Pancreatico. ^4. 
Sugo Pancreatico, che fia. $f. 
C9. Bile, che fia. 96. 
Comefi genera. , ] 97 . 
Corfo del Chilo. 1 00. 

Terchè fimefce colla Linfa. 101. 
Linfa , che fin. 102. 
D'onde fi genera . . 103. 
Linfa come nudri fce le tanto va- 
rie parti del Corpo Animale. 10 f. 
Sngo l^erveo . io S. 

Comefi genera . t io£. 
E come circola per tutto il Corpo . 

/ : ; • ' • no; 

Or colazione dello Spirito Anima- 
le, in'. 
Effetti di tal Circolazione . 114, 
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fin ora aiìrufi fenomeni . 1 1 f . 
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CANTO DKCLMOQyARTO 

Iti • ■ \. . 



DEH (diflè a Raffaele if fortunato Son del Corpo animato i movimenti 

Cultordi quegli Elisj Orti felici) Dai Liquidi, e da i Solidi eccitati : 

Qr.ch'ai de l'Uom legarti a me /piegato, Ma i Liquidi an Ior moti inetti, e lenti, 

Giufl'è/piegarne ancor gli Ufi,e gli Ufficj. Se non vengon da'Solidi drizzati 

Di queflo Umano Automato animato Sta n de i Solidi i moti affatto fpenti , 

Appaga le mie voglie ammiratrici : Se non rettati da'Liquidi avvivati ; 

Ed ei tal, con Angelica energia , £ di uopo è, che fi alterni, e fi equilibro , 

Parlò de l'Animale Economia . De gli Spiriti il moto, e de le Fibre. 

2. 4. 
LaMachina Animai perpetuo è un Moto, Cava sfera così che in fc comprende 

Che dipende dal Cerebro, e dal Core, Fra lamine forate inclufo umore: 

Ciafèun di cui, con meccanifìno ignoto, Avvolto ha un fihda queflo un pefo pede, 

De l'altr'Organo è infie molTo, e motore] Che da'pori a paflàr forza il licore : 

Starebbe l'un, fenza de l'altro, immoto, £i trapaflà, ella ruota, e il pefò feende, 

Non (cambiando fra lor fpirto, e vigore. Sglomerandofì il filo,c moftra l'ore. 

Tal del Cerchio a Io Sferico confine Vicedevole ha moto in queflo modoCSodo. 

Ogni punto clTer può Principio,c Fine. Dal Sodo il Fluido , e infiem dal Fluido il 

~. Li 



Canto Vct 

Dr-Liquidi , e di Solidi coftrutti , . * 
Son, l'Organo del Moto univerlàle , 
Sparfì de. l'Animai ne'mcmbri tutti, 
I Mufcoli, ed il Cor n'è il principale. 
Bel Moto Mitfeolar fé brami iftrutci 
I tuoi .defir, del come a farfi ei vale , 
Fi a ben di nuovo, e con più efatta c ura, : 
DelMufcolo indagar pria la ftruttura à'J. 

. <r. 

Ogni Mùfcolo iafe due Varie folti 
Ha di lunghe, e fotti! ferie fibrofe ; 
Da l'un Tendinea l'altro, una è di forti 
PafaUele fra lor, fibre carnofe :. 
Con cerchi , le a t tra ver fa, in lor contorti, 
L'altra di fibre- valide nervo/è; 
£ a tal fra lor fon gli ordini t cifriti, 
Che compongo n le fila angoli acuti» 

7* 

I caraei cordoncin fono inaffiatì , 
Per più rami , dal Sangue arteriale , 
Che infuppa i loro piccioli meati 
Di un fpiritofò Liquido vitale . 
I nervet filamenti anche irrigati 
Vengono da lo Spirito animale, 
Ch'ente© le loro elaftiche fibrette, 
Per via de'Nervi,il Cerebro tra/mette. 

"8. 

Come la Vite i cari pali avvinti, 
Contorti anelli fuoi, mantien rift retti; 
Così le ncrvec fibre intorno cinti 
Tengono i carnei ancor filami, e tiretti» 
Formandone, con órdini din in ti , 
Minuti innumcrabiii fefectti : 
Onde ciafeun di lor chiufo rimane 
Entro fcfce di elafticbe membrane • 

9- 

E' l'azzion del mufcolo, ritrarfi 
Entro il fuo proprio,in fe,v£tre accorciato, 
E l'uno, e l'altro Tendine a fe trarfi , 
Relò alquanto più duro, e più ingrofiàto; 
I.e fole fibre carnee abbreviar»* 
Soglion, non già le nervee, in tale flato , 
Anzi non ponno, ov'clle a lor fan vede, i 
Quelle accorciar, /enz'allungaifi quelle. 
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.ro. 

O dal voler nel Cerebro eccitati ». ' 
Gli ubbidienti fpiriti animali» ; j 

O da dovuti (limoli chiamati» 

Ad influir de'Nervi entro i canali , 
Qualora- irrigan quelle, onde fcfciati : 
Sono i carnei cordon, fibre fpirali , 
Quegli allungando attorcigliati dami» 
De'fa/cetti riiaflano i legami . ..... , 

: Membranofe così mu fiche corde, " 
Sovra Cetra vocal ben compartite.» 
Per formar grate un'armonia concorde \ \ 
Si tendono, a mifura inaridite : 
Formando rilaflàtcun fuon dilcorde, , ; v 
Q^alor vengon da l'acqua inumidite ; ' 
Quanto più fi aflbtttgliano in ampiezza, 
Tanto più fi difendono in lunghezza .. . 

12. 

Liberati da i vincoli ftrin*enti . „ 
Che fprerneano gli Umor da'Joro pori » \ 
Suggon, di Spugne ad ufo, i filamenti . 
Carnei del Sangue i più fintili Umori, 
E fi accorciati gonfiando, e non più lenti , 
Fan, gH eflremi a tirar* sforzi maggiori. 
Di poc'acqua cost fpruzzi opportuni 
Tender potran le rallentate funi, 

13. 

Poi fe Pinftuflb ih Cerebro fofpcndeV 
Ne a la nervea membrana ci più lo fpingej 
Ella, ch'allora ad accorciarli prende, . . 
Stretta qual pria la carnea fibra cinge,- 
E di nuovo l'attenua, e lunga rende, : 
Poicch'a fchizzarne il vital Sugoaftringe: 
Tal, fe tumida fpongia il pugno preme, "» 
L'attenua^ allùga, ove l'umor ne fpreme; 

14. 

Ma così Adamo a Rafael propolé: 
D'onde provien diverfiù cotanta. 
Fra cananipe corde, e membranolc ? 
Qual vario ogn'una il meccanifmo vanta? 
Perchè le carnee fibre, « le nervofe 
Varia an fra lor meccanica altrettanta? K 
Come lo ftelfò umor,chein an.be giunga, 1 
Quelle api i a, c accorcia,c quclte attenua, « 

allunga. Lun« 
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Lunghi, e depreffi i fori ambe formati 
An, con poco dilfimile rattezza , 
Col divario però , che fituati 
Quelle a traverfo l'an de la larghezza j 
(Cosi l'Angiol rifpofe) ed ordinati 
Quelle a traverfo l'an de la lunghezza: 
Tal che ciafcun di lor, con par fuccelTo, 
Si accorcia efpanfo , ali ungafi depredò • 

IO*. 

Qualor un di quell'ordini , o di quelli 
Kc'luoi meati il Liquido riceve , 
Quel , che ftefi per lato ha i fuoi cannelli, 
Adottigli arfi , ed allungar fi deve , 
Quel , che per lungo ha ftefi i vuoti velli, 
Dee più igrofTarfi, e renderli più breve , 
Perchè accorcia al canal l'eftrcme bande 
L'Umor, che in latitudine lo fpande . 

E chi ("ripiglia Adam) poi ci aflìcura, 
Ch'abbiala carnea , e la nervofa fibra 
Tal di fila tra lor varia bruttura , 
In cui del Sangue il vario Umor fi cribra? 
E quei: Si oflèrverà la lor tellura , 
Se l'una, e l'altra a minimo fi sfibra, 
E deliramente fia , già preparata , 
Con la punta di un'ago efiaminata . 

18. 

A l'occhio allor,dìlentearmato,efpoftÌ 
1 Velli ruoi sù piano vetro , e terfo 
Ne la carnea vedranfi eflèr difpofti 
De la larghezza fua Tempre a traverfo: 
Irta i velli ne la nerveaefler comporti 
Con ferie oppofta, ed ordine diverfo: 
Onde lor fila concave in enfiarfi , 
Quella accorciar fi dee , quella allungarti*. 

Nel Corpo flefo i Mufcoli moventi 
Stan cogli Antagonifti equilibrati : 
Che de'carnei fàfcetti i filamenti 
Di alquanto Umor vital fono inzuppati, 
E li fafciano i nervei un poco lenti , 
Alquanto da gli fpirti irradiati. 
Di gonfiarli , e accorciarli in flato tale, 
Jan tra loro a vicenda un sfòrzo eguale : 



20. 

Se il Cerebro in un Mufcolo permette 
I Liquidi animali infinuarfì , 
Le fue dilata allor nerve fibrettc r 
Dando campo a le carnee a faziarfl , 
Che fi accorcia n già g5fie,enópiùftrette, 
Tiran l'Antagonìfta a prolungarli;; 
E l'equilibrio fuo già vinto, infieme . 
L'attenua,e alluga,ove l'Umor ne fpreme. 

ai. 

Poi,fe lo fplrto al Mufcolo è negato, 
L'efler primier la fua membrana acquirta; 
Lo ftringe,e fpreme:Ei fgonfiafi allungato, 
Si allenta, e meno trae l'Antagonifia ; 
Che, men tratto , ritraffi al prifto fiato , 
E alquanto Umor Vital fugge,e racquifta; 
Par fono allor la carnea, e nervea fibra , 
Pari il Sugo, e lo Spirto, e fi equilibra . 

22. 

Di ogni Mufcolo, o scpfice,© comporto, 
Sol quella è la Meccanica motrice : 
Da quella, e quei ne l'animai Comporlo 
Pende l'Economia difpenfatrice : 
Da quella il Cor , tra'Mufcoli riporto , 
Qual principale, anche il fuo ritmo elice , 
Ritmo,che move il Sangue,onde impartita 
L'Uomo dal di lui Circolo ha la Vita • 

Il Sangue, da la Cava in fé sboccato, 
Del Cor l'ontechio deliro appena attinge, 
Ch'ei da gli acri fuoi fpiriti eccitato, 
Sente l'acuto dimoio, e fi rtringe : Cto, 
Lo preme a un puto,e fprcme;6de fchizza- 
Entro il deliro ventricolo lo lpinge , 
Che, rtiroolato pur , da fe lo Icaccia 
Poijllretto anch*egli,e ne'Polmó lo caccia. 

Qui l'interruppe Adamo:E perchè il Co- 
Lo fpirito acre , e'1 fèrvido contatto (re 
Del caldo Sangue, e del vital Licore 
Fan, che fi rtringa (dilfe) in fe contratto : 
Onde quel, che contien vermiglio Umore, 
Scaccia da cavi fcni,-eipreme affatto ? 
E quella l'Angiol diè giù Ila rifpofta 
A l'opportuna fua breve propolla . 

Di 
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Canto Vecimoquarto: 



Dì vento a nn niufic'Orgafto limile 
E' mo!to, Adam, la Machina animale : 
Il fiato è quel Tuo fpirito fattile , 
Che il Ccrebro dal Sague a fccglier vale; 
La Duramadre è il Mantice, è cui flile 
Spremerlo a ritmi,ove or s'abbafià,or falej 
Cannelli i Nervi fon, pc'l Coipoeftenfi , 
Valvole le Membrane, e Talli i fenfi. 

Or,come accorta man,che ì Talli preme 
Con arte a quel Pneumatico Stroroento, 
Le Valvole apre a le boccuccic eftrcme, 
Determinando ad influirvi il vento, 
E con ritmi iterati il Fiato fpreme 
Da'fori angufli in mufico concento: 
Sicché in ordine alterno eccita in loro 
Col tocco fol lo fpirito fonoro. 

37. 

Così del Cor ne la membrana interna 
Premendo il Sangue i fenfi ti vi (lami, 
Da la fonte del Ccrebro fupcrna 
Gli fpiriti animali avvien, che chiami: 
E perchè a ritmi in lui Pingreflb alterna , 
Li chiama a ritmi entro i cardiaci rami: 
Con iterato pollo in quella forma 
Del Core, e de l'Arterie il moto forma. 

28. 

L*Arterie Jcorsó.nel darcorfoat Sague, 
Nate dal Core, un prolungato Core; 
S'ampliano al par del Cur, gonfie dal Sague 
E ftringonfi, contratte, al par del Core: 
Si che Umili al Cor, fpremono il Sangue , 
Ed anno il poi fo lor, (imiii al Core: 
Sol,m£tre s'amplia il Cor,li ftringono elle: 
Mentre fi flringe il Cor,fpandonfi quelle. 

Dch(A da foggiuge all'Angelo Immorta- 
Spiegammo Direttrice Intelligenza, ( le) 
Quali abbia il Sague i Cóponenti,e quale 
Sta il fuo moto interino, e fia l'efiènza. 
E quei: La fonte è'I Sangue univerlàle 
D'ogni vitale, e naturai potenza , 
Ond'anno i Fluidi, e Solidi viventi 
Gli Spiriti, gli Umori, e i Nudrimcnti. 
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30. 

il Sangue un Latice fèrolò , 
Varj in cui nuotan Sali criftallini , 
Indi un I/cor linfàtico fìbrofo , 
Pien di fui fu rei fpiriti, e ialini , 
E un numero infinito, e fpirito Co 
Di sferici globetti, e porporini : 
Tal, di varie particole permitto, 
Liquido è il Sague eterogeneo un Mirto ; 

Il Siero è un aqueo,in fe FI uido difeioito, 
Nitrofo armoniacal, tartareo il Sale: 
La Linfa, da fuoi Spirti un Fluido fciolto , 
Che caglia al foco,a chiara d'Uovo eguale: 
Lo Spirto è un'Aura viva , onde raccolto 
Da lui pria n'è il vita», poi l'animale ; 
Son le purpuree, e lubriche sferette, 
Di fpirito vital colme ampollette. 

32. 

Ma il Sangue,oltre di tal particolari 
Sughi, del corpo fuo coftituenti, 
Molti ne ammette, in fe divedi, e varj^ 
Di Chilo, e di altri eftrinfeci fermenti, 
Che con quei, c'anno, a lui (ali contrari , 
Lo tengono in perpetui agitamenti ; 
E a mantenerlo an mobile potenza 
In continua interina eflèrvefcenza. 

33. 

Che il Sangue è un fermétevole Licore» 
Dimoftrar ne vogl'io prova evidente : 
Perchè, come del Mollo il dolce umore» 
Dal proprio fermentar refò fervente , 
De'fuoi Solfi falini efàlta il fiore , 
Producendo nel Vin lo fpirto ardente ; 
E» a depurar la fermentata mafia , 
Del doglio ai fondo il Sai tartareo laflà. 

34. 

Così det Sangue il Liquido umorale > 
Ne le fervide fue lotte intelline , 
Efalta ogn'ora in fpirito vitale 
Le fui fu ree particole Ialine , 
Precipitando ogni tartareo Sale 
Nel Siero poi de le depolle Urine: 
Tanto ne'gradi fuoi lempre procura 
Serbar l'Analogia favia Natura . 
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Aggiungi a ciò, che i Sali tutti uniti , 
Che la Chimica eftrae da gli Animali, 
Volanti fon, e ibi da quegli igniti , 
Avvien, che un Sai volatile n'efali: 
Pure i cibi , onde furo c(7ì rimiriti, 
Abbondavano affai di fiflì Sali , 
E'1 fidò Sai qual'è poter badante, 
Se non che il fermentar, render volante . 

30". 

Ma ciò,che a la fànguigna effervefeenza 
Dona perenne il pabolo , e il fomento , 
£ l'aerea a t ti vidima potenza 
Del fuo fottile elaflico fermento, 
Che , del fuo nitro aereo a la prefenza , 
Porta al Sangue un perpetuo agitamento, 
Mentre per i Polmoni , a ritmo paffa , 
Col refpirar ne la Sanguigna Mafia. 

37. 

Da la bocca entra l'Aria, e da le nari 
Ne i'Afprarteria, e ne'fuoi bronchi annefli 
Le cellette a gonfiar veflìcolari, 
C'an del Polmone i mantici indefen*?: 
Adempiti entro là gli uficj varj , 
Ritorna fuor per quei canali fteflì; 
Ed ove or fi amplia il Petto,ed or decrefee, 
Con mediante ritmo or entra, or efee . 

38. 

Di alzar, calar le tavole qual , mentre 
L'azzione del Mantice lì alterna , 
Col fòlo variar del vuoto ventre (na; 
(Or maggiore, or minor) l'ampiezza inter- 
Ch'or efclufà,or amm e Major efca,or entre,- 
Con fpeliò ire , e tornar , fa l'aria edema, 
E'il Folle di quel moto unico agente , 
£ l'Aria è fol partiva indifferente. 

, 3P- 

A l'azzion così, che fa il Torace, 
Da intercoftali Mufcoli agitato, 
"Rende or mé ampio il Petto,or più capace, 
Ond'or predò è'i Polmone,or n'è fgravato: 
V'entra, o n'efee perciò l'aere fugace, 
Tratto dal proprio pondo, o anguftiato; 
£' or entro, or fuor, con un perpetuo giro 
Di venire, partir, e fallì il Refpiro . 



40. 

Ufficio è del Refpir; che l'Aria fuore 
Tralporta feco , in alito volante, 
Quel , che il Sangue efàlò, denfo vapore , 
Di nebbia in forma entro i Polmó (lagnate, 
E l'elatere fuo, che il gran calore 
Dentro il Torace è a rarefar ballante , 
Spreme quel Vafi piccioli , là dove (vc^ 
Me corre il Sà*gue,e il Cerchio fuo promo- 

La preflà entroji Polmo fànguigna mafTa, 
Col nuovo Chilo ornai perni irta , in guifa, 
Che refà alquanto è vifclda , fi /quatta 
Dal loro moto , e n'è a minuto intri/à : 
Poi per quei Vafi minimi trtpafla , 
E ne fortifee a minimo divifa : 
Così de l'Uovo il Candido , fpremuto , 
Si attenua ai fommo.e fternprafi,sbattuto. 

4*- 

Ma qual Io rteflb ancor vifèido albume, 
Qua l'ora in moto tal viene agitato , 
Di globoli fpumofi il tipo allume , 
In concave membrane eflenuato ; 
E qual ne le fue vuote, e lievi fpumc 
Reità l'Aere , a sferette imprigionato , 
Ch'entro il refiduo poi , lievi, e vaganti 
Del conquaflato umor, nuotano erranti : 

43. (te, 
Tal,metre il Sague entro 1 Polmon fi bat- 
Del Chilo i fughi, entro di quello accolti , 
An le lor fibre vifeide distratte , 
In forma di globetti , in sfera avvolti : 
E tale in quelle , allor concave fatte, 
Molti del Chilo fon fpiritì involti : 
Sicché quel Sugo a trasformar fi viene 
Di fpiriti in veificole ripiene. 

44. 

L'eterogeneo fpirto , in tai globetti 
Racchiufb,imprende a fermentar là detro; 
E i fuoi Solfi più folidi , e gradétti , 
A la lor periferia invia daf centro , 
E, perchè dà un Color di oftri perfètti 
Pcrmirto il Solfo a gli Alcali per entro 
De l'alcalico Chil gli orbi rotondi , 
Ch'eran candidi pria fa rubicondi . 

Ne* 
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4*. 

Ne'vermigtt globetti incarcerato r 
II nuovo fpirto a fermentarli attende, 
Sin che perfetto cftàltaft, e ampliato, 
La purpurea prigton dilata, e fènde : 
Così in Spirto vital già trasformato , 
A gli uffici di vita atto fi rende; 
E con l'aria, ivi intrufa, a cui fi lega , 
II Sangue intanto a fermentar s'impiega.' 1 

Ma quella ("dice Adam) e'h a l'Animale 
D'Aria ifpirar neceultà indcfcifa , 
D'onde provien? Quale alimento, e quale 
Spirto gli dà co m union sì fpefla : 
A tal, che cade in fincopc mortale , 
Se refpirar per poco tempo ei cefTa ? 
Gran cofa ella influiteci Allorché tento 
II fiato trattener, fvenir mi fonte 

47- 

Il Serafin rrfponde; Oltre l'aita , 
Che l'Aria dona al circolar del Sangue, 
In cui Ila, come fai, de l'Uom la vita, 
£ fenza cui ne diverebbe efawgue , 
Da PAcreo fuo Nitro è compartita 
A quel virtù, che s'è fofpe fa, ei 1 angue ; , 
Promove al Sangue il progredivo ogn'ora 
Moto non (òl, ina l'in tettino ancora. ; 

L'Aereo Nitro fuo ficcorte al Foco 
L'accenfion, l'attività fomenta , , [ 
Tal che l'fnfluflb à quel fe nega un poepi. 
N'è la fua vita lucida già fpenca , 
Quello così, ch'entro del Sangue ha loco, 
Il Moto de gli fpiriti fo (lenta ; 
Sì che influir fe pochi iftanti ei celTa » 
La facoltà vital 1 angue depre/f«. 

4^« 

Confitte de gli fpiriti vitali , 
Nel vibrativo cfpanderfi, l'Efièoza ; 
Ma, qual fulfurei, e molli, in moti tali . « 
Di a gitar fi così non an potenza: 
Polcia congiunti a Nitro-aerei Sali , 
Svegliano la fanguigda effèrvefoenza: 
Che fon, co'faU eUUici accoppiati , 
Di pieghevoli in rigidi cangiati. 



5*. 



DimraMoggiuge Adam, da poi ch'afee- 
Dal core u fato, il Sangue arteriale (de, 
Per il ramo ascendente, e il volo Derìde 
Al Cerebro lo fpirito vitale , 
Come là fi trasforma? E come prende' 
TVEtfenza al fin di Spirito animale , 
Che da quei; che fò pria, sì differente ; 
Gran Miniftrodivkirpoi de la Mente? 

fu 

Tai fpiriti, direi, di fceverarfi 
Di filtro ad ufo, o per ftrail figura : 
Pur veggio non ballar: che trasformarti 
E' di uopo a l'or, per variar natura : ' 
Nè so, quar pofia modo efeogitarfi y . . 
Per far, che forma cangino, o te Mura, 
Acciò quelli da quei fian differenti 
Più di quci,chedal Vin foni' Acque ardéti; 

Giuft'è Crifpondeil Direttor volante) 
Che a pli fpirti animali a dar l'Eflènza , 
Ufo di filtro fot non fia badante , 
Nè di porofità convenienza ; 
Un organo richiedelì cortame 
Di una trasformatrice altra potenza ; 
Eccone la Meccanica; Ma pria 
Odi, il moto del Cerebro qual Ca. 

Di quel Sague,che iiCornelCorpo fplde, 
Gran parte,chc dirizza al Capo il corfo» 
S'infinua. entro del Cerebro, e rVfpande 
Di ogni nuova diaftole al concorfoi 
Quello, or di quanto tu, fàflì più grande l 
Ed or ri Cede, ove J'influflb è feorfo . 
Sicché con un confimile tenore , 
Vien pari il ritmo ad imitar del Core. 

Con moto egual laDuramadre intanto, 
Che fovra tutte il Cerebro è diftefa, 
Or fi ftende, ampliandoli , altrettanto , 
Del fuo fiato priraier pfù gonfia, e tefa ; 
Or, quello contraendolì frattanto , 
Al fuo primier diftendimento è refa, 
A tal, che pari a quel,che in le comprede,' 
Or fi alza,or calà,ov'cgli or móta,or fcéde. 

Per: 
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PerthteHa ancor di una mebrana è fatta, 
Che di elaftichc fibre è io tutto ordita, 
À reffen proprio a ritirar»" adatta , 
Di cordoni contrattili munita ; 
Ond!à) per tal viri**, ic vicn diftratta , v 
Da l'elatere fuo re ftituita : •. i\r.-. . .* C 



Cosi la pirla Polve, in nera malfai 
Qualora vien ben triturata, e intrifa, 
Prefla nel vagliò, i vuoti pòri pafla >• 
E fpunta fuori in nova forma incifì : 
Adattati a i meati, in cui trapaffà^ ; 
In grannellini sferici divifò : 



A nzi oltrépaflà il proprio flato; e.quanto ■ Che de'concavi» tipi, onde difeende," 
Vien dilatata, abbreviali altrettanto . Con diametro egual la fórma prende. 

có~; fife 

Quindi, qualvolta è il Cerebro elcV ato , a Ma, perchè fon rotondi i midollari 

E poi feendendo, a i'eflèr primo ei pana , CandidiveUi; e I tavi cannellettiy * - 

L'alzata Duramadre al proprio flato Spa^j lafcian tra lor triangolari , 

Di fua natia diftenfion fi abbaila ; Ove in fafti eongiungonfi riftretti ; 

Ma quel fuo sforzo elaflico eccitato , E quefti dèi Cervel pori angolari 

Il fegno del fuoftringerfi oltreparTa Son men fottìi, gli sferici più flrettf t 

E quanto efpanfà. ella fall fublime , ' Vien lo fpirto animalè fri quei formato ; 

Tanta più fcende,e il Cerebro comprime; 11 Sugo nerveo in quelli elaborato 

Portate da le Arterie, in.qncfti anriéfTe, 
Le già fluide linfatiche ftbfette, ' 
forma triangolar prendono anch'effe 
Ne le triangolar lor fiftotette , 
Ch'a i Nervi poi dal Cerebro trafmelfe , 
Tra gli interflizj lor fcórròn r iftrettc . y 
Quefto è il nerveo Lfcor, che, Ipiritofo* 



t Di colorito Umor filo inzuppato, 
Lento così fovr'aflè pian diitefo , 
Da Tuna, e l'altra cftremità fermato , 
Nel mezo poi te con diflrarfi, è tefo , 
Con quanto è maggior impeto elevato, 
Con tanto maggior Impeto difeefo , 
Sì forte batte il fottopofto legno > 

Che dcl propriq color gl'imprimé « fegno» Atto ò a nudrire il ^enepe»ervofo 



Or rotti i lor purpurei otricoletti, 
Al maturo lor efTere arrivati , 
Son gli fpirti vitaV di già perfetti,. 
Da mille Arterie ai Cerebro portati ; 
£ dentro poi de'minimi foretti 
Del cinerizio Cortke filtrati; v !*r. 
E di ogni glandolata in fono ammeffi, 
Son da la Duramadre ivi compartì . 



. ; 



La fteflà, che a Meccanica sì bella 
La Midolla del Cranio opera pretta , 
La Midolla fpmal la OeCa anch'eli* 
A i propri frnrtiye ài fogo nerveo appretta: 
L'opra, che fa la Duramadre in quella, 
La ftefla fa la Duramadre In querta: 
Onde aìuerveoififtemacniverfale: ? ' 
Lo ipiritoha-/a Machina- animale^. 

6*4. 

E lo fpirto ! animale,e a nerveo umore, 
In tutte le Midolle ingenerato , 



?9- 

Compreffi ornai da quefta , ed incalvati 
Da la efpanfiva arterial preilura , ! 

Vengono in mafia intrifi, e rappigliati, * ' Conforme dal Contrattile vigore u 

Atti a prender così nova figura : ! Pria de la Duramadre è trasformato». 

Ne i tubi midollari inconiati , Così dal filo poi fi fi co tenore 

Poi cambiano, in paflàr, forma , e naturaj Del Corpo in tutti i Nervi è poi mandata 

tfel rotondo fender de'cannclletti Qual con gli alterni il Cor ritmi efpullìvi 

Si trasformano in sforici globetti . Manda del-Sangue a tante Arterie i i ivi. 

Da 



J 
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Da tal comprcflione il movimento 
De l'animale Economia dipende; 
Onde per via de'Nervi, al moto intento, 
Lo fpirto in ogni mufcolo dlfcende, 
Ed onde ad ogni organico ftromento 
Di tante varie glandole fi ftende , 
Per cui tanti del Sangue invianfi fuori, 
E feparati , e preparati umori. 

66. 

Gli umor , che ne le Glandole univerfe 
Dal Sangue fono a fegregarfi intenti , 
Di due fon fra di lor fpecie diverte ; 
Gli uni non fon , che inutili eferemen ti , 
Gli altrijCh'entro del Sague avea difperfe 
Le parti, il pregio an di utili fermenti , 
C'an di elàltar , di preparar concettò 
La Linfà,il Cibo,il Chilo,e'l Sangue rteflò. 

Benché fra lor fìan differenti, e varj, 
Inutil fono, eferementizj Umori , 
De le Orecchie il Cerume, e de le Nari 
11 Muco , urine, Lagrime, e Sudori . 
Utili al Minirtero, e neceflàrj 
Son gli altri nobilitimi! Licori . 
Da la Sanguigna eterogenea mafia 
In quei le fècce, in quelli il fior fi lafTa 

Sciolti nel fluido Siero , e disgregati 
Da le parti del Sangue efTenziali, 
Pria per fèrmentazion precipitati , 
Solfi avventizi , efcrementizjfaJi , 
Sol per filtrazioni fon fceverati 
Ne'pori de le Glandole animali; 
At a, il Meccanifmo acciò tu ben coprendo 
La natura del Filtro uop'è , che intenda « 

6p. 

Non la cribrazion del mirto Umore 
L'un da l'altro partir nel Filtro ha cura, 
E non ammette un fpecial licore 
Proporzion di pori, e di figura : 
Ch'or l'uno , or l'altro in fè vario fìuorc 
Ki non avria di feparar natura . 
Ne'pori moi d'ammettere ugualmente (te. 
Or l'Ogiio,or l'Acqua,il Filtro è indilfèré- 



70; 

Allor duque,ch'è d'Aqueo umor bagnato? 
Acqua, no Oglio entro ifuoi poriaraetto, 
£ ailor che (l'Oglio pingue è faziato, 
Oglio, no Acqua in fe d'entrar permette! 
Per un fuo fpeciale effluvio innato 
D'Etre,che il Mirto ognor da (è trafmette, 
li quale i fluidi eterogenei fcaccia (eia. 
Col proprio effluvio,egli omogenei abbrac- 

7'- 

Da FiItro,di ampj pori ancor trapunto, 
Bagnato di aqueo umor, l'Oglio non pa f- 
Ma fe l'Oglio con l'Alcali è congiunto(fà; 
Di un fiflb Sale in faponacea marta , 
Stuprato in Acqua allor,da quello appùto, 
Come l'Acqua co l'Acqua, e il Sai trapaf- 
Co'due contrari fluidi ambi aderifee (fa; 
Il Sai, fraponfi amico, e in fe l'unifèe . 

72. 

Le parti, onde ogni Glandola è coporta 
Di etfluvj , e di poretti an fìmiglianza 
Con quei licor , ch'è a fceverar difporta , 
Co'quali è di confimile fortanza ; 
E il fugo, ch'a fìltrarfi in lei fi accorta , 
Bagna a 'canali fuoi l'interna rtanza ; 
Onde di varj umor , che il Sangue laflà , 
Rerta il diverfo , e il fimile trapafla . 

73- 

Ma cogli utili Sughi , oltre di querta 
Simigliarla di cfttuvj , e di meati , 
Altra maggior Meccanica fi appretta, 
Da le Glandole a ufeir già trasformati.' 
Troppo il loriito, e quel, ch'a fòrtir rerta, 1 
Son di varie fra lor virtù dotati , 
Per dir, ch'ogni Licor dal Sangue eftratto 
In quel non ila, non che in poteza,ui atto*' 

74- 

Lo fpirto ne*Terticoli raccolto , 
Ch'è del Tutto animale il fior fòttile, (to, 
Dona ad ogni fuo Membro , in aura fciol- 
Un vigor mafehio, una virtù virile : 
Ma poi , fe il doppio glomero gli è tolto , 
Rcfta il Corpo animale.imbelle , e vile: 
Or fe fta in atto un fpirto tal nel Sangue 
Privo de'fuoi difpendj, a che poi lanpuc ? 
Y D' 
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7S. 

D'ogni parte de l'Anima vitale 
Jmpreira entro i Tefticoli è la formai 
Ne'fuoi tipi lo fpirito umorale 
Impronta le partitole , e s'informa ; 
Minima ne compon copia ideale , 
E un Idolo confimile ne forma ; 
E fc il feme a mirar col vetro arrivi , 
Mille vedrai tali Idolctti vivi. 

70". 

Da le Vcflìche Tue poiché fortifee , 
E il corpo tutto ad avvivar fe n'efee , 
In aura il Seme , al limile aderifee , 
E ogn'or così l'Alma corporea accrefcc: 
Ogni Aia facoltà s'invigorifce , 
E il fuo mafe hil vigor fi avanza, e crefeej 
Ma qtiefto in quel,ch'è a generarlo inetto, 
Privo di un tal concorfo, è men perfetto . 

77. Cfo, 
Quell'Umor duque,H qual dalSà*gue efclu- 
Un util minirtero ha poi concettò, 
E al Cibo, al Chilo, o ad altro nobll u fo 
.Serve,e a far più perfetto il Sangue fleflò, 
• In refpcttive dandole dirTufo, 
Ha da i lor tipi un'effer nuovo impreflb 5 
E migliorando là moto , e figura , 
Efce di una più nobile natura . 

78. 

A la porofità fègregatrlce , 
C'an le dandole tutte ad evidenza , 
Molte accoppian virtù trasformatrice , 
Che danno a i chiù fi Umor novella efseza: 
Ch'oltre la recettiva , e l'efpultrice , 
An compreflìva in lor forte potenza 
Ma, a concepirne i perfettivi uficj , 
Comprendi i loro organici artifici • • 1 

7P- 

Deprclfe fon le dandole, e globofè 1 , 
O folitarie fiano , o agglomerate ; 
Doppie ogn'una ha di lor velli fibrofè , 
Di nervei Itami validi intrecciate: 
Altre coftan di lor di membranofe 
Borfe, di nervec, e carnee fibre armate , 
Ed altre di contrattili vafetti, 
Eibrofi canneilin ravvolti, e ftretti . 



80. 

Un di nervo, un di artcria,ed un di vena 
Ramo a ciafeuna Glandola 0 porta : 
Quella il Sugo da ufeir col Sangue mena , 
Quella il refidub efdufo Sangue afporta; 
Dona il Nervo a le fibre , e moto , e lena 
Collo fpirto animai , che in eflè apporta ; 
E col nervofo Umor, che v'influifee, 
Le Membranette irriga , e le nudrifee. 

81. 

Da i pori de le Glandole filtrato , 
Lo fcelto Umor,reflà"do ogni altro efetofo, 
Ne le cave borfette è fermentato, 
E interamente a minimo confufo; 
Da le fibre contrattili incalzato , 
Ne'raeati eferetorj è a forza intrufo : 
Si addenfa ivi compreffo, e fi rapprende; 
Si adatta a 1 fori , e nuova forma prende. 

82. 

L'Umor, ch'a preparar primiero arriva 
Il Cibo, che poi parla, in nudrimento , 
Qual Meftruo univerftle, è fa Saliva , 
Kd indi lo Stomatico fermento , 
Che con la lor virtù , c'an digeftiva , 
Mutano in bianco Chilo ogni alimento, 
Chilo, che poi difciolto , e preparato» 
Il Sangue entro i Polmoni è trasformato . 

Ammeflb 11 Cibo in bocca, ìh fi ato,e trito 
Da i denti è pria, di forti mole ad ufo , 
Al Sugo è poi, da varie parti ufeito, 
Del Meftruo falival mifto , e confufo : 
Sveglia nel Gufto allor fènfo gradito 
Il fuo fapido Sai , da lui difftifò ; 
Appena alfin l'Eiofogo l'attinge , 
Che fi apre,il forbe,e a calar giù Partringe. 

84. 

Scefo in fondo a lo Stomaco, lo preme, 
E co'fuot Sai Io ftimoU, e collide , 
Ond'ei da le fue dandole gli fpreme 
Sui»o, che lo fermenta, e che l'incide : 
E lo dimena , e Io dibatte infieme 4 
E in Chilo fottilidìmo il divide : 
Col moto periftaltico lo fonde , 
E a poco a poco entro il Duodé l'infonde. 

Qui 
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Qui ghoterrompe il dir d'Eva Io Spofo; Rifpofe; I Mirti alimenta] tutti 

Dicendo al Serafin filofofànte: ( Il Secretano allor de la Matura) 

Per fciorre il Cibo in un licor chilofo, D'Alcali, Solfi, ed Acidi coftrutti - > 

UnMeftruoacheintrodurrifermenunte? San, fe ben varj in fabrica, e mifura- 

Quando a ciò del .Ventricolo nervofp Qu indi , per cfler fdoltije in Chil ridutti; 

V azzion periftaltica è baftantc , . E /cevri ppi da ogni lor parte impura * 
Che, mentre lo dimena , e lo tritura i Uop'è , che fia per loro unitamente , * 

V eflèr gli dà di philo, e la figura? Sulfureo, acido , alcalino il Solvente. 

Jttfponde il Divin Meno: Azzion cotale De'Fermentj tra il numero infinito 

Non f|, ch\ei trito un'eiTer nuovo acquifti; Che in Natura ha formati il sómo Autore 

Ch'ogni parte fariaparte integrale , A ciò difpofto , e di ordine compito 

Che pari ogni una i fuoi principi ha muli : E! il Nitrofo Alcheeftico Licore : 

An di uopo a far mutanza eflenziale, Dì tutte e tre tali Sortanze unito , 

Pria partirli , indi unirfj in nuovi mirti; Con giufia lìmmetria contiene il fiore: 

E fol Fermentazion fepara , e feioglie L'Acido aereo,e l'Alcali hà terreno 

Gli Eterogenei^ gli Omogenei accoglie. Ch'ambo racchiufi an puri Solfi in feno; 



87. 



Il trito Cibo ad umettar non efee, . Ma , a dimortrarti chiara un'evidenza 

Sol per renderlo fluido , util Saliva: che l'Umor fàlival Meftruo è nitrato 

Che non a cafo , Adamo , ella riefee Infegnar ti vogl'io la fperienza , 

Tanto di qualità fermentativa; Che di ciò ben ti renda afficurato: 

A farinacea marta ove fi mefee , Prenditi di Umor tal la pazienza 

In breve tempo a inacidirla arriva : Un terreo Vafò empir , non vitriato : 

Del Chil dunque fi fa lo fcioglimento, Indi fa, che in coverto, e freddo loco) 

Non per ftropiccio fol , ma per Fermento. Tutto l'umido efali a poco a poco. 

.88. . P3. 

Ma che Ferméto è quertofAdam fòggiu- . Vedrai con gioja allor da terrei pori 

Che corpi può ftemprar sì differenti? ( ge) In forma il nitro ufeir di acuti aghetti, 

E che in chilofo Umore à fblver giunge Le pareti del Vafò efteriori 

Sì diverfi fra lor varj alimenti? Di Ialini fiorir bianchi fiocchetti, 

Sedi fortiAcque-reggie è un Sal,chc pug?. Che , importi de'Carbon su i vivi ardori," 

Come, i fulfurei a feior, forze ha potenti? Vampa an di Nitro, ed efpolfivi etfètti ; 

Da folventi falini efeono intere Così argomento avrai, nulla dubbiofo, 

E le Refine , e i Solfori , e le Cerei II digeftivo Meftruo efièr nitrofo. 

Ne di Solfi erter può Meftruo impregnato, Scefb il Cibo, già fciolto, In Chil fottile, 

Se fa i Mirti fàlini in fluida polve : Nel cavo del Duodeno inferiore, 

Non di un'Acido è fazio aculeato , A un tempo ammette in fe quinci la Bile, 

$' altri Acidi confimili dillo! ve: E quindi il Pancreatico Licore: 

Nè alfin di Sali alcalici è formato , Da l'utile a fpartir la parte vile, 

Perchè dc'eibi ancor gli Alcali folve: Egli imprende perciò nuovo fervore; 

Di quaPindoIe adunque, e quai talenti Acciò de'Vafi Lattei a l'aperture 

Formanfi gli ftomatici Fermenti? Paffin da gl'Inteftin le parti pure. 

Y 2 l\ 
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Il Sugo Pancreatico è un fermento^ 
Che in fe racchiufò un'Acido contiene» 
Ch* effendo affai fottìi, fembra affai lento,' 
Se Col col Gufto a efaminar fi viene,- (to, 
Ma (Veglia, al Chilo immifto,un movime- 
Che di vieppiù purificarlo ottiene : 
E infieme con la Bile amareggiarne , 
Formano un principal Precipitante . 

£6". 

La Bile è un Fluido alcalico oleofo , 
Anch'ei di qualità fermentativa , 
Che nel Duodeno il Liquido Chilofo 
Di nuovo a (èiorre interamente arriva j 
E il rende affai più lubrico ontuofo 
Ta faponacea Tua virtù afterfiva . 
Onde ne'Lattei Vafi intrufo il Fiore , 
Calano gli eferementi, e n'efeon fuorc ~. 

S>7- 

Entro il Corpo animai la Bile, Adamo , 
Con mirabil Meccanica è formata . 
Il Sangue arterlal per più di un ramo 
A la Milza concorre , e la dilata. 
Qual compo di Api il Favo aurato feiamo, 
Tal la Milza a cellette è fabricata , 
Le cui preti interiori afperte 
Son di minime dandole diverfe . 

Nel Sague,ch'entro a quelle è contenuto, 
Quefte un'acido Umor fpremono intanto, 
£'1 rendon di un coagolo imbevuto , 
Che io condenfa , e che lo riffa alquanto ; 
Ed ei, ch'anche in tai celle è dibbattuto , 
Che oM fibrofe , e polfative an vanto , 
Squartato è si, che i Sali,e i Solfi aggruma 
In falino cremore , e in pingue (puma . 

pp. 

Così difpofto il Sangue , anguftiató 
Vien da quelle contrattili borfette , 
E' ne la Vena fplenica fgorgato , 
Che ne la Vena porta indi il trafmette : 
Per il Fegato tutto ei dii amato, 
Va le tante a irrigar Tue Glandolate 
Di cui ciafcuna e fabrica , e difpone 
Quel biliofo Umor, ch'et vi deponevi 



100. 

Il Chilo, da quefti ultimi Licori 
Al più perfètto grado al fin rtdutto , 
Scende a gli altri Interini , e da lor pori 
E* ne'Vafi chiliferi introduco , 
He gli anulari Mufcolr motori 
Dal moto periftaltico produtto r 
Che il nuovo (limolar de'proprj Sali 
Richiama in lor gli (piriti animali • 

i or. 

Ne i Lattei Vafi il Chilo è in sù promof- 
Da l'azzion del refpirar compreflò ; (Co, 
Ed, acciò che più facile fia moflb , 
Ne fi fermane in quei , denfato, e (peflb , 
Di linfatici rami un folto, e groflb 
Numero arriva a (caricare in eflb , 
Che col tenue licor , che in lui di feerici e , 
L'umetta, e fluita, e fpìritofo il rende. 

102. 



Qui .volto a Pimmortal Aio 
Con tai note umilmente Adam lo prega : 
Deh dimmi, un tal Linfatico Licore 
D'onde vien? come faflì?in che s'impiega? 
Ed Egli, in quello affabile tenore, 
L'Effenza de la Linfa a pien gli fpiega : 
E', del Corpo a nudrir le parti eletto , 
La Linfa un Sugo alibile perfetto . 
103. 

Afoolta il fuo natal:Quel,che fi accoglie 
Ne'fànguigni otricei porporeggianti, 
Spirto vi ta 1 , poiché fi efalta, e (cioglie 
Volando , e reftan quei laceri , e infranti, 
Le membranofe lor , già vuote ipoglie, 
Nel fanguinofo Latice nuotanti , 
Da'fuoi moti interini in varie guife 
Sono in fibrette minime divife . 
104. 

Indi col fermentar difoiolte, e (parte , 
Da gli Acidi, e da l'Etere percoffe , 
Quella vola da lor fulfurea parte , 
Che le rendea così purpuree , e rode : 
Tornano bianche , anzi diafne in parte , 
A un flato fottilifsimo promoffe ; 
E cumulate ni fin , prendon (èmbianza 
Di traiparente , e liquida follanza . 

Or 
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IOC. 

Or quella in circolar col Sangue infieme, 
Ne l'Arterie, dal Cor fempre incalzate^ 
Giunca a le lor capigliature eftreme , ' - 
Per tutto l'Animai ramifica ce , 
Ne le infinite Glandole fi fpremc , 
In ogni membro Tuo diflèminate ; 
Da' fuoi Vafi linfàtici fi afporta, 
E di una in altra Glandola fi porta . 

iotf. 

Di Vifeere cotante, e Membri varj, 



tto. 

DuqueCprorópe Adamo; il tenue umore 
Dal Calce midollare a i rami fcende. 
Scor/ò tutto il Siftema inferiore , (de; 
Poi torna,e al proprio foste il volo impre- 
carne il Sà*gue dal cor ritorna al Core, 
Così ei nato dal Capo ai Capo afeende , 
(Del Oiel foggiunge il Notomifta; e tale 
Circola ancor lo fpirito animale. 

ni. 

I lor fènder di ver fi or fènti, e pria 



Di cui varia ha ciafeun propria ftruttura, Rifletter dei, ch'ogni Midolla vcfte , 



Ne le Glandole lor particolari 
Prende la Tua particolar figura : 
Onde di membri, e vifeeri contrari 
In fè contien l'univerfal Natura ; 
E nel Tuo proprio latice ripoftc , 
Tante parti a nudrir , parti ha difpofte • 
107. 

Trafcorfo il Corpo tutto, al fin ricorre 
Di nuovo poi ne la fanguigna malfa ,• 
Infierii col fangue entro l'arterie fèorre, 
E fibre, e membri, e vifeere trapaiia; 
Ad ogni varia parte, oy'ella corre , 
Le fìbrette confimili vi ìaflà : 
Tal, mentre in fimil'Etere le unifee; 
Soflanze sì di ver fé ella nudrifee . 
■ 108. 

La Softanza animai varia fi ftende, 



Oltre la Duramadre, ancor la Pia , 
Ch'è diftinta per tutto in doppia Verte; 
E ch'ogni nervo, ogni Tuo ramo fia 
Con triplicati invogli avvolto inquefte , 
Di cui, tefluti a triplici filami , 
, Coftan de le Membrane i cavi flami . 

112. 

Rimembra poi, la midollar fbrtanza 
Coftar dt cavi, e sferici' cannelli , 
De gli angoli di cui fa la mancanza 
Triangolar meato infra tre velli ; 
Entro i cavi canali an corfò, e ftanza 
Gli (piriti animali agili, e incili , 
E in ogni lor triagonal recinto 
Difcorre il Nerveo Sugo, e và dipinto. 

113. 

Or'de'Nervi a i ramofi ultimi fini 



E in due fpecie diftinta, ad eflèr viene: Lo fpirito animai poicchè diftende , 

Di Fibre carnee è l'una, e forma prende , ; De la Meninge pia ne'cannellini? (dt; 

Ch' Offa, Tendoni, e Mufèoli contiene : Del primo nerveo invoglio ei torna,eafcé- 

Di Fibre nervee è l'altra, e in fè cóprende De l'uno, e l'altro invoglio entro i confini 

Cervel , Nervi, Membrane, Ar ter ie,e Vene; Il Sugo Nerveo il fuo ricorno imprende, 

La Linfa a quella il nudrimento a pprefta, Tal entran ambo al ccrebro arrivati, 

E Io comparte il nerveo Sugo a quella. Pe'ì rifpettivi lor vasi meati . 

10^. 114. 
LaLinfa,del Cervello entro i forami Di Sughi, e Spirti tali il circolarfi 

Triangolar trasformali, e influifee ; Da le Midolle a i nervei eftremi ognora, 

E gli ftriati fuoi fibrofi ftami Serve al refiduo lor Fer prcpararfi 

A i nervei cannellin , feorrendo , unifee ; Di nuovo in lor,non ben perfètto ancora l 

Poi giunta a le membrane, i lor filami Per quelle vie fuole il cervello alzarli 

Crefce di nuove fibre, e le nudrifee ; L'effluvio da le vifeere talora , 

E poiché tutti, i nervei rami ha feorfo , Che nel Senfo comun, co'fuoi vapori, 

Fa per l'invogli al cerebro ricorfo. Move la Mente a deliranti errori . 

Y 3 Per 
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Per quefte ftrade ancor picciola rtilla 
Di penetrante, c fpiritofo umore , 
Che su la lingua a debil Uom fi dilla , 
Oppreflb da morti feio malore , 
I fuoi fpiriti avviva, e il refòcilla , 
Al Ccrvel penetrando, ed iodi al Core ; 

per meati tali il vclenofo 
Miafma infetta il genere nervofo . 
i io*. 

Mentre cosi de l' Uom fi difeorrea 
Tra l'Uomo, e tra l'Arcangelo Divino, 
E intanto ogni un di lor lieto (correa , 
A lenti palfi il lufinghier cammino , 
Quelle con lumi erranti Eva godea 
Beate amenità del bel Giardino ; 
E a i dolci Fratti,e a i vaghi Fior fovente 
La libera flendea Deftra innocente . 



117. 

Memore, ad atto tal, l'accorto Adamo 
Pela Divina allor Fatai Sentenza «. . 
Rappella a fé con placido richiamo 
Eva, e ne intima a lei l'ubbidienza ; 
Le impone infiem, dal perigliofo ramo 
I Frutti a non toccar de la Scienza; 
E con fronte fevera, e in un fcrena , ! 
Spiega il divieto, e ingiungele la pena» 

• »- 



I 



V i 
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Fine del Canto Decimoquartt). 
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LA GENERAZIONE. 

ARGOMENTO» 

S Q 4' ^/w , »o« <& Putredine , r£V W<? , 
5 che da l'Vovo ogni Animai derivi: 

-QS 1 ^ *^ *^ /Wf produconfi Virile 

Ijecondanti Spiritelli vivi: 

.QW Jt formi , * fecondi il Seminile 
3 LWo , * <f «rfjfor perfetto il Feto arrivi: 
j§| Gfo ^r/w MeHrui, Latte, e imprefse Voglie, 
*|| D*/ .SVr/* £«z;<f ingannata il Tomo coglie . 

CANTO DECIMOQUINTOà 

1. 3. 

Superbia è ibi de la Natura Umana, Ei co\ penfier fra tanto attratto , e fi(ò 

Che non (ìa paga mai del proprio flato» A le udite dottrine, oltre trafcorre; 

Con fòlle avidità di voglia in Tana £ volto al Condottier del P i radi io , 

Maggiormente appetifcc il Ben vietato.' Con bramofo parlar cosi difcorre : 

Il voler cieco Ambizlon mondana Fenomeno maggior, fé ben mi avvHò, 

Ne la difficoltà rende oftinato . Tra gli uffici animai ti retta a fciorre i 

Poco quel prezza, al cui pofefiò arriva: Egli è, come ogni Specie ha virtù imprcffà,' 

Stimolo è del defio, l'eflèrne priva. Di eflèr feconda, e propagar fe fletta. 

2. 4. 

Stuzzicò del bel Frutto il gran divieto Rifponde RafTael: D'ogni Softanza^ 

Di Eva la fame a l'avido appetito ; Sopra ì di cui tre Regni ha monarchia , 

E concepì da quel Divin Decreto Di grado in grado in ogni Specie avanza 

Dover eflèr di ogni altro il più fquifìto." Natura la Tua varia analogìa ; 

Di quello almen delia l'occhio aver lieto > E con tale confimlle o;dinmza 

Giacché al Senfò del Gufto è proibito. La Generazione ha fmimct ìa , 

Finge varie dimore, e il curiofo Producendo con ordine dii etto 

Piò difcofta pian pian dal fido Spofo . Dal più fempliee femprc ai più perfetto ; 

Co- 
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io. 



Come moltiplicar nel proprio Seme 
Si fuole il vegetante m germe nuovo 9 
In modo tal, ma più perfetto i alleine, 
Suol l'Animai fe propagar ne l'Uova.Cme,^ 
Tutto in un punto è quefìo,e quel fi fpre- 
Da fe medefmo a produrle di nuovo, 
li Vegetato! Grano Uovo è crefeente, 
Ed è l'Uovo animalGrano vivente, 

o . 

E Adam: Regola tal con Animali 
Alcuni, puòfortir, che fon perfetti, 
Ma non potran già mai maniere tali 
Verificar»* ancor con gl'imperfètti : 
Perchè da la Putredine i natali 
Aver molti vidi io Viventi Infetti 
Senza che la Materia in fen racchiuda 
Il previo Seme, onde il Vivente efcluda. 

7- 

£ il Sera fin? Non mai Materie informi 
Ponn'opra architettar, ch'è fe movente: 
Tante il Cafo non può Specie uniformi 
Di Bruti sì formar mirabilmente : 
Che da cieca Putredine fi formi , 
Crederlo, e fallo, Automato vivente: 
£ corno può più nobile, e perfetto 
EfTer giamai de la Cagion PEfFetto. 

8. 

Replica Adamo; E d'onde il fèrmetanté 
Imputridito Mirto ha gli Ovicciuoli, 
Il cui calore è a fomentar baftante , 
Per efcluderli a luce, i Verraicciuoli ? 
£ PAngioI: Porta ognor fchiera volante 
D'Infètti in Aria inoflèrvati i voli , 
Che di quei comeftibili Comporti 
Depofitan fra l'cfche i femi afeofli 

Di quefia Verità fia perfuafò 
Chi di Carne recente impon frammento 
Entro vitreo , da un ve! coperto, Vafo, 
Che non dà di entrar l'Aria impedimento: 
Offerverà,da corruttela invafo, 
Quel tutto imputridir carneo alimento? 
Ma, perchè il paflb a i Semi è proibito, ' 
Non punto poi vedrallo inverminito. 



Al grondar de la Pioggia, Adam fèguio, 
Dal Limo inumidito, in guife Arane* . 
Vide, nate iftantanee, il guardo mio 
Sorger vivaci» e favellar le Rane.; t 
£ Queufotto la pólvere pur io 
Le o ifc: r vai, che sfuggian le luci Umane. 
Ad Una,allor fuppofta nata, il feno 
Apri,e vedrai cji erbette il ventre pieno. 

• - . .li... .' [ 
E Adam : Da gli Animali altri Animali 
Varj produrli, almeh Don negherai. 
Da alcun Bruto vid'io d'Infetti tali 
Specie da quel fpuntar diverfa affai : 
Nafcer Tafani, e Mofche, e batter V ali 
Dal Cavallo, e dal Bue, talor mirai: 
Moltiplicar»* adunque alrnen procura 
Con produzioni analoghe Natura. 

12. 

E RafFael: Cogli aghi fuoi pungenti 
Di altri vivi Animai la pelle fora 
Stuol di volanti Infètti, e ne'Viventi 
Suol gli Ovicciuoli fuoi depor talora : 
Anno, efclufi colà, vivi alimenti 
Onde crefeono adulti, e fcappan fuora; 
Così Natura, Adam, mai fempre affetta 
Generazione univoca perfetta. 

Dal fem in al, ne l'Uovo, Idolo impreflb 
L'Oviparo Animai non ibi ria nato ; 
Ma fia ne'chiufi Ovaj da l'Uovo fleffo : 
Pur l'Animai viviparo formato . (Co 
Che più?In Eva per te da l'Uovo anch'ef- 
Sarà il Genere Umano originato , 
Stando tanto ne l'Utero rinchiufo, 
Sin, che verrà perfetto a l'Aria efclufo. 

DehCde leGenti il Genitor primiero 
Del Ciel difTe al Filofofopiù dotto; 
Deh,fpiega il modo a me femplice,e vero 
Come da me fia un'altro me prodotto, 
Un'altro intero me , che tutto intero 
Sia dentro Uovo sì piccolo ridotto ; 
E piccolo così poi crefea a tale , 
Che, da me nato, a me fi renda eguale? 

Adam, 
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Adam, ne'Ragionevolì Vìventi 
CU gran Savio Serafico gli dice) 
A moftrarti i reconditi portenti , 
C'ha la lor facoltà generatrice , 
Gli organi uop'è fpiegarne, e gli itrometi, 
Nel tuo (lato innocente, or che ciò lice , 
£ prima quei , che utfervanfi in te fteflò, 
Onde da la tua Donna ai vario il Sedo. 

io*. 

L'Emulgente, o l'Aorta invia di rami , 
Fuor de l'Addome, Artcriofa coppia: 
In due ciafeuna avvien , che fi dirami ; 
£ a le Vene compagne ancor fi accoppia ; 
Una va a gii Epididimi; a i forami 
De Tcrticoli l'altra, ove fi addoppia; 
E da loro i Tefiicoli marchili 
Pendenti, fon due Glandole virili. 

17. 

Son efli architettati, e fon comporti 
Di Cannellin,così fintili, e involti, 
Che fc in retto Canal fòflèr fuppofii, 
Trenta ulne avanzerebbero, difciolti : 
Pur fon sì rincrcfpati, e sì difpofti 
Ad un fol'Aflè agglomerati, e avvolti, 
Che le lor Celle invian l'Umor,c'an detro, 
Da periferia a un comun Alfe, e Cenno. 

Giafcun de gii Epididimi è nn Canale , 
Che accolto in Var j giri, in fe ricorre; 
Indi diretto attende, e il feminale 
Vafo Compon,ch»éntro l'Addome feorre : 
In due Vefliche al fin và il genitale 
Seme, c'ha da*Tcfticoli, a deporre: 
Quelle, a celle, diftinte, in mezo implica 
L'Inteftin Retto, e l'Urinai Vellica. 

Dal Sangue entro l Tefiicoli filtrato, 
Da tutti,e ciafcun Mébro un Spirto eftrat- 
Entro i pori di quei trova incavato (to, 
Di ogni parte animante il tipo efatto. 
In diverfe particole ha improntato 
Di tutto l'Uomo il piccolo ritratto, 
E unito, un Simulacro a formar viene, 
Che intier de l'Uom l'Epilogo contiene. 



20. 

Da varia moltitudine fèqueftra 
Così efperto Imprefior le Lettre elette, 
E fovra il tavolier,con favia delira, 
Quello appo quel carattere connette ; 
Poi d'una originale Opra maeftra 
Molte dal Torchio eftrae Copie perfètte : 
Tal, ch'entro anguftaNoce ancor profume 
La Copia epilogar di un gran Volume. 

21. 

La maraviglia a renderti evidente , 
Che del Seme animale, Adam,ti efprcflj , 
Acciò, quel, ch'ammirato ai con la mente» 
Tu giunga a vagheggiar co gli occhi ltefiì, 
Accoda il guardo a quella vitrea Lente , 
Ch'a ingrandir balla i minimi ad eccelli; 
Di Natura vedrai, l'Arte novella 
Quanto ne gflnvifibili è più bella. 

22, 

Così dicendo, è un Microfcopio adatto 
In poca porzion Seme animale , 
Allora allor da vivo Bruto eflratto , 
Prefenta a lui l'A rcangelo immortale . 
Apprelfii ei l'occhio aì'irtrumento efatto; 
E quello oflèrva, allor crefeiuto a tale, 
Che fembragli palmar quello, che appena 
Parea dianfi eguagliar minuta arena . 

Ammira con diletto in quel fiammico 
Mille brillar fàntaftici Idoletti , 
Che sbalzan con vivace agitamento, 
Quafi tanti inquieti Animaletti. (to, 
Tale al raggio Solar chi'! guardo ha intc- 
Scorge in camera errar foci li atomctti , 
Che feorron vagabondi , ed incottami 
Di sù , di giù, di qui, di là volanti. 

Stupifce Adamo, e ne gioifee inficine, 
Queichiufi in rimirar nuovi portenti; 
E il dubbio a palefai ,chc il cor gli preme, 
Tai drizza a l'altro i curiofi accenti : 
Che cofa fon de l'Animai nel Seme 
Quelli vaghi corpufcoli viventi ? 
h al Padre Adam cortefemente in quelle 
Forme parlò l'intcrpetre Celefte V ' 
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Qucfte,chè ammiri qui, fon feparate 
Daifcorpi lor,Fantafime Ideali ; 
Non anco al Corpo organico accoppiate, 



3o, 



Doppio un IUngo,e viril Corpo nervofo 
So lì ieri l' Uretra, in un fol membro unito, 
Entrado ilSangue entro il cui fen fpugnofo 



Ammette natie materiali, (te> Se il tornar da i Tuoi mufcoli ha impedito, 

Che, quante membra ha il Corpo articola- Col fuo novo concorfo Arteriofò » 

Tante parti di fpirti an fèminali : Lo ftende, e lo dilata intumidito : 

Sicché un Tutto a coporne,unite infieme, Atto così lo rende, e pronto infieme , 

LaMateria,e laFormaan l'uovo, e il Seme. Ne l'Utero a introdurre il raafchio Seme.' 

20". 31. 
I difperfi vapori in quella fórma, Tra la Vellica, e l'Inteftin, ch'è retto, 

Che inNubì,erràti in aria, il Vento flringe, Di Pera in forma, e l'Utero formato, 



Le contigue particole conforma 
In rare moli,e forme varie fìnge : 
Pantafmi figurati in Ciel ne forma ; 
Ediftinte fembianze in lor dipinge : 
Talché tal u n di lor, di giufte membra 
Comporto, Simulacro in aria fembra. 

27. 

Cosi l'Etereo effluvio, il qual flui/ce 
De i Seminali Spirti entro i meati , 
D'infiniti , e difperfi, un ftuol ne unifee , 
Ma con collanti regole accozzati , 
E di varj di lor coftituifee 
Nuvoletti di Spirti organizzati : (ne 
Tal , ch'an nel Seme Uman larvette Urna- 
Idee ferabianti a le già nate Rane. 

28. 

L'Alma de l'Uoro,Forma immortai ere- 
Spirto immaterial da Dio Sovrano , (ata 
Forma il Comporto Uman/e vien fpofata 
Ad Uman Spiritello, e a Corpo Umano. 
Una firn ile forma originata 
Da genitali Spirti, e di Aer vano l 
Congiunta a Corpo organico Brutale, 
L'Automato compon de l'Animale. 

Entro le feminai fue Veflichette 
Perfèzzion maggiore il Seme impetra : 
Indi il Canal giaculator lo ammette, 
Che arriva a le Profiati, e le penetra : 
Irritato, e convulfo, ei lo tra fin et te 
(Per indi ufeir fchizzando)entro l'Uretra; 
E l'Uretra un Cannel,che fi dertlna 
Da la Vcfiica a derivar l'urina . 



Qual Membranofà Borfà, onde diretto 
Scende a la Vulva un Aio canal forato; 
11 Clitoride in quefta è un'imperfètto 
Mcbrcttojonde il viril viene ombreggiato 
De la Vellica afiìfiono a le linfe 
Preffo al Fonte urinai due molli Ninfe. 

32. 

In mezo, il fòro appar de la Vagina , 
Ne la bocca di cui chiufb a l'Imene , 
Ampio, e lungo canal, che s'incamina , 
Ed al cavo de l'Utero perviene : 
L'una, e l'altra da lui Tuba Uterina 
Sorge,c dentro l'Addome a sboccar viene: 
Più ch'ogn'una da l'Utero fi feofia, 
lngroflà, e allarga più la bocca oppofta. 

33- 

Su le due fìmbrie lor,deI fèfib imbelle 
Pendono i due Tefiicoli, congiunti 
A l'Utero, e diporti a cave celle , 
Che di giandole an dentro i fen trapunti, 
Poi da ciafeuna camera di quelle 
Sfèrico avvien, ch'un Ovicciuol nefpùti, 
Pien di un bianco Licor, puro, e lottile, 
D' ogni altro uovo a la Chiara affai fimìle. 

34. 

D'Arterie un groppo,U qual Meadro se- 
Aquefti vcriOvarj ilSangue imparte:(bra, 
E tutte in lor de le Materne membra 
Le derafè particole riparte : 
Sì ne l'Uovo le unifee, e sì le afièmbra, 
Che un piccol Tutto il Fior fa d'ogni par- 
E da gli Eterei effluvi infieme unito (te; 
Ne forma un Corpo Uman diminuito . 

Quc- 
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Canto Vecimoqum'tó: Sa ^ 

Queft» in ciafcun de gli Ovicciuoi rac- L'eflrattò Uovo a carpir* cjae in lei traba 
DelCopofto animaIMateriavuota,(chrufà,ì Le fimbrie ùie la tefaTuba flendeuf bocca • 
Se ben del Corpo ha in Te l'Idea diffuia , h- t I/ìnghiotte avidamente ove j Q imbocca * 
Torpida -giace inabilmente immota, > E.pel fu© foro a l'Utero lo r&.«u. , 
Sin che l*genital fuaForma infuft > L'Utero un dolce umorfdiftilla, e hoc - , 
La penetri , Pavsvivi jK la rifcuota* i Ch'ei bee da i pori,onde:aUmenta prender 



; A Efdufo fiior l'inutile rimane, i lo :j r 

T/ U-mnrta metà de l'Animale. i L'util fi filtra entro le lue membrane^ • . i; 

Poi quando l'Uom la veemènza cflrema Da due Mem brane,éftérna,e intcrio$e j 

Del fenfualfolletico fhuifee , ■■ In periferia è l'Uovo Uman ravvolto^ 

E una foave al nerveo fuo fiftema: i E' il Corion la Yefte citeriore .j > r nTÌÀ 

Con vulfione univcrfal patifee ; ; D Doppia, di vafi a (per fa, e opaca molto ì '* 

Da i lombi il feme fuo vien,che. G.fprema* L'Annìo l'interna, tenue, e che l'umore j 

Che nd cavo de l* Utero influire : I Contien del Feto alimentizio; accolto,. :: i 

Scoccato" ad animar le Idee vitali •. < • j Di cui nel centro, e raoqiccàiato^ ftrflttp^ 

Unnemboallor difpiriUanimalr. : Nuotando imraerlò ftal'Unw.Configt^ 

37> 4*. 

De l'Umot Semmai ^lt Spirti fòli , Il preparato a lui fugo Materno. . f(j 

Afcendon per le Tube , uniti è (trotti. Con pargoletta bocca ci Tuccia, e beve; 

AflTollatia gli Ovarj i folti ftuoli , • > E pe'i Canal di ogni vafetto interno - • > 

Di quel vivaci» e mobili Idoietti; gì Ilcircolante umordona,c ricjeVfc n,'i u i;i 

Giuogonoad animar quegli Ovicciuoli, Gran miniftero in piccolo governo \Ji >:Q 

Che fra molti dblór'trovan perfetti; ■ > Ogni fua facoltà compendia in breve, > ; ' 

Chi arriva pria nel perfett'uovo, è infufo , pari in tal Corpicel,che in Corpo grande * 

E fc iol confala, il lor refiduo efcl u fo . , L'opre fue fono,c Ver,raa più ammirande \ 

Io tutto il Corpìccino intcriore : ' Ma póioch?arri va ogni .Organo animale 

Infufa g£.quell'Anime*ta eftenfa , . : Ad un eiTefei» Jui .meno imperfetto, 1 1 

RiCvegliaa un té^alfuóCervcIla,e al Qm Gli crearjrcl: Corpo Dio l'alma Immortale,' 

Attivitàiche fafbjtjgn'or piiiJntenfà.- (re Ch'è Spiritale Angelico intelletto,- 

Poi ne'Vafètti minimi il Licore . . \ E, come Forma Tua Soilanzialc , -\ 

A poco a poco a imi-bri fuoi di fpe n fa ; (fc e, li fuo. Cam po Ho Uman fende perfetto* 

E il nuovo umor,che in lui s*interna,e met Reftando quel fuo Spiritel vivente 

Sermehtfce mutt*e lo alimenta^ accrefee. Miniftf o* alci foggetto, ubidiente, m : : 

39- 44. 
Refo maggiora la fua axigufta cella Sù l'emisfero, ove a l'Ovario unita : 

$iù. il crefeiuto Ovicciuoi non è capito; De l'uovo pria fu la membrana efterna , 

Onde, fiaccato, fpiccafi da quella • Già nata la Placenta, appar compita , 

Sua Glandolata , in cui nudriafi, unito; Che vafrolofa ha la fotfanza interna': 

Così dal Ramo fuo fa, che fi /velia : Quatta al cavo de l'Utero inferita , « : 1 

Piena maturiti Frutto compito , ; . Am mette il Feto a l'union Materna : . 

Che acerbo pria, con gl'impeti frementi Ed al proprio Latie,infln ch'ei nafee, 1 

«cuoter mum WV«n validi Venti.. ; Quafi Foppa uterina,il nudre>c pafee ; % 

Z Sua 
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4*. 

e nn PaDn u U n Canal da lei fi feoda, Come per li Polraon gli aquei vapori ; 

r^3rrn de l'Annio un* umor Latteo fpr* Ch'il Sangue de'già nati ognor trasfonde, 

v^daouefta iH«ngo Tralcio coda (me, Midi* l*ria fpirata erutta fuori 

n Artpri^- vrcna * attorcigliate infiemet Queda , e il nitrofo Spirito V'infonde » 

^irUmbilico ei del Bambin fi accoda , Così per la Placenta aquofi umori 

Ed 4nferifce in Idi le f unte ed reme. Il Bambin , de la Madre In fen rifonde; 

Tale il Concetto Uman , Frutto animato, E dal Sangue di lei, che PA ria beVe, 



Si appende al Matern'Albero attaccato. 

40", 

t Da PAlterie de l'Utero prodotti, 
Nel fcn de la Placenta interiore , 
Al Tralcio Urnbiltear La nei condotti 
Portano un bianco alibile Licore. 
Pur dal feno Materno ancor ridotti 
De la Vena del Tralcio entro il Cruore j » 
AUriSughi chiiofi , al Sangue ognora 
Invian del F«o^ nudrimento ancora , 

47- 

Oltre quei di appiedar l'efca, e H ridoro, 
Halia Placenta ancor più nobili ufi . 



Nel fuo, lo Spirto Aereo ancoririceve; 

Ma poicch'è a certo termine ani va t o 
Il Feto di maturo accrefeimento , 
£ di uopo ei più non ha, che preparato 
Gli fia da l'altrui Sangue il nudrimento ; 
De i naturali ogn'organo a (Toriato , 
Da fe dello invertir può l'alimento ; 
£ reda a diserrar difpodo appieno " : 
De la fua Genitrice il chiuio Seno . . . 

Grave a la fine, ed in fofTrib il ferite 
Di accolte fecce,e aggiunte urine il podo: 



Quegli-ufty che il Polmon ferba in coloro, Che troppo gli è di dimolo pungente 
Chefon dalSen Materno a l'Aria cfclufi, l Quel,c , hftnegrintctìin t Meconio immon- 
di deflì pórrla Placenta in loro , Si fcuote anguftiato, e impaciente fdo: 
M cntre nel M ater n*A I vo ancor fon chi ufi, Co'piè, il fcn batte a l'Utero profondo: 
Al Sangue in fuggerir de gli Animali §i drizza calcitrando, al duol , che Pangc; 
I Nitro-aerei Spiriti Vitali , ' Sicché de i chiufi Invogli il carcerfrange. 

4&- Cne, ^5. 



Sai,che feorrédo 11 S*gue entro il Polmo- 
In chi, già nato al Ciel, queft'Aria fpira» 
Ella il Nitrofo Spirto in quel depone , 



L'umore , in cui nuotava, indisi verfa, 
E la Matrice a lubricar fi sbocca , 
Che dimolata, e da quell'acqua -afperfa , 
Che Moto al Sague,eVltà a l'Uomo Ifpira: Spalanca ci fuo grairMufcoIo la bocca . 
Ne PUo vo,or fappj ancor,che l'Embrione 1 1 Feto in quedo il capò fuo ri verfa, ; 
Non ventila i Polmoni, e non refpira: X Ch'è de i membri il più gra ve, e ù 1 giù tra- 
Poco Sangue in ior corre: ci pur nó Ugue: Ne l'Utero lafla ei le natie fa fee, ! {bocca. 
Ma seti,ln lui come ha il faoCerchio il Sa* Xhudo fi, ma libero , ^nafcfc; • - - & 



4S>< 



(Sue. 



54- 



Del Sangue de la Cava infonde parte 
Del Cor l'orecchia dedra al Foro ovale , 
Pane al dedro Ventricolo , e il riparte 
A la Vena , e a l'Arteria Polmonale. 
L'Arteria Polmonale in due lo /parte , 
A i Polmoni , ed al Tubo Arteriale , 

Che va a TAorta:In queda entra il Cruore E col palpar de le manine belle 
Che Invia ti Polraone,c il Foro ovale alO* Spremendo va le turgide mammelle; 

(re. Que- 



Da le fue Secondine, ov'ei fi sbuccia \ 
E da la Fune Umbilicaltf (gróppi } 
La incerta apprefla,ed avida boccuct+a 
(Accolto in grembo,) a ia Materna Pop] a: 
I luoi così cari alimenti ei Tuccia, 
Mentre da quella il dolce Latte poppa, 
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Canto T>edmoquìnto : 22 7 

ff. <fo. 
• Qucfte,ch*c da le Marne umor difciolto. Del Siero il Fior fè fi dibatte^ fquaffa , 

Che cofa è?(aggiunge Ada)d'onde fi elice? E in copia, di acqua gelida fi afperge, 

Egli è un Licor,che fimigliante è molto Di butiro fi accoglie in pingue mafia, 

Al Chilo (il Savio Arcangelo gli dice) ' E di quell'acqua in fupetfìcie emerge: 

Dal Sangue eletto, en irò le poppe accolto, Una bianca Softanza al fondo laffà , 



Da Meccanica vien trasformatrice , 
Del Pargoletto al debole fermento, 
Per por fanguificarfi, atto Alimento. 

5*. 

Gonfia, tenera, e molle in petto fporge 
Dì quà , di là, la gemina Mammella, 
Da la cui cima tremola fi feorge 
Papilletta fpuntar purpurea,e bella, 
Che, forata a fpil!etti,in alto fòrge(quella, 
D'ampia Glandola interna, in quella, e in 
Intorno a cui fi accumula inferito , 
Di altre minori un numero infinito. 

5T7. 

, Gravido già de i fuoi eli ilo fi umori, 
A le mammarie Arterie il (angue arriva, 
£ de le tante Ola rido le ne i pori 
Filtra la parte Aia più nudritiva. 
Prepara ogni una i candidi Licori, 
Che poi tutti al capezzolo corriva. 
Che, dal picciol Barobin fucclato, fpil la, 
E ne l'avide fauci il latte (lilla. 

ss. 

Dièdi Natura al Latte arte Divina 
Sei foftanze, e la prima è cafeofà , 
L'altra una porzion falfofaiina, 
L'altra fai ina ancor falfeieofa , 
Terrea la quarta infipida alcalina , 
La quinta componente è butirofà , 
Aquea l'ultima parte adeflèr viene, 
Ch'entro il latice fuo l'altre contiene." 

O per acido aggiunto, odi Ce fteflò , 
Fà, che fia il dolce Latte acido refo ; 
1,'oflcrverai coagolato, e fpcfib 
In fibrofè particole rapprefiò. 
Sciolto è dal proprioSiero allor,ch'è predò, 
E incafeofa mafia alfincomprefo; 
Ma il Siero, al foco efpofto,efalta il fiore 
In dolce, molle, a candido Cremore . 



Ch'eftratta, al Sol,fe di ogni umor fi afler- 
Si tintola, fregata, e fi rifol ve, (goj 
Qual di candido Geflò in terrea polve. 

1. 

Il refiduo del Siero, efporto al fòco; 
Se avvien, che il maggior umido n'efali, 
Si con denfa, commeflò a freddo loco , 
In Salini criftalli elìenziali , 
Che da fredd'acqua afperfì a poco a poco, 
Refian diftinti in due diverti* Sali : 
L'un falfo,ener,chefubito fi feioglie (glie. 
L'un bianco,e doIce,e in Zucchero fi acco- 
di. 

Ne l'Infanzia ilBambin,dal dì, che nafee, 
Si nudre di si facili Alimenti . 
Talor gli mefee al trito Cibo, e il pafee, 
Materna bocca i falivai fermenti . 
Quando più férmo poi lafcia le falce* 
E più fòlidi ha refi i nati denti, 
La pargoletta mano al Cibo ftende» 
E da fe preparato il gufta, e prende. " 

Mentr'ei così la Puerizia affretta , 
Rende fe fteiTo ad or ad or maggiore ; 
E più che i membri , e gli organi ranetta , 
Crefccndo in quantità, crefee in vigore: 
Sinché, arrivato a Pubertà perfetta, 
Sente gl'interni (limoli di Amore ; 
E le da fe moltiplicar procura, 
Del generar ne gli Organi, Natura." 

D'ogni, a baftanza, in lui parte nudrlta 
Così l'umore alimentilo abbonda , 
Che al vegetar, la funzion compita, 
Ne la virtù fua genital ridonda : 
Fuori allor di fe flefia efee la Vita 
Per la natia fua Facoltà feconda : 
L'avanzo del fuo Tutto accoglie infierae, 
E, abbreviato, il fa fpuntar nel Seme. 

Za II 
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Ss, 70. 

TI Seme in talenta vien nel Virile Ri meno già lo ftimolo irritante , Cgr, 

Seflò.a un perfetto grado elaborato; L'acre umor,che a gródar l'Arterie aflrin* 

Lo inylgorifce un /pirico Toltile , Ogni forame Tuo, qual era avante , 

Da lui nel Corpo U man ditte mina to; L'Utero ha chiufo,e fi rincrefpa,e ftringc, 

M a di quel poco pria , nel Fe min ile Si placa il Sa ng ue,e il cerchio Tuo rotante, 

Glungon gli Ovarj ad un maturo flato , Non più sì tumefatto, «I corfo fpioge, 

L ne la Donna il lor refiduo Umore Di quelle parti Tue libero, e privo, (vo. 

Sveglia un doJc'fcrtro a t'Uterin Fervore, Che un Sangue in lui faccano acre,e noci- 

cjtf, 71. 

Del Sugo /eminai poiché a bartanza Di far tai meftrui sborfi il Sangue nega 

Le Celle de i Teflicoli fon piene , A le Gravide Donne, e a le Lattanti: 

A i maturi O vie ci voi quel lo, the avanza, Che il fc minale avanzo ogn'una impiega 

In copia in quelle a cumular fi viene . Quelle i Feti a nudrir, quefte gl'infanti: 

Di quella genitale esorbitanza Ne il gófio Utero in lor s'lncrefpa,e piega, 

Parte trafuda , e infondefi a le Vene: (fa, Ma dà libero il pano a i Sughi erranti, 

Da i rami a i trdchi,alCor da i crochi paf- Nè il Genital refiduo il corfo allenta 

L a l'intera, dal Cor, fanguigoa Malfa . In quel, nè,più (lagnando, ei rifer menta. 

0*7. 72. 

Parte per più di un eflle vafetto Ne l'Uovofdicc Adamjd'onde proviene, 

La lòftanza uterina entra , ed irriga , Ch'or Mafchil Sefiò,or Feminil li formi ? 

E qualor trova quel crefpato, e ltretto, Nè materie la Femlna contiene , • 

In quei pori fpugnofi alfin s'intriga . Ch'a gli organi mafchil fieno conformi : 

Ivi fermenta ; e a renderli acre affretto, Nè Spiriti nel feme il Mafchio ottiene 

Co* i Tali fuoi quelle librette iftiga; De la Femina a gli organi, uniformi : 

I per (brtir da la Vagina a ballo , Che dien,come fia dùque,ed Ella, ed EfTo 

Si apre di quel nel cavo feno il paflb . Maceria,e Spirti ad un contrario Sellò ? 

*8. 73. 

Intanto quel recrementizio Umore S'è minore,o maggior la refiftenza 

Ch'étrò,e crebbe nel Sà*gue a poco a poco, De la Feminea Idea materiale , 

Sveglia con fermentar certo fervore, (Rifponde RarTael) de la potenza 

Ch'accende un cieco in lui falace foco ; < C'ha del Ma fchio lo Spirito vitale, 

£ trovando, entro l'Utero, maggiore Ne la loro fcambievole aderenza 

Stimolo, e a t ra va farli aperto il loco, Sù l'altra, o quella, o quella al fin prevale . 

Sgorga ivi il Sangue,e a l'acre umor fi me- La Materia più valida, o la Forma 

Inondala Vagina, e fuor fen'efee. (fee, La Formarla Materia afe conforma. 

0*p. 74, 

Ma, perchè un tal Fermento, a cumular- Tal del Nitrofo Spirito il Fermento , 

Tra le pieghe uterine, in cui trafeorre, (fi Ch'ogni duro Metal diflòlver fuole, 

£ ad apra li le vie, col rarefarfi, Fa fempre,a l'Or permifto,o fia a l'ArgSto, 

Di un periodo Lunare il tempo feorre; Un'Albero or di Luna, ed or di Sole. 

Vien Io sfogo fanguigno a maturarli Tal di antica Miniera il recremento, 

Fra un Mcfe,e al tempo rielfo indi ricorre: Di nuovo ancor fc fecondar fi vuole, 

Tal con termine vario, e vario influirò Lo Spirto Aereo entro la fua matrice 

Prodotto è ne IcDonne il Meftruo Flutìb . M ma, e da lui nuovo metal fi elice. 

Ma 
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7f. 

Ma (è a la Forma, e a la Materia innata 
Il vigore ugualmente è ripartito, 
Da quella la Materia è trasformata , 
E da quella lo Spirito invertito ; 



80. 

Per gH eflremi del Nervo al fin fortifee^ 
Giunto a quei loco, il piccolo Idoletto: 
Col fugo alimentizio ivi fi unifee , 
Ch'era , a nudrir la tocca parte , eletto^ 
Da q netta, e quella allo r Forma accoppiata Seco mi (io nel Sangue , indi influire , 
N'è l'Animai comporto Ermafrodito, Dal di cui cerchio a 1* Utero è diretto • 
Che in gemini* ma varj, Organi impreflb; Per via de la Placenta è al fin trasf ufo, 
Di Femina,e di Mafchio ha il doppio Seno; In quell'umor, ov' è UBambin racchiufo : 

70-. 81. 
Se poi ne gli altri membri ha più pofsJka Nuota tra quegli Umor,nc l'Annlo giùto,' 



De l'Uovo, e de lo Spirito il vigore, 
Totale , o parzial la fimiglianza 
O a la Madre rifulta , o al Genitore; 
£ non fol ne la eftrinfeca fembianza, 
Ma in qualche loro intrinfeco malore, • 
£ de l'una , e de l'altro in modi varj 
Trafpiantan fi i difetti ereditari. 

77- (gHe, 
Nel Co ce 1 1 o oprar può,che in fé no a eco - 
Molto la Donna ancor, me tre ch'è pregna, 
£ in lui le Idee de le Materne Voglie 
De la fua Fantafia co i moti fegna; 
Ond'ei, poicchè da l'Utero fi fciogli : , 
Porta a la cute fua la imprerTa infegna ; 
£ lo ideal Carattere , c'ha fculto , 
Seco fi nudre , e con lui crcrce adulto ~. 

-78. (bra, 
Di Frutto,o Fior,che vede,o che rimem- 
Qualor Gravida Dona ha voglia efprefla, 
Al proprio loco, in quelle lìeflè membra , 
Che, in atto del bramar,tocca in fe fteiTa, 
In quelle del Bambin fegnata fe rubra 
O del Frutto.o del Fior l'Immago impref- 
Maraviglia, o Timor lo fterTo effètto (fa, 
A vifta fa di inufitato Obbietta. 

7P. 

Gran Defio,gran Timor,grl Maraviglia 
Nel comun Senfo a tal l'Obbietto idea , 
Che fi addenfa l'Immago, e fi rappiglia 
Da gli altri Spirti in fèparata Idea : 
Poi verro il tocco membro il camin piglia, 
Del Tatto allor.che il Séfo in quel fi crea, 
Tatto, che un rivo a fe di Spirti appella, 
E con lor tratta è quell'I uimago anch'ella. 



Dal Comun Séio il Fantarmetto eftratto ; 
Sinché del Feto al Membro ei fia cògiùto 
Di ederno sì, ma d'intimo contatto , 
In quella parte , in curia Madre appunto 
La fua toccò, del fuo ftupir ne l'atto , 
Adam , ti maravigli ? £ madre, e figlia 
Di Maraviglia è qui U Maraviglia . 

Rifponde Adam : La maraviglia mia 
Dal ripenfàr ne la mia mente è nata, 
Come nel Baoibolin la nota fia 
A quella fola parte avvicinata, : 
T a qual , mentre tenea tal fantafia % 
Venne in le da la Gravida toccata . 
Replica il Serafino: Adamo or fenti 
Quivi dei Magnetifmo anco i portenti. 

83. 

Ma pria rifletter dei, che reminati ■ 
I membri tutti fon de gli Animali 
Di dandole infinite , in cui formati 
Alimentisi umor fon fpeciali ; 
E quanti membri an quelli articolati , 
Tante quei Sughi an Forme efienztali, 
Sicché ogni varia in lui parte minore 
Ha il fuo partieolar nudrizio umore : 

34. 

Rimembra poi, ch'una materia pura 
Tal dal Tutto Materno a l'Uovo feorre , 
Che da ogni parte in limile figura 
La porzione un i ver fa I concorre , 
£ in ciaicuno Membretto egual teftara 
Del piccolo Embrion vienfi a difposre: (za, 
Nè Ibi Mcbro a par Mébro ha egual Sofli% 
Ma ancor di Eterei effluvi ha frmiglianza. 
Z 1 Pen : 
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Penfa : che a un Mufic'Organo vocile E Te fia mai, che l'Uora già fazlo «Une 

Sirail de i Nervi ha il Cerehro il fiftema: Dì Terrene Delizie , aneli il Ciclo , 

E maggior copia invia d'aura animale , E lue Bellezze a contemplar vicine 

UelSenfo il Taflo ove fi tocchi , e prema; Entro il Cor gli ti fvegH ardente zelo, 

Che cacciò quella immagine ideale Sù l'Eropirec verrà Sedie Divine 

Del tocco Membro inveì- la cute eflremaj All'unto, in un col fuo Corporeo velo , 

Che in quel nudrizio umor materia pc efc* Ove, vivendo Eternità beaci , . 

E di SoOanza limile fi refe, « Godrà di Dio la MacOà fvelata , 

8cT* .p*. 

Con il Materno Membro egual Sortila Qui poi feguì IWrcahgelo immortale 

Poi c'ba Tldea rapprefa,anche ugualmente Al Padre Adà\che ilgtà Miflqr ne chiede; 

Di Eterei effluvietti ha firoiglianza A fpiegar di quell'Albero Vitale, !.. 

Col M erabro dei Bambin corrifpondente: La qualità, che le Corporee eccede , 

Quindi ha Virtù Magnetica a baftanza, Ch'ella, era, difle, un Simbolo ideale 



A parte tal per renderfi aderente . 
Qual Carattere polcia ei crefee in cflò, 
D'Arbor nove! sù U corteccia impreflò. 

87. 

Poìcchè compita ha l'Uom TAdolcfcexa, 
Pari a te inGiovctù,de gli Anni ha il Fio- 
Ai colmo allor la'natural potenza (re; 
Giunge, e il vitale, e il naturai vigore; 
Poi di Virilità la confidenza 
Lo tien di forze in fero pre ugual tenore: 
La tempra de gli umor flato ha perfetto » 
Matura ogni Opra è allor de l'Intelletto . 

88. 

Ma,perchè di umor varj Uomo formato 



Di ferma in Dio vivificante Fede , 
Che da l'alta ufcir dee Triade Sovrana 
L'IncarnacaDio Figliola forma Umana* 

pi. 

Ma il fuperbo fra tanto, e rio Serpente, 
Dal Ciel bandito al meritato Inferno, 
Fida ne l'empio cor ferba altamente 
La gran caduta , e il vergogno fo fcherno, 
Scherno a l\>nor,che più infòffribil feote, 
Del crudo ardor di quell'incendio eterno; 
E la perduta Gloria almeno afpetta , 
Con quella compenfar de la Vendetta. 

Iddio con odio, e con dlfpetto ei mira , 



M antener nò può fempre ugual fermezza, Poftergarlo in cocorfo a l'Uomo indegno: 



11 più perfetto termine toccato , 
Verrebbe a declinar ne la Vecchiezza » 
Sin, che a l'Età decrepita arrivato , 
Ei diverrebbe a l'ultima bianchezza, 
Se Pio non defle, a rifarcirne i danni , 
Farmaco preventivo al mal de gli anni. 

8p. 

Nel fen perciò del Paradifo ameno 



L'Uom con invidia, e geloua rimira, 
Scelto al Tró,di cui fol Se Dima ei degno: 
Di rabbia invelenii ce, avvampa dira , 
Ch'altri fi ufurpi il fuo perduto Regno: 
Smania, in veder dc^li Angeli «bei Choxi* 
Infimi un tempo,or tutti a lui maggiori. 

Vorrebbe , ma non vai, nova battaglia 



De la Vita il grand'Albero ha prodotto £ A Dio portar là, sù i Oeleiti fcanni; (glia» 



Ch'ove l'Età cominci a venir meno , 
Anticipa il riftor nel fuo bel Frutto: 
Ogni Uom così reitituka appieno 
Goderà. Gioventù , perfetta in tutto, 
Che invigorendo i Liquidi animali , 
Kinova il ritmo a i Solidi vitali , 



M a vuol , che almen oc l'Opre fue fi affa- 
le l'Uom, foia cagion di tanti danni: 
Purnòsà,a guerra aperta in che preveglia; 
E a le infìdie ricorre, ofa gl'inganni» 
Per impedir con invdia Vittoria 
De la nemica Umanità la Gloria . 

Sa, 
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Si, che dì Dìo la Maeftà Sovrana 
Communicarfi a l'Uomo ha decretato, 
£ i\ Verbo prender dee Natura Umana 
D'uni Vergin nei Seno Immacolato, 
S*>che,fe pecca Adam, fòzza, e profana , 
La prole nafeer dee tutta in peccato; 
£ che Hraprefia macchia a P alma interna 
Renda l'Umanità Aia Schiava eterna, . 

Sà,che iropoflibil fia, che Corpo infètto 
Verta di Dio l'Immacolato Agnello, 
Nel Ventre di una Verdine concetto, 
Che Schiava (la d'un Angelo rubello. fto 
Cóchiude il fio, che s'uqua at gran Prece t- 
F ia un dì, che Adam prevarichi di quello, 
Impoftibil farà, cullato il Pomo, 
Che Dio fi abbaffi a l'Union con l'Uomo. 

Così de l'Incarnar fi ai Verbo Eterno 
In tutto la grand'Opera fìurbata , 
Di veder non più avria quel duolo interno 
L'Vmanità rivai Deificata ; 
Anzi a Morte foggetta, ed a l'Infèrno 
Sotto il Tuo piè la calcherta dannata . 
Tale, a un colpo impedir, medita i\ Rio 
Grazia a l'Uom,GIoria a Grillo, e Palma a 

p8. (Dio. 

Sol'ha difficoltà, dal fatai Ramo 
Quel Mortale a guftar frutto pendente*. 
Coinè fia mai, che perfuada Adamo, 
Al Divino Volersi ubbidiente . 
Con quale elea non fcorge,e con qua! ama 
Uomo poiTa allettar cos* prudente . 
De gl'inganni le vie tutte rivolve, 
E per troppo veder, nulla rifòlve. 

Mentre penfa l*Afluto,in Eva ei vede 
Difpofta a ciò la Vanità Donnefca: 
Mira,ch'al Pomo ella già drizzi il piede, 
£ a lei di quello il gran Divieto increfea. 
Ad ingannarne Adam, bafiante ei crede 
i lici- la bella Donna, ed amo, ed efea, 
Anrjo.ch'è Laccio all'Uc rao il più tenace, 
fc!ca,che più d'ogn'altra a i Scoli piace. 



ioo, : 

L'Animai più maligno, ed il più afltito 
Fra quei,ch*effx>fe inTerra il SomoNume 
Era il Serpente allor: Di sì rio Bruto, "» 
11 Serpente Infernale il Corpo afiùme. 
Qucfto forfè invaiar fi è compiacciuto, 
Che feco analogia tien di co fiume : : - ? 
Ma, perchè adatto a Tuoi difegni è molto, 
Di vaga Donna ei gli figura U volto. 

fn forma tal, di un Albero vicino, 
Infra i rami fi appiatta, a quel di Morte, f 
E oflèrva, che colà drizza il cammino 
Di Adam la vana, e fero plice Con forte. 
Molto ella errò pe*l florido Giardino; 
A i contrafegni al fin qui il trova a fòrte: 
Da lungi Io rawifa, e il pafiò allenta 
A contemprario, a vagheggiarlo intenta. 

102. . 

De l'Albero Fatale il Ceppò grande 
In fette grolle braccia il Tronco fende, 
Sei d'intorno, un nel mezzo,ei rami fpade, 
Ampio vieppiù, quanto raen alto afeende: 
Con vaga leggiadria da varie bande 
Diftinto in fette Specie il frutto pende : 
Varie le Poma, e tal le Foglie anch'elle 
Son di forma, e color, ma tutte belle. 

Dal ramo, in mezo il più elevato, i Frutti 
.^WP^Jw di Eorpora, e decoro: 
Jl Secondo Poflenta in fe produtti 
Di molle Argento, e vegeta bil 'Oro : 
In bellezza, in dolcezza avanzao tutti 
Del Terzo i Frutti,e in Senfual rifioro: 
An quei, che al Quarto fìan frutti pédenti, 
Un'accefò color di Fiamme ardenti. 
104* 

Stilla la Quinta fpccie un melleo umore, 
Che va per gli occhi a fiuzzicar la Gola; 
Contien la Setta in pallido colore 
Un dolce a mar, che pi a ce, e non con fola : 
L'ultima ha in fè Sonnifero vapore, 
Che il Cor fòpifee, e Pafpre cure invola: 
Tutte fotto un fòt genere Fatali, 
Soavi al Senfo, a l'Anima Mortali» 

Mcn- 
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Mentre appaga di lor gli occhile il defio 
La curiofa,ed avida Donzella , 
Cosi, fcoprendo il volto, il Serpe rio 
Umana articolò voce, e favella: 
Eva, de l'Alto Onnipotente Dio 
Opera la più amabile, e più bella , 
Che Angelica Beltà fpiegando in vi/ò, 
11 Paradifo Tei del Paradifo. 

100*. 

Oh te felice Donna! Oh te beataf 
Il coi bel metto a tanto pregio arriva , 
Che di elfer degna fci fol 'adorata 



la Generazione. 



108. 

Nò, n«n morrete, nò (cefo più ardito 
Il Tentator da ciò, rifpofe a lei ) 
Sì bell'Opra morir! L'ha proibito 
Dio per in vidia:Oh, creduia,che Tei! 
Perchè quefto in gurtar Pomo efqutiìto . 
Simili a lui farete ambidue Dei : 
Saprete,aprendo gli Occhi a liete fcene, 
Scanfarvi il Mate,e fabricarvi il Bene . 
lòp. 

Più facil ciò,che fi defia, fi crede; 
Ambizione a l'Alma è gran Magìa; 
I Precipizi fuoi Ragion non vede , 



Da un Modo intiex,qual fua Reina, eDi va: Se al Scnfo cieco fuo dadi in balìa i 

Deh,perchè il Somo Dio,che ti ha creata, Del Serpe a le lufinghe Eva dà fede , 

Tanta Beltà de'più bel doni ha priva, Ma al proprio Amor vieppiù,che le defia; 

Giacché vi proibj guftar di tutti Divinità Operata il Cor le accende; 

Gli Alberi del Giardino i dolci Frutti? Ed, Ahi.Ua Deftra al Mortai Frutto flende. 



107. 

Di tutti (lufingata Eva rifpolè , 
E i dubbj le appianò la compiacenza) 
I Frutti del bell'Orto.in cui ci pofe 
Dio ne diè, di aflàggiar, grata licenza; 
Le Poma a non toccar, ibi ei c'impofe , 
Di queft'Albcro qui de la Scienza ; 
Acciocché a noi non avvenirle a fòrte, 
Ne'fuoi bei Frutti aflàporar la Morte. 



I IO. 

Lo fveIIe,lo vagheggiai <è'I promette 
Soave al Senfo,ed utile a la Gloriarmene 
L'aflaggia,e inghiotte,ohimè! nè loco ani. 
Più del Di vin Precetto a la memoria : 
Anzi, di non morir poiché riflette, 
Già de la Deità quafì fi gloria ; 
Altri ne coglie,e ferba:e il piè bramoib 
Volge, a parteciparli al caro Spofo. 



Fine del Canto Decimoquinto, 
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CANTO DECIMOSESTOa 



A 



I. 

GON l'Uomo intato il Serafin cSpar- 
Savj colloquj,e così a dir fegu\vz:(tv 
Del Corpo Umano il Meccaniitho,e l'arte 1 
Ti nò detto, e la virtù loco-motiva ; 
Ora è dover, df fua più nobil parte • 1 
Teco trattar, cVè l'Alma intellettiva ? 
Maaquefta, Adarno,incaminar convienfì 
Per cinque regie Vie 1 dì ertemi Senfi, 

2; 

Forma Spiritual, l'Umana Mente, 
Semplice, non ellenfa^d Immortale, 
Nel discorrer non (òl,ma inquanto 
Nei Cerebro la Sede ha principale. 
Per Decreto di via l'Onnipotente 
La congiunte a lo Spirito Animale, 
Che dal Cervel, tì'ond'egli ha fonti vivi, 
II Corp« ad avvivar, fi fpande in rivi. 



In virtù dì tal legge,onde fi unifee 
Spirto Corporeo a Spiritai Snftanza , 
Or quefta In q uello ,or quello in quefla ag- 
Con certa m lor reciproca portanza, (gifce 
Or di q u e ita ai pcn fier quello i n flu i fee, 
E fuor, del Moto a eli Organi» fi avanza r 
Ora a i Moti di quel, benché leggieri, 
Si rilVégliàno in lei vari penfiefi. 

Avvita perciò, che l'Anima, qualora 
Mover la dcftra ai Corpo fuo defia j 
De lo Spirto Animale a un rivoailorai 
Del Cervello apre ih un canal la via. 
Da l'origin de'Nervl Ci fpor ge fuora, 
£ de la mano a i Mufcoli s'invia, - '■ 
Quello ad «fercitar membro remoto: 
Tal de l'Alma HPenfier produce» Moto: 

Vien ; 
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Vien da ttk hnion, fc acuto Obbietta Cosi le imprèfifoni efteriori^ 

De l'azzion pungente il moto imprime, Fatte da i corpicei materiali , 

De la mano a un fenfibilé nervètto 1 Wakfp non foniche mobili tremori 

E il fuo Spirto Animai ttfrba,e reprime l Svegliati da i Iop tocchi uhiverfali , 

Che con refluflb, al fonte fuo diretto , Trovando in divertì Organi fenfòrj 

L'ìncógrua Idea nel ccmim Senfo cfprime: Contefture dtverfc,e fpec iali, 

Spiacendo a l'alma poi quel moto irìtenfo,' Fari vari Serìff: onde l'Eflènza acqui fra 

Sveglia un JE?eofier y che di dolor fa fenfo. Tatto, GufK Odorato, licito, e Vifta. 

óV - » ■ . - n. 

Che del fentir l'Eflèr più proprio,e vero D'immenfa vampa il fumigante ardore 

Sia modo di penfar di Umana Mente, Ingrato ne le Nari Odo* produce: 

Uom lo può in fe provar , che col penfier,o Nel Senfo del Toccar fvegjia calore: 

E* intento a meditar profondamente: Certo amaro Saper uel Ormo induce: 

Ferito-ailor da (limolò leggiero, ' De l'incendio a Tpdito invia il fi-agore^ 

De la impreflà puntura il duol non fente. E va ne gli Occhi a generar la Luce. 

Benché arrivi al Cervel la Idea contratta, Così da un Corpo fol moti difperfi 

Non fente,in quel penQe>PAIm% 4*ft ratta - Fa » var i Senfi in Organi diverli. 

Senza Orfani però di Sentimenti Del Toccar, del Guflar, de POdorato 

Non faflì irapreflion mai Senfiti va: Opra per fe PObbietto in su 1 Senforj: 

Che quelli fon veicoli, e flromenti , . . M a, de l'udir ne POrgano^ eccitato (ri: 

Per cui la Idea nei cptnun $enfo arriva; Per mezo è il Suon *lql'A>^X uoi tremo " 



Se i Nervi fien recifi, oftrutti, o lenti, E il Lume entro de l'Occhio è L 
Onde la efterna azzion di via Ha priva., - Dai vifìbili Obbietti efterjorl-, > 
Benché la Idea né Jli Organi sWprime, Cèr via del rottil Ètere.i ihe-in eflo 
Non và al Cervei,ne a l'Anima fi efprime. O diretto trasmettono, o rifleflò. 

8. 13. 

Tutte nel Corpo Uman le Seriazioni Ne i*Anrmal,del ( Tatto in fpede il Senfo 

Un Senfo fon del genere del Tatto : Da Obbietti di ogni genere,* prpduttg, j 

Che tutte le SenabiJi impreflÌQnL , Chein ogni part<*n tutu i tnébri eaenfo, 

Ne'yarjorgani fuoi fon di contatto, E'un Senfo universi su'l Corpo tutto 5 

E de gli obbietti eftrinfocil'azzioni • •. » E più di ogni altro ancor Apro va intentò. 

Vengo n col fo lo Tocco a porfi iri atto : Con più certezza , ed impeto in trodutto ; 

Wa perchè varj ha gli organi, con vien fi Per c Ji e, lènza alcun menjo , è pofto in atto 

Dir,chefianyarj in(pecie,en>oJtii3enfi. Da immediato,ed intimo contatto. , 

$* 14. 
Come il Suono vpcal, la cui natura . Le Membrane de t Nervi, e le Fibrette 

Altro non è,che un influir di Vento, . • L'Organo fon del Tatto univerfale , 

Vario, fallì, e moltiplice,a mifura, Perchè di lor s'inteffc, e fi. connette 

Ch'é vario,ov'entra,il mufico Stromento; La Cute, ch'é de V Uom vette animale . 

E, fecondo di queftoé la ftnjtturaj Ne le nervee, che ottien, fue Papilletf e 

Di ver'fo forma arnjonico concento, ; Il Senforio del Tatto è principale , . 

Sicché yariQ animar. può un fia/cjfolp : Papillette, di cui nel Corpo Umano , 

Xiomba,Flauto,9toè,Piva,U«fin.uolo. . Ricca di ogni altro mébrp è più la Mano . 

Ani- 
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ij. 20. 
Ammette, dal Tangibile attuato, Quel Corpo poi, che fuperfìcie tiene 

L'Organo in fe, la impreflìon prcfente, Per fcabrczze, ma minime, ineguale, 
E fecondo o cornprcfiò , o Simulato, La Qualità di Afprezza a produr viene 
E mono vien da quello efterno Agente , Entro il Scnfo del Tatto univerfaie ; 
Nel comun Senfo invia , modificato Ma quel , che in fe la fuperfìcie ottiene 
Lo Spirto in quel carattere a la Mente , Piana perfèttamente , e in tutto eguaJe t 
Che da le Idee de l'azzioni efterne Se 1* applichi del Tatto a i filamenti , 

Di chi'l toccò le qualità difeerne . La Qualità di lifeio allor tu /ènti • 

io". 21. 
Qualor tocca la Ma Corpo,c'ha immoto Bada: I Corpi trattabili comprende^ 
L'intreccio di fue parti, e che non cede, Adam , la Facoltà tua fenfitiva , 
Tutto di quella azzion s* imprime il moto Secondocchè l'impreffion ne intende , 
A le fibre, c agli fpirti , e retrocede : Ch'ai comun Senfo ad eccitarla arriva . 

Quel refifter, ch'ei fà, l'Anima ha noto ; Secco è quel,che no bagna,azi umor prede: 
Durezza il chiama, e Qualità lo crede, Freddo quel, che di moto il Senfo priva ; 
Che in quel ri lied a, Ei pur fuor de IaMéte E quel Senfazion fà di calore, 
Non è, che un Corpo lòdo, e refiftente . Che moto de'fuoi Spiriti ha maggiore: 

17- 22. (no 

Se obbietto preme poi,che il fuo coplefio Coropredo io(difTeAda>:he il moto efter- 
Ha di parti cedenti, ancor che itretto , Di Obbietti, ancorché a l'Anima remoti.', 
Si communica a due,quel moto impreffò , Dal Senfò efteriore al Senfo interno 
E parte al Senfò va, parte a l'Obbietto . Trapaffi, e il fuo Carattere vi noti , 

L'Alma molle lo chiama, e ftima in eflb, Che con Io reaggir , che fanno alterno", ' 

Che fia la Qualità del fuo concetto : Si fcambino fra lor Penfieri, e Moti , 

E fuor di lei non ha quel Corpo intanto, E che fveglinfi in lei diftinti, e intieri j . 

Che la Fieflìbiità mobile alquanto ♦ . Qual varj i Moti fon, varj i Penfieri. 

18. 23. 
S* applichi il Tatto a Liquidi feorrenti, Ma del Dok>r,ma del Piacer nel Senio 

Difciolti in parti mobili, e minute , L'interno affanno, e l'intimo confalo , 

E ne i pori internati, ed aderenti ! Io non sò concepir , mentre a ciò pcn Co, 

Reftan molti di lor de la tua Cute , Modo efler di penfar femplice, e fòlo : 

Che in eflì, apprendi tu, quelle, che fèntl Non è folo Penfier Diletto fntenfò , 

Umide qualità fian contenute : Sol Penfier di Sentir non è gran Duolo , 

E pure in fe non an , che la potenza, Troppo intimo è il Piacer , che fi fruifee: 

Verfo il Contatto tuo, de l'aderenza . Troppo interno è il Dolor, che fi patifee j 

ip. 2.4* 
Divifo in parti piccole fluifee L'Anima nel ffcntir quel moto fente, (tój 

Del Mercurio la lubrica fòftanza , Che imprime ne'fuoVpirti efternoObbiet- 

Ma perchè al Tatto altrui non aderifee ; Che può, fe ha moto a quei conveniente, 

Per quella , c'ha con lui, dillìraigiianza, Compiacenza fvegliar, non giàdilcttoj, 

Ni una a quel Licor fi attribuifee , E s'è contrario a lor, può ne la Mente 

I Corpi di umettar , natia portanza; (no, Produr di Difpiacenza un mefto affetto; 

Pur, rifpetto a i Metal, ch'ei bagna appiè- Non un Dolor, che così l'Alma affligge, 

Qualità di umettar par ch'abbia in feno . Che intimo la tormenta, e la trafigge • , 

A a Ri: 
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11. -3o. 

Rifonde Raffaeli Due differenti Ma fé pungStc Obbietto al Tatto avvé"ta, 

Specie a l'Alma d'Idee lo Spirto invia : Contrario a quello, un mobile tremore , 

lruioie il comun Senfo , e a lei preferiti » Che feioglier de gli Spirti il nodo tenta» 

Meo le offre intime à lei la Fantalìa; Sturbandone l'armonico tenore , 

Quindi intimo il Penfier , de'fentimenti L'impreflìone a l'Anima prefenta 

Più che ogni altro Perifier convienine fia: Intima Senfazion di afpro Dolore , 

Perch'ivi , e in quegli Spiriti fi efpone , Le Fiamme si di Vento Aerea forza 

Ov'ella immediata ha l'Unione . placida accende , e violenta ammorzai 

2ó". 31. 

Anzi de le impreffioni ,. onde fra i Seri fi In maniera firn il, ma meno interi fu 

Luce, Suono, ed Odor fon polii in atto , De l'eccellente poi Senfo del Tatto 

A l'Anima riefeono più intenfi , Ne la Bocca fi fo del Gurto il Senfo 

Entro il comù Senforio il Gufto,e il Tatto: Da immediato , ed intimo contatto: 

Che ognun di quelle due formar convitai Se non che quello è intutto il Corpo eftefes 

Da immediato , ed intimo Contatto, Sol sù la Lingua il Gurto è porto in atto , 

E nel Tatto vieppiù , perchè fi (ènte In cui de'Corpi fàpidi i tremori 

L'impreffion di un vieppiù fòrte Agente . Crean, del Guftar sù l'Organo , i Sapori. 

27. 32. 

SaKche a Corporeo Spirto unito,e Gretto Quelle,che per la Lingua errano avvolte, 

Lo Spirito de l'Uomo Intellettivo , Rami del quinto Par, nervee fibrille, 

Del Ben fuo Beatifico è coflretto , A più fafeetti, in fuperficie accolte , 

In quello infimo Mondo , a re/rar privo: Spuntan da quella in coniche Papille. 

Onde- al fuo Bello armonico perfètto Con le parti de i Sapidi,.difciolte 

Tendenza Eterna ha il fuo defir nativo , Se la Saliva , avvìen, che le titille , . 

Sin che ad unirfi al Creator fuo Dio, Al Cerebro afeendendo i lor tremori > 
N on torni al Sommò Ben , d'onde partio. Ne percepire l'Anima i Sapori. 

= 8. 33. 

Sai pur, che in quella fua viva prigione De i Sapori il /oggetto, 0 cari,o ingrati,. 

Reità, alquanto appagato, e vive in pace , Sono i diverfi Sali , e fluidi , e fodi , 

Per quella , ch'ebbe , armonica Unione Fra lor diverfàmente affociati 

Col fuo Spirto Animai, che sì gli piace , In mille accozzamenti, e mille modi, 

Onde di ogni altra elierna impreflìone, • O con il pingue pur nulli , e temprati - 

Che accrefee l'armonia , tal fi compiace, Sulfureo conprincipio in vari nodi , 

Che a l'ordinate fue feofie leggiere Formando le particole congiunte 

Sente eccitarfi in le nuovo Piacere . Coni di varie bafi , e varie punte . 

ip. 34. 

Or l'Organo qualor fuo Senfuale De le Papille iti penetrando i pori* 

Solletico gentil titilla, , e tocca , Ed imprimendo in lor contatti varj , 

Quella , c'ha con lo Spirito Animale Secondo, che producono i tremori , 

Armonica Union , fi tende, e feocea ; 3 O fimili a gli Spiriti, o contrari , 

E a l'intimo Sentir di moto tale , Rapprefentano a l'A nrrna i Sapori 

I n un Piacer fertfibile trabocca : Dolci , acri , acidi , fallì , acerbi , ama ri, 

Ore intento a fè,qual volta è intéfò,il tede, E ha diverfità confine in efll 

E o»ai altro Senfò 3 ogni Penfier fofpende. Ne la diverfità de i moti impresi. . 

Qua! 
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Qtial Mufico cEtil,che al Vario fuonò , Del Volto U man , con flmmetrìa,fi clloHc 

D i Organo.che l 'Orecchio a ìui percote,' Nel mezó del fiorito, e vivo prato, 

Di quel fecondo è acuto,o grave il tuonò, Tra il fovra labro, e le due ciglia uh Colle» 

Oacute,o gravi articola teliate; l:A , In forma di Piramide elevato, 

"E a mi fura, di quel, che i moti fono, cCl Duco nel cono, e ne la bafe è molle , 

Di Aia voce eccitai} gli affetti ei puote : Per entro cavo, e in due canai forato , 

. E qual batter de l'Aria il ritmo fonte , ) Di cui ciafeuno in due meati sbocca 

Allegra l'Arnoconia forma, o languente. : Al cribras'Oflò l*un,Valtro a la fiocca.* - 

. :36*. 41. 

Tal l'Alma Spiritacene i feri tim enti Sotto tenue membrana ha ne l'i n terne 
De i fuoi Senforj accorda a le im predio ni , , Cavità un folto ftuol di Papìilette,; Itti 

Secondo fon di quei gli agitamenti , : ; 1 Ed incavate in picciole caverne - S\ 1 

Ne concepifcc in fé le Se n fazioni , » Sottili, e volte in giro, offe e lamette, 

£ o grate fpcrimen tal e, o (piacenti Entro U cui fon di fpirazioni efterné. . . . 

De'iuoi Spirti a l'armoniche mozioni,j ; ! Il profluvio Odorifero fi ammette, < . ; 

Che o contrarie, o firail fono a mifura, Che con l'Aere leggier, che fi refpirà^. . 

Che i lor ritmi ordinati an la natura. Permifto, in iipirar, fi attragge, e tira, 

37' 4 2 * 

Guftando il Mele(Adamo a dir riprede ) Di ogni Corpo,o fia fl uido ,o confidente, 

Il cui dolce Sa por si l'Alma apprezza, La Softanaa da fe Materiale, 

Che in lui rifieda,e non in fe comprende, I cui pori penetra interamente , 

La grata Qualità de la Dolcezza j E feorre il Pieno Etereo Uni verfale §1: i 

Perciò a creder difficile fi rende, Spira, chi più, chi meno, impaziente 

A preftar fede a i proprj Senfi avvezza , Folto un'efflu vio ogn'or fofianzialer 

Che fuor di lei non è in fe dolce il Mele, Sicché intorno, invifibile, e leggiera , 

Che fuor di lei non è in fe amaro il Fiele» An di Atomi volanti un'Atmosfèra 

.38. 43- 

Risponde il Serafino: Adam, ti è noto, Imprefìion ne gli Odorati Umani 

Tutte le qualità, che in altrui penfi , .Non fan molti di ìor, tal fon minuti , 

Non eflèr fuor di te, che mole, e moto, j Ma ben fi manifeftano de' Cani 

Che moto in variar variano i Senfi. Venatici a le Nari, e di altri Brut), 

Per tutto in fo, fe non Materia, e Vuoto Che di fere, o d'altr'efche, aliai lontani- 

Non an de la Natura i campi immenfi . Ofièrvanfi, fèntir gli effluvi acuti ; 

Se col gufiato Mei tu l'Occhio tocchi, Onde di lor, determinati, in caccia, 

Dolce a un tépo è a la Lingua, ed acre agli Per un lungo fentier foguon le traccia • 

3P. ( 0cch * 44- 

Anche per via d'impreffion fimlli Se i ciechi Effluvio tal fuoi movimenti 

Ne l'Alma ilSenfo è de gli Odor concetto, A i Nervi de le Nari unqua trasfonde , 

Per gli erri u v j volatili, e lottili, A mifura, che n'ha {convenienti 

Che da fe manda ogni Odorofo Obbietto, Imprefiìon lo Spiritoso feconde, 

I quai co 'loro (limoli gentili Le prova dilettevoli, o (piacenti 

Del Senfo de gli Odor creano l'effètto, La Mente, abominevoli, o gioconde : 

Ne i predifpoììi ior particolari Tal fi crea de le Nari entro i Senforj 

Orga ni di odorar, che fon le Nari . D'ingrati, il Scnfo, o di foavi Odori. 

Aa a Del 
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Del Toccarle! Guftar,de l'Odorato 
» Vario à da quefl» tre primieri Obbietti 
, IXJbbietto de l'Udir, però c'ha dato 
Ne l'Oreccbio,del Suon produr gli effètli, 
Kè col proprio contatto immediato , 31 

con i fuoi miDiftri effluvictti: 
Ma oprar dà lungi a i moti fuoi comanda, 
Chcpct aneio de l'Aria al Senfo mandai 

4<f. 

Ber tu capir» qual per l'Aerea via 
Tra i'Obbietto.e il Séfòrio il S«on fi libra, 
De l'Obbietto fonor, con vicntr pria » 1 
Saper^ha dura, e rigida ogni fibra, 
Che da un'altro quaìor percofTa fia, ' 
In movimenti Elaftici fi vibra , \ 
E a lei comunicando i fuoi tremori, 
Propaga in Aria i palpiti fonorU 

47- 

De Y Aria ogni particola è connetta 
Di tante in forma Elamiche Spirette 
Ciafcheduna di cui, le fia compreffà, 
Sè ne la prifea efienfion rimette. 
Qualunque mozion,ch'ell'abbia imprefla, 
A le contigue, attorno a fe, trafmette; I 
£ propagando, e dilatando il Moto 
Va dal fao Centro ai Circolo remoto. 

48. 

Quaiyfca l'Acquai! li vel fi preme,e incal- 
Nel pretto loco ii breve cerchio eleva, ("za, 
Ch'anche l'onda còtigua in cerchio inalza, 
£ in orba fucceilìvi altre fòlleva: 
Lo stinco ondolar,che or cala,or s'alza , 
Tutta in cerchi laincrefpa, e la rivela; 
£ fi propaga un dopo l'altro, e fpande 
Dal minor cerchio un circolo più grande . 

4P- 

Tal l'Aria da quclc5tro,ove il tremore 
11 Solido vibrato in lei trasfonde, 
Dal minor Tempre a un cir;olo maggiore 
Gli ondeggiamenti tremoli diffonde; 
£ de le fue vibrazion fònore 
Jiemprti allargando va le trcmole onde: 
Che del fuoccethio in ogni pùto imprefTo, 
Del fuon per linea retta ha il Tipo flerfo. 



. Or fe di Tipi tali avvienine moiri 
Verfo l'Orecchio mal fieno traslati, 
Vengono, infiem da l'Elice raccolti, , » 
Nel Meato Uditorio infirmati: 
Da un Antro a n ter ior poi flrctlM folti 
Tutti fon verfo un Timpano dri2Z»tJ» 1^ ■ 
Che in. m Sbrana fi >t t il quei moti ammette, 
E a un Antro interior poi li trafmwte. 

In quella giunti interior Caverna, 
Vengon da i lati fuoi franti» e rìrìeflì : 
Indi per due Feneftre, a doppia interna 
Cavità via fi fan più tòlti, e fpeftìe - 
Parte di loro rivoli s'interna 
D'un Labef Into a gl'intimi recertì ; 
E parte di Ior Tipi infiem fi porta 
Entro doppia fpiral Coclea ritorta.- k 

Accrefcioti, ed uniti i rai fbnori 
Sono in gemino Tubulo fpiral e 
Moltiplica gli Elettici tremori- 
Dei Laberinto un triplice Canale , 
Entro di quefti,e quei Nervi UdiCorj 
Vanno a ftampar la impreflìon vocale, 
Chetrafmeflà a gli Spiriti, poi crea - 
Ne l'Alma it Suon con la fonora Idea. 

53. 

•Del Soggetto del Suon le impreffioni, 
Comeondolar fanno i tremor de P Aria , 
La immenfa moltitudine de'Suoni 
Così a l'Udito Uman riefee Varia . 
O acuti, o gravi, o duri, omo! li i tuoni 
Diflbnanza or fra lor formar) contraria, 
Or fi accordar) sì ben nel fuon,ne! Canto, 
Che fanno a l'Alma armohiofo incanto. 

Purjfecondohaconfimile il momento, 
Oditfimil di ritmo ha fimmetrìa, 
L'armonico de l'Aria agitamento 
Degli Spirti a la mobile armonìa , 
Ne l'Alma di gentil compiacimento 
Kiefce, o di nojofa antipatìa ; 
Tanto può ne gli Spirti il moto vario, 
Ch'anche armonico fpiace,ov'è contrario . 

Ben- 
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Bench'abbia(dice Adam)Ia Mente mia 
De l'Eifenza del Suon concetto noto , 
De PEfier Tuo , ben è dover , ch'io dia 
Prova fpcrimentale a chi l'ha ignoto , 
Per potergli inoltrar , ch'altro non fia 



Mentre tal difeorreafi £ Adamo afcolta 
Lontano un proferir di umane note. 
Crede che Ha la Spofa , e là fi volta; (te: 
Ma un antro fcorge,c alcun mirar nò può » 
De l'Angelo al parlar , pur altra volta 



11 Suon, fuor del Sentir, fe non che moto; Intende articolar le voci ignote : 
Con lume adunque a me di fperìmenti : Onde efclaraò: Chi parla al parlar mio J 
Sì belle verità rendi evidenti ; . * E pur di nuovo udì rifonder : Io , "V- 

,$K ( 61. 

L'Altro;In giro con l'indice fi prema ( Soggiunge AÒam:Chi fesche parli meco? 

Di Vaio criftallin l'orlo umettato , ^ E tace a un punto, e tien gli orecchi attéti; 
Ogni fioretta fua palpita , e trema 1 Ed ode, ch'ancor quei gli rifponde: ECO, 

In quei, con moto Elaftico, eccitato: J Replicando di lui gli ultimi accenti ; 

In tutta al fin la periferia eftrema Onde prorompe : Oh Dio! dal cavo fpeco 

Fa fcntir , qual da Piva,un fuon formato: Ragionan l'Aure là, parlano i venti? 

Tal de'rigidi Corpi il fol tremore 1 Sri V<nti:Z$\ ode.e'I fuo parlar fofpede: 

Eccitar può le Qualità (onore. - • Al Serafirì fa cenno, e intento pende , / 1 

Per difetto di UditOjUonijCne non può- Pria Raflàel forride , e in dolce tuono 



Le voci articolar, chenon intende, 
S'altri fui Cranio a lui parla le note , 
Diftinte allora a proferirle apprende , 
L'aura vocal, che l'orTà lue percote , 
Al Senfo per quei Solidi fi ftènde : 
Così per cieca Via d?(brdo moto 
Val quello a percepir formone ignoto» 

Nel cavo fen di vitrea Palla , 
no vocale , à un fil pendente, 



(te Indi al femplice Adam così tavella: • . j 7 
; De le natie proprietà del Suono 

Quefta è la più mirabile , e più bella • 
' E quefta l'ECO : ed i tuoi fteffi fono 

Accénti , Adam, poi replicati in quella , 
' Le flefie voci tue , rifleflc , a tale, 
' Che rimandan la Immagine vocale • x - 

; Come di rai Solari un fluol congiunto , 
* Di cavo Specchio in su la terfa mole, 
Da quel procura poi, che in rutto eftratta Van rifrànti , e rilìeffi in un fol punto 
Sia quella , ivi racchiufà, Aria ambiente: A formar ne! lor foco un picclol Sole ;] '■ 



Afpctta , che il mar tei la fquilla batta; 
Si veejé il martellar, fuon hon fT feme : 
Manca ne l'Àriaa propagar, ch'è fuori , 
brònzo/ilùoi tremori. 

Se di Elaftici efflùvi internò ecceflò 
Va il Nervo ad agi ta r dèi c hi u Co Udito , 



Ch'ai vero Sol fimi le , in Aria appunto 
Mandar dal cetra i raggi in cerchio fuolo, 1 
Che,. come quel, non fol luce, erifrilcnde; 
Ma,ov uque pofa il Có, bruggia,ed incede. 

* Si, de i Tlplfonòri , ove fian moiri so\T 
Ammeflì in fen di conca va fpclonca^ 



In quella forma , e con quel moto fteffò , Rifranti ivi, e riflelTì, uniti , e folci, , • n i 

Che , da Obbietto fonor , fària , partito , Efcono fuor de la fallo fa Conca j > . • ■ > 

Un tremor tal nel comun Sento è impreflò E tutti in un fol loco, In Aria accolti , 

AUor , che il Suon da l'alma è concepito, Van de l'Eco a formar la voce tronca 9 

- quello produr vocale effetto Che fpande i Tipi fuoi ne l'Aer vago, . 

Qualità di efterno Obbietto i Del Suono originai vocale ImraagoL 

A a 3 Irai 
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*S- 70. 

I rai ( replica Adam ) di aerei fpendori Simil è pure a quel: ch'anche a mifura, 

Van da circonferenza a un Con centrale: Che angufto è l*Antro,ov'egli avvienine 

*Percb'an,raccoIti io lor,gH fpccchi uftorj Eguali a quello i circoli figura , (batta, 

L'interna funeràrie in tutto eguale E a l'ampiezza del Concavo l'adatta : 

Ma gli antri an le pareti interiori Ma, perchè i brevi circoli an natura 

Di un tufo finuofo , ed ineguale „ Concorrer torto al Centro,in legge e fatta, 

E raro la figura an circolare ; - , Vanno ilCétro a formar,ch'è I' Eco, i n loco, 

E fe Pan , Pan forata, e irregolare . j Che di quel concav'Antro è lungi poc«. 

66. 71. 

Se de la Luce i lu mi no fi rai . Ma l'Eco in firn il modo articolato , 

Cavi Specchi in toccar , che non fon ter fi, E' debole, e imperfètto: O non lo lènti : 

A un punto non concorrono già mai ; Che in breve tempo è da vicin feoppiato, 

Ma confufì riflettono , e dùcerti , O tronchi n'odi fol gli ultimi accenti . 

I tremori del Suon quanto più affai Ha provida Natura efeogitato 

In pomici afpre , e in (cabri tufi immerfi , Più occulti Meccanifmi , e più potenti , 

Determinar/i a rifàitar là dentro Onde del Suon la Immagine fì forme: 

Debbono a non fluir tutti in un Centro? In tuo più chiaro,e in più diftinte forme. 

6-7. 72. 

Replica il Serafioo : Il Fluido Acreo, La fcbrica degli Organi Uditorj , 

Veicolo del Suon , media ha natura In diverfi Animai più,, o mcn compita, 

Tra l'Aquofo Elemento , e tra l'Etereo , Qual concorfo vocal di rai fonort 

E di ambidue participar procura ; Sia più perfètto , ad indagar c'invita • 

Del luminalo al par raggio Sidereo Ne gli Antri de l'Udito interiori 

Spander fi in cerchio in retta linea ha cura; A gli Animai , che mcn perfetta an vita, 

E come l'Acqua ha l'ondeggiar conceflo , Con ftmplice artificio ha Dio diflìnto 

Che parte ad onda;e ad onda vicn,riflcflb. Solo, e fenza la Coclea, il Labirinto, 

Queftoqui chiaro , e placido Laghetto, Del Chi ufo Labirinto accolti dentro , 

Oliasi ineguali i margini , e le iponde, Che le cave pareti ha circolari , 

Mira, or che in mezo un fattoi in vi getto , Del Suono i rai rifletti a un comun Cetro 

Che j flutti in cerchio a i liti Tuoi diffonde: Tutti a concorrer van da luoghi varj: 

Poi y riflettendo , un circolo perfetto Crean'ivi un picciol Eco,il qual va adden- 

Sfcrko nel venir ferbano l'Onde ; Le Trombe de i Canal feroiiùnari : ( tro 

E benché irrcgplar fia il lido intorno , Da fei bocche a un fo\ pùtq Ci s'introduce, 

r ; n ,f.,;r,rì^i; -s»_ r „„i XT „ I i js. fJllV.Ì^C, 



Bum* In sferici circoli , ritorno. E nel Nervo Uditorio tyljtaon produce ; 

74* 

L'ódeggi£ te tremo r ,che il Suon trafmet« Ne i perfetti Animali oltre di quello , 

Coma partirà* in sfèrich'onde ottiene, (te 9 Fatto nel labirinto, ÉcKettp tale, l J 'f 6 

Benché in Caverna irregolar riflette, D' ondolazlon fenore entrain drfyjsclli 

Così al fuo Centro in sfèrich'onde viene . Éntro una doppia anepr Coclea ftóràlé , { , 

Quelle. ; con cui parti, sfere perfètte , Eli rivolge ibernino rnfceljo " " * / J 

Stèrc.-perfette in ritornar mantiene • In figura di Turbine vocale, 

Ove a concavo oftaco'o fia giunto , Di cui lo sforzo, in un fbl Centro tìnito, 

Qual da un punto parti,torna ad un pùto^ Si moItiplica,quaG in infinito . 

r;I i Sene 
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Se ne l'Orecchio l'ondole del Suono L'Ottico Nervo àpre.del Cranio fuore, 

Soglion formarli in vortici fpirali, . De le^Meningi Tue la doppia verte: 

E così tutte unir nel proprio Cono ' Col! a forte membrana efterjorc 

De i Tipi lor le impreflìon vocali, Tutta de l'Occhio intier la Gemma velie: 

Prender fapran, qualor tifleffè fono \ Diafna, e ne la parte anteriore 

Sù montagna,o paretelo modi tali, Atta a dar pano a l'Etere Celefte , 

Che obliquamente fian percoflè,e infrlte, Sopra di cui dal pericranio inferta 

La direzion di Turbine rotante. E* una bianca membrana,e in mezo aperta; 

7<5\ 81, 
A un pùto di Aria allor la Virtù,imprefla Lo ftefio Nervo ancor laGemma in sfe- 

Da mille Tipi lor, tutta influifee ; Colla Tua copre interior Meninge: (ra 

E quella poi, da mille rai comprenda, Forata dianzi l'Occhio, e non intera , 

Se con cgual vigor reaituifce De la Pupilla il foro intorno cinge; 

Con la patita impreflione fteflà E ne I 9 Uora del Color de l'Uva nera. 

Contro l'Aria ambiente in cerchio agifce: Verfola parte anterior fi tinge ; 

La forza in fe di Mille Tipi accoppia; E la Pupilla nitida * e rotonda 

E, l'Eco producendo, in Aria {coppia. t>i color yarj un'Iride Circonda . 

77* 

SI TAngiol diflè; Indi fpiegò de l'Eco Per fotto immediato a la Pupilla 

Le occulte qualità tanto ammirande, Splendo, e ^a/parete è un aqueo umore, 

Qual da piana parete, ocàyofpeco : Che da tenue cajialc ivifi ftilla , 

Tronco, intero, omoltiplice fi fpandcj V E occupa l'emisfèro, anteriore : ; ,> 

È Adamo a (Jivifar feguì poi (èco, > i Di foffanza diafana» e tranquilla , 

Qu^ntoilSuono hadi arm^nicotedigra^ Soggiace a qucfto un cn0allin Licore, . 

ALfin così quel Genio Intellettivo . (de* Che in ^mbrana traslucida racchiufo, 

Del più nobu trattò Scnfq Viuvo.. ; [!00 [\ Hadi^naOtticatotee forma,cdufp. 

Il Senfo dei yede 7 r dì ogni altro SenfQ : S*incaflra qu^fio.e per metà fi affonda ; 

più eccellente, opiù nobile fi rende: - fii ragione centrai con j;«ufto.metro, 

Diluoghi,edidiftanzeafpazipimraefo ì Entro una,aoc£c 4^fq a,e lue >d onda, v 

KapidosUa Terra al Ciel fi tende: ., C'ha fem^ian^^ivordi fu$ Vetro. 

Il Sentir fuo,vieppiù di ogni altro eftenfo) Quefta.^ de empje,e n circoda 

Sito, grandezza, e numero comprende* > La ^iè%^er^a^(^ fi d letro, . 

E l'Etere fottil,c h?è il più perfetto, ( La quaje^m m febjude» e carina, , 

DelaLuce^nd'ei^attuajefoi.Soggetto. Molle, e gentil, la can^a Retina. , . 

Quali due chiarie fcintiUa»d Stella Ta^m^M^ Membran* : 

Gliocchi del volto Uman fplédon nel Qq- La fc(kym\*^n<* fr ftana »> : :-> 

Evibran.fiuein orbitcgprnijlle, (lo, Che 4*; l'Otto Neryo^formafttaA^; > 

De i rai Vifivi il luminoso telo, v ; Si fpiega-in eraisferic^ordinanza , _^ : 

Chiaro ciafcun,di due codine &U* A tal,cV intorno al^o umor fi feiant, 

A la Pupilla Aia diflcrra i\ vei©,, . Patta, (li *etc concava a fetnbggj , 

Dacuifuolefpunwr,ficcome<fuole f > la tela duui gh efterni Obbietti ^ |fJ 

Spuntare in CieJ da vaga NuJ? 6 il Sole. Co i penali de tai pm^n gUafccttJ^ r 
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8f. 



ISenJt, e Senfibìli: 



Or dei fuppor,che i proprj raggi il Lume 
Dal centro a periferia invìi diretti, 
Pai qual più che fi frotta, abbia cortume 
Fra lor fcoftarli, e renderli men ftretti : 
Che in forma di Piramide, l'acume 

Al centro aver, la bafe al cerchio, affetti : Col raddrizzarli entro H fuo fen profondo; 



E ben dafeun fi adunerebbe infranto. 
Pria che arrivi a toccar de gli Occhi il fo- 
Se denfò meno il Vitreo umore intantofdo, 
Del Criftallin, ch'è sfèrico, rotondo , 
Non prolungafie il lor concorfò alquanto, 



E che imitin le linee i raggi fnellì 
Di tanti innumerabili Pennelli. 



85. 



Si, che talmente il corfo lor declina, 
Che in un punto a toccar van la Retina: 

px. 

Ogni raggio vifibile di Lume 
Per qucfto è in due Piramidi formato. 
L'una ha fiflb a PObbietto il proprio aci*» 
£ la bafe a l'umor criftallizzato : Cme, 
L'altra dal Criftallin la bafe afflune, 
E il Con ne la Retina ha terminato; 



Le linee luminofe, ov'egli attinge 
In diafana, a lui fòftanza oppofta y 
Dal mezo raro al denfo ei le refringe, 
E fra di loro, in trapafiar, le accorta; 
E cost a i coni fuoi la bafe ftringe , ; . 
Che, i rai, la rende, a riunir, difpbrta,; 

E quei, che vieppiù obliquaci v'lnfluifce, # E quanti Coni lucidi conforma , 
Era lor più accortale In pùto alfifi Punifce Tanti punti vifibili in lei forma. 

Se da uri converto, è sfèrico Criftallo , Divario an fòl, che le lor linee efrreme, 

Ch'è de l'Aria più denibjal tume il loco • De la Pupilla entro il forame iramerfe , 

A l'entrarè, a l*ufcìr rifranger fallo; ' Eorzate,entrando,a decunarfì infieme , 

E i rai fra loro appVeffó a poco a poco: Van. ne l'Occhio a occupar parti diverte : 

Infin ché, dopo UU pìctiblo intervallo, Le delire manche, e l'infime fu preme 
Li determina a 1 unirti in 'un fol foxó-';' 



•. < 
t. 



Ed in quércStro'ogni ùh di lór congiùto, 
Qùal àz w punte? pam,fihifcem punw; - 




Fanìì, e le Specie in lui pingono inverle? : 
Poi s'incrocian di nuovo, ove le ammette 
Il comun fenfò,e imprimonfi dirette. 

Cosi induftre Scultor «ITmmago efpofta 
Viene in rame a intagliar le linee prime 
Con ordin tal, rhe la fembianza oppofta 
De l'Idea sù la lama inverfa imprime, 
Che inrin ra,é jìoi'fòttodelTorchio importa 

carta efprime, • 
Siggillo àureo difegno : 
ralrettòimpnmé^n sè teeera il fégno . 

Maiiela Lente jrofdél.p^maflmo/ (jircrìa tettile, è- fin^Jlar mozione ' ? 

Ch'ède PAqueOpu rfènfbi djjionvcflò, Che a gli Spirti snimali fl Scrifo induce, 1 
Gif obliqui rai ptuHòrcòno ff camino , - Sveglia ne^AIraà tua la percèzzione , 



ta bare'fUà né & Piipìjja- infòndti 
Ma méifViro de f*£f?ayé refifHéhfc-' ■ 



n 





Vengòn^m prefto a riunirfi ìncònd 



Che/uòr del'8cnfo,alcrb «on è,ehe Moto. 

Fa, 
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f&t pet un forò in camera ofcUrata-» 
Che di un doppieria Luce eotri diretta . 
Di altro P)rox3ontrario indi paffata, . : 
N<5n tocchi il muro appofto,c Jion riflet ta 
L'òlférverài ficnrpùnti) illuminata, 'o'J 
Quei tomirtufò effluvio a ndor <ckc ametta, 
Se 1n >fe Incido ei fofTe,ahtfitì lacualmente 
Dovi io, vitto a tra verfo, eifer lucente X 

>■ * E Te brami imitar, de la Natura 
LWchio in architettar l'Arte con l'Arte, 
Apri un sferico foro m (ianza ofeura, 
E Occupi un Vetro pian l'aperta pane: . 
Lente Vi adatta criflallina, e pura , 
E, dietro à queiU al fin, candide carter 
Che co*proprreolor,ne'pfoprj affetti , 1 
Pinti Invertì vedrai gli efterrìi Obbietti. '■ 

97 > 

Deh^diflè Adam)di canti bei Colori 
Dichiara a rrie Peflènzial- vaghezza , 
CheiZaffirigHSmeraldiiegliOftrijegliOd 
Còl lór Bello, veflir fan di ricchezza, 
Senza i di cui viviflìrnì fplendori 
Ne la ftefla Beltà non è bellezza. 
Si anfiòfo richfefe: e poi che tacque , - 
L'Angelo genlal silo compiacque. 

^Da cenrro'à periferìa, in linee rette , 
Velociffimo ilLume ilcorfo ftende, r 
Ma corpo in incontrar, che noi trafmette, 
E il trapaflàr più oltre a lui contende, 
Dkezzion mutando allor riflette , 
E moto oppofto,e via contraria imprende^ 
E qual la fuperficie è, che lo incalza, 
Obliqua,o retta, obliquo, o retto ei sbalza. 

99» 

Se incotro albume un Corf» opaco è po- 
che le fuc pirrtt in fuperficie ha lifee, (fto, 
Con direzzioW, contraria al loco oppofto, 
Egualmente il Riflettere efcgiiifce , 
O retto,o obliquo a rifàltar di/pofto, 
Qual'obMquò, o diretto ivi influi/ce : 
Per rifleflìonc allor fe l'Occhio attinge, 
L'idea de! Corpo lucido dipinge. 



24S 



IOO. 

i Cadédo in Corpi i ranche non fian terfi, 
Di fuperficie minime cofparti, 
.Riflettendo da loro, erran difperfi 
In varie moltitudini di parti. 
Quanti an le afprezze ior fiti diverft, 
In tanti diverfi angoli fon fparti. 
Così rifleflò il Lume, intento è manto : 
Nè produce Splendor,ma un Color bianco, 
iòr. 

Nel rifletter de i Rai tegola tale' 
Tatti gli Atomi lucidi an di elfenza: > 
De la Riftelììon l'angolo eguale 
A l'angolo eflèr dee de l'Incidenza. 
Provien da quefta leggt univerfale 
Quella,che iILume ha di sbalzar potenza^ 
E lolo alquanto a legge tal fi oppone 
Legge particolar di Refrazzione. 

Cosi percofia in su, marmoreo (malto, 
A sbalzar vanne eburnea Palla ih aria. 
Torce la retta linea al fu o rifai co , 
E da fe Tale a region contraria ; 
Tal nel (kl\v dirizza vario il falto, 
Qual nel cader la projezzion fi varia. 
Se obliqua, o a perpendicolo fi getta, 
Si eftolle al lato oppofto,o sbalza retta.' 
103; 

Beh puòfiòggiungc Adam;tè de la Luce 
Foffèr gli Eterei Gioboli il foggetto, 
Quella legge ferbar ; perchè produce 
Un moto tal lo Sfèrico perfetto : 
Ma s'è l*Erre Solar quel, che riluce, 
Tal regola a ferbar fi rende inetto : 
Nè fa, giacché in fe tien forma ineguale," 
La riflertione a l'Incidenza eguale. 
104. 

Replica RàfTaeleM rivoletti 
Degli Atomi Solari indefiniti , 
Entro i vacui de'Globoli riftretti , 
La Luce ad eccitar vengono uniti , 
Oprando come Liijuidf perfetti , 
Non qual farian, fe fòfTer difuhió, ' 
Efelafcian talor tale unione , 
Producono de' rai la Diffrazione: 

Co, 
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I.05T . no» 
, Così l*Aquofo Umor , ehe forma efatta Nero fembrn lo Specchio in quella parte, 

Pur di sieriche gocce in Ariaprende , Rifletto ove non fa di raggi alcuni . .,";» 

Qualora in corpo fodo, avvien, che batta, Forate, efporte al Sol, candide Carte 

Cui non umetta r pòri, e non fi apprende, pajon , che imprefle fian di punti bruni 

A la xifleflìon sè.flerTo adatta, . ) Col tor le agrezze fol verrà,che YAtVfj 

X a op porta direzzion, balzando, tende .\ , DiSpecchi© ad ufo,ft biaco Ar^Gto imbi u ni 

Benché forma ha di lubriche anguiHette>> :Appar,bejich?abbia pura,e caiar* J?Qnd», 

Qua! fluido agifee ,elegolar riflette. 'SA Keral'Acquayqualortrppptf èprufoadi. 

ioo\ 11^. 
Ma (èCrepRca Adam,) l'Acquai percuote, II retto de i Color troll Nero.e il BJfco, 

In Corpo, che toccandola, fi umetta •,. Sano un ra rfto gentil d'Ombra,e di Luce, 

Allor le ftillc lue reltano immote $, i 1 ] Secondo ha più,di quefla,e q uella,o nwo, 

E a wten , che nulla, o poco indi rifletta. Il raggio,; o quello, o quel Cofor^oduce. 

E I* AngioliQucfto è quel,che tóoflur può- E fecódo,che tiraggio ha j'ombra al fiaco, 

Del Lume a te l'Ipotefi perfetta: . .;. (*e Tal Senfazion ne la Retina induce { |J( : 

Che, fermandoli il Lume entro tje'popi , Quefti poi fon de rordine^jrimicro > ; ! • 

In quel Corpo a peodur viene i.CoJori. I gradi de i Color dal Bianc.o.al Hew*;, ; 

107» XI2. 
S'ci dunque a corpo opaco l raggi a van- Gualor di Lume ha molto,e diOmbra ha 

E a rifletterli va per ogni bandai (za, Rifletta Luce, il Color Biódo aflurne:(poco 

De l'arida materia a fmjigliartaa , Sé idi Ombra ha più,predc ilColor dc\ foco: 

Che le fpruzzate gocciole rimahda ; Se ha Luce,ed óbra eguaj,fa Verde ilLmne: 

Rapprefenta una candida fembianza , S'Ombra ha più, Luce ha me,dal chiaro h>- 

E di Bianco color rifletto manda s MadarCeruleo il raggio ha per cofturne«(eo 

Di tante fuperficie , in afpro campo , Tai modificazioni il Lume intanto 

Faa tanti rai rifletti , un bianco lampo i Serba, come rifletto, anche rifranto . 

Di&fiio è il Vetrone l'Acqua è trarrete, Che il Lume a colorar col Chiaro-ofcuro 

E quella, e quel trafmette i rai del Lume: Sia la Rcfrazzion molto djfpofta , 

Ma^s'auibi triti fian minutamente* Con l'evidenza a renderti ficuro , 

Quello in lottili arene, e quefta ia fpume, Le Luci, Adamo, a quello Vetro accolla. 

Vertono un Color Candido apparente , Ditte: E a lui prelèntò di Vetro puro , 

E ogn'un di loro un color Bianco allume; Di Priftna in fbrma,allor, triade comporta; 

Sembran Candore i rai, da tanti , e fpetti La prede, e mira in quel Criftal profondo 

Specchietti innuraerabili , rifletti . In un Tefor trasfigurato il Mondo . 
iop^ 114. 
Ma slndi i rai defùlgidi fplendori II Ciel, l'Onde, la Terra,i Colli,i Campi 

II Soggetto, ch'è lucido , influifee Ved'ei veftir di color mille un foco . 

Il corpo opaco, tal, che ne'fuoi pori Guarda permifli in prezioli lampi 

Quei luminofl rai tutti alibi bifee , ; Smeraldi, Ori, e Zaffiri in ogni loco; 

Tinto raffèmbra allor di atri color i , Mira,, e dovùque mira,appar,che accampi 

E al Senio del Veder l^ero apparile* L'Iride i fuoi tefori, accolti in poco ; 

E l'Ofcuro Color, che fi produce,, E nel pattar per quei diarni fchietti , («• 

Real non è, ma priyazion di Luce . SMngéma il Lume,a impreziofir gliObbiet- 

.J OH» 
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uf. 120. 

Qui lWngiol del Rifrange rfi le leggi Rifpode. Adamo; Un DiOfCh'S.Sgimo Be- 

Spiegò ne i rai, per variar Colori; (gi, Un Signor sì. benefico, e sì pio > (ne, 

Come il Luroeors*imbiondi,or purpureg* Eva , difubidir non ral conviene, 

Or s'imbianchi, or fi mini), ed or s'indori; Con fallir tanto ingrato, e così rio , 

Qil al chiar rifletta, e qual arifeiando om- Vere ancor che non fien, Ingiunte pene , 

Qual l'Arco fia degli angoli viiórjrCbreggi» Ancor, che aveffi , a divenirne un Dip i 

Come obliquo a toccar va la Retina , Errarti gravemente x o Spofa amata, 

£ quai ciaf c un di lor gradi declina . . Catro Dio,c6tro MfrÀbUosratalfngrata; 

HO - . 111. ; 

Diflè, che, ne l'Obbictto illuminato Di rimproveri tali al duol , che i'ange , 

Altro non è il Color , che tal teftura ; Si pofe a lagrimaHa Bella intanto i '. ' 

Un tal moto è, «Vai, modificato, Pietofa il guarda,e m£ve il bacia,e piage, 

Che quella impresone in fe figura : ..: Moftra.che adoraad oj^Ufveenarac&o, 

Ne l'Occhio , è nel Nerv'ottico eccitato» Sentefi Adattane in inetto il Cor.fi frange. 

Un tal tremor di fua foftanza pura : Ah,che non può <ir raga Donna il pianto! 

Tal moto è, negli Spirti ; e ne la Mente L'abbraccia, e la jcoòfqla; »;e,tra /bfpirj 

E' un tale percepir di Alma , che fente . Ella languej c finghio4J$a,je par, chcjpirL 

117- 123^ 

Seguia:Ma intanto Adam la cara Spofa , Nè sì acqueta,© da pàcevnfin che vede, 

Per lung'ora mancar , poicchè fi avvede ; Che Amor nagli ha itéprato il corein petto; 

Quella a trovar , con anima anfiofa , Lo vezzeggia, e Jufinga,ejn fegnoichiede 

A J'Angelo rettor licenza chiede ; • Quel Frutta ad afiàggiar, idi vero, affetto. 

E con orma iollecita , e dubbiofà , Ei, cieco* del fallir poco fi avvede . 

Verfò, onde Ella partì > rivolge il piede: £ il Letargufla , oitnet Popò interdetto* 

molto lungi va, che in parte arriva , • Una Donna così far puotè quello , 

D'onde feorge , che vien prefta,e giuliva* Che tentar non osò l'Angiol rubello» 

n8. , ■ ^ v x **3* 

Giunta, tra fpeflì anelitì^e trà-baci ; Appena il reiteratole inghiottìo 

Lo abbraccia, e dice:0 Spofo mio diletto* Quel Frutto, a lui fatai, de la Scienza » 

I primi io reco a te legni veraci Che a la mifera Coppia i lumi aprìo 

Del mio finccro , ed amorolò affetto . Una maliziofà erubefcenza , 

Prendi , gufta, e vedrai» che fur fallaci E in quejta , e in queUa nudità icoprio , 

Le minacce di Dio, qual ttrm'ai detto £. Che..pfiaVft veJo coprtade l'Innocenza . 

Quefto è il Pomo vietato, e faper dei, • : i Seppe-«rt3c,fcppcìlMaì riaperta Méte^te. 

Ca'anzi ha virtù, di trasformarci in Dei; AhiDùoyMaiipeperdato,eilMaIprcsé. 

Perchè il Fattor c'invidiò la forte Penrirófc'ntò, e Dolor, Tema.e Rimorfò 

Di efier fimili a lui, l'ha proibito . Tien d*ambi i Cori,ed i Penfieri in doglie, 

AiTaggialo , o dolcifiìmo Con/jrte , E fàn di un Fico a i pampani ricorfò , 

Quanto è /bave , e dolce , e firporito ! La Verecondia a ricoprir di fpoglic . 

Ah 5 che fai? (fclama Ada; Vedi,che morte Tremar poi falli orror, per l'offa feorfò , 

Quefio nafeonde in fe Frutto gradito ! Più di quelle, che cinte an, lievi Foglie: 

Ed Eva ; Io l'ho guftato, e pur fon viva: Che un tremuoto fentiffi.un tuon fi udio, 

Anzi aura fento in me beante , e diva . Forieri del venir l'irato Dio . 

E fpin- 
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1%$. 128. 
E fpinti dal timor , di Pianta folta Ambiziofa,e tu,mezo d'inganni^ 

Tfa rami fi occultare, e tra le fronde. Donna,a ingannar sì fàcilc,e a ingannarti 
Adamo, e dove fei? (chiamar»* afcolta Le miferie vedrai, vedrai gli affanni 
Con voce, che l'atterra, e lo confonde ) Ne i molti Allievi tuoi moltiplicarti j 
La libertà di comparir m'ha tolta E acerbi proverai le doglie, e i danni 

Pudor di nudità,Signor:(rifponde) De'Figli tuoi ne gli angofeiofi Partì; 

Chi ti ha (Io incalza Dio)di ciò avvertito. Sotto il rigor di Signorìa proterva, 
Che il fallo de Fa ver difubidito ? . Vivrai fempre de PUom Suddita,e .Serva. 

120". iap. 
DI fua Giuftizia al Tribunale appella Uom tu,che ilSemc in te de'Germi tut- 
Dio l'Uom,la D6na,e 11 Serpe a fe preséte. Infetti ai sì di Originai Malori, (ti 
L'error gl'intima: Adam la Donna:ed Ella Renderà Spine, e Triboli produtti 
Incolpa del fuo fallo il rio Serpente . Maledetta la Terra a tuoi lavori ; 
Dio li convince: e l'empietà ru bella A germinarti il Pane entro ifuoi Frutti , 
Del Drago maledì l'Onnipotente; . I folchi inaffiar dei co'tuoi fudori. 
Cui, cosi difle il Giudice Superno: Morte terminerà tuoi mefti giorni ; 

Ma con un tuon che fe tremar l'Inferno ì Vuò,che fatto di Terra, in Terra torni. 

127. 130. 
I Odi,o Maligno:In quel tuo rio difegno , Tal decretò l'Alti Mimo: e fra poco 
Ond'ai vinto, farai tu vinto,e domo . Uriele comparve ivi improvifò, 
Trionfarti de l'Uom,coi raezo indegno Che con Spada verfàtile di foco , 
DiunaD6na,inguftar diunLegno ilPorao, Di cui fu tuon la voce, e lampo il vifo , 
Per mezò di una Dona ache , e di un Le- Ambi fcacciò da quel Beato Loco , 
Di te il Figliuol triófcrà dePUomo ; (gno, E fuor li confinò dei Paradifo. 
Empio,ingannafti imbelle Donna , c quefta Con fu fi, afflitti, pallidi, e tremanti, 
Calpeftcrà la tua-fuperba Tefta. . : Reftaro efclufi, a dileguar fi in pianti. 

Fine del Canto De cimo fe (lo ■ 

•*♦*•». .. » » 
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DEL CANTO DECIMOSETTIMOi 

I MORBI* 

> • • • • » • • \ . ~ 



STato di Adamo, e di E*ua,dopo 
il Peccato. Stanza %. 



[Piangono il laro fallo.. St* $, 

Di nuovo loro appare t Arcangelo 

Raffaello. *. 
Che li conforta, a f per ar perdono ; 
• della loro colpa . i. 
Con [offrirne pazicntemcte la pena .8. 
£M.orbi, effetto del peccato „ p. 
Morbo e un Re ceffo dallo flato del*'- 
la Salute . . io. 
Stato di Salute è una armonia di « 

parti, e moti. / il. 
Cbtguafiadofi,n e prodotto il Mor- 
to. '■ •>/••• ■■ X J, ; 
■Dolor di Capo * . 15. 
Apoplefia.. x itf. 
Pafalifia. 17. 
Le'fleffe per cagioni contrarie. 18. 



1 w 



Moti convul/ivi „ 
Moti tonici * 
Angina* 
Catarro. 

'Altre fpecie di Flufftoni i 
Peripneumonia, e Pleuritide 
priginate da cagioni oppoH e. 

Affezzione Jppocondrìaca. 

Suoi mali effetti. 

£<* fi 'effettata da cagione oppofta.+i* 

Su oi narj fintomi . 43. 

£M.orbi Mefenterici • 44. 

Lvr pejjimi effetti • 4 

Itterizia,. 4<T. 



ai. 
a*. 
14. 

27. 
28. 
30. 
3 <T. 

37- 
40. 



Qftruzzioni mtfeono da contrari* 

■ ~ cagioni. . itvf i C\ V > , . \ , 

Diabete, \\li\i\9 vV\ b<ut"Ayi«ut ^\ "j^'C&i 
Febre. . \. \ ' ., 

Le ff effe cagioni, che fané fanno il 

■ ' "moto naturai dot cuore .aiterà* 

tefanno ilfebriks * . Y4. 
Febre per ifeoncerto del fan^ue. . ^8. 
JMró jp**' ìfeoncìrto degli Spirili: \ 

animali . . v - Vitfo, 

Efemera. . > «.tf t. 

Sinoco femplice. . ,\V <T2. 

Sinoco putrido m . i v . . ! 

maligna. , . -^Fy* 

J 5 ^* Peflilcnziate. : - 
D'onde proviene. . - , #7. 

J//*o Pi/***. . t -, . , . . ?. tf8* 
P**tt generato kelCorpa. \ .*„. ffjjr 
£ /tor/e /* i4r/<* . . • 70»» 

Che congìuntt,aUoràfifanwkno^ 

Tronfi 'genera da perfetto Veleno, 

rendente in Aria* 72. 
E?^/-<r intermittente. 73. 
Fcfmeiltofcbrilc , ove fi accumu- 

74. 



Comefaffa nel Sangue . 
Come produce la Febre. 
Freddo, e rigore nel Principio . 
Augumento . 
Intermifftoue • 
T{icorfe. 

Febrtintermittente , per fef mento 
del Sugo < Njr r veo. 8 1 . 
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80. 



Digitized by Googl 



Reminone. . t } - '{-£ 83.: \ /gioni de' Morii. 1,2. 

~ Morti nàfcono, oda cagioni rilaf- 



'Bjcorfo. ^ " Morti nzfcono, oda cagioni ri/af- 

C<n*« eeff*\ : S < - , # 5» ; *ò irritanti . . ."i 1 3 

.Morbi delle Donne . .«..„, «7- : • '* 

.*P?r fupprcjfionc di 3£cftruik%ì$& 
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Catke/t4\ .r \<- • ! 
QvMt&vrJgijuus^ \ .. . . i> 1 • 
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. "idante . 
^Sttoi Sintomi. 
■Sterilità . 
»0Wir originata . 
JHb/rf. 

>Go>ne fi 'genera. 
Moflri. 

r I% doppie membra . 
fflbflri inftfmx& 

' Còme fi generano . .107. ; 

Altnh&rf mórjihìùonvefchii \ 1 0 . 
• Medicina Farmaceutica . . A 1 1 , • 



Medicamenti fi ridicono tutti a/- j 
,v Ufpecic di rila£htn 9 o (finir V 
tanti. »k\ < 114. 
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.Qleofi, come agi [cono . 121. 
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.Emetici y o Vomitivi. %1 4. 

Lóro azjjone . la.y. 
.Catartici 9 0 purganti . ;. .X^tf*. 
Loro Operazione . 1 *2,7. 

.Diaforetici , 0 Sudorifici , tome*» 

-operano * .J ; . '« ì' ^ u8. 
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' **■ .• v • / i* 'i v - r . iy*. .--V u2? * 
Fra tanti, iiv cui teneàr^li,amari guai» É RafTaelrNÒn è morbofo flato» 

Pentimento, e ejmor o>QfTcfo Nmne, ^-'^hc receda quel d«Ua Salute ; 
Fra tanti orrori, la c u i c redea nfk, ap a i 7 & qu ao tcypm d ^ qucftJ è allontanato ., 
Di più non riflcdfcr d^§oJe il ì/nà* antc*p$£jIior fa la vitfjt virtute. 

Deprimi Peccator ne TAlmc ornai La Salute è un bilancio equilibrato 

Penetra di confuol picciol }>artorr^ 7] ?. f>arttohe,tfe lìMom fon contenute , 
ìiv ollcr var, che il foJito rltorrrK v i 4 Tarn organiche ^inficine unite, a tale, 
Chiaro, facje* <fe Ctyricmìit Gìp^ ^ Aa ^tf?59^P^» 

Ed ec<|0,;che de l*Uom» benino Dìo» Corta ogniOrgano,intertoih, varj nodi» 
Nel Tuo fpegno maggior pie rgfo amarne ? Di lui idi,c do liquidi ÉJmentù 
Dilor conimu^eran^ V ^lor Wjc : .1 » A partici, yibifanji, ^attA^i i fò4i , 
Gli atti ridirò di fua pieti jn^ftàqteiv ^ battili j fluidi^ mobfecVcorreati: 
E infiem col Sol di RafFael icàvrio\ d ~ f Entro varj canal di àjnplezzè» c modi» 
Il tanto a-gli occhi loncaro fembiante," x ^ònteridt't cVftòr, q uei continenti. 
Del quale,e quella, e quegl i,aUor,che il ve-: Oi rimaci tra 1 or con Cmmetrìft 
Cadon,pian^endo,ujTvlw^^d^ £dè* v &i ri|rhò»4i qquilfcFfc» e di armonia. 

Ei l'inalza, c confòla,c li conforta» ■» p \L*Pomosanch'è di Meccànici artifici 
Del Signore a fperar ne la Clemenza» ti n mirto, é dì Spagiric i lavori : 

Le incori pena a ftfTerir l'eforta; , . Di Meccanici Ordigni ha i varj urtej, 

Che perora l^rrà & Peni*eqz* . . £.il vario, oprar di OiùnìcUicòri » 
Ella aprir puòfdiceajta chiufa porta, Di cui fon le artefatte imitatrici 
D*onde/r*àiclu/è ¥*Ópm #ofty$eflterrza: % ! frr^ec.cam'ca,r in Crrimia opre-migliori: 
Edi (Orkiyf\ta GcapavOrfeiflaièLA,. ! • » iSiccth'entto o|^r AninfaleA un* itueflina 
L'Amor Divin può dar rimedio al male » Chimicomateraatica Officina. 

, M* ^e 1a pena,, e-deTuoi mail urtiti . . Or quajor l*EquÌliMQ,C: la potenza* . 

Uop'.è, fofjrir kCQoTeguenze fèlle. ~ - De i Liquidi» e de ISoWirt muta,» i 

Correttive Pafflon» rei appetiti . : Efra loro il vigor, la renitenza . . t. • 

Lo (pirtQ a ffulira Carne rubeJle; i; . Unqua Ha refa m inn^a , o a ccre/ciu ta, 

E l'egra Umanità Morbi infiniti O r anca la natia convcn eo/ i , 

Mifera proverà nei Corpo imbeltei ? A le funzioni Chimicbe dovuta , . 

Mojrbi,ch*altro non foniche tante, porte, Grave, o lieve a mifur* M orbo farti , 

OQdeentrar decne rUomoalfin la Móne, Che maggiore, o minor feoncerto. darti, 

.9+ .14. 

c Deh^egaCdiflfc Adamo; Anglol di Dio, Orologi vocal coaì da l*Arte . 

I tòrti eftetti a me de'proprj erróri, . Di Ruote yarie, e di Elater coOrutto , 

E qua i prodotti ha il mio fallir sìlfio > Da l'ordinata azzion di ogni Tua parte 

A l'Umana Progenie afpri Ai aJ bri; ; , Ha difendente l'ordine del Tutto, - 

Perchè arrivato a tale è il dolor mio , Ma fé una Ruota ha feonccrtata ianarte, 

Ch'anche un certo piacer trae da dolori. Il Meccanifmo ha fconcerwto in tutto. 

Proya là mia trifteszza, amara ti nto» Sia regola to il retto: è ben potente, 

Un non socchè di dolce anche xxt\ pianto. Mille a difregolarne, ud guaito dente . 

t Tra 
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ry. 

Tra le Meningi , e il Sangue il naturale 
Equilibrio mutandofi, le quefto 
In ogni lor fanguifero canale 
Stimola rarefatto, o aggrava infètto. 
La venofà membrana , o arteriale, 
In lor ere* di Dolor Senio molefto , 
Che, le acri ha parti il!àngue,è pungiti vo, 
£, fc vifeide, e grotte , è gravativo . - 

16". 

Se molto lènto, o rarefatto il Sangue 
Gonfia le Arterie sì, che fpiritofò 
fluido al Ccrvel non da,vuoto allor Jague 
Tutto, e in fè cafea il genere Nervofò; 
El'Uom forza a cader, privo,ed efangue, 
: Di Seri fo, e Moto, in un mortai ripolo. 
Quella è l'Apoplefia, che s'è affai fòrte \ 
Cangia la vita in fubitanea morte . 

17. 

Ma, fe infra ciò del Ccrcbrò fuccede 
Nel Midollo lunghi filmo fpinale , 
Ch'aver con quel Meccanica,*! vede 
Di Vene, e Arterie, e di Meningi eguale , 
l'articolar Paralifia procede 
Di Membri , o un'abbandono univerfàle , 
Ogni Membro per cui privato è affatto 
O di Scfo, o di Moto, o d'ambi a un tratto. 

18. 

Ogni Membrana al Cérebro crcfpata . 
Per troppa aridità fe avvien, che fia , 
O per fòverchio umor s'è rilaflàta , 
Talché , /pini a produr, moto non dia, : 
Pur da cagion contrarie originata , 
Genera anche ne l'Uom l'Apoplefìa: 
Ma di Paralifia porta l'effètto , 
Se lo fpinal Midollo è a ciò foggetto ; 

Pel Ce*ebro,e de'Nerv! entro I cannelli 
Si equii ìbran gli Spinti animali 
Del nerveo umor co i liquidi tufcelli ,A 
Che fon ne'ior triangolar canali: 
Efèrcitan fra loro, e quefto, e quelli -7 
Sforzi di compreflìon collaterali, 
Quei con la loro Eia Mica portanza , 
Quello colla fui vifeida fuftaaza . 



aro. 

Ma molto copiofo , ò troppo lento' 
S' amplia quefto i condotti, in cui 
£ a coartare i cannelletti intento, 
II corfò de gli Spiriti impedì fee , < 
Parziale, o total l'impedimento 
Apoplefie, Paralifie inferifee ; 
E moti, s'è interrotto o poco, o meno , 
Fa convuifivi, o di tremori almeno . 

21. 

Sta in bilancio ogni Mufcoio motore , 
Con trar , tratto da quel, l'antagonifta r 
Perch'ogni fibra lor di Spirti , e umore 
Kefta dal Sangue, e dal Cervel provifta.' 
Qualvolta a l'un de'due manca il fluore , 
Qualvolta l'un de* due novo ne acquifta , 
Si allunga l'un, fi abbrevia l'altrò,e tende. 
Si abbrevia l'un,fi allunga l'altro,e ftende! 

22. 

Senza che voglia l'Uoffl,fe,per mancanza, 
A l'un de'due lo Spirito fi nega» 
E fenza Uman voler, per abbondanza , 
Ver l'un de'due lo Spirito fi fplcga , 
Con una nulla libera mutanza 
U Membro allor di quà, o di là fi piega : 
Da due Agenti così nafeon contrari 
I Moti con v ulti vi involontarj . 

23. 

Stimolo, o impedimento è parziale, 
Se un membro fol cóvulfò awien,che fia, 
S'è total quefto, o quello, u ni ver/àie , 
Convten, che un Moto tonico fi dia : 
S'è total , ma vagante , ed ineguale, 
L'orrenda allor produce Epilefia, ' 
Che contorto, fpumante, e femivivo 
Getta l'Infermo al fuol, di ferino privo l 
- 24. 

Quet,ch*an le Arterie inlor,ritmi iterati, 
Gli sfòrzi de le Glandole ftringentì , 
Se da i Sanguigni umor fon fu pera ti , 
Se da i lor vinti fon Sughi eccedenti, 
Quelli da Sali vifeidi ingroffati, 
Quelli da^cidi umor refi più letìtr, v 
Fermandoli a le fàuci, un di lor- Aringo 
La Trachea ne l'Angina, e la Laringe: 
Bb 3 
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In Ckl foffiando i gelidi Aquiloni , t'Arteria a tal fe l'Umido rttafla ; 

Meno di effluvi il Corpo Uman trafpira ; Che non l'è, ben riftringerfi, permeilo, 
E a l'Aere Auftrin de l'umide Stagioni II Sangue , che, da lei /premuto, paffà, 
Poco e lai a i vapor, mentre 1 e fp ira ; Non ben da la fu a fittole è compre Ilo . 

Che con l'aria alfòrbita entro i polmoni, £i la difende più, più che fi am malfa. 
D'umido il Sangue bee, più, che ne fpira, E, col troppo flagnar, fi & più fpeùo; 
E da Ifalgor và ripercofio addentro , , Nè fol fi ferma ei là, lento, e impotente; 
Da periferìa a cumularfi in centro . Ma oftacolo diviene al fuflègnente . . 

20". 31. 

Di recrementi, ivi ogni Umor fatollo, Pur s'arida l'Arteria, e irrigidita , 
Ovlia più fàcil i'efito , trafeorre , Mal ne la Tua diaftole fi allarga , 

Ed al Capota l*Addome,al Petto,al Collo, Onde al Sangue la via venga impedita,' 
Per le Giandole varie, il Reuma feorre ; Che, la piena a capirne, è poco larga 
E a i Polmoni , a lo Stomaco , al Midollo, Uop'è, che in qualche parte intumidita , 
Va, quei fieri fuperffui indi a deporre . L'ammafiì, o che, roropendofi, lo Iparga ; 
Pertfeddo, o per dimora ivi fi apprende , Q ch'ella lo imprigiona, o che fi rompe, 
E m mafia Catarral grava, ed offende . O fidò , o travafàto , ci fi corrompe . i 

*7- 32. 
LeFluffion l*Umido,o il F reddoaccoglie Ma d'altra parte poi, fe il Sangue acco- 
Non foli ma le produce anche il Calore. Umori corrofivi, ed acri Sàli , fglie 
Che col gr£ moto foo difiempra,efcioglie Nel trapanar che fa , rodale fpoglie * 

I Sali, e i Sughi airbili in fluore . , De' tenui cannellctti Arteriali ; 

Che giunto de le Giandole a le foglie , E col continuo cor fo infrange , e feioglic 
S'è Saiin , le corrode a i'ufeir fuore ; , I nodi di ogni fibra eflènziali 
E fe Àqneo, l'elatere a lor rilaffa, (fa. E fpiccia fuor de'Iubrici condotti , 
Che fpremerlc non puotc, ed ci fi ammaf. . Ch'ei fleflò ha reti efeoriati, e rotti . / 

'* 8 - 33. 
Ciò, che tra Dnfa.c dandole fuccede, Un vifrofo lentor poi d'Ina contratto , 

Pcrcui vico quella in quelle a cumularfi, Se, per racchiu fi Spirti, il Sangue bollc r , 

Tra il Sangue, e tra ie Giandole procede , Refo di fe maggior, già rarefa tto , 

Onde vien quello in quelle a rhìagnarfi ; Quanto, vifeido è più, tanto fi attolle i 

M a, perchè appena il Sague ha fino il pie- Quindi, il condono Arteria! diftratto „ 

Che fuol torlo corróperiì,e guailarfi, (de, S'è duro , if rompe, e gonfialo, s'è molte , 

Guada, e corrompe i Solidi, che allaga , E il gonfia si, che lo convelle a tale , > : 

Acne corrode, e genera Ja piaga. . Ch'a più contrarfi, e fprenlerio,non' vale. 

34. 

Baile SanguigneaHor ftravafazfonl ; . La Bocca, fe talun troppo fpalanca 

II tanto.av vien perniciofo emetto * Sonnacchiofo cosi, mentre sbadiglia, v 
La Pcnpncumonìa dentro i polmoni , Aracchiudérla poi, forza gli manca, 
Cagiona la PleurirMe nel Petto.: Di fe con chaoi, di altrui con maraviglia : 
Si produconoaljor le Infiammazioni Tal debol da Uretra, e nbn più franca > 
De la Meningi,,* del trafvcrfo'Sctto : La VefficaUrioaria il Siero efiglia , 
Si,qhe^uafto,apportar di Morbi un duolo Se gran copia di Urine accumulata 
Può, tr*£angue,ed Arterie il Ritmo iblo. La difiende forerchio, c la dilata. 

Or, 
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3S* 

Or, tè una fola avviendi tal miferie. 
Molto più fe accoppiate^ l*Uom laguéte, 
O che (ìen tefe# ed aride té Arterie, 
E che fugo abbia il Sàgue acre,e rodente; 

0 che nel Sangue fan lente materie , 
E che fieno l'Arterie umide»e lente, 
Fan fi allor le Pleuritidi, i Flegraonì, 
LePeripneumonie, le Infiammazioni» i 

• 3°^ 

Fiflato imputridì/ce, e fi corrompe 
Il Sangue,e l'Empiema in petto induce ; 

1 vafetti a i Polmon corrode, e rompe $ 
E Ptifi mal curabili produce; 

Che di ben circolar l'opra interrompe , 
E il Sangue inetto a ben nudrir riduce ; 
E tal ne i lobi fuoi contratta labe 
Sparge pc'l Corpo emaciarne Tabe . 

37- 

Se mai fìan de lo Stomaco aboliti 
I ritrai peri ita Ir ici (tringcnti, 
Mal preparati iCibi, e non ben triti, 
Tardi al Duodcn 1*invia,con sforzi lenti; 
Le rilaflàte dandole invertiti 
I digerivi dan loro Fermenti^ 
E la dimora il mal di/ciolto Parto 
Rende pertanto inacidito, e guaito. 

38. 

Sgorgato entro ilDuodeh,n5 ben fi me- 
Al Sugo Pancreatico^ a la Bile t (fce 
perciò un Chilo afiài vifeido riefee, 
A un'acido coagolo Amile ; 
Poco efee a i Lattei Vafi,e quel,che n'efce, 
Non come effèr dovria, fciolto,e lottile; 
E feorfo ad ihgroflar la Linfa ,e il Sangue, 
De gli Sp»rti,chVi fa, la fòrza langue. 

3P- 

Del Ventricolo intanto i cavi lati, 
E queTfmr de f condotti Intefrinali , 
Reltan di flemme vifeidc incroftati, 
E di crude farragini umorali : 
Tal che i pori a fe dandole otturati 
Rendono, ed a i Chiliferi canali ; 
E l'aftringente awion loro impedita , 
L'in&retfo ofla a iFermenti,alChil Tufcita. 



40. 



Di acidi,e groflì umor le prime vie 
Preene.ed oh quantì,apportano Malori l 
La flàuti Diarree, Lienterie, 
Iliaci mali, e Colici dolori, 
Celiache affèzzioni, e Cachefìe, 
Stomachici, e Splenetici languori; 
E a tanti fieri Morbi il nome impone 
L'orrenda Ipocondriaca AfFezztane. 

4** 

Sor» quefìi,ed altri fuoi feguacì mali 
Pur da cagion contraria originati , 
, Se fìan da bilio/ì, ed acri Sali 
Gl'Inteftini,e lo Stomaco crefpati ; 
Onde aridi, e riOretti, i naturali 
Moti lor perifraltici ordinati 
Non ponno efercitar, già tenfi,e privi 
Dc'regolari lor ritmi efpanfivi. ...... 

4*- 

Mancando al Palio il neceflàrìo iropulfb 
Del Vcn t ricolo, è tardo a sboccar fuora; 
Perchè il tefo Pilor, quali convullb, 
Ma fi apre,ad affobirlo ad ora ad ora : t 
Perciò fi imputridifee, e non efpulfo 
11 retto, acre divien per la dimora; 
E a l'inghiottito poi nuovo Alimento 
Reda a fervir di putrido Fermento. 

43* 

Col vellicar le dandole , mordace 
Ne fpreme in copia il fermentante umore,' 
Che vieppiù acre,e corrofivo il face, 
E de le Cardialgie fveglia l'ardore: 
Ma fe acre è infleme, e vifeido tenace, 
L'Iliaco induce, e il Colico dolore j 
Se fciolto, in IHmolar le prime vie , 
Tormini, Diarree, DMenterie. 

44. 

Ma oh quanti fon ne l'Animai produtti 
Sconcerti in numerabili morbofl , 
Qualora i canaletti, e 1 vafi oftrutti 
Sono o Necvel,o Linfatici, o Chilofi ! 
Interrotti t commerci a gli aquedutti, 
A i canali Chiliferi, a 1 Nervofi , 
Languifce il Miniftero univerfale 
De l'interna Republ ica animale » 

Nel 
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4f- 



' Nel' Meftnterio i circo tanti umori 
JSd ritrova» le dandole otturate, 
Inondar* con Idropici tumori 
L'Addome, le lor carceri fpezzate; 
O imputridite, fregitelo i fervori 
Di Febri Mefènterichi oftìnatc,. 



Ha da contraria ancor doppia cagióne 
La Diabete it fonte foo primiero , 
Qualora vien dal duppNce Rognone 
Del Sangue in copia a fcaturirne il Siero; 
Di quefto, e quel l'intrinfeca unione 
Se un coagolo fcioglrc acido auftero, ■ - 



O fon, comprese 'ancor l'Arterie efrreme, Le fibre addenfa, e l'umido rilaflà, 

Ignote Infiammazion , cieche Aporteme . E retta il Sangue in gromefctta mafia- 

46". 51. 
Se i Cuoi canali il Fegato oftruifee, Nel Latte anche così la ruft* ic r Arte 

La Bile fi regurgita nel Sangue^ 11 Cafèo dal Aio Sier divider fùole. * 

Kè,il Chilo a fcior,più nel Duodcn ti a i ii e , In due varie foftanze ella lo fparte, 

E la virtù del digerir ne langue.. Che reftano fra lor disgiunte, e fòle : 

D' orrida pallidezza illividire Si accoglie ioFluido Sier l'umida parte r 

Simile,il Corpo tutto, ad Uomo efanguc: LaCafeofà in grumefàtta mole: 

E in modi, a quei del Fegato confòrmi, E in gran copia di latte effetto tanto 

Ne la Milza fi. fan gli Scirri enormi. l'Acido oprar con poche Oille ha vanto. 

47. ?2. 
, In quelle, ed altre Vifeere difperfè Copia talor d' acutiied acri Sali 

Quclle,che affliggo l'Uom,varieOitruzk>- Rode le fibre al Sanguinofò umore; 

Ne l'Organo animai cotanto avverfe (ni, E gli umidi non folo etfcnziali , 



Del moto a le meccaniche ragioni , 
Nafcon, benché non fembrano diverfe,. 
Da varie, e diverlìffimc cagioni ; 
E fono: Che o i canali an ri lattate 
Molto le Fibre ,.0 molto l'art crefpa te ^ 

48. 

Rincrefpata una Glandola talmente, 
Ch'a dilatarfi poi non ha più pofla , 
Entro, il canal Chilifero afferente 
Si ferma il Chilo, otturalo, e l'ingrofTa. 
RilafTata altra poi sì fattamente , 
Che tornare a reftringerfi non, poffa, 



Ma ne ftempr'anche i Solidi in fluore* ;. ■ 
Poi (limolando i tuboli Renali , 
Manda le u rine in quantità maggiore: 
Talché, in forma di Sieri cfcrcmencizi 
Scevran gli utili ancor Sughi nudrizj ► j 

Sì. 

Ma quel, che di dffordine totale 
Riefce,e più affannofò, e più funebre* < 
Sconcertando la Machina animale, 
Ne le più nngu ite, ed intime latebre, , 
O compagno.o cagion di ogni altro male,, 
Il mal,più infoilo a l'UomQjè de la Febrc 



Dentro il Vafo efcrctor non manda tutta Facendo il Pollò e ceicre,e frequente. 



La Chilofa affluenza, e refla oftrutta . 

4J>. 

Tal* s'Uom talor le mafticatc, e rotte 
Mafie del Cibo ad atibrbir fi accinge, 
Non le pafTa già mai sù l'Epiglotte, 
Ne te manda più in giù de la Laringe, 
Se non li apre l'Efòfago, e le inghiotte , 
O fe fi apre a inghiottir, poi non le ftringe. 



Cagion non naturale,, e permanente, 

54. 

Quei cospiranti, e naturali Agenti- 
Onde i moti del Cor fon cagionati, 
Qual formano ordinati i movimenti, 
Qualor fon tra di lor bene ordinati , 
Tal fra lor feoncertatì, 0 incoerenti. 
Creano impti nei Cor già Concertati. . . 



Sicché ugualmente è a l'inghiottire inetto, Qual poco,o molto è lo feoncerto ignoto 
Refiado o Tempre aperto,o (empie flretto. Sconcertato più,o mcn del Core il moto . 

Quat- 
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QWMCQfcoo i MotQ^chetaeficme unHU ^akraaoinwUchetlCcrcbrocottcdrre» 
Movw* concflrd»,41 MufeoJftfd.eiqotCi : ( J a maggior copia entro di quel fluite.; r 
Due.Spi/dit.Cirjarlpr comrarjjQ/tfcn, ; a ;r Perciò in copia più grafie al Cor difcorre» 
Due I^iquidi^^njoW^fi^e^.: : i 3 Le Nervce Fjjfcwe allunga»- ^ minui/ce . • 
Da Fib^À^iTO^e^nftituitj,.,! j r ; ,M LaSmrtauiavital piùratta corre -2. : ~ 
UnCarnee>yi?^efyce,ecQai^Wnore; Nei Carnei velli, cpiiH'mtumfdirce. 
De gl i.alirVè ^MR:lo.Sp/rito,animaJe, : ; Di il Sàgue io copia,ed i mpeto maggiore» 
Ed U%:4e| Sangue^ tenue. *moc vitale A : £ la celere, e magno il Polfo al Core . 

cTi. 

PaJS^gurwpltre^ltorc^inJui trabocca» MofTa iLCar,moira il SZgxxc in forma ta- 
Detertnlnato &i\ Core al ruoto ìrapreflò 2 De le Febrj Internerà fi apprende, (le, 
Pri^'e.m4?iei; e_fp8»deandi Jo-Pf cm.e,e tqc^ Che ad uà periodo lemplice giornale ; 
E dal CerveUfcwuttgli tyirti ia_9ua. ftb O continuo a più giorni, il corfo ftende, 
Que;MSi finnfie,e lq/premQ,e4 e\ fisbocca» Secondo de lo Spirito vitale 
E per me^ade^r.woye relìeflo/ i. ; Il fomite periifte , onde fi accende » 
Al" Cor dà, matq il SangHeialS^gue ilCortt Che fcgtcgato» o .evapora to affatto, (tol 
Tal Jr'uR dfi .l^t^^nrK.molTo^ moiore^ Torna iijjor,torna itSariguc al ritma efat- 

L'azzion mentre ay yien, che, li qquUJbre PurJè lòftanze eterogenee Immifte : 
Con ritmi cquaUyCicgn concoru alterni» Crefcon nei Sanguca fermentar potenza , 

lnfra ie Camee, e fra IeNerve«^ibre, , £ falche quetìa un nuovo moto acquifte 

Fra animali, e; vitaj Spiriti interni, j Di una non naturale erTervelcenza , : 

Equalc allor convien ♦ che il Cor fi vibre l % Lo fpirito vital dura , e, perfifle 

E in fittole , e iri diaftole fi alterni, * In continua febrile efeandefeenza ; 

E in tempi equali, e sforzi equilibra ti» Creali il Sinoca lemplice, che (cioglie 

Or A Aringa , col Sangue, or G diUtk : L'utile da l'eftcaneo, e; 11 morbo toglie» 

Mentre il Sangue con podo,e con mifura. Ma (Jual dal vegetabile Rubino 

è. troppo rarefatto, q troppo lento, [ Di U ramatura il dolce Morto efpreflò 

Ne falino, né. infullò a difmifura , , ì per l'eccitata in lui moto inteftino, 

Nè (ti feroce Spirita , ne fpento , Allor, che a fermentar prende in fefteflb. 

Empie, e (limola il Cor ,qua l vuol natura, Rifulta in puro , e fpiritola Vino , 

Ne regola ordinato il movimento, O in un lento Licor vappido, e fpeflò t t 

Moflb dal Sangue il Cor,con metro retto, A mifura, che i fughi eflenzàali 

Promove il Sangue a un Circolo perfetto. Di acerbi ha pregni, o di maturi Sali ; 

Ma il Sangue s* ha il fuo fpif ito efcltato TaMa Sanguigna, e fermentante maflà; 
Da interno,o cftcrnoAgcnte,odabi infieme, Che il fòmite Febrile agita, e infulta , 
A le Orecchie, e a i Ventricoli arrivato In vitai Spirti, e in utii fugo palla , 
Del Cor, vieppiù che mai lo punge,c prc* O in un lento coagolo rifulta , 
Ond'ei, più del fuo folito irritato , (me a Seconda che umor piira in lei fi ammana» 
In tempo, men del folito , lo fpremei • O corruttibili efche in grembo occulta : 
E le Arterie gonfiandone repente , Quindi il Sinoco putrido fi accende, 

Ne rende la diaftole frequente , Quel fermentar fc a corruttela tende* 

E, (è 
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E, fe oltre al cornittibiìe Fermcnto J L'acuto Solfo in quelli , In cui rinviene 

Introdotto è nel Liquido Sanguigno II Sangue, d'acri umori affatto privo , 

Venefico Miafma » e virulenta Ne i Nervi fi diffonde , fciie le Vcné, - 

O generato un tofììco maligno , t E s'è nocivo, in poco è lòr nocivo : ! J 

11 doppio Spirto allor languite: fpento , Ma in chi trova le Viftére ripiene ; 

r. refta infetto ogni Licor benigno: i Di Sale aculeato , e tórroGVo, 1 '-~> 

Viene a produrfi allor ne PUom languite Ingenera un Veleno m lòr à wrte~: 

Icore pemiciofa, oPeftilentt , Che i Solidi corrode, « di la Mone v 

E quando ha fonte il fòmite morbofò i r > Tal tó flirto del Nfero,é il Vlvo-argeto, 

Da citeriori u n i ver l al cagioni , Di cut fe a bere un Tenia l'altro è dato, 

Baila il veleno , entro le vene aicofò» Nullo , o poco apportar fuol nocumento , 

Intere a fpopolar le Regioni , * < '■ > Anzi è tafor per fàrmaco ordina to , - - 

Diflondendo per tutto il vetenorfò Norman, fe fian congiunti Uh violento^ 

Miafma rEpidemkhe infezioni - i Corrofivo Velen nel Sublimato, ; ; 

IL s'è in grado maggior , irraggi funefte ; Che chi*l manda a lo fiomaco, in pocti'bre 
Fa del Genere Uman l'orrenda.Peftev Le Vifcere ha corrofe, e fpafma, e more. 

Qui l'^nte^r6peAdarao:Ed , 6dé avviene Nè ih Aria da un'Arfèntco perfètto 

Entro de rUomo fei dieeju* Tofco tale, ? Son tai morbi peftlfèri produtti : '• - '■ 1 ' ■ ' 

Che infettai guafta al Cercbro,a le Vene Ch' ogn'Uom così iie reterebbe mfettoj 

L'animale, e lo fplrito vitale .? ' Pur non ne fono avvelenati tutti . 

Per faper, (Quei rifponde)onde proviene Di Animali un fol genere fbggctto 

Orrendo sì de L'Epidemia il .Ma le , l A qucfti non faria Tofchi mtrodutti , 

Ch'etfetto è Arfcnical, rammenta ornai » Giacché immuni da i tofchi Arfènicafr 

Ciò, che a te de l'Ai fenico fpiegau ' ' Non van l'Umana Specie, e le Brutali • 

6*8. 73. 

Che colla un tale indomito Veleno • Oltre de la continua, e ttncefiànte 

Di dapplice fòftanj&a , e differente : ■ Fcbre,avrà l'Uom l' intermittente ancora, 

"Un Solfò è l'una elafti co, non meno , Or tra l'un parofifmo, e l'altro errante 

Che ramofo, e fottUe , acre, e pungente , Serba nel ritornar dubbia dimora, 

L'altra un Sa! acre,e bench'entrambe fieno Or con periodo fuol férmo, e collante 

Ogn*una in fè di qualità rodente , Celfare, e ritornar femore a cert'ora, 

Tofco non fon difgiunte; indi in contatto Or fi accende ogni giorno , or l'afpro male 

Forman, giunte, un Velen letale affatto . Di terzo in terzo,o quarto in quarto,aOàlc. 

*S>- 74- 
Sar, che foventc entro de'Corpi Umani II Sugo periodico fèbrile 

Salino , e acuto un'acre umore abbonda ; Infra le prime vie fi accoglie tutto 

Che, benché non li tenga affatto fàni, Ne le borfe del Pancrea, o de la Bile, 

Pur con forfribll mal vien, che fi afeondaj O in quelle pur del Mesenterio oftrutto, 

Or qualvolta con l'Aria effluvi eftrani O in altra vena, o glandola fìmlle 

Awien,che un'acre Solfo io quei trasfóda^ Chilifera, o Linfatica ridutto , 

Giunto con l'acre loro interno Sale , Ove vifeido ftapna, e ri fermenta , 

Un Velen ne compone Arfenicale. . J E corrofivo, e acerrimo diventa . 

Tan- 
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7?. 80. 
' Tanto , che rarefatto alfin fe n'cfce,' . Ma, fé di nuovo adunati , e fbggiorna 

Poicch'il career vifeofo infrangere rompe. L'umor Febril ne'/òllti ricetti, 

Kd a'Ia Linfa, e al nuovo Chil fi rriefee, E net Sangue -a Sgorgar di nuovo torna / 

E i lor fughi ije guaita 5 , r ne corromper ' Torna a produrre In quel gli fteffi effetti^ 

Poi và nel Sague,é il fermentar n'accreféé, «E tanto viene, e và, ceflà, e ri terna, 

11 qual refo acre,Cntro del Cor prorompe^ finché più non ri ft acni in quei vafett ì; 

E appena sbocca in quel là prima ftillai E a proporzion, che la natura è fòrte, 1 

Che mordace to flimola, e titilla. Ceflà con la Salute, o con ia Morte. 

7<*\ 8 ti 

Perciò,pria che di Sangue <ei refti pieno, Prodùr le Febri intermittenti ancora 

E pria del tempo foiito, fi ftringe: v A par del Sangue, e co* fintomi fteffi, 

Per onde in copia men,di tempo in meno, Può il Nerveo Sugo vifcido, qualóra 

31 poco Sangue entro l'Arterie fpinge: 1 Impinge,c ftagna in uri dé'Ncrvei PleroV 

Fa fpe(To,e parvo il po]fo,e non appieno Troppo acre ivi divien per la dimora, 

li Sangue antecedente urta,* rifpinge: Si che apre, enfiando, i vi/cidi receffi. 

Pe'l Corpo il Sangue allor lento fi /preme, Alcende ad intervalli al Cerebello , 

E il freddo induce in ver le parti eftremc « E i cannei midollar flimola in quello . • 

77- . 

Se il fòmite Febril di acido eccede, Pria per gran copia i fuoi codotei el ftrin- 

Gli fpirti opprime,e ilFreddo fa maggiore! Onde al Cor poco fpirito difèende (gé, 1 

Ma fe pur di acre avanzai punge,e fiede Ma fpefio, (limolando, al Cor lo fpinge, 

Mofcoli, e fibre, e genera il tremore. E pria del tempo fòlito, lo rendej - 

Alfin poi l'acrimonia alquanto cede, E, perchè poco, e fpeflò, il Core attinge , 

Sparla per tutto il Sa nguìnofò umore : Frequente, tua minuto, il pollò ftende. 

t)i qqcl co'SoIfi, e gli Alcali fi mefeej Lo Spirito irritato alfin fi fpande, 

Lo riferrnenta,ed H Calor fi accrefèe. E rende il Pollò al Cor frcquente,e gride,* 

78. m 83. 

A le Carnee,e del Cor Nerveé Morette II moto al Sanpue,e il circolo accrefeiuto; 

Il doppio Spirto in copia accorre,* gemè; Si acerefee il circolar di ogn'altro umorei 

Più il Cor fi fpà"de,C più di Sague «mette! Da gli fptrtr a' le dandole è fpremuto 

Poi phì fi rtringé, e più di Sangue (premè L'eterogeneo al fine acre Licore , :: 

11 polfo fi dilata, e più tra f mette ; Che da rvafi eferetor poi ricevuto, 

Spiriti,e Sangue anche a le parti éfrreme^ Céi FI uidrefcrementizj erutta fuòi*e: >' 

Più velóce if fuò cerchio il corfo impréde) Lo ftHrnolaa gli fpirti, ol Cor la fptefla u 

Efn tuttoiiCorptniri-granCafoi fiaccedeJ Influenza in cefFar, la Fcbre cella. ' f 

Tra la Sanguigna njafTa, e là^hèf bofa *"W*fe di nuovo 11 Nerveo Su *o trov* 

Quelle, 4 che fi eccitar, lotteinttìririè," * - «J Mè I Plellì Nervei oflacolo vifeofo; ' 

Precipfcan l'impuro, e per via afcòfà, • Di naovò : fta£na, e prende forma nova , 

3 per fudor vàn fufyrì 9 p per urine: ^ Con renderli acre, e di venir mòrbolo. * 1 

Mlor fi feda il fiolfò, il Sangue pofa, Tal la Febf ile agitazion rinova , « 

'Jhiufo,éilPeriodu,ellParófirmòha-iìne j ; Tutto infeflando il genere Nervofò. 

i nel natio fuo moto il Sangue Umano Di nuovo/ è fègregato, e a ftagnar tornai 

iella inftbricitantie; c affatto fcno. Ead intervalli vicn* cella/c ritornai 1 - 

Se 
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8jT. po. 
Se tanto egli così fi accoglie, e pafrà, Sporca la fupprcflìon de'Meftrui umori 

Sinché intutto dileguati, e trascorre, Di mille impurità le prime vie .* 

Sano del Mal Febril l'Infermo lafla , Of rinate Oftruzzioni, ampi tumori , 

£ il Parofifmo fier non più ricorre: Cagiona Diarree, Lienterie, 

Ma, fé impinge nel Cerebro,e fi ammaffa, Gl'iliaci fpafmi, t Colici dolori, 

E in quel per ciafeun dì vienfì a deporre , £ incurabili alfin le Cachefìe ; *: 

Con metaftefi tìfla, avvici;, che apporto E mali tanti an dipendente influiìb 

Del ir j , o Sonnolenze, e al fin la Morte. Dal ritenuto fol lor Meftruo Fluifo : « ■ 

S<T« Pi- 
Ma chi potria giamai ridir cantando Un sì nocivo,ed infermiccio effetto 

Le fpéc'e innumerabili de'Mali , Da due cagioni opporle è originato : 

Che Raffaele a l'Uom feguia (piegando O lento è il Sangue,e ogni Uterin vafet to 

Co'fintomi di ognun più fpeciali ; Il fuo ritmo aftringcnte ha rallentato, 

De'Morbi tutti ad uno ad un narrando O «ittico acre, e ogn i fuo vafo, ftre tto, 

I fegni, ora benefici, or letali , L'efpanfivo Elater troppo ha crefpato: 

Le cagioni, e gl'indici antecedenti, E per quefto,e per quel, fpremer non baila 
E i mal concomitanti, e i conièguenti ? j j^'Utero il Sanguc,ed ci fi ierma,e guaita. 

87. pi. 

. Tanto, ch'Eva efclamò: Mifèri noi! Nè a maggior Mali è origine,e fòrgente 

Che, fiatn (ditte) foggetti a tanti guai* Il fluor Meflrual,quando è fuppreflò. 

Soggiunge Raf&el: Miferi voi ; Di allorché in maggior copiai più frequé 

Ma tu, vieppiù che rUora,mifera affai . Da le vene Uterine è il Sague efpreflb. (te 

A vi ai con l'Uom comuni i Morbi tuoi; Da contrarie cagion nafte ugualmente 

Cento proprj a le Donne anco n'avrai : L'efìcre il Fluflb fuo fòyerchio,e fpeflò, 

Effètti original.de'fatti errori * O che il Sangue è troppo acre,e fplritofo, 

JSpcciaK al tuo SeiTo odi i Malori. O che troppo è fottìi, troppo è ftrofo. 

88. p*. 

Se al Meftruo FlufTo è l'efito interrotto, . Ma i Mali de le Ifleriche,e gli sfoghi 

E il .Sangue entro de l'Utero fi ferma, 3 £fcl Furore Uterin narrar chi puote ? 

Acre; allora d»vien, guado, e corrotto , j Q»* vien, che fmorta calchi, e fi fuffoghi 

E ogni altro utile umor guafta,ed infermai La Donna, c già convulfi i membri fcuote, 

Poi ne'vafi Sanguiferi introdotto, . j Ed ora a v vien, che i chi ufi affetti sfoghi 

Rende ogni facoltà languida, e in ferma, ì Co» gc*»' infami, e indecorofe note : 

L'Acidità, la fua Acrimonia eftrema . . Jinergumena par, delira, e Anania 

L'animai può irritar Nerveo Siftema . , | t>'M™ Venereo,e di Uterina Iniània ; 

8j>. P4. 
Da guafii umor contaminato il Sangue, .1 Donne/chi Tefticoliièconda . • ... - 

Si allenta, e ingrofla,e la fua forza manca, Il Sangue ognor co'Scminai licori • . 

Il Cor ne'ritm» fuoi fi turba,e iangue,, , \ Ma di materia tal, che troppo abbonda, 

E fpefTo a produr vien la Febrc bianca, ^ S'ha de gl'impieghi Tuoi copie maggiori, 

Di vien la .Donna emaciata, efangue, . u De l'Utero a le dandole ridonda , 

Torpe ogni fua viuù languida, e fianca; , ; E grave il /a di quei falaci umori, 

E ferola fmorta, al pallido fembiante, 1 Empiendo^ ove fl accumula, e fi avanza , 

Un difforme cadavere fpirante, . . La fua fpugnofa, e fecìle fbfianxa. ; 

zi s Or 
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Or ei, qualvolta ha I'efito impedito,' Udirti, Adam,che fian ne l'Uovo accolte 

Nè,al par di fua turgenza, erutta fuore, ' Le porzion di ogni Materna parte , 
In acerrimo fugo è prevertitò ,• Acciò, Che poi, con fimmetria raccolte; 

Che del Buono il corrumperfr è peggiore ; Formin de l'Uom l'Idea bambina in parte* 
Rifveglia in quell'ufi ìntimo prurito , Or quefte, fe congiungonfi fconvolte, 
£ il genital Siftema ecco in furore ; , O dopo unite, lìan turbate, e /parte , 

Poi de gli effluvj fuoi con gli acri fòli Non prendono fra lor fito confórme , 

Move,e turba gli Spiriti animali. ; ' * £ fórman, mifìe, un'aggregato infórme • 

pó". 101. 

I Mufcoli convelle, e le Fibrette, II Nitro è tal, che in conica figura, 

O a le Fauci,e affogar fembf a,che tenti ; ' Serba ogni Aio corpu fcolo formato , 

O al Tòrace,e i refnir quafi intermette; Se con quiete, e con dovuta cura 

O al Core,e il fórma in fincopr frequenti 5 : Viene in ballante umor crillallizzato: 

O a l'Addome,e le vifeere tien ftrette ; 1 Ma fconvolto il licor, muta teftura, 

O a le dandole, e guadane I fermenti,- • j n defórme coagolo anima (Tato , . 

O a i Nervi, e fpafmi genera* e martiri; £ riman sfigurato, anco è confutò , 

O al Cerebro, ed al fin fveglia f delirj. Se in poco umor fi criftallizza infufo. 

97* 102.1 
A Pincontro,o la inezzià, b la mancanza Venendo poi lo Spiritel Mafchile ; 

Fa di umor Seminai, fteril natura. Ch'è PAnima de l'Uom Materiale, 

Se poco fugo al fuo nudrirfi avanza, 1 Sconvolta, in rinvenir la Feminile 

La virtù de gli Ovai retta immatura.* Idea, guaita ha la Forma efiènzialé £ 

Langue, ove non ha /piriti a baftanza, £ con total confufiort fimìle , 

De l'Uovo la perfetta architettura : Le fparfe parti ad avvivar fol vale i 

Donna,ch'è eftenuata,o troppo è pingue , E come sfigurato è concepito , 

Si afibrbe il meglio ,0 l'energia n'eftingue . Tal crefee il Moftro, e tale è partorito ; 

pS. 103. 
Chi rilaflàto ha rUtero,o feirrofb, Avvien talor,che dentro un Uovo fteiTb 

Chi le due oftrutte ha in fenTube Uterine, Sia doppio Corpiccin delineato, 

Chi inodati ha gliOvai da umor fèrofó/ne, Nel quale un doppio Spiritello ammefloy 

Chi chiude in qucfti,e in quel piaghe intefti- Forma un Concetto dupplice,accoppiato j 

Chi gronda il Fluor bianco,o il fànguinofó, Ma,perchè angufto è il loco,infieme anneÉ 

Chi mal le parti ha conformate al fine , L'un reità a l'altro Bambolo inneftato. (lo 

Il bei titol di Madre a fe non ode , £ l'union di due Bambin rafièmbra 

De' cari Figli il dolce amor non gode. Un Moftro fol di raddoppiate membra ; 

99- *94> 
Ma di Sterilità più che il diretto , In fórma tal, da un gambo fol produttq 

E la Fecondità fpeflò infelice : Qualor gemino vicn Pomo nudrito , 

Che, in vece di un organico concetto , Nel loco del contattori doppio Frutto 

Talor la Donna infórme Mola elice; E' l'un con l'altro intimamente unito . 

E in Corpo sfigurato, ed imperfètto Di due Tutti così fi forma un Tutto , 

Traligna la virtù fua formatrice , Che in due parti compite è bipartito, 

Che,benchè crefóa,ed animatole vi vo , Sembra unPoroo diftinto in parti eftreme, 

DiForma,e di Alma Umana affatto è pr i vo.' E fon due Poma,in un congiunte i n Cerne • 

Ce Se, 



Digitized by Google 



2Ó2 



I0$\ 

Se» mentre è quafi liquida la coppia 
De le Idee Scminali,alIor fi unifee, 
Una parte di membri ove fi accoppia , 
La materia di altr'organo afTorbifcc: 
La parte non mifchiata, efee poi doppia, 
Ma la confufa femplice fòrtifee : t/ 
Sol per doppia materia affai fi fpande, 
Enafce il membro femplice più grande . 
100*. 

De la Natura è ftravaganza vana 
Da le Donne fpuntar Mollri cotali , 



ilo. 

Poi de le Donneegravide,c lattanti 
Segue a narrar l'Arcangelo i Malori, 
Vomiti, inappetenze, affanni, e pianti, 
Sincopi, emorrogie, cancri, e tumori ; 
Dei portentofo aprir del Parto,e j tanti 
Suoi pericoli, fpafimi, e dolori. 
E come fpefiò avvien, con letal forte , 
Che per dar Vita altrui, provin la Morte. 
ni. 

SvclamKdlfle Adamoji tanti Mali, 
Che apportar deve a l'Uomo il fallo mio, 



Che, benché Moftri fien , da Specie Urna- Quai, per fanar, fieno i Riraedj,e quali 



Provengon ragionevoli Animali ; (na 
Ma, ch'efeano da lor, cofaè più rtrana, 
Corpi, di Forma, e di Anima Brutali: 
Pur in Mille avverrà varie maniere, 
Che da Lcgnaggio Uman nafean le Fere . 
107. 

I! Fantafma Ideale, In fe rapprefo, 
Per defio, per terror,per maraviglia, 
Sai ben, come dal Cerebro difecfo, 
VerfaTUtcrcc l'Uovo il camin piglia: 
Or ne la Cicatricola comprefo, 
A l'Umano concetto ov'ei fi appiglia , 
Trovandoi quafi fluido,e al lor produtto, 
S'è di fe nen maggior, l'occupa tutto. 
108. 

E si del Seminai Spirito Umano 
Le fimmetrie de l'unione in verte, 
Che quel, con modo inufitato, e Arano, 
£i trafmuta in fe fieno, e lo preverte, 
Di Natura facendo irrito, e vano 
Il primo intento, e il corfo fuo diverte: 
La ideata ne l'Uovo, in fimil forma 
Materia Seminale anco trasforma. 

Poi fi nudre,e fi aumenta, e la figura 



Farmachi ha ri /erbati il Sommo Dio: 
Onde,quant'è pofiìbile, i Mortali 
Abbian rifloro ad un penar sì rio. : 
Si chiede, lacrimando, al Serafino , 
E sì il conforta il Medico Divino, 

112. 

Da quello, Adam,ch'a te fin'ora efprefll 
De' Morbi Umani, e le lor fintomi varj, 
Comprcfò ai, che fòvente i Mali fieni 
Nafcon da Caufe, e fomiti contrari : 
Talché daMorbo egual dueln tèrmioppref 
Cure,e Farmachi oppofii an necefiàr j, (fi 
Qualvolta i lor ralTomiglianti Mali 
Traggon da oppofie origini i natali. 
113. 

Le Cagioni de' Morbi annoverati 
Non pafiàn di due generi i confini , 
O i Solidi fon lenti , e rilaflati , 
E aquofi, e infùlfi i Liquidi interini ; 
O i Solidi fon aridi, e crefpati , 
Ed acri fono i Liquidi, e Salini: 
Le Fibre il troppo Sale agita,e rompe, 
La mancanza del Sai tutto corrompe . 

114. 

Ridunconfi anco a generi altretantt 
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Serba, che il Famafmetto impreflà avea : I Farmachi ai moltiplici Malori ; 



Onde il fupremo Auttor de la Natura 
Non conoscendo in quello Umana Idea, 
A . : • fi ragion d'infondergli non cura 
L'Anima ragionevole, ch'ei crea: 
Perciò, ne l'Uman Utero erdeiuto , 
Nafce Ferino Moftro,c vero Bruto. 



O fono diluenti, e rilavanti , 
Che tempran l'acre Salè,è il traggon fuori: 
O fono fpiritofi, ed irritanti , 
Che fveglian l'Eia ter, purgan gli um 



ori, 



Così, nel debellarli i Morbi varj , 
Co i Contrari fi curano i Contrari. r i 1 ^ 
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119* 

L'Acqua de i Diluenti è il principale , 
Co i copiofi forti, e i Bagni ertemi : 
Ch'ède'Salini il Meftruo univerfale 
Per ragion di omogenei effluvi alterni; I 
Ogni acrimonia ad aflòrbir ben vale, 
Che il Sai produce entro i valérti interni : 
Con le parti Saline ivi fi mefee, 
Leièioglie in fe,dolc*entra,e faifa n'efec. 
.1 io*. 

CiòjChecoftituilce il Corpo fano , 
£ de'contrarj Sai la temperanza. 
Fa lo (lato Morbofo al Corpo U mano ; 
Di una (pecie di Sai Peforbitan7a . i ? 
Pontico, amaro, auftero il Sale curano ; 
Salfo, acre, acido, acerbo in abbondanza , 
Crefpa vafi, apre fibre, e moto aumenta, 
ronde, fcioglie, coagola, e fermenta . 

117* 

Ma,poichè le fredde Acque,e criftalline, 
Con lavande iterate» eftratte an fuori 
L'acri, ne l'Uom, fupertiuità faline , 
Che-LVafì inaridian, movean gli umori , 
O a gli Ureter mandandole in urine, ' 
O a le cutanee dandole in Sudori, 
Torna il Corpo animai, già liberato 
Da le morbofe fpine, a l Sano (tato. 

I vafi m oltre > e grTnteftin, crefpati 
Da dittici acri Sali, umor ribelli 
Chiadon,(lagnanti in lor; Muchi attaccati 
Invifchian anco a lor pareti i velli. 
Ma de gli Aquei licor forfi iterati 
Fan, che fi Ita echi n qucm>e allètin queili : 
Ma nrìan perciò de le immondezze infètte 
EtepAlvo fuor quella morbofe petta 

Ma conforme la Pioggia, allorché cade 
Su campagne infangate, e vie hitofe, 
Se fcar/a feende in lor con filile rade , 
Immonde più le rende, e più fangofe: 
Ma netta i campi, e limpide le (Irade 
Fa^ tè in lor fi difgrava in copie Aquofe : 
Le gocce unendo in Rio d'onde correnti , 
Strafa*» feco al Mar quei fanghi lenti,- 



120. 

Scarfamente così l'Acqua inghiottita 
Da chi copie ha di vifeidi licori, 
S'impaluda, (lagnando; ed irretita 
Non vai fecoa tirar quei graffi umori : 
Ma, in abbondanza attòrta, a quell'unita , 
Diftaccali, precipita, e vien fuori ; 
E agifce,in diluir,quel vifchio immondo , 
O Itre al dolcificar, per via di pondo. 
12 r. 

L'acrimonia de'Sal l'O^lio ramofò, 
Anche a fèdar con utiltà s'impiega , 
Il qual col pingue fuo Solfò untuofò 
L'aride, é crefpe fibre allenta,e fpiega : 
E col fuo graffo vifeido oleofo 
Del Sai le punte in voi ve, i tagli lega, 
E lubricando i rigidi canali , 
Sortifce fuor co i, (eco avvolti, Sali. 



122. 
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Tale il fulfureo fpirito del Vino 
Del Sai comun lo fpirito addolcile; 
Così il Sai de le ceneri Alcalina 
L'Oglio ràttempra,ove inSapon fi unifee: 
Così del Nitro l'Addo Salino 
Con l'Oglio un graffò infipido (brtifee: 
Tal più il Coltel nel fòdero non rade , 
Nò pungon più le invaginate Spade. 
123. 

De l'acre Sai le corrofive doglie , 
Che i Precòrdi, e le Vifcere tormenta , 
L'Opto co i Solfi fuoi lenifce, e toglie, 
E i furiófi Spiriti addormenta. 
Co gli oleoft Sali il Siero fcioglìe , 
I Sali molce, e le membrane allenta . 
Frenando co'fonniferi legami 
Gli fii moli de'fenfìli filami . 

124. 

Ma nel genere poi de gl'irritanti 
Farmachi,an luogo In prima i Vomitivi : 
Nel Ventricolo i Sali an (limolanti , 
Sù la tunica Ncrvea* e correlivi: 
Onde agitan la Carnea in palpitanti 
Periftaltici moti, e convulfivi , 
Traendo a quel gran Mulcolo profondo 
Ver la anidra bocca i lati, e il fondo. 
Ce a Quel 
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Quache dentro lui tfagna.e fi contiene 
Tra le villofe pieghe, umor vifeofo , 
Quel, che da le fue dandole proviene , 
QueUhe H Pàcrea,e il facchetto ha bilio- 
ne l'Jifo&gp cuttp a sboccar viene , (fo, 
E ogn'altrojche in lui fta/ugo morbefo : 
Poi «retti i vali, attratti i velli,cfono 
Renituiti i Solidi al lor tuono. 

Nel modo di operar fon molto affai 
I Purganti a gli Emetici, e affai pari, 
In irritar co i pungoli ialini 

I vafi, e fpremer tutti i fughi varj: 
Varian fol, che dan moti a gl'Intcftini 
Le Catarfi, da i Vomiti contrari : 
Che gli efprefiìvi fpafimi eferetorj 
Fanu verfo le patti inferiori, 

127. 

La parte del Catartico men lenta • 
Anco pe'Vafj Lattei al Sangue pana: 
A minuto lo fonde, e'1 rifèr menta, 
E gli umor ne precipita, erilaffa: 
A le dandole aperte i! fluflò aumenta , 

II pravo fugo, e a gl'Intefìin trapaffa, 
Là concorrendo i Liquidi men (ani 

Da più remoti membri, e più lontani,. ; 
128. 

Talor dentro le Arterie,e ne le Vene 
E la malia Sanguigna affai fèroià ; 
E a le cutanee Glandolo non viene , 
Ne da'Rognon fi /carica, vifeofa ; 
Perchè legato il Siero fuo trattiene , 
La Linrà, refàin quel già giurinola, 
Così l'Acqua,in cui fia la Gomma fciolta, 
,N5 paffa i!Filtro,e in quel fi ferma accolta. 
120. 

Acidi Sudorifici Licori , 
Diuretiche Linfe acri ialine , 
Allora il troppo Siero a cacciar fuori 
Ricerca il Sangue, e a difgravarfi al fine, 
Per le cutanee dandole, in -Sudori, 
De'Reni per le dandole, in urine: 
Chiara d'Uovo così grotta, e de n fata, 
Dagli Acidi,« dagli Acri è al par tìéprata. 



130. 



Ma pi ù degli altri Farmachi irritanti, 
Il Sai de le Cantaridi è potente , 
Che con fue parti acerrime, e volanti ~* 
De l'ingiuriato Siero è il Difciogliente . 
E può i vafi al lor tuon de'Vefficanti 
Reftituir lo ftimolo pungente , 
Che, avendo il moto Elaftkro eccitato, 
Spremono in loro il Liquido ingroffaxo. 

Di tai Gencr di Antidoti , che fono 
Fra lor contrari in Medica energia , 
I Solidi in tornare al proprio tuono , 
E i Liquidi a la priftina armonia , 
Sola adempir d'ambi l'uficio ha dono 
L'ammini (Irata ben Flebotomia , 
In minorar dei Sangue il violento 
Moto,o crefcerlo pur,fe il corfo ha lento . 
132. 

Se l'Arteria dal Sangue è (limolata, 
Ch'acre, riflretto più,jprà la fcrifce, :v< * ' 
Non ben la Tua dianole dilata , 
E umor pòchi a le dandole infl uifee * 4 
Sicché minaccia alno, d'effer fpezzata ; 
Dal Sangue, il di cui circolo imperìifce; 
Ma, quello minorato, imprende poi, 
Non irritata più, gli uficj fùoL 

133- 

Se troppo lente, o troppo ha rarefatte 
Le parti il Sangue,e da te Arterie ha fcarfi 
Sfòrzi aftringenti, ove da lui dif tratte 
Non ponno al corfo fpre merlo, in con tra rfi; 
Spirti, ed umori a fegregar poco atte ' 
F£1,ond'ei ftagna in pai te, atto a mfia mar- 
Ma detrato, l'Arteria allor fi Aringe, (6; 
Gli umor iepara, e al Circolo io fpinge* 

134. 

COItre a l'eflèr organico formato) ' 
E (Tendo il Corpo Uroan mirto animale , 
Con regolar proporzion te-m piato _> ; .* 
Di Spiriti, di umor, di Solfo, -e Sale* 
Qualvolta poi nel fuomorbofo fiato, i,i : 
Un di quefii predomina, e pi evale , 
La dovuta mifura a lor comparte 
Co i Correttivi Tuoi la Medic'Arte. 

Ella 
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Ella i divcrfi Sai doma, e lenifce , v Qui de la Farmaceutica Scienza 

Co i Sai contrari, ove un di for fi avanzaj L'Angiol diè la notizia univerfale , 

De gli e fai tati Solfori addolci fee - Qua l Virtù annoverandole qual potenza! 

Co gli Acidi la furia, o l'abbondanza» Ad ogni Infermità fia (pedale. 

Gli Spirti co gli (pirti in vigori fee , Gli fpfegò di ogni Antidoto Peftenza, 

O Sulfurei, o Salin, fc v*ha mancanza , Minerai, Vegetabile, Animale: 

E la tempra manticn de la Natura Ma, non giungendo Umana forza a tato» 

In pondo /èmpre, in numero,e in mifura. Lague fìàco il mioIngegno,e muto HCSto. 
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IL DISCORSO 

UMANO* 

ARGOMENTO» 1 

DE F ordinato pria Difcorfo "Ornano 
Dichiara la Meccanica ragione 
Il Dotto Serafn , poi de l'infimo 
Le fai f fe Idee , l'Opere prave efpone: 
Qual ne t Senni» anche favj, il fogno vano 
Le incongrue fan taf e finge , e compone ; 
Qual la Ragion prevarica» e travia 
iflpocondriaca a l"Oom Malinconia» 



CANTO DECIMOTTAVOx 

1. 3- 

DErtfdiffèAda) poicchè,mio Genio s5- Pria,chc ilCcrvcllo i fuoi due fafci accoppi 

Det Corpo miferabile,c mortale (to, In Midollo allungato, e poi Spinale , 

Copi efò ho dai tuo dir, con doglia, c piato, Da quai [puntano pofcia , ad ordin doppi 

Lo flato )agrimevoIe,e fatale, Tutti i Nervi del Senfo univerlàle, 

Segui a parlar, per confolarmi alquanto, Di Cannei Midollar compon due groppi, 

De l'Anima sì nobile,e Immortale; Conici, e curvi, in forma lunga ovale, 

Com'eTIa,io quella Tua Corporea mole , Che, perchè fono a lunghe Urie folcati, 

Iqtende,idea, membra, difcorre, e vuole. Indi detti faran Corpi ftriati. 

2. 4. 

£ il Sem fin: Dopo che invia l' Obbietto Su quelle Midollar due fondamenta 

31 Carattere fuo nel Senfo efterno, La propria mole anteriore appoggia 

Per lo canal de'Nervi,ei va diretto 11 Fornice, che il Cerebro foftenta, 

Se ad improntar nel comun Senfo interno. Ed in Corpo Callefò ad alto poggia l 

Quefto è il luogo del Cerebro, ch'eletto Sul Midollo allungato ci ,dietro, afienta 

E de moti fenfibili al governo. Due piè poftcrior, di Volta in foggia: 

Qual van le linee al centro,in lui convieff; Del Palagio così de l'Alma intero 

Ch'entri n tutte le Idee de gli altri Senfì. L'uno, c l'altro foflien doppio Emisfero. 

Ma 
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Ma del Fornice al tetto interiore, 
Qual Zona, un Setto lucido fi appende, 
Che, in raezo, da la parte anterior e, 
A la pofterior , curvo, difcende . 
A i iati Tuoi, con Tempre ugual tenore. 
Di qua , di là fèrie di Arie, fi (tende , 
Che tutte in lui riguardano egualmente , 
11 qual , di Vetro.in guifa, è trafparcntc * 

6-, 

L'ampio Corpo Callofò è fovrapofto 
Al Forntce,e sù quel (ì ammanse annette, 
E con ordin mirabile è comporto 
D'inietti filamenti a rctinette , 
Di cui l'immenfò numero difpotto 
In fu per fi ci e vicn piane perfette, 
Molli così , che ammettono , a l'azzione 
De gli Spirti , ogni minima impreffione . 

7- 

Entro de i Midolla r Corpi Striati, 
La refidenza il Comun Senfò ottiene, 
Ch'an, da le proprie dandole irrigati 
Le cavita , di Spiriti ripiene , 
Atti ad edere impreflì , e conformati 
In ogni Idea, che a lor da ì Senti viene , 
Agili, e fnelli, a figurarti* enpofti 
D'infiniti, In cui fian, modi, difpofti. 

8. 

I Nervi io lor degli Organi Senforj 
Tutti invian de gli Spiriti i refluflì : 
E quei, da lor, de gli Organi Motor] 
Spontanei tutti ande gli Spirti i flutti: 
Ciò,che vien détro ammeflo.o ch'efee fuo- 
Di Sentitivi , o di Motivi in flutti , (ri 
Del Cerepro, ove l'Alma a regnar ftaflì, 
Per quella regia Via, convien , che patti , 

9* 

In quefti l'Alma Umana, in quanto séte, 
Corpi Striati affitte, e ognor rifiede : 
Qui legata, a gli Spini intimamente, 
Jn fc, Incorporea,a i Corpi aggir concede: 
Qni l'Occhio Spiritai fempr'ha prefente: 
Qui tocca, gutta, odora, afcolta, e vede: 
Qui le potenze Senfiti ve ha immote , 
Qui non fentir ciò, che s'idea, non puote. 
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19. 

La Fantafia, del Fornice nei Setto 
Lucido, fuole efercitarfi, in cui 
Come pervio, e diafano perfetto 
Per ogni parte an via gli Spirti fui, 
Qui le Idee rapprefentano l'afpetto , 
Che dalSenfo Comun pattano in lui: 
Le mira in quefto Specchio,e le contempla 
L'Alma , e in fe Spiritai l'Idee n'cfcmpU • 

11. 

La Idea, dal Setto lucido, leggiera 
Entro il Corpo Callofo alfin tra patta , 
£ ne le tele fue l'I m mago intera , 
Imprime, e il fuo Carattere vi latta . 
S'impronta in lor , come Sugello in cera, 
Nè per tempo sì focile fi catta. 
Altre Idee in altre fibre imprefle poi 
Serbano a la Memoria i tefor fuoi. 

13. 

Se difeorrer talor la Mente ha brame 
Sù quelle Idee,che il Comun Senio invia, 
Uop'è, che le trafeòrfe Idee richiame 
Da la Memoria a la fua Fantafia. 
Ponle nel Setto lucido ad efame, 
Le rigetta, o le approva, odia, o defia , 
A mi fura , che trae da loro efiènze 
Utili, o infautte a fe le confeguenze. 

13. 

E de gli edemi Obbietti lor là dove 
Ha la Malizia, o la Bontà comprefà , 
I principi de i Nervi anre, e vi piove 
Copia di Spirti , ove ella vuole, intefc : 
I Mufcoli ritira, e i membri move 
A Fa mpleffò, a la fuga, a la difèfà ; 
E quando poi di quei retta ficura , 
Più Spiriti non manda , e i Nervi ottura. 

Spiegami meglio(aggiùge Adi) traslata; 
Come l'idea nei Comun Senfo ha forma : 
Come dal Settolucido pattata , 
Entro il Corpo Callofò imprime l'orma : 
E come poi, che in quel retta improntata,' 
Entro la Fantafia la Copia forma , 
Simile a quella Idea, che pria l'affi (Te : 
Così ei richiede: E così Quei gli ditte . 

Ben- 
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ifo 11 Difcorfo Vmano. 

ic. 20. 

Benché vario fra loro il nafcimento Non fonò i Color tutti altro in fé fteflì , 

An la Luce , e gli Spiriti Animali : Che fuperficie, tal configurata , > 

Che queHa dal fottìi Primo Elemento , Sù cui rifranti i raggi, e infiem rifletti , 

Quefti por tan dal Terzo ì Ior natali, An sì la rifìeffion modificata , 

Ne la velocità, nel movimento , Che imprimono ne POcchio i color fletti , 

Nel ferbar riflettendo angoli eguali Con cui la fuperflcie è colorata: 

De l'incidenza a Tangolo/embianti Cosi Criftal diafano hacoftume 

Fra lor fon molto , e in eflere rifranti . Sol colorir per Refrazzione , il Lum c. • 

icT. 21. 

Ti* gli fpazj de'GloboIi Celefti Sì dine il Serafino, e tenue Stile ' ' 

Ruota in centro la Luce , a vorticetti: Che di niun colore affatto intinte, 

Girano in centro ancor mobili quefti Sù quella, che il veftia, tela fottile ' > 

Sottilmente formati in Gioboletti.' Scolpì la fuperficie, e la dipinfè , 

Son de la Luce i Corpi agili, e pretti , E a colorata Immagine fimìle , 

Atti a modificarti in varj afpetti ; Immago in lei, fenza color, diftinfe, 

Qusfli da'Corpi, onde fon mai rifletti, Che in quel fcolpito Lin con par tenore 

Tornano poi modificati anch'etti . Il Lume riflettea > qual fa il Colore . ■ . 

17. 22. 

Quale il Lume da i Corpi, onde riflette Così ("poi fègue a dir) la fòla azziorie 

Ovunque dirizzarli abbia permeilo , De lo Spirto animai modificato , 

Di quei le colorate Imma ggi nette Fa nel Corpo callofo Impreflìone , 

Modificate al par porta in fe fteflò : Con renderlo, in riflettervi, Improntato. 

Ne gli fpirti de ^Ottiche fibrette (fo. Tanto, per fua natia coftituzione 

Quelle dipinge,entro de l'Occhio ammeÉ E* quel Midollo tenero formato ! 

Lafciando in quegli Spiriti i modelli, A l'Idea Spiritofa in lei rìnefTa 

Che ne la fuperficie ebb'ei di quelli . > Cede la fuperficie , e retta imprefla J .'U 

•18. 23. 

Tal gli Spirti Scnfor modificati De l'Occhio in modo tal sù la Retina^ 

Da gli Obbietti, onde furo indietro /pinti, Che ancor efla Softanza è Midollare, 

Nel Comun Senfo portano traslati > Se tal'un fiffo a riguardar fi oftina - 

Quegl'Idoletti Mobili dittimi , II luroinofo in Cìel Corpo Solare , 

Che ne la Fantafia rapprefèntati, Per molto tépo, ancorché il guardo inchi- 

Ne la Memoria al fin reftan dipinti, Del Sol l'Immago lucida gli appare^ <fna, 

Con quello ftefTo colorato afpetto , £ l'abbagliato acume ovunque gira , > 

Che in fuperficie avea Pefterno Obbietto ! Quell'infocato lampo ognor rimirai : 

IP- *4- 
Lìdea, che ne le fibre interiori Ma fe di ricordarli um$ddfeCi& '? ^ 

DelCallofo MidoI poi fi figura , ^ Mente poi di un trafandato Obbietto, 

Per mezo dc'earatteri impreflòrj A l Callofo Mfdol, placido* invia 

Non è, ch'una veriffìma pittura , D» Spiriti animali Un rivoletto , > ■ 1 ' 

Per ria dipinta in lor, non di colori , Che quell'Idea incontrandoti" per Via,' 

Ma per mutazion de la lettura , Torna modificato in Idòletto: 

Che ne gli Spirti un tal rifletto induce , ' Dal Tipo Midòllar la forma prende , 

Qnale i Color riflettono la Luce . • E de l'antica Idea fimil'fi rende. • 

In 
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271 



In quella forma, Adam,l*Um ana Mente» E Fede tal; che giudica, e discorre» 

Métre informa il Tuo Corpose le Tue Me- Quel Ce a girti-, nel Senfo efterno Obbicttoj 

Da i fàntafmi di quello è dipendente:(bra, £ a mifura ingannata amalo, o abborre , 

Con quefti fente, immagina, e rimembra: Che prova in le (Vegliar gioja, o di/petto^ 

Ma in fc difcorre, e vuol liberamente,- Agita i membri, e a uu operar trafeorre 

E ciò elegge, che buon,chc bel le fembra; Corrifpondente a l'eccitato affetto: 

Pur,de gli Enti Corporeuuop'è^che penfi, Depravato così delira infano 

Per via d'Idee material di Senfi. ; Per morjtofa cagion Difcorfo Umano : 

2<5\ 31. 
Ma però , che del Corpo ì Morbi fono A turbar giunge un SSuo,anche prudéte, 



De l'aflorbito Vin la copia enormer 
Che l'efaltato Spirito la Mente, 



Per l'intima union, Morbi de l'Alma, 
Perdendo il Corpo il naturai fuo tuono, 

Se in ferma è mai la fua Corporea falma , Or forza a, delirar con vane forme, 
La Mente,che nel Cerebro ha il fuo trono Or gli bpirrt gli ottenebra talmente , 
Tra gli Spirti animai non reità in calma ; Che n'è Zopito ogni fuo Senio, e 
Perchè di lor difregolato il corfo , 
La perturbata Idea turba il Difcorfo . 

27. 

Che fien fuori de l'Anima in Natura 
Corpi reali , e tìfici , efinenti, 
La Mente entro il fuo carcere procura 
Da i cancelli feoprir dc'Sentimcnti. 
Sol per mezo de'Senfi ella è ficura , 
Che fieno quelli al Corpo fuo preferì ti . 
Nel Comun Senfo , a l'obbiettiva effenza, 
De le cofe attuai sà l'Efiftenza, 

28. 

Se al Comun Senfo fuo fi rapprefenta 
Idea, ehc altronde ella avvenir fi avveda, Mafia Sanguigna, di Alcali urinofò , (nsf, 
L*Obbietto,far non può, che allor no séta, Lo fpirito del Vin fi mefee appena, 
E fentirlo non può, c he non Io creda. Che genera un coagolo vifeofo. 
Così a l'Occhio fe alcun ti fi prefenta , La Linfe ingroffa , e i vita! Spirti 
Tu già mai far potrai, che non lo veda: E concilia un fonniferoripofo. 
Così s'è ne lo Specchio Immago efprefla , Tal Mirto, fi condenfa in gelatina, 
No crederla no puoi da Obbietta irapref- Lo Spirito di Vino a quel di Urina I 

Or qualvolta a la Mente Idea fi porta Ma in quell'Uomo^ cui trovafi eccedete 

Entro il Senfo comun per altra via, Il Sai Nitrofo entro il Sanguigna Umore , 

Che per la regia, ed ordinata porta , Milla appena del Vino è l'Acqu ardente , 

Onde al Senfo Comun l'Idea s'invia , Che a gli Spirti virai crefee il fervore, 

Ma io Spirto retrograda l'afporta Spirando un'aura Elaftica potente, 

Da La Memoria, o da la Fantafia , Che gli Spirti animai move a furore?; 

*er la ftrada de'Senfi allor la crede Tai fpiran, midi, un'alito focofo . . 

Da Obbietto efternq imprende le dà fede. Del Vin lo fpirto, e l'Acido Nitrofo . 

Quin* 



In diverfi Soggetti ha varj eventi. 
Ch'or furiofi rende, or fonnolenti . 

3*. 

II come ad indagar, contrarj, vale, 
Effetti a partorir ne gli Ebri U Vino, 
Rifletti, che nel latice vitale . 
Del Sangue è un doppio fpirito falino? 
L'un , che difciolto entro il fuo Siero è un' 
Urinofo v alatile Alcalino; (Saie 
L'altro dentro del Sangue infinuato, 
Con rAria,e 1 JCibi,e un fpirito Nitrato l 

33- 

In quei* che la purpurea, in copia, an pie- 



i 
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2*} à il D i/cor fo Vmano. 

3f. 4°- 
Quindi de gli Ebri à i Mldbllar cannelli Qui dice Adam: D'un operar sì fcempio 

fco Spirito con impeto s'invia : O De l'Uman miferabile Intelletto, 

Seco il C3ratter trae, che neTuggelli Tal c he può farlo e furiofò , ed empio , 

Trova de la Memoria, e il porta via. > Di prudente, che fia, /ano Soggetto, 

L*a(|)orta feco al Comun Scnfo, e quelli, Deh dona a me, mio Precettor, l'efempio 

Che trova, anco tener la Fantafia, * Ver farne più diftinto alcun concetto . 

Ne i Corpi introdUcendoIi Striati, * Cosi lo prega, e il Serafìn verace 

Per retrògradi Grada ivi traslati . Il di lui bel defio così compiace. 

. 4 1 - 

Quella Idea crede allor inumana Mente II Sangue del Maniaco un tal fervore 

Introdotta per via di ertemi Senfi • Nel fuo Corpo talor rifveglia, e crea», 

Da Obbietto, che fia a l'Organo prefentei Che il capo pùge, o il petto,e di un dolore 

Che quei moti Senfibili difpenfi. * > Intenfo a lui fa fòvvenir l'Idea , 

Onde ingannata , avvien , che follemente Quando di un fuo Nemico oftii furore 

De ra fleffa maniera operi, e penfì, • Ferillo, e tutto il fatto allor s'Idea : 

Come fé quell'Obbietto aveire avante , Poi da la Fantafia per falfa porta 

Di cui la vana Idea porta il ferabiante . Al fuo Scnfo Comun l'Idea fi afporta. 

4 37- 4 2 - 
Per fimile càgiori, fé non la (teflà , • E da la vana Idea l'Alma ingannata, 

Mania provien, d'onde Ebrietà provenne: Che rapprefenta il fuo fucceflò antico, 

Perchè la delirante Ebrezza efprelfa Stima ver ciò , che vede, e che afsaltata 

Di breve tempo è una Mattia folenne , Sia, già prelènte a lui, dal fuo Nemico. 

Eia Mania, nel Senno Umano impreflà. Si accinge a la difefa, ed opra irata (co, 

Dilungo tempo è un'Ebrietà perenne , C6tr'Uo,che gli fi incórra, ancor che ami- 

Funofa Mania, cui fon foggetti ! Che, preoccupata da l'Idea mentita, 

Gli acuti più talor fa vj Intelletti • Nemico il crede , e contro lui s'irrita ; 

39. 43- 
Il Sangue de Maniaci è con eccello Ma mirabil vieppiù , più portentofò 

.Tal cU Sulfurei fpiriti impregnato , . • Lo (travolto penfiero è del Dimorfo 

Che col refpir per i Polmoni in eflò Di chi dal dente mai del Can rabbiofo 

Il Nitro-aereo fpirto infinuato , Prova in un di fue membra il fèro morfb , 

Spira nel vicendevole congrefiò Che infetto già dal fuo velen ba vofo , 

Indomit'aura, ed alito sfrenato, E dopo ancor , che lungo tempo è fcorfo, 

Ch'efalta in movimenti universali Fra mille altri fintomi alfin rimane , 

Pria gli Spirti vitai, poi gli animali. Col creder fe già trasformato in Cane : 

3£. 44» 
. Che concorrendo al Cerebro,accrefciuti Nè folo al par del Cane addenta,e mor- 

Dì moto, e quantità, rapifeon tutti E fimile anche al Cane ei latrar s'ode, (de, 

Glldoletti Ideal , che contenuti Ma con fàme Canina, e voglie ingorde 

Trovan nel Setto lucido, e ridutti , Prono divora i cibi, e l'oflà rode ; 

O fian da la Memoria, ivi venuti , • i E cori oprar col fuo penfier concorde 

O nera flelfa Fantafia coftrutti, Le qualità Canine affettar gode: 

E invianli al Comun Senfo , e de la Mente Lungi chi vien sà prefentir , dotato 

Ingannano colà l'occhio prefente . Di acuto, e fottiliflìmo Odorato . 
- Prc- 
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Canto Deàmottavoi 2,73:. 

4*. Sor 
Premetto, per fpiegar,d'onde cotratto Fcbricitando i! Sangue,uop'è,che fpirt 

Concetto Uom poffà aver cotanto ftrano, Del Cerebro più Spirti a le latebre : 

Che allor, che vien de l'unione a l'atto Delirando gli Spirti, uop'è, che giri 

Il corpo fral con l'Animo Covrano, Il Sangue in polfàzion celeri, e crebre; 

Gl'imprimé de'fuoi Spiriti il contatto Or come Febre è mai fenza Delirj? 

L'Idea di efier congiùto a Corpo Umano, Come deliri fon mai fenza Febre ? 

La qual confile in un Ca ratte r tale , Adamo ai Se rafia così propofè : 

Ch'agli Spiriti Umani è fpeciale , £ si ad Adamo il Serafin rtfpofè. 

4<5\ 5Ti. 
Del rabbiofò Velen tanto maligna Per dichiarar Fenomeno sì bello, 

Ha correttiva l'attività la Forma , ? Che interamente io fviluppar prometta ; 

Che gii Spirti animali, ov'egli alligna, Dopo gli ufi,che detti ho del Cervello, 

A poco a poco in (è muta, e trasforma. Deggiogli ufi anche dir del Cervelletto; 

In rio Venen l'Aura animai traligna , Che agii ufrej Animali eietto è quello , 

£ di Canin Carattere s'informa : A gli ufi Naturali è quefto eletto: ~ 

Così ne le Materie, ov'egli ha loco , Ma pria di efaminar la fua Natura , i 

Muta,e trasforma il tutto in fòco U Foco. Sentine l'anatomica Struttura . 

47. 52. 

Sentendo aggir quell'Anima infelice* Nel Cranio è, dietro il Cerebro,ripofto 

Impreflìon di Spiriti canini , Il picciolo Cervello, è fegicgato, 

La di cui facoltà i mmagi n atr ice In forma quali sfèrica difpofto, 
Ha depravati affatto i retti fini , 'E da le due Meningi anco ammantato : 

Tradita ancor da quei Fantafmi, elice Di Cannellini ha il Aio Midol comporto , 

Da Ce Brutali affètti, atti Ferini. £ il cor t ice di dandole ammaffato , 

Adam, nel tuo fallir quanto ai perduto ! In cui con Meccanifmi, al grande uguali j 

Sei foggetto adiinMal,chedi Uom fa Eru- Si preparan gli Spiriti animali . - 

48. Cto- 53. 

Dal già detto fin'or molto evidente, ' Dal Cervelletto fol nafeon produttf 

Argomentar fi può, come fi dia ,Quei Nervei tronchi,e quei lor rami varj^ 

Il Difcorfo de l'Uomo incoerente Che dan gli Spirti a i Mufcoli, cóftrutti 

Nel Delirio Febril,ch*è Frenefia e (dente, Al miniftar de'moti involontarj. . - 

Che allorché bolle il Sangue in Febre ar- DaJui movonfi i Vafi, e gli umor timi* 

Se fulfurea faUnà ha difcrafia , . , \ " Ch'a l'uficio vital fon neceliài j , 

Gli Spiriti nel Cerebro avanzati, Cor, Vene, Arteric,Glandole, Fermenti , 

In copia, e mobtltà fon generati. Polmon,Linfa,Inteflin,Chilo, Alimenti., 

4P- f& 
Che da quei Solfi indomiti invertiti Giurifdizion fui Cerebel la Mente 

Da periferia ai cèntro in nulle forme, I Punto non tien, ne i fuo! efercizj ha noti } 

Svolgon de'Simulacri, ivi /colpiti, Non sà.chiufa entro il Cerebro, né fent« * 

L'dee ne la Memoria, a varie torme ; Come il Chil fi amminiftri,e ilSà'gue ruoti. 

E ne la Fantafia poi male uniti Di qucl^hc dal Cervello è indipe;uìcntc# 

Son gi'incongruiJPatafini in ftùol deforme^ Fermar non puotejo regolarne i moti. 

Alfin nel comun Scnfo entran fòvente, Aflòluti, t dittimi i lor Governi 

Ad ingannare, -a fpaventac la Mente» Commercio an fol per fei Procefli alterni . 
n Dd Man : " 
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Il Difcorfo Vmano. 



Mandi al Cervello il Cervelletto pria 
Doppia Protuberanza orbicolare, 
Più bado due proceflì indi gl'invi 
Per la Protuberanza altra anulare, 
Due altri al fine imprendono la via 
Da fu e due Braccia al Calce midollare» 
E di Spiriti alterni an participi 
De'Nervi il pajo ottava ov'ha principi* 

Per l*uno, e l'altro orbicolar Ricetta 
Son gH Spirti animai partecipati 
Da gli Striati Corpi al Cervelletto , 
£ da quefto anco a ì Corpi Tuoi Striati. 
Per le altre quattro vie con corfo retto 
Vengono, e van gli Spiriti mandati , 
Pel calce midollare , ove inferifee 
Le Tue due braccia il fòrnice, e fi untóre. 

57. 

Sol quefte fon le occulte vfe , per cui 
Ciò , che fuccede in lor di ben, di male, 
Mandanti alternamente infra lor dui 
Il virai Mini fiero , e l'animale. 
La Potenza animai gli affètti fui » 
1 moti fuoi la facoltà vitale, 
Secondo , in prò comune, a lor conviene, 



Ma fé gli effluvi, e \ moti tuoi fon tali, 
Che al Cerebel trascendono le fponde, 
Nel Cerebro i Tuoi Spiriti animali 
Perl'anular Protuberanza infonde : 
Poi da i pofterior retti canali 
Dei calce Midollare alfin trasfonde » 
Del fòrnice gli Spirti a le due braccia 
£ in quel gli cftranj efHuvj in fi nua, e caccia 

6*1. 

E per ta via retrograda, ch'è dietro , 
Paffà nel Setto lucido il torrente: 
Quelle Idee, che vi trova ei fpinge addietro 
Verfo i Corpi Striati obliquamentei 
£ al corfo naturai turbando il metro, 
L'offre per fai fa porta ivi a la Mente , 
Che venute credendole da t Senfi, 
Uop'è , che follemente operi, e penfi. 

Se però nel Coi Cerebro è riftretto 
De'Spirti il moto, e defàntafrai erranti, 
£ a trapanar non va nel Cervelietto , 
Senza febricitar fa deliranti : 
Che al Cerebel lo Spirito è (oggetto , 
Che fa le Arterie ,eil Cor febricitanti ; 
E la influenza , onde il fuo moto prende 



Opporfi al Male , o fàrft incontro al Bene . L'Arteria, e il Cor,dal Cerebel difecnde. 

58. 63. 
E quinci awien. che al Co) pentìer fòven- Maggior (fògghrofè Adam)mentre fi dor- 
rei Cerebro, o di Gioja, o di Timore * Cte, Stupore, e il Delirar di fa n pen fiero, (me 
M offo è il Polmone, e il Cor placidamente Che di vanì rantafmi,. e incongrue torme 



Sofpira ii Petto, e batte fpeflò il Core. 
Quete, 0 fvolte le Vifcere, ha la Mente 
L'idea de la Salute, o del Malore: 
lnteHigcoza,e auiìliario impegno 
Patfk cosi tra le Provincie, e»i Regno. 

SS>- 

Or mentre la fèbrile agitazione 
Nei Sangue, e ne le Vifcere fi avanza , 
Gli effluvi al Cervelletto, e la mozione 



Ad un liuul dona te sì menzogniero , 
Il qual, non folo al Ver non è conforme , 
Ma par, ch'-è iàifò, e credefi per vero : 
In modo tal, che un Senno, anche prtiden- 
Di creder gl'impoflìbili coniente . ( te, 

64. 

Come inganni ta Mente a dichiararti 
De i Sogni l'incredibile Bugia , 
( Replica RarfàcI ; d'uopo è (piegarti, 



Mandar per via de'Nervi ha ben portanza* Come il Sonno produce^ e che fia : 



Quello annuncia al Cervel la imprefiìone 
Per doppia orbicolar Protuberanza, 
Entro i Corpi Striati, onde la Mente 
Di quel calor febril l'affanno fente . 



Ma pienamente, Adam, rammemorarti 
La te (tura del Cerebro dei pria : 
Che la fuftanza Aia, te (Tuta a velli, 
Di cavi cotta, e sferici Cannelli . 

Che 
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Che a i lati dc'fuoi concavi Canali 
Triangolar fon gl'interftizj intedi : 
Che in quei fcorron gli Spiriti animali, 
E che di/corre il Sugo nerveo in quefti, 
Tatti gli uni di Spiriti vitali, ■ j ■ . 
L'altro di umor imitici digctti.\ 
Che fiandra lor, queidi elatcr dotati , 
Quello di fode fibre, equilibrati.. , 

óTó". 

Mentre gli Spirti a tal fon rarefatti , 
Che tengan quei cannelli intumiditi, 
O quefti cosi reftino difirattf 
Da ariditi, o durezza irrigiditi , 



*7 S 



70. 



». 



Ed ecco, che per cieca obliqua via, 
Di Lar vette ideali erranti fquadre 
Nel cornuti Se ufo, e ne la Fantafia 
Vagan leggiere or (paventofe, ed adre , 
Or veftite di' amabile bugia , 
Pingon be'Spettri,e Fantafie leggiadre ; 
E van col Fal(ò,in mafehera di Vero, 
De l'Anima a ingannar l*occhio,c*l penero.' 

71. 

Tal fe in Teatro ombrofò il Popol Cede, 
Mirando chiare aprir comiche Scene, 
E da Mimi larvati afcolta, e vede 
Tragiche finzion,menzogne amene : 



O ri nerveo umor, pieh di fai! acri, ed atti ; Quali del Ver feordato, il Falfo crede," 



Le fibre a (limolar, gii Spirti irriti., 
Sta tempre aperto il Cerebro,_e produce t . 
Spirti continui, e la Vigilia ;inducev 

Per poco ìnfluno,o per difpendj immefi, 
Se a minorar fi vien lo Spirto in e flì, (fi 
0 1 fuoj interftizj il nerveo umor più eften 



E daTuoi Senfi a tal (edotto viene, 
Che (veglia ilFinto in lui,verace intatofto; 
Odi,o Amor, Pietà,o Sdegnose Rifilo, Èia- 

72. 

Chi le fopite Immagini al Cervello 
Svegli,; fupi Spirti in renderne eccitati, 
Facile è di atfègnar, dal Cerebello » . 



Tien,can più copkt,e i canneilin compreflì, Che fieno -effluvi, o Spiriti (cappati* 



Qucfii già refi vuoti,e non più tenfi , 
Chiudonfi, molli* e cattano in (è flefii. 
Continuar nel Celebro non ponno 
Gli fpiriti rinfluno,:.? fafii il Sonno . 

Il Sonno è un fèrjar c}t Senio r Moti ,: 
Ma Senfiefierni, p.Moti volontari. 
Gli Spirti dei Cerve! ftan quafi immoti, ■ 
Chiu(è le vie de'Senfitivi Affari: 
Solq j fupi membri proiTìmi, e t remoti 
Tutti mantiene in efercizj vari,. 
(Perchè ioflufio di Spiriti interdetto 
Non ha; la Region del Cervelletto, 



Per quei set ier, che lo n, tra quefto,e quello, 
Ne le Braccia del Fornice incavati. , . 
; Del Calce.midollare a gli anulari.: 
: Proceffi, e a i lor contigui orbicularf: 

7.3.- 

Nel tempo del Dormire al Cervelletto 
Copia maggior di Spirti il Sangue infónde: 
i Che oftrutto allora il Cerebro, e riftretto, 
Quei,chenó,rnada a quefto,a quel trasfón- 
di a^gior moto pertanto, e più per fettone: 
r Del torpre aa le vifeere profonde, 
- É quelle de l'AddornejallorjChe appieno 
^ ImmerMilCorpoUmandciSónomfeiio 

74- 



Or cp$ì ftando il Cerebro in qujetey n Ma porckejfdice Adam,) fpeflb a fcufura 
In una, in tutto ofeurita dirtu(à, -, Di noftra Paffion fi (òrma il Sopno? : • 

Si cccultan le fue Immagini inquiete, ; y Perchè mNdca,dprmendp,e ; mi figuraCgno? 
Ogni altra Idea dei Sqifi efterni efclu&j , ; > Quelj'ObbjtKPàChe temo>o quel,che agQ- 
In ^fche folitudiai (ecrete . ; : : - Qua lor per breve, in queftA notte pCcar*, 

La Mente è tutta in ^ raccolta^ e-^iufa;, , Mi chiufe,a!:S.nnno i rai natio t>uogho,ir. : ( 
E del Cervello; il diicprfivo Monda . Vidi nel «Spnno il Cherubino armato,; 

Dorme u\filcnzfr^ffmQp profondo, \ Ohi mi avventa va. in Ten granfio infocato; 

Dd x L*An- 
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// DifcorfoVmano- 



L'Angiol rifpofeill %\ì cómefTo errore 
Nel Tonno anche ti affligger ti tormenta ; 
Ti ftringeil Cor, l'an&^iftiato Core 
L'impretfìone al Cerebel preferita , 
Che pe*i Procedi orbìcolar va fuore, 
E al tuoSerrfo coro un fi rapprefenta; 
Poi ne la Fantafia forma l'afpetto 
Dei Cherobin, qual fé ti apriffe il petto ; 

Altro rufcel di Spirti al modo flcffi> 
Dal Cervelletto al Cerebro difeorre; 
E per la via de Tanular Proceffo 
Le radici del Fornice trafeorre. 
Del Cherubin l'Idea; che trova in eflb, 
Seco rapi/ce, e alfin valla a deporre 
Nel Senforio Comun: FAlma,che'l verde, 
E fente il duolo al Cor, fèrico il crede. L 

77- 

Anch*ieCdifs'Eva>o quel noi turno orrore, 
Métre più gli orchi miei pianger nò ponno, 
Vieppiù per lo fpavento, e pel timore, 
Che per quieto obilo,mcntre che atfbhno, 
Strangolate le fàuci, opprefiò il Core 
Sento da un Moftro, infra vigilia, e fanno: 
Volca gridar, Voi ea fuggir, voiea- » 
Scuoter dal lèn la Belva, e non potea. 

78. 

Quefto è l'Incubò, Adamd/a dir ripreiie 
A lui rivolto, il Fifico Divino) 
Parofifmo terribile, che apprende 
L'Uom,mentre che tàlOr dormèPjpmo. ; 
Ir Pétto,é il Core il moto Tuo rofpenàe , 
E fofpende anche il Sangue il ftfò camino; 
Che 1 bagnando entro i polmoni in petto 
Fa un breve sì,ma affai moleflo effètto, i 

7P- 

Ciòcche il Sonno al Cervel coiftituifee, 
Vien l'Incubo a produr nel Cerebello , 
Qual, graffo il nerveo Liquido, impedifee : 
De gli Spirti animali il corfoirr quello, > 
Tal é\ qucfto il medemo anche oftruifee : 
Ogni talor fuo midollar Cannello, 
Qualvolta amplia foverchiò, in modi vari, 
Diqùefto pu r le Strie triangolari. ' 



80. 



Com<?» al Cerve! gli Spiriti impeditii 
Fermanti gli ufi a gli Organi animali, . 
Così, gli Spirti al Cerebel foprti , 
Ceflan qdei dele Vifcene vitali , 
Il Sangue, e gli altri Liquidi irretiti 
Ne i polmoni, e lor vafi arteriali. 
Ciò nel dormir fupin feccede fpefl© : 
Che il Cerebel dal Cerebro è com p retiti. 

Prefà dà'Nervi im predio n sì re* . 
Al Cerebro s'invia dal Cervelletto, 
La Mente un Moftro in fantafia s'idea 
Qual fè l'afTòghi,e le comprima il petto: 
Poi tratta al Comun Senfo è quell'Idei 
Con un corfo retrogrado indiretto. 
La Idea ne vede, e la imprefììon ne fente; 
Or che ftupor, fe'l crede ver la Mente?: \ 

82. 

Ma qual dal Setto lucido rapifee 
Spirto le Idee neX^orpi fu^i Striati? 
Del Cerebel non già, che non fluifee 
Spirito in lul,c'ha tCanncllin turaci. 
Sì parla Adamò: E Raffael: fupplifce 
Del Cerebel gli Spiriti privati, 
Per doppia orbicolar Protuberanza, 
Il Cerebro, che n*ha minor mancanza. 

De le vitafi fue Vifcerè a l'ufo 
Tutti gli Spirti al Cerebel riparte; 
II Cembro non già, che benché chlufo, 
Ne reftò pieno, e altrui non ne fa parte. » 
Reftandò efcufto quel, da qucfto ìnfàfo 
Ha lo Spirto animai per quella parte , 
Che dal Corpo Caliofo, ove difecnde, 
AgliStiiati,ivileIdeedmende. 

Il Sógno pàrTaggiéra è una Pazzia, 
Ma la Pazzia poi Sogno è permanènte , 
La Ipocondriaca in cui Malinconia 
RidUcel'Uomo a delira r fbvente. 
Contraria de'Mahiaci a là Follia \ - 
Ch'è crudel, furiòfà, aytiacé, àrdente, 
Quefta ètlmidà^imbelie.e'l pcnficr volto 
Ha follecito al Men, tìupfdo al Molto. 

Del 
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Canto Vecìmottavo : 



Del Morbo Malinconico cagioni 
Sotvfpavcntofi, e rubiti terrori, 
Affetti violenti, e paflloni , 
Ipocondriaci, e intrici Malori i 
In quefte inordinate impre filoni 
Si guadano le Vifcere , e gli umori: 
Onde mandati al Cerebro , ed eftrattl 
Spirti ne fono, a gli ufi lor maratti: 

8cr. 

Mal fàn l'ufo adempir più principale , 
Ch'è; co'lor moti armonici, adequata 
Tener de l'Uomo a l'Anima Immortale 



80. 
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Infino il Malinconico a tal fegno, 
'Solo in penHc- frntaftici fi aggira : 
pregna ha la Fantafia, colmo l'ingegno , 
D'incoerenti Idee; ma non delira : 
Che, benché erranti, in fé fènza ritegno,' 
Le involontarie Immagini rimira 
Pur ben lì awede,e noto ha benzene fìa 
Sol tutto l'Efler loro in Fantafia. 

S>o. ' 

Ma fc da le Tue vifcere efàJato , 
Per i Nervi, par vago, e mtercoftale , 
Morbofo effluvio, al Cervelletto alzato, 



Quella, che al sómoBen tendéza ha innata, Per il di dietro al Fornice poi fale, 



Mentre in cjuefto fuo carcere mortale 
Vive ad un Corpo organico ligata : 
Che priva di lor folita Armonia , 
Sembra una interior Mali co ni a. 

87. . 

Scemi di loro elafi ica potenza, 
Debil tai Spirti a fpandarfi an vigore, 
E di contrari Agenti a la prefenza 
Producon, contraendofi, il Timore. 
Grotli, oltre del dover, ne l'aderenza 
Po'rtan le loro Idee forma .maggiore: 



Ogni incongruo Fantafrna, ivi formato, 
Che ne la Fantafia difpicga Tale, 
Nel Senfòrio Comun con (èco tira : J 
L'Alma allor Ver Io giudica, e delira . 

PI. 

Del nobile così Difcor/ò Umano, 
E de'Mioi varj organici difètti 
Filofòfo l'Arcangelo fóvrano, 
Con fottili penfieri, e chiarì detti'." 
Indi fpiegò i Rimedj, ond'egli tafanò 
Kefo, a cagion. de gli Organi imperfètti » 



Onde di quel,ch'è in fe,s£pre più immenfo pofTa a i retti tornar fuoi Sentimenti * 
Xapprefentan l'Obbietto al comun Senfo. Con medicarne i guafti fiioi Stromenti l 

i9. ' : s>*. 



Anzi,perè che indebite mhlure 
Di eftrani effluvj in lor guaftan le fórme, 
Appaiono d'in fi/lite figure 
I lor Fantafmf,e di fembianza infórme : 
Tenebrofc le Immagini, ed ofeure 
Non ferbano a gli Obbietti Idea conforme: Con norme, i falli in lei, regolatrici; 
Quindi de i Malinconici eflèr dee 1 E al fine il giufto Metodo gli cfpone, 

Piena la Fanjafia d'incongrue Idee. 1 ; L'ufo * bene adoprar di fua Ragione 



De'tanti ancor trattò Logici errori , 
Che al difeorfo depravano i Giudici, 
E qua! di Verità alti fplendorl 
Ofcuraiìo a la Mente i Pregiudicj : . 
Come la Dialettica rirtori , 



Fine del Canto Decimottavo . 



■y, 
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Dd 3 



SOM? 



Digitized by Google 



0 



27$ 



DECIMONONO 

X ANIMA, 



E SUA IMMORTALITÀ'. 



RIbellion del Senfi dalla Ra- 
gione. Stanza i. 
Cagionata dal 'Peccato dì Adamo. 

St. 2. 

Senfi interri, ed Appetiti* 4. 

Come manda la fuaSen fazione al- 
? Anima. 6. 

Come questa avvertita agifcc nel 
Csrpo. 7" 

Sete , che fia. 8. 

Appetiti refi morhofi dal peccato . p. 

Paffioni de ir Anima in generale. 1 o. 

Spiacevoli, 0 gioconde, a mi/uro^ 
della contrarietà ,0 dell' omoge- 
neità degli Obbietti . ti . 

iBt/u ,e Mali in rifpetto ali Ani- 
ma, ed al Corpo. 13. 

Dominio della "Bigione , in flato 

d'Innocenza .... 14* 

Lume della %aghne , dopàtlpec- 
cato retto debilitato. 1 ? . 

Lo Spirito Animale di far d'inai*. 1 6. 

Ed fi Corpo infermo. 1 7. 

Ondo no* battano * refittereal 
moto delle Paffioni. 1 8 . 

Co mpar azione*. , 1 s • 

'Paffioni de/f Anima i n particola- 
re . 20. 

Obbietto 9 come agifce per te Idee~» 
negli Spiriti, e ave iti ne IT Ani- 
ma • 21. 



^Principale Affetto de ir Anima , /* 

Amor proprio . 23. 
A mmir azione. 24- 
Da cui nafcono il DifprezZJ»* e I* 
Stima. 

Amor e, ed Odio. - 
Amore, cbe fia. 2 7 . 

Effetti dell'Amore. 28. 
Amor nobile % 19* 
Amor carnale. 3°« 
Fini de IP uno, e f altro Amore . 32. 
Moto degli Spiriti della Paffton^ 

di Amore. 33- 
Odio, cbe fia. 34* 
Moto degli Spiriti nella Paffioni 

de ir Odio. &. 
Cupidità. 3*. 
A Uegrezza, e Trittezz* • 31* 
Moti degli Spiriti neir A/iegrez- 

, za,e nella Tri flezz* * 39* 
Onde nafcono ivarf moti degli Spi* 
' ritine'varf Affetti . fa. 
Dalla Armonia , ch'eccita n le Idee 

omogmtesegli Spiriti. 41. 
E dallo fiancato , flbt producono le 
Idee ter la diffimiglianza degli 

; ; . y 1 4*- 

'Perche i Malinconici fi dilettan 

di cofe mette. 43. 
Ba quesle fri PaJ/toni nafcon tut- 
te l'altre . 45. 

Amor 



Digitized by Google 



'Amor di Amicizia, e fitti. 4<5\ 

' Averfione, A bborr e nza, Speranza, 
e Timore . 47. 

Difperazione,e Confidanza, PufiU 
lanimità, ed Audacia, Sfaccia' 
tagine,ed!nfolenza . 48. 

D/fpiacenza, ed Irrifio ne. 45?. 

MiJèricordia,Indignazione,Invù 
dia, e Gelofia . $0. 

Sdegno Jira,e Vendetta. $l m 

Pajjtoni fi moderano dalla mora/ 
Fi loffia. 52. 

%hnedj contro le Paffioni. % 3 . 

Pregar Dioiche dia Lume di Gra- 
zia* Sl- 
CAe fa dif cerner e il 'vero del fai fo 
Bene,ilverodelfapprefo Male.$$. 

Natura , dopo il Teccato, rimaila 
imperfetta , ha d'uopo del freno 
della Legge. 57. 

Devono eleggerfi ì Mali del Corpo, 
per evitar quei delP Anima. $ 8 . 

Altro rimedio, éontro It Taffioni , 

! abituarli ad atti contrarj. 59. 

EJ/enza deli 'Anima Vmana . 0*4. 

Uomo di Mezzana Natura tra gli 
Enti Corporei, e le pure Mtnti.C $ . 

Partecipa di ambedue . 6 7. 

Anima V \mana, congiunta atCorpo 
orgànico % di/corre per mcZfi dt 
Fantafmi. 6S. 

Come difeorre fuo\del fao Corpo . 69. 

Anima ejfendo puro Spirito , e Im- 
mortale . 71, 

Gli Enti Spirituali non ppjfon mo~ 



279 

rtre. 72. 

Ponno ejfere da Dìo annichilati \ 
ma oliala Divina immutali Ut a. 7 5 

Se l'Anima. potejfc diTtruggerfi, fa- 
rebbe dipeggior condizione , che 
la ^Materia Corporea. 74. 

Appetito innato di eternarfi, argo» 
mento dell' Immortalità dell* 
Anima. 75". 

Volontà dell v Anima indefinita, fe~ 
gno difua eternità. yó. 

Lucrezio Caro, Po etàFilofofo. 7 7 . 

Tra/portato dal Latino in verfo 
Italiano da AUffandro Marchet- 
ti. 78. 

Argomenta contro la Immortalità 
dell'Anima. 79. 

Suo sbaglio. 80. 

Che non distingue fo Spirito ri- 
male Materiale dati* Intelletti* 



rvo. 



8l. 
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iS " LE PASSIONI 

D ELL A MIMA. 

E SUA IMMORTALITÀ' 

ARGOM ENTO. 

•A Jt\. Turbino si de l'anima la calma \ . . 

*£g E a renderli a lo Spirilo /oggetti,. 

jjf ottenga la Ragion -vittoria, e palmai 

Come, al par degli Ange^ci Intelletti % 
Spirituale, ed Immortai fa l'Alma > bJ* 

*£| £ V ///o vivere etemo attia, pcuro §§* 

^ X>a gli error di Lucrezio, e di Epicuro . £ 



CANTO DECIMONONOa 



MA\mai((òggiùgeAdamo)étro me seca, .Uom,poichè tu ti ribellarti ingrato* 
Tra ilSé(o,eraRagion,gùerre novelle? Al (bramò Creator de ìa Natura , 
Pria Tempre quelfo, ad ubbidirla intento -, Univèrfo a ragion s'è ribellato 
Le iòggiacea; recalcitra or ribelle : DPogni altra, contro te, fua Creatura, 

Lo fpirito a la Carne, a Tuo talento, ' j Eogn'una,che a fua gloria haDio formato, 
Poco dianfi imperava: or langueimbcile j Vifibile, emvifibile Fattura.:.-, \\ 
Arai talor, del mio voler ne l'atto, Anzi pur giuftamente egli ria pcrmeflo, 

£)a quetìà quel con violenza é tratto! Te ftefTo eflèr ribelle anche a te ftefiò;; 

2. 4. ^ • * 

Queito inquieto, ed infelire effetto De gif eftrìnftci Óbòietttoltre l 'erte r nei 

Ne la parte più Nobife Animale . Che impnefle in (è laMente ha fenfazioni, 

(L'AngioI ricominciò; dal gran difetta Nate dal proprio Corpo,ha molte interne, 

Elei tuo Peccato ha il fonte originale ; E valide non meno, impreilioni . 

Che te non fol, mifiro Adamo,ha infetto, <Con azzioni, e reazzionl altèrne , 

Ma il Genere anche umano univerfale , Si (cambiano fra lor Moti, e Pafljoni: 

Il qual del Gcniror fuo delinquente Cori gli Appetiti il Corpo in quella agi Tee, 

Anco il fio pagherà, benché innocente. Co i moti ella opra in lui, mentre patifee. 

Do- 
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Canto *Dècimonono 



Dopo che s'è il Ventricolo /gravato 
Del, digerito già, primo alimento , 
E'ICibo fufTeguente ha ritardato, 
Sicché ne refta efmanito, é lento, 
Del fòlito Tuo pabolo fraudato , 
Sfoga in lui lo Somatico fermento, 
Su la membrana nervea , e fènfitiva , 
La mordace virtù fua digeriva. 

Pel ledo Par decervi il moto impreflb, 
Và m alto, a terminar nel Cervelletto , 
E per l'orbicolar dóppio ProcefTo 
Entro i Corpi flriatì indi è diretto ; 
Che de la Mente al comurt Senio efprcflb, 
Sveglia di fè l'Idea ne l'Intelletto , 
Da l'Alma in gutfà tale è concepito 
L'affetto del Famelico Appetito. 

' Di quei,che al Corpo fuo fan d'Uopo allo- 
Nudritivi fuftidj , Ella avvertita , (ra 
Perii nervei canal tramanda foora 
Gli Spirti, a procacciar Pefca gradita , 
E co'fhoi membri, e co'fuoi fenfi efplora 
Gli arti alimenti a fòftentar la vita . 
Tal da quell'Appetito Ella ha inchinato 
A l'util atto il proprio Arbitrio innato . 

• 8. 

lo ftèfib de la Séte opera il Senfo , 
Che ilFréddò ìhfieme,e l'Umido appetifce, 
Qua! volta untai calor fecco, ed intenfò , 
Lo ftomaco, c le ranci inaridisce , 
E ne le fibre, è lor membrane eftcnlò , 
Da ftimnlo falin fi partorifce, 
Che abbondanza di Sai valido ftende, 
O mancanza d'Umor rigido rende . 

P. 

In fiato d' Innocenza il Còrpo Umano 
Tenea gli affetti in fìgnorie difcrete ; 
Or troppo intemperante, e poco fino 
Trafcende al bifògnevole le mete; 
Anzi, chiudendo m fè fermento tirano , 
A morbofe è fbggetto e fame, e fete : 
Onde indurrà voi mifèri Mortali 
Indulgenza dlSenfì a mille mali. 



io. 
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^ Oltre a tali Appetiti, in molti AfTetti 
Ùtk varie pafiìon commoiia è l'Alma ; 
Penfieri, a varie imprtflìon fòggetti, 
Ha nel fuo mobil Corpo, a cui s'incalma : 
Che le diverte Idee de' molti obbietti 
Vanno a turbar la Spiritai fua calma . 
Inchinata dal Corpo opera, ed ove 
Inchina, il Corpo drizza, e moflà move . 

11. 

Qualuque Idea,che a percepir la chiami 
Obbietto, c'ha preferite, o che rimembra, 
L'Anima contem piando, o l'odia, o l'ama, 
Se a fe contrario, o s'ut ile le fembra, 
E qual fuggirlo, oqual feguirlo brama, 
Move gli Spirti , efercita le membra. 
Volendo, oprando fòl tempre a mifura, 
Ch'è propizio,o ch'è infeudo a fua Natura. 

12. 

Ed intima cotanto è l'unione, 
Chela tiencol fuo Corpo in aderenza, 
Ch'odia , over ama ciò , che fi propone, 
Nimico , ò amico a la fua propria cflènza; 
E quello ancor, che feco annetta , efpone 
Contrarietà col Corpo, o congruenza ; 
Anzi ciò ad odiare,o ad amar, viene,( Bene. 
Che apporta a quel, ch'ella ama, o Male, o 

13. 

Ma in gran tépefta l'Alma allor fi trova, 
Se Idea di obbietto a lei turba la pace , 
11 quale al Corpo nuoce, a l'Alma giova , 
O che all'Alma è dannofo,al Corpo piace: 
Perchè contrari Euripi ella In fè prova, 
Pofta tra il vero Male, e il Ben fallace : 
In modo,chc talvolta in lei prevale (Male." 
Quel Ben, ch'è Bene al Corpo, a l'Alma è 

In flato d'innocenza avea tua Mente 
Da la Divina Grazia il lume vivo , 
Il qual rendealc chiaro, ed evidente 
Ciò, che in fe ftefTo era utile, o nocivo; 
E quello, ch'era Ben folo apparente , 
Diverfo ne Tintrinfeco, e cattivo , 
E come in concorrenza aver la palma 
Dovea fu'l Ben del Corpo il Bé de l'Alma.' 

Ma, 
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282 Le Tafsioni dell Anima Immortale* 

I?. 20» 

Ma, poiché col fallir fu al lume Umano Cennami, o Cittadiu del Paradifò , - 
Tolto di tua Ragion lume Divino , (Soggiunge Adam) la Angolare Eflenza 

L'occhio del Senno tuo, che poco è fano , Di tali Affètti, e l'operar precifo 



Vede ofFufcato ojmor nel tuo cammino , D'ogni altro, c*ha con lor corrifpondenza: 

11 Bene , e il Mal de l'Alma ah*ai lontano, Bench'io li iènta in me, non ne rayyifo^- 

li Male , e il Ben del Corpo alfai vicino: La lor diverfità con evidenza . ; > > 

Onde a l'Anima tua fòvente avviene, Tacque;EdiireEvaanconBrama ilmioCo- 

Che chiami Bene il Male, e Male il Bene. Saper, che fia la Paflion d'Amore. , <f\ 

.ict. 21. 

Aggiungi a ciò,che infermo molto,e frale La Idea material la Mente attinge.,:. 

Il Corpo Uman reftò, dopo il peccato : fll Sapiente Angelico rifpondc} 

Onde il natio fuo Spirito Animale E quella in fe la Immagine ne pmge - 

N'ebbe il fuo moto affai difordinato; Tra le fue Spiritali Idee profonde: 

Perciò la Mente a dirizzar non vale , Agifce ne gli flirti anco,, e li fpinge ; 

Quell'ave vuol, ch'ei fia determinato : A novo ritmo, e li rincrefpa in onde, . . 

L'efterna impreflìon sì lo rapifce, Che a lor contrario, o fimile riefce * : _ 

Ch'a qucfta più, che a l'Anima,ubbidifce. Se ne difturba, o l'ordine ne acerbe . - L 

yj% 22. 

Di vigor molto, e rcfìflenza inerrar . Tal novo moto anche «eJ'AIraa. .agi/èc 

Creanfi dopo il fallir, gli O rgani Umani, Per l'intima Union . cfia con la Ménte ; • 

Reftar robufti meno , e poco fermi Sicché per doppia via fi percepifce , 

A violenti affetti, e moti ftrani ; Obbietto, o rigordato, o fia prefenté , 

Quindi vie più foggetti i Corpi infermi Quando l'Alma l'Idea ne rjerceói/c v 

Sono a le Pafiìon, che i Corpi fani. E quando de gli Spirti jl moto fente^ 

P6na,che d'Uorn men fòrti ha fpirti in fé- Ne l'Anima così Spirituale V, r . . 

A forte Raillon refifte meno . (no. Materiale obbietto ad agglr vale. j^/. 

i#. 23. ' 

E quindi avvien, che i pargoletti Tnfatt De l'Alma il fòlo, e : principale Affettp 

Ch'an sì gli fpirti, e gli organi imperfetti , Intrinfeco, ed innato, è U proprio Ajraò're», 

A debolezze, ed A poetiti tanti Ogni altra PaiTìon di quefto è effetto \\ ( * 

I Giudici an de l'Anima foggetti , Ed ha da lui l'origine, e il vigore ',' 

f arili a l'ire agn'or, facili a i pianti , Per quefto, ogni altro, eflerìore obbietto 

Facili a mille fànciullefchi affetti , Ama, odia, brama, or lieta, or in dolore, 1 

£ l'Alma lor ne la Corporea Malfa Riguardando, per quanto in /e appartiene, 

Da gi'lflinti natij tirar fi lafta ♦ O al proprioMaH'obbietto,o al proprioBe- 

19. 24. ( ne - 

Taj^ fe altrove, forzato, Uomo fi porta Se obbietto l'Alma Immaginarne filma, 

Sovra inéfperto, e debole Deftriero , Niuna aver con efla. appartenenza , 

Non può, non sà, per via feofeefa, e torta Ne lo fiato i (tipi Spiriti di prima , 

Drizzarne il pafiò, e fargli udir l'impero j Stanfi, ed ella In quieta indifferenza." 

Ma rapito è da quel, che lo trafporta, Se Idea di cofa in lei vièti,, che s'imprima , 

Spetto a inciampar nel lubrico fentiero: Che a quella fia d'infolità apparenza p 

Seguir la mano, ed ubbidir la mente Reflan gli Spfapmotìf Ella, fi pone 

Di chi i[ regge, o non bafta,o nò confente. Contemplanteiih profohda^mmirazione. 

Scie 
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Se le anpar grande,o piccolo in eccetto,, Oltre di Amor sì nobile, e perfetto ; 

Stima aJu.ftnnc , over difpre^zo acerbo .. linfa Uro Amor dittingucrfì conviene, 

Chi molto, e troppo, aflpiftima fé fteflò y Ch'ama incile proprio , ama il Diletto; 

Abito ha, di Magnanimo, o Superbo; E non ama J'Obbictto, ama il Tuo Bene ; 

Ma qualvolta ha,di fe penfier dimetto , E Te Rene di amar ftmbra l'Obbietto,(ne; 

Di, n>odefla Umiltà fente il riferbo; . fObbietto ama ei^metre il fuoBé* ne ottic- 

Pur, fe baffo, ha di fe troppo il concetto*. C9si,quci,ch'araa il Fior, nò ama il Flore; 

fcnfler (òrma di fe vile, «d'abbietto., Ma ij niacer dei fuo BcIlo,e del fuo Odor* 

tu. 

Da firn il Paflìon , da Affetti tali . Ama Impuro Amator vaga Donzella ; 

Kocchc,e non motte fon le Umane iMenti. Ama avara Donzella il ricco Amante ; 

Senza confiderai-, fe buoni, o mali. Egli, ama folo il fuo Diletto in quella , 

Siftno gli obbietti, o.a loro appartenenti : ; Sol l'utile Ella in quegli ama collante. 

Ma» penandoli. poi di Ben , di Mali, Non l'ama ei più, qualor non è più bella: 
Apportator, giovevoli» o nocenti, più. l'ama ella, ov'ei di vicn. mancante. 

Forman pen/ìeri, ad eccitar difpofti efii. Concopifcente Amor fcì gl'interctti- (fi. 

D'Amore, o d'Odjo in lor gli Affetti, oppo- *ropr j in loro ama > ama 1J filo Bene in cf- 

*7- 3*.. 
D'Amor 1% Pattfone è interiore . II $ellp, il Suono* e l'Utile, i Diletti , 

€ommoz,ion de l'Anima, per cui, Segno, e fcopo di Amor fon principali : 

SI, unifee col Voler,ch'è il proprio. Amore,, Coi potei quefli, e. fon men degni obbietti, 

Ad Obbietco, in cui feorge i Beni fui, Quelli più degni, e fon Spirituali i 

Ch,*ei, guarda, qual di fé parte migliore ,. Gii Affètti di color più degni. Affetti , 

Per farne un più bel Tutto, uniu a lui^. Gli Affètti di coftor più fen f • : li ( 

Compiacendo così l'Amore innato Aglicrrori fon quelli efpofti mena » 

Colla nova, UoiQn.de! Bt^ne. amato.. . £4 fpeffc? anquefti alcofti mali in ftnp 

Seco per Volontà quel Rine annetto* t* Paflìon dolcifllma d*Amore, 
L'Amante, al pa* di le, l'ama, e riama. Del Corpo. Utnan.più che in ogn'altro. Io- 
Come giuiitaognf Ben brama a fe fletto, Si fente, e man ifettad nel Core» (co,. 
Cosi ogni Ben gi.ùto al fu o Bene ei. brama,. In c ui foa ve accende, e grato fòco » 
E come ama quel Ben, ch'è Bene ad elfo , Che aggiungendo al natio novo Calore 
Quel. Be,ch'èBen e alBene amato,egli ama$ S'eflcnde al Corpo tutto a poco a poco ^ 
E s'ei del proprio ha maggior raerto,allora E refo ornai de l'Anima incapace 
Più. che fe Acflb Urna, anzi l'adora . J&a Raj inonda uji fpìrlto Vivace . 

29. 34. 
L*Amico ama P Amico>araa il Figliuolo. De PAmor l'Odio è pattfone oppofla : 
Il Padre» ama la Spofà il fuo Conforte: Ed è un moto « ne l'Anima eccitato 
Nò. il (bla ama in colui proprio confuto , Da un Obbietto, dal quale ella 0 /cotta 
Ma de l'amato. Bene ama la forte : Per volontà, che mal lo (lima, e ingrato , 

Perchè ama luùtaSire ha quelBen,nÓ folo: La di cui lontananza dia propoffa 
Ma l'ama, ancor cheneftù Bengiiapporte; S'ha , per confervazion del proprio flato ; 
E tale è l'Union, che lo incatena ; Perchè il fuo proprio Amor Io préde afèhivo 

Che l'ama>ancor che a lut fjnflflò è di pena* Che iocógrùo il vede^cd. al fuo Eé nocino. 

Quel 



L 
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40. 

Mario interrompe Adam)neVarj Affetti, 
Perchè gli umor', gli Spirti i moti an varj? 
E quelrNon t'ho detto iojche varjObbiet- 
Riefcon grati a l'Anima, o difcari , (ti 
Secondo a i moti armonìe! perfetti 
Son de gli Spirti o fimi li, o contrari ; 
£ a mifura, con lor c'an lìm metria , 
Anche accrefèer di lor fan l'Armonia ? * 

4*. 

Métre odia,e abborre l'Alma,o vuole,cd Or le Idee, ch'eccitar le Paflìoni 

Il Nocivo,e il Deforme,o il Buono,e iIBcl- San d'Amor, di Letizia, o di Defio , 

Egualmente anfiofa aenbifce, e brama (lo, Di cui fono gli Obbietti , o belli, o buoni, 

Acquiflar quefto, e declinar da quello . Crefcono degli Spirti il ritmo, e il brio • 

Atfètto tal Cupidità fi chiama , «' Perchè con le omogenee agitazioni 

Verfò il Ben, contro il Mal Desìo novello. Secondano il loro ordine natio . 

L'Odk>,l'Amore ad ambi al par conviene: Il movimento armonico fi accrefee , 

Perch'è Ben,ruggir Mal.Mal,perder Bene. E l'ufficio animai meglio riefee . 



35T. 

Qual l'Odio è de l'Amor contrario Affet- 
Contrario effetto fà ne la vitale (to, 
F unzioo: perchè flringe il Core in petto , 
E il pollò forma debole, ineguale . 
-Gli Spirti afTredda un gelido difetto, 
E mirto al freddo, acre Calor l'affale ? 
Si ofeurano gli Spirti, e torpe il Sangue , 
E il naturai vigor s'inferma , e langùe . 

30*. (ama' 



37. 

Avuto il £en,fcaozato il Mal,ben pretto 
t'Affetto nafee in lei de l'Allegrezza, 
Non confeguito quello, incorfo quello, 
Sente la Paflìon de la Triftezza : 



42. 

Le [mmaginl odiofe, i Pender mefti. 
Che da Obbietti fi fan fpiacenti, e mali 
Turban con moti eterogènei, e inferti, 
L'Armonia degli Spiriti animali : 
Onde con moto irregolar poi quefìi 



Sicché l'Animo refta, o lieto» o meffo , 

Svanito ilMal»ch 4 abborre,ilBé,che apprez»- Scorrendo entro di lor Nervei canali , 
Ed a rp»fiira,ch'ei lo perde,o aoquifta,(za; Efercitan, con efìtl infelici, 



Del MaL, de) Ben raliegrafi, o-fi attrifta. 

38. 

Ne la Cupidità, più che in Amore , 
Jvioto an gli Spirti Tuoi, ma regolato . 
Etyanfi più forma i Tuoi ritmi il Core , 
% da più Spirti è il Cerebro irrigato : 
Anno i.membri uofollccito vigore, 
Ha l'acume ogni Senfo afiòttigliato , 
Per meglio confèguir quel Ben, che 11 ama, 
£ il Mai fuggir, che decimar fi brama, j 

3S>- 

Eguai ne la Letizia , e più frequente 

Ha il polfò il Cor,che più d» Sangue attiri- Al Velen, lo Stomatico Fermento, 

"Un Calor dolce, e vivido egualmente,(ge. Non folo da quel cibo attoftìcato , 

3>er tutti i membri eftendefi, e fi fpinge . ^ iuno a riportar vien nocumento; 

Ne la Triftezza poi minute , e lente • Ma refo amico a quel Veleno u fato, 

Diaftoli an le Arterie, e'1 Cor fi ftrlnge: Converte quel Veleno in nudrimento." 

S'ingrofla il Sangue,il vigor manca, csébra. Tanto lungo ufo può: Faffi , e perdura, 

v lin, freddo gelo inaridir le Membra. j .Abito inveterato ai fin natura . 
. * ' . Da 



De l'animale Economia gli uffici . 

43. 

Pur talor degli Spirti , e de gli umóri 
Per tempra maiiconica natia , SPi 
O per continue pene, e gran dolori", -v 
Il metro fi trafmuta, e l'armonia ; 
Ch'ordin di verTó i metrici tremori 
Preodon, cui fi confa Malinconia . • 
Quindi omogeneo a lor farli, efàlubre 
Un Tragico Teatro , un fuon lugubre . 

' Così,' per lungo tempo abituato- J 
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4f- 

Da tei <ei Paftf òn più pn^rtclpali» Seoccorre HMale ad Uorn,chenóVè(Ìrf- 

Maravlglia, Amor, Odio, è Cupidezza , Pietofa in fe Mifericordia Ei provar (gnoj 

Malinconia, e Letizia i Tuoi natali Di amara Indignazione arriva al fegno, 

Schiera hadiAfFerti,a mover l'Alma avez- In confeguir l'Indegno un Ben, che giova? 

Altri di cui fon vizio fi, e maif, '* (za, Ma s'è Aio par quei , ch'ei né (lima inde» 

Altri fon virtuofi , e dr vaghezza , Entro l'Anima fua l'Invidia covàj (gnos 

De le Virtù, dc'Vizj e fonti, e femi , ; Es'ei ftima, che fol dovtitb fla 

Son Vfrtù i Mczi,e Vlz$ ambo gl i Eftrerai. A fe quel Bene amato, ha Gelofià : >~a \ . 

4*. Cne 

Il poro Amor di una Virtù lincerà S'altri opra HMal,che a'Iui nulfa appartie- 

Con cui l'Uorn, riamato, ama il Tuo pari ,' L'Autor del Mal fol con difrìegno ei mira; 

Un Amor fido è di Amicizia vera , Ma fe mai fatta a fe l'offcfà viene, 

Che rende, a par di fé, due Amici cari. Contro del Malfàttor fi accende ad Ira, I 

Ma fe l'Oggetto amato ha maggior sfera, 1 Ira, che al vendicarfi al fin perviene, l 

E de l'Amante ha in fé pregi più rari, : Se non l'affiena, ed a sfogarti afpiraj : 

E un'Amor di Pietà ; D'un Amor pio * : * Ed allora è più grata, è aiior perfètta , -. ! 

Si ama il Padre, la Patria, iLRege,e Dio. Quando nota af Nimico è la Vendetta . ; 

47» $i* 
L'Odio, Ce opponfi al Ben,che fuo l'Uom Qui fègue il grà* Moral del fommo Nume 

Di Averfion produce il fentiméto,(brama, La iérien numerar degli altri Allòtti . . 

Ma,fefiodiaunC6trarioalBel,ehefiama, Dà le norme de l'Etica! e li Coftume ;•<•* 

Degenera in fdegnofo Abborrimento : Corregge ne gli eccefli, e ne'difetti frinì 

De la Cupidità l'rntenfa Brama , Qual di Natura, e qual di Grazia li Lume 

C'ha, il Mal fuggir, lèguir il Ben, talento, Conduca l'Alma a gli Abiti perfetti : 

Sveglia de l'Uom ne l'Anima , e nel Core Indi a i Morbi de l'Alma i mezi (òdi 

Torte la Speme, e debole il Timore. Tutti gl'infègna , e, a fuperarli, i modi Z '• 

48. ?3. 
Nel declinarti il Mal, tèga irfi 41 Bene, Siccome un doppio danno il tuo Peccato 

Secondo o tenue, o forte è la Speranza, Ti apportò (poi profegue il Serafino) 

Quefta, de l' Uom ne PAniraa, diviene Che il Lume ha de la Mente a te o/curato, 

O Diffrazione, o Confidanza; E fcémo sù i tuoi Spiriti il domino, 

Pur, fe fommo è il Timor, certa la Spene, Così doppio ripar dev'eflèr dato , 

Pufillanimo, o Audace a farfi avanza . L'uno con l'impetrar raggio Divino, i 

L'Audacia, che a Ragion fa violenza , Che riaccenda in lei di Grazia i Lumi, 

Sfacciataggine fàffi , ed Infolenza. . . L'altro con far buon'Abito a i Coftumi 

4-P- 74. 
Per Mal fcanzato, e conferito Bene , Dei fupplicar l'alta Bontà fuperna , 

Per Ben perduto, e per incorfo Male , a te d'illuminar l'occhio mentale: 

Come a j'Uò dà Letiziala cui appartiene, Che il vero Ben dal falfo Ben difecrna, 

Come PUom,cui appartié, Meftiziaaflàle, E il vero Mal dal folo apprefo Male, 

Cosi ove il Bene, a chi n'è der>no,av viene, Da caduca Beltà Bellezza eterna , 

Di Compiacenza il moto in lui prevale : Da un eterno goder diletto frale , 

E s'anco il Male ha chi lo merta, allora Da quel, che a l'Alma è Mal, Rene appare te, 

Vien Compiacenza, e Irrifion talora. Qnello,chealCorpoè Mal,Bene alaMéte. 

E e Qual, 
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st. 

Qujatèib offèrta ad Uom fìaVl vada eletta, 
Ch'-ei sà in co ritener mortai Veleno , 
Inyanco'grati odor la fame alletta , 
Ghc l'avido appetito ei ferba a freno; 
&pofponendo il Ben, che io diletta, • r 
Al . timore del Mal, che chiude i« feno, 
Antifone a quel Ben, che H Senfo invita i 
11 Bene, ch'è maggior, de la fua Vita. ' 

Tarsia l*Airaalia da DióLume evidéte, 
Se diletto abbia offèrto al Senfo impuro, 



.6*q. 

Da te pregar quindici gran Dio fi deve, 
La Mente aàilluftraj'ti ottenebrajEaj;: 
Se gli efficaci rai da lui riceve, - or 
Tratta non è; da Paffion sfrenata : 
Chi fòlle è si, che peata* ftbevc * I h 
E sà, che, benché doJce, è avvelenata ? 
Il proprio Amor del Corpo fnfenój* : ; . 
Scpr'efTer dee de l'AJma al^roprió A more^ 

(ti. 

L'altro rimedio è, regolar de l'Alma" 
I defiderj indomiti, e,gli;Aifetti ; 
E lo sfòrzarG a mantener la cairn*' 



tfr 



Ch'elTer dannofo a l'Anima,cnocente 
Per Fede, e per Ragion vede fìcuro, ,j Di Pafiion fra i tempeftofi effètti . 
Pofpone del fuo, Corpo il Ben prefente , Uop'è, addeftrar de la Corporea filma 
Pei eh è maggior,de l'Alma al Ben futuro, . Gli organi, e i loro Spiriti imperfètti* . ; 
Facendo con ragion ftima maggiore 3 Onde fien refi i mobili:flrUmentì i y ; .- 
De L'AJma, ch'è di (è parte migliore. De la Ragione al cenno ubbidienti^ 

$7. $2. 
Se il Peccare è sì dolce a Carne impura, I moti primi a moderar del Senfo 
E neceflàrio il non Peccar, per Legge : * 
Imperfètta il tuo Error fé la Natura , 
Ed tofana ripugna a chi la regge : 
Perciò con lei non è la Legge dura, 
Ch'anfcicosì gli eccedi fuoi Corregge- 



va 



Se la Legge de'membri al male inchina, 
L'affiena con ragion Legge Divina . 

58. 

Soffrir convienili flimoli carnali , 
E de la Santa Legge il dolce Giogo ; 
Per evitar ne l'Alma i maggior mali, 
Che fa del Senfo a la Ragion lo sfogo: 
I moti, uop'è, degli Appetiti mali , 



Te ììefTo avvezza, e de gl'Iftinti innati. 
§empre del tuo Voler nega il confenfo 
Al corfo degli Spiriti sfrenati » . 
Temprando a poco a poco il moto intento 
Fa in abito. mutargli atti iterati^ 
E, forti a divertir le Paflioni, • 
Sveglia contrari Affètti^ a ior gii opponi. 

Così talor chi di trattar difegnà u •; 
Con maeftra armonia Cetra erudita, 
A i moti addefrra,e a poco a poco infegna 
L'ubbidienza a le inesperte dita , 
Sin che Con facil Abito divegna 



Che a la Giurtizia,e a la Virtù dia n luogo . Le Corde a patteggiar con man fpedita ; 
Men mal, foffrir del Corpo vii gli affanni. Ed a deftrezza tal giunge ei, che, fenza 



Che de la Eterna, e nobil'Alma i danni . 

$9- 

Egro così, che ber già fi prepara 
Sugo, che a lui Medica man propina, 
La fua per riaver Salute cara, 
Al forfo ingrato i fuoi voleri inchina : 

Benché l'affìggi, e provi al Gutto amara, Che Sortanza sì nobile , e fovrana 
A forza inghiotte al fin la Medicina ; Di Dio, ma immediata, è Creatura , 
E ad evitar di Morte il Male immenfo, Tacque: E così, in rifpofta, a dir fègtììo 
Elegge il minor Mai del proprio Senfo . Il Mctfaggiero Interporre di Dio . 

' ' Di 



Avvertirvi, le tocca in eccellenza. 

Orfdice Adam)con più chiarezza fpiana 
Preci fa dal fuo Corpo cftratta, e pura 
A me, qual fia di quefta Mente Umana 
La Spiritale, e femplice Natura, 



Digitized by Google 



Canto Veómonono. 2S7 

^ Di Dio pria l'aflbluta Onnipotenza ; Con l'altre fi communica i Sermonii 

Ch'è l'Eterno, Infinito Efler Primiero , E i concetti, e i voler ne percepisce 

Da cui l'Efièr /ècòdo ha ogni altra Effen- Per Via di alterne voglie, e direzzionr, 

Dipendente da lui,ch'è l'Effcr Vero, (za, Per cui le Idee fcambievoli efibifee i 

Due Softanze creò: d'Intelligenza E de gli Obbietti in fe le nozioni 

L'una dotata, e libero penficro, Per fòla volontà ne concepifee : 

Spiritai, come lui, fempliee, e pura$ Preferite è col penfar la nuda Mente , 

E fuja Noftra Angelica Natura . Rio fieno è fentir,ch'erTer prefentc. 

CS. 71. 

L*altra,Corporea,eQuanta,e che fi ftédc Se l'Anima de l'Uora Softanza è tale, 

In lungo,in lato immenfa,ed in profondo, Che pen/a; fente, idea, giudica, e vuole, 

Mobile* e figurata, e in fe comprende Soflanza è come noi Spirituale, 

Quanto è di vario universi nel Mondo ; Di/tinta da la fua Corporea mole: 

Moflà,move ne'Ciel, ne gli Aftri fpiende, Perciò come l'Angelica Immortale , 

E ingravida a la Terra il fen fecondo: Che lenza Corpo ognor fuffifter fuole; 

Da lei tur gli Elementi^ i Midi eletti, E vive, giunta al Corpo, o difuni? a, 

Di cui fon gli Animali i più perfetti, E il Peniàre, e il Voler fon la fua Vita. 

67. 72. 

Fra l'Angelica dopo, e l'Animale, Che Spiritai fe l'Animo è Softanza ; 

Si compiacque crear media Fattura; Semplice indivifibile Intelletto , 

E di Corporea infieme, e Spiritale » Patir non può Sostanziai mutanza, 

L'oppofta uni ne l'Uom doppia Natura: Nè a ftruggerfi, e a corróperfi è foggetto : 

Ma con certa Union Softanziale , N è mai di Morte a naturai mancanza 

Che fol forma una Effenza,è la miftura: Può l'effer fuo, morendo, cflèr coftretto: 

Sicché i due pregi ha l'Uom nel fen proto- Di fua Natura ha indeftruibit vanto 

Del Corporalce Intelligibil Mondo . (do Ente, che non ha parti, e non è Quanto : 

68. 73. 

. M ètte che ilCorpo fuo l'Anima informa, Sol quel gran Dio,che lo ridutìe io atto* 

(Tranne le innate ldee,chc in fecòprede) Dio, cui fol necetiaria è l'EGftenza, 

Xe Idee avvetizic,c i fuoi Concetti forma Un iftante il fuo in fi u (To a lui fotratto, 

Per mezo de'Fantafmi, onde dipende. Ridurlo al primo Nulla, ha ben potenza : 

Aproprj Spirti « i fuoi Penfier conforma, Ma Wmrautabiltà di chi Pha fctto, 

E per lor fente, immagina, ed intende? Di eterna lo afiicura alta aififtenza: 

Di (correndo fu quel, che a lei; fi ammette, Ciò, c'ha creato il gran Fattor Superno, 

De'&nfi fuoi per le finefircilrette . Simile a fcj vnol,che fi ferbi Eterno . 
~ tfp. 74- 
Ma poiché al Corpo fuo no è più unita, S'Ente morhTe mai Spirituale , 

Per via non penfà più deS'entimenti, Del Corporeo faria deteriore . 

E propria gode, e fufliftenza, e vita , La Materia del Tutto univerfale 

De le Angeliche al par compite Menti ; Muta figura ognor, moto, e tenore; 

E' da Idee innumerabili aflìfUta , Ma il gran Principio fuo Materiale, t ; 
Da i Qorporei Fan'nfmi indipetidenti , : Bechè muojan le Forme,ei mai nò more] 

E Iblo ha la potenza tlienzialc, Mifti,Piantc, Animai mutano tempre* ; 

Col Corpo un Tu.to a far Softanziale : Ma il lor Primo Soggetto eli (te femore j 

Ee a 



z88 LeVafsioni deli Jlnima Immortale- 

Ch*abbia a l'Ani mo Umano il somoDio Mira ci col fot del Corpo occhio carnale 

Di una Eflènza Immortai data la fòrte, La Mente Intelletti va, eia confonde 

Io moftra quel, c'ba l'Uom, defir natio, Con quel Corporeo Spirito animale, (de, 

Qu e I ! a , c he innata egli ha, bra ma sì fòrte, Che in tutto ilCorpo Uman (c or r e, e s*mfàV- 



li iuo nome a fòttrar dal cieco oblio, 
E renderti Immortai dopo la morte; 
L'avrebbe in fcl iciiTìmo Dio fetto, 
6e por con può l'innato Genio in atto , 

Eterna, ed Tm mortai l'Anima addita 



E in lui firn ile a t'Anima Brutale, 
L'Edere, e il nome d'Animo trasfonde , 
E quel con tal fallirti .n ■ fuppotto , 
Stabilire mortai, perchè compofto t 

Da qucil'Aura Corporea, Eterea,e viva» 



Quell'ampia Volontà, che in (è contiene* Simile a Lucca Fiamma, a Spirto aVemo, 



A che Dio sì creolla indefinita » 
Che non mai in Terra a fazlar fi viene. 
Se non che, doppo quella, un'altra vita. 
Sia, in cui l'appaghi un Infinito Bene? 
Nè adequar fi potria la brama interna 
Di Etcrto Ben, s'ella non foOc Eterna* 

77* 

Ma a tanta verità, ne la futura. 
Età, vepg'io. Chi perfido fi oppone » 
Sol per fòttrar la prava fu a natura. 
Da la, grave per lui, Religione : 
Di Lucrezio farà la penna impura , 
Che 

Nel fuo gran Filolofico Poema 
llporterà L'Epicureo Siftema* 

7^ 

E quel, ch'è peggio, unCriftiano Ingegno» 
Amroeflb già del vero Dio nel Tempio , 
(Savio per altro) imprenderà l'impegno» 
Tal propagar pernkk>foefempio<, 
Entro l'itale Mufa al Patrio Regno 
Sporra la falla Opinion di un Empio , 
Quando dovuto avria, con fanto fine » 
Le noftre qui cantar vere Dottrine» 

Con venti.il rio Lucrezio, e fette dardi 
Lo Spirito Immortai d'uccider tema, 
Ed altrettanti fon roezi bugiardi , 
Con cui contro de l'Animo argomenta ; 
Ma contro lui cadran, vie più gagliardi, 
Oli acuti (irai , che contro il Cielo avveta: 
Perch'a l'Anima avrà mortai la fòrte 
D'una morte ,peggior di ogni altra morte» 



Nel Corpo, immediato onde deriva 
Ogni fenfo, azzione, o movimento, 
La Mente Spiritale Intellettiva ... 
Non diftingue, di cut quell'è fi ro mento, 
Per il meco del qual,che ogn'or fluifóe» 
Mov'clU, lente, immagina, ed ag^fcea 

8a. 

Quello Spirto in veder Materiale 
Ne rUorao,eguale a l'Animi del Bruto » 
Che dentro il Corpo organico ha i ! n a tale, 
E In quel fi nudre, e fniegafi crefeiuto, 
Che de'faoi morbi Ich'è foggetto al male, 
LSgue in quel,muoiè ùwjuel.poi ri/olùtò» 
E de fuol mébri,in cai ita chiufò,e tiretto, 
E a tutti i Beni,a tutti i Mal foggetto» 

8*. 

Ed oflerrando ancor l'Umana Men t e » 
Che da tal Spirto organico dipende. " 
Che opra,difcorre,c idea perfettamente* 
Qualor quel fano, e vegeto fi rtende, >' 
E che eifrndo poi torbido,© languente^ 
11 le iu re, e l'oprar turba, o fofpende, 
E fe quel fi difperde, o fi di (ir ugge , 
E il Corpo more, ella fi fcjogUei e Agge : 

84. 

Quefte due apprenderà SofHze eftreme» 
Spirto compone fempìice Intelletto» 
Non qual diftinte, e folo unite infieme, 
Ma come un Ibi material Soletto, 
Che coi fuo Corpo Uman, nato dai Seme» 
Sia a di ili par fi, e ftruggerfi coflretto * 
Per un'error, ma di malizia, tale 
L'Animo Uman ftabilirà mortale : 
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Canto Decimonono. 28$ 

kj. ^.^j Ui. hJ yj ; Pfe-.i... 

Empiole non vederàjcb'ensro fq fleflò , Ahi come(finghioz£àdo ambo efcla maro} 

Oltre il Corporeo Spirito vivente , Vìver òolà potrera fra tante pene? 

Abbia un Spiritual Principio e/pretto, Qual fi a concio in quello efiiio amaro 

Dotato in fe d'Intelligenza, e \|en$e , Per una Eternità privi di be ne ? 

Che (ènte, penfa, e vuo!c,> col ftfleflb Deh dimmi? Adam fcguìjmio Genio caro, 
Conofce, e sà,che vuole, e penfa, e fente, .. Mal tanto ad evitar, che fàr conviene, ? 

Jl non fol sà, che vuole, fente, e penfa , Dopo il commeilò error,che oprar degffio, 

"Mai fc Che a ciò flpenfa anche ripenft . La Oraria a racquiftar di otfèfo Dio* 

c >-/.. \ gif , t'-'CX v • • p 0i 

• >■ Non più:(Adam lo interrópe^oggl a ba- Infelici (rifpondej) il voftro errore 
Già per fu a fa cccq (ò n io,c he fi a, (ft a nza Veder non sò, chi di riparo aiti . 
L'Animo Uman Spiritual Saflanza, Un degno Dio di un Infinito Amore 

E In fèguela Immortai l'Anima mia : Di offènder fòfteCah fervi indegni. 1 ; arditi: 
Ma dopo la mìa morteci rimembrala*) E fbl reftituirgll il tolto Onore . 
' DimmijO mio Direttor, di lei che fia? perfòna può di meritUnfiniti : 1 
Dopo di quefta mia mìfera vita; * ; Degni, a placar de la Giuftizia il Trono fc 

.Non tornerà a quel Dio,d'ond'è partita? Gli Uomini tutti, e gli Angeli non fono* 

87. . S>t- 
Se averte(rifpond'eOcon Alma fòrte Sperate pur, che ilGcner voftro umano 
Xa parola di Dio voi cuftodita , ! Di Dio può riparar l'Onnipotenza* 

Nè aprendo al Tentato* del Cor le porte, Che Infinita dal Giudice Sovrano , 
L'alta oifefa di lui Bontà infinita , , Al par de la Giuftizia, è, la Clemenza v 

Tornando a qiìel, fenza provar la mór^e * Forfè a Voi fov verrà con novo arcano 
Goduta avrefte in Cielo Eterna Vita : L'immenfa ma Bontà, la Sapiènza. 
Mà,rotto il gran Pre£etto,or ciò non lice: Perdon chiedete, e lagrimàte mtantd i ' 
Quant'ai perdutò,òhimè,Coppia infelice l Difpar, ciò detto, e reftan efli in pianto ? 

88* 

Quel nodo già di Carità recifo , 
Che dianzi umavi al cómun Bene Eterno, 
Da voi prefentemente Iddio divifo & 
Da un infinito Cao chiaro difeerno ^ <3* 
per voi chiufo rimiro il Paradifò > 
Spalancato per voi veggio l'Inferno t 
Quel,che mirafti, Adam,nel tetro loco» * 
Fi» voftra eterna ftanza, eterno Foc©« 



Fine del Canto 'Decimonono . 



r « 
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R Aito e ne la C'titk { cie l Ci ci beata 
Con fina Adam % delfio perdon già lìetoi . 
.-. "Da i y Angelica Storta- an rivelato 



% /<* Divina Triade Jl gran Segreto», rj , 4 Ej -.' > 
0<ak* </r fi IO /* hjfenzja : indi an gelato 
De la Ine ar nailon (alto Decreto \ . 
E imprendon , grati a la Bontà fuperna , I 
operar la lor Salute eterna. 
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CANTO VIGESIMO. ED ULTIMO. 



MIracol fu de la Bontà infinita , 
Che i primi hoftri miferi Parenti 
ReftafJèr, dopo a tal femenza, In vita : 
Tanto il cordoglio fu, tali i tormenti. 
Da lor quali efalò l'Alma fmarrita , 
Coi pianti, co i fòfpiri, e co i lamenti: 
Ma le trattenne il voi quella, che avanza, 
Troppo debole fi!, tenue Speranza. 

2. 

O che il Sol, declinar: do in Occidente , 
Rechi a i Mortali univerfal ripofò, " 
O che chiaro in fpuntar da l'Oriente, 
Tolga da gli occhi loro il velo ombrofo, 
Sempre lafciò, fèmprc trovò piangente 
De i primi Peccator l'occhio pietofò , 
Kè di lor vaghi afpetti il Cielo ameno 
Vide; o /èrga, o declini, unqua fereno. 



L'acque,che ognun,bevedo,al tote toglie 
Le rende al prato in lagrimofì umori, 
Co I piati ognor , che da i meni occhi (cio- 
Del volto Adam moltiplica i Sudori: (glie, 
Del Cor con P afpre Aie continue doglie 
Eva del parto anticipa i dolori ; 
Del Pomo il rio velen,ch'ambi guftaro , 
Verfàr tentan da gli occhi in piato amaro. 

4- 

Ma un dì,mentre umilméte al faol proftra- 
Implorano pietà dal Sommo Nume, (ti, 
Contriti sì de' loro falli ingrati , 
Che fan di larghi pianti un caldo fiume , 
Senton gli Animi in eftafi elevati 
Sovra Tali di Amore erger le piume,* 
£ dando il Corpo immobile, detratto 
Da quel lo Spirto, in sù l'Kmpireo è ratto. 

Mi- 
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Mìran,cotà trasfati, un più grà* M6do, Se attratte mai da le Corporee falmèV 

«Ahra Terra, altro Cielo, ed altro Sole , Potefler l'Alme aver fatto novèllo t 

Ma più vaga. più chiaro. c più.'gipc5do , Ivi dc'primi Spofi avriano l'Alme 

Ch'effer ne POrbe in fé rio r fióri fudle i Novo patito allor ratto più bello. 

Etere più fòrtHe, Aere rrtù mondo > Mentre le Region Celefti, ed alme 

PiÙamenoSuol,più lumÌnofaMole,Cdutti, Ammiran ftupefatte e qucfta, cqueftoi 

Più dolciAcque,e begli Orti, e In lor prò* Avanti a lor conofcono iraprovifo 

PiùbeiFior.più beiRam1,epiù beiprutti . Del caro Raffael l'amico vifo , 



Rifpetto a tal, nel terzo Cielo affifò % 
Che l'alme bea, deliziofo loco, 
Un'ombra è de la Terra il Paradifo % 
Dov'ebber Efli a dimorar sì poco : 
Eterno ivi de'f ior sù i Prati,è il rifo 
Gelo Invernai noi cocca , 0 Eftivo foco : 
& fpofà là, fènza vicenda alterna , 
Eterno Autunno a Primavera eterna • 

D*incognite armonie,dl voci attratte 
Ivi gli Echi dei Cìe» rifuonan tutti : 
Gli alberi i tràchi d»Or,Ie foglie an 6tte 
Di mieraldo,ortro ifior, fon geme i frutti* 
Di manna, e mei, di balfamo, e di latte 
Da gioghi adamantin rivi produtti % 
Sgorgati fòavi, e preziofe Tonde 
In conche argentce,infra gemmate ff ode* 

... ■ s. . 

Quanto più pre*jofe,e fon più belle . 
Dc'Eiutti,inTerra,e 1 fiorGfeme migliori» 
Tanto pregiati, e vaghi più di.qùellè. V 
Son del Giardlrt Celefte i frutti,e i fiori : 
De le Gemme miglior le nottré Stelle 
Quanta eccellenza an più,più bei fpledò- 
Tanto de'noftrì qui follanti rài (ri, 
Gli AfM fon di quel Ckì più: vaghi affai . 

Quèfte,e ne dóha a Dio dovuta lode 
Con Eva Adam felicità fruitóre 
Comprende le Arrnonie,fè ben non l*ad$* 

fili r\A ' -jìJ. ^. :. 



Gli Odor, (ènza odorar, ne pfcrcèpifee; ; 
gùftar.de'Frutti il dolce $ode, 



Scn za ■ '• • j . u .. < ' '. - . 
Senza vedere.ri Beine concepifee ; 



E di quél Bene, e di xjuel Bel, che bea» \ 
N'ha il Scnfo fenza Senli, t n'ha: l'Idea . 



11. 

Che accogliendoli entrambi affabilmete, 
E fatto Guida lor, così ragiona : 
Confolatevi ornai; l'Onnipotente 
Dio,che nè meno a gli Angeli perdona , 
Di voflra Umanità già penitente 
A pietà è rhoflò.e'I grave error condona j 
Ed a l'originai Colpa funetta 
De l'Uom caduto U granRipàro appretta, 

Mecò vcnite,ad ammirar» qua! penfà 
Trattici fino amore.io vottra aitai : 
Con fodisfarla foa Giuftizia irnmCnfa » 
Fa trionfar la fua Blbnta infinita : 
Qua! di Giuftìzia, c di Pietà difpenfa 
Atti in dar morte a -Morte» e a l'Uomo vi- 
E qual rende Lucifero convinto, (taj 
Per forza nò, ma per giuftizia vinto. 

*3* 

Ditte: E có'àuc Confòrti il patto move 
Per l'Empi ree delCièlitiade ammirande: 
Pattano fempre a maraviglie nove» 
Ovunque vago il guardo ior fi fpande: 
In loco ai fin pervengono, da dove 
Splender veggon Città quadratale giade; 
La gloriofa ella è Gerufalemme , 
D'oro coftrutta, e di Celefti gemme* 

. 14. ... 
Toccano al Clel del Ciel quafi il corine 
Le mura maertofe, in alto fòrte: 
Doderffòdo Gemme Adamantine 
Formati la bafe lor collante, e forte: ; 
Di Diafpro an le foglie, e Cnttaliine > '. 
Tré indàlcun lato lor, dodici Porte t 
Da dodici coftrutte intere Perle > ■ ... 
Che tanti Sol raflembrano, a rcdcrle. 

In 
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Ve. So", 

Introdotti colà dal fanto Due©; E' Grande, Illimitato Indipendente, 

t* bel ti n e contemplano, e il decoro : Forte, Santo, Immortale, Eterno,e Vivo; 

Laftricato di gioje il fuol riluce , Da fe fenza principio è Suflìftente , » 

In diafno ine aftrate, e lucid'Oro ; Vero, Buon, Spiritai, Supremo, e divo," 

Son gli Edifici una maificcia luce , Savio, Giufto, Pietofò, e Previdente , 

Piazze, Palagi, e Vie tutto è teforo ; Libero, Amante, Àltiflimo, ed Attivo , 

Tefòr di Paradifò , onde arricchio Perfezzioni in fe infinite aduna , 

te Manfion de la fua Reggia Iddio . E infinito anch'è perfetta ognuna- 

i(5. ai. 

Giunti nel mezo a la Città beata , Semplice,cd Uno:e in fe cotiene ilTutto, 

Veggoh di lucide Acque un dolce Fiume Sopra del quale , ed infra il qual'è Nulla,: 

Sgorgar da un Tron,che fi alzaje fi dilata, Sotto del qua 1 (la ubbidiente il Tutto , 

D'imracnfo cinto , ed infofTribil lume, . Eflra il qual, fenza il qual trova fi Nulla: 

Ch'ógnl gran M.etc in réderne abbagliata, Per il quale,dal qual procede il Tutto,(la: 

Moftra,che il So gho «a del Sommo Nume, Nel quale è ilTutto,e fuor del quale èNul- 

De l'Univerfo i ji cui più, che nel retto, Prima del Tutto i\ Nulla in lui non era , 

Di lui l'Effer E Jivind è manifefto f IlTutto è inLui qual punto,ed Egli èSferju 

17. 22, 

Deh perchè ( fclama AdanOCelefte Mef- Muta il Tntto,e immutabile rifiede, 

Almen per adorarlo," al guardo mk> (fò, Benefico, impaftìbile, ed immenfo : 

Ncn è per gra zia un atomo conceflò Invifibil nel Tutto, e tutto vede j 

Veder la cran Beltà tjcl noftro pio ? £mpie,e circonda il Tutto,e non è eftefo: 

Non è,nfponc le,ad Uòm mortai permeflo, Senza bifò^no aver, tutto poflìeJe ^ . 

Veder la M ac :ftà, che là vcgg*io . M ifericordiofb, e non ha Senfò : (do, 

Del Cielo un Dio poicch'aprirà le porte; Ma che dirne mai poflb?Io,che il compre- 

lo vederete voi; ma dopo morte. ' Quanto l'intendo più, meno l'intendo. 

18. 23, 

Dal Lum e de la* Gloria eterno,* vivo Ma meno intendo poi l'Eller Divino 

Elevata, ìli uuràtà aìlor la Ménte, " ,~ Nèl'ad'intra di lui Communione, 

Con occh io, fpirlthle intuitivo ' * Per cui' fu, ed è abeterno, Unico,e Trino, 

Godrà Dio faccia d fàccia' etèrnamente ; In Softanza un fol Dio, Trino in Perfone: 

Per or mattai non può guardo nat j vo . Nè apporta a la fua Eflènza,o al fuoDomì- 

La potenza fìflàr tanto altamente : L'Efière ed Uno, e Trin, confufìonc: (no 

N on può da limitata Intelligenza ' Pur guanto quello àltiflimo Mlrtero 

£apirfi appieno un Infinita £flcnza . , # Incomprenfibil più, tanto è più Vero, 

}9- 24. 

Allor si, che da vói chiara, e fvelata Un Ente eflèndo Dio Sommo Perfetto, 

Sarà perfettamente m Ciel capita 7 Bontà fomma infinita in fe contiene; ' , > 

Sua Spiritai Softanza, ed increata, pi una fòmma Bontà feria difetto , x . . 

Onnifcia, Onnipotente, ed Infinita Se non comunicane il Sommo Bene? 

Somma, Alta, Ottima, Maflima, Beata » L'infinito di Dio fommo Intelletto 

Che penfa, e vive,ed è il pen^r fca Vita, Comunicarti ad intra ognor conviene r 

li Dio, fe definir vUolfi in riftretto, ' 7j Che fuor di fe produrr"! pugna affatto 

K ^^SeS"?? Ente Perfètto : ' : Sommo Perfetto, Ente infinito in atto.: 

Pcn- 
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25. 30. 

Pensò l'Eterno Dio dunque a fe rteflo Ahi quanto è flato grave il noflro errore 

£ concepì di fe L'Eterna Idea , . . ^Proruppcr'ambialloV gli Spplì afflitti; ' 

Ch'è di fe viva Immagine, e Rifleflb, 1 Di cosi grande, altiflìmo Signore 

Verbo Divin, ehe infiem beato bea : Gli ordini in trasgredircene ci ha preferitti! 

Se fteflò in fe contempla Egli per eflò,. Un degno Dio di un infinito amore 

E nel Concetto Tuo Te fletto idea ; OfTcfo abbiam co'ooftri rei delitti,, 

Ed il Verbo Mental, da lui produtto,. Quanto ne duol! Deh chi ci dà, che tale, ■ 
A lui, che il concepì, limile è in tutto E tanto fia il dolor, eh' eguagli il Male ! 

2CT. 3 r. 

Ma perchè ciò , ch'è in Dio , pur anco è Come (profègue Adam ; poffìbi! fi a, 

Nèfàr può^che non Ha SoftanziaJe, (Dio, Contro l'innata intririfeca evidenza» 

Quella Idea, clic di Ce già concepio, Che alcun giamai de la Progenie mia 

Pur a fe fteflbè Confuftanziale, • Giunga ad una sì ftolta impertinenza , . 

Verbo ch'è come Lui, che il proferio, Che negare in Natura audace fra 

Coeterno, Increato, al Padre uguale , La reale di Dio chiara elìftenza ? 

Verbo, come il Divin fommo Intelletto , Che s'è certo, che l'Uomo efifla, e fia, 

Anche Infinito Dio, Sommo Perfètto . Più certo egli eflèr dee* che Dia fi d fa. 

27. 3a. 
Se fleflb ama nel Verbo il Generante , Sì(gli rifponde il Conduttter) pur vero 

Riama il Verbo Figlio il Genitore ; Fia, che più di un farà penverfò Core, 

L'Amato amando, in riamar l'Amante, Che con troppo Spio labro,e menzognero 

Unitamente fprrano l'Amore : Negheràl'Efiftenza al Sommo Autore, 

L'uno, e l'altro così Nume Spirante Error di volontà, non di penderò t 

Sono un fbl Dio ne Io Spirato Ardore: Ingannato non già, ma Ingannatore, 

Ch'eflèndo in Dio,Dio vero è per ragione, E» fè più, 1 che di altrui, come chi vuole 

Col Padre,e col Figliuol,Trino in Perlo ne. Gli occhi ferrar, per poi negare il Sole. 

18. , .33. 

Ch'Ente Sommo Perfetto erTendoBio , Teflimonj fedel del Creatore 

Perfètto non fària, fe non fofiè Uno : L'Opere tutte fon dfrla Natura 

Padre Dio, Figlio Dio, Spirito Dio, Ti porta al fommo fuo Primo Motore 

Perfetti fono in Tre, perfetti in Uno: Quel Moto Univerfal, che fèmpre dura ; 

Tre Perfone,ed un Dio: Non fària Dio Predica il fòmmo fuo fàvio Rettore 

Dio,s'efIèndo Dio Trin,Dio non fofTe Uno: L'Ordin ne l'Univerfò, e la Mitosi 

E Benché Trina fia la Suflìftenza , Le Creature tutte, ognor fent'io ,. 

Unica è la Natura, Una l'Eflènza. Di Dio far fede,e dir,che in loro è Dio. 

ap. 34. 
Providente è lo Spirto, e il Genitore , Pazzo fària chi, in offervar formata 

E il Figlio pur: nè fon tre Providenti. Città Real, con ordini ammirandi, 

Il Figlio è Sapiente, e l'è l'Amore, Piena di Augufta Corte, e frequentata 

E il Padre ancor: nè fon tre Sapienti. Da Miniftri da Popoli, e da Grandi, 

Onnipotente è il Padre, ha par vigore DicefTcche non fia poi regolata 

Snirto,e Figliuolinè fon tre Onnipotenti. Da chi il regga,e proveda,e vi comandi ; 

Iiio i!Padre,Dio loSpirto,cDio ilFigliuolo; Ma più 11 farà, chi vedrà il Mondo,e ffenza 

Ma tre Dei pur non fon,lbno un Dio Solo. Retto il dirà di un'alta Intel Ifgenza. 

Ta- 
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Taleèdi Dio l'Idea ne l'Alma impreffa 
Da quel Sommo Fattor, che a fe la crea, 
Che chi lo nega ancor, quei lo confètta: 
Che noi potrla, fe non ne avelie idea : 



40. 



Da Dio,ch*è vero Lume,Eflenzaie Vita, 
Av'eKlcr, Vita, e Lume Umana Mente: 
A Dio per lume di Natura unita , 
Anche unita al fu© Corpo,ha Dio preséte: 



E quella Idea di un Ente Sommo efprefla, In Dio vede di Dio l'Idea infinita , 

Da una fomma Cagione in lui s'idea, ' 3 ' r ^ 
Che imperfetto non può finito Obbietto 
Ente rapprefentar Sommo Perfetto . 

3*- 

Nè tale Idea la Fantafia compofe 
Da varie Perfezioni, infieme unite ; 
Che l'Univcifità de l'altre cofe 
Perfezzionl in fe non ha infinite . 



Ch'è del Lume Divln raggio evidente, 
E tra Spirito, e' Spinto unione 
Per. intima fi fa cognizione . 

Deh(Vli foggiuge Adam)(èDw in féfteuo 
Vede, in tal raggio fuo,l'Anima mia, 
Perchè unita al fuo Dio, non J*è concettò, 
Che nel fòrnmo fuo Ben beata fi a ? 



L'Idea, che innata Dio ne l'Uomo efpofe , Moltp, Adamo Cgli dice il favio Meflb) 



Ha di perfezzion doti compite : 
Nè,come Idea,da mille obbietti eftratra, 
Aver cofa a fe può giunta, o detratta. 

E d'onde mai qualunque Ente creato 



Vinone imperfètta è quella in via 
Sol può, a lume di Gloria Alma elevata, 
Per vifion perfetta elfer beau. 

Tal chi per fòro angufto,in cui non fuole 



L'Uomo sa, che npn fia Sommo perfètto? Tutto del Sol pafiàr l'aureo fplendorc, 



Fra le perfezzion, di cui è dotato, 
Come arriva a d i [cernerne il difetto? 
Se non perchè ne la fua Mente innato 
Di un Ente Perfèttiffiraò ha il Concetto? 
Di un Archetipo tal col paragone 
Di ciò,che manca altrui, sà dar ragione . 

38. 

Tanta ha diftinzione»ed evidenza 
Quefta > c*ha in fe la Mente, Idea fuperna 
De la Divina, ed Infinita Efiènza , 
Semplice, perfèttifiìma, ed eterna, 
Che inclufa necefiària ha l'Efiftcnza 
Indivifibil, viva, e ferapiterna , 
Che di Perfezzion fomma ha le tempre, 



Se il Sol rimira, in quella immenfa Mole 
Vede un barlume foì dei gran chiarore : 
Vede in quel raggio il Sol,non tutto il So- 
N'ha fòl l'Idea, non godene il calore; (le, 
Maltolti ornai gli ©Macoli, poi /ente, 
Schiararli, incalorirli interamente. 

43. 

II Serafin, di amor Celefle accenfo ] 
SI diflè; e aL Divin Trono Adam conver/n 
Vide, di lume in qucU'abbiftò intenlb, 
Chiaro apparir lucido Specchio, e terfo, 
Che tutte puote in fe,cotanto è immenio, 
Le Idee rapprefentar de l'Univerfo ; 
In cui diftinto appar, nè punto ofeuro , 
Sempre fù,fempre è in atto, e farà fémpre. Il Prefcnte, il Preterito, e il Futuro , 

39- 44. 

Qui dice Ada:come ne l'Alma imprime Che Specchio è quel,che immagini figura, 

Del Sommo noftro Dio l'Onnipotenza Vario da ogni altroSpecchio( Ada propofe, 

La innata Idea, che ne la Mente elprime Di tutta in cui Puniverfal Natura 



La incomprenfibil fua Divina Efiènza? 
Kifponde il Serafin: La Idea fublime 
Di Ok),che a l'Alma è nota ad evidenza, 
Non è da Dio difiinta, o fuori di etfb , 
Ma fol la Idea di Dio vede in Dio tfefiò. 



Par, che lien nel lor elTere le Cofe, 
E godono entro quel vita più pura, 
Qua! nel Principio lor Forme nafeofe ; 
Anzi in lui più vivaci, e più perfetti 
I Simulacri ibn de'ioro Obbietti ? 

Di 
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• 1 . t 



Vedi a la Donna addolorata apprefiV 1 
Orribile apparir rufo Dragone J C(b» 
Che in diece corna ha il cor fuperboefprcf; 
E in fette capi rei (ètte corone 



DI Dio ( rifponde Quei ) Palta Scienza 
Quel fimboleggia a te Specchio lucente, 
E'1 tutto rapprefenta a la prefenza 
De rinfinlta fua Divina Mente , 

Che il Trafcorfo, e'1 Venturo ad evidenza Ben ravvifar Io dei, perch'è lo ftefTo , : 
Sempre, ed anche il Poflìbile, ha prefentei Che veduto ai ne l'Internai magione m 
Ab eterno,in eterna in cui fecreti • Or contro fa, con barbara arroganza , ; 

Stan di Dio gl* infallibili Decreti. De la Natura Umana a Dio l'iftanza . . 

40-. $1. 
A quelle de lo Specchio Idee leggiadre 
Volto Adam de la Mente allor l'acume , 



Vede a deftra feder del Sommo Padre 
Il Figlio,e in mezo lo Spirato Nume: 
De'Chori tutti Angelici le fquadre 
Aflìftongli, librate in sù le piume, 
Spiriti efecutori ubidienti 
De l'alta Triade a i cenni onnipotenti l 

47. 

Nuda, ma bella più,quanto più afflitta. 
Mira Donna proftata al Divin Trono , 
Da intentò duol ne 1* Anima trafitta, 
D' umili accenti in fupplichevol fuono, 
Che vero pentimento al cor le ditta , 
De le fue colpe a Dio chieder pordono : 
£ tra (òfpiri ardenti , e pianto amaro, 



Vuol,ch'EIIa fia fua per giù Aida fchiava, 
Per via de le Aie induftrie a Dio rapita : 
Che indegna è di perdon fua colpa prava, 
Benché n'abbia di duol l'alma contrita* 
Che con lagrime invan macchia fi lava , 
Quando l'ofTefa, a Dio fatta, è infinita: 
Che vie più ingiufto Dio faria , fe dona 
A gli Angeli l'Inferno, e l'Uom perdonai 

$2. 

AfcoIta,ai bertemmiar di quel Superbo, 
Per giurt'ira de gli Angeli il bisbiglio : 
Mira il Padre, lo Spirto, e il Divin Verbo 
Fra loro confultar, (betti a configlio . 
Da pietà moflò,e infiem da fdegno acerbo 
Guarda, che fi alza il Sempiterno Figlio r 
Senti, come decreta? E voce udifli 



Implorargli a gran Danno un gra Riparo . In Ciclo alior, che fe tremar gli Abbini. 



48. 

Di Celefte Beltà, Donna Celefle 
Appar di quella indi Avvocata,e Duce, 
Che con volto Divin fi adorna.e verte 
Di Spiritate, ed increata luce : 



Cieli udite: odi Terra: Io, che dovea 
Con innocente Umiltà fpofarmi , 
Di lefa Deità già ch'ella è rea , 
Rifolvo , di paffibile umanarmi : 



Con pietofe maniere, e luci mede (ce; Nafcendo poi da Verginella Ebrea , 
Suppliche al Nume a prò di quella addu- Tutte le colpe fue voglio addofiarmi j 



De l'infinita fua fu m ma Clemenza 
Pregandolo a fvegliar l'Onnipotenza. 

4P. 

Chi fian le belle Donne, Adam procura 
Da l'Angelo faper, che l'addottrina. 
Una è ( dic'ei ; l'Umana tua Natura, 
Che il tuo grave fallir pofe in ruina. 
L'altra,cbe pia di lòllevarla.ha cura, 
Sempre clemente, è la Pietà Divina, 
Che coll'irato fuo Padre , e Signore 
Interpon la Bontà del fommo Amore • 



E a rifarcir di Dio l'offefo onore , 
Spoglie, e pena portar di Peccatore . 

54. 

Con una goccia io ben potrei di Sangue 
Lavar dal macchiato Uom la colpa immo. 
Ma, per fanar i'Umanità,che langue, (da, 
Spargerlo voglio in sù la Croce,ad onda x 
Sì, per giuftizia, vuò di roortal'Angue 
L'Uomo a Tempio (òttrar rabbia iracoda: 
Da fchiavitù lo comprerà del Rio 
L'infinito valor del Sangue mio . , 
Ff Ah, 
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ff* 6*0. 
Ah>tMo(gridar sete il Dragori)qual Vuoi Parve una Deartanto era I! Bello,c tanto 

A la Divina unir Natura infètta ? ( 1 Lume fpargeanie Forme fue Divine : - 

Gdme ahbaffar potranfi i ferii tuoi 4 Veftcdi Sol tutto tefluto^n manto, 

Col nafeer da una Madre, a me foggetta? Dodici Stelle ha per Corona al crine : 

Odi» o Verbo Divin: nè dei, nè puoi Sotto il Tuo piede Immacolato, e Santa 

Carne atfumer, da Dio già maledetta , Ha per fgabel la ftefla Luna al fine . . 

Il Lignaggio peccò tutto in Adamo; : Viftala Adam, poco mancò,che pio 

Di radice corrotta è guaflo il ramo . : Non la onorò, non l'adorò per Dio. . 

Adam fcntì, che la Pietà rifpofe Bifs'Ev*;Chi è coftei,che,quale Aurora , 

À qùd: Quanto t*inganni,o gran Fellone? L'Empireo a illuftrar vien còl fuo bel vifo ? 

Pria di ogni altro ab eterno Iddio propofè Che Regina da gli Angeli il adora ? 

La fn tempo ad eftra fua communione; Che l'occhio tiene al Divin Figlio affilo ? 

E del fuo Eterno Verbo allor difpofe Che la Triade Santillima innamora ? 

Con PUomo la Ipofhtica unione ; Che par,che imparadifa il Paradilò ? 

E ne lo iftan te ftelfò Ei dar dilègna E fa tremar col guardo fuo potente 

Ari degno Figliuol Madre ben degna. Di tema,e ràbbia il traditor Serpente ? 

Ne gli altri iftanti poi , libero, e lieto E *i Sera fin rivolto a lehFia quella 

Vuole in flato di grazia Adam creato ; De l'Incarnato Dio la Genitrice z ; 

Rornper'indi il prevede il gran Divieto , Verrà , con Dio l'Umanità rubella 

Onde n'èl'Uman Genere macchiato. A riconciliar Mediatrice : . < 

Ritrattar quel non dee primo Decreto , Redimer l'Uóm da la fua colpa fella 

Che puri Madre a puro Figlio ha dato : Potrà.col Figho infiem Correndentrice, 

Perciò , qual ne ha l'Idea, tal la conferva, Danno uoaDóna a l'Uom di eterne doglie 

E da ogni altro la eccettua, e la preferva ; Recò>c tu fbfti,e un'altra Donna il toglie. 

Come al gran Padre è in Ciel limile il Fi- Udite Lei: Dianzi al Divin colpetto 

Simile anco al gran Figlio ei vuol la Ma» Prpftrata, udirti allor, che sì dicea : 

Qual perNatura è benedetto ilFiglio,(drc: Quello, ch'io partorir Figlio diletto 

Benedetta per grazia ei vuol la Madre : Gloriofò, irapaflìbilc dovea , 

Prender dee Carne Immacolata il Figlio , Partorendo! paftìbile , prometro 

E per ragion da Immacolata Madre : Seco patir da la malizia Ebrea, 

E ciò, pria di veder di Adamo il fallo . Crocifitti ambo , a prò del Peccatore, 

Lo può;Lo dee: Lo vuoUChe fia? Farallp. Saremo, Egli nel Corpo,ed io nel Core . 

II poflòtl! devo.I! voglio.fln qucfto fuono Abbraccia il Figlio allor la Madre Urna- 

Parlò il gran Padre.\)E rifuononne il Cielo. La fpofa a fe Io Spirito fuperno , (na, 

Gli Angeli n'efultar.Fu il Detto unTuono, E'1 Padre,coronandola in Sovrana (no. 

Che affifiè al cor del rio Serpente un telò. DelTutto al Figlio,e a Lei dona il Gover- 

Arrife a ciò de l'alta Triade il Trono, La follevata fa Natura Umana , 

E de la fua Cortina aperfe H velo; Seder col Figlio a lato il Padre eterno, 

E di Dio apparve entro l'eterna Idea, Dicendo. A la mia Deftra intanto fiedi , 

Immagojch'crt Donna,e parea Dea . Mentre ti pongo i tuoi Nimici a' piedi . 

; . Tan- 
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Tante fofTrlr l'Angue In fcrnal non può- De l'Albero ogni Ramo alquanto alzato 
E perirà, e dolor s'infuria, e fmania; (te, S'incurva verfo Terra, e vi fi apprende : 



Si contorce terribile, e fi fcuote, 
Di velen gonfio, e d'iraconda infanta: 
Si sfera colla coda, e fi percote: 
Con fette bocche i membri fuoi dilania ; 
£ con rabbia in fcrnal beftemmia il rio 
Crifto, l'Umanità, la Madre, e Dio . 

66. 

Comanda allor l'AItifllmo a Maria," 



Di quelli ogni altro germe abbarbicato , i 1 
Alzali, e pur fi curva, e al Suol dìfcende • ' 
Dal calce pr in ci pai Ibi diramato 
Dritto un Tróco fi eleva,e in Cielo a fcede, 
Sin, che l'ultimo Ramo a un Ranio,edutto 
Da la Triade,s'inncfta,e fa un bel Frutto, 7 

Qui al Nunzio dice Adam del Sommo 



Che di Eva contro 11 fier vendetta fàccia: In tal mifteriofo Arboreo Legno , (Dio; 



Ed Ella, anche efaltata umile, e pia, 
Calpefta a lui col fanto piè la fàccia; 
E de la fua fuperbia a Pidra ria 
Spezza le corna, e ì fette capi fchiaccia r 
L'empio inabifia; E con tenore eterno , 
N'efultò il Cielo, e ne ululò l'Inferno . 

6 7 . 

Qual Scena Teatral , che rapprefenti 
Or di Numi, or di Eroi mirabil'opre : 
Or Corti Empirce, a'Popoli affilienti, 



Che voglia dimoftrar, veggio benlo , 
De l'Umano Legnaggio un chiaro fegno ; 
Che propagar fi dee dai corpo mio , 
Ma non comprende ben l'ofcuro ingegno, 
perchè tutti i fuoi Rami incurvi al Suolo, 
E retto verfo il Ciel ne in alzi un foto • 

72. 

Adam,(rifponde Quel) cotanto è gravo 
Il pondo di tua Colpa Originale , 
Che tutte fortiran diftorte, e prave 



Or Mari,orCÌpi,or Sei ve,or Città fcopre: Le Stirpi, che ufciran dal tuo Pedale.- 
Moftra apparenze,e cambiale a momenti; L'alme del rio Satan fian tutte (chiave , 



E quella, ch'efibì, con l'altra copre; 
Si co i bei Simulacri , e lufingh ieri 
Or in Terra, or in Ciel porta i penfieri . 

6*8. 

Tal.ma più al vlvo,in quel gran Specchio 



Infette di un Veleno univerfale. 
Gravi di proprie Colpe , e lènza emenda » 
Uop'è, che ognuna a gl'Inferi difcenda . 

73- 

Un Ramo fòt, cui Privilegio diede 



Ch'efìbifce di Dio la Prefcienza, (eftenfo, Dio, benché anch'ei da te fpuntafle impu- 
Con l'occhio mira Adam,non già del Sen- Ridoro aver da rivelata Fede (ro, 
Ma de l'Intelligibile potenza , (fo, Di promeflò Me (Ti a Crifto venturo , 



Dritto poggiando In ver l'Eterea fede f 
Un Gambo getterà, che fo! fia puro: 
Pura Verga cofici farà MARIA , 
E Frutto del fuo Fiore il gran MESSIA l 

74- 

Sì difle : E con facondia alta , e fòvrana 



De i Decreti Divin l'Abiflb immenfò 
Efporfi in tempo, e porli in efiflenza, 
Un dopo l'altro, in quello Tutto efterno, 
Quanto in un punto Dio volle ab eterno . 

Vede Adam ne lo Specchio il Módotut- 

E su l'Orbe Terren fe ftelfo folo: (to, Indi il Divino Interpetre fèguio , 

Poi da fe folo immenfò Arbor produtto, Tutta a fpiegar de la Pro fa pia umana 

Stender di rami un'infinito ftuolo, (to, La Generazion de l'Uomo Dio. 

Da qual fputava in ciafeun gà*bo un Frut- Dal figlio Set fino a Noè gli fpiana 

Coprendo ai fin tutto il Terreflre fuoloj La difeendenza, e che ad Enoc fortio 

£ in ciafeun Frutto ancor del doppio fèflò II penetrar del bel Giardin le porte, 

11 nome era di ognun fcritto , ed cfpreflb. D'ond'ei fu cfclufo,e non guftar la morte; 

¥f * Oli»! 



cQual ne PArta Noè falvò coftrutta 1 Pe le felic'ue fplendidcM*t»iàn<i r p! 
DaJ'acque.in pochi.ilGener tutto umano; ... T^e varie ammira Adamiòrmc r^veiler 
E poiché popolò l'Armenia tutta, ! Altre, quaigran Teatri, an diaconi 

Muftrci U Regaa Italico , c'1 Sicano > ; . \ Gli ordiof, ignoti a noi, ferie pju, belle :< 
La Gente a l'Arti, e a le Scienze iftrutta Di pendii altre in guift jm«enfi*rani,! 
Sotto U nome onorabile di Giano, : Sembri di Paradjfo eccelfc Stesesi, j\ n~ 

E<de la fua Progenie il dritto ramo ; Altre quai;Nubi lucide pententi,:. 
Dt Japeta nanò fino ad Àbramo . li Scorrono il Cielo, al par di.C wi:ar*imitL 

7<f. 

Di Abrarn,d ? Ifacco,e di Giacob la gloria D'^va^ diAdam .l'APCaogelo.arlci^B- 
E la felice lor Genealogìa Quei dichiara, a carat peri gemmati ^ae, 

Efpreflè, e quanto ha ne la Sacra Storia, i Nomi,,che feriti! in gueile Empiete Staze 
I?i Giuda, e d'Ifrael la Monarchia: . ; Son de rfutuàAbùatgrj^aji ; s r.iì 
Del fanto Refe fpecial memoria, E in fpecie di color rimembranze .. 

qhe u«ì a la Profezia la Poesìa ,* Clje fian tra $a vj Santi ^noverasi r: 

Ecomeinfufa alfuoFigliuolR«ale De la Chiefa di D{o Lurni maggiori, 

Fu da Dio ^Scienza univcrfalc * ... : Cri(tiani Filofofi, e Dottori;, r 1.0/. 

yj. 82; 
Così di grado in grado il Serafino . . Pqiquel vedendo Adam mirabi! Fiume, 
T à Profapìa feoprì sì fortunata ; • T Che l'tmpirea Sion bagna, e circonda, 
Sin che ad Anna divenne,ed a Gioachino, E fgorgato dal Tron del Sommo N urne 
Da'quai nacque la Donna Immacolata , - Di ZalRrletXO, e di Smeraldo ha fponda, 
Che |>iena da lo Spirito Divino, ; ,;..*, Di cui fembra 1* umor pojtabil Lume, 
Da virtù de l'AltilTìmo adombrata , Si preziofa,,e sì fpfcivfcnte ha Tonda, 
Piè poi scopra di l)om>quel Fratto elet- Ne'fuoi chiari licor , delio gli nacque , 
In fe dal Santo Spirito concetto., (to* Tuffar la fionte,ed a Raggiar quell'Acque. 

7%. &3> 
Talde le Tre Santiffime Perfòne , • Ma: Ferma, Adamo, 01 Serafin gli dice) 

(Qui fclamò Raffaele) il Figlio Dio, -, [ Quitta attinger non puoflì Onda Vitale: ' 

Sen*a veruna fia confufione L'Acqua.ella è del Battefmo: A l'Uom no 

Di Nature, vero Uomo, e vero Dio, Ju.lei terger, la macchia originale , (l:ce 

Onple per l'Ipoftatica Unione Sin, che. incarnato un Dio renda felice 

Dio fcèda a l'Uomo^ l'Uom s'inalzi aDio; L'Uopi col Lavacro fuo Battefìmale » 

Che Grazia! Ma che obligo! Ha Dio dato Baila per ora « renderti ficuro , 

A l'iiomo unbo che a l'Angelo ha negato, U creder, fol nel Redentor venturo . 

Poicchè fparir dì quelle Idee fupreme Almen guftar quel preziofo Frutto 

JjC Vifioni altifiìme ammirande; Qo'Ojli foggiungeAdam)fòfTeanoidato, 

Condotto è Adam co la Confane infieme Pju di ogni altro ammirabile produtto 

Per l'Empirea Città faffofa, e grande : Da quel Legno gratiflìmo, e beato , 

Da le parti di mezo a l'altre ertreme , Che del Fiume Vitale in mezo al flutto 

Un infinito numero fi fpande Vien da quell'Acque lucide inaffiato; 

DiManfion beate, intorno pofle E'J Le:zno,e'l Frutto èdelaVita,o a quello 

,A1 Tron di Dio,di aureo criitaj coropofte. E' fimigliaote aflài , ma aijàj più bello . 
. ir \ ■ Il bel 
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Canto V igefimo, ed ultimo l jet 



8y. 

Il bel Frutto per or,che il gufto invita, 
Bocca Umana aflàgiar, non fi contente. 
Quando (rifponde QueOFrutto di Vita 
Fia da un Legno di Croce un Dio pedéte; 
Allor darà lafua Bontà infinita 
Se (ietti) in cibo a tua futura Gente , 
Offrendo , per dar vita a l'Alme umane , 
Sotto le Specie, il Corpo fuo, di Pane. 

8ó~. 

E del gran Dio la Carità sì Hna 
Con PUom,che fua delizia è /pedale , 
L'alta non fol Natura Tua Divina 
Dà a la Natura umana uni verfa le , 
Ma ne la Sacra Eucariftia s'inchina, 
£ a ciafcun'Uom fi dà individuale : 



87. 

Sì difiè: E fpiega a gli Uomini primieri 
Con altra poi Filosofia fuperna 
LaLegediNatura,eiDogmi veri^interna; 
Che del' Uom fcritto ha Dio ne 1* Alma 
Dichiara i Sacramenti anco,e i Mifteri, 
Richiefti a conièguir la Vita Eterna: 
E lor promette al fin,prefa licenza, 
Perpetua, un'invifibilc aflìftenza. 

88. 

Furono a i Corpi fuoi reftituiti 
Gli Animi allor de i confolati Spofi ; 
Sorfer lieti da Terra; e conferiti 
Fra loro i Ratti fuoi mifteriofì, 
Confortanti* a vicenda; e infieme uniti 



Di grazie uffici a Dio rendon pietofi ; 
Tal con vantaggio,oItre ogni urnan defio, E imprendono , di efempio a mutue garci 
Anf he con ciafcun'Uom li unifee Dio. Di lor Salvezza Eterna ii grande Affare, 

FINE. 

Del Vigefimo , ed ultimo Canto , 
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IN D I 

DELLE MATERIE 

• • CONTENUTE NEL PRIMO POEMA. 



E 



• » 




rimo numero accenna il Canto , 
ed il fecondo la Stanza. 




Bit! virtUofi co- 
me fi a equina- 
no. 19. 61. 
Accademie va- 
rie iodate, r. 8 7. 
Società Reàìed' 
Inghilterra .' r. 
I 8*. Dl Lovar}o, 
* diFarigi.diTo- 
' kfa'^ dl Roma, f 9- Dei Cimen- 
tò ifrftehzé. r; 90- Pifiocrlticidi 
Siena, f.91. Spenfìerati di Roftàrio. 
92. AiTórditi di Urbino, r. 9*/ 
"Geniali» edet'BuónguOódi Paler- 

• *nò . -«.Ta*;* fcjfen - 

Acido , e fu**vflrietà. 4» 841 fua figt- 
» rt if. jtòiytab generar^ dal fuoco. 
-f4v£r;Ma (farova in natura» 4.91. 
" Sua fermentazione col l'Alcali. 4-9 5 • 
- Sciolto un -Alcaline fol ve un'altro. 
« 4. 7 o r. in che maniera 4. 1 06. fin a 
' £17. Concorre nell' accensióne del 
fuoco, io^ts; fermentando coi fbl- 
fo de'Mifti. io. 16. fi prova 10.17. 
fi trova nel fuoco. 1 0,6 j. nel fuoco 
■ come fina i) Mercurio. 1 o. 46. 
Acqua come formata, j , 27. Tuoi cor- 
pu/coii 4. 6j\ fro moto interino . 

• 4; 66, comefl congela 4. 73. fino a 
7«;-Acqo«foricwanee^ 1 17. AoV- 
qua marina. 8.11. fuoi efl|uvj ete- 



rei , proprietà , e fenomeni, 8. 1 1 %• 
Perchè eftingue il fuoco . io. 34» 
Spruzzata perchè lo accende .10. 
41. Acqua come fi opera ne*morbi. 
17. li fé 

Adamo formato da Dìo . 1. 42. Gli è 
infufa l'Anima . 1. 44» fa* medita- 
zione full' eiTenza dell'Anima. !. 
4f. tali appare P Angelo RarTael lo . 
1 . 70. E* informato de' Principi del 
Corpo naturale . A 78. E' feortato 
al Paradifo terreftre. 1. 134» Entra 
in qUeHò. a-. 4. Va al Palagio delle 
Sciente . a. i6. Vede la Galleria 
degli «fomenti Meccanici 2. 19. E 
informatole* princìpi della Aftro- 
HomlÉ . i. Mira il Sole, e il Can- 
nocchiale . 2. 6r. Impara la natura 
degli Auri . 2. E della via lattea 
3. 6. de* Pianeti. 3. «4» Guarda la 
Luna col Cannocchiale 3. rr . Mira 
il fuoco col Microfcropio 4. 10. e 
loda in contemplazione la Onnipo- 
tenza Divina . 4* 1 f* Entra 
Biblioteca delle Scienza j. 1. Sua 
vifìone mirabile . jv *4*« £ veftitò 
col manto della Beatitudine. 7.^8; 
Vede lè Regioni fotterranée. 7. 61. 

- E' guidato all'Inferno, e ode il con* 
cilio dc'Demonj. 7. 118. Naviga il 
Mar Mediterràneo. 8. 2. OiTerva il 
tittoxalc di Sicilia. ,8. 92; Scopre dV 

hv 
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incendio di Morfgibello. *. Ì9. Ve- Metalli, io. iof. 4?T 

de la fata Morgana. 8. Prova il Alèflaniflro Afrodifeo cóme fpiega la 

Terremoto , e ofTerva la Dfvifion forma fottanzialè Ariftotelica . fi 

della Sicilia dal retto dell'Italia . 8. lao.. . . _ . f ^ 

r8. Ha tempetta di Mare. 9. 1. Ed Alurae. 7. $8. » 

è infegnato delle Meteore . 9. Va Amore chefia". 19. a}. 17. di Amici- 

ncll'Officina chimica . io. a, Va- zia. 13, 23. di concupifeenza. 19J 

gheggia la varietà, e virtù delle 30. Perchè Ci (ènte nel cuore. 19. 

Pianete. IL I." Ha cJallaVocedi .33, v . ....„ , tr , ; - 

Dio il Precetto di non guftareil Anatomia delle Piante} tiei€» 

Pomo del Bene, e del male. 1 1.9T. Anatomia dell'Uomo . 1 3. 17. fino à 
OfTerva tutte le fpecie de* Bruti , e . io t. - \ "- '« ; 

loro impone i Nomi. la.i.Vagheg- Angeli Ior creazione . 7. 1*7. Ribel- 
gia la bellezza di Eva. 1 3.7. E fpo- lione di lor terza parte.7.1 30. Bat- 

làto adeiTa. 13. Le intima il Pre- taglia. 7.134.' ' :*"" ' * 

cetto Divino . 1 4. 1 i f.. Lufingato Angina 1 fi 24. . 

da Eva gutta il Pomo vietato ... \ 6. Anima umana , e fba natura dittinta 



1 1 7. Condannato è difeacciatò dal 
Paradifb .. 16, ia6: Va errando, 
fuori del Paradifb . z 7. r. Gli è in- 
. ! limata la penalità del fùo Peccato 
he* Morbi. 17.9. e nella ribellion 
del SenfitiVo . 19. 1., Piagge -il. ilio 
peccato . ao.l* E ratto al Paradifo 
Celefte. ao. 4. Vede il Trono di 
Dio. ao. 16. OfTerva la Natura 
umana cfaltata all' union del Ver- 
: bo Eterno» ao, 43 . Vede Maria . r. 
- r. Madre di Pio. ao. f 9. e la pro- 
pria fua difcendenza f fino, a Gesù 
•/CrHta . aa. 67. Retta a far peni- 
tenza .20. £8. 
Addomi ne. 13» fp % . «. . 
Affezione Ipocondriaca, t?. 37. fino a 
3 4-1. '. ' 3 . ! 

Africa 6. B» \.v, '- A ..\. % •.♦j , ro , j ri ; 
Ago del Buffolo navale. 8. .163* 
Agòflino Santo lodato, f. 34. 
Albania. 8. 19..? . ti 
Albero . della «vita-. .1. 89. r 
Alberto Magno Jodato. r.aéU ' 
Alcali fua fpecie, figura.. 4. 8^ fido- 
«art naturalmente . 4. 9^:. lor fer- 
mentazione cogli Acidi 4. 9.3. 
Al chi nulli fc puri no far l'oro , ed altri 



f 



1 f 



'Ali 



dalla corporea . 1 . 47. fua ettenza ,t 
ed efiftenza. :i. r8. Quando è in- 
fu fa ne] fèto . ir. 43. fua fède. 
. 1. fcambievole azzinne tra l'Anima 
, e'1 Corpour. 3. fi vale de gli fpiriti*. 
per agire nel corpo 1 f. 4. II corpo 

- fi vai de gli- ffirij*. f«r ,agjr r ;neji* 
Anima . ir. f< Parte $dl\ Anima 

.. f 6. 1. . 1 .: ■ , ; .-> - .rrsif! 
Anima come di feorre nel Corpo orga- 

- nico . I tr i. e fegucutb |n quanto 
fente rifiede neJcqrpi fteiatt « J 

- fome fi rigorda . |£, Accame. Sa* 
.rche fqor detfuo eorpaVbJGeao altre 

cofè . i8.a7» Goroeitjilofa* s'ingan- 
na. 1 8. 29 fuo Pafììoni. 1 9^9. foe 
p anioni io.pfirticolarev 1 9 , j 9. co - 

t me l'obbietto agifeein ieipcr .-mesto 
degli fpiriti j'9c ao^Eifenza-deil* 
Anima umana . 19. 64. Nel corpo 
-difeorre perimezzo de^F&ntafmi . 

, 1 9.68. come di/corre fuor del Cor- 
po . 19U& E*Jjom*<taie r :VfwTJ. 
Si prova 1,9, (7*. ftftiÉlÉMtat&a, 

. crezio 19. 77, Dopo .H yef cuta^ 

..getta alla morte fpirl\i»lc -iv~ &7. 
Anime ettrattf daj corpò ownefent#- 
no. ào»pkj iolì .1 » .? ,cnht;:i &t J |j 

Ani-* 
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Delfo Materie. j.o $ 

AérnUtdeUruti i*. j;7<Ncsn è-cona- 103. .fu* .Privazjqns delu/à . r«: 

iciuta iì». r8. E* operazione auto- ^o^>Ariftqtde perchè fiofcurò.Jo. 

mata*- 12.559. Nè me» feniitiva. 1 a. . 1 1 a, come ingajinòt i,fuoi feguaci . 

■ 73. Enfiti va impropriamente. la.. Io. lift., . t j . , 

„7jr. fiie operazioni, che .pajon fenS* Archimede lodato, f . 

tive.^ia. 89. fpiegate meccanica- Armonia degli Spiriti animati l 14. 

"mente 1%. 90. e feguenti. ... 109* Obbietti con facenti come la 

Animali .tatti nafeon dall'uova if.f. fecondajaa. 14.. |*o. ,CQnfàcenti fi 

, Anche pl'Infetti ftimati nafeer dal- . fturbaocu io. Jtai, a „ • 

la putredine . 1 r. 6. Anche i yìyi Arterie* e loro moto} 1 J . «a- loro to- 

pari, e l'Uomo. 1 f. la. e 14» . nache.-j^* Arteria magna , e 

Api, e loro eteromio. la. 74. v fui? ^cfffo tl i)H^».crapy Reazione . 

Apoplelìa per rilaffàzione di fibrciy. ftgkì&u ~ ; , .. 

. 1 6. per crcfpatura. 17. 18. : . Arfcoico. 7. 8 8. .\ . 
Appetiti come agifeono. 19.4. . • t Atmasfer£attojrn0k*terfa. 4. 34. ri- 
Aquila la. 4- piena di varj effluvi. 9.14. fua gra- 
Ar^enta vivo, e fua figura r. 30^ e vità. 9. ila. £j 

C. 7. 70. compone gli altri Metalli Atmosferette d'Etere attorno i cor- 
7.77..nel Barometro come ft foften I . p;iftrtliidelt'acqua*e; degli altri eie* 
ta nell'altezza di venti fette pojlicL 1 , mepti< Ri ii /.mantengono roton- 
6. 49- Paragone tra quefio , e V ac- . 4e le gocciole ^Liquidi . 8, 1 30. 
qua 7. ?a. non può fiffàrfi .-7. 74. e feguejttJU -\ >, - 
è un Oifciogliente de' Metalli . 7. Atomi. u Sjor.vaticfpecie. 1. 7. fòn, 
• 7f. .- ^ duri, e conti uflìbili.4. 3 6. • • 
Argento , e. fua miniera, f. $6* Atti cM.Ripfia.v e giornali di Francia 
Aria fonile, e Tua forma, j .34. e 4.2 9. lodati . r. 98. ;.!■>• ... 
Ana volgare . i a6. e 4. Che.fia. Attrazzione Ariftoteiic* non fi am- 
4. 5 1 V <ua forza, elafflca. j.ó. fiia . mette, fino a. ?U.. 
lì a. 9. 7. Prova delibo elatère. . 
9. 8. altie fue qualità - 9. la. ca«- : • . B 
^ ,iu"e del Aio elatere. 4, fa. fi con- * - • *• 
t! eoli ai feddo , e fi rarefa al calo- T> Aite 'Francelco lodato. f.f7* 
re .9. 10. fuo equilibrio. 9. .15. ti Baleni 9, 19. .**vfcni> 
lue tic regioni .9 38. aria entro r* Bellezza, if. loa. iacheconfifte l|« 
requ ì . 7 a. 41. Gravità .* 6. fa. lajttfind a 1 1 5. fila fimmetria. 1 9. 
Ai >a comunica al fuoco per ardere lor.come agifee nell'anima umana 
il ?iio ipi rito aereo . lo. 18. per- 13. 114. fecondando l'armonia de- 
cite Mfìandoii efiingue la vampa •' - gli fpiriti. 13.n1. e perciò piace al* 
j «. 3 1 ii filo loffio perchè ajuta ad ranima13.ua. ' »m 
a 1 dei e il fuoco . 1 o. 39. . . • . « Beni , e mali riflettivi del Corpo , 6 
Arinotele lodato, r. 31. notato di dell'Anima fon cagione deirerrori. 
ir.aliziofo io. 33. fua Dottrina in 1 9.1 3. quei dell'Anima devonpre- 
p. mei pio dannata dalla Chiefà. io. ferirfi a quei del corpo. 19. SA- fi na 
3'> fua Fi! ca efàminata . 10.102. a 60. ? 
iua muteria prima impugnata, io. Biblioteca delle Scienze, f. 1 • ij 
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Biblioteche virle lodate. f\ $6. 

Bitc preparata dal fegato i 3-n«e del- 
la ciaifèHca. i j. /j. Che fia . 14. 
9*. come fi genera. 1 4. 96. 

Bitumi. 7. 68. 

Bolle Roberto, f. j"f I 

Bombice, e fuo artifici ìa. 4& 

Bruti animali creati . 1. ??. paflano 
dianzi Adamo . la. 1. fino a 
VoiatilK 1. 3. Quadrupedi. 13. la. 
Rettili. la. ai. Aquatici fa. ja. In- 
fetti fa. 44. Loro anima la.f 8. for 
mirabili artifici 1 a. 89. loro Mlinti . 
'Ia.j8. 

Burgos Aleflàndro lodato. S. 91 . 
C 

CAIore. 4C Via in che confitte • 4! 
17; non è qualità Reale . 4. 1 8. 
come fi produce nel fen/ò 4. 19. 
come or piace , or difpiace . 4. ao. 
è una fpecie di moto . 4. al. fi len- 
te ri fpctti vo al fenfo. 4.61. 
Calamita. 8. 160. fùa virtù direttiva 
al polo 3. i6j\ attrattiva. 8. 191. 
repulfiva. g. aoi. 
Campanella Toramafò lodato ; j. 
46. 

Carbone accefò ©ffèrvato col micro- 
feopio. 4. io. 

Cartefio Renato . f . 66. me Iodi . f . 
68. Tuo fiflema . f . 70. feguito, ed 
ammirato, r. 71. fino a 74. 

Cariddi come aiTorbifee le navi. 8. 
66. Tuo vortice. 8. 61. come fi for- 
ma. 8. 71. 

Cafiore, e Polluce. 9; 3/. come fi fer- 
mano . 9. 78. 

Catarro 17. ar. 

Catartici , o Purganti . 17. 1 a6. loro 

azzione. 17. 117. 
Cerebro , e me Maningi. 1 }. 29. di- 

flinto in cervello , e cervelietto . 

,13.30, fuafoftanza, 13. ja. fuo 



ice. 

motoi r* jr». fuoi corpi flriatl.' rt; 
3. fuo fornice. 1 8. 4. fuo lètto luci- 
do. 18. f. fuo corpo callofo . 1 ?. 
8. Cerebro definito a gli uffici ani* 
1nali.18.r1.fue impreflìoni come fi 
partecipano al Cerebello. 1 8.r 8. 
Cervelletto. 1 3. 30. detonato a gli u£ 
6cj vitali 1 8. f 1. fua anatomia. 1 S. 
fa. nervi , che da lui nafeono • 1 8. 

S }.in lui non ha dominio la Mente. 

1 8. f 4. comunicazioni col cerebro. 

1 8. SS» impreflìoni fcarobievoli col 

cerebro. 18. s 8. 
Chilo , e fuoi va(ì. 1 ?. S9> ^° cor< ° • 

13.66. come fi perfezziona della 

bile , e del fucco pancreatico . 14. 

*4. come fi mefce coila Linfe . 1 4. 

loo. 

Chimici comporti var;. lo. 9f. 

Cicli come formati. 1.14. loro mate- 
ria, a. a?, globolofa mirta colla dot- 
tile, a. 41. 

C irta felle a. 13. ff. 

Colori . 16 97. come formati dal lu- 
me modificato. 16. 98. Color bian- 
co. 16.100. color nerojJ6.io9.gH 
altri colori fono un mirto d'om- 
bra, e di luce. U. in. che da 
due primi refultano. 16. 1 ia. 

Cometa, che fia a.6o. diverfità di fuo 
moto. a. 63. fua coda. a. 67. 

Comparazioni , e firaiglianze varie 
contenute in quefto Poema . Palle 
mofTe in cerchiq. 1. 17. Nave agi- 
tata dal vento .1.19. Feline he in 
un vortice di acqua . 1. a a. Acqua 
che feioglie di ver fi fati . 1. 3 1 . Ma- 
china da alzar 1* acqua già fatta in 
Toleto. 1.37. Machina da Zecca 
pur fabricata in Toleto fcelta di 
femi fimi da corrotti. 1.68. Orolo- 
gio da fuono. 1.102. Moto di palle 
in linea retta. I. ilo. Compofizio- 
ne di lettura. 1. laS. Anima ch'en- 
tra in Paradifo . a. 14. Kifleflò di 

iu- 
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f luce-in Specchio^ a. 26. Moto del !od*tcciajo.\9>>.' fYèrghettet*a# 
cuore, e delle Arterie, a. ra. Cieco -tute . y-: 19* Idrometro ; 9.^1. 
. col tocco del battone cono/ce le co- . . Vraó agghiacciatOi, ^ «j . Morta- 
le a. 6 1 . Orologio cui è jrnpmto un : rcttia minai. 9. $8v Mine Miljta- 
dente dì ruota, a. 64. Liquore, che . ri . 9;; 7$. latte sbattuto . 9*79. 
bollendo (puma. a.7*. Faci ordina- . TLatnbicco a pelKcano . 9. .9 8. Gran 
te in Teatro . 3. a. Equilibrio di di- rfiume dfvifo in; ru&elli . 10. Hi. 
verfe fbltanze in liquido. 3. 1 1. Ac- : fermento^ lo. 13. falda di carta al 
qua che ri Gretta gira in vortice* 3. - venr.ovt0.i9. Lago ondeggiante . 
la. Gran Mano portato da Torre- Jo. rr.: Raggi dHuroe incrociati . 
te.3.i£.Rifleffiondilumcdal Ma- . io. ra.£. Divelli effètti di vento . 
re, e dalla Terra, a. r.4. Uomo fé- jo. <?& Afarmi pian* accoppiati . 
dente in Nave. 3. 73. Via lattea. 4. .< ; io. 79* Sali; e .'Metalli ftempra- 
i). fanciullo che toccando la fpada ti. io. Sa. fragtftà 'di vetro.. 10.- 
. fi fenice. 4. 17. Uom che nel pru- 9 r. Feltro . .ti. .ijr. -Teifère. '1 1. 
rito fi frega. 4. ao. Arcotefo, 4. ai. Nfafia pefeatoria ^ 11. 33. 
a a. Alberi ordinati in linee rette. 4. . Union disaggi in - vetro ottico . 

Prato fiorito. 4. 63. Cumulo d* 11. Jtfl Caramira • i r. 79. com- 

anguille. 4. 67. . in une Amico fra due combattcn- 

Serpi monte. 4. 76. Spilli d'acqua . 4. ti . it. tr;. Calamita tritata \ 

99. vibra ti vo moto di calamite. 4. -. 11. 117, Ikjmbice. ia;47« Mon- 

ioì. Calamita che flrappa il ferro do grande . 13. 19. Albero a! 

dall'altra . 4. 1 14. Molino. 4. iaf. roverftio .u 3. 40. Grappolo <P 

Crivello. 4.1x6. Pafta. 4. 117. uva .ri;, 73-, Tela bagnata at- 

Torchiode Paftellieri . 4. 139. Uc- torcigliata, eo /premuta, 13. "78. 

celli in aurora, r. 41. Artefice ftol- Imagine del Sole in acqua . 13. 

to. r. I08. fionda r. 131. S. Paulo 130. Cetra.. 13. 130. Corde di 

nel terzo Cielo, r . 1 3 r. Tùrbine di Cetra battute .13.134. Pendo- 

vento, e vortice di acqua . 6. 1 r . Pi- lo battuto .13.13;% Oriuolo d' 

gnata che fpuma. 6. 22. Fiume che - acqua. r* 4. Organo mufico*. 

porta gran nove . 6. 26. fune pen- 14. af . Mantice 1 .14.. 37. Filo 

dolo. 6. 31. femi vagliati. 6. }f. intlntto de* Legnaiuoli . 14» y6. 

Bilancio di materie diverte inpon- Stromento da formar -la polvere 

do , e mole. 4*. Sete d'Idropico, da fchioppo . 14. «r 9. Anificio 

6. te. Nudrizzione dal Latte. 7. della Stampa . ;» r^ao. Nuvolo 

* 8. Uom che fogna volare . 7. 60. in forme varie . 1 u a 6. Vento in 

OrTatura umana . 7. 64. rtillicidio varj ftrumenti muficali . 16. 9. 

di umor petrifico. 7. 192. fèrro in- Mufico . 16* 3 r. Ondeggiar d* 

focato. 7. 11 6. umor vifeofo, che Acqua. 16. 48. Specchio ca- 

bolle . 8. 49. Vafo d'acqua con ve- tottrìcol Tèi 6^ Scultore: 4" 1£. 

locità trafportato . 8. 78. Specchio 93. Ribalzo di palla . itf. 193. 

in pezzi. 8. 134. Banderuola di • Orologio- /concertato w 17. J 4. 

vento. 8.178. Palla sbarata fui Morto , che fermenta '. 17» 

Mare. 8; 189. Necci uolo pre- Spirito di Nitro ò argento» Vivo, 

muto fralle dita. 8.191. Serpente!- •■ I7»-7J^" : - J - l •'- • 



Cri- 
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$ ù18 r tnMtà 

CrìnallhKzazioh del Ultra if. lor. ' Fiorir ÌT. I. di Aurette. a: 9. di 

Ti -fratti- infìeme agglutinati . 17. . R ufcello . a. 10. di Piante . a. 

04. Poggia su- terrcn lutofo . ir. del Palalo delle Scienze, a. 
• : \ty. 119; Corpi acri , e pungenti jf. di varj ftromenti meccanici . 
:* rintuzzati y e invaginati .• 17. a. T9. di Machina Cclefte . a. ai. 
» «aa. Lume modificato . \%. 17.' del Cannocchiale, a. 6j. DclSo- 
O echio , che mira fi fTo il Sole . ] e oflèrvato coli* Eliofcopio . a. 
US. aj. Teatro fcenico . itf. 71. 69. Di notte. 3. 1. ddla via lat- 
: Uom portato da Cavallo indo- tea . 3. 3. delle macchie Luna- 
tnìto . ly. 19. Vivanda avvele- ri . 3. ff. della produzione del 
. «tata 19: ff. Medicina amara . fuoco col fucile. 4. ì* delMicro- 
lj. fo. Suonator di Cetra . 19. feopio . 4. il. dell'Angelo Raf- 
*3. Sole mirato da: Torà angufto. fà e ll 0 . Ic i r , delta Biblioteca 
ao. 4». Mutazioni d* apparenze delle Scienze, r. a. del Cao. I. 
Sceniche . . ao. i 7 . , Q . di congelazione per neve . |4- 
£orpo callo/o 13. 3 2. Corpo na- . 73. Di gran Vifione . r. 146. 
turale , e fua efiftonza t 1. 66, Dello Sperimento dell' Ungens . 
fua clTenza . x. 78. è reftenfio- ' i 7 . Dello ftromento Torricel- 
oc. J. 79- liano .6. 37. Di Equilibri di li- 
Corpo animale è un moto perpe- qu idi . 6. 4f. fin a ri. Della 
tuo. 14. 1. di foM, e di liqui- Machina Bocliana , e fua opera- 
di . 14. 3. . 2 ] one t rr . Del Giorno . 7» 
Corteccia Peruana. n." 101. come 1. Della Bombarda.. 7» 5*. Del " 
eftingue il fermento febrile . 11. j c Regioni fòtterranee . 7. 6i. 
. . \io6. Cèrna la fermentazione del Dello ftillicidio petrifico . 7. 101. 
. motto . 11. 109. Ha virtù at- Dell'Infermo . 7. 118. Di Luci- 
«attiva dell'acida, e dell'alcali . fero. 7. raa. Di Notte quieta . 
II. 111.-. Come precipita il fer 8. a*. Di Mongibello, e fuo in- 
mento febrilc. 11. nr. - cendio . 8. 33. Della fata Mor- 
Cuore . 13. 7f. fue orecchie , e gana. 8. 49. Del Tremuoto , e 
ventricoli,. 23. 76. Tue fibre. 13. divifion delle due Sicilie. 8. F7- 
77. fuo moto. 13. 78. fùe vene Di Cariddi. 8. 61. Della Reuma 
I3. 100. fue arterie. 13. 81. E di Meflìna . 8. 70. Del Littora- 
un vero Muicolo . 14. aa. Come le di Sicilia. 8. 71. Del fènome. 
fi iìringe . 14. 13. ftiraolato dal n0 d' acqua fprazzata . 8. 113. 
/angue. 14. 34* del fito di Palermo. 8. 142. del- 
I • i la Bufiòla nautica . 8. 178. di 
D . - calma . 9. I. di Temperi a . 9. 
...'.»•. 3. dello Schioppo pneumatico . 

DElirio : vedi il Difcoriò Urna- 9. 8. di Baleni , Tuoni , Fulmi- 
no, ni, &c. 8. 26, dell'Iride . 8. 34. 
Dcfcrizzioni varie della creazione . Di Fosfòro . 8. 74* Di Parelio . 

1. 4. fino a 4f. , 9. 8r. Dell'Angelo Uriele . io. 

Del Cao. 1. u>. del Paradifo Ter- a. Di officina Chimica. 10. r.Di 

reftrc . a. x. di ucccllh. a. 7. di fuochi artificiali . 10. 11 r. Di 

Au- 
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Aurora- i.ì; h. di effetti di varie Pia- 
ue<e verfòDio. rf.j-. della Gem- 

" ma delle Piante òlTervata col Mi- 
crofcojpio . il. j-tf.'dl ihferziohe . 

• TÌ.4a. drferrré , e fiate', fi i. 64. di 

c Criuolo a Solé . } . '65. di . Or- 
gano mulicale idraulico .1 1. 69. 
Di giuoco di acqua * \ 1. 70. pcl- 
l'Albero d'argento*, u. 72. Dell» 
Albero della vita .11. 87. Dell* 

' Albero ideila Scienza; ri. 89. Del 
Legna ■•Santo . il. $?t. Della Chi- 
na . 'Ji. "lor.'Di varie fnecie di 
Animali;. li. 1. Dell'Aquila . ; la. 
4. Def Gallo, ri. 8. dell'Elefan- 
te . lav i}. Del Cane . 12. 16. 
Del Serpente Cauros .* la. ar. 
Del Camaleonte . 1 a. 32. Del 

' Bombice. 12. 46. Delle Formi- 
che, e loro efercizio. la. fi. Del 
Bagnitelo . la. fa. Delle Api , e 
loro induftrla . 12. yj. della pri- 
ma Donna . I 3. 3. Della Bellezza . 
'13. 102. fino a 114. Detii fpiri- 
telli 9 che fi ofiervaoo nel fème . 
13. 3 a. Dell'occhio. 13.41. Del- 
l'orecchio. 13. 42. delNafo. 13. 
43. Della Bocca, 1$. 44. Di Bam- 
bino , che latta . if. f4« Dell' 
Infanzia . 13. 62. Pubertà.. 13. 
64. Dell'Eco . 16: 60. Di ondeg- 
giar d'acqua . 16. 68. Del Pnf- 
ma vitreo . i6> ir 3. Del Cielo 
Emp'ucò . 20. 4. Della Città di 
Dio . 20. 14. Delle Manfioni de' 
Beati . 20. So. 

Democrito , e Tuoi errori . /. if. Den- 
fità . 4: 33. 

Denfi , perchè gravan più de' Rari . 4. 
32. 

Diabete. 17. fo. 

Diafancità . 4. f 3. In che confitte. 4. 
J4. Come i fètidi fian Diafani . 4. 
f6. Perchè la parte opaca del 
Diafano non fi vede * 4. 60. fino 



3°<> 

a 6f. 

Degbi Kenelmo lodato . f. fa." 

Diietto , e dolore, come fi produco- 
no/ 16. aa. a mifùra, che fi fé-' 
1 cortda, o fconCerta lo fpirito ani- 
male ,16. 2f. 

Diodata Santa Mo dicaria . 8. 1 13.' 

Dio fuo flato prima della Creazio- 
ne . r. 3. Crea la prima materia. 
1. 4. le dona il moto. 1. tu for- 
*ma l'Uomo . 1. 42. Dona il pre- 
cetto ad Adamo .11. 91. Forma 
la Donna . 13. 1. Dio ultimo fi- 
ne dell* Uomo.. 13. iif. Come 
unì l'Anima cogli Spiriti umani . 

13. il 6. Dando loro un moto a - rr.o- 
nico.13. I IS. fuo Trono. 20. 16. Ef- 
fènza di Dio . ad. 15». Divini 
Attributi . 20. io! . Generazion del 
Verbo Divino / a o. 27. Proccflìo- 
ne del S. Spirito . 20. 26. Loro 
ineflhbil comunicazione . 20. 27. 
Trinità, ed unità di Dio. 20.27. 
Dimoflrazioni di efiervi Dio . 20. 
33. Idea di Dio include la fua Di- 
vina efiftenza . ao. 38. Vilione Di- 
vina fecondo la natura . 20. 39: 
la quale come eh* è in via non è 
perfetta. 20. 41. 

Divina prefeienza . ao. 45. 

Difcorfò Umano . 18. 1. come 
de . 18. 2. e feguenti . 

Difcorfo come vien difordinato .18. 
26. Neil* ubriachez7a . iS. jr. 
nella Mania . 18. 37. NeII*Idro- 
folia . 18. 43 . Nella frenefia • 
18. 48. ne' fogni. 18. 63. nell* 
Incubo . 18. 77. 

Dolor di capo. 17. if. 

Dura madre . 13. 29. fno moto i 

14. f4. fua teftura. 14. ff. fuo 
ufo. 14. f6. 

Durezza in che confitte . 4. 40. e qua- 
lità fenfibile .16,10, 



Gg 



Digitized by Google 



«1* 0 



Micc i ■ et 

crepare non bafta la fola materia 
J fulfurca 8.. ^a- vi bifogna Ja 

nitrofa . t. 43. ed anche l'alca- 

E Bri come delirano . 18. 3 il Per- lica . 8. 44. lf 
chè or vegliano , or dormono . Eva formata . 13» ri fua bellezza : 
jg. 31. 13. 5. Tuoi primi Affetti verfo 

Eco. i*. 60, come fi produce, if. 6 3. 



(in a 78. 

EfHuvj eterei de' corpi . 8. ur*. 
fon cagione dell' attrazzione , o 
rcpulfione reciproca di loro . 8. 
1 30. 

Effluvi finanziali de» corpi .13. 
130. e 16. 4a. come or piaccio- 
no , o fpiacciono ali* odorato . 
»6. 44. 

Effluvi terreflri . 9. 1 4» Effluvi fri- 
gorifici . 4, 74- 

Elaftlca forza. 4.37. cagionata dal- 
la comprendone del pieno ambien- 
te . 4. 41. fino a fi. 

Elementi principali . 1. 7. compo- 
fero tutte le colè . I. 9. Primo 
elemento compofe il Sole , e le 
fiflè . 1. la. e 13. Secondo ele- 
mento compofe i Cieli . ì. 14» 
Terzo elemento compofe i Pia- 
neti , e la Terra. 1. ir. fino a 

Elementi volgari gravano ne' propri 

luoghi . 6. 44. 
Ermafroditi, ir. 7 r. 
Eraclito, f. 17* 

Efalazioni come fi feparan da va- 
pori • 9. T9» fofpendonfi in aria 

alternatamente con quelli . 9. 60. Fantafia fi efercita nel Setto luci- 
fon materia de' Fulmini. 9. 63. do . 18. io. Come ferve al Di- 
Ermete Trifmegifto lodato, r. 9. feorfo . 18. 1 a. 
Etere Materia come nella fermenta- Fata Morgana, o Iride marina. 8. 
zìone muove le particelle de'fluidi. 47 



Adamo, 13. 14. a cui è ipofata. 
13. 16. E informata in che con- 
fifte la bellezza . 13. ioa. è av- 
vertita della proibizione del Po- 
mo . 14. lf. Va per pfièrvarlo . 
ir. 1. Io trova. IjVlDl, Afcol- 
ta il Serpente . ij. lor. gli ri- 
fponde . ir. 107. coglie il Po- 
mo • if. 109. Io gufia, e lo re* 
ca ad Adamo . ir. ilo. lo lu- 
fìnga , e lo perfuade . i6* 117. 
è condannata da Dio . ì6. la*, 
è fcacciata dal Paradifo . \6. 130. 
Erra mefta per finitudini . 17. 1. 
Intende i morbi cui fon fbggétte 
le Donne . 17. 87. Piange il fiio 
peccato . ao. I. è rapita nella 
Città di Dio . ao. 4. In vifione 
mirabile vede la Immaculata Ma- 
dre di Gesù Crifto . ao. r?. fa 
penitenza , ao. 88. 



FAcoltà motiva come eccitata : 
18. 13. 

Fame. 19. r. da chi eccitata. 19. 
come n*è avvertita la mente . 
Ì9- 7- 



4. loi* 

Etna . 8. 37. fuoi portento!! effetti. 
8. a8. Cagion del fuo incendio . 
g. )|, Materie accenfìbili . 8. 37. 
Come ardono . 8. 36. per farlo 



Febre . 17. 5*3- per (concerto di 
fanpue. 17. r8. per feoncerto di 
fpiriti animali . 17. 60. Efèmera 
17. 61. Sinoco fempliee. 17. 
Sinoco putrido . 17. fi. mali- 
gna 
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gna. 17* 6f. pcftilcntc . 17* $6. 79. fua cagione . 8. 89. fino a 

fuo veleno onde proviene .17. 88. 

$7. parte di veleno 7 è net Corpo, Fluflb Meftruo delle Donne • iji 

e parte nell'aria. . 17. 69. Inter- 68. „ . . v 

mittente . 17. 75» fuo Periodo. Fluidi come fonammeffi ne'- pori 

17. 74. fuo fermento come, la de* comporti.. 4. i$. 

produce . 17. 7^ froi Tipi . 17! Foglie .11. r 8Ì. nutrjfcon la Pianta h 

Febrc intermittente per mal umore Fq nti » e toro virtù- iof. 

nel fucco nerveo . 17. 87. Tuoi. Forme . 1. 130. fqrnia jfoftanzlale 

' moti • 1,7. 82. come fi dà fèbre la fòla anima umana . 1. ìji. 

Tenia delirio , e delirio fenica fe- forme efiènziali . 1/ i|a. forma 

bre . 18. ro. fino a 6a. febre finanziale Ariftotelica Endeiechia 

I bianca deile Donne . 1 7. 89. come intefa da .Aleflàndro Afrodi- 

Fegato. U.n. J$*V/Ùt: . *< - 

Feltro fuo ufo , ed azzione . 14. Formiche , e loro induftria . ia.ru 

69. Fosfori . 1 o. 99. . r *v ' \ 

Fermentazione. 4. 46. Folgòretto artificiale. 10.11 8. da chi 

Fermento digcftivo , che fia ; 14. è cacciato, io. 119. ; 

90. Freddo è rifpettivo al tonfo . 4. 

Fermento Uterino. 1 r. 66. in che confitte. 4. 7». - > - - p 

Fermento fcbrile. 11. 103. come fi Fulmine. 9. 32. fùoi rairabUi eiFet- 

genera. 11.104. ti. 9. 70. 

Ferro, e fua miniera. 7. 94. Fumò. io. 33. che fia. io. 3 ^ 

Feto umano come fi nudrifceT 13* Fuoco come fi educe. 4.3. come fi 

46. come nafee * 13. fi. Nato , propaga . 4. 4. che fia. 4. 4. è 

come fi alimenta. 13. 74* grave. 6. io. in che confitte . lo. 

Filofofl de' primi tempi, f . 8. Peripa- 8.! 

tetici . f. 37. Antiperipatetici . f. Fuoco dementale nel Sole , e nelle 
4 1 . Moderni, r . ro. fiflè . I o. 9. fra polio ne* pori di Mi- 
Fiore , e fuo ufficio . 1 1 . 63. Ili li vivifica . 10.10. 
Fiflità. 10. 61. Fuoco ufuale come fi produce, io. 
Fiumi. 9. 90. loro origine. 9^91. dal- la. come fi propaga. . 10. 13. a 
le acque marine. 9.93. e dalle piog. guifa di fermento . io* 1 4. perchè 
ge. 9. 100. non fi accende fenz'aria . 10. 18. 
Fiume del Paradifò . ao. 16. Sita- fuoi differenti effètti . io. 33. è 
bolo dell' acque battefimali. ao. un fermento, io. rj*. fua ponde- 
80. rabiltà . io. 6z. come indura il 
Flebotomia. 17. 131. come agifee Mercurio , e fonde l'oro . io. 
nelle fèbri per acrimonia di umo- 6f. come rarefa il fèrro , e con- 
ri. 17. 132. come opera nel un- denza la creta. 10. 7f. come lit- 
tore di (àngue. 17. 133* dura alcuni fluidi. Io. 84. 
Fleffibiltà. 4. 42. Fuoco Infernale. 7. ao. 
Fluflò , e Refiufio del Mare . 8. 

Ga- 
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GAlaffla o via lattea i 3.3^ .'. 

Gemma delle Piante . ri. ri I 
Generazione dell* Uomo . ir.^. Ana- 
logia della Natura nella Genera- 
zione . ir. ^Generazióne fi fa 
dall' uovo 1 f. f. ! Anche degli 
• Animali nàti dàlia putredine . ir. 
■4'. Organi delia-Generazióne 1 , i r. 
if. Virili j ir- 16; Donnefchi . 
ir. 31. Come -fi genera*"-; o Ma- 
fchio , o JFemina . *ri 71.' So- 
miglianza co i Genitori' r'zfc'j'è; 
come fi genera la mola. 17. 99. 
come i Moftri . 17. 10*3. didop- 1 
pie membra . • ij.- 1 or. in figura di 
-Bruti; 17. i 06. 

Giove Pianeta Tua Grandézza Z.p 

~' 57-. fuo motoy diftanza ; e fafce. 
3. 37. fùe quattro Lune. 3. 39., 
lor -movimentò . 3. 40. Ecclirli 
fra quello ,' e quéfte. 3. 41.' 

dandole . 14. -78. loro vafi . 14. 

•°79. lor meccauifmo .14. 70. lor 
icparazione dì umori . 1.3. gii e 

'«-• J : 4*' 79. cbraè preparano gli uitkh 
' ti ì J » 4. 8 1 . * >v 

Gocciole di liquidi , e lor fenomeni 
di rotondarci , a tirarfi , e ricatinar- 
fi Vicendevolmente . 8. 1 1 3, fino a 

Grandine. 9.33. come fi forma. 9. 

Gravità , che fia . 6. a. Varie opi- 
«ioni di fua orìgine. 6. 3. Acce- 
lerazione del Moto de'Gravi . 6. 
2:9. Gravi ineguali nel"vacQo fèen- 
donopari. 6. S6. da onde quefto 
avviene. 6. S 7. 

Guflo. 16.31. fuo organo. 16.32. 
Obbietti fapidi. 16. 3 f. come ce* 



■ citano nella Mente È Idea del fa- 
• pore .- K. M; 



t h • 



TCterlzia. 

JL Idee . 1 . r£. loro realità obbietti- 
va, r. ry. che fiano. 1. r S, 
Idea di Dio. i. 60. 

Idée ienfibili còme fi formarlo , c 
improntano nel cerebrò 18. 14. 
Spiriti animali come formano le 

"Idee . 18. 17. fon pitture nelle 
pieghe del Cerebro . iS. 19. co- 
me lafciano la loro impronta nel 
Coi*po callofò. il. ao. : ' ; 

Idea di Dio come è imprellà nella 
mente. 20. 39. deHa vifrone del- 
la Divina effènza . 20. 40. ma 
vifione fecondo Ja Natura . ao. 

42- 

Idea degli obbietti come aeifirono ne- 
gli Spiriti , e quelli neìl' Anima . 
19.21. 

Idrofobia o morficato da Can rab- 

• biato . ro. 18. 43. come prende 
proprietà canina . 1 3. 44. anzi 1* 
etfènza canina . 1 8. 47 . come pro- 

• cede tale trasformazione . 1 8. 46. 
Incubo . 1 8. 77. che fia . 18. 79. De- 
lirio neirincubo. 18. 81. 

Infermo. 7. 1 19, 
Intefiini. 13. irò. 



LAtte. I r. j- r. come fi genera. J fi 
77. fua anatomia, ir. r8. 
Lattei Vafi. 13.79. 
Lcggierezza pofitiva non fi dona ne* 

ìor terreni. 6. 34. 
Legno come fi accende, lo. ir. Diftil- 

lato in che fi rifòlve. I o. a«T. 
Legno Santo Guaiaco. ri, 98. 

Li* 
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Xtrìfà • 14" <fr* 

male . J4. ior. 
Lingua, jj . 4/. 



Velie Materie: 31} 

il Corpo ani- chie . 3; fi. oflefvatc col can- 
nocchiale . 3. ss. Aio cccliflè \ 

Liquefàzzione de* Metalli, io. Sa. Lune cinque del Pianeta di Saturno: 

e 83» 3. 3 a. loro periodo, j. 3r. 

Liquidi fempre fi livellano . 6. 4f. Lune quattro di Giove. 3. 39, loro 
Difuguali di pefò fi bilanciano in periodo. 3. 40. 
differente altezza. 6. 47. Perchè Luogo. 1. 106. efterno. .1 107. 
non cadono da vafi di bocca ftret- 

... 

M 

MAcchie Solari T a. 71. come 
fi formano . a. 7/. loro mo- 
to, a. 81. 
Macchie Lunari. 3. fi. che fieno, 
}. fa. olfervate col cannocchiale. 

3. rr. 



tt . 6. so. 
Liquidità in che confitte. 4. 39. 
Luce . a. 49» fi produce nell'occhio 
a. ro. come fi pone in atto . a. 
r-i. fino a 62. Non confitte nel 
moto de' Globoli celefti . r . J47. 
ma nella materia rottile, r. jatf» 
fino a J4^. 



ao: 



Lucifero creato. 7. ia8. ha rivela- Malinconia perchè fi diletta di cofe 
ta la Incarnazione del Verbo Di- mette. 19. 4a. 
vino . 7. lao. fua fuperbia . 7. Mania. 18. 37. come fi produce.' 18: 
'130. pretende la unione Ipoftati- 3?. fi fpiega in particolare . 18. 
ca . 7. 131. Sua ira contro Ma- 40. 

ria. /. r. e 7. 133. Tua battaglia. Manfioni della Città di Dio 
7. 133. fua caduta . 7. 134. Tuo 79. 
Concilio . 7. 138. fua Conclone Mare . 8. a. Mediterraneo . 8. 3.* 
a' Demonj. 7. 139. fua maligni- fuo corfo. 2. 4. fino a a3. fuoi 
tà . if. 9 a. e fua invidia, if. 93. 
pretende impedire la Incarnazio- 
ne del Verbo . ir. 9f. infettan- 
do la Natura Umana . ir. 96. 
prende figura di Serpente . ir. 
100. 

Lume come fi diffónde . 16. 8r. 



come fi rifrange . 16. 87. come 
entra nell'occhio . 16. 88. come 
ivi fi rifrange . 16. 88. come toc- 
ca la retina . 16. 90. come ge- 
nera l'idea delia luce nella men- 
te • 16. 94. fuor del Scnfò non 
vi è lume . 16. 97. come forma 
i colori . 16. 97. 
Luna . 3. 47. fua diftanza , e gran 



colori . 8. lai. fuo ondeggiare, 
8. 7f. fuo moto dall'orto all' oc - 
cafo. 8. 76. fuo Fluflò , e Refluflb . 
8. 79. fino a 91. 
Maria Santiflìma Madre del Divi- 
no Verbo rivelata a gli Angeli . 
7. fa9. fdegnata da Lucifero. fS 
133. fua Concezione Immacola- 
ta contradetta da Lucifero . ao. 
SS» Ragione della di lei prefer- 
vazione . ao. j6. fua bellezza » 
ao. S9' Mediatrice , e Correden- 
trice . ao. 62. fi offre far facri- 
fìcio del Divin figlio all' Eterno 
Padre, ao. 63. frange il capo al 
Serpente . ao. 66. 



dezza . 3. 46. fue fafi . 3. 47. Marte Pianeta . fua grandezza , edi- 



fua orbita ovale. 3. 49.fuemac. 



ttanza . 3. 4 a. fuo moto , mac- 
Hh chie> 
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macchie , C fafj. 43 \ 
Materia prima creata. ,Ù 4* iua ef- 
fenza , e proprietà . 1 . r - Tua di vi- 
Oone. i.£.o8l. 
Materia globolofa compone i Cieli, a. 
40. permifta colla fottile. a. .41. 
Tuo moto in varj vortici « a. 44. 
Non è (oggetto della Luce . r*. 
1 37- e fegu. 
Materia fottile compone il Sole . a. 

4f. Tuo Moto . a. 47. come fi 
. diffonde . a. 4?. è il /oggetto del- 
la luce, f* 149. 
Materia ftriata . a. 76. fuo Moto . 

a. 78. compone le macchie del 
. Sole . a. 80. come fi genera . 8. 

161. come circola. 8. 167. 
Materie accenfibili di Etna . 8, jj\ 
come ardono . 8. 36. fenz' aria 
non fi accendono . S. 37. fi ac- 
cende fenz* aria quando vi con- 
corre il nitro . 8. 46. 
Memoria fi efercita nel corpo cal- 

lofo del cerebro . 18. ai. 
Medicamenti tutti fi riduco» a ri- 
lavanti , e irritanti .17. 114. 
corri! pendenti a due oppofte ca- 
gioni di Morbi . o di relafiàmen- 
to , o di irritazione . 
Mente Umana è fouaoza che pen- 
fa v il. rK-ibtf forme , ed Idee. 

1. xr. 

Medicina Farmaceutica . 17, 1 1 1. 

Mercurio Pianeta . 3. 18. fua di- 
ftaoza dal Sole . 3. 19, <ua 
grandezza . j. ao. fue fafi . 3. 
a& 

Menata lodata, 8. f|, 
Metalli . 7. 77. lor proprietà . 7. 

80. come crefeono nelle miniere. 

7. s 7 . 

Metalli fulminanti . 8. 44. lor cal- 
cinazione . 8. 70. lor revivifica- 
zione . 8; 73. fi trasformano in fa- 

r 

' 1 



li • lo. 74* eè anche in vetro ; 
10. 9a. 

Michiele Arcangelo . 7» 1 34* abbatte 

Lucifero, 7. 1 37. 
Mifti comporti da fecondi Elementi. 

1. 3 1. 
Mola. 1 7. 99. 
Mollezza. 16. 17. 

Morbi effetti del peccato ~. I7« 9« che 

fiano. 17. io. 
Morbi ponno provenire da cagioni 
contrarie. 17. 18. fino a rjo. ri- 
lafTa riti, o irritanti. .17. II 3. 
Morbi delle Donne. J7- 8 7« altri mor- 
bi domeftici. J7. ilo. 
Moftri . J7» 100. di doppie mem- 
bra . J7. jor. in forma di Bru- 
ti . 47. io*. 
Medica lodata . 8. 103: fino a 
1 la. 

Moti convulfivi . 17. aJ. Moti toni- 
ci. J7, a3. 
Moto primo da Dio. 1 . J I « 
Moto . 1 . 97, fua cagione . 1. 99. 
non è innato nel corpo • f« 99. 
Dio prima cagion del moto . 1. 
101. cagion feconda la materia 
fottile. 1. Ioa. continuazìon del 
moto . I. 103. perchè cefla. 1. 
lor. 

Muratori Abbate Ludovico Antonio 

lodato. 8. ré. 
Mufcoli . 13. 26. lor azzione . 13. 
a7. fon iftrumento del moto ani- 
male. 14. j*. di che cotono . 14- 

6. loro eferclzio . 14. lor fibre 
carnee fafcìute dalle nervee. 14. 

7. quelle irrigate dello: Spirito 
vitale , quefte dell'animale. 1 4.. 8 
le nervofe irrigate lì rclalTaoo . 
14. io. le carnofe irrorate dello 
Spirito vitale fi gonfiano , ed ac- 
corciano . 14. la. onde provici» 
la divertiti. 14. 14. 
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NApoS lodato. 8. ifu 
Natura Umana dopo il pcc- f 
cato di Adamo , refiata imper- 
fetta ha bifogno del freno della 
legge. 19* T7' 
Nebbia. 9. 48. 

Nervi del Cerebro : ij. 3/. della 
Spinai Midolla. 13. 38. 

Neve . 9. 35. come (la fòfpefà 
nelle nuvole . 9. ra. perchè fioc- 
ca . 9. JT» 

Nitro .7- » 5- feconda la terra. 7. 
ir. nudrifee le Piante . 7. 17. 
come alimenta Piante si varie . 
7. 19. come li genera . 7. 24. 
di che coda . 7. ar . Tua AnchiO . 
7. a6. cofta d'acido, e d'alcali . 
7. *7. c di un Ipirito aereo . 7. 
a 8. che fi manifèfia neii'accenfio- 
ne . 7. 30. necefTario nell'efplo- 
fione . 8. 42. lènza commercio 
d'aria prende fuoco. 8. 46. len- 
za alcali non fi accende . s. 44. 
. non arde fenza il folfo , jo. gì', 
perchè il carbone fa , che fi ac- 
cenda , io. ^4, 

Nota delle voglie matene. ir. 77. 
come s' imprimon nel fèto . 9. 
78. per fantafia . 9. 79. per me» 
zo d'idoletti di fpiriti . 9. 80. 
perchè fi attaccano in quei luo- 
ghi del Corpo del fèto , che cor- 
rifpondono a luoghi , che la madre 
toccò nell'atto o di defiare . o me- 
. ravigljar fi . 9. Sa. 
Nuvole . 9. 2S. come fi formano. 
9. 41. come flan fofpefe. 3. 49. 
come cadon l'unesull' altre. > 
' "Mi i.i . .:?.,-.! t 



Occhio: i<* fi» 
j£. 80. 

Odio , che fia . 19-34. Moto de- 
gli fpiriti nella paflloa dell'odio. 

Odierna Gìq: Battifta del Contado di 

Modica lodato. 6. 6r. 
Odorato . K. 39. iuo organo, 16.40. 
Odori. 16. 42. 

O leu fi medicamenti , come agifeono . 
17-lai. . 

Opio come opera. 17. 1*3. 

Ofiruzzioni po/Tano nafecre da cagio- 
ni contrarie. 17-47. 



... • • 

"i ' 
- 1 -» 



PAlermo lodato. 8. 14»; 
Pancrea. 1 3. r a. fuo fuoco, che 
fia. 1 4. 9f. 
Parali/i a . 1 7. 1 7. - . 

Parelio . 9. S r. che fia . 9. 87. 
Pafiìoni dell'Anima in generale 19^ 
I ©» piade voli , o odiofe a mifura 
delle contrarietà , o omogenieti 
degli obbietti . \ 9, 1 1 . 
ParTìoni dell'anima in particolare l 

1.9. api . 
PalTìoni fecondane . 19. 4f. fi mo- 
deran dalla moral Filofofia . 19. 
ra. Rimedi contnv le Pafnoni . 
19. fa. pregando Dio a dar il 
lume della Grazia . 19. 74. > e 
facendo abiti in contrario . 19. 

Peripneumonia , e Pleuritide . 17. 

Pefci . xa. 33. rcfpirano . la. 
44. 

pianeti come conglobati. i.lS. 
Pianeti primarj . 1 . ao. Secondari • 

1. 
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Ìndice ì 



ji.ai. loro Moto; l.ai. di qua! 
fona d'atomi corta no . 3.8. lor 
diftanza dal Sole dipende dalla 
grandezza de* componenti . 3. io: 
loro orbita elittica . 3. la. lor 
moto divedo . 3.- 14. loro vorti- 
ci. 3. 16. loro nazioni retrogra- 
dazioni , ec. 3. <j6. 
Piante . 1. 36. ed li. 1. in lor 
trafpajono le Divine perfezioni . 
21. a. come dan gloria a Dio . 
11. r. lor tributi al Creatore . 
il. 6. loro affetti a Dio . 17. 7. 
lor bellezza interna . 11. il. Io- 



Qualità fenfibili non fono negli 
obbietti. 4. il. e 16. 37. 
Quantità eflènza della materia 
porea. 1.7$. fino a 79. 



ArTaele Arcangelo comparifce 
ad Adamo . 1. 70. fua ara- 
. 1. 7*. fuo ufficio . 1. 



bafciata 
76. 



ro anotomia . 1 1. 1 6. loro par- Ragione, fuo dominio in (lato d'in- 



ra. 



ti. il. 17. teftura. li. 19. cor- 
fo di lor fugo nutrizio . 11. 28. 
come fi propagano . 11. fi. Se- 
me • il* 64. che contien la pie- 
ciola Pianta. 11. 66. come que- 
lla fi forma . 11. 67. fino a 81. 
nafeon tutte dal feme . 11. 82. 
loro virtù . 11. 8r. virtù nudri- bagnatelo 
ti va . 11. 86. virtù medicinali . 
II. 94* 

Piante mediche.. 11. $f. 

Pietre. 7. 100. umor petrifico. 7.101, 
Sale petrifico. 7. lor. 

Pioggia. 9. 33. 

Polmoni. 1 3. 7 1. lor teftura 1 13. 73.' 
Vena , ed* arteria loro . 1 3. 8 1. di- 
vario fra quefte. 13.83. 
Piombo , e fua miniera . 7. 9 a. 
Polvere da fchioppo. 7. 37. fua azzio- 

ne. 7. 3 8. 
Polvere fulminante. 8. 63. 
Prcfcienza Divina . ao. 43. in fi- 
gura d* immenfo fpecchio . ao. 
44- 



nocenza . 19- 14» filo lume do- 
po la caduta debilitato. 19. ir. 
per il difordinato fpirito anima- 
le . 19. 16. e per il Corpo in- 
fermo. 19.17. onde non bafta a 
refirtere alle gran paflioni . 17. 

e fuo artificio 



la. 



Rame , e fua miniera . 7- 9©» 
Rarità, edenfità. 4.13. non cond- 
ite ne* pori afTolutamcnte vuoti . 
4. 14. 

Regioni fotterranee ". 7. 61. loro 
temperie . 7. 6a. lor varietà . 7. 
63. 

Regioni dell'Aria . 9. 38. 
Refpirazione .14. 37. <uo u f° • 9» 
40. 

Reuma del Faro di Medina . 8. 

Ribeliion de' Senfi a la Ragione : 
19. 1. originata dal peccato . 
79. a. 



Prefcimone Dori Giufeppe Maefiro Ru?idltà i n che confifte. 4. 43- 
Razionale del IL P. lodato . 8. R f medj contro le Paffioni dcll'Ani- 

*, * 4 \ ? V:, . . ma . 19. r> pregar Dio a dar 

Principj della cognizione. 1.46. i urne di grazia . f*. 74. che fc 

difeernere il vero , e fàlfo bene 

del 
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del vero* e fàlfo male. 19. SS* e far Seme vegetabile contiene una pic- 
Abiti contrari. 19.60. ciola idea" della pianta . in 

Koma lodata. 8. xjC. 6*S. 

Seme mafehile ; 17. 19. fuoi fpiri- 

S telli , o Idoletti , che fieno;, 

a3. (ì unifeono all'idea materia- 

SAle uno de* fecondi Elementi I le, ch'è nell'uovo . ir. a 8. cor- 
1. a8. e 4.83. Alcali, cdAci- fo del Seme . ij% 39. come in- 
do. 4. 84. lino a 93. vigorifee l'Animai , che lo genera. 
Salnitro. 7. aj. 14. 73. 
Salmarino . 7; 40; come fi fofpen- Seneca lodato ; s . aoi 

de in acqua . 7. 44. perchè ere- Senfì porte della Mente . 16; i2 

pa al fuoco . 7. 47. come prc- fentire è fpecie di penfarel 16. 

ferva dalla corruzzione , 7. 47. 6. fentir non fi può fonza gli 

Sale petrifico . 7. 106. fue proprie- organi lènlbrj . 1 6. 7. tutte le 

tà. 7. 107. perchè non fi feioglie fenfazioni fi reducono a Tatto • 

in acqua . 7. Zo 3. è principio 16. 8. 

proffimo delle Pietre, e delle Gem- Senio comune; 18. f, per il quale 

me. 7. 109, pattano tutti gli fpiriti motivi , e 

Sale Armoniaco di che cofta . lo. fenlòrj . 18. 8. 

Senfi interni , ed Appetiti . T9« 

Sai di Saturno; 10.95; 4. 

Saliva . 13. 4$. e 14. 8a. e fermenta- Serpenti . i*. ai; Serpente Pileato: 

ti va. 14. 87. ia. 27* fo* pietra come attragge 

Salomone lodato, 8. il veleno della morficatura , la» 

Salute in che confitte . 17; io. a8. 

Sambuco, e fue molte virtù medicina- Serpente infernale . f . 1 aa. ! 

lu n. 1 00. Sete , e fua cagione . 19. 8. 

Sangue fuo corfò ; 1 3-. 8* perchè Siccità . idi ai. 

fa contrarre il cuore . 13. 34. Simpatìa , ed Antipatià . 13; ijj: 

fua anatomia. 14. 39. fuoiconv- Sole come formato. la. olferva» 

. ponimenti .14. 30. fua fc mieti- ' to col cannocchiale ; a. 69, fue 

tazione . 14. 31. fuoi globettì • macchie . a. 71. fua cccliffe V 3. 

5, 14. 43. come fi fan rribicondi • f9- 

; 14-44- come fi trasformano in Sognanti come f-pefiò delirano*; it. 

riti vitali. 14. fo, *l . 

gapori come fi producono, 16. 34. Sogni onde avvengono . 18. 6$. 
come o piacciono o ipiacciono . perchè irragionevoli. 18. 70. co- 
li. 37. ■'■ me fuccedono a mifura degli ar> 
gaiurno Pianeta , e fuo Anello. £ petiti , e paflìoni . 18. 74. 

. n ao. fue cinque lune . 3. 3». fuói Solfi alimentari. 4. 11 8. lor figura; I. 

moti , grandezza , e diftanza . 19. e 10. if. 

3. 34. Moto di fue lune . 3. Solfo comune . 7. 66. ìàt compo- 

-i • : -•' < (li. '7. 68. fenz'aria non arde. 8. 

Il ir* 
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. $7. ce I ?.. 73»r.(inp a,.8*r. rifplendc 

Sonno perchè fuccede; 1 8, 64I alla luna . ,8.3. fue jRagioni v\j. 

Spìrito nitroacreo . io. 18. perchè 91. fino a 9J\ 3 , c . ..ne;; 

. è neceffàrio ^l&ccertfion del fuo- : Terra elementare. 4. tal. Tuoi compo- 

9 co . io. h prova. ,10, %}• nenti. 4. iaa. informa nel Tuo feno i 

1 nel fengue . 1 4. 46. come ne ca- M ifti. 4. r a 5. 

gìonail moto. 14. 47. , Terra di figura globo/a * 7. % elhT? 

Spiriti vitali come fi generano . 14. ùca . 7. 4. Tua latitudine, clan}; 

41 ►come fi perfèzzionano .14. 44. gitudine . 7. 6. Aia fiioerficle . 7. 

"come fi trasformano in (piriti ani- 9. fua varietà. 7. 10* fuo circuì * 

maji . 14. ;o. 0 • . v ; . • „ to. 7. la. .£uu»,ficoodifà. 7. 1 ). d'on- 

Spiri ti animali . 14, r&. comefifor-; de procede. 7. 1 6. 

mano. 14. rju loro circolazione. Tifia, o Tifichezza. 17. •. * 

14.114. fimili alla luce . .1 8. Tremuoto diyifer le due Si- 

ir. come forman le Idee ... 18. cilie. fc:/ì-. e rS, loro cagione.:. 

, 17. lor vario moto nelle pa filoni 8. 60. fic fegu. - ; ; 

dell'anima. 19.33. onde nafeono Trìflezza. 19. 37. moto.di fpiriti nella 

_i tor varj rnotù 19. 40-, > . j . ; . Trifrezza... 1 9. 39. perchè le piaccon 

Stelle fifle. i f 1 .^lendón per prò- le cofe mede. 19. 43. . 

pria luce . a. ja. lor gran diftan- Tuoni . 9; ai. come feoppìano . g^-fó; 

;-aa da -terra • a. 34. iCorae fperi- : "come continuati. 9. 67. .0* 

feono . a. 84. come ri nafeono . Turbine . 9. aj. «fuoA.e^Fettib. 

Succo, , nudrjzio f delle Piante . jr. . v , . ,| 3 

f ^fel!!WW« •..»•"*«■ ... , 2 

fua trasformazzione. 11. 37. vJ -x.^.Vu^c.sriWa^ 



fecnde dalla cima al .tronco, li. X JAq^Ì 'h ni- ^cenato no 

tfo ' .8 1 . ;,. t j «".• ;ì . V fi dona . i. 1 1 1. .ditfrminaco fi 

Succo nerveo . 14. 6u e jio*. co^ ammette 1. Ma, -fiipnova * t. 

me fi genera-. 44. ilft comecuv 2 1 (jiìo «tt^ 

coli. 14, u 9. !0J : Y am pà perchè di figjum conica.*. 10. 

Suono . 4 6 v iue varietà . 16. . 4 j, perchè ^afpare. ; p> 4 d. r ? 

..H^corne 0 piaccio fpiace. j6. y a jx>xi v Sfe * s - come.afcendono' in 

r 4 . non è nel corpo fonoro, 16. ja ria. ^.,4^) come ft/oQiendoiio . 

. ; fv a prova» 1^ fino a . j^rc^ofeurano rarja, 4^.. come 

fi feparano dalla .e,falafcÌQni... i 9. 



Atto, eTpo organo : j 3 . 94. * , u .ir 

X fua fenfazione. 16, ij. Qpa- Va fi lattei, s^.^ . ,^ .. . . ; 

litàtangibiliv,i6. 16. ^ . ; Veleni perchè .permei, ^aDio> la. 
Terra; 3» 70. fuo glo|j>o quan.tomi- r a6. • j 0 ( r-sroòneiji c ^ ■ 

nor del;Sole. . a. 71. nonjfi mo- Vene. J j, 90. \ ; 0 "<.?..;'-* . .• * 

ve . 3. 7a.,ma il folo fuo.vorti- Venere , e ìuoi moti , e fafi > 

1 1 
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Umidità . i C.i S. impedifcc P accen- 



Vcnti. a. che fieno. 9.1 f. lor cagio- fionc . 10. 34. 

hi varie. 9. 1$. - - : ~ Umori , che i fèparan dalle Gian- 
Venti cardinali . 9. a£. laterali , o dote , r4. 66. efcrementizj per fìl- 
meziventi . $i 37; Vento fraorza traine-. 14. 68. Umori utili non 
la vampa . 10. |i e accende il fono Io atto' nel fangue . .14. 7'» 
fuoco . 9. 40. fi trasformano per meccanifmo ne* 
Ventricolo .13. 4$. ftie membra* pori. 14. 77. 

ne « 13. 49. Aio fermento . 14. Volatilizazione. Io. f 7. 
84. fuo moto periferico concorre V»btiHtà. iar S. - 
alla digeftione . J4. 86- Uomo raflbraigliato al Bombice . ia^ 
Vellicanti, e loro azzione. if. J30. 44. fue varie operazioni meccani- 
Vetro come parte trafmette , e par- che fenza ma intelligenza . 1 a. 
; te riflette il lume . 4* 60. come 67. è un Mondo picciolo . 13. 
fi forma . Io. %6. fue qualità, jo. 18. è un Albero alroverfcio. J)« 
90. ogni corpo può riducerfi ia 40. anch'egli nafee dall'uovo, if. 
vetro ..jo. 9*< ' I4« è un organo animale. 17. Io. 
Vifione de* facri libri, j-.J4^' è un Officina chimico matemati- 
Vifta. 46.-7$. •>.--.- . f . . ca «, J7. ia. di naturay mezzana 
Vitriòlo-. ; 7s 79^ *'* * » tra Èrmi» e gl'Angeli ..19. 6r. 
Umana natura prega Dio di riparo Uova Donnefche. ir. 34. contengo- 
alla fua caduta . ao. 47. la pietà no la picciola Idea del corpo urna- 
Divina intercede per lei. ao. 48. no - if. 3*. come fi fecondano . 
Lucifere- l'accufa a Dio . ao. ro. ir.. ,36. come fi fiaccano- dalla 
DeCrétk'di Dio di aflurnerla il ovaja UIJV 39. come f>aitóri nel- 
fuo figlio . ao. fa. il quale fiof- l'utero • ir. 40. come fi nud ri- 
feri fee di redimerla . • aox nella fcono , ir. 42, come fi attaccano 
Umanità di Crirto % ammefla alla all'utero . 1 r . 44. 
deftra dell* Eterna Padre* UàÈwJ Utero, ir. ai. 



64. 
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CAMPAILLA. 

PATRIZIO MODICANQ. 
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In cui rifponde alle Oppojìzioni fattegli dal Si*. Dorme 

DON GIUSEPPE MONCA!} A 



Sopra la fua Sentenza 



j ti 




r. >. 



1 r 



fftùffact -/stari* i ^okxSux^. — * 



ri. 




ON fomma confolazione , ricevo P eruditiflìmo di- 
feorfo di V. S. in cui efaraina P Ipotcfi della Fer- 
mentazione , da me propofta nel quarto Canto 
del miojfycma ..Ma fui bel principio redo , non 
fenza mio rofforc , corifufo dalla fua cortefia , 
fcorgendoH , in vece d» un 1 Obbiezione , un elo- 
gio . Ella avvezza a fempre vincere ha voluto 
mortrare , che ficcome ha mai fempre faputo pro- 
curarfi de* gloriofi vantaggi nell' arringo del- 



Je Iettere,(àpp!a altresì manifeftarfi vittoriofa in quello della 
lo, conforme mi dichiaro in quello per vinto, così procurerò,per quanto 
le mie deboli forze mei permettono , rifponderle in parte , fe non corri : 
fonderle appieno alle fue fottililTìme iflanze . 

Prima però di feiorre le fue dottifiìme difficoltà , mi raflembra non 
^ ' - - ìnu- 
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inutile alla maggior chiarezza della materia , toccar lievemente alcuno 
confìder abili premefiè. ,. ; 

Darli una foilanza fluida fottiliflìma in natura , non Job da moder* 
ni filofofànti , ma da Platone , Ippocrate, edAriftotile fteflò è dimo- 
Arato . Si manifèfta la di lei efiftenza negli atomi della luce, negPinfluf- 
fi magnetici , negli eflluvj elettrici » nella polare direzzione dell'Ago, 
ed in mille altre indubitate evidenze . S'infirma queft' Etre mobili/Timo 
in tutti i corpi , non folo all'Intelletto , ma al fen/ò porofi, /correndo in- 
fenfibilmente per tutti i ciechi meati de' compofli fenfibilì , o liquidi, 

0 folidì , che fiano , e non (blamente tra gì' interflizj , che lafcian tra 
loro roairolette compofle di corpicciuoli ammaliati d'atomi,ma anche fra 

1 minimi fpazj , che reftano fra la fuperfìcie de* minimi indivifibili com- 
ponenti . 

Per la /ùa impaziente mobilità , ed agitazione rapidiffima e/ce da 
minimi forami de'corpicciuoli l'etereo fluido, dando luogo al fuflèguen- 
te influflb della flelTa foftanza , il quale da' pori de' Corpicciuoli circo-* 
ftanti vien tramandato, dividendoli in tanti lottili rivoletti quanti fono i 
minuti forami , da quali fgorga ; /piccano fuori , gli Eterei rufceltetti , 
meno , o più tenui , a proporzione dell' ampiezza de' pori , da cui /ca- 
turi/cono , e più , o meno vigorofi per la maggiore , o minor quantità 
della materia , che portano : onde qualunque volta non incontrano ne* 
meati de' corpi ambienti capacità /paziofe, forzati a non poter retro* 
cedere dal con/èguente influ/To, fon coftretti, ritorcendo da iati, 
« lambendo la fuperfìcie del corpu/colo , d' onde zampillano , a for- 
mare , in circonferenza di quello f un vorticetto di materia eterea , 
e intorno a lui inceflantemente fi volgono , refluendo all' immediato 
contatto di quei Corpi , che non an capace porofità di ricettarli ba- 
flantemente. 

Si manifèfta l'emanazione degli atomi Eterei , e la determinazione 
de fuoi Ru/cellecti nella calamita , ne' vetri , ne* ci i fi a Ili , nelle Gioje 
diafane , nelle Spinelle > ne' Topazi , ne' Baiali! , negli Smeraldi , ne' 
Diamanti ; nella prima colla direzzione al Polo , e virtù magnetica , e 
negli altri coll'elcttrica facoltà fi palefa l'effluvio Etereo nelle dirTufioni 
d'innuraerabili corpi lucidi , ed in particolare nel Diamante . 

Che altro , fe non l'agitazione , e circumvoluzione de* rivi Eterei» 
è quella , che mantiene in HeiTuofo moto , in pieghevole contorcimen- 
to , ed in guizzi anguillari le particelle de' liquidi ? Ammettono quelle» 
a mio credere, l'influllò degli alterni rivoletti folamente in parte , on- 
de il reftante di quelli facendole attorno un eterea atmosferetta le man- 
tiene divìfe; forzandole però fempre ad accollai fi fra loro quella porzio- 
ne di etere , che fi communicano vicendevolmente , a differenza de' fo- 
lidi , i di cui corpicciuoli componenti allòrbifcono in maggior parte ne' 
loro proporzionati forami il loro (cambievole influlfb , fcacciando tutti 
gli altri fluidi ambienti , infra di loro interpofti , ed a difièrenza dt'Cor- 

Kk pi 
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pi attualmente divi fi , come la polve , Je di cui maflette non fi parteci- 
pa no alternamente gli Eterei effluvietti In niuna porzione 

Del vicendevole , o concorro o rlfugirfi de* Cor picciuoli , ne ve- 
diamo l'efempìo nel fenomeno , o nervato dall'ingegno fiflìmo Borei li , a 
cui la rimetto per ammirare la cau(à , la quale benché diverfa , è molto 
applicabile alla prefente Ipotefi . Alcune laminette aride di fèrro , e ta- 
volette di legno , nuotando fu 11 'acqua , feTono in certa disianza tra loro 
avvicinate fpontanea mente fi muovono , le fèrree , con le ferree , le lì- 
gnee 9 con le lignee , ad un vicendevole accoppiamento > ma le lìgnee 
con le fèrree ad una alterna fuga , e fcambievole repulfa . 

Non da altro , fé non da Zampi II etti eterei , è cagionato il curiofb 
bollimento , i rifai: i rapidi , e i minutili! mi fpruzzi » che fan le minime 
gocciolctte dell'acqua in vafb dì vetro , i di cui orli fìano colle dita ba- 
gnate , circolarmente compreffi : colla preffione , fi vibrano le particelle 
claffìche del vetro, ed anguftandofi.il meato» ch'è nello fpazio delia par- 
ticella cnmprefta , fpreme l'Etere, forzandolo ad influire con impeto ne- 
gli altri fpazj , onde, e pe'l moto vibrati vo delle maftòlette del vetro > e 
per l'irapulfò degli eterei divertimenti , fi perturba , e commove 1* ordi- 
nario corfo., ed agitamento dell'eterea materia nel vetro refidente; on- 
de da gli ertemi pori del vetro con impeto , fchizzando , rapifee fcco le 
particelle dell'acqua , forzandole , prima , per il mediocre moto , a bol- 
lire >e poi , per accresciuto impeto , a sbalzar fuori del vafb . 

Ne è un poetico ritrovato, che quei Corpicciuoli , o fluidi , o nuo- 
tanti in fluido , che non trovano in altri corpi , o liquidi , o confittemi , 
meati difpofti a ricevere i loro effluvi > ed ammettere reciprocamente gli 
altrui , refiftono all'immediata unione di quelli . Non dalla fola differen- 
za delle particelle componenti , ma dalla efclufione ancora dell' eteree 
emanazioni gli compartono diverfò moto » dipende , che l' aria non (1 
mefcoli con gli altri liquori , l'acqua con Poglio , l'acqua , e l' oglio con 
PArgentovlvo . Da ciò deriva , che molti liquidi fian fecchi ricettiva- 
mente a diverfi Corpi . Il Mercurio non bagna il legno, le pietre , la car- 
ta , perchè non gli fi attacca, da un doppio velo d'Etere, su la propria, c 
l'altrui fuperfide , impedito : nella fterTa guifa , che l'acqua, non bagna 
le foglie del Cavolo , dell' Adianto , e Nafturcio Indiano , impedita da 
un lanuginofò velame , che coprendo pam pani , trattiene , per conve- 
nienza d* effluvi in quei filamenti talmente incarcerata l'aria , che non 
lafcia penetrarvi l'acqua . 

L'incoerenza de gli alterni effluvi fa > che da vafo d* angufto orifi- 
cio non cada l'acqua perpendicolarmente, quefto a terra rivolto ; impe- 
rocché dovendo tant'Aria entrarvi , quant'acqua n'efee, l'alterna repu- 
gnanza della fuperfìcie delle particole di quefti due Elementi refifte , 
che da quel fottile forame paffi nello fteflò tempo l'uno, e l'altro fluido- 
cade bensì l'acqua fe il collo del vafò è immerfò entro la fu pei fide del 
vino , per la fcambievole omogeneità degl* Eterei rivoletti : ne ciò prò- 
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viene dal moto vertiginofo de* Corpicciuoli dell'aria , il quale facendo, 
gli occupare una sfera eguale alla loro lunghezza,repugni,clie capifcano 
interne in quello Aretto Canale con ile particelle dell'acqua divedamen- 
te agitate : perchè ne meno fcendc l'acqua , immergendo la bocca della 
Caraffina ncll'oglio, come n' ho fatta vedere nella noftra Accademia la 
Spe rie n za . . ^ ; » 

Ne meno è una favolofa invenzione , che , fe i corpicciuoli fon atti 
ad ammettere fcambievolmente gì' interni intiufiì , aHor folo , feub- 
te odo dallo fpazio interpofto gli Eterogenei fi smezzaci, da quali fon 
da tergo fofpinti « fi unifeono ,. fi penetrano , e fi confondono * Da tale 
omogeneità di rivoli , e di meati anno origine le difToluzioni de' /ali nell* 
acqua , de* retinoli nello fpirito di vino , de' Metalli nell'Argentdvivo ' 
Quefti perchè partecipano di Componenti filini , fono da Ialini mettrui 
diiciolti; l'Argento però , che d'un vitriolico fale , e l'Oro d* un fale 
fui furto communxano , non dtlciolgonfì , fe non quando fono aggiun- 
ti a gli acidi melimi , il vii nolo a quello , e il Sai Armohiaco, e Nitro 
a quello , omogenei. E* mirabile il difciogli mento dell'Antimonio; 
fvincola facilmente le fue parti fulfuree qualunque meftruo oleofo , 
quando la di lui metallica foftanza , perchè d' un fulfureo fale parteci- 
pa , come l'Oro, non può fé non dall'acqua regia diiTociarfi . 

Dalla determinazione delle lottili correnti dell' Etere deriva la 
geometrica , e leggiadra figura de'fali, fempre cenante a refultar la ftefc 
ià , per omogenea aderenza de* rifpetti vi corpicciuoli, criftallizzandofi « 
formanti* ì granelli del Sai marino cubici , dell'Alarne ottoedrici , eie 
faccie triangolari del Nitro piramidali , elofteflò di tutti gli altri, ef- 
fendo neceflario, che le ialine particelle,e per l'attitudine della loro pri- 
migenia figura , e per la convenienza degl'interni canaletti fi congiunga- 
no fempre in quella parte , ove fon foliti di parteciparti adequatamente 
gli effluvietti . Ne ammariamo l'clempio nella calamita, fòpra di cui con- 
fufamentc fpargendofi le limature del ferro , quante volte fi voglia, fem- 
ore a fe le rapifee in tenurifimi filamenti, con regolata figura, a fembian- 
za di Palme formate . 

Il Tartaro , il quale non fi (tempra nell'acqua fredda , perchè le fue 
particelle an meati angufti a capire l'eteree fcaturiggini , che da Corpi- 
celli dell'acqua derivano , in quella , refa ferv ida , fi feioglie , perchè, di- 
latandoti dal calore ifuoi pori, fi rendono a baftanza capaci aricevere 
nella maggior parte l'eteree difiufioni degli acquoti meati , onde , diP 
fociato , nuota con erta minutamente permilìo : ma intepidita 1* ac- 
qua , e diminuita in confeguenza la capacità de i di lui pori , non ba- 
stando dell'acqua, ad ammetter più le ifpiraz»oni,vien ribbuttato più to- 
lto, che facilitato , quindi , alTociandoti fra loro le fue fai ine particelle 
per l'adeguate eteree communicazioni, ti eriftallizza in cremore. 

In poco varia guifa può fpiegùrfi la futione , e induramento di di- 
serti* folidi, o fuliùrei , o Ialini , o minerali, o metallici , o per me- 
ri io- 
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diocrità di calore , ò per violenza di fuoco ; dilatandofi i pori delle lor 
particelle , ed ammettendo maggior influenza d'etere » non folo vengo- 
no a moverfi , e ripiegar»* variamente liquefatti ,' ma ancora fortemen- 
te vibrandofi , e cacciando la globolofo materia , o s'infiammano , oQ 
accendono, o s'infocano: celiato l'etereo influflò , e coartati i pori in 
cui debilmente l'etere feorre , s'induri/co no . . 

Per la convenienza de* pori , e d'effluvietti fifpiega l'ammirabile 
fenomeno, che nella congelazione di diverti (ali, nell'acqua prima 
confufamente difcioJ ti , fi /pcrimenta , criftallizzandofi fèparamente in 
tante diverlè fpccie di figure , quante fono le diverfe ipecie di quel- 
II é 

Per la fomiglianza delle minute atmosfere , l'acqua , lo fpirito di 
Nitro, il Mercurio attendono fopra il livello della loro fuperficiefo- 
fpinti in alto dal pieno dall' Aria , efclu fa dagl' intermedi de' loro cor- 
picciuoli , dagl'eterei fgorgamenti , ad infinuarfi in una mafiètta di fa* 
le , in un cilindretto d'argento, in una verghetta d'oro. 

Non d'altro modo può feiorfi l'attrazzione del veleno delia pietra 
del Serpente pileato : toccando quefta , importa su la piaga , la fuperfi- 
cie , del fangue delle velenofc particelle ammorbato , per la forza de' 
fuoi efHuvj , trae a fe tutti quegli attofiìcati corpufeoii , che , circo- 
lando , col (àngue , o altro liquido animale , confuti , all'attività del- 
la fua sfera eterea s'incontrano: nella fteflà maniera, che, col folo 
tocco della fuperficie dell'Argentovivo „ tira a fè i fuoi corpuscoli la 
verga d' oro : infufa poi nel latte la faziata pietra , ha ritolte da quefto 
l'avvelenate particelle , nella fieiTa guifa , e* ha ritolta l'acqua forte, 
dall'oblio di Tartaro il làziato argento . 

Nè balla alla fpiegazione de'fovracennati fenomeni la fola propor- 
zione delle particelle , e configurazione de' meati; perchè ( oltre, 
che non ballano perl'azzione indiftantc; benché ila vero non poter 
mai una particella entrare in una cavità , la quale non fia talmente con- 
formata , che , o per maggior piccolezza, o per totale incongruità di fi- 
gura, non polla capirla , tuttavia, qualunque volta i pori d'un corpo 
fono così larghi , che poflòno capire corpicciuoli di di ver fa figura , o 
fon di tal figura , che include altre figure , come il quadrato cape trian- 
goli d'angoli , a fe uguali, rotondo a fuoi piani pari, il Tondo le sfere , e 
cilindri eguali , l'efagono quadrati , cilindri sfere , e triangoli di pari cir- 
conferenza al diametro de' fuoi piani , ed altri infiniti; in tal cafo pongo- 
no i forami d'un raifto ricettare innumerabili fpccie di differenti Cor- 
picciuoli . 

E come è credibile, che il Mercurio s'introduca ne' fòri minuti de 
metalli, e non negli ampj della fpongia, per l'adattamento della figura? 
Se non locapiffèro i pori , non vi panerebbe poi con un poco di violen- 
za . Non v'è materia , quanto fi fia folida, che non penetri il Mercurio, 
dal fuoco con violenza ftuzzicato . 

* Se 
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Se un liquido rjerdifuguagllanza.di figura non fi può introdurre, 
introdottovi a forza, dovrcbbono romperfi i fuoi Corpicciuc li compo- 
nenti | diftruggerfi la fua tortura , e perderli la Tua Effenza ; un triango- 
lo , che non può infinuarfiin un poro sfèrico, men ampio della circonfe- 
renza de Tuoi tre angoli , o non mai deve penetrarlo , o penetrandolo , 
romperli gli angoli , e mutando figura divenire efagono . Rapporta il 
Sorelli , che l'acqua entro una palla d' argento ben chiufa, etfèndo bat- 
tuta , e comprenda alquanto la fua rotonditi fudò dall'edema fuperfi- 
eie , ufeendo da' meati dell'argento . Perchè non fi diftruflè l'acqua, fè 
non la penetrava prima per differenza di figura . 

In due coppette , una di (lagno , e l'altra di fèrro, forate al fóndo 
egualmente da un Ago, poli una pari quantità d'Argentovivo . Quello 
nella prima dopo, che fi attaccò allo ftagno bagnandolo , cadde da quel 
forame ; quando né per molta dimora , nò per grand'agitazione , puotèv 
mai precipitar fi l'Argento vivo dall'apertura del fecondo : la Ragione fi 
è , a mio parere , che , effendo circondata la capacità del forame da una 
circolare , e concava atmosferetta d'Etere , e In confeguenza anguftata, 
non può capire una particella di Mercurio , pur circondata da una con- 
vefià atmosferetta d'Eterea foflanza , le quali , avendo differenti deter^ 
tninazìoni dì moto , più tolto , fi ributtano alternamente , che fi con- 
giungono ; 

Lo fieflb ratificala fperienza da me fatta nelle fòglie del Nailurclo 
Indiano , in cui porta l'acqua , la quale non bagnandole , vlfcorre in 
gocciolate agglomerata , non cade da un forame, capace d'un grano di 
lente , femore rifaltando, o reftando in parte fofpefa in aria , qualunque 
volta vi patta , o vi fi ferma (òpra , ma premendo prima i lanuginoiètti 
Pampini , o con la mano bagnata umettandoli , l'acqua , che vi fi dif- 
fonde , dal fòro incontinente trabocca • 

Devo io fecondo luogo avvertire , non negar io , che le particelle 
del roeftruo fblvente , o fermentante non entrino negl'interftizj, che fo- 
no fra le molecule del Corpo diuolubilc , e fermentabile, e le difgiungo- 
no , penetrandolo , e dividendolo . Chi può mai negare , che l'acqua 
non entri fi a gli fpazj delle ma fialette de' fali , l'Argento vivo dell'oro , 
gli acidi , de' Metalli » delle pietre , de' fàli aleatici ? dico sì , che non 
potranno mai penetrarvi , benché abbiano figure atte ad efservi capite , 
e moli propori innate , fe non vi concorre convenienza di determina- 
zione di effluvj eterei . 

Nege però, che le particelle fermentanti entrino ne* pori de' Cor- 
picciuoli elementari , con intuenti la loro eflenza , e che li dividano , e 
hjuaremo , come ella afièrifee : imperciocché allora diferuggerebbero la 
teftura de* corpi fermentabili ta mente , che non potrebbero mai ridur- 
fi , né reintegrarli nell'efler primiero : rotti i Corpicciuoli primi dell'ac- 
qua perchè la propria eflènza , mutandoli in aria , in terra , o in altro, 
/pezzati i Corpicciuoli componenti nell'oro , fi riduce qucfto In folfò , 

LI ia 
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in fòle , o in terra per mnghiflirm triturazione , perde l'oro la propria 
forma , efalando un odor di Col fo , come rapporta il Bonetto,» Se gli aci- 
di d unque penetra fiero ne* pori de* corpufcoli metallici, rompendoli di- 
ft ruggerebbero Ja loro, metallica natura: il chenon e vero, II piombo # |j 
argento, Foro, e Umili fiano mille volte dagl'acidi, fermentando, di* 
fciolti, ritornano mille volte nel proprio effere * lafciando altrettanto 
larve , che an prefe , come l'oro di iàle , 1* argento di crifratfetti , il rar 
me , e il fèrro di vitriolo, il Piombo di Zucchero , e di vetro - • , . : , 

Ed è poflìhile , che il Sai fiflb di tartaro , mille volte fbranato dagl* 
acidi , torni tempre ad aver la ifteffà figura , proprietà , acume , e fapo- 
ri ? Sul Nitro fufo dentro un Crocchiolo figetfapo carboni, arde , e 
feoppia : vola l'acido , e refta l'alcali , fi iàzj di nuovo: di nuovo d'aci- 
do di nitro : s'afeiughi , di nuovo feoppia co' carboni : fi reiteri l'operar 
zionc centovolte : altrettante farà l'iflerTa efplofione • fè l'acido fòflè 
entrato ne* pori de' fuoi corpuicoli fpecifkanti , nello feoppiò dovrebbe 
in mille pezzi fquarciarfi , e confèguentemente non efier nell'altre volte 
plùporofo a ricever gl' acidi ; dovrebbe , giunto allo fpirito di Nitro 
non reintegrare più innitro ., ne ferbar crlftallizzato la fua propria fi- 
gura . . . 

Nò può dirfi , che entrano gli acidi ne' pori de' Corpicciuoli , e non 
Jl rompano , perchè , ciò fuppofio , come può /piegarli la mutazione 
della figura , che fa l'alcali qualunque volta è giunto all'Acido ? E quel 
che fa queft'Ipotefi difficiliflìma , come può fpiegarfi , che i* acido fa 
quello , che dia Ja forma fpecificanle all'alcali. ? Lo fpirito acido di vir 
triolo , di Tartaro, di Nitro , conqualunque alcali, che fi congiungono, 
fempre producono un tale a loro conforme : Jo fpirito di Nitro infufo 
nell'alcali di tartaro , di carboni , volatili d'armoniaco , fempre fa tras- 
formarli in vero nitro , che criftajlizzafi nella (olita figura triangolare . 
Se 1' acido nitrofo non gli fi giungetiè per a filiazione da tutti i 
lati , ma per introduzzione , non potrebbe far altro , che dare all'al- 
cali diverte figura dalla Primiera , ma non fempre mutarlo di qua- 
lunque figura , che fia prima in .una fpccie di figura a lui inna- 
ta. 

Che gl'acidi non entrino ne' pori de' Corpicciuoli , ma tra gl'in ter- 
fiizj delle maflblette è evidente dalla precipitazione dell'Argento , che 
fciolto dall'acqua forte , e debilitata quefia dall'acqua comune , preci- 
pitata attaccandofi , da quella tirato a forza di confiraili effluvi ad una 
lamina di rame , in forma di vifibili argentee Iaminette fufè infieme una 
parte d'oro, e tre d'argento, in fu fa poi la mafia a difeiorfi nell'acqua fòr- 
te , refta al fondo l'oro non di fciolto in forma d auree lamette . 

L'Argento fi muta in Mercurio corrente , fperienza del Signor Boi. 
le ; torna ad efler di nuovo argento , afTerzione dei Bechero : tal Mer- 
curio folve l'argento; Relazione d' Ettmullero ; dunque non entra 
ne pori de Corpicciuoli, perchè è imponibile , che un quanto entri ne* 

po- 



Digitized by Google 



■ 



Della Fertwtìfazìone. j^jr 

pori d'altro quanto eguale d'eguatfìgura»- ?» f oioH** ;* 3 eli -0" : 

Entranp dunque", iper eoo VQnicnw d'Elerej erììuviet ti , negli Ipazj 
che fon tra l'un Corpicciu«lo , e l^m•frde^^^blP^weota{4I^ < ,i, liquidi, 
fermentàtiri coU dentro, jdalla, viri* cktemlnwÌon<s de» giypjptjti dell'- 
Etere fon vibrati ; fcuotpoo le pareti delle f&yj&ì X Io ~ fep*Wfl$>t >c ne 
attraggono i Corpiccitìoll * e con toro * per ll^a^«ifmo;>;4ì-C9ngiuI^• 
gono. : ...i. . . rito , 'Uc&'jg o , ìLJh'I^U - « '.»n 

Mi dichiaro finalmente , che benché io nello fpiegare l'azzione del* 
ia Fermentazione , mi fia valuto i.5ÌeikamigUatì»a;de41a <fecz^one ma- 
gnetica', come quella > chfi è più oo*a> * più/tìnfibilc',;fa<MWdp foiarnen ?: 
te memoria d'una fpecie' cHdetenamaj^ non, 
perciò ho intefo efcluderc. altre; inrarniefab^^ 
fono gli efflavj delW minute particelle ndetertaiórt) Bjaltr*«iA r Je«»C9nr: 
umili ad Tina alterna- vibrazziónà . é ad Ufto ofcaiahi«Yqle> fpofali- 
*io . . :«jjlì ju i i..jiijt2fj d J « f> foilijclov - • -n 

E' probabile, che l'atmosfère de> Corpi Qciuoljr raplfa»*» alcri , a 
loro adequati , nella guifa y ehe il diamante trac * *<H minuti fratnmeo-. 
ti , che nella circonferenza delia Tua atmosfèra* ritrova : come la carne 
Umana tira a fé quei pendagli di capelli , dal cnlamiftro innanellati, de* 
quali fà menfìone il Signor JBoile ,1 còme una patta* di materie^Definofa , 
che ruotando fui proprloirfft , invola a /e i jCofpjccjuoii fchfibtfi circo-r 
ftanti: Epoffìbile, che l'Etereo vmtrcetto dcfcorpiifcqli agiti , e rapi- 
fca a fè tutte quelle invilitali particelle , che colla fu perfide conven» 
avviene , che tocchi , come il vortice dell'acque , o il turbine de' venti 
con violenza rapifee tutti que* corpi , che nell'ambito della fila ruota» 
zione s'incontrano, i quali con impetuojfà vertigine ruotando caccia dal- 
la fua furiofa sfera nel centro r ed altri indefiniti , ed- innumerabili mo- 
di . "• - • •'• V-K . : ' •/ * 3!bis t 

Tuttavia nella maniera in cui l'ho propofla pouono efeogi tarfì tan- 
te diverfè guifè,che fono battami Hi me a fpiegare i diverfì fenomeni con- 
comitanti, e varj effètti confèguenti della Fermentazione . 

S'infinua l'acqua negli fpazj delie maflòlette de' fali , le fèpara , 
e non potendo co' Corpicciuoli Ialini vibrarli , per fòttigliezza , e debo- 
lezza d'Eterei Rivoletti, con loro fenza fenfibile agitazione fi abbraccia, 
e qut fta può dirli difiòluzione in fen fi bile , r '•*... : ./. . ;i 

Il Sale di vitriolo , Nitro , Armoniaco , e marino fciogliendofì dal- 
l'acqua i loro eterei effluvi , che portano fèco alcuni atomi fai ini a que* 
fali rapiti, s'introducono ne' pori dell'aquee particelle , ed impedendo a 

2uefte i lor fòliti ripiegamenti le irrigidirono in parte, o in tutto : e co- 
t fi genera la freddezza , o agghiacciamento , e quella è la diffbluzione 
fredda. 

Se però alcuni corpi Ialini fgorgano effluvj tali , che per la loro ce- 
lerità, ed abbondanza poflbno eccitàrfi in moto di vibrazione co* Cor- 
picciuoli dell'acqua, la diffbluzione caldi producono, come fi fperimen- 
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ta ; Bell'Odio di vitrlolo i c nel fai fino di Tartaro, infóndendoci un di 
loro nell'acqua : ed è rimarcabile, che Falcali del Tartaro quantcvolte 
è difcioleo» eftccato a caJor , anche moderato , fèmpre genera nell' ac- 
qua il calore i a difingànno di chi difende , che provenga dagl'ingicali 
della calcinazione . Nelle ftefTe varie maniere , eccettuatone la prima , 
può difcorrerfi nello fcioglimento de' Metalli dagl'acidi, e dal Mer- 
curio : dagl'alcali , e gl'acidi , ed in altre varie guife , e fofianze mi- 

aerali. 

L'efrerveteenza poi ha luogo in que' piccoli corpi , i di cni rivi ete- 
rei per veemenza d'influirò , e per mancanza d'imp edimenti di materie 
eterogenee , an fòrza ballante ad eccitare in quelli un moto di vibrazio- 
ne, il qual partorifca gran calore, rarefacendo molte particelle del latice 
aq uofò ad una forte d'ebullizzione, la quale dipende non folo dal grado 
del calore, ma anche dalla vifeofità del liquore, e dalla maggiore , o 
minor volatilità delle particelle rarefatte • 

Secondo fori meno, o più Veementi i fluffi eterei , atti a vibrarfi, la 
mole , la figura, e rigidezza delle particole celeri , la vibrazione, riefee, 
o calda, olèrvlda , o ardente: la Fermentazione , o diflbluzione di que- 
ft'ultima, oltre quella dell'acqua con la calce viva , defoglio di vitrio- 
k> , collo fpirito di Terebentina , ed altre più. volgari n'abbiamo l'efem-. 

S> in un globecto d'accia jo , che infufo in buona quantità di fpirito di 
itro j feoppia , ed avvampa si violento, che nonfuccede fenza peri- 
colo d*un poco accorto operante, rompendo i vali con impeto , e frago- 
le • ,r * * '' 'J t » 

E che altro ,* fè non una fpecie di veemente Fermentazione , è 1* 
efplofione del Nitro , e dell'Oro , e polvere fulminanti , e dalla polvere 
da fchioppo ? una Fermentazione delle parti nitrofe dell'aria colle Sul- 
furee delie materie combuftibili , è il fuoco . Agitate alla forza degl'E- 
terei rivoli le particelle fermentanti , in moto vibrativo , per la reitera- 
zione continuata dall'impeto inceflantemente impreflòle , fi determina- 
no in movimento vertiginofò , e cacciando dalla sfera della loro ruota- 
cene , gli altri Corplcciuoli circoftanti non folo, ma gli ftefli eterei glo- 
betti ambienti , reflano immerfi entro un turbine di materia fottile , la 
quale qualunque foftanza , a ciò adeguata , che incontra furiofàmente 
rapifee nella determinazione del fuo moto a fìmiglianza del Turbi- 
ne • 

Può fòtto quella fpecie annoverarli la Fermentazione lucida , che 
fi manifèfta , ne'pefci, e legni putridi , nel fosforo d'urina fol rifon- 
dente , quando all'aria vien efpofto , ed in altri innumerabili : ma non 
eifendo quella fe non un fuoco infenfibile al tatto, viene inclufa nell'an- 
tedetta , del tutto ne leggerà le prove a loro dovuti luoghi. 

La Fermentazione in fpecie fallì ailor quando i Corplcciuoli alca- 
liei , ed acidi , o d'altre fòrti fono intricati , e permifti con particelle d* 
altre materie eterogenee, le quali , rifrangendo la forza dc'loro efftuvj 

e, 
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e refiftendo al vicendevole accoppiamento di quelli , fon cauta , che le 
interine vibrazioni durino lungo tempo , infino che , /minuzzate» e di- 
fciol te , dan luogo all'unione di quelli • 

Nel mollo, che, imprigionato prima nelle membranofè cellette del* 
l'uva, flava in quiete , Talcaliche, ed acìdefue particole , iiaioròap* 
predandoli , eccitano coMoro foambie voi mente introdotti e(Uuvj , la vi* 
brativa Fermentazione ; ma ritratte , ed impedite in parte dalle tnaflo- 
lette fulfuree , che all'alca lìdie particelle (tanno Orata mente unite, le 
rompono, le dividono , e le ra refanno : onde al fine, liberate da loro 
oftacoli , s'unifeono , costituendo un tartareo Tale . Quella parte preci- 
pita al fondo , e a lati del doglio in forma di tartaro, cammifto con alcu* 
xie particelle fulfuree , non ancor rotte: e parte , già volatilizzato , (mi- 
nuzzato , nuotando in quel flemmatico latice > congiunto eolia rare* 
fatta , e fpiritualizzata materia fui fu rea, produce il liquore (pirituofo fa- 
lino fulfureo , che noi Vino diciamo-» 

A proporzione della forza degl'efflu vieni Eterei , dell'abbondanza 
delle materie eterogenee y e della figura delle particelle, remi t a la tar- 
dità , o celerità del tempo , o del Moto nella fermentazione , o inferni- 
bile , o tepida , o calda-»:. * „ 

Siccome la dtfibluzione , la quale è una (èparazione delie particelle 
del m irto , e più propria de' Minerali , e la Fermentazione la quale è un 
rompimento delle molecole componenti , e più propria de* vegetabili > 
così la putrefazione , è più conveniente degl'Animali . Quefta è molto 
limile alla Fermentazione ; diftèrifee folamente , che in quella lo fini- 
nuzzamento delle aggregate malìolette » s'incamina alla maggior per- 
fezione , ed in quella alla deftruzaione della forma eiTenziale de* coni* 
polli. 

Vengo ora alla rirpofta del fùo Ingegnofiflìmo difeorfo , e trala- 
fciando l'efamc , che ella fa dell'altrui opinioni su la Fermentazione, in- 
traprendo la trutina della Aia fottililiìma Ipotcfi , che al n uni. propo- 
ne • Ma prima devo difingannarla , non elTer mia Sentenza » che la 
Fermentazione fucceda folamente f a l'alcali , e J* acido - Elelfi l'e- 
ièmpio di quelli due (ali, come quelli» che fono più (ènfibili, e più 
noti , che fi diano ancora altre fpecie di fermenti , diverti da que- 
lle Io fpiegai chiaramente in quei Vcrfi 7. , e &. Stanza 9$* Can, 
to 4. , ; 

Odi qui come raffi in quella ornai » 
L'altre fue fpecie argomentar potrai* 

Al punto (labilifco, ( dice Ella ) che qualunque fale , eh' abbia ta* 
le figura , che pofia introdurli ne* pori d'altri corpi, ecciti la Fermenta- 
zione : Ma perchè Soggiungo io ) il Sai marino , Nitro , ed altri s'in- 
troducono (come al n.26. Ella fcrivc> ne'ppri dell' acqua , e non fermen- 
tano ; e fermentano coll'acqua gli acidi del vitriolo ? aflerifee , che il 
moto della Fermentazione dipende dalla figura , e grandezza de' corpi 

" Mn fer- 
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fermentabili , e dalla mole > c ftruttùra delle particelle fermentative y e 
pure acidi, diverto" fra loro di mole , e ftruttùra fermentano con uno 
ifteflò alcali . Scrive appreflb , che i pori de 1 corpi fermentabili fiano 
tfrtati a modo di Lumache : ma da ciò ne ficguc y che tutti gualcali do- 
vrebbero eflère d'una ftefla ftruttùra ? perchè la figura de'-pori dipende 
dalla figura de* corpufcoli componenti: Ragione, che Je.diftr ugge 1' 
Ipotefì della figura degl'acidi, quali fé tutti furti- ro fabbricati a forma d* 
aghi , come al fiuta al numero i o. con l'eftremità late , non potendo etf- 
fere diverfi fra loro , fè non in grandezza , non dovrebbero clfcrc di 
tante varie, ed innumerabili fpcciedi quante fono ; oltrecchè effendo 
molti acidi fra loro atti a fermentare , come farà polli bile eh* inficine in- 
terne abbino figura d'alcali , e d'acido? Ma farei troppo a lei tediofo , fè 
voleuì efaminar l'Jpotefi minutamente,ne toccherò folo le più rimarca.- 
bili difficoltà . 

Primieramente non allègna la cagione per la quale la materia ete- 
rea fìa determinata ad influire collantemente ne' pori degl'alcali fuppo- 
ne , che l'Etere antecedente fia proibito dall' etere -fuffèguente , a tor- 
nar indie tro,ma non propone chi determina Intere fulfeguente a feor- 
rere a guifa di rivo in que' meati la materia Eterea è in un continuo , 
ed incettante moto, e vero , ma moto interino, ed irregolare , che 
non mai ordinatamente corre tèmpre verfo una: parte, fè non è verfc 
quella dirizzato da una cauft collante . E poi i -perchè entra più roft-i , 
che non efce l'influfló Etereo per quei pori dove l'acido Corpicciuolc 
introduce? :i>.><< • . . 

Secondo i ne tampoco aflegna la ragione , per cui i corpicclli acidi 
fìano determinati ad entrar per la punta più torto , che per la bafe , la 
quale benché lata , e pure acuta , come vuole al numero 14. quando al 
numero 1 o. Concede, che gli acidi largamente capifeano dentro gì' alca- 
li . Ciò che introduce nell'alcaliche cavità gli acidi deve eflere, o la pro- 
pria gravità , o la corrente dell^tere , e l'una, è l'altra deve introdurrli 
per la bafe , e non per la punta : ne* corpi gravi ■ l'eftremità più grotta , 
e più ponderofa è quella , che va avanti. Se, il vento, o il fiu- 
me tra/porta un corpo lungo la parte più ampia è quella t che va pri- 
miera . 

Terzo? gli acidi fermentanti , ordinariamente liquidi, fon corpi- 
celli fleffibili , e come tali entrando nelle ftriate cavità de' pori alcali- 
ci , dovrebbero a quelle tortuofè fpine a c co m mudar li , piegandoli , e in 
conferenza reftando immoti , non fermentare . 

Quarto : le Softanze liquide come fono l'acqua , e lo fpirito di 
Terebentina nella continua , e fleflìbil e agitazione non potrebbero Or- 
bare figura collante di pori fina*! , neceflaria alla Fermentazione , e 
pure l'acqua, V oglió di Tercbcntinta fermentano collo fpirito di vi- 
triolo . • 

Quinto : la materia Eterea x come afferma al numero 1 0. tra- 

ss : : va, 
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va maggiore fpazio ov'entra , che dond'efee , e 1" acido là dentro lar-ì 
gamente, è contenuto, in tal cafo, ftringendolo da Iati, deve più 
toao cacciarlo fuori , che fpingerJo dentro , perchè impedito il Corpic- 
ciuolo acido dalla latitudine della propria bafe a penetrar di vantag- 
gio, e riaretto fortemente a fianchi dell'Etere , che paflà più flretta- 
menre nel poro per roOacolo di quel corpufcolo, deve sbafar fuora , 
come sbalzar fi vide un corpo acuminato corapreflò fra le dita. 

Setto ; l'acide particelle , rotanti entro i forami dell'alcali, fermen- 
tando , o an le fuperficie angolofe , ed afpre , o piane , e lubriche , fe 
'angolofe debbono fubito , iocoppando ne* lati del poro , ceflàr 
di raggirarli , fe rotonde , come potrà l'Etere volgerle in giro , non tro- 
vando nella lor fuperficie afprczze , che gli refifano ? più tatto deve 
volgerlefi attorno , lambendo la lor lubbrica circonferenza ; e dato, che 
le rivolga , come potranno elle rapir teca., egirar l'alcaline particelle , 
non avendo protuberanze , con cui toccarle , ed cflendo mantenute , in 
centro de* pori da un vorticecto di materia Ete/ca , che Io circonda 
egualmente , e che d'ogni parte verfd il mezzo le fpinge ? 

Settimo : o l'acido aculeo dalla punta alla bafe è d* egoal grettez- 
za , o va credendo , a forma conica in quella coda lata , che gli Aippo- 
ne ,* fe va crefeendo , l'Etere con più impeto lo farà ufcir fuora giacché 
più il corpufcolo s'infinua , più l'etere ci feorre ftretto , e forzandoci di 
farfi largo l'adito , Io ricaccicrà fuor deli'alcalico foraraetto * o è d'eguai 
groflèzza , come concede , ed in tal cafo , in eflere introdotta nel J» alca- 
lieo poro la di lui punta deve infmuarvifi iftantancamente fino alla ba- 
ie , ed otturando l'orificio della cavità , come al num; 24. ftabilifce noti 
produrrà già mai moto di Fermentazione * » 

Ottavo ; o l'interne pareti dell*alcaline cavernette fon piane , o 
afpre ; fe piane niuno impulfo farà in loro , a girarle , l'introdotto cor- 
picello acido : perchè l'etere contenendolo in centro d* un fuo vortice , 
non permetterà giammai , che fi partuse dal mezzo del fuo circolo : fe 
afpre ; o fon sì brevi le protuberanze , che non toccano il corpicello , 
rotante , e così non riceveran da lui niuna impresone di moto ; o fon 
Iunge tanto, che io tocchino, ed allora impedendolo, non lafcieraa 
moverlo , e girarli , e muoverle , e girarle , 

Ultimamente non poflo tralafciar d'afiègnarle la grandifparità ; 
che ravvifo nella fimiglianza , che porta Ella tra il moto della materia 
ecerea dentro l'alcali , ed intorno l'acida , e il vortice de* fiumi, 
e de' torrenti , e tra il corpufcolo acido , e la ruota da molini : i 
Fiumi , e Torrenti fon determinati a muoverli in vertigine dall* 
oftacolo , che 1' impedifce dalia gravità dell'acqua fu fìèguente , che 
li caccia , dagl* argini , che gli ftringono , e dalla inclinazione del 
ino , che gli apre il palio: la Ruota de* Molini, intanto fi move 
in giro, in quanto l'acqua, che vien rirtretta dall'angurie del ca- 
nale , cade lateralmente fopra di lei, che fta fifla, e volubile fui proprio 
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affe : ma nella fbà fpotefi niuna di quefte direzzioni viene a degnata ali» 

Etere motore, ed all'acido moflò. 

Or venendo alle fae impugnazioni leggo nel num. la. alcune vi- 
gorofe iftanze contro le difficoltà , che propofi nel Canto 4. pag. li 1. 
ft. 4. e fégu. impugnando ripotefi de Poriftl . 

Nella prima , in cui fcrive non far contro lei , quella mia difficoltà, 
che fe la Fermentazione forte eccitata dalla fola materia fottilc , fempre 
verrebbe a generarli il foco ; le rifpondo , che con quefta ragione una 
delle migliori opinioni Cartefìane su la Fermentazione ; ed in vero , 
che tolta quefta ,ed alcune altre poche difficoltà , che fan vacillarla , 1 
Ipotefi di produrfi la Fermentazione per l'cfclufione della materia glo- 
bolofa dagflnterftizj dCpori occupati dagl'acidi, è la più probabile del- 
l'altre impugnate. 

Nella feconda : per prova , che vaglia l'acido , nel poro dell alcali 
Introdotto , a rapirlo m moto vertlglnofò , porta l'efempio del Turbict- 
to Luforio , il quale , a prima vifta benché fembra molto verifirmle , fe 
ben fi confiderà , fìravviferà diffimigliantiffirao . E prima, v'è gran 
differenza dal Turbietto , che tocca folo in punto una tavola pianaj al- 
l'acido , che gira dentro un forame , le di cui pareti egli tocca, come el- 
la afferma : Se il turbietto giraffe entro il buco d'una tavola , i di cui 
lati toccafie , non folo non la moverebbe , ma cederebbe di moverfi . 
Secondo : fe lòvra una tavola rotafsero più torbietti con differente , ed 
oppofta determinazione di moto circolare , quella refterebbe immota . 
In una tavola alcalica comporta di molti corpufcoli , fon più pori ; 
ora introducendofi in quefta molte particelle acide , effondo difficili Mi- 
mo eh* avefTero tutte la ftefia direzzione di circoli , non potran già mai 
moverla a fecondare i lor contrari movimenti • 

Alla terza iftanza rifpondo ; non eflèr vero , che gli acidi nell'atto 
di fermentare anche co* metalli , non che co' fali , fi rompano . Eccone 
le fperienze. Lo fpirito di fai marino doppo avere fciolta la pietra cam- 
minare , ridiftillato , efee talmente fermentativo , chefeioglie l'oro , 
che prima non potea foiorre . 11 Signor Boile avendo ftemprato l'argen- 
to coll'acqua forte , riebbe da' criftalli di luna un' acqua fòrte sì Vigo- 
rofà , che con grand'effervefeenza fermentò col rame non folo , ma 
collo flefso argento : il medefirno dallo zucchero di Saturno prepara- 
to coll'acqua forte cavò un meftruo sì corrofivo , che fciolfe con vee- 
menza l'argento ; Or veda Ce gli acidi fi rompano fermentando ; lo sba- 
glio procede perchè molti diftiilano i criftalli di Luna , o Saturno a len- 
to fuoco , e perciò non ne ricavano ch'un flemma acido . 

Nemmeno può da lei foftentarfi , come tenta , che le particole 
acide reftlno affifsate ne' pori de' corpufcoli aleatici , doppo che n' an 
difciolto, efquarciato le mafsolette , come al numero 13. ftabilifce ; 
ne riflette i motivi • Primo fovra due oncie d'argento , che a difeiorfi 
habìfogno d' oncie fei di Spirito di Nitro, fe ne gettino fol oncie 

tre 
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..tre ; non ne fciorranno> che la moti . : Or te chièdo ie particelle acide »' 
.che fquarcianoo leiiaoIecoJe dell'argento perchè non fcguono a~divide- 
.ne^altra metà? perchè {Tifpondérà ÉJh ; reftajoho affida*! ne' pori de» 
,Corpicciuoli della metà ricll'argento già fminùzzato ; maquertoé quel, 
che non perfuadej chetfacide particelle entrine ne* pori de*Corpicciuo- 
M > che fon più ftrettì , e non delle maflòlette , che fon più larghi . Do- 
jVrebbero più toflo fegufce a difeiorre unto l'argento trovandovi più fa- 
Cile l'adito j; che nell*anguftie debitori, che anno i Corplceiuoli fmi- 
puzzati . i Secondo quando una kraina:di rame, o un poco dì Sai di tar- 
taro , toglie ali'crgento difciolto gli acidi del Nitro:, in lui già infinuati' 
X come afferma ) in qùal maniera i ècredibilè^ the i Forami più larghi 
.del Rame, o del SaL di tartaro, meno fo lido dell'argento , li; rapinano? 
-da quel più ft retti dell'argento , più duro ? • : ;r 

Terzo : lènto nella quarta iftanza al numero I r. che mi ricerca co- 
me nella mia ipotelì poffa fpiegarfi , che dall'unione dall'alcali , e 1* aci- 
do poffa refuitare una terza fpecie di niifto , differente da i componenti. 
-Ma qui non sò conofeere la gran difficoltà , che ne moftra . E che cofa 
più chiara, refultar da due triangoli d'angolo acuto, un triangolo d'an- 
golo retto , da 4. triangoli un quadrato , da le» tri angoli , un Efagono y 
da due quadrati , un quadrangolo lungo , da due quadrati lunghi , un 
quadrangolo perfètto , e mill'altri 1 QifficilftTTmo' è fpiegarfi nella fua 
Ipotelì. Reità, dice Ella, la parte pofteriore dell'acido fuori dell' alca- 
li , ma quella è una mutazione parziale , e la differenza dell' alcali , ed 
acido col fallò , e totale . - 1 ;n 

£ poi colla introduzione degl' acidi dentro gli alcalici , è imponìbi- 
le poterfi fpiegare la rigenerazione di vai j fali fpecificata dall'acido, e 
non dall'alcali . Lo Spirito di Nitro in qualunque fai alcali , che s'intro- 
ducefTe', come può fempre dargli l'informe conica triangolare , mutan- 
dolo in vero Nitro ? Lo Ipirito di (àie , e d'amme in qualunque fale ai- 
calicò, quali fra loro an diverfe figure, che fi giunge (Te , come può 
fempre imprimergli la figura cubica quello , ed efagonale quello dando- 
gli l'effènza , o di fai marino , o d'ai urne ; la lèmplice introduzione dell' 
acido ne' pori dell' alcali come poùa mutargli l'cfterna t'orma , non lo 
capifeo . 

Defcrive nell'iftanza r. al numero 16. alcuni modi della precipita- 
zione , su quello averei molto , che riflettere , ma per brevità lo trala- 
feio . Volendo poi Ella dichiarare, come un'alcali tolga la figura d'aci- 
do ad un altr'alcali , come per efèmpio l'alcali del tartaro tolga gli acidi 
all'argento , ne' di cui pori li fuppone internati: ne dilhngue in 
élue guife l'aizìone . Prima : fente , che il fecondo alcali fcuota il pri- 
mo , che tien gli acidi nelle fue vifeere internati , e facendogli lafciar la 
prefa nel fuo ventre l'afforbe . Di grazia , chi determina le particelle 
dei fai di tartaro , a far abbandonar gli acidi a quello d'argento . E fe 
V*è chi le determina perchè non li determina a farveli maggiormente 
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Introdurre? perchè le fcuotono dalla parte oppofta per farli fplcCar fuo- 
ri , e non da quella per dove gli acidi fono introdotti , e farli maggior- 
mente ritrar dentro ? Chi Je fpinge a fcuoterrci ed urtarle ? la fbtazio- 
zione dell'oro pofta in vaiò di piombo ,. precipita le particelle dell* oro , 
già abbandonate dagli acidi , che fi attaccano a quelle del piombo : Or 
come le particole del piombo , che fon continue colla fbftanza del vaio 
poflbno fcuotere quelle dell'oro , nuotanti , a farle 1 afe iar la prefa f Se 
il Sai di Tartaro può torre gli acidi dell'oro fcuotendolo , perchè quelli 
dell'oro non poflbno torli al Sai di tartaro , fcuotendolo con più forza , 
come più ponderofi ? - , . . 

Secondariamente ftabilifce , che l'acido Ma d'ambe l'eftremità ac u- 
to , e che parte della fua acuminata coda refta fuori del poro aleàtico , 
onde venendo altr* alcali infilza il fuo forame' nella punta, che refta fuo- 
ri , e glielo (nappa . Or qui non la finirei , fé volleifi addome tutte 1* 
inverifimiglianze . Mi reftringo ad alcune poche , prima orienta Ella 
al numero 17. che quando 1* acido aculeato è tutto entrato nell'alcali -» 
allora il comporto Ga dolciflìmo . Or mi dica : al Tale di Saturno che è 
dolctffimo, e in confeguenza tutto l'acido dell'aceto è entrato nel piom- 
bo , per qua! coda , ed in che modo il Sai di tartaro glielo (Velie ? in al- 
tri, ove rella la coda fuori, ella oh'è lata, conforme ai num dice, in 

qual maniera nel poro del fecondo alcali fi può movere vertiginofamenr 
te fermentando , giacché quefto deye afferrarla flrettamcnce per ftrap- 
pargjicla ? , ..; . .: 

Alla fetta irtanza nel numero ao. ri (pondo che PeiTere corro (Iva 
dal i li hi 1 ma[to non toglie la regola generale , che dall'unione dell'alcali, 
e l'acido ne rifulti un terzo meno acuto . Senta la Tua corrofività d'on- 
de proceda . I Corpicciuoii del Mercurio , che fono in forra» di tante 
funicelle pieghevoli , fi legano attorno a» Corpicciuoii lunghi , ed acuti 
dello fpirito di Nitro , i quali benché alquanto flefiìbili , caufa , che fia- 
no del fublimato mcn corrofivi , rinforzati da quei legami , fi fan più ri* 
gidi , e in confeguenza vie più pungenti; nella fteflà gui fa, che una ver- 
ghetta pieghevole , fc vien attorno da un cordoncello ftrettamente fà- 
feiata fi rende rigida $ che gli acidi non fi rompano fermentando s* è già 
/ a bafianza provato . 

Nell'ottava , al numero 12. afTerifce , che l'alcali non fia più deter- 
sivo quando è fàzio d'acido , perchè non ha più pori dove riportar le 
lordure , ma fe ciò fòlle vero , quando un'alcali ha i pori ripieni di que- 
lle , non dovrebbe ricettar l'acido , il che è contra l'efperienza j perchè, 
un fai d'alcali , benché d'immondezze ricolmo , aflbrbe l'acido. . Oltre 
che , quel che fi ricerca in quefta difficoltà è non dove l'alcali riceva.^ 
immondizie de'lini, ma come le dirada non efTendo tagliente,fecondo 1» 
fua fentenza . . . . . 

Alla 9. iflanza al numero 2;. rifpondo , che non è la queftione, 
fe l' alcali fiano fòttiliffìmi paffando da' pori de* vafi, il che è ceitiflìmo ; 

per- 
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-, perchè; feconda la fperjenza del Baile , Jo fpirito di còrno di cervo retta- 
. ficaio paf?ò per i por j d'una vitrea carrarììna La difficolta fiiè , che fe 
g|| ajealici Étffero deterflvi perchè afpri , come tali non potrebbero tra- 
palare i forami , de* vafi , impedendogli le fuppofte afprezze l'ufei- 

• Procuriamo ora di fcdisfare alle fgie fbtttliiTìme difficoltà j che Ella 
a4 numero af t contro me comincia a Schierare: afferma primieramente*, 
che lo fpiriro di vino analizzato , non poffa feiorre lo zucchero , a fe fì- 

: milc , eflendo , come liti , felino fuìfureo che rifpondo non eflèr co- 
si : perchè io fletto ho con tale fpintoeft ratto Ictiruure defedi cflèn- 

.ziali pon folo, ma anche de'roinendti, ed animali ancora brocca fion e 

-dej la Teriaca chimica da virtuofo profeflòrc pubblica meritei i in q nella 
Città manipolata , com'ella bea si.: Vero è ,che duve fard con calor di 

• diteti io ne, perchè fluido dove nuotano i Tali volatili dell'acqua ardente, 
e i u ih] r cu , c he li pien legati fi retta mente, e i fa li da ièiorfi aridi bifiigoo 
di rareftrtì , ed attenuarli . Lo fteffa ratifica 11 ferro , il quelle ad unirli 
cojl'argento vivo benché abbia gran difficoltà , ad ogni modo., per vh> 
di gran fuoco, non è impo/Tìbile d'amalgaraarfi.,corac afferma l'tttmul- 
lcroranzi al riferir del mede fimo, una lamina di. ferro entro va fu di vetro» 
mediante il calore , In croco fi difiòlve . *j . :.. ■.. 

Nel numero a 6. alla difficoltà, che diverfi fa li entrine* ne' di ver fi 
pori dell'acqua , le rifpondo con difiinzione . Se per pori intende le.mU 
nutiflìme cavità , che fono nella foftanza de* corpufcoli artguillari , lo 
nego : perchè , fe i Corpicdli de' fali fofsero eoa piccioli , che capilTo 
ro in quei dell' acqua /quando quella ftempra i Ali , non potrebbero le 
di lei particelle entrar ne' loro pori , come Élla (ènte . Se intende gli in- 
terftizj , che reftano fra le particelle , e maflòlette aquofe , non ebbi mai 
penlìero di negarlo , come nelle promeiTe mi dichiarai , ed in tal calo 
non feorgo cofa contro la mia Sentenza : quello è ceno però , che non 
potrebbero! fall giamai infinuarfi, fe quella , per fimiglianza d'effiuvj 
non fi giungeffe, e Iej»aflè attorno alle faline particelle , tenendole Co» 
fpefe , e nuotanti ; e perchè fon gli anguillari corpufcoli di differente 
grandezza , e lunghezza , differenti (ali fon atte a ih (tentare . Che la 
Imiiglianza degl'effluvi ad ammetterli ajuto, lo prova, che t Corpi- 
celli dell* oglio , e dell' argento vivo , i di cui Corpufcoli fon più fo.tr 
tili , de' fauni , non fono ammeflì ne' pori dell'acqua , la quale , per 
contrarietà d' effluvi , quello iu fuperfìcie , c quello al fendo ri- 
manda . 

• Mi ricerca al numero 37. come fieno determinati le particelle fer- 
mentanti dell'Etere a moto di vertigine • Sovra lo che la rimetto a quel 
tutto ne fpiegai nel Proemio . V'aggiungo foto l'eferopio dell'ago cala- 
mitato dalla Lu fiù la . Quefto in accollategli la calamita per aggi urta- 
re i proprj meati a ricevere direttamente gl'effluvi di quella fi vol- 
ge con tal celerità, che oltrepafsando if termine della linea diretti- 
va, 
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-va > e volgendofi di nuovo , -per adattarvi f? , e di nuòvo perii* 
impeto, impreflò » trafèendendolo ; viene per ii n buon: pezzo a vol- 
-tarfi in giro , fino che lettamente ricevendone gli effluvj , fi fcr- 

Pafso al numero a 8. ove fpiega la corrofività del fublimato, fècòn- 
rdo lafua Ipotefì , (opponendo* che* gli acidi del Nitro s'infilzino ne' 
*Corpicciuoh dell* argento vivo ; su io che , oltre l'cfserelmpr obabìlé : , 
che le partitelle del Nitrofo fpirito , più grofse di quelle del Mercurio, 
che qualunque foftanzatrapafsa ^capifean rie* pori de* fuot tòrpufcolf : 
rifletto folamente , che cfsendo le punte delio fpirito dì Nitro' invan- 
irne ne? mercuriali CorpicellW oon sò coinè pofiano fortfre-plù tettò- 
five di quello , che erano prima fvaginate ♦ M> oppone npprefso , Iòne 
fe fòfse l'accoppraménto loro, perlaaÌsociaztoné,non farebbe più aJrr è- 
ti va ma dolce ; al che rifpondo , come poco anzi toccai , 'che ad ogtfi 
acido acùleato , fi legano 1 attorno per magnetifmo, due>:0 tre pie- 
IghevoH-cOrpufcoli d' argento vivo Marciandogli però libera Itftremità 
pungente , onde quelle , che prima erano alquanto (Tenibili V tenui > e 
Sevi, é non aveano tanta fòrza ad incidere , refe poi dair attorciglia- 
to Mercurio, rigide j grbfse , e gravi, an ballante vigore di com>- 
dere maggiormente . Queftc fè con nuova dofè d'argento vivo an da 
funicolari Corpufcoli, cicoverte le punte, divengono fublimato dol- 
ce . Nel vitriolo di marte però le particelle ferree , che fon rigide , fi 
giungono all^cidolateralfnenee accoppiandofi le punte , e cofìituifeo- 
nounfàlemcn acuto degl'acidi (piriti. * ;jh" 

• i Non sòrpoi d'o nde nafea la repugnanza , che al numero a^. dimo- 
flra in comprendere come le particelle per fola laterale afsociazionepof* 
ifàno talmente accoppiarli , che ne refill tino or ottufè , or acute , or 
lifce , or afpre le mafsolette . Si fpofano i Corpicelli determinati da Ri- 
voletti Eterei, per retta linea giungendo i loro pori , i quali diverta* 
mente in uno , che in altro corpufeof© fon fìtuati : onde non potendo i 
loro meati efser Tempre tra lor paralleli , vengono ad unirli in modo , 
ch'or la punta dell'uno efea più in fuori dell'altrui punta ; e come più 
io] (de refuJtano particelle più pungenti : ora toccano bafè a cono , e 
cono abafe, e riefrono ottufe; or dell'uno- la bafe all'altrui bafe s' 
unifee , e fòrtifeono doppiamente acute : ora di loro molti s'attaccano 
per Keftremità ottufe , e compongono come fpronì pungentiffimi : or 
s'attaccano per l'eftremità acute ,< coftituifcpno come palle j. lubriche: 
ed in tal cafò fon dolci . 

Tralafcio d'impugnare tutto quello , che alnumero ao. Ella va 
annoverando : perchè da fc (tettò il Lettore può fòdisfàrfi , che ne? 
coralli riverberati nelle regole , foli fiffi, e metalli calcinati nell'antimo-.- 
nio diaforetico , e cent'altri , quel che venne augumentato , o dal 
fuoco ,o dall'aria pofTa efière un'acido , che a loro Corpicelli venga a£ 
fociato . ./."... 

Alla 
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Alla difficolti del numero 3 1. che gli alcali, ed acidi già uniti deb- 
bano fermentare , ed accoppiarli con altr'alcali , ed acidi, giacché tèm- 
pre mandano fuori i loro effluvi eterei , ri /pondo , che ben degiano con 
quelli unirli , ed in fatti per la convenienza delle loro atmosfère fi giun- 
gono, e mifchiano fra loro i fali, e folfi i metalli, e gl'altri tutti comporti 
fimili : le nego però, che debbano fermentare : perchè , nel precedente 
accoppiamento degl'alcali con l'acidi i meati degl'eterei rivoletti fi mu- 
tarono , fi contorfero , e fi ftrinfero , e gl'effluvi variati divertiti , debi- 
litati , non anno o direazione , o determinazione , o forza a potere agi- 
tare altre particole in moto di Fermentazione. Per non dilungarmi dal- 
l'ufato efempio della calamita , ch'Ella adduce , le rifpondo , che gli 
effluvi magnetici , più che fi dilungano dal loro fonte , più debili di- 
vengono : e ficcome la loro forza, faziata di fèrro non ha più vigore di 
trailo , così gli alcali faziati d'acido , non an più forza di feco fermen- 
tare • 

Adduce al numero a a. il famofo fenomeno dell'oro , fliolto dall' 
acqua regia , non dalla forte , c dell'argento , (temprato dall'acqua fòr- 
te non dalla regia , credendo, che provenga dalla diverfa configurazio- 
ne de' pori . Su quello punto ho mille ragioni da proporle in contrario. 
Parmi baftar le feguenti . Se l'acqua regia folve l'Oro , e non l'argen- 
to per la fua diverfa coftituzione di parti il Mercurio , che fcioglieì'ar- 
gento non dovrebbe feiorre anche l'oro . Se l'oro non è corrofo dall' 
acquaforte , perchè ha diverfa teftura dall'argento gli altri metalli , eh* 
an diverfa configurazione dell'argento dovrebbero noneffer corrali 
dall'acqua forte . Dovrebbero aver pari con teftura l'oro , e il fèrro ; 
ciacchè ambidue fono fciolti dall'acqua regia . Come fi fpieghi nella 
mia Sentenza già lo fpiegai nel Proemio . Alla propofizione poi , che su 
la foluzione dell' oro diffondendoli Oglio di tartaro ? non fermenti ; 
le rifpondo con una aliòluta negativa . Legga il Lemery al capit. pri- 
mo . 

Ma la difficoltà , che trovo al numero 54. e la maggiore , che po£ 
fa farfi 5 è il mirabile affetto della polvere fulminante , fenomeno , ch'ha 
fatto nelle fcuole , non men che nelle chimice fucine , un gran ftrepito , 
a favore de' poniti . Ma può facilmente fnodarfi , fpogliando la mente 
de* pregiudicj . Se fofle vero , che in quefta azzione le cavità del Sai di 
tartaro fervnTe alle particelle nitrofe come di tanti fchioppi perl'ef- 
plofione , faria bifogno dire , che ne* pori de' minuti fuoi corpufcoU 
capiflero quei del Nitro non folo , ma anche que' del Solfo • Tutto im- 
probabile . Eccone la repugnanza . Prendano* due oncic di fai fiflb di 
tartaro, un oncia ferbifì per comporne la polvere fulminante . L'altra lì 
mefcoU con fpirito di Nitro . Eccolo rigenerato in genuino Nitro. Que- 
llo fia polverizzato , con mezz'oncia di folfo , e la rifèrbata oncia del fai 
tartaro . Ecco comporta la polvere fulminante . Or quefta perchè feop- 
pia ? perché ( dice Ella ) i corpufcoli del Nitro fono incarcerati in <jueU 
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li del fai di tartaro . Di che corta ( io le chiedo ) ua Ul nitro? della me- 
tà dello fteifò fai fiifi> di tartaro , ( e forzata a rifpondere ) di cui fu fat- 
to un tal nitro . 11 Sa) di tartaro di cui fu fìtto 11 nitro ( lo replico ) non 
è d'egual grandezza a quello in cui è Incarcerato? (e d'uopo, che ri- 
sponda ) dunque ( io conchiudo ) un corpo eguale , capifce in un corpo 
d'egual grandezza . Or veda fe è probabile , che il nitro entri ne* pori 
del fai di tartaro? L*azzione dunque di quefta polvere non è fe non una 
impetuofa , ed inflantanea Fermentazione . Porta fui fuoco la miftura , 
eccitata la fottil materia , che nei nitro, e più nelle ramofe particole del 
folfo, danzava, agita il tutto in moto rapidirtìmo , a minuto idi lui 
corpufcoli confondendo : onde l'acido del nitro » difgiunto dal proprio 
alcali, fermenta con quel del tartaro, l'acido del folfo abbandonato dal- 
le parti oleofe del folfo lotta con l'acido nitroacreo . Non ratièmbri 
mia finzione , che un acido , fatto il divorzio col proprio , fpofi l'alcali 
altrui. Importi al fuoco nitro, e fai fiffò di tartaro , a foliti gradi di 
fuoco non afeende il nitroiò fpirito , trattenuto dalla maggior conve- 
nienza , c'ha coll'alcali tartareo. Porti fui fuoco nitro > e folfo, o in 
aperti , o vafi chi ufi , gl'acidi del nitro , abbandonando il proprio alcali, 
volano;e l'acido del folfo legandofì col di lui alcali,rerta fido a fuoco vio 
lentirtìmo. Le particole nitroaerce dello fpirito di nitro, abbandonato 
il proprio latice , efeono in forma di forni roflì , fermentando con quelle 
dello fpirito di vino, nella preparazione dello fpirito di nitro dolcificato. 
Da querte tre violente Fermentazioni , nello rtefso punto eccitate , ne 
refulta un moto così violento , ch'elei u dendo gli eterei globoletti , fra 
quegli ingredienti interponi, fan nuotar la polvere fulminante fn un vor- 
tice di materia fottile , la quale foìolta da vincoli de* globoli eterei , ra- 
pifee il tutto irtantaneamente in veementi (Timo moto di vertigine , e in 
un momento ra refacendo fa percuotergli con fu bit a violenza l'aria, che 
produce * battuta , quel formidabile ribombo . 

Lo rteflòpuò idearfi nello fohioppo dell'oro fulminante, che al nu- 
mero 3 r- propone . Ma qui non portò preterire di rifponderlc , ad una 
Prcpofizione , che non s'avvera. Rertano, dice Ella, le punte dell'acqua 
regi a fpezzate ne' pori dell'oro già foiolto : perchè precipitato qu elio 
non barta quella a difoiorre al tr'oro : ma dovea riflettere , che intanto 
l'acqua regia non fa più corrodva, in quanto è di già artòciata all'alcali, 
del tartaro, che s'aflfufè, su la foJuzione dell'oro, per averne la precipita- 
zione • Alla fperienza, che l'oro fulminante lavato più volte con acqua 
tepida , non abbandoni gli acidi , fegno che non rtano con lui accoppia- 
ti , ma introdotti ne* pori ; le ri/pondo , che non così l'atierta il dot- 
tirtìmo Ettmullero . Aurum fulminarli ( dice Egli ) fepijjtmè edulcora- 
tum vim fulminanti amiti it . Procura al numero 36. impugnar , che 
lo icoppio dell'oro fulminante fia una violenta Fermentazione, con 1* 
c 1 è mp io di molte materie , che fermentano fenza ribombo : ma , fe con- 
sidera le condizioni , che vi fi ricercano , non le parrà gran fìtto: 
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Richiedendoli dunque al l'efplofione ignea , che fià una efTèrve- 
ftenza impetuofà , iftantanea di corpi rigidi , e pi incipal mente , che vi 
concorra l'acido del nitro non foio , ma anche quella parte di quefto , 
che Gas fulminans , da chimici vien chiamata , ch'altro non è , che lo 
rpirito nitraerco , il quale rapito dalla materia lottile , rarefarli , quat- 
tro , e diecetnila volte più di quel , che prima era in grandezza . Infit- 
ti , immerfa una palla di ferro in fpirito di nitro, fi accende, e fcoppia sì 
fieramente, che ne Ita in pericolo l'Operante. Per affufione di foverchia 
«rido nitrofo , s'eccita nel metallo una valida Fermentazione, onde non 
riefce fulminante , perchè fen vola il Gas nitrofo in quella forte Fer- 
mentazione . 

Morirà al numero 37. gran repugnanza a perfuaderfi , fecondo la 
mia Ipotefi , come l'argento , alio fpirito di nitro allbciaro, riefca sì cor- 
rofivo . Ma eccone chiara la maniera . I corpufcoli dell'argento, cho 
fono iaminette a guifa di coltelli , fi giungono con quelli dello fpirito di 
nitro , non parallelli , ma a tale , che la punta dell'uno , efea fuori deli* 
eftreroità ottufà dell'altro , formando una mafioietta , dall'una , e l'al- 
tra eftremità acuta , così ricercando collantemente , per la difpofizione 
de* loro meati , la coramunione de' rivoletti eterei . - - 

Propone al numero 38. lo fperi mento , che il fover^Wò, $ddo di 
vitriolo , diffufo su l'oglio di tartaro , non lafcia ì ch« fi crirtallizzi in 
tartaro vitriolato . Ma fpiegafi tal fenomeno nella mia Ipotefi , confi- 
derando,che per la foverchia quantità degl'acidi di vitriolo,Ie particelle 
alcaliche , di già coll'acide afìbeiate , non pouono tra loro congiungerli 
a tale , che formino cri Galline maflòlette sì gravi , che fi precipitino al 
fondo . La cauta , che tali particelle non poflbno con le lor fimili am« 
mairarfi , quando nuotano in un latice aquofo fi è , perchè an maggior 
convenienza d'effluvj collo fpirito , che fra loro , ed an maggior conve- 
nienza fra loro , che colla flemma . ~l 

Mi ricerca al numero 39. la fpiegazione delle Fermentazioni fred- 
de , riflettendo bene , che non ben convengono moto di Fermentazio- 
ne , e quiete , o minor moto di freddezza ; Su quello punto io potrei 
valermi della Meda fua fpiegazione , alfegnando a>cak>re il maggior mo- 
to , ed al freddo il minore , infenfibile , giacché fe (lima Ella badante 
quella nella fua Ipotefi , che ricerca Tempre ne fermentane il moto di 
vertigine , deve maggiormente ballar nella mia , che vi richiede quel di 
Vibrazione . Tutta volta confètto , che tal ragione non mi fembra (uffi- 
ciente . Intendo dunque, che la freddezza fen (Ibi le non pollò giamai efc 
fer propria della Fermentazione in fpecie , benché lo fia fpeflb della fo- 
luzione , e che quante volte vedrafll gran moto, e gran freddo, con- 
corrano a quefìa doppia azzione due diverte determinazioni , cioè mo- 
vimento di Fermentazione , e quiete di di Abluzione , quali due contra- 
rie qualità , tutto che fra loro fi rintuzzino , quando però di gran lunga 
il freddo di quefta eccede il calor di quella , polfono dar nel medefima 
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liquore infenfibile l'una, manifèrtiflìma l'altra : onde qualora è maggior 
la fredda quiete , che compartono al latice i Tali nitro 11 della calda agi- 
tazione , che gii comrounicano i corpuscoli fermentanti , fi produce la 
di lei detta Fermentazione fredda , confondendoci infieme aceto , Aibli- 
mato , c fai armoniaco , quefto difciolto dal latice aquofò dell' aceto 9 
alle di cui anguillari particole toglie il moto di ripiegarli , genera in lui 
un freddo sì intentò , che fu pera il calore del movimento , ch'eccitan , 
ira lor fermentando, l'acido del fubliraato,e dell'aceto con l'alcali del fai 
armoniaco ; e l'acido del fai armoniaco col Mercurio . Quando poi mi- 
/chianti intiero e a equa, fai armoni aco,ed oglio di vitriolo , farli prima un 
gran freddo, perchè comincia primiero a feiorti nell'acqua il fai armonia- 
commutati poi in gran caldo, fermentando l'oglio di vitriolo coli 'alca I i del 
fai armoniaco ■ Come i /ali frigoriflci raffreddano si interamente l'ac- 
qua lo /piegai al principio del prefente Difcoriò • 

FINE. 
Del difeorfo della Fermentazione» 
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Vendo , con ogni attenzione , Ietto il Poemi 

Filofòfìco di V. S. l'ho ammirato grave nel 
dire, chiaro nello fpiegar fi , fottile nelle fpc- 
colazioni , e ch'abbia veramente dei Divino . 
La nobiltà dell'Idei > l'eminenza del Io iì ile , i 
concetti propri , i penfìeri concatenati , la (b- 
norità , non men dolce, che grave , fori pre- 
rogative , che mi sforzano a contentarlo , un 
non fo dire , fc più, armoniofo ,> che feientt- 
fico prodigai Confidèrando poi bene alcune difficoltà , che polìono in- 
fbreerle contro , giacché Ella così m'impone , efporrò , con la fmeerità , 
e rifpetto, che le profeiTo , quel unto ^ la debole mia petfpicacia può 
ravvifàrvi . Canto Primo ftan. i o. 

Cui romper la grandezza , e la figura > x*\ ~ ;» ' \ 
' r V ordine non puh mai de la Natura . "-> 

« i. Quanto m'adequa aver ella-pmvata la Materia corpòrea indefini- 
tamente dfvifibile , fecondo la fua eflènza, altrettanto pof mi rende dub- 
biò*© 4'aver indi affèrito le fue particelle fecondo l'ordine naturale, Infet- 
tili : ìwchè, fe » Mirti forièro fabricati d'Atomi indivifibilt , non fi po- 
trebbe mai coftituire la intrinfeca mlfcela de*0>mpoiìi, ma farebbe hi 
compofiziòne accidentale , e non forma folta n zi a le : farebbe Uri ag(>re- 
$ato limile" ad un cumulo di pietre . Si mefcoli quantofi voglia il fru- 
mento coiloglio* che tempre ferbcri la fua propria natura . Come po- 
trebbe dalla etiènzlale miftione degli Elementi refultar una^erza fpecie 
diverfa dalle parti componenti ? Che te prime particelle (ìano fempre 
divlfìbili , è manifefto dalle ragioni matematiche : imperciocché , fe El- 
la ammette i primi Componenti naturalmente indivi f .bili 4t maggiore » 
e minor grandezza , ne fòguirebbé , Che data* una quantità determina- 
ta , compòrta di determinate particelle , come di venti , non fi potreb- 
be commentoK daljctte -, il che repugha, perchè ogni continua 
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quantità fi può dividere in parti ugualf, alle quali abbia doppia pro- 
porzione , come fi dimoftra dal quinto d'Euclide . Seguirebbe ancora , 
che un cerchio minore concentrico farebbe Uguale coj maggiore ; di 
modo • che dal centro dei minor circolo fi tiraifero tutte le linee , che 
vanno a terminare al maggiore tutti i punti jiaflèran per il minore , e in 
conferenza il minor circolo avrebbe tanti punti quanti n'ha il maggio- 
re, ìTche è imponibile., Canto Primo ftan. 16. t 
/ \ Ma non a tal, ebe vacuo ci non ba dentro 
Gli Spazj proprjfuoi difseminato . 

3. Supporto il Vuoto , ne può coltro lei fcguirc tale argomento : 
In quel non confitte l'efTenza del Corpo , che può concepir/i fenza Cor- 
po r Ella concepifee l'Eftenfione fenza Corpo : dunque PEftenfione 
non è eflènza del Corpo . La minore è certa : imperciocché , s'Ella , 
negli fpazj dell'Etere ammette eftenfione vuota , dunque ha [dea di 
eftenfione ftriza Corpo. Nèmi opponga cerne dice nel Canto Primo 
danza che : .; 

AngJol ! Ente real ben vi veggio h 
Adam. : Che fari mai ì UAngiol : V*è Dio 
perchè anche nello ftcflb Corpo v'è Dio, il quale non è capace di di- 
menfione materiale . L'afferma S. Agoftino Scrivendo a Da rd a no ne 11' 
EpiftoJa r.7. Quamquam , & in eo ipfo , quod di citar ubìque diffufus , 
carnali refìftendum efl cogitationi , & mens , à Corporis finfìbus av$- 
canda , ni quali fpathfa.magnitudine opinemur Deum per cunHa dif- 
fondi , ficutì bumUs y aat bamor , aat Acr ,.aut Luxijta diffanditur , 
omnis enim èujufmodi magnitudo minor efl in fui parte qaàm in tota 
Jed Uà pattuì , Rcut efl magna Sapientia: Ed Epift. 3. ad Volufianum. 
No» Jic dici tur Deum imptere Mundum ve! ut i aqua , velati Aer , ve- 
luti ipfa lux , ut minore fui parte , minor cr* Mundi impleat partem , 
& majori major e mi novìt ubiquetotus effe , & nullo cont inerì loco : 
noVit venire , non recedendo ubi crai , novìt abire , non deferendo , 
ano venerai . E I-Angelico S. Temalo , par. 1. queft. 8. art. J. parlando 
della medefima materia dice .Sic Detti efl in omnibus per potentiam im 
quantum omnia ejut potè flatifubdu «tur , eft per firefentiam in omni» 
bui , in quantum omnia nuda funt y & aperta cu In ejus , & in omni» 
bus per effèntìam in quantum adefl omnibus , ut eaufa effendi • G S. Ba- 
tjlio lib. 1. contra Ennonio dice- c/Fendo Dio iocorpoieo : Et, in corpo» 
reamjignifcat non effe ipfius Effenttam triplici dimenfiont menfurabi* 
/p«r.Pag.aj»ftan.a. 

Efefì dà Capacità , tbe pr iva . 
,'. ... D'ogni fjl**&tjiu materiali \-\ 

4. Il dire fpazio dimenfionato fenza Corni , e capacità priva di Cor- 
pi , è nel medefimo tempo ajìèrire ( due comrarJittorj , come fi cava dal- 
la ragione , che porta nelle A\e note Antonio Zi mora udTbem. lib. 4. 
Pbyfce , ragionando del Vuoto Qpta ( dice egtt) qui pcjiulat in va/è 
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ttullum efie Corptn , ìft idmehJpatiUm dimenRonatum , x pofi»lat in />. 
fo vafe effe , non effe Corpus : nkm , ficuti Corpus nequaquam eh e 
potejl fine dimenftone , péri rattorte , &dimcnfio fine Corpore cónRlìere 
ncqui t . E ehi a m mette il Vuoto \ ha idea di reto fpazio realfe', e pofì«. 
tivó , e non di eftenfìone negativa , perchè tra il luoi^o , ed il togato de- 
ve efièr proporzione . Se dunque il Còrpo , che può capire instai luo$o 
è reale , e politi vo , reale , e nofitivó deve elferè il luogo . QMefto che 
fia capace di Corpo , Ella fletta l'aflèrifce nel Canto Primo «àn. di- 
cendo* r i .ni)j ( 01- • r.ìv.'i fi rT.i'j j •«<;•.;. v Ti; 

Ch'ai fuo f patio capir può Corpo ùgtlaìe. , ^ n n 1 ' 
. : E s'Ella ammette il Vuoto dfflèrmriàto , dovrebbe rifpomJere alle 
ragioni che adduce S. Agoftino lib. a. Soliloqu. capir. i^hlon 't/Fèrgo 1 
Inane vera tu , quia seque ab eo , qUùd Inane non eji \ Inane fieri potefi, 
& qued ventate caret, verum non <ffe manifefìùm^efi • & omnino ip- 
firn qetrd Inane dieitur/etceo 7xrtf^M^//^/:^r^ < 'Òtf^^/ £ /^ r 
fot eli ejle verune , qaod non eft : aut quombddpètefi efic quodpehituV 
etiJbil eji* Ed alle ragioni di Arinotele addotte dal-dottrfltoio* Óigbi,' 
nel tratt. pr. de Natura Corporis , capit. Etfànèfi Arifìottlrm reSè 
intelliga , evidcntijfimè Aemonjiravit nutlum in natura Vocuam,fb* 
maguum , fitte axigu^m poffthile efse, Proindequf tàù , qux itft byoo- 
Jòefi innititar machina infirma ertt , & caduca i Argamentmu autem - 
itfmt ad ènne fere modutn proponitur . Qaod nikii efi non póìefì bale- 
re parta , l'acuum , autem ni è il e/i; Vacuum itoque non.pùtefi babere 
f art et. UH autem, qut Vacuum admittunt exprefle dìcunt illitd ef- 
fe quaddamgenutfpatii , fpatium autem parta eftlntiatiter includi* i k 
jìtque ita demum duofecum pugnantia in eadem propovtione jungunt, 
vibil , & parta , ideji , parta , & non parta , em j & noneni \ nse 
hoc puto *lla> rottone vitari pofse • Canto Primo ftan. 87. > »à 
Sia dunque irreparabile fentenz* j , • ■' ■ 

Cbefia del Corpo Éfienjwn PLfienzUi -> ■ rcivvi; ut: 
r. Inoltre , ammettendo l'Eflènza del Corpo nella trina Dimen (io- 
ne, pare eh'fclla s'abbia fondato fui non -'poter comprenderei Corpo r 
fenza la fua trina Oimenfìone : dunque potrebbe anche porre i't (lenza 
del Corpo nella Diviftbilità,Impenetrabilità, e Figura, lacchè non può 
comprenderli il Corpo fenza l'eirer divilibile, impenetrabile, e figurato. 
Abbiamo di più per fede , che , dopo la confagrazione , tutta la fòftanza 
del Pane fi trafmuta in Corpo di|Ciifl<),.rcftando.iblamente le Specie del 
>anc; quindi, fe Tenenza del Corpo del Pane conlifte nella trina Dimen* 
iìone , peichè deludendoli il Panereila la fua. trina dimeniioneì. J$ 
niui ié i'LlIèiiza del Coi po confifte nella trina DimenOone , come il Cor- 
po ai Culto è tutto in tutta la trina Dimenfione , e tuuo in ogni mini» 
ma particella dell'Otti* bagrata ? Canto Primo ftan. 96. 31,1 ì 

ULltcnRonc il Corpo ha terminata r. ^ 

Da la figura i a lui compagna eterna. » 
. - fta QùeU 
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" Quella y cb'an -jarld tuff , figura innata - ') 

; Gli Atomi primi , è la figura interna • 

& Se Ella dice , clic i primi Componenti , «noi infenfiWli , abbiano 
In fe figura- terminata > Vtanq indiyMj>Ui in natura , ne fiegue che fiano. 
duri ; adunque come t offèndo tali poflbno coftituire le materie fluide v 
che fecondo lei , cpflar devono # corpicciuoji duri . Ua corpo in quel 
refulta , da cui è comporto ; il liquido per lei , coda di corpìcciuoli du- 
ri : dunque illiquido dovrebbe elle? duro, con tradit torio man ifetto. Ed 
in vero, e difficile a comprendere , come l'ultime particelle, che fon du> 
re , e non fleflìbili , poflano unirfi a .comporremalTóJette molli , e flefll- 
bili dUprpi fluidi, come fono l'Acqua, l'Aria, il'Argentovivò V Canto 
Prima fiaivi 08. . ^..j ; ù .2 a ? v 

i . M moto, cala Quiete indìfféreate ... 
r V La materia C ridondagli ) h0.9atu.r0 . • • 

7. Dal prcfcnte luogo , ed in. altri , {parti nel decornò del Poema , 
maniféftaraente fi deduce, tenere Ella l'opinione, che , come i! Moto è 
un nio4oi^tivo d^ corpo ^cosUa quiete fia una pofitiva arlèzzione del 
medefirao , e non una mera privazione di moto come è in (atti. . Par che 
ferita ancora , che Dio , ficcome diede nei principio deità Creazione ^al- 
la Materia una determinata quantità dimoto, quale fempre la fletti 
conferva* fenza mai difiruggerfi , perchè quella , che perde un corpo , 
ad un altro la comunica «così abbia creata una certa, e determinata 
quantità, d» quiete * «he fi mantiene tempre la ftefia , fenza annullarfc- 
ne mimoia.parte » eflèndo necettario, che quel grado di quiete, che per- 
de un corpo , elfendo motto , lo partecipi a quel corpo , che lo mode ; 
tua io non pofiò in ciò per niun modo acquietarmi : nò bado a concepire 
chiaramente , e ditti ntamente , che , come pofitivo è il moto , pofitiva 
così fi a la quiete* Non oapifto , che non men la quiete tta privazione 
di moto , che il moto privazion di quiete: perchè il moto cftrinfeca- 
mente avviene al corpo , il quale , inquanto a fe, è una materia oziofa . 
Dal Tota concepire , che il corpo fia privo dt moto , fi corteepifee , che 
fia in quitte : Adunque la quiete non è altro fe non una privazione di 
moto * Un corpo acciochè fi muova , ricerca una fòrza motrice, che, fe- 
condo lei , è Dio 1 ma che un corpo (Ha in quiete batta , che Dio gli 
tócghi l'influirò del moto . Crei Dio un corpo . Per effer corpo mofib , 
è uecefìario , che gli dia due politivi inttuttì , in due azzioni diverfe : 
gli dia l'etere, e gli dia il moto . Per efière un corpo in quiete , batta , 
che Dìo gli dia fedamente l'ette re , fenza operare azzione di ver fa dalla 
Creazione . Canto Primo flati, Ha, 
- . > t :-n: Se un Corpo incontra in altro, a fui dar fuoìe 
■ • . ■ - Porte di mto, ed et ne perde parte. 

t. Pone Ella così generale la regola , che incontrandoti un Corpo 
con un altro gli communichi parte , o tutto il fuo moto , che io non sò 
somepofla ialvarfi la cotale perdita del movimento , che noi vediamo 
- . v ' " nel 
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nel vicendevole incontro di due corpi non eJaftici * fecondo le fpericn* 
re del Signor Mariotte . Adattò quelli nel Quadranti alcuni globettl 
d; ci età , mediocremente feccata al Sole,di modo,che pendendo da due 
uguali fila, verfo il centro del Quadrante venivano ad incontrarli vi- 
cende volmente . Fé poi diffondere due pari globetti dalla fletta altezza, 
con pari, velocità , onde quefte -alternamente ribattendoli , ambidue , 
dopo la percofla , nel punto dell'incontro , Tettarono immobili . In tal, 
cafò dove andò il moto del le due palle ? A chi fi communicò? Eccq 
dunque , che podi, un corpo perdere il Tuo moto fenza ad altri panca, 
parlo. Canto Primo llanza 9 r. ■ r, , , ,> JlKj 

Ma pur di (Unta è la Materia in atto : „.V 

• Finitime itti in Atomi divifi, h • ' - ' 
Che benché àivifibili di fatto u, 

• Non tonno dai. continuo ejfer. reciti . . . r.j 
9* Queft* Atomi naturalmente indiviiìbiti , fecondo la fua opinione 

fon comporti d'altre parti, giacche, come altrove con felTa, fono i ride fi o i- 
tamen te di vifibili almeno lo vranatu ralmente : Ora quelle parti comfl 
tra loro fi uni/cono , a comporre un Atomo duro in natura i ndi vili bile ì 
Se rifponderà per le parti uncinate : quelle ( le replico io ; che lono an- 
ch'elle divifibili , da-quak parti fon conftituite ì Se dirà per altre parti 
uncinate , farà ne ce Mi tata a concedere il progreflb in infinito . Bi fogna 
dunque ammettere qualche mezzo , per il quale fi unifeano ; il che non 
potrà già mai, a mio credere , atiègnare , non potendoti di tale unione 
concepire niuna chiara , e dipinta idea . Dirà forfè, che fi giungono per» 
il Polo contatto : Ma quello altro non può operare fe non far , che fiano 
continui , ma non potrà mai cagionare , che , non folo fiano duri , rat 
indivifibili a tale, che pofTa dirfi di loro , quel , eh' Ella ne afserico 
Cui romper la grandezza , e la figura 
Verdine non puà mai de la Natura . 
Canto Primo ftanza ri 4. . . ì 

£*l moto in cerchio tal, fia ratto 0 lento 
Sempre , aualor fifa, ,fajp in momento., 
1 a ; Non sò intendere come ammettendo Ella il Vuoto difseminato; 
almeno nella materia fottìi e fi, dica poi , che il moto della medema fi fac- 
cia in i ita n te , allor che dal Sole è tramandata a generare ne* noftri oc- 
chi la Luce ? perchè ogni corpo , ch'è interrotto -, non può efler con- 
tinuo : per Lei la materia di primo Elemento è interrotta da' vacueai 
ditieminati, dunque non può efser continuata, e in confluenza , mofla 
da lontanici m e parti, non potrà produrre nell'altre parti cftremc movi- 
mento iftantanco ; E pure fperi mentiamo noi il contrario nella Luce» 
Vedendo , che datie nelle filfc fino a terra , per la diftanza di milioni» 
e milioni di miglia , arriva il lume loro fenza interpofizionc alcuna di 
tempo. Cantò Primo Manza na. . 

Ma perchè fon contigui Uorpi vary 
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• . Che impongono al tatto gli Eleménti ; 
i J moti , che ft fan y fon circolari. . ?: 

' i l . ; Perfplegare il inodore propagazione del Moto,do vea Ella più 
ilo valerli della maniera , di cui fi fervi Epicuro , eh 'anch'elfo ammette 
H Vuoto , e non di quella di Platone» che nel fuo Timeo non conofee iè 
non il Pieno. Aflerifce Epicuro , che , acciò un corpo fi mova , fia ne* 
ceflario , chWaltro fi diparta dar Aio JUogo, e che quell'altro non pof- 
Sk punto partirfi non avendd dove andare , dato , che il Tutto fia pie-» 
no, onde conclude, che fia imponibile il moto, fe non vi fi* vuoto : E 
che al contrario, ammettendofi il vuoto, poflàn comprimerti 1 , f corpi \ 
cedendo a quei , che l'urtano , e fàràffì il moto . Ma a quefto rifpon- 
dc Platone , che il moto pofsa fuccedere fenza vuoto , e propone la 
medefima ragione, che Ellà nella fovradetta danza afièrifcc : Parlant 
do Egli della reflazione così difeorre . Omnibus per/picuum efi quoi 
fpìritas r feti è nobit extra fertur , non in vacuum fertur , fed prnxi- 
ifiunt Jìb't a fia Sede pelli t , idque qmd pelli tur proximum ettamfibi 
ex tra di ti atque fecttndum lane nvceftit atout , quidquid in Sedtm 
V»«r onde fpirJtns exitt ' tircumtruditur , illttc ingrediente ipfunt* 
que replensfpititum comic a tur : Tottemque hoc inflar rotte , qua cir* 
eumagitur ,-fit tropterta quod Vacuum nullumejl . E poco a ppreifo 
dice . Eadctn cft ratio de admìr abili .ilio EleSri aHraSLu Mercule*- 
vutnqut lupi dura, b&rum enim omnium nulli fané unquam ejiyfid cune 
Vacuant nuUum Pit y €è b*e fe mutuo tircumpetlant , concretai ue , 
£s? diferetay in fuamfedem lìngula tranfeuntia .tnigtent , diligenti ha*. 
<wnt mum.dnvejìtgatione ex mutuit adfeSionibus complicati! omnia 
mirabiliter fabritata efie videbunfur . Canto Primo fianca i 37. 
_ eie de le lor Forme è la Natura 

Tal motOy in tal materia , in tal teftura . 
1 2. Ponendo Elia l'Anima de' Bruti nella modificazione delle parti 
folide, e liquide del Corpo animale , ne fegue , che altro i Bruti non na- 
no che un Automato, o machina meccanica , pri va,non fòlo di fen ti menti, 
ma anche d'ogn'altra imperfètta ragionevole operazione, che compren- 
dila Intelligenza memoria, e volontà materiale, i) che all'evidenza $ con- 
trario . Vediamo noi ogni giorno gli Animali Bruti far comparire nello 
loro Opere un artifìcio ammirabile , e tale, che nell'Uomo non può 1 ir- 
ti fensa cognizione .Ed in vero, a che aver ottenuto i Bruti dal fommo 
/Architetto Organi tanto bene , e mirabilmente difpofti , nè punto diflì- 
inili , o inferiori a quelli dell'Uomo , cosi ne* fenfi interni , cerne negli 
«ftecnU fc non averterò poi dovuto avere la facoltà , e potenza di (ènti- 
re ? I Bruti fi rigordano del parlato , preveggono il futuro , incontra- 
no , o fuggono il prefente ; s'infognano , fi provedono : fino ad arriva? 
j e a dedurre dalle premefle , la corlfeguenza . U Cane, che dall'odora- 
to delle due vie , conofee non eflèr per quelle inviatofi il Padrone, fen- 
za fiutarle , nella terza s'Incarnirla . Giafficurauella imperfetta cogni- 

^r. zio- 
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eione degli Animai!, la maravitffor* nidificazione desìi Uccelli, la 
geometrica «Altura de' Ra^ni , la Provider^ delle Formiche , la Poli, 
eia de He Api, a Prudenza de' Calìorj , | a Sagacità de' Cani , la malizi» 
delle Vo pi , la fciltre^a delle Simie . E come potranfi mai per la fo- 
la modificazione della materia , e per la fola determinazione del moto 
fregare tante mcoraprennbili Proprietà , tante varietà d'iltinti , tante 
diverfità di .Simpatie ,ed Antipatie ? Canto Primo ftanza 41. 

E panno , in /or da Dio per moti imprtjp , 

Nei proprio feme epilogar fi Jle(Jt . 
Ij. L'afTerire l'Anima de' Bruti , una meccanica difpoflzione ( fic- 
Comc ho fopra efaminato ; mi fa fovvenire le grandiiTime difficoltà, che 
potfbno inforgere contro quel , che fpiega delle Piante nella fovradetta 
ftanza , in parlando della propagazione delle Piante , e de'Bruti , in cui 
fa menzione della primigenia delineazione, che producono quelle ne'lo- 
ro Semi , e quelli nelle loro Uova . E certamente , che parmi imponì- 
bile di poterli fpiegare , non concedendo le loro Anime eflère Forme 
foftanziali , Pinefcrutabile eduzzione dalla Virtù feminale . Cosi nel- 
l'Uova delle Piante , come in quelle degli Animali contenerli deli- 
neata minutiffìmamente in compendio una vera (Pianticella , ed un 
Vero Animaletto , umili in tutto a i loro Generanti , è manifefto net- 
la evidenza della loro N>tom>a, deferitta datanti accuritilTìml Fi- 
Jofofi, ed in particolare dal dottiflimo Malpighi , e dall' crudi tilTìmo 
Grew : Nel Seme della Fava , oltre i due Lobi della Polpa , che fim- 
boleggiano l'uterina Placenta , e la Radicetta , s'oflèrva la Piuma , U 
quale è un minutilfimo modello.organizzato all'iftelsa guifa della Pian- 
ta madre ; e cosi concepitali in tutti gli altri Semi . Nell'Uovo gallina* 
ceo prolifico li vede coll'occhio armato dal microfeopio prima dèlia in- 
cubazione, delicatilfimamente lineato un piccio Infimo Pulcino,con tut- 
te le membra , e parti principali , fimigliante in tutto a* Tuoi Genitori J 
Lo iìeflò s'ammira nell'Uova de' Viviperi , Vacche , Damme , Conigli, 
e nelle fiefse Uova della Donna . Or come potrà mai per folo meccanis- 
mo di materia , e moto alsegnarfi l'operazione della Facoltà feminaria , 
e Potenza formatrice > o architettonica , fenza ricorrere ad una Virtù 
archetipa dell'Anima? Defidero , che brevemente n'epilogafse quel tan- 
to n'na nel trattar della Generazione fpiegato nella Terza Parte dei fuo 
gran Poema. Canto Secondo ftanza 44. 

Ma i Vortici tra /or varj , e dl/giunti 
Il proprio an nell'altrui moto ordinato 
ì 4: La connelfione , ed aderenza , eh' anno tra laro i Vortici eterei 
è cosi necefsaria , che mancandone, o per dir meglio efsendone annihi- 
lato uno, è d'uopo, che tutto i'Univerib fi diftrugga,difpergendolì, e fe« 
parandoli: onde per riparare a tale inconveniente è neceflàrio di ammet- 
tere il Mondo infinito ,col Cardinal Cutanot perchè dicendo, che la fu» 
eftenfionc fi a finita , negli eftrcmi limiti , dove il mondo non ha più con 
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ehi accompagnare i (boi gran Vortici , che continuamente fi sforzano 
di allontanarti* dal centro della lor mutazione , fi dividerebbero , e fpar- 
pagherebbero , fpargendofi in polvere neirimmenfità del Vuoto. Canta 
Secondo danza ri. 

£ quella ; eie he V Etere lì firinge 

Dal Sole a noi per retta linea fpinge. 
I f» Porta l'Effenza della Luce nell'InflurTò,ed impulfb della materia 
di Primo EIemento,che fcorre dal Sole a noi, tra gli fpazj concavi trian- 
golari , che lafciano i globoletti del Secondo Elemento , non potrebbe 
il raggio d nonderfi fcmpre per linea retta : perchè nel vario , e conti- 
nuo moto dell'Etere , non pofìbno tempre gli eterei globoli fituarfi in 
modo , che , lafcino tempre diretti i fovradetti fpazj , attefò , che può 
avvenire > che uno , o più degli eterei globetti , fi pongano per traver- 
fo , otturando quel triangolare canaletto, che fan gl'interftizj delia glo- 
bolofa materia: onde in tal cafo l'influrlò delia Luce è di bifògno.che fi 
fparga , e rifranga a i lati del g'obetto , torcendo fi dalla fua rettalinea , 
il che è contrario alla proprietà della Luce , i di cui raggi fi propagano 
fcmpre per retta linea. Canto Secondo Stanza 8 1 . 

£ i periodi finifeono rotanti 

Per lo fpazio di venti , e fette Soli 

1 6. Dalla tardità del moto delle macchie folari , fi argomenta, non 
eflere il Sole comporto da una materia fluida fonile , la quale circa l'af- 
te di quello , con incredibile celerità , fi rivolga : perchè voltandoti" le 
macchie per la folare circonferenza , die fecondo il Padre Tacquet , è 
ventitene mila volte più ampia della terreftre periferia , per Io fpazio 
di giorni ventitei , o poro più , ne fiegue, che la fuperfìcie del Sole fi 
mova in giro Iblamente con mille volte di più celerità, che non fi move 
la fuperfìcie terrena : il che è imponibile, efsendo materia fottile , che 
velocifiimamente girafse , com'Ella vuole . I globi comporti di materia 
rfòlida devono molto più tardamente voltarli in giro de' globi comporti 
di materia fluida mobilirTìma. Canto Quarto Stanza 8. 

Qua lor la Selce il duro aeeiar percuote 
£ ribalzando un eorpieciuol ne vola , 
A formar vien vertiginofe rate . 

1 7. Non vedo qui per qual cagione i Corpicciuoli della Selce, feof- 
ù da* colpi dell'Acciaio , fi deggiano movere circa il proprio lord afse , 
con moto di vertigine . E dato , che in tal maniera fi movefsero, perche 
cacciano i globoletti eterei della sfera della lor ruotazione ? Le parti- 
celle dell'Aria, fecondo la fua opinione, fi movono circa il proprio afse, 
e pure non cacciano dal loro cerchio la materia globolofa . Di più: con- 
cedo, che girino in centro i corpicelli feofli dalla Selce , o devono farli 
particelle d'Aria , o i corpicelli dell'Aria devono fcuotcre dalla lor cir- 
conferenza gli eterei globoletti , ed accender fuoco . Canto Quarto ft. 

Quc- 
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Quèflife/on tra lor divijì , efeiolti 
Àtomi primi , e a moverli an potenzi 

1 8. Il liquido non altro efTer , che moltifliTie particelle , tra loro di- 
vife , Tho per probabile ? ma oltre quefto , che vi fi rirerchi , che fiano 
in continuo movimento , non sò qua! neceffità l'aftringa ad ammettere 
una tale Fpotefi, fogge* ta a molte contradizzioni;quando colla fola lubri- 
cità , minutezza , ed incoerenza delle parti del liquido può fatvarft ogni 
fua proprietà : Anzi tal movimento a fregna t oli può (èrvìrgli d* impedi- 
mento , e di refiftenza ; imperciocché , fe bene un corpo in moto , è 
più tacile a cedere dì un'altro , che fia in quiete , pure , fe ha di- 
verfa determinatone di moto di quella , con cui fi deve recingere , 
refifterà allora vieppiù , che fe forfè in total ripofo . Supponiamo , che 
le particelle componenti il liquido fi movano dall'oriente all' occidente » 
veto è, che cacciate con impresone di moto dall'oriente all'occidente, 
richiedono minor (orza ad efler promofle : ma, fe fono refpintc con mo- 
to contrario alla loro direzzionc dall'occidente verfo oriente , certo è in 
tal cafo, che ricercano maggior impeto ad erTer morTc, che fe fbflero fer- 
me . Inoltre per Lei , che il liquido fi congeli , è lo ftelfo , che perde- 
re il moto : e pure vediam noi , che la Polve , e la Calce non an mo- 
to alcuno , e non fon corpi refiftenti . Canto Quarto, ftanza 40. 

Ma fe tra lor Jì un'tfcono attaccati 
Gli Atomi , 0 per Quiete , 0 per Figura 

1 9. Per Figura attaccarli fra loro le Particelle , che compongono il 
Corpo duro , ftà bene : ma capir non poflb didimamente , che pollino 
unirli per la fola Quiete fenz'altra condizione ; la ragione fi è , che 1" 
Arena , e la Polve Manno in Quiete , e pure non fono mafie dure: dun- 
que la loia Quiete non è badante a produrre ne* Corpi la durezza: Canr 
to Quarto ftanza 77. 

E dove in minor luogo eran rapprejt 
Luogo occupan maggior rapidi , e tejt . 
ao. Tutto il fondamento della rarefazione dell'Acqua , allor , che 
il congela, nafee da i decantati fperimenti , che , qualunque volta in un 
vafo cilindrico lungo , e lottile l'Acqua fi agghiaccia , vedefi follcvare 



mente , che fi olferva crefeere la nona , eia decima parte. Inunalun^ 
ga fittola di metallo , ampia tre , o quattro dita piena d'acqua , la rare- 
fatone di quella , gelando fi , ha tanto di forza , che è badante ad al- 
zare, e follevare fettanta, ed ottanta libre di pefo. Una canna di fchiop- 
po colma d'acqua, e chiufa d'ogni parte, per il rarefarfi dell'acqua con- 
gelata , con impeto fi rompe . Ma tutti quelli , e mill'altri famofi fperi- 
menti , non provano la Rarefazzione dell'Acqua nel congelarli : perchè 
fenomeni sì ammirandi procedono piuttofio dalla coflrizzione de' vafi , 
dove è contenuta l'acqua, i quali per lo freddo, (tringendofi, e in 
confeguenza anguftando la lor capacità , fan parere , che l'acqua fi dila- 
ti, 



fopra la fua primiera fuperficie , eh'; 




uando fluida fi trovava , tal- 
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ti ; Barone la fperieìiifa : Àd un vafo di bronzo di figura conica ^dat- 
ti un anello pur di bronzo, talmente, che quello vi s'mfinui fopra 1 efter- 
na fuperficie quattro pollici ! fi fetidi Panello al fuoco , e yed raffi , che 
di nuovo adamndovifi , fcenda fino a fei pollici : fi rafFredd, poi Panel- 

10 intenfamente con neve : non difenderà, fe non due pollici : dunque 

11 freddo coftringe i vali : dunque i vafi riaretti fan parere , che 1 acqua 
in lor contenuta , fi rarefacela , elevandoli su la fua folitafupeificie . 
Che fia così eccone l'evidenza: Un Cilindro di vetro pien d acqua fred- 
da , s'imponga entro acqua fervida : pria di fcaldarfi l'acqua dentro il 
vetro , ifiantaneamente difeende più bafia della primiera fua fuperficie; 
perchè dilatandoli per il calore , la capacità del Cilindro, fa parere, che 
l'acqua fi condenfi abbaflandofi ; communicandofì poi il caldo ali acqua 
ch'è dentro la fittola , ella di nuovo s'eleva , perchè il calore la rarefa . 
Ecco dunque, che l'acqua a raifura del reftringimento , e dilatazione 
de' vafi or s'inalza , or s'abbafTa. Canto Quarto flanza 8a. 

Quejìé che fia , ch'ai Fluido il mote arrefla 

Sorte di Corpieei piramidali ? 
ai: Ammettendo qui Ella gli effluvi frigorifici, i quali fon caufa 
della freddezza ne' corpi, in cui s* infinuano par , che fi contradica : 
perchè prima afferifee , che il Freddo fia caufato dagli Effluvj frigorifi- 
ci , e poi alla ftanza 72. rtabilifce 

Ma fol propriamente il Freddo intenfi 

Da la pura Quiete è originato . 
Canto Quarto ftanza 45-. 

In ciò confìjìe , Adam , propriamenee 

Sol de la Forza e lattica rEJfenza . 
a*; Che la forza elaftica non confida nell'impeto , che fa l'Etere in 
paflàndo ne' pori d'un corpo elaftico , i quali già coartati per l'incurva- 
tura , fi fuppongono nella fua concava fuperficie , fecondo i Carteliani, 
lo credo , prima per la ragione, che mei perfuade, perchè l'Etere fi mo- 
ve indifferentemente , ove trova l'apertura de* pori , e non fa in^quefti 
impelo ; fè non è determinato da altra caufa , che lo impelle . L'Aria è 
Jn un continuo moto , ma impeto non fa ne' pori d* un corpo , fe non è 
a ciò determinata dalle fufsegucn te corrente : Quindi non potendo i 
Cartelìani afcegnar tal direzione di moto nell'etere , cade la loro opi- 
nione : fecondo dalla fperienza del Du Amel, che un arco tefo non pc- 
fa più , che nlafsato ; quando fe l'Etere facefse in lui impeto dovreb- 
be mutar pondo . Ma che confitta la Forza elaftica nella univerfale pref- 
fione dell'ambiente Pieno , da cui il corpo rigido vien d' ogni parte cir- 
condato , e comprelfo , mi piace al maggior fegno : Defidero pei ò che 
ne adducefsc fperienza più manifefta , per la quale moftrafse la verità 
deiripotefi . Di più l'Acciajo nel Vuoto Boiliano non perde la fua fòr- 
za daltica , quando non dovrebbe trattenerla : perchè colà dentro non 

è più 
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e più prcflionè d'irla ambiente, che he coftringa i dilatati pori . Can« 
to Quarto ftanza i ij. 

E porojì fi ben , lì «air/i, . : : « f 

C*f/ò* diffidi ijjtmi éfpartirjt. • 
aj. Le particelle delfa Terra elementare efsere inlìeme così porofè 
che pofiano ammettere in loro , non folo Atomi , e Corpicciuoli * ma 
molecole intiere , c poi efter così difficili a dividerli , che fervano di 
Matrici , e di Tipi a formare le particelle degli altri Elementi , parmi , 
che non abbia coerenza j Perchè , fean sì larghi i pori , per qual ca- 
gione , nel pafsarvi a forza gli altri corpi, facendovi impeto la preflìone 
del fluido Ambiente , non le feparano dividendole. Maggiormente che 
ferobra , che Ella faccia più forza nella totale Quiete degli Atomi com- 
ponenti la Terra , che nella loro figura uncinata , E che potrà mai con- 
tribuir la Quiete alla conneflìone delle parti , le non la preflìone del 
yieno ambente ? E pure la fte/sa , che le tiene unite , la freisa caccia a 
forza le Particelle degli Elementi , ne?loro pori ; Onde tanto quelle do- 
vrebbero avere di refi (lenza a fcparàrfi , quanto quelli an di forza a Se- 
pararle, quindi dovrebbero continuamente dividerli . Cantò Quinto 
ftanza 116. 

Varia alquanto perì) dir i che fogett* > 
II fecondo Elemento , è della Luce , > 
34. Uno de* principali vanti del Cartellano fìrtema circa la» Luce è, 
che colla Figura sferica della loro globolofa materia lalvan elfi tutti i 
fenomeni lumino»*, ed in particolare il Fenomeno della Rifleflìone. Per 
loro efTendo foggetto della Luce i globolettl del fecondo Elemento , 
quelli perchè fono sferici riflettono ad angolo eguale all'angolo della 
loro incidenza , condizione , che nella riflelfione de' raggi lucidi , e pre- 
cifamente necelsaria . I Corpi sferici perchè in qualunque parte della 
loro luperficie , che pattino, fempre toccano nell'eltremità dell'afse del- 
la loro circonferenza , fempre corrilpondendo al centro della lor gravi* 
ta , che fegna per diametro il corpicciuolo sfèrico della fòrza dell'impe- 
to all'eftremità dell'ade , fon atti a riflettere con quella ftelfà determi- 
nazione di moto con cui fon mandati . Eccone la dimòftrazioné . Pri- 
ma però fuppongo, che la forzi , che' fa il corpo quando tocca uh pia j 
no eguale all'Orirome è tutta fondata nell'impeto dèi fuo aflè, chò è 
tma retta linea,che fegna il corpo in due parti eguale la me^èfima cór- 
rifponde aHa Imea retta dove^ drizzato il corpo , che lì muoVé , ed il 
piano orizontale legna il punto dell'afìe del coi po , che fi muove fecon- 
do la medefìma linea l'Equilibrio dellUteiro Corpo , onde tutte Ì£ parti 
dell'una , e l'altra banda nel medelìmo tempo fi sforzano nel punto del- 
l'alfe equilibrarli, ciò fempre è vero ne'corpi sferici » imperciocché Tem- 
pre toccano il Piano orizontale in un punto , ed il corpo sfèrico è le- 
gnato fempre in due parti eguali, non lòia mente dal piano dove tocca , 
ma anche dalja forza dell'impeto , che corrifponde al punto dell'alfe , 

Sf li . 
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la raggione fi è , <he nell'una ,* t nell'altra mezza sfera H.centro egual- 
mente è dirtante dalla fòrza dell'impeto, c dal punto dell'aflè,dove toc- 
ca il piano orizontale,come corta dalla dccim'aqumta definizione del pri- 
mo Libro d'Euclide , onde tutte J« parti con 1a xnedefiroa forza fi vanno 
«.ridurr* nel puntp cle^'aire . Sift per efempio un globcttoperfettaraen- 
te sferico, c a Jb . rr.3 0 
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cacciato con impeto dai punto Cai Deertamente il detto globetto toccan- 
do nel punto lièi fuo alfe D,in un piano Orizontale viene ad efser legna- 
to in due pa r t i egua 1 i T che fono due mezze sfere A B; e J'una, e l'altra a. 
guaknente fi muove s^rzandofi, ambe due fecondo tutte le fue parti e.- 
quilibrarO in un.punto, ch'è il punto dell'Afte' D> imperciocché il centro 
dell'impeto egualmente è dittante , e dalla fòrza dell'impcto,e dal punto 
dell'Afte , che tocca U pianò in D; onde' fempre è vero, che i corpi 
sferici toccando il piano Orizontale reflettendo, fanno l'angolo di riflef- 
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. òia dunque data una linea retta in un piano orizontale tu, en* 
divìfa ; , o fegnata in due parti eguali nel punto E, e dal punto E elevafi 
a perpendicolo al piano orizontale F D un'altra EB, e dal punto B fi 
tiri un'afra Linea retta A C uguale , e parai Iella alla linea F D, divifa 
in due parti eguali nel punto B, nella cui eftremità A, collochifi un glo - 
betto per(èttaniente sferico A> l'afTe del quale i. fia a perpendicolo al 
punto E_, e fiano.prodottc due JQtte linee una dal punto A al E, e l'air 
tra dal punto E al C eguali , e dal punto A al F , e dal C al D altre due 
eguali j e parailclle .. Se il Globerto A con qualfivoglia velocità , è cac- 
ciato yerfo il punto É, è cofà chiara >. che in quello fi trovano due de- 
terminazioni di moto, una, che lo caccia dal punto A nclF, d'al- 
tra dal punto A- nel B . Ma è imponibile , ejie il giretto A nel mede- 

fi- 
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fimo tempo arrivi nel .pùnto B ed F,dunquc neceflariamente fi deve di- 
re , che occorra nel medefirao tempo nel mezzo d'ambe due le linee . 
A B, A F, cioè nel punto E . Ma perchè perk pcrcoflà dei globetto A 
nei piano òrizontale per la fua riftenza fi muta la determinazione del 
moto , e nel medefimo tempo il detto Corpo dovrebbe arrivare al pun« 
to B, e D, che è impoflìbiIe,dunque arriverà al punto C comune il con^ 
corfo d'ambe le linee B C E D . Che l'Angolo della refleflione DEC. 
fia eguale all'Angolo dell'Incidenza F E A, fàcilmente fi dimortra, im- 
perciocché i lati A F ., F E del Triangolo A f E fono eguali a i lati C D. 
D E del Triangolo CDE, e gli Angoli , che fono comprefi de' lati 
fono eguali perchè fono rettr, e la Baie è uguale alla Bafe, e il Trian- 
golo al Triangulo, e gii altri Angoli a gli altri angoli, a i quali fono fot- 
topo (Vi i Iati eguali , dunque l'Angolo A E F è uguale all'Angolo C E 
D cioèJ'angulo di rifleflìone all'angolo d'incidenza . Ne' corpi però 
triangolari Pangulo d'incidenza non fempre è uguale all'angolo di rir 
fleflìoncj la raggione A è, che nel Triangolo della forza. dell'impeto non 
tempre fi corrisponde al punto del Aio a(R',imperciocchè non tempre la 
linea della fua direzzione , ed impeto è in equilibrio coll'eflremita del 
fuo affé , perchè ne' triangoli la forza dell'impeto , e Peftremità dell'ai 
fe folamente in tre punti è ugualmente dittante dal centro del triango- 
lo , e perciò l'angoli* dell'ini- idenza non è Tempre eguale all'angolo del- 
la riflclfione ne* corprtriangolari ; e benché i corpi triangolari percoffi 
alle volte dalla forza dell'impeto al piano òrizontale toccano nell' ettre* 
•*rnità del Aio aire per la linea della loro direzzione, pure per l'adattazio- 
ne del lato del triangolo con il piana òrizontale, non fi muta la determi- 
nazione del moto , è J' Angolo dell'uKhierizp rion riflettendofi non cor- 
rifponde all'angolo della riflerTione; ~ ■•■ • <• oloav • 
• ' Che la Forza dell'impeto, e l'eftremità ^dl'afle nel triangolare 
Corpo (ìà blamente in -tre punti, e che quelli folamente ugualmente fo- 
nò datanti dal Centro del triangolo nel quale fa tutta la Forza dell,* 
impeto il corpo;; cene tutto il lato del triangolo tocca.il piano con Qui 
fiàdàtt'i, fi dimótrra.. Canto Quinto AanJr^. . > ■>-■-■ 
. - ;» ::JM&9* iunque-fottìl le wefè- rette , < 1 Li 
Dunque PEtre fot t ih ci fol trafmetté* 
a f . Per prova^-die la Luce «òn fia un'àzztone degli eterei globo- 
letti di fecondo Eleménto , ma la /àia materia fottile, che negli fpazj di 
quefti fi racchi* dev^JL ferve Ella dell'Argomeiuo del Vetro, in cui il 
fuoco difpofe i pori ali?attiUidinedi trafmettercper retta linea il Flui- 
do lurftinofo : adunque fu pporté , che da*po»Ldel Vetro non trapallì, fe 
non la fola materia tonile, non la giobolofe ; Ma , che non Ca cosi , lo 
moaraho evidentemente le tegnenti fperienze Prima . DalYctrapaf- 
fa la materia Ariate della Càlamìta , giacché coirinterpofizione di que- 
llo Ella pur tira 'il -ferro , ed al polo fi drizza, a. Afferma ella fletta 
alla Pag 4 1 aj. ftafnvn che gli effluvi frigorifici trapanino daii'efterna fu- 
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perfide del- vetro entro l'acqua , congelandola . 3, Dal vetro pattano i 
Sali del Fuoco , giacché , fecondo le fperienze dello fpericntittìmo Bol- 
le , una lamina di Rame , entro un vetro , ermeticamente figillato , im- 
porta fui fuoco , crefce notabilmente di pefb . 4. Se i globoletti eterei , 
non trapalerò per il vetro , nel Vuoto Torricelliano , da cui fon efèlufi 
tutti gli altri corpi,fi dovrebbe accendere il fuoco,perchè,non potendovi 
entrar , come fuppone , gli eterei globoletti, non che l'aria fottile. quel 
vacuo farebbe fol occupato da materia di primo Elemento, la quale, ef- 
fendo fola, altro non è, per Lei, che Fuoco, Canto Serio flanza 

Ttrra,ed Acqua t Aria,ed Ette immilii>e fparji 
Circondati quefio ognor centro terreno , 
16. Stabilifce qui Ella , che dal moto circolare del Vortice etereo 
attorno alla Terra , fia cagionata la Gravità ne'Corpi terreltri, fondan- 
dofi su la ragione : che qualunque volta un Corpo, quale fi muove, co- 
là rifiede , dove trova maggior difpofizione alla natura , e determina- 
zione del fuo movimento, di modo che un corpo di (porto a moverfi con 
due gradi di moto, entro un fluido in cui fian molti gradi di agitazione, 
colà fi riduca , ed eferciti i fuoi due gradi , dove quel fluido due gradi 
ne polììede ; Quindi conchiude Ella , che , perchè i Corpi elementari 
fon meno difpoili il moto , che l'Etere , e perchè nel Vortice terreno è 
maggior moto verfo la periferia , che verfo il centro , fi riducon gli Ele- 
menti verfo terra , dove è agitazione proporzionata alla loro attitudine 
a moverfi,e l'Etere perchè trova moto a lui più adequato nella periferia 
del Vortice Mondano/empre fi sforza di allontanar»" da Terra,e con ta- 
le sforzo , caccia tutti i Corpi terreni , di lui men difpofti al moto verfo 
il centro . Lo ftelJò vuole , che proceda tra l'uno , e l'altro Elemento . 
L'Aria perchè ha maggior difpofizione di moverfi , che non l'ha 1* Ac- 
qua , fi riduce in quella parte del Vortice, dove è maggior movimento, 
cacciando l'Acqua più batta . Ma una tale Dottrina , benché in Teori- 
ca non va deftituta delle fue probabiità , tuttavia in pratica* non s'ac- 
corda così bene , come dovrebbe , colle Iperienze . Ed in fetti.lo. fletto 
fperimento del Turbine , che Ella (letta apporta a fila comprovazione , 
Nel Canto Setto ttan. 1 f. 

Sorto in Aria cori Turbine errante^- 
Che il Vento fa , qualorrifiejfo fpirs, 1 
Quella 9 cFal fuo/ rapi Paglia volante ; >• , 

In centro del fuo Vortice ritiri . o , 
è più torto contrario , che favorevole al fuo attuato « Il Turbine , che 
s'eccita in aria così furiofó , altro non è ordinariamente , che l'incon- 
tro di due contrari Venti , i quali diametralmente oppotti fpirando, fan- 
fi l'un l'altro impeto , e non cedendo niun di loro , perchè non poifono 
i loro due aerei Fiumi feorrere in movimento progreflivo, fi contorcono 
in moto vertiginofo , facendo un Vortice, il quale ruotando rapidamen- 
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tei tutto quello, che incontra , rapifcc col fuo impeto volummofò il 
Ora un tal Tm bine fi muove piùrap damente nel centro, che nella 
circonferenza ; sVgocnenta ciò dal vedcrfi , che nel meio di lui fiof. 
lervi fovente Fuoc > ,. il quale è di quei corpi , che fono in maggiore 
agitazione . Quindi fembra, che la fimiglianza dei Turbine fìa più ac- 
certata al Vortice fòlare , dove la materia tattile , che è fo ftetfo, che 
fuoco , fi gira incentro del Vortice , cacciando alla circonferenza la 
materia globolofa , di lei più grofia , e non al Vortice terreno, nel qua- 
le le materie men difpofte a muoverfi , vanno al centro , e le più mo- 
bili alla periferia . Ma pure nonoftante, che nel Turbine aereo , fìa 
maggior moto in centro , che in circonferenza; rapifee egli i corpi grof- 
fi , e poco atti al moto, come fono Pietre , Alberi , Metalli , Uomini , 
ce. riducendoli nel fuo mezo . Infatti è fucceduto , che pacando un 
Turbine fòvra qualche merlata Torre , fvelti tutti i merli di quefta , ì* 
abbia ridotti nel mezo dello fpazio della Torre . Se dunque nel centro 
del Turbine è maggior l'agitazione, e pure riduconfi in lui i corpi gran- 
di , e men difpoiti a muoverfi , non è vero che i. corpi men atti al moto, 
vadano a ridurfi in quel luogo dove è meno agitazione , com'Ella affer- 
ma ; e in confeguenza a crollar vien i'ipotcfi eia Lei ^abilita . Canto Se- 
tto ftan. i& 

Gravi tutti perciò dìfua natura . < 

1 Corpi fon del genere terreno . , 
27. Tutti i Corpi , fecondo la fua opinione, fono indifferenti, e fò* 
lo per la mole , e per il moto prendon le qualità di gravi , o di leggieri. 
Or , girando nel Vortice di quefto Mondo tutti i corpi terreni , perchè 
quel corpo , che fi muove in cerchio , fi sfòrza di allontanarli dal cen- 
tro del fuo circolo , benché fian compreflì verfb il centro dall'Etere , il 
quale più di loro ha attitudine di difeoftarfì dal mezo della fua rotazio- 
ne , non però , girando anch'effi in circolo , non devono affettare di di- 
lungai dal centro , circa a cui lì volgono : quindi dovranno dirli piut- 
tofto aleutamente leggieri , e non gravi , perchè , dato , che non vi 
foffe l'Etere , il quale verlb il punto centrale l'incalza , come di lor più 
difpoflo a muoverfi , in tal cofo tutti i terreni comporti dovrebbero al- 
lontanar»* da quefto nortro centro, e farebbero leggieri, non gravi, com' 
Ella qui afferma ♦ Canto Sefto fian. 19. 

VEtre così pthfolido , e piufciolto 

Dal fuo punto centrai Ji allunga , e inalza 

Lafciando fitto fe eòi tardo è molto . 
a8. Se la cagione della gravità de'Corpi elementari fofTe la materia 
eterea , come quella , ch'effendo , fecondo il fuo fiftema , afloiutamen- 
te lieve , fempre fi sforza di allontanarli dal centro della Terra , do- 
vrebbe infallibilmente feguire , che un Corpo , quanto più copia , e 
quantità in fe racchiude di materia eterea, tanto più dovrebbe eflèr 
leggiero , nella fteffa guifa , che efTendo più lieve l'Aria delia Terra , 
00 ' ■ ' xt q uan " 



quanto più un corpo terreo contiene d'Aria , tanto più fi manifcfta 
leggero . Ma una tale confegnenza tanto uccellarla nella Aia Ipotefi 9 
non A verifica . Eccone la prova in «entrarlo . Prehdafi una grotta pal- 
la di fèrro ! lì confegni al pefo d'una efatta bilancia : ponderi , a cagioit 
di efempio , dieci libre : pongali dopo nel fuoco , fin che fi accenda tal- 
mente , che Ga tutta infocata ; di nuovo fi commetta alla bilancia : fpe- 
rimenteralTì , che non pelerà un grano meno di quel , che prima pon- 
derava. Nella Palla, non v'è dubbio , che ettcndo infocata, vi Ha 
maggior quantità di materia fottile , che non v'era quando la Palla era 
fredda : adunque dovrebbe ponderar meno accefa , che fredda ; e pu- 
re così non lì fpenmenta . Comè ciò fi accordi colla Aia fentenza io non 
sò vederne lo Icioglimento . Canto Serto ftan. io. 

Dal cestro fvian nel Vortice del Soli 
Al centro van nel Vortice terreno . 
Dal moto circolare dell'Etere , e della materia di terzo Ele- 
mento , s'induce probabilmente , che i corpi terreftri , perchè con ve- 
locità minore a ffèttan di frollarli dal centro , devonli a lui ridurre per 
linea perpendicolare all'Alfe , e non al centro di quella Terra , il che è 
contrario alla natura de'gravi : perchè gettandoli da alto due corpi 
gravi » non feendono lèmpre tra loro paralleli , ma , più che fi avvici- 
nano verfo terra , più fra loro vengono avvicinandoli , e fe non in cu ri- 
tratterò la fu perfide della Terra , che fa fermarli, fi giungerebbero an> 
bidue in un punto formando un angolo acuto . Canto Sello ftan. 29. 
171 mìrahil Fenomeno , ch'appare , 
1 Nel Defcenfo de'Gravi accelerato , 

Che viene , in tempo e guai , con grado impare > 
Dal punto di quiete , augumentato . 
30. Attènta qui Ella con tanta ficurezza la regola dell'accelerarfi 
del moto de'gravi difendenti , ne'quali gli augumenti del corlò , dal 
punto della quiete , procedano per numero impare , in tempo eguale , 
fèguendo in ciò l'opinione del Galilei , nel lìftema Copernicocartefia- 
no , che fembra Aimare non eflèrvi niuna ragione in contrario di dubi- 
tarne . Ma le farà r fkffionc alle varie fperienze , che sù quefta mate- 
ria an fatte moltiflìmi dotti non meno , che accurati Matematici , e Fi- 
lofofi , per le quali fi raanifefta , che la velocità de'gravi difendenti , 
dal punto della quiete và crelèendo con gradi di gran lunga diverfi 
da'/uppoAi , farà obligata ad allegri are la ragione d'una varietà tanto 
pregiudiciale alla lèguita Ipotefi . Canto Setto Aan. r 4. 

Chiavo del fieno aereo il pondo e/primc 
Variamente il Barometro librato . 
3 f . Che la fofpenfione del Mercurio all'altezza di ventifette polli- 
ci proceda dal pelo dell'aerea Atmosfera io l'avrei per certilTìmo , fe 
non facelìe crollare l'Ipotcfi tanto forno fa l'ammirabile fenomeno , che 
s'otfèrva nel Barometro, nel quale il fofpeio Argcntovivo , allor quan- 
do 
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do l'Acre è p»ù (trend ♦ e men*ingombrato e fu confeguenza men ag- 
gravato , da'vapori , fi eleva fòvra la Tua folita altezza , e non quando 
è l'Aere annuvolato , ed oppreflb da maggior copia di aquofc fpirazio- 
ni , e piovoH nembi . Se fofpendefle il Mercurio nel collo del Torri- 
cclliano ftromento il pondo dell'Aria , quanto quefta è più grave , tan- 
to quello dovrebbe alzarfi , e quanto l'Aria è più leggiera , tanto il 
Mercurio abbaflàrfi ; ma il contrario nè perfuade il riferito fperi men- 
to . Ed in vero non sò veder la cagione per la quale feenda l'Argento- 
Vivo allorché più torbido è l'aere , e che fpirano venti auftrali . Sù lo 
Scioglimento d'una tanta difficoltà sò ben io , che i più bell'Ingegni 
moderni an fudato : ria ni una delle loro fpiegazioni a mio parere va 
«fente dalle contrarie ragioni . Pirro Maria Gabrieli, dopo d'aver im- 
pugnate tutte l'altre fentenze sù tal materia dal Colberto riferitee, fta- 
bìlifce, che in tempi piovofi l'aria fìa più leggiera, perchè coll'umiditè 
deVapori per tutto fparfi , i di veni Sali che in lei nondifciolti dall' 
aquee particole , quieti colà dimoravano , (temprati poi , ven?on fra di 
loro a fermentare , e così s'eccita nell'aria una rarefattiva efFervcfceni 
za , che la rende più lieve , come fi rende più lieve un liquor , che fer- 
mentando Aia . Tale opinione ha pur'EIIa le fue grandi difficoltà: per- 
chè non è vero , che i liquidi quando ftan fermentando fìa no più leg- 
gieri afiblutamente , fono e vero più lievi rifpetto a 'corpi , che fomen- 
tano , ma non fon tali in rifpetto a' corpi da cui fono fomentati . Mi 
Spiego : un liquore quando (la fermentando , rarefafTì , ed acquilta fpa- 
zio maggiore di quel che prima occupava , quando non fermentava : 
ma non perciò (ìcgue , che quei liquido fìa , inquanto al tutto , più lie- 
ve rarefatto, che conden fato . Volfi sùquefta materia far l'efperien- 
za . In un delle coppe di efatta bilancia pou due vafetti, in uno de'qua- 
li erano in fu Te onci e tre di aceto, e nell'altro oncia una di oglio di Tarta- 
ro per deliquio ; pefarono infiem co'vafi , onde otto : dando in equi- 
librio, infufi l'oglio del Tartaro entro l'aceto , e d'un fubito eccitolfi- 
una grande affervefeenza , e pure non ponderarono un grano meno di 
*auel , che prima pefavano. Così concedo che l'aria in tempo umido 
fia in fermentazione , non può altro feguire , Ce non che iì dilati di (pa- 
zio l'altezza dell* Atmosfera , ma non che ponderi meno (òpra il Mer- 
curio del Barometro . Canto Sedo (lan. 3 3. 

Gravi molti (ìd§n di m§le immtnjt 
CVan di Gravi minor meno foftanza . 
a ai Averebbe altri sù qoefto punto oppoftole non efler vero , eh© 
di due corpi eguali di mole , il raro abbia meno foftanza , che il denfo : 
perchè, ammettendo Ella l'Etere, che riempie tutti gl'interllizj de* 
corpi , non potrà dir, che fiano maggiori vacuità, non occupate da niu- 
na foftanza , nel raro , che nel denfo . Io però , che con equità inter- 
petro fempre l'altrui opinioni , ben ravvifo , che , quando aflertfce El- 
la , che il Corpo denfo abbia più materia del raro , intende della mate» 



ria di terzo Elemento J o foftanza terreftre :' perchè dicendo immedia- 
tamente* . v ■•» « - 
Quindi chi più materia in fi contiene, 
Più da PEtre compre/fi ad ejfcr viene . \ 
Sa ben comprendere , che per materia intende non l'eterea ,ma la terre- 
lire . Solamente sù quello palici non devo preterir di riflettere , che fc 
il foggetto della Gravitazione fofle la fola materia terreftrej* e il mag- 
gior pondo provenirle dalla maggior quantità della foftanza. di terzo 
Elemento ne ièguirebbe » che di due. Corpi della fteflà materia , e figura 
ma difuguali dì grandezza , quello , c'ha maggior mole, e in conferen- 
za maggior quantità di materia , come quello , che ha maggior pondo t 
dovrebbe , a proporzione del fuo maggior pondo » accelerar , cadert» 
do , il fuo movimento ; giacché l'accelerazione del corro nel defeenfo 
de' Gravi , per Lei , è l'Etere . Di maniera , che gettate dalla fomroi- 
là d'una Torre a baflò due Palle di ferro , una delle quali «a di pefo 
una fola libra , e l'altra di cento , quella dovrebbe cento volte più velo- 
cemente correre , e cento volte più pretto toccar la terra , di quella eh* 
£ minore , fecondo l'opinione di Arinotele , il che è totalmente falfo , 
come fi manifefta per le fpcrienze fattene dal Signor Galilei, dal GarTcn- 
<io , ed altri moderni Filofofanti , quali altro divario non v*anno uflerr- 
vato , fè non che la maggiore tocca un poco più prima la terra , che la 
jinjnore * Canto Sefto ftan. 36. 

Perete parti dell'Acqua ha più la Terra^ 
L'Acqua dell'Aria, e l'Aria più del Foco, 
Più che Foco, Acqua ,cd Aria sima è la Terra , 
L'Acquarne l'Ari a, e l'Aria più ch'il Foco . 
3 Stabilire Ella così univerfale la regola , che i liquidi elementa- 
ri raen denfi vadano ferapre più in alto de' meno rari , che viene obbli- 
gata a feiorre in particolare alcuni fenomeni , a tal Legge generale con* 
4rarj . Ofserviamo noi ordinariamente , che l'Aria fia ideilo impregna- 
ta di particelle d'Acqua , e l'Acqua all'incontro di matfòlette d'Aria , 1' 
Aria umida liquefa fra breve il fai fi fio del tartaro , e sù i freddi marmi 
in tempo umido depone non poche gocciolette d'acqua . In un vafb di 
vetro, in cui, in tempo d'eftà , Capotta acqua agghiacciata , sul'e- 
flema fuperfìcie lafcia l'Aria alcune (lille d'acqua . £ che erano quelle 
mai , fe non particelle d'Acqua , nell'Aria nuotanti, occultamente ? le 
quali , trovando nella fuperfìcie fredda del vetro una gran quiete, che 
le fa perdere gran pane della loro agitazione , vengono (òpra quello a 
fermarli . Afconderfi in grembo dell'Acqua molte aeree particelle Io 
mottrano le bolle aeree , cheafeendono dall'Acqua nel Vuoto Boilia- 
Jio . Lo manifefta il re/pirar de' Pcfci fòtt'acqua , i quali fotto a i laghi 
congelati corron tutti a qualche forame della agghiacciata fuperficie,per 
ivi partecipare l'aerea communicazione; Eglino in un vaiò vivono corn- 
fnodamente , ma otturata del vafo la bocca , immediatamente fc ne 

muo* 
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fmioJ«nó* Lo prova J nella congelazione dell'acqua, Tunirfi Pari a, pc» 
Teftenfìone di <juel liquido , in alcune fen libili cavità . Or , fe l' Aria ò 
cosi rara , c più lieve dell'Acqua » e fe l'Acqua è.sì denfa » e più grave 
dell'Aria , come potranno in quefìo afeendere gli aqnofi vapori , ed ivi 
lenza cadere (òftentarfi librati ? Come in tempi piovofi quelli radunan- 
doli in vifibdi gocciolette fi fofpendono , in afia raìiuta mente àìfpefft ? 
Comepoflbno nell'Acqua penetrare,, ed .ivi lungamente dimorare l'ae- 
ree particelle , fenza alzarli in aria, da quella , come più grave , re- 
spinte ? E dunque Tuo obbligo di fclorfC tali- fenomeni , quali contradi- 
cono a i principi , che in quello , ed in molti altri luoghi del Poema ha 
^abiliti. , . \ i 1 ;, 1 L *>..J 

Quefto è quanto il mio tenue intendimene , più per fecondarci 
cora andi di V.S. , che per animo ^impugnare le fuedottiflìrae ragion, 
fiofaputo riflettere fovra la prima Parte del fao gran Poema , pregan- 
dola a riceverle con quella ite Uà cordiale fin ceri tà, ed affetto , con cui le 
«rafmctto, mentre, ce. 

Modica if. jfgoflo 1709." 

DiV.S. 
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ER più capi mi giungono gratiffime le ingeeno- 
fe kiftetiioni , che Vi S. ha meditato su la prir 
ma Parte del mio Poema, e per la fomma efafrr 
tezza j C<>n cui efamina le Materie, e per la Fi* 
lofòfica fincerità , con cui propone ledifficol? 
tà , e per l'amichevole metodo , con Cui tocca 
le mie debolezze ; di tutte , e tre le ne rend<> 
cordialillìme le grazie , K mi con fola al mag- 
gior fègoo | che ne mova al Letterario arringo un'ardente amore di ve* 
rità , non una oftinaja £ara d'Indegno . Procurerò intanto di rifpondere 
alle Tue fottUiflìme Rifleflìoni con quella fletta fraterna libertà , con cui 
lept-opone;.. ..... 

• Citi romper la grandezza , e io figura • ■ 1 ; 

, .. l *Or dine non può mai de la Natura . 
a. Tanto è vero , che la indivifibiltà de' primi Componenti fia con- 
traria alla Generazione, e formazione de 1 Milli, quanto , fe fonerò 
attualmente Tempre divifibili , fi pervertirebbe l'ordine del'a Natura , 
il folito coi fò della Compofizione , e la determinata varietà de* Corpi 
naturali . Se fòflèro le Partice le prime faci.'mente divifibili , potrebbe- 
ro fra loro d'infiniti , ed incomprcnfibili modi intefferfi , e modificar fi, 
e in conferenza tempre, e fempre rifulterebbero infinite riccie dì 
Coir rodi, non mai vedute, in ogni Genere di Midi : nè por ebbe fpie* 
garrì il conine to ordine della Generazione, olfervando noi regolarmen- 
te fempre generarti le ftelfe fpecie , ( he fi olfcrvarono fin dapprincipio 
del Mondo : Formercbbonfi incefTantemente nuovi Elementi , nuovi 
Minerali, nuove Piante , nuovi Animali . Barra per la Ibi ti varietà 
della Natura la diviftbilità de' Cor picciuoli comporli d' Atomi indi vili- 
bili . Non perchè il Nitro corta di due determinate figure di S\\ì , Al- 
leali, 
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cali , ed Acido \ non h Corpo nalijrafc *e fofta jzi^s i e purè può mil- 
le volte difunirfi nelle fue determinate parti » e mille volte , congiura 
gendofì , refultar in vero , cremlino Nitro : la quanto alle maternati* 
che ragioni , che Ella porta , dovea riflettere , che io Tempre ho inte- 
fo difeorrere de* Corp i fifirij e naturali , compofli di particelle fificjie. x 
e finite , e non dal continuo Matematico . £ fé egli è vero , (ine il con- 
tinuo matematico colli di punti infiniti , ed ogni Quantità continua fi 
poflà dividere in parti eguali a cui abbia doppia^pro porzione per il 
Quinto di Euclide , non è però verp , che il Corpo fifico coftar debbia 
di particelle infinite.Le due JPropofizipni. tanto della Proporzione,quan- 
to del circolo minore , concentrico al maggiore , fan fòrza parlandoli 
del continuo Matematico ,non del Corpo fifico . 

Ma non a ialycht Vacuo <tì non ha dentro 

Iproprjfpazj fuoi dijjeminato 
3 . Tutto quello , che qui m'oppone , jpfo varido , che lo non poffa 
ammettere il Vuoto , mentre pongo l'efsenza del Corpo nella trina di- 
menitene ha d'uopo didiftinzione E gran differenza tra Eftenfiorie 
▼unta , e Vuoto di Eftènfione ; Eftenfìone vuota include in (e un con- 
cetto di pofitiva Eftenfìone fenza Corpo , il qual concetto farebbe con- 
tradittorio , fupponendo Eftènfione pofitiva e non fupponendo Col- 
po pofitivo : Ma Vuoto dì Eftenfìone fuppooe un Concetto negativo di 
pofitiva Eftènfione , che include in fe il concetto di privazione di Cor- 
po : Quindi non deve dedurfi per conclufione , che io abbia idea di 
Eftenfìone pofitiva fenza Corpo , ma di privativa Eftenfìone fènza Cor- 
po . Dico adunque , che io ftendimento pofitivo fia PEffcnza del Cor. 
po , quale ftendimento ovunque fi trovi coftituifee l'Efiènfca Corporea: 
Nel Vuoto però ammettendo la privazione dello ftendimento non folo 
non ne fiegue , che ivi fia Corpo ma ne fiegue , che fe ivi è privazione- 
di ftendimento, debba effervi privazione di Corpo , giacché dove non è 
pofitiva Eftenfìone non .può efier Corpo . Quando poi diffi , che nel 
Vuoto vi fia Dio , non altro intefi rì'infinuare, (è non-, che compren- 
dendo io nel Vuoto la privazione del Corpo ì c'1 negativo ftendimento,' 
non comprendo il Nulla , ma ho idea in Dio non enervi Corpo : nè va- 
le il dir , che Dio pure fia ne* Corpi , perchè , in tal calò , ho idea in 
Dio eflcrvi corpi . Ed in vero , perchè poflò , anzi fono obbligato a 
concepire in Dio ( nel quale vittimai , moventur , & futttut ) non effer- 
vi flati Corpi prima della Creazione , e non poflò concepire dopo la 
Creazione in Dio, non potere eflèrvi Corpo in qualche fpaziode'Corpi? 
Alle Autorità del grand'Agoftino , di S. Tommafò , e di S. BafiUo le 
dico, che Dio non fia un Eftenfò corporeo , perchè fon tanto lontano di 
concepire in Dio corporeo ftendimento , quanto nella Pag. a 3. ftan. 1. 

Forma a lor dà di EJhnfton non vera 
ne meno vaglio a concepirla nell'Angiolo : ne l'aver detto nella Pag. 3 3 
ftan. 3. che Dio 

Un* 
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Xln* fa finiti cjlenjion e^rTnd*- \ 
deve eflère argomento . che Dia .abbia Rendimento i dimenfion*» 
to: perchè ii chiamare la divina irmnenfità eftenft , eironoftro im- 
perfetto modo di preferire . L'umana Mente , che non ha altri termini 
per manuettare il fno interno , e ipirituale concetto , fi vale de* voca-< 
boli , che i fenfi le fuggerifeono . Allor , che io dico , il Corpo eften- 
fo , Dio ettenfo , non per ciò la mia Mente non concepire l'idea dell' 
Eftenfione Corporea, indicibilmente di ver fa dall'fdca delJ'Efteófione di* 
vina . Quefta ftefla Vóce, Idea , diverfamente la concepifcc i'Intellet- 
Co, quando fignifica l'Idea materiale , la quale fi forma nella Fanta- 
fia , di quando fignifica l'Idea fpirituale , la quale farti nella ftefsa 
Mente , e pure per mancanza di termini i'una , e l'altra Idea chiamia- 
mo. 

EftJ* dà Capacità, eòe priva. Li. 

D'ogni fidanza Zìa materiale + 
4I Per capacità priva di fottanza materiale non altro fntendo , che 
una privazione di Corpo concepita fra gli altri Corpi , la quale intanto 
jwjò dirfi capace , e commcnfurabile , in quanto fi concepifcc in rifpet- 
to alla fuperfìcie di quei Corpi ambienti;, i quali prima d'efièrvi tolto 
quel corpo di cui è capace, lo circondavano ; Sedai Luogo, fra tre 
Corpi , che chiudono in loro un corpo triangolare ne fòfièouefto eftrat- 
to, con impedirli, che non v*entrafsero altri. Còrpi j qneilo fpazio , 
privo di Corpo* fi può dire triangolare , in quanto la fuperficie di quei 
tre corpi può capire un Còrpo triangolare . Circi a.qùef , ch'Ella dice * 
che tra 11 luogo, e il locato debbia eflcr proporzione , fé per luogo , in- 
tende quel Vuoto in attratto , e confiderato feparatamente dalla fuper- 
fìcie di quei tre corpi , che lo coftitùifeono , non farò mai per ailentir- 
Io r ma fe per luogo intende la fuperfìcie di quei Corpi ambienti , vo- 
lentieri tó4o concedo , ed in quello cafo ferebbe proporzione, tra il. La* 
tato ch'è Corpo reale , e tra il luogo , che pureèreale , effchdo la rcal 
Superficie de'Corpi ambienti * Il Luogo o è l'interno , ed è io /tetto Cor- 
po, o è l'etterno , ed è la fuperfìcie de'Corpi, come/piegai. alla Pag. a jV 
fìan. 4. per ónde , entrando un Corpo triangolare di materia di primo 
Elemento ne! vuoto difleminato , che ammetto , non trova luogo nel 
Vuoto , ma nel luogo-, che è la fuperfìcie de' Corpi , che Io fpazio co* 
fìituifcono.Alle ragioni di Sani' Adottino rifpondo, che quell'Incompara- 
bile Ingegno ben comprendendo l'Immenfità di Dio,non altro in tele fa- 
re, che mottrar Pi m polli bili ti del Vuoto di ogni So(lanza;perchà fe a vef- 
fe intefo del Vuoto di foìo Corpo avrebbe detto quo *d Cor -pori: nibil eft t 
non quoà penti ut nìbil cjì.AUc ragioni di Arinotele colla fola digitazio- 
ne di parti pofitive , e privative , edi fpazio reale, e negativo fodisfaf- 
d baftanteraente» j toh 071? . , < : ,nn >•!•:•> -y- 

Sia dunque ir r ève cabile /ente ma , 

Ijfir dei Corpo EJkntm l*Jt.Jfeaza *. . - - .. w ;•, , i 

Xx *t 
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f. Perchè io ammetta l'Eflenza del Corpo nd\o Rendimento piut- 
tofto , che nella Divifibiltà , Impenctrabiltà , c Figura , ne rifletta le 
ragioni , che ne aflerifeo alla Pag. 2 r . ftan. 3. dove chiaramente dima* 
ftro,che le indette affezzi arri dei Corpo fuppongonò per antecedente fog- 
getto. !a Ffìenfon e; perchè, te prima un Corpo non fi comprende Quan- 
to , non può concepirfi divifibjle , Impenetrabile , e figurato . In che 
modo poi nella venerabili Alma Eucaristia pofsa Spiegarli , fecondo la 
corpufcolare Filofofia , il reftar la ìreifa Quantità r e gir fletti acciden? 
ti del Pane , fenza reiìarvi la foftanza , ne vedrà la fpiegazione nelle Ri- 
fpofte alle oppofizioni , fattemi dai Dottore in Teologia , e Filofofia il 
Signor Canonico D. Kn far io Cataro , che fra breve faranno i mprelTc . 
Come Ha pofeia poflibile, che il Corpo fàntiffimo di Gesù Criflo 6a ttftr 
to in tutta l'Oftia fa grata , e tutto in ogni Aia mafìbletta , allora lo /pie- 
gherò , quando farà dalla Santa Cattolica Chiefà determinato, come 
debbi a (I intendere l'efser di Crifto nell'Oftia Sacr amen t aliar 
VEfienfione ii Corpo ha terminata 
Da la Figura , a lui compagna eterna . j 
6*. Che i primi Componenti non poffan collare di parti liquide,' oU 
tre l'averlo provato nella Pag. ai. ftan. a. ù argomenta da molte foftan* 
ze , da noi cred u te eternamente liquide , quali non pofsono tra pafsa- 
re per li pori di alcuni corpi , da'quali facilmente {corrono altri Fluidi ; 
L'Acqua paisà per il Legno non per il Vetro : per gì' inteftini pafsa 
l'Acqua, non l'Aria $ per la Vellica lo fpirito del vino , non l'Acqua, 
ne r Aria ■ per i Metalli il Mercurio , e non l'Acqua , nè l'Aria » ne lo 
fpinto dal- vino ; e per la Carta non il Mercurio , e vi paflàn gli altri li- 
quori : Se i Liquidi fbfsero totalmente fluidi s'infornerebbero per U pori 
d'ogni Corpo indifferentemente, e benché Concorra molto all'introdurr 
zione de 1 Liquidi nelle pprofità delle foftanze la convenienza degli ctet 
rei effluvi , tuttavia confèrifee molto a ciò la convenienza della figura* 
ù almeno la proporzione del diametro delle particelle componenti 1 Li? 
q 1 1 idi . • L'a rgomcnto , che porta può così conerò di Lei rivolgerli : Un 
Corpo da quel ch'è comporto In quel rcfulta, l'acqua refulta dura^agghian. 
dofndunque e com porta di particelle dure. L'efser dunque del Liquido è 
collii u ito dalla difunionc, ed interino moto de' fuoi Componenti: Come 
poi Atomi duri , ed inflefiibiii fi unifeano a comporre quei Liquidi , che 
cofano di Corpicciuoli fletti bili , le dico , che fi giungono nello ftefs& 
modo , con cui giungendoli molte fila d'inflcrìibiie acciajo ^compongo? 
no una flcflìbile Cateratta • • -, ,i 

Al Motore a la Quiete indifferente V 
La Materia rifpohdegli ha natura. 
7. Non sò conofoerè d'onde jiafca in Lei quella gran repugnanza a 
perfuaderfi la Quiete efsere un modo pofitivo del Corpo ; nè d' onde 
provenga la gran difficoltà a potere idearfea e un chiaro , e diflinto con- 
no ; perchè pur la Quiete, ftecorae il moto , eftrinfècamente acca- 
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de al Còrpo * il quale fri quanta a feèuiia amttìà indifferente ; Dal 
fola concepire , che H Corpo fia privo dì Quiete , flconcepifce , che n 
Corpo fi rauo va j dunque il Moto ( io potrei ri torcerle contro ) non è 
end una privazione di Quiete . Por difeiorre ogni dubio , te nego, che^ 
acciò un Corpo fia in Quiete , batti non dargli Din l'influenza dei mo* 
to . Mi dichiaro collo fléfso fuo Efcropio . Crei Dio un Corpo t ficco* 
me , per efier Corpo in moto , è necefsario , cheqDio gli coBimunichl' 
due politivi influflì in due diverte a zzionr,cosl per efserCorpo in quiete; 
è necefsario , che Dio gii partecipi due in ti uffipofittvi in due differenti 
azzittii : è di bifogno , che gii dia t'Efserc colla volontà di' crearlo , e gli 
dia la permanenza di darli in quel hiogo , dove fù creato , con un àt* 
to divedo di volontà di ftar in quel luogo : Sicché , come nel conce* 
pire , che quel Corpo fi muova , bilògna concepire una doppia poten* 
za | Tuna per la quale quel Corpo da creato , l'altra per h quale que~ 
Corpo fia trasferito della vicinia di un corpo ad un'altra , cosi per ide- 
arci , che quel Corpo fi a in quiete; , è di uopo -idearci una doppia fòrza* 
l'una , per la quale quel Corpo (ìa creato , e l'altra per la quale quel 
Corpo Àia in quella vicinia di Corpi, fì-a cui fu creato. 

ir;. Se*» Corpo incontro in altro \ & lai dar f itole 
furto di moto , ed cine perde parte . 
%. Querfta regola così generale legue dal non effere, il£orpo per fe 
elfo caufa del Aio moto, attesocene Dio folo è fa caufà vera del movi- 
mento : quindi non può un Corpo dar moto all'altro , lenza prima ria- 
verlo ricevuto , e fehza poi perde ri > . Comunicò il (bramo Motore a 
tutta la materiaUna rei» , e determinata quantità di movimento, qua- 
le continuamente in leicnnferv* : onde*, fe un Corpo potette perdere 
il moto , fenza parteciparlo ad un altro , o il moto nell'Uni ve rio ver* 
rebbe ad ellingucrii totalmente , o dovrebbe Dio fempre communica- 
re immediatamente nuovo moto al Mondo , e fuoi Corpi y il Che crede* 
re , farebbe far gran torto alla previdenza ed onnipotenza divina . In 
quanto a i Corpi non cteilici , .e molli , i quali ■incontrandoci-, perdoni 
ambidftt il moto » rifletta , che non per quo ftp perdei! quel moto , fen- 
za communicarfi ad altri Corpi . Nill'incontrariì due Corpi molli , ce* 
dono , e rrrutan figura divenendo alquanto più depredi, e in confeguen- 
za meo capaci : onde parie del loro moto. li partecipa alle pròprie par- 
ticelle per mutar (ko s e parte al Fluido , che ftanza ne'p ori de'Cgr pi , 
H quale.» efclufo dall'anguftarli la lor Capacità , c^e a muovere gli al- 
tri Fluidi ambienti .Così appunto due paHemeimbranofc piene d'aria, 
che i incontrandoli , Cogliono fortemente riflettere , fe nello frettò pun- 
to , che li percuotono, fi rompono , reftan*aliora ferme , e quel moto fi 
comunica all'aria., in lor racchiufa , éhe , ufeendo con impeto , va a 
muovere i'altr'aria vicina . Pag» 39. fran. 4. ' -wn/j 
LH moto in cete biotti fio rotto ,0 lento,' -~ <' i 
Sempre y quolor li fé;fajjt in momento . 

io. Da 



U&. Da>qùel, ehcmtfó l ha Ella coacepka ón'Idca xth? del Viri» 
todtiTcmmqco ♦ che ammetto > che io fuppone cosi fpazàofo , che Uà 
Atomo non tocchi l'altro? e fe cosi foflèi, cereo è, che fomoto , colla 
cBmora di rtoltéfflmi Manti > verrebbe a propagarti in tempo fenfibjl- 
men te eonfiderabUe : ma 31 Vuoto b che io concedo*, Io fuppdnpo fola» 
mente traigli fpazietti degli Atomi del primo Elemento , quali benché 
ll.pic coli, che fiano punti fifici ,non poHono* cflèndo quanti-, e in con» 
feguenza figurati , no» lafciar tra loro qualchd i pazietto vootò , cosi 
anguflo però che non può capire ne meno gjiftcflì punti tìfici : quindi 
He fiegue , che folo In alcune parti della tor foperficie nòh> vengono a 
toccarfr, nella maggior parte peróni toccano cosL bene, che non può 
moverli jin progreilb un A tomo , fenasa moverti nello ìteifo tempo gli 
Atomi antecedenti , lafciandogli il loro luogo, e i fu Seguenti, occupane 
do il fuo luogo . Figurili Ella un vafo , pieno di globoletti d> piombo i 
in quenM è neceflàrier , che concepifea un Vuoto difleminato , ove non 
iia materia di piombo , e pure non può moverfi in moto procreili va , 
Uno di ducili globetti,iénza mfpinger gli altri a lui contigui « Non voi-» 
rei però , che l'afièririi da me iftantaneo il moto della luce , l'intende*- 
fe Ella nel Senf© più rigorofo . Non s*è finora da'Matematici Filofofàn- 
ti potuto ftabilir , fc la luce arrivi ih tempo indivifibile , è però proba- 
bilifllmo , chela velocità luminofa fi diffonda in qualche tenap& il qua- 
le , da noi iacompren Cibile , vien chiamato impropriamente istantaneo 4 
-zi. . i 7 ■•■ -xhdhtiukè divifibitt di- fot io- > ■■■ *. < 'tui'.iup : o;< t 
r *>i . t:. ; >fc* portno dal continuo effer r.eeifil'i , <>; u -oj- : • ■. . / 
lo. La naturale jndiviiìpikà degli Atomi riflette ben Ella, che non 
pofla procedere nè per un mezo v che gli unifea:, né dalle parti amate * 
che li compongono,- per quello, già obe non ne abbiamo niurt chiaro , è 
diftinto concetto , da quelle , perchè fluirebbe il froceno in .infinito , 
ma non cesi dal matematico contatta,,^ totale quiete delie. parti . . Feo 
spiegarteli tutto , deve riflettere prima , che r come dilli ,t tanto po Ci ti- 
ra cofa è la quiete , quanto il moto ; c che qualunque Corpo in quello 
fìtto , in cui fi trova» feinpre in quantoa fc perfrtib y fin tanto> chè Veni 
ga da altro contrario difturbato • Scendo : che Dio equilibrò m mi fu ra 
i gradi di moto , e di quiete , a perfeaz'tone dcli'Univerfò . Supponiamo 
ora che le particelle componenti un Atomo , fiano tra loro unire con 
otto gradi d i quiete , e fuppon iarno anche, ohe non polla avere u n A tu . 
ino , fe no* otto gradidi moto . Centoiò in cai cafo , die non fu crederi 
£non unasommumCaaiofiedi moto » e di quiete Vicendevole; reftan* 
4o negli Atomi quattro gradi di moto yeiquattrodj cnjletc^alcàdi mo» 
to , e due di quiete, quali ccntemperandofi fra di loro non ponimi altro 
non fare , che fi muovano gli Atomi in mo violento, o progredivo , o 
centrale , ma non che fi rompano: perchè è più facile , che un Atoma 
sfugga , e s'io fin ui fra gli al tri attuaime n t c divifi , che fi rompa , non 
contenendo in fe niuna vacuità , ed eflendo le Tue parti unite con otto 

gra- 
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* V€ffi ' Che tanta, a non fpezzarjìy an reJMenza , 

Quanta, tra lor, di romperti an potenza. 
Ma perchè fon contigui i Corpi var) , 
' CJf compongono il tutto a gli Elementi , 
/ moti , f ^/a» /&« circolari . • 
KriPiflcRnare la proprietà del Moto , e la maniera delta Trasla- 
, l' ,So«S f mi fon valuto della Circumpulfione Platonica piatto- 
* ,0n S vacuo di Epicuro , perchè il vuoto fottiliffimo da me am- 
•*»«5Sr Ite ^ncUmaterU fottile, lo concedo fol tanto, quanto 
wciro di«m™«^«»^™"^ 1|o f chc dev0 no lafciare gli Ato- 

moverò *ffit£fcl£**è minimi , figurati non poflb- 
m] f ^?oro non lafciar qualche minima vacuità, non eficndo atti, nel- 
no fra di loro ™?™*\* [t in tutti , pun ti delle loro fuperficie efat- 

U V t f 'l ToU iqSfta^S"». ^negabile, dacUTdooa il moto, c 
tamente . Tolta* ^ewa r S io confiderò il Tutto <*me peno, 

Ttf/ A/oW* Materia Jn tal Tejiura . _ ' . 
• , * Che i Brut, abbiano Anima , è di Fede In quibut 

a„,L vivente, non però fenfitiva , e molto meno imperfetta^ 
veni. An ma ^ nt ^ nfltiv r c ragionevole è la fola Anima Umana \ 

?,T "/X ? nont che una Materia fonile , e fpiritofa , un»A«- 
L'Anima de Bruti non * » V" " -irrita le fue motive opera- 



zioni . Oli euerni —r — -- . . , commnne: I Seri- 

Lnfi,i nervi fenforj le «^^^^J^SKS* 
fo commune neH-Uomote rapprefenu aU Aron» agumev ^ 4 • 

£ in quei membri , che a .or colpendo- 



" 0 " cit » nd °fi |i a orazioni , che alle volontàrie operazioni del- 
1 Uomo fi rafiòmigliano , il che anche in noi fteffl foventeftccede ner- 

t^Z t mano "W T d % mt *. 6 U0VÌ • ft ne ^Snu a?: - 
«mente tornano, la dolorifica Idea vien trafportata da i Nervi nel 

«ft»tu ùSZ ' W 0 ' """..•""ndo rappre^tarla afl'Anima che 
d.ftratta fi trova , la riflette a gli animali fpirlti alla Larince . ed * 
fcol, del braccio corrifpondenti , determinandogli Tn ql ella adeccUar 
nofòmento 'S'iT'T ' mufc0,i ' niunTriflefilone? * Z 
"ioni Tn m«' 0 Ì?J£° '. UCCcde „ ne Bruti . ' quali poflbno efercit re a Z - 

Se dalla conmline r^"',' ChC in °oi ordinariamente fonofve- 
^iiaie dalla cognizione , fenza alcun conofeimento , nel modo . che 

bS„Vo7ore Ur L m z°' te ' Ihe -dm.ri.meme dal'l'Ar! 
unno lon promolle, fenza nmn penfamento. Ed in vero che fi. oli 

Animai. Brut, operaflèro con quache Intelligenza , fia quamo fi vozfii 

e P pXlVl. n °mT^ ebb£ n0 " efs " d « ati d'IrnSo fphitua 

za Voflanziale ^AnZ V VTSL P erfe " ione "on P"° caufar diflèren- 
za imianziale . Anzi polsederebbero maggior conofeenza i i„ m .. 

£ . che faccianfi IM^ ' me " t0 */ en2a alcun «>nofcimento , dirò 

ftkellantodel Ep re , fefuito^al £ne ?Z^mZ§££*?£ 

m ftl e da g Podor dei" pìT"" S?°r ' "?» ?" «*^n3h £ 
mo già ma n,H,ir!* ^ * 8 5* feConda ' ftn2a fi »t"'» • E Uo- 
Kmo r 5 ' oonofeere il foo Nemico , e pur lo mvvifa P 

ccflè^wSS?- Cnf P° ndon o> un "Noto : un Minto ( io repli- 

Z maZlfl ^^n,o^Saro , T rfettamente dÌfc ° rfir ' de '»™- 
Uto dai f "° * Un ™™P«"«W' meccanico efeogi- 

, " £/'?*«' » f» /f <*» £»'» ptr moti iman [lì, . 

luminofa „p£S 5 ' * tU " a in <l uaIu "<I""n a 

tutta in mille Specchi nf £ mpa d una candela « «Pprefenta 
fiano adattate a r itrcttam^„fr ? S"" 1 P°" a incavati ' incni 

tro l'oicurata c a ,nè " ' ^«foconvefie , pofsono formarti, en- 
■ odorata Camera, centupheati tutti gli ertemi Oggetti. Il Sole 
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per ogni lente , che penetra co* Tuoi raggi » dipinge nella fimopofta ma* 
teria, perfetta la Aia Immagine , e non (blo imprime la fuafembianza 
Ai per fi eia finente, ma, per veemenza, ed unione in punto delle Tue I limi- 
no fé lmee,genera un Vorticetto di Fuoco,che è Videa compendiata del- 
lo rteflb Sole . Gli Spiriti animali fono fomìgliantiflìmi , ed analoghi a 
gli Atomi lucidi . I fughi vegetabili an n 'anch'elfi fìmboleità cogli ani- 
mali Spiriti . Non è inverifìmile , che gli Spiriti , tanto animali , quanto 
vegetanti , qualunque volta vengano raccolti , ed uniti infieme in un 
punto da organi talmente di/porti , che efèrcitino un limile ufficio alla 
difpofizione de'meati diafani del Vetro lenticolare , pofiìino produrre 
un'idea di tutto quel comporto , onde procedono , come gli Atomi lu- 
minofi producono quella del Sole, onde derivano. [ Tefticoli» e gli Ova- 
rj degli Oviperi, e de'Viviperi fon organi sì fattamente elaborati , e di- 
fpofti , che an commercio con tutte le parti del Corpo animale da'quali 
concorre in loro la materia della Genitura .' Il Seme o l'Uovo d'un Uo- 
mo , o di una Donna , che fiano , o muti, o Epilettici, o podagrofi, pro- 
duce i Parti colla rtelTa morbofo affezione, .e morbifica difpofizione , 
ficcome ne* morbi ereditari fi manifefta ; Argomento , che da tutte le 
parti del Generante concorrano le particelle a colli tuire la Prole . Gli 
Occhi , o Gemme delie Piante {puntano da alcuni Groppi , i quali anno 
una bruttura maraviglio fa . In quelli Ncdt le fibre lignee , e corticali, 
da tutte le parti della Pianta , concorrono ad unirfi in un groppo , ivi 
fi contorcono , s'intrecciano, fi rtringono , portando fempre fèco una 
midollare funicella , originata dall'interiore Midolla della Pianta , ag- 
glomerandofi in quel punto , da dove l'occhio deve sbucciare . Da ta- 
le bruttura de'Nodi , nel l'in treccia me tiro , e con cor fo delle fibre , e fi « 
lamenti lignei , e corticali , e connefilonc delle fila midollari , quali tut- 
ti non fon , che canaletti cavi, in cui il nudrizio fugo , e vegetativo 1 pi- 
rito della Pianta difeorre , non improbabilmente , fi può coga ie et u rare >, 
«fiere i Nodi , Organi, ne'quali il nudrkivo fugo , che circola;, dalle li- 
bre lignee alle corticali , e gli fpiriti vegetabili , che feorrono per le fila 
midollari , ricevano , col concorrere da moltifiìme parti, in un punto , la 
determinazione , a formarne la min u ti ITìma Idea del la nuova Pianta, da 
germogliarne . Alla delineazione di quella concorre la difpofizione delle 
Particelle , raccolte da tutte le parti dell' Albero generante , unendoli le 
fimili colle limili per proporzione di effluvi eterei, e.di pori, come s'uni - 
feono, co'loro fi migliami I fimi pianti, i Corpicciuoli di moki, c vari Sa- 
li, criftalliz^andofi tra loro dittimi , nelle proprie, edeterminate figu- 
re , benché prima , per la difibluzione , confufamenre nuotanti nel La- 
tice aquofo . Dall'Occhio, che fpuntadal nodo germoglia il Ramo, ch'è 
una picciola Pianta, o il Frutto, il quale ha delineata nel fuo feme la for- 
ma originale della Pianta madre . 

Ma i Vortici , tra lòr varj , e di/giunti 
t \ /; proprio an , ut IP altrui , moto ordinato. 

14. La 
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- 14. U materia fottac d' ógni Vortice moVtndofi in moto dt verti- 
gine, e sforzandofi Tempre slungarfi dal centro , circa a cui fi rivolge , 
certo è che non deggia Tupporre fpazio di Vuoto coacervate >, dove pol- 
la diffonderti, e difpergerfi: ma, che da ciò ne fiegue, che debba annet- 
terti il Mondo infinito nella Tua eftenfione, non è così certo come fup- 
pone . Non può enere l'ultimo Cielo ambiente materia folida,i cut Ato- 
mi fiano tra loro fortemente rapprefi , è totalmente impenetrabile r Io , 
perchè non pollò aflerire il Mondo finito , giacché non ne veggio i ter- 
mini , nè devo confeflark) infinito attefo , che non ne ho Idea chiara , e 
diftinta, m»ho Tempre valuto degli epiteti divallo, immenfo .indeter- 
minabile : fregandolo com'è nel mio concetto , non com è in fe fteno . 

Pag. 80. ftan. 4. 

Quando al del veltro Spirto beato 
Tutto faprb de la Jtderea Mole • 
E quello , che nel? Etere fi ftringe i 
Dal Sole a noi , per retta linea fpinge l 
1 r. Siccome concedo , che per la divertiti de'moviraenti , che fa la 
materia globoloTa, porta uno, o più Globolctti eterei in terporfi fiat 
meati , che lafcia la ftefia , ed operar , che fi torca alquanto il retto Jn- 
flufiò lucido della materia Toltile , forzandolo a rifrangere a i lati de'fra- 
pofii Globolctti , così niego , da ciò Teguire , che il raggio del loro im- 
pulfo non C propaghi per linea retta : imperciocché la fleiTa caufa , che 
fa rifrangere «raggio, dallo fpazio rettilineo , a i lati di quell'Atomo 
globoloTo , la ftefia fa, che fi rifranga di nuovo , torcendoli , da 1 lati di 
quell'Atomo globolofo , allo fpazio rettilineo degllnterftizj del fecondo 
Elemento : perchè , conforme il raggio , trovando l'impedimento del 
traverfato Globetto etereo, fi Tparge dal punto, ove feorre, alla circon- 
ferenza di quello,tolto altresì l'impcdimento,o trafcorfolo,s'unifce dalla 
circonferenza di quello aipunto,ove fcorrc.Eccone la fi miglianz^ panan- 
do i raggi luminofi per una lente concava fi rifrangono allargandoli, ma 
fe immediatamente incontrano una lente convena , di nuovo rifi-angen- 
dofi , fi ftringono nella ftefia linea primiera direttamente fcorrendo . Ec- 
cone la fperienza: fe dentro una rete vengon riftretti confufaraente mol- 
te poma, da qualunque parte, che vi s'infondano ale lini minuti Gio- 
berti di piombo vedianfi fempre , direttamente , cadendo, ufeire per li- 
nea perpendicolare , benché in panando da quei tortuofi interftizj fiano 
Dati diverfàmente nel lor corfo contorti • 
— .. Et periodi finifeono totant i 

Per lo fpazio di venti , e fette Soli . 
1 6, I Corpi folidi , i quali nuotano entro un Deferente liquido, non 
poflòno fecondare la velocità del moto di quel Fluido , da cui fon rapi- 
ti : onde le macchie folari , Corpi folidi , che nuotano su. la materia fot- 
tlle fluidUfima per la loro poca dMpofizione al moto , e per la refiftenza 
della mole non poflòno efier girate con velocità uguale alla velocità t 
" . con 
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con cui quella fi volge 5 così un rapido Piume , in cui nuota una nave , 
benché difcoira egli conivelociffimo corfò , pure querta con tardo moto 
fecondt il jcelw movimento del fiume . 

. i u'iQuabr? h S eie* il duro Àcciar pere/tote, r 
»*j ™ ; j <, £. r&*l*mdQ t . un Cor pi e a uni ne vola . 

diffi C^)em»flòlcM|eJonghe, erig.de della Selce ribalzando con 
Impeto , per la, valida impresone delia pcrcoua deJPAcciajo , deggia- 
ao agitar»* buona pezza in movimento vertiginofo , fi rende evidente in 
-molti altrj Gocpi lunghi , e rigidi , i quali eflèndo battuti in una delie 
loro eftrerajt* , rifaltano in ari» girandoli circa il proprio ane turbinata- 
-mente : cosi empite Vergette rigide , che fìano in quiete , fe. vengono 
.inegualmentftnercoue s'alzano in.ariH rotolando . t* diffbt enza tra i 
, Corpicciuoli dell'aria., <s le maflvlette dalla Se(ce , proviene dalla mag- 
giore» e mww celerità di moto . La velocità con cui fi volge circa il pro- 
prio centro un Corpufcolo elattico: d'aria , non eftendo così celere r che 
poOa eludere, dalla circonferenza, delia fuaruotazionc gli eterei GlO- 
boletti , non,4ia forza di generare il . fuoco , ma le molecole delia Selce , 
tene fon più rigide , ed in maggior moto fi /Vegliano 4 difeacciando dal- 
la sfera della 4or circolazione la globolofa materia , formano un Vortl- 
cettp di majtcrU fottije cjic è del fuoco il foggetto . Che fi* così s'ar- 
gomenta dal vederfi , chenonefTendo potenti tutte le particelle della 
Selce a refpinger da loro i Globoli del fecondo Elemento , alcune di loro 
non fcintillano ; e dail'oiTervarfi, che talora i Corpicciuoli dell'Aria, inv 
pPi^famen^ej agitati , lampeggiano r come s'ofler-va nel Recipiente Boi- 
iiaf*o,, dove-qualvoka s'efc*ae con violenza ,. c celerità l'Aria f quella 
t vibrandoli nello fpiegarfi rarefàttivo , per la compresi va predone tol- 
. tate iftantaivcamente , rirpiende con un momentaneo baleno^. 

Aù Qu<fi>ftfontralordiviJì y cftiì)lti . . 

i •» r &omi primi t - e a moverti an potenza , 

ì 8* AU'Eflènza <Jel Fluido è così neceffaria l'inteftinaagitazione delle 
fue infcnfibili particelle , che fenza.qucfta ftimo imponibile poter eflere 
fpìegati i di lui varj Fenomeni. Tralafciando la dilToluzione de'Sali, che 
.fi Spargono per tutu la foftanza del Fluido; la Liquidità de'Metalli, 
' prodotta dall'agitazione del Fuoco , ed altre volgari fperienze . Batta a 
-provare Pinfenjibile moto de'Liqu idi ,jl continuo, agile irregolare, e cu- 
r ioli) agitarli delle ni affette d'ogl io di Terebinti in a nello fpirito di vino , 
e delle minutitlìme pagliuzze nello fteflb , fecondo i Boiliani fperimenti . 
La fola minutezza , e lubricità delle parti non badar a coftituire Tenèn- 
za del Fluido , l'accerta l'altro fpcrimento dello fteflo . La polve lòtti- 
.bfltma di Alabaftro,, mentre fta in ripofc , non ha proprietà alcuna di 
.fluida : ma puit a i n moto dal fuoco, prende le qualità tutte , che nel Li- 
quido fi del iderano, bolle , ondeggia, feorre , e fuma . Inoltre fe baftafte 
la fola rotondezza , ed incoerenza, tutti i Liquidi dovrebbero eflère in- 
sìpidi y come l'acqua ; i Liquidi acri > acidi > falfi , fon di figura angolo- 
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fi ; acmi ^lunghi jgir-bltfsflv^vJfe'I* rtroatt? éd-undrtofi . -Nt'U-rnoto 
de'Fl n idi' è totale» che pofla refirteYeartatto^fctfeilat&tlte^ 
che l'inte(ìino movimento delle ter partiteti* póltre §lfèlfer^4a«ftlrffl- 
mo , non ha determinazione a-nióverrr'cùteèytflb'iàna parte come il 
vento, e'1 Fiume , ma in opnì ckflerenaa« d»tebgW f ^la maggio»- parte 
dei lóro afcitamentó s'impiega in pie^arfi^ -<pie^arn : r^dr<erfi^*i Ce 
ftcfse'J e, particole a modo di ialite flefiìbllP Ahguiléttè ^'le^uaU^if fe 
punte rigide acute compongono gii acidi , fe late: faglienti glilAheoli 
acri , fe sdrucciolanti , ed otto^e;g^i•Aquof^ , , feramoiè,ie<nfdnifli 
4Ì . In quanto a quel m'oppone j che fb m Writo l'Ac^Ui^ebìf^eWtftrtil- 
quanto;viene a perdere il moto , i'Arena , èla<Ja/ce ; 'thè neri anima- 
to! dovrebbero efler (ode, leri^ondo , ertela Durez*à-2cXJh}e'tc^c1#rò 
netta rlfpòfta feguerite , provicne-dalla preffiòrife' delPÀr^lerWè- ri \ì irt < r , 
efdufo dal OoVpo ? ch\a compriniir ; onde Quelle Yòffà'rtèé^ai <?uftDò%- 
»u>fcoJt* a. maffolette ammettono^ inVgni parte dell^fót' fofoVtitì& V 
Aria j come l'Arena , eia Calce rettan dlvifey e cedono i\ Ùtt&ì ì*rdiè 
4n certa maniera nuotano entrai! 1 Fluickhàe^Co' ;' Yé^èrò' là'JGàlée 
vien inguaia s'indora , pèrchtMfàtqna efcludé l'aria n #è fr&ì* elcli*- 
fa la comprime : ma-ferchè v'è'idbntro l'acqua » eti'èfTufcfà non t Còsi 
rendente : quando porle rie voian ì'aquee f*rticole per tfealoritf effòno 
da pori così ftretti , che non poflòho entrarvi le particeMe-acree-,-«fKÌe 
maggiormente comprimendola , non fòl la rende folida; e -dura, ma con- 
denfandóla fa , che alquanto là mafia impiCCróNica : e quindi avviene , 
che ogni mafia , o di Calce, o di Patta, o-dì Fango leccandrWì ImftfttfKi- 
lifca,comprhnendole l'aereo PienoefHufè; Fenomeno, che nun-pu&'tffiè- 
garf* j. fé non per l'aerea compfcllione . E còsi a' pfoporiibhé de'meati , 
che re(lano dopoi\ufcita dell'aquoil* partico/e , rimàngòhò'i Còrpi mi- 
no , o più refiftenti \ L'Arena feécandòfi , è facile a diiunirfi, perchè co- 
fiando di grani grofletti , nell'ufcir , che fa PAcqua, non vi reftano pori 
si piccioli , che non v'entri l'Aria f ma fe l* Arèna venifle talmente ftri- 
tolata , che giungendoti ifuoi *rani non TafciafTèro pori yove polìà cn. 
trar l'Aria, allora,dopo l'eie lu (ione del l'aqtice par ti cole,di verrebbe Cor- 
po refiftenteal par d'ogn'altroJ t'Acqua duntjùè alFVavche^ì congela-, 
oltreché fra ior s'intrecciano 4e irrigidite ànguiUtfri pàrtfcote , delude |* 
Aria ,xome fi argomenta dal raccoriì tutte Pawee mc4e**ole, ohe conre- 
nea in alcune fuefenfìbili cavità-, &dal morire i pe rei lòtto V Acqua con- 
gelata : ond'èefclbfa l'Aria compri me ndótt la rende'pitt fèda. 
:■"»: Ma fi tra Sor fi vnìJcònO'ài rateati 
! ~ Gii Marni, o per Quiete^ optr Figurél' < : 
19; Per la fola figura uncinata delle rterticella, fpiegafi bene la ré: 
fiflenza de' Corpi adividerfi , mainon la- durezza ì perchè una foftanza 
unita per il fólo incatenamento delle partr,farebbe rcfiftente sìa divider- 
ti , ma non farebbe* hè dura , né rigida , pÒYendofi fpiegar da tutte le 
bande , -come -una fleflìbilé catena . Per perfetta quiete , e contatto 
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<ò\h trattone tfel FfùMo M^iefVW l«T!flk^mdi^>l dlltf-lffvino Aer ffVk 

due marmi perfetta mente piani -non pott^d rCnh or l'Art, ì [i r ande d ffi* 
xiliffimi^aWderfii 'A^prOpfiPZidWedè' FJutdrr'clieiT^éti^ònoeftlaft 
i^Còrj30Q"flfuHa 1 p5Ù-,'o jnerió recente : Di^iempiù /bfTiSÓH sfeoiuvs sjj 
Aria commune y l'aria- finti le * oneorà eì*iìon*ttHnette* $ ^'(blidiffirrtaV 



fé ofetrfquete,efChtdeìrera portóne ptò'grofl» de«é ma^Wà^fbholWa; 
-Un Ma«rtice fé non può cfnwav» PiAHa^nne^tt^lla^rtìtfito deltefru^ 




tavolette 

-<"<2tò; t> £e ragioni v ^ItfifimpytNédii^g V f < W TOQfc i vàtóde^he non 
t>u6-«e^HJ ♦ ^bwtjVcònfid^ae-Ktìfe^z^fòn* dell'Acquay **6« 
concorri shcterteftri^ 

è certilTìmo., c£eiqua4un<itte'fiM*fnfca «ftcbrtfte 'metallica! jffcrtl tfetide'-A 
"COrtdw 1 1 ■ Ma non'poYeiò convincono , che tìnta la Kare/azzìóne ;'dé# 
Acqua , K Che arrivar&$r*ifcer$ ^efaridèfil^dccT^à'jWTw , r dìjwndia'citili 
.la fbta rcffrixzioue 4€rtEohtìntwtfn. s WHtt colonna ili Marina averti rottò 
• talora m rpczzato<tyer4* fòfla corìftWàZfene^Re fùé'pà fotti le corti* 
tettiti dàlia freddezia:cagÌDnafias^a avervi . nulla dWoWb Tatfilà* 
tazrori c dfc'Cor picc iuol i àquofi * ì qua* STnfiri uà fono neffilbi 'pori f I ' li) 
ìmpofónite ^ MspeHtor lene ògnl;do , bbib$afU .aY|ròv*tetevlfcnteìfien* 
te la Rarefazione dell'Acqua agghiacciata • l'olfèrvarfi , qualvolta rè 
voglia , che il ghiaccio full'Acqua vàdaa ^i&JNargòmento > che fia il 
Gelo men grave deH'A(^Ua| : 1fitooh'pu5'òn£<qVÌÌìft-'Àrer men grave 
dclrLtqaltìo del&fie&l foné^ fe noè è; rarefatto « n •* ' 5' r 

c .. «inori !>!? :v .-a&r/fc WC^tfp&iiMMvr--.* irrT;1 * A -2 9 " > i' •. 

atJii Gì» -Fffluvj fri f«orifìci cagionano la Freddezza allo p quando s'ir! - 
troducono ne* peri 4e*Cbrpfì, 0 cacciandone la*mater^ée^ea : » I chc J té 
lor particelle in fcof^njmente agitava , proctocòhò in'iduei la Quiete, 
la quale immediatameiwe cagionaìtel Tattp* la \fi*t^ri£ca Senfaaione : 
quindi gfeElfluvj dèi freddo fon Wfar*mQtj*tttoiieft*f aTróe'dòvut** 
raeotc ipdifò. Pigé- u>%* «ai*, jf3*- H-w ' -'^'V -'^ ■ -/'"i'f* 
r Ma ftl propriamente- il ftiddoifa/iffii^' >a 1 

pw* Quiete è oftètiàfiè* « ' "loib Slisr-j suor* 
In ciò cojjjìfi^umpropnèmh^ \ : • 

afe. */> fperirnehttìin'prucwa; cheU Poi^a elafltea^fifi briicfnaW 
dalla c omnrc filone de' fluidi ambienti * da pori del Cor pori rido efdn- 
lì ,* Ha" molto tempo , .che Hò meditando di ppaticarlò ; : ma non m'è 
fiato finora da altre applicazioni più nccefsarie penne d;>^i li' oh 1 diete 
Ja-minctte-di ferro quadre ^ leuK»aU »*no forate nét fhézao- fuori , ^he 
reftfemcl lì cmtfcana tutti còn lina membrana a Hmigrtónza di uri 

Man- 
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Mantice, coffltuito da iìielte «avole*** <i©ve ppjfo ejrtw l'Àci* 
mente da uri Cannello beri lungo* ,ty*q#^fibfi*fatì9 aperta ipie- 
gandofi , a modo di. intiera j forma una figura. curva femieircolàre a 
Sembianza d'un Arco , fe vien poft© di qualunque. fi<o fottP optatile al- 
tezza d'acqua , ma a tale , che l'è ft remo orificio del Cannello per cui 1' 
aria gli fi communica , efea- fuori della eftrcma fuperfìcic dell' Acqua è 
nece/Tario , che queftacomprimendolo n'efcluda l'aria per la bocca dei- 
li fìttola j e lo chiuda formandone un£u.bx>_qiiadFP.> condqufimdoJo'. 
E fe entro l'acqua vorràfpiegarfi &r& di bifogno ì, . che. vi.fi adopri tan- 
ta fòrza quanta vi fi ricerca ad elevar un cilindro d'acqua , che gli fi fo- 
Vrafia . Non altrimenti in un Corpo claftico a forza incurvato , l'Aria 
ambiente , o la lòia commune , o inlieme colla: lottile fecondo è de'po- 
ri la difpofizipne , non potendo entrar è ne' fuoi Ipazj interfperfi , ripie- 
ni di materia eterea , che cpneorfe ad empirgli nell'atto della lor dila* 
tazione , comprimendo peretta 1'efterna fuperficie iLCorpo-,-. fpreme 
da fuoi pori Intere, forzandolo a raddrizzarli , JU .Ferro poi ne* BoyJU- 
no Vuoto mantiene la/ua. forza elaliicA per laiComprenlonej dell' Aria 
fottile , il cui pondo è di gran lunga più grave di quel dell'Aria grolla, 
ne può quella dal Recipiente eltraerfi per la fua graodiflìma lòtt igliezza. 
Ma l'orTodella Balena , ohe la maggior parte del fuo Elatere ha daJJ» 
Aria commune > nel Vacuo perde molto delta, fua elamica rigidezza > 
come mo0ra ne' fuoi (perimenti il Signor Bolle ¥ il che conferma lamia 
fentenza»,,, f ; ; • . \ e. .-//ii. lì 'ji.:1l\Cì-jìlA t\ 

. ( . :, Eporofijkben ,*/ berti unir/i . vi - ; : - 7 tL \t 

a ... C^Jflf d^cWJJl^iafportiiJt, ■ 
Quella è una delle più. Attili Difficoltà , che miniano, iftat» 
fatte , tuttavia fe ben fi confiderà, fi troverà faejWortjoglimento. Nel- 
lo fpiegare gli Atomi componenti LCprpiCciuoJkdeJl* Terra elementare, 
io non intefi elei udero ninna condizione ch'a vefse potuto conferire alla 
flrettiffima unione di qut Ili , dilli infatti «fc. i tyjL 

: • -.Qgfì tutti , che per moie se per figura '. llzzlrun 
- - Trowfljìje'.primi Atomi' Aieqwtth . , -j . ' 

non avendo mai Intelò cfcludereilrapprendimemo delle particelle ha ma- 
te , ma perchè ancora quella condizione concorre alla totale Quiete , e 
Sodezza de' Corpicciuoli , 'ftei fol menzione deirefretto refultantc da 
molte caule dicendo , ch'abbian -j *ttV,\Vì • ;, : . V « vi 

Di Quiete total fidi ripoS. 
E che può mai contribuir k Quiete Cdice Ella,) alla connefTìone delle 
parti, fe npnla preffipoe degli Ambienti ? EcfaeJe/embra della Bref- 
fione degli Ambienti ?, Non è cosi debole come fuppone . La Prefliorte 
degli Ambienti è quella * là quale ancorché gli Atomi componenti non 
folTero tra loro afferrati , ballerebbe a dar loro- laneceflària renitenza 
a dividerli. Nè vale il riflettere # che gli iteffi Ambienti fluidi, i 
fluaii trattengono uniti i corpufcoli delia Terra , gliileffi cacciano , ed 

in- 
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Incalzano dentro ì di lei pori i Liquidi , per colà dentro trasformar*? J 
accomraodandofi aque'meati , perchè an più fòrza gli Ambienti a te- 
nerla unita , che a cacciarvi dentro i Fluidi . Senta il come : tengono 
comprefle le maflblettc delia Terra elementare tutti gli altri Corpic- 
ciuoli di Terra , d'Acqua , di Sali , di Solfi , d'Aria Sottile , e graffa , e 
della materia Eterea, in fòmma dì tutto il Pieno dell'Univerfo,- vi fpin- 
gon dentro ì pori i Fluidi , da informarli , tutti i Corpicciuoli di Terra , 
d'Acqua , di Sali , di Solfi , d'Aria comune , e fòttilc , e qualche parte 
del fecondo Elemento più grafia , ma non la maggior parte della ma- 
teria giobolofa t e tutta la fottile , Je quali facilmente trapaflàno fra i 
meati degli ftcflì Corpufcoli , che vi introducono , e fra glifpazj , che 
quelli lafciano a ì lati del forame della Terra o v'entrano ; e così è mag- 
gior la preffione degli Ambienti , che Punirono ; perchè è di tutto il 
Fieno mondano, che non è la fòrza dell'Ambiente, quale v'infirma den- 
tro i Fluidi , giacché non vi fa fòrza a dividerla , nè il primo , nè il fe- 
condo Elemento , da'quali refulta la maggior parte del Pieno univerfa- 
le. . ,. : 

Varia alquanto però dir , che /oggetto 

Il f «con do Elemento è de la Luce . 
24. Contro l'i potè fi della Luce da me efeogitata preveggo 1 , ben io , 
che i Cartefin ni opporranno le loro ragioni , ed in particolare il tanto da 
loro vantato motivo d'aflegnare alla materia lummofà la figura sfèrica , 
come quella , ^che fola è difpofta a riflettere ad angolo eguale all'angolo 
dell'incidenza, , proprietà da'raggi lucidi infeparabile j e che i Corpi ir- 
regolari, quanto più fi difeoftano dallo sfèrico, tanto più. meno faran'at- 
ti a tal maniera di rifleflìone . Io però rifpondo, che tutto è vero difeor* 
rendofi de^orpi folidi feparatamente un dall'altro comprefi , ma non 
de'Corpi i quali , benché comporti di folidi , faticosi minuti , che arri- 
vano , quafi all'efsere di punti fìfici , e di minimi naturali formano una 
materia fluidiffima , com'è la Luce. Per provare una tal verità , potrei 
qui apportarle moltiffirne ragioni , ma per non difendermi di fòverchio, 
la rimetto al Trattato de Lumine del Padre Frgncefco Maria Grimaldi, 
dove nella Prop. 1 8. prova con Dimoltrazioni Fificomeccaniche , pote- 
re i Corpi liquidi ferbar le leggi della riflefEorwJuminofà, non meno de» 
folidi sferici : anzi nella prop. 19. num. 1,. impugnando efTer foggetto 
della Luce la materia giobolofa diCartefio, ftabilifcc aou poterfi con 
quefta fpiegare i moti della Refrazzione , conforme nella materia fluida 
li fpiegano . Ed in vero non corta di maflòlette an#»lofe , ed irregolari 
¥ Aria , e pure ri ^orafamente mantiene non folo le condizioni della Rl- 
ileflione, ma anche quelle della Re/iazzione nella natura del fuono. M* 
le mi farà rifpoflo , che l'Aria per la fua proprietà elaftica, ed efpanfiva 
iìa tale , io raggiungo* che pur anche un tale refUtutivo , ed efpanfivo 
.Elatere fi uovi nelle manolette della Luce.. Keconfideri la Spiegalo? 

ne . Scorre per l'impulfo del Corpo lucido l'influflb lumHiofo tra gU 
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fpazietti intermedi della materia globolofa formata in tanti sfèrici. Vor. 
ticetti, ficcome toccai in quefti verfi 

Ivi in Vortici minimi ftfringt r 
E mentre retta /corre in centro è motta l 
quanti fono quei concavetti triangolarcene la/ciano i globoli eterei. Per 
la rapidiflima agitazione, che ferbano, e per il continuato influflò, che 
ricevono della materia fottile funeguente ; fi sforzano i lucidi Vorticet- 
ti , in moto di turbine girando , di fempre allargarfi per circonferenza f 
onde vengono fempre ad affettare una efpanfiva vibraziohe , ed una 
pulfatìva dilatazione per ogni punto della loro Periferia , a firoiglianza 
della vampa della candela , la quale ricevendo la ràrefettiva materia 
dall'alimento per il lucignolo , contìnuamente fi fpande per circonfe- 
renza , di maniera , che qualunqua volta , per l'incontro di Corpo fòli- 
do , i Turbinetti luminofi vengono a comprimerfi alquanto la loro sfèri- 
ca figura , an forza di reftituirfi nella loro primiera forma , per l'efpan- 
fivo elatere , che ferbano ; a fìmiglianza delle volanti ampollette , che 
forma il liquefatto , ed infufflato Sapone , le quali qualvolta per i'intop* 
po di Corpo duro fono alquanto compreflè , reftituendofi nella loro pri- 
miera figura , lievemente ribalzando riflettono , Nè deve temerli, che i 
Vorticetti della luce , che incontrandoli in Corpi duri debbiano fparpa- 
gliarfi , e difpergerfi , come a i Globetti d'arena fuccede : perchè le sfè- 
riche maffolfitte della luce fon racchiufe da' Globotetti eterei ne' loro 
concavi vacuetti triangolari, quali in tanti glebolofi canaletti , e in 
quelle parti , dove fi comunicano cogli altri lucidi Turbinetti , trovano 
refiftenza . E fe alle volte , quando la fuperficie , dove i luminofi Vor- 
ticetti battono , è foverchio lubrica , ed inclinata poflbnfi difpergerfi , e 
fparpagliarfi alquanto , quefto è quel , che conferma maggiormente la 
mia Ipotefi: perchè infatti il fovralodato Padre Grimaldi nella Próp. r; 
oflervò nella Luce una terza fpecie dideterminazione, diverfa dalla Ri- 
fleflìone , c dalla Refrazzione , da lui appellata Di ffrazaone ' dove con 
Matematiche d imo frazioni dimoftra poter la luce diffrangerfi , e fpar- 
paglrarfi . Un Cilindro oppofto al raggio del Sole, che dalla fifTura d'una 
chiufa feneftra trapafià , entro l'ofeurata camera, ha illuminata più del- 
la metà della fua sferica «iperficie, difpergendofi le lucide mafTolette a 
fuoi fianchi , e trapanando ad illuminare parte del fuo femicerchio, che 
non vede il Sole. 'Jì!> • 

VEtre dunque fottìi fcvit fi rette 
UEtfe dunque fottìi fbì ci tra/mette l 
zf. Non vorrei che nel fenfo dcYudetti vetfi , intendete Ella effe- 
re mia opinione , che non porla ne'pori' del Vétro trapanare fè non la 
materia fottile . 11 genuino fentimemo delle mie parole fi è , che fuppo- 
ilo , che la fola fottil materia Ila fiata quella , la quale abbia elaborato 
nel fufo , e molle Vetro la rettitudine de i fuoi meati , atti a trafmette- 
re direttamente perògnì parte gli Atomi fòlàri , dunque quefla fola è 
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quelta lagnale può per i fbdettì por? dirizzare il Tuo corto direttamente 
j er ogni parte ; perchè la fola materia fonile è difporta a pattar perquer 
forami , che fece la materia fottile . Fd in vero non vaglio a perfnader* 
mi come ne'meati, che aperte ncll' infocato Vetro il primo Elemento* 
fottili(Timo , pofla così facilmente (correre , come è richiedo wl velo- 
cittimo moto della materia lucida , il fecondo Elemento, il quale è di 
gran lunga men fottile de'Globolettì del fecondo Elemento •» Certo è, 
che facendofi il fufo Vetro raffi eddare lentamente ad Aria tepida, men- 
tre ancora a battanza è molle poilòno eli eterei globoletti introdurvi!! ; 
c lafciarvi pori atti a riceverli , ma non perciò deve (limarli ',■ che fia \* 
Etere globolo(ò quello , che lo renda diafano : perchè il Vetro mentre 
è nel fuoco fufò , e tutto accefo pure è diafano'; e la fteflà drfpofizione 
di meati , che contrade nell' infocata liquefazzione (erba il Vetro, o 
iftantaneamente , o graduatamente raffreddato . Agli fperimenti così 
rifpondo . La Calamita per l'iterpofto Vetro trage,e a fè il Ferro : per- 
chè la ftrìata materia fèmpre trova nel Vetro molte filfiire , fe non tut- 
te adeguate a riceverla , maggiormente , che i Corpufcoli ftriati fon del 
xnedefìmo genere del primo Elemento. Lo fletto, quando i fali frigorifici 
trapafTano il Criftallo , perchè nel paliaggio , che foce il Vetro dalPeller 
di molle a quel di duro , non potè cosi torto irrigidirti , che prima alcu- 
ni Corpicciuoli del Fluido Ambiente di terzo Elemento , non l'aveflè- 
ro potuto in qualche parte perforare mentre era molle : oltrecchè i Sa- 
li nitro fì , che raffreddano , ad ufo di conio , corrodendolo , fono a ba- 
ftanza valevoli a forarlo : ed infatti allo fpeffò col tropp'ufo i vati da 
raffreddare fi rompono . I Sali poi del fuoco (pinti con violenza nella fo- 
ftanza del Vetro , non an difficile l'infinuarfi , eflèndo il Vetro dall'az- 
zione del fuoco già re(ò dilatabile , ed alquanto rammollito . Ma che nel 
Vuoto del Cannello Torricelliano, allor che n*è efclufo dal proprio pe(ò 
PArgentovivo , non redi la fola materia di prima Elemento procede dall' 
introdurvifì la materia globolo(à , e l'Aria fottile , e per i pori dello fte£ 
iò Mercurio , e per lefiflure del vitreo Cilindro fattevi dall'Ambiente* 
come ditti , mentr'era molle . Vero è che alle voice facendo/! precipitar 
rapidamente l'Argentovivo, non può la globolofa maceria sì prettamen- 
te concorrere a riempir le Ipazio, che non retti tri per brevìlttmo iftan- 
te la fola materia fottile , ma ciò è quel eh* rtabilifce l'fpotefi : perchè 
in tal cafo fi vede colà dentro un mome»caneo lampo di luce , che è bea 
probabile eflèr cagionato dalla materia di primo Elemento , la quale in 
. quel punto , retta fola ivi dentro . 

Terrai Acqua,Aria,*d Etre itnmijl'hefparjt 
Circonda» quefh cgnor centro Mondano , 
Tal che quei, *** P& fi*& * girar/i 
Ah ptobfdan figura, erran lontano'. 
26. Dal Vortice della Materia Celcfte , che capace di maggior mo£ 



3*5 

no attaccate alcune picciole Calamite, le quali fìan tra loro varj, e come 
di grandezza ,così di virtù attrattiva, ma a tale in acqua fòfpefi.che pre- 
valendo la rarità, e leggerezza de' Sugheri alla denftà, e pelo delle mi- 
nute Pietre, reftino quelli ancor fovra del l'acqua nuotanti .Giacciano al 
fondo molti aghi , divertì anch'elfi tra loro di mole . S'aggiti il Y afo . 
Succederà , che quei frammenti di Sughero , a cui per la maggior fòrza 
magnetica delle lor Calamite fàran più aghi attaccati, dal pondo di que- 
lli al fóndo del Vafb fiano tirati ; E quei Sugheri, a cui, per la minor fòr- 
za magnetica delle pietre a loro unite , non fi attaccherà fe non un Ago, 
eccedendo la lor leggerezza il pefo dell'Ago , refteran full'Acqua ancor 
fofpefi . Non altrimenti quelle aeree particole , a cut per avere a fe con- 
giunti molti Corpicelli nitrofi, fi giungeran molte particole d'Acqua, re- 
Sano fn quella trattenute.- £ quelle a cui per non contener, che pochi fa- 
lini Corpufcoli , non fi attaccheran le non poche aquofe particelle fi al* 
zano in Aria tirando feco l'aquolè raaflòlettc, prevalendo la lor rarità, e 
moto alla denfità , e pondo di quefie . Softentanfi r aquofe particelle in 
Aria, fecondando i fuoi vertiginofì movimenti, come vi 0 foftenta l'Uc- 
cellino , col dibattimento dell'ale . Separanti le particelle del l'Aria dall' 
Acqua, o per ]'acquifio di maggior moto, come fuccede nel Vacuo Boy- 
liano, dove tolta la comprendone dell'Aria fuperiore all'aeree matiblette 
nell'Acqua refidenti rarefatte , imprendendo /gravate maggiore agita- 
zione , volano in fcnfibili bolle da quegli aquofi legami difciolte, or por- 
tando feco quegli inumiditi Sali , or lafciandoli all'aquofe malfolctte at- 
taccati , o per l'abbandono « e di (tacco de'Corpicciuoli a n giullari , come 
accade nell'agghiocciarfi dell'Acqua per cut irrigidendofi non più attor- 
no l'aeree fpire fi avvolgono , onde rarefatte in fènfibiii cavità fi riduco- 
no r Ponno fepararfi le maflblette aquofe dall'Aria , o per maggior con- 
venienza di effluvj eterei,che in altri Corpi ritrovano, come avviene nel 
Sai fidò di Tartaro, il quale ha maggior vigore di trattenerle , che non 
anno i Sali nitroaerei : Così calamita più vigorofa toglie alla men forte 
il (erro : O per mancanza di moto , come s' oflèrva fui marmo , e sù 1* 
efterna fuperficie del raffreddato Vetro : Cosi l'Uccello non movendoli 
più l'ale , e'! Nuotator le braccia , non più reftano quegli in aria , quelli 
in Acqua fofpefi . Se poi gli aquofi Vapori co!P attrarli l'un l'altro per 1 
iìmiglianti effluvi crefeono in gocclolette , quelle fi folpendono in Aria , 
come ù folpendono a ipampani le conglobate ftiUe della rugiada dall' 
Aria ambiente co mpreffe, e da una eterea atmosferetta a quello dell'ac- 
re eterogenea racchiule • 
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COR.REZZIONI h '/ 

Degli Errori di Stampa fcorfì nel preferite Poema. 

SE mai , Lettor benigno ti è (lata data occafione di cflTercitar la tua virtù nel compatire , e pa- 
zientarti, quella è la maggior , che ti fi incontra nel corregger da te lidio le feorrezzioni di 
quello Poema , che per la lontananza dal Torchio delPAurtorc fon di foverchio accadute: Qui 
te ne ho raccolte le più notabili ; Lafciando al tuo giudiziotò accorgi m *nto di emendar quelle > 
che l'Auttore ha travvedute , perchè le lette come l'ha nella memoria , e quelle dell'ortografìa , 
c dell'appuntare . 

NEL CANTO QUARTO. Stan.vtif.crr. correzioni. 
Stan.verf. trr. correzioni . 



.NEL CANTO PRIMO. 
Sta verf. err. correzzioui. 
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